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a. LE CHIOSE IRLANDESI 

DEL 

CODICE DI SAN GALLO. 



§1- 

DELLA PRESENTE APPENDICE. 

Già era annansnato, nella prefazione con cai s'apriva il pre- 
cedente volume (p. XV, viii-x), che gli Spogli grammaticali e 
lessicali non si sarebber panto limitati alle sole chiose del Codice 
Ambrosiano e che particolarmente si mirava a abbracciare in que- 
sto tentativo anche le chiose del Codice di San Gallo, del quale 
intanto era offerto un buon facsimile. S'esprimeva insieme la spe- 
ranza, che la pubblicazione integrai^ di queste chiose sangallesi se- 
guisse per cura di un celtologo più esperto che non fosse l'editore 
del Codice Ambrosiano. Ma gli eventi hanno voluto render vana 
la bella speranza; e perchè il prezioso cimelio non ripassasse le 
Alpi senza aver dato tutta quella utilità per la quale s'era qui 
chiamato, mi sono dovuto sobbarcare io medesimo anche a que- 
sta fatica. Di che i compagni di studio non si congratuleranno, 
per avventura, più di quello che io stesso non faccia ; ma spesso 
accade, che anche il male porti seco una qualche parte di bene ; 
e così avviene in questo caso, che almeno s'ottenga un qualche 
compenso nell'aver le chiose d'entrambi i codici riunite in un sol 
libro, edite a uno stesso modo, e unitamente considerate, con più 
facile perspicuità, negli apparati che le vogliono illustrare. Né il 
libro, che s'arricchisce cosi di una ben preziosa suppellettile, avrà 
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per questo accresciuta gran fatto la sua mole. Poichò ridotti come 
saranno, in qualche parte, gli apparati che testé ricordavo, riu- 
scirà non molto sensibile l'effetto dell'aggiunzione di quest'Ap- 
pendice. 

Sono dunque osservate, nella riproduzione integrale, che qui si 
fa, delle chiose e annotazioni irlandesi del Codice di San Gallo 
(n. 904), le norme stesse che già si ponevano per l'Ambromano 
(1. e, p. xiii-xv)\ Ma all'incontro per ciò che s'attiene al testo 
latino, che è la Grammatica di Prisciano*, qui non si riportano 
se non le parole alle quali le chiose sono apposte o si devon ri- 
ferire, n testo latino dell' Ambrosiano era inedito, e ne importava 
ai cultori delle cose bibliche e a quanti hanno amore alla vene- 
randa tradizione dell'apostolato irlandese. Il testo integrale del 
Prisciano di San Gallo avrebbe all'incontro usurpato, in questo 
libro, un troppo largo spazio, che tanto meno era legittimo con- 
cedergli, in quanto l'Hertz già s'è valso ampiamente pur del 
nostro Codice nella sua bella edizione di cotest' opera del gram- 
matico latino '. Del rimanente, si rende facile il rinvenire nel te- 
sto di Prisciano le parole che qui se ne spiccano, annotandosi di 
continuo, nella intitolazione delle facciate, la corrispondenza che 
passa fra le pagine del nostro codice e quelle dell' edizione di *Prì- 
sciano' curata dal Putsch, le quali sono citate anche dall'Hertz. 
Una diligenza affatto superflua sarebbe finalmente qui stata quel- 
la d'avvertire, con diverso carattere, le lettere che s'aggiungevan 
nel latino per la risoluzione delle sigle. 



^ È stato notato, che le trascrizioni à ecc. ed à ecc. per an ecc. e om ecc., 
non corrispondan bene alla realtà paleografìca. Ma sono trascrizioni oonTcn- 
zionali, che la necessità suggeriva; nò ora sarebbe facile o opportuno il mu- 
tare; e sempre basta, che la conTcnzione sia costante e sicura. — Nella ripro- 
duzione dell'Ambrosiano, è imitato, come si poteva m^lio, il segno pel quale 
nel Codice ò indicata l'abbreviazion della parola (p. e. anif suid). Ma nel San- 
gallese ripetendosi l'abbreviazione con molta frequenza, il bisogno di semplifi- 
care il lavoro tipografico ha suggerito di rendere quel segno, quand'ò finale, 
come suol essere, per una semplice trattina (p. e. €an*j autcZ-). 

* Abbraccia tutto il Tnsoiano maggiore', che vuol dire i primi sedici libri, 
e men della metà del primo dei due libri onde si compone il 'minore'. 

' Prisciani instUitHanum gramnuUicarum libri xriii ex recensione Martini 
HsRTzn, in Grammatici latini ex reeenHane Henrici Keiui (Lipsia» 1855-59). 
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La natura diversa dei due testi che si chiosavano, porta con 
8è che le chiose sangallesi riescano, in generale , molto più facili 
delle Ambrosiane. U Codice di San Gallo è anzi il serbatojo che 
meglio d'ogni altro si confà a coloro che vogliano tentare, con 
quella ininore intensità di sforzo che sia per ora indispensabile, 
questo cosi scabro tesoro che ò T antico irlandese. Gli è anche 
per ciò che potrà parere opportuna, io spero, la versione, che du- 
bito aggiungo (§ 3), di tutte quelle chiose sangallesi in cui s'ab- 
bia, o più od altro, che non una sola parola irlandese equivalente 
alla latina cui si trovi accoppiata. Accompagno anzi una parte 
di codesta versione con degli schiarimenti elementari, che valgano 
a fame quasi un saggio d'esercizj pratici, secondo l'idea che 
gi& si era annunziata (1. e., p. xv). E la versione , che natural- 
mente dorea esser fedelissima, l'ho poi fatta, anzichò latina, ita- 
liana, perchè il genio del linguaggio neo-latino adattandosi al 
celtico molto meglio che non l'antico romano, m'era così rispar- 
miata la necessità di una barbarie eccessiva. 

Quanto alla descrizione del Codice, ogni parola sarebbe superflua, 
dopo quanto il Nigba ne ha saputo dire \ Non restava se non di 
metter sotto gli occhi del lettore il Codice stesso, e la nostra Tavola 
ormai l'ha fatto. Nulla dunque più m'accadrebbe d'aggiugnere in 
questo luogo, se non fosse il debito gratissimo di rinnovare, come 
fo, l'espressione della mia rispettosa riconoscenza alle Autorità 
elvetiche, e in ispecie al rev. sign. Idtbnsohit, bibliotecario della 
Capitolare di San Gallo, per la molta indulgenza di cui è loro 
piaciuto darmi prova, lasciandomi il Codice in sino ad opera 
finita. 



^ Béliquie Celtiche, I, p. 2 e segg. S'aggira, del resto, tati' intiera intorno 
al Codice di San Gallo questa lodata scrittura del Niqra (v. § S). 
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§ 2. 

LE CHIOSE DI SAN GALLO. 
P. la. Iiett • Gial. 

^ libralibufl ' qnosdam errores eoram amore graecoram eie. ^ tanto 

* quid enim herodiani etc. ^ post illos ' . • . . prò uiribus 

P. Ib. 

^ si eoB imiter ' patris 

P. Sa. 

^ dignitatis gradas ' in omni studio ^ olaritudo * quorum uterqae 
^ tertium ex utroque ^ quasi ad deum deuoueo "^ ••• gloriam etc. 

* per singulos etc. ' uel compositiones ^® de accidentibns 

P. 2b. 

^ de denominatiuis ' earum compage ^ de constructione 



P. la. Lett. a Ginl. 

* i- libardaih * atta dise[i]rc lalait- ìnagccoseich- cidacomroie" 
niU' " inméitso * issi 't' indiassa r:::sshessd ' -i- indead in- 
nanlsin ^ishuasneurt dom aradoidngi 

P. Ib. 

* •!• dinsamlar * j^^fe 
P. 2a. 

* -i- ìnaflaithefnnachta * -i- /ticacA ccniui/fo 7 ecni • i- indfoìr- 
<2t>cus * -i- indiassin * -i- trisfer friu ® aw- 6td dodia ' -i- 
CUI &6C cid mar indinducbàl odia tarhesi denmo ifidlibuir bith ma 
de do buith daitsiu hicoimthecht oco-f ^ 4* athitól recach liibur 
amaroib cumasc fair * ì- ut accentus -d- Af -e *^ donaib hi the- 
cmohgat 

P. 2b. 

* -i- dinaib déainmnichdechaib * -i- acobàs mbis etarndirainn 
hicomèuidiguth • -i- dligeth nimmognama rann 
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f. Sa. Ub. I. 

^ sonum sensibilem aurium ' i substantia sumpta ^ quae coartata eie, 
^ qnae a nullo affectu ^ mentis profiscitar ^ ^ ut sibili hominum ^ ta- 
men inariiculaiae sunt ^ de quo sint '^^^ quatuor suporiores diffi- 
rentiae generaliter noci accidentes 

P. Sb. 

'... uocis litieratae ' etiam productae uocales ^eorum '^alitn- 
rìs ' ' etiam ylementorum uocabulo ^ ylementorum ^ coeuntia 
'omne ^^ corpus aliquod ^^ sf aer corpus est ^'quippe cum et 
iangit eie. ^^ latitudinem ^* ex omni quoque parte ^^ praeterea, 
tamen singulae efc. '^ in spiritu ^^ nota ylementi ^^ ex qualitate 
*' uel quantìtate *• linearum " inter ylementa ** et literas '* ipsaé 



P. 8a. Lib. I. 

* -i- eitahiaù chlùasa * -i* afolad dianimmólngaithcer uox * «i- 
ex aero 7 ore in unam uocem -i- doimmthastar frislondninfliu" 
(Ma bis hisinmemain-^ * •!• niastaider 7 nithnmorcarfri slond ni[nj" 
Uiuda * -i- hua duthracM * i- ni (escomiai ' -i- iscosmart do- 
ritaib indfet ^ ì- nephi[h]iniorii fri slond nintliuchta * •!• cide 
^^ -i' hit cenélcha sidi doguth ^^ l caeh gnùis fi and aia de- 
chor immefólngat trìanetnnad ut diximus» 

P. Sb. 

* -i- hicoindelilujlc ingotho comther chomraicthi olitrib ' i- deithbir 
Ihn nalUrae olchcenae ' inani *-i- ualenomnaih ^ e -i» tirhorta 
li- quia correptum lego 7 si alino correptum 7 is epenthe- do- 
heir -t- nand' doirhoUsng fuit apud poetas 1- • i- oep'tar doib 
ylementa ' ìnandule * cachdiduil 1- • InuUe *" -i- corp 
suin ^^ 7is corp " -i- canideithbir si dicatur corpus [etc] " in- 
dasian •!• imbucai V lethit ^* -i- dindtrediu remepHhu " ccn- 
mitha fodaUt- indrann insce " i- indasian l< psili- "-i- not 
inchoisc i- pronunciationis i- in chtimachtai 7 indfogair " •!• 
Mtóratn^ -i- cruindce V dirge V uocalis V consonans *• -i- oméit 
àiflescatb bis hisin iórunt i* mad 6en flesc is -i- mad diflisc is 
•n- ri- '^ i. ìnaglàosnathe V inafuath ì- ishé inghsnàthe cara- 
bi- innalit'f ^* -i- cuachtai " carachtra '* -i- derbaishdisin- 
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pronontiationes '^Abossiae tamen '^non posse '^constare 
^ non de literis ^ sed de pronunKatione eamm ** '^ nam quan- 
tum ete^ ^^ nisi postpossifca r* 

P. 4A. 

^ figorae ' qoibns nós ntimur ' pronontiationes ^*^ denos inaeniaii- 
tur sonos habentes ete. 'himns ''Praeterea tamen •!• et •n« 
^' alternos inter sé eie. ^* ^^ positom *' qnod esse ostendit etc 
^' ad earam formas 

P. 4b. 

*• sine quod simplioia haee He. ' stabilia ' qoasi f andamentnm 
^ngnificatio quoque eie. *una euaneeoit* 



derbfogir '* -i- indMadairb'tcteh bith " -i- archuit aisndisen 
7 foguir " -i- hitosug suin " ni dichàraehtraib " -i- is ar- 
chuit fog^ ni ruhanand n( archuit saibind '* [marg.] stirps/^/rx; 
•r- ante -p* and- sudet qui legat- *° •!• m^ asndoscribund 
'^ •!• ana^niarmtcùIt^Aa -r- ut prò r- 

P. 4a. 

^ -i- mnatàrania ' -i- {aìtnori& * -i- fogair * -i- deichthi 
* càie deich cóica' ' «i- £9(Mi<% **i* {$«• aplus remep'thae *-i- 
/b^tir ceeAtor de arcdaiss: 7 fog- naLU- [nJaUe airriusam •{• e ar -{• 
ut hominem * papibinus I litera in locum u* literae poeita aicat 
optimum et maximum dicimus quae antiqui optumum et ma- 
xumum dicebant-» arba bei lasuidib -u- tarhesi ni- ut pessumus 
prò peseimus* ut priscianus in ante» '^ [marg.] archiunn ^^ -i- 
anassuidigthe ^* nifail intes- so hisindlib- romanach ^' -i- do- 
chruthugud ina lit- foib 
P. 4b. 

^ -ì- airbit comsuidich' oafograib lU- natie madueUatar -i* conroib 
cosuidig- lU' no sili' indiò frislond geniten sii- ' -i* cen diaM 
' quia nicóir infotha ut mail * -ì- indinne bis indib riam -i- 
inne ainmnichthe- issi dm ine aimìinich- guthaich- al'cbàl treofe- 
sin nlbad samlaidson di maduélUiS' ri- * -i- ladiall * i- tinaid 7 
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^ per 86 prolatae ^ per anostrophen * post omnes ponitur ^® qui* 
bus latinae dìctiones egent ^^ in oommento '* semiaocalea eie, 
^ h aatem aspirationis eie. ^* et sine qaibus aox Uteralis proferri non 
potest ^^ fiibi defendant 

P. Sa. 

^ quantum uincnntnr ' quae seeundam etc. ' sonoritatem * semiao* 
eales autem snnt appeUatae eie. ' aed qui pieni dii uel uiri non sont 
* pntanl • • • . qui neseiunt ^ infonnit * caloria ' ancipitea *® nel li- 
qnidae ^^ ante inuentionem ig et ci> ^* quae ante ancipitea erant 
*' remanBeraat *^ perpetnae breuea ^^ produetarum loca poaeaa 
sint 

P. &b. 

'...aemper longta * tam • • • quam ^ ^inuenitur tamen ete. 



(dbail •!• facheirt i alios sonos- * ocrélad ananmae ^ «i- treim- 
pìUh * -i* ordd airic fil fuiri ^° aidlignitir dà uadÌ9Ì ^^ -i* 
hismtrdetad ^' t^Aé ^e tnna&rJcrfAra *'n* t5 airi nisfo&ur Za -k 
7 q ^^ -i- rann insce ntt^gabarade dX 7 niragraigther cmguUai 
"•i- adsuidet 
P. Sa. 

^ aemiuocales •!• nod^is incif /brmiaisZicA- ^ó» '•!• tn&tndiu^ 
fdnotse indegaid nguttae^ * -i- UimIìm ^ -i* Ni arindi bed leth 
ngctho nobed indib sem quia ishuUUw sed quia plenam uocem non 
babent sicut uocales-*' ' d* frethesbaid naieh haiU dinddeSb* * -i« 
hithi dodfnainetar insin Idi qui r- ' -i- mtcArttf Aa^Ae ^ -i- 
tntoa * i* et- fot 7 gair ^* V Uquidae i- %ì< leehdacha lesone 
intan nàdtechtat aeht ain aimstr- isfollus a9in 't' nand ainni^ 7 
nand cumachte ìegas dciecihdagaib aeht isaimserad nama-* ^' -i- 
renairee età 7 <d ^* l eoitchena fiam et- fot 7 gair ^* i* dortéor" 
ihatar ^^ -l bith gairddisón -i- e 7 o ^^ -i* indltiic himbUis air- 
di3^ -el 
P ». 
^ i* bith fotaisidi * i- emith ... emith * arckiunn *' cinithmut 
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^ perpetuam ^"^ F est eolicam digamma ^ quòd apad etc* * eum 
autem prope sonum '^ ir et / *^ posteauero 

P. Oa. 

^ -a* prò consonante ' cognatione soni ^ affinis esse digammae ea litera 
* miror hano eie. ^ sed hoc potestatem literae motare non debnit 
' terminalis nominum inaeniretur ^ qnod minime reperies ^ qai lo- 
cns matarum est 'dictionìbns qoas a graecis sumpsimoa '^hic 
qnoqne error '^ . . . innassit latinos ^' nulla alia causa *^ nisi quod 
spirituB ^* quod si esset ^^ spiritus enim ^^aliae fiunt et aliae 
" fixis labris '* quomodo p- et h* ^' beo Bolum interest pronnntiando 
so cnm e- tamen 

P. Gb. 

*■ nec in sono neo ete, ' nullam... eiusdem consonantìs differentiam 
' propter nihil aliud scribenda uidetur esse* nisi eie. * in eadem sil- 



' *i' suthain dà UUaUnori anisin ^ «i- quasi dixisset nirbulit- ade 
onaue ^ t caracìUar digai quod non bonum ^ ól ^ emUh 
infogur nisin ^^dasis ^^ -i* lanudUridi 
P. 6a. 

^ i* intan m bis archonsain ' foguir * comocus afogur diblU 
naib ^ admachdursa -i- isviachdad lim ^ nicumscaichthi euma- 
chtae nairi cedotscana si ó guth- ^ forceinnfitis anrmnn inte 
' acht aaim féisin ^ buUh rdechdachoab ^ nibbio maehdath betis 
godi 7 nothath foraib Unni 7 dà it latindi am- sodain ut disdt 
prius* in latinis uerbis placuit -f usque facior ^^ i* aràm f 
lalethguth- ^^ -i- tre intsamail ina sengc comroircnech ^' anàm" 
tarduidchisidi ónach fochun ailiu - ^^ tinphed ^* anisin 
" atinphed *** saini ... saini " timthastaib 1« ciicaib ^® tri- 
beulu dlùtai ^^ -ì- Inter f 7 alias mutas i* fogur tantum noda- 
déligedar frimuta 7 is mtUsi a/rachuitsidi '^ la e- 
P. 6b. 

* emithifogur ..,. emith ^ indóen foguir ni faiìdechor camfogair 
indib ^ni roscribad amaiU nisi *la q- 7 lasingutai dada- 
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laba ^ qaod si ideo alia litera * est existimanJa quam e- ^ * cam 
fiimiliter eie. 'amittenti -a* etc. ^*'^^ alia...alia '*cnm id non fa- 
cit *^ anguis ^* angur ^' iacnr '^ si nelimns cnm uerìtato con- 
templali ^^nam y. et z etc. ^^ascioimus ^^in nersn '^quod 
81 snfficeret *^ qaornndam etìam nnmerornm figorae " habenda 
*' aed minime hoc est adhibendam nec alind aliqnid *^ ex accideniibuB 
proprietatem ostendit etc, ^^ *^ qua caret *^ quia a sé uocem non 
facit eie. "cam nulla sillaba... in perfecta dictione in eam dissinat 
(nel per integras) 

P. 7a. 

^ nulla enim syllaba plus duabus etc. ' se iuxta possitis ' * neo plus 
tribus consonantibns continuare potest '^quantum ad potestatem... 
aliae literae esse ® diuersum sonum "^ qnamuis et censorino ^ i- 
dem placuit 'tantum enim ^®et consonantes mouent '^ sino uo- 
eaHbus immobiles sant ^* modo... modo ^'in eadem sillaba ^* in- 
cipit syllaba ^^ antepossitam 



iartnorat * i- arthaidbsin nihdsa far u- " lit- sain ' óldaas 
•e- sain» fri e- ^fri -q- ^ dond u- ^"^ aain ... sain '* -i- 
had lit' sain g 7 hith charac- naiU di am- sodain i- intan -m- bis 
nViélas do -u- fri g- ** nihelas frie " nathir ^*nmthmarc 
" caebb -oo- " Un Ut- lait- *^ i- ar nlbiat inanmanaib tait- 7 
ni erchuiretar Un Ut- lait- tar- " dorochuirserhar *• do immfO' 
lung fuit '^ anisin c^scribend Inter alias '* nanota dram 
*' bUh techtai *^ nUedparthi inso armbat Utre nota aram dascrib- 
iair hifers " alaiU sain " ni faUnach naiccidit taibsed sa- 
inred Utre am- donad- chumach- ^^isósuidiu *' ni rela aainm 
am- guth" 7 ni ditischi fog- am- osana "iVì foircnithcsr nach 
rann 6g indi- si enim inueniamus -uah- [etc] 
P. 7a. 

^-i- nfbia dimùtaib beshuiUiu in oen siU- *occi ^inóen so- 
suth siHr ^trebrigedar cechconsain indegaid araUe cengutai 
netarru. * scUni archuit cumachti * infogur ' adas ' aia- 
saini Utre archuit cumachti ^ inméitse ^^ toddiusgat guth nin- 
tiu ^^ nistuarascbat feisin cengutai ]^ cachlc^n *'Za I 
^*tosach sili' ^^ remisi 
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P. 7b. 

A snbseqnente aoeali in eadem syllaba ' ut maiuB peiofl eios ^ qaod 
non alitar etc. * qaam si ^ cum saperìori eU, * cum sequenie 
' qoamnis sit ^ proferri debait * qnod oaessari... placitam *^ ^* in 
siUabis ^*...ut inioria ^^ proc[e]ii[u]maticum '*... reiice capel- 
las ^^ hiolcns ^^ eandem prorsos in omnibus uim habuit etc. ^^ /^ 
**ah ipsios noce profeotum*' '^pro quo caesar etc. 

p. Sa. 

' qnod qnamuis ' adeo antem ' modo etc. ^ hoc ostondit ^ quan- 
do... inneniuntor 'nidemur hoc sequi '^pro consonante -n- ^ni- 
uesqne dedncunt iouem ' nunc mare *^ nuno siiuae *^ pentem»- 

meré ^*ueronensis ^'inter endicasyllabos phalegios ^^hoctamen 
ipsum 

P. Sb. 

* anis anoeps * lane lautns ^ fantor ^ epigprammaia * in trepode 

P. 7b. 

^ -i- inóetmU- disi ingute ìnadegaid ' comtis aiwihnidi atriur 

* nirubai nach cruth ailiu ^ óldaas ' datntoìn^^cA^as /br- 
^*n^i tóisech frisigtUai remi * -i- lasin hgutai ìnadegaid ' odos 

* dofurgabtais * -i* andligednisin nephaccomoU ina teora lit- ioen 
sU" ^^ rotdUanaigestar ^^ sàer ocsuidigud sU- *' arehansain 
diuit insin ^* traig cethargarait ^^ proclema- sin 7 isarchan- 
sin diuit atà i and colar sne sin fri hono- quam [I. quia] isairdiza 
re* lasuide- ^^ huabila- eie- dicit* hiulcus- patens- [etc.] 

^* -i* potestatibns V uirtutibus rothecJU digairh ^* -i* carachfar 
ndigat ^^ óndfogur inméth tnadigat doratath ano-^m donchuma-^ 
chtU't '' -anasrochulaianaininsin do -u* -i* uau- *° doìchosc uau 
apad latinos 
P. 8a 

* anisin * inmàr * cachlctcéin ^ abuith archonsin diuit '^ in- 
tan aranecatar ^àbuUh arcJionsain diabuil ^ tairhesi -u o- 
sane ^ dandichdet snechti ioiuis ^ dandiat muir ìcéin naUi- 
'•pen- herécdae *'5tB- fordeib dacti- sónh ^^ ueranenst€e 

^* farsa cenMae metirsin ** i- buith do -u- oso arguti 
P. 8b. 

* comèuidig- són ' diaruidig- són ' fortachtid * tnna forlit'di 



I 
I 
I 
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'zerolopbo ^at danna •argiuus 'pauo *®ounm " .>. solet 
fierf "p 

p. ft*. 

^ caelebs ' eaelestìnm mfcam daoens ' quod a tic. ^ eiìam bragea 
' ìnatitutioniim ^ oratoriaram ^ anfero ® Aapiratio ante omnea no- 
oalea tic. ' exirinaeena aaeribitnr noealibus ^* conaonantìbns autem 
inftrinsecns *^ uocalibns accedena esse nidefcnr ^' nt ai dicam eren- 
nins eie. *' nitinm ^^ìnteUectna tamen permanet '^nt hoiasdem 
penitna enbstaniiae ait ^* aignifieationia nim minnat prorsns ^'^ hae 
considerata ratione '* singulaa fecernnt eaa qnoque literaa ^' *^ qnip- 
pe '^antiquain aoriptnram aeraamua ''IN latinia tamen eie. 
''in pronnntiatione. 

p. ab. 

^ cum sono ' non est translatnm ab illis in aliam fignram ' qnod 



' nomen artis isinirechostu ^ hisindlucsin ìdsainriuth- V forsan 
nomen ciuitatis ' ddne • gcdae • gésachtach ^^ og " ar- 
immgàbdil ménaiclUhe ["Arò] 
P. 9a. 

óentaim * celae- dondl as caelestem -b* tarhesi -u- dindi as ni- 
tam -8* dindi a^ducens- *ól * cid ^ innaforcetal ^{nasuh 
baire ' arcelim • isairi is rehguth' suidig- atinfed dosemigud 7 
mesrU' ind^og- niàir bis islgiMi ^remibsón ^^ hitiarmórachtsón 
dciethnugud afoguir '^ accidit tecmaing dogutaib anisin " do- 
foirnde inson 7 afólad inchoisig ^^ tredigbàiltinfeth ^^incois- 
sigafólzzd cétnae " -i- conidhinunn fólad dóib ** -i- ni inchoi^ 
$igl8on afólad cétne (•!• inchoisigedriU) iarndigbail Uinf- " dlu- 
ihe intinf' donaib oso- " oéndai oenlUre dodéno dio hiscribunt 
*• carachlra naconsan 7 intinf' " idemin " * hiiscrfbiunt dàcara* 
chtar beos -i- carac- tinf- am- dondgnitis sen Jic-» '* ciafarcoamni 
raigoU sengc hiscribunt {dacarac- isnaib osonaib nssst roèruthaig- 
sanar camaiph im- oen chdrac- •£• tarhesi -p- cotinf- inep^taib la* 
tin ndaU)'9 " hifogur 

P. 9b. 

* hifogur * 9[n]dentaÓ€ntorand tarhesi ani' nàhéliu ^ol 

ASC., Il Cod. irl. d, Ambr., II. « 
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* nec . . . minoit rignificationem ^ inteUeotns intiger manet * non all- 
ter quam ^ * nocalibns * ex qno ^^ iadicantoB eie. *^ quasi con- 
sonanti *'(opQc (opa<^* ^^nah ^^apogope ^'extremae uocalis 
^^ ex superiore pendens uocalt *^ quia sunm est interiectionis etc, 
^^abscondita '^absconditae extremitatis 'Mn fine 

p. iOa. 

' .. • communes sunt etc, ' ... est -g- ^ inter p- eie* * siue f- ^hoc 
antem 'consimìlis est quidem ^in ternfs ^sed in leuibns etc. 
^ motìbus . . . niodolantibus '* inuieem • . . prò se possitae ^^ ambo prò 

aaq)o ** immotabiles ^' eadem remanent ** hoc idem seruant 

• * 

P. lOb. 

^ abiicinntur ' modo . . . modo ' lippio 

p. lU. 

'quod similiter ent etc. '...immotabiles 'pedo ^prodidi 




^ sluindid afclad cétfke ^ iss- afolad cétnae siuinditae ' nitU- 
[sjain ^ oldaas ' ar * huadligud inchoibnis *° teatri no bUh di- 
gaim leo ante p- sin *^ am- bith dochonsain am- ashdi " crkh 
*" agenitiu • arguttai 'l atà -p- sin " interiectio inso " [abla- 
tio infi-] *• -i- a -i- dirogbad -a- diib " lenaid dingutai thól- 
sig " «i- proprium «i- issainreth do interiect guthformuigthe co- 
trummai thinfid ^^ formùchthai *^ indformuichdetad *^ fodeud 
P. lOa. 

^ ataaù cdaaili interiecta and UcoUchena docachceniul * medónda 
etarru fog- -g- " med6nd<B etarru * iscu/liae lini etir -ph- 7 f« 

* atamedóndai * iscosmail afog- «i- cosniàilius fog* beos ' -i- 
isnaib tredib ' e» t- p* is airi asb'tar étruma 7 sìemna huare 
nàd techtad tinf- ^ donaibhi bindigeddar ^^ cachae tarhéisi 
araili " -i- is cumae leissem bid -f " -i- Unephchuscaichti na- 
teora litreso '• nalitre cétni '* anephchumscugud- aw- -1- 7 n 7 r 
P. lOb. 

* aUàn indarpe hirecc ' cacJUacéin • fliuchaigim 
P. Ila. 

* anf^'n cums- -e- in -u- w cosmail són dà 7 intan fondaim -i- 
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P. llb. 

* sicat cbremes ohremetis ' quod callixnachi quoque auctoritate con- 
finnatur 'affines ^ per coniunctionem uel per cognationem *x* 
quoque duplex- ^ hanc exprimunt sono ut meridiea ete, ^patrìsso 

p. ia«. 

^ pyiisfio ' afiSnes ' peneultima modo producta modo correpta * ut 
bos* prò jS'j; ' platanus 

p. itk. 

'paulatim 'fortls forte 'patronus ^tibfcen ^ par paria 
''^ parricida ' per ainagopam 

P. lU. 

' sororicida * aliquot italiae cinitates ' tutor ^ tunc hoc ^ iacentem 



iicutns- in -u* hisechmadach- tt- choibedna 7 quart^co^. 

* farcomaidder -U' 7 o* in praesenti 7 in praeterito *braigt 
Mn-fine«on infechtsa 

P. llb. 

' anoZocA am- {^(^as r fri 'C- &i^tti(2m ' «i* ius* dligedUchtha -n- 

post -m ' coibnestai * ^rèaccomoZ cosmiZse fog- 7 iss- són desim- 

rechtaigedarsd namma Inadead ^ affiais iscoxbnesta «x* do «g- 7 

•e- 7 hlid cachae cdaUiu * fogur -z* /br -d- ' a^Angfii» 

P. 12a. 

* dofuibnim ' coibnestai * 1' i- twton dofuarat ind e- tim- 
fitorie indeog" iarfox- -i- as- ut in ante dicit * -i- quia y u grae- 
cum est aris -u- gaibes engrac- ' proprium feda 

P. 12b. 

' in frìucc ' -i* genitiuue nominis quod est fora 4* in&^^fotd 

* sruUh ath' * erochair chéUaid ' cosmaiZ * cosmail oircnid 
inter o^Wr oirentd 1' ^siifti(2 oirc- ' coswafl fei55 cacAa orr im 
cara fa ccscare» r- ' [eii 5i7/-] 

P. 18a. 

' sethar oircnid ' Uchathraig HniU * Aiife * fotsad 
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P. 18b. 

^ sacellom *far ^ sìont e oontrarìo puc (I^ prò ^ouc ^^bos-) prò boa 

P. Um. 

^ hoc idem sepe fit qnod ^ apnd eoles * ^YiXut Est quando tran- 
Bit in consonantem uau» ^' ^ sicnt e centra * exìlem ^ secando 
loco posita ^^flanns ^^paulom ^'pauziUam ^'rnala ^^ma« 
siila ^^ nelnm *^ apertum in principio 

P. 14b. 

* identidem ' nuncnbi ' anceps ^ . • . intercipit -b» ^ stamen * ezi-* 
Hor ^ aggens * agma onios forma etc. * et uoz *^ iggemnt 

P. 16a. 

*quod in hoc' 'immineo ^...propter celeriorem motum lingnae 
Bfindo 

P. Uh. 

^ IN -Ui consonantem toro trini ' aeneus ^ [tnarg.y v. fra il celi.] 

P. 13b. 

* nemed * bruthach V uorius ignis r- io- do- ' o« prò u- hi suidiié 

* !• 7 nitaithminedar deogras hic- uide prinoi- secun- lib- de nerbo» 
P. 14a. 

^ nihil dà hisuidiu * (Si^eeZ * nihélsa dà * nihii hic dà 
^'i' addita •!• cenidep'sem ^à* hifogur digarhsa quia t^ «nau* 
aainmsidv" ^ -i- fri taimUhecht hiosain ^ séimiana • A* 
dond •!• aiZi ind •!• inadédensiU' " 6m«?c " 6fic ** Jacdn 
"(/ruad ^^ glaineihat ^* séol ^^ré^ (Brsoilcfhe beoU ocafog- 
isindlucsin 
P. Ub. 

* i- idem 7 idem /bnóencASmi ' nu 7 ubi -i- tncZo^a • im- 
cAenda * «i- m- et^gaib b- CMcac * dluth * ^cmm ' tachtaà 
■ car^c^ • i- /b(7- literae ** tn^nada^ 

P. 15a. 

* -ì- oZ ■ -i- imbat da -g- fte^e an(i 6a • g- 7 n« ' -i- taortat -i* 
in- 7 mineo t mina * -i- soirthiu de inlàbrad diatairmthecht isin- 
litir comfograigthi dodaiarmórat ^indlung 
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^Ne antem conianctione sequente *oum apostropho penitus tolli- 
tur ' niden ^ satin ^ Sopbìsta ^ in a* correptam conuertitur 
^^pistrix '^orniz (nel lapis nictoriae) ^'...loco -^^ graecae fan- 
gitur 

P. 16a. 

^ quamnis non sine raiione * ' moUiorem ^ aolabiliorem ^ qnam 
pa ^caelebs ^arabs ^..^ aatetìi non ^ exspeditior ^^quam 
pg **apex ^'snppellex '^exoleo ^^...exspes- in quo nidemur 
facere centra consuetudinem graecorum ^^ ponamns 

p. leb. 

^ipsa consequatar* ^glomus ^suscipio sustnli ^nnde snbtin- 
nie eie, ^abiiciunt unam -s- ^ '(pjyyvo)\i.y\ ^ascisco ^ango 



P. 15b. 

* -i- e in -!• productam 7 r- dothormuch lege uerbum post 7 ibi 
innenies ' -i* humide * [marg.] aut* ouiam foetus (•!• glanad -a* 
7 B-) aut urentis cui- cap- r- * -i- andocoisgedar ne cornac- «s- 

' -i' ne fodaim apostroiph * -ì» uìdesne •!• inaci ^ -i* inlour 

• «i- fisid • •!• iarfox" -s- dito *• belua marina -i- ftfeeJ ^* it^atti 
Kc " •!• p con «s- 

P. l«a. 

^ cMÌas * 'i* docìaind quod nolait 1' aliis qnod fecerunt * i- 
fnoUhiu * •!• o^oi^&m '^ a* oldaas •?;;• ^ ointam ' -i- ara&ia 
(-5e) ' 'i- nÌ5na*T0^»iamÌ5Ìdi * -i* soirthiu sanu ^^ oldaas 
" -i- huasletu " -i* ìtreb snppellectilis nominati- uetustus 

nifor- " i- iure feidiigthe disi inógi 7 b- tnatiarmoracht 

eoa 

p. leb. 

' -8- aUe * fitado coisgedar ' sed tertiae declinationis 7 neutrum 
•i- cotntherchomrac ^ dobro' atachornsui" frisnahisiu * isfóUus 
naéh «b- »n« s in praedictis ar:::;: loc tairmthe:::: di •?• s» sequen::: 
•C' l' t- unde [etc] • -i» indah s -i- s- aduerbii ? nerbi ' «i 
emnad ::::::: rdechdaig hic 'docwintir * cumcigim 
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*■ attamino * quae similiter etc, '... quanquam antiqui eie. * aspi- 
rationem ' sifilnm prò sibilom ' de doctorum indagine ^ agor 

F. 17b. 

'...in uersu scrìbebant 'dexteram eius partem saprà literam pò- 
nentes ^ ^ exilem * Binistram antem contrarie aspirationia ' ^ fla* 
tilem * nnnqnam * qua loco cui siUabae ponebatnr- et e contrario 
*° C* nero antecedente ^^ hoc quoque motasse ^' massa *^ odor 
^* ex ipsa scriptura 

P. 18». 

^ quia conìunctus esse uidetur eie» ' Subiunetinae «e* u- etc. ^quod 
binos ptottgos eie» * ^ singulae uocales ' IN graecis nero quottiena 



P. 17a. 

^ «i* ad asUìP' * fri «f ' -i* is mùt si am quanquam -i- cinud- 
1< is mut quanquam -adas- ^ atac ^ quia rohbu digaim ind 
'{' hic conducad -b- innaloc * -i* dindecUm ^ cotomerehloUher 
P. 17b. 

^ 6^ Zt/re niAua^Zi^nb ' aUeth ólaim deiss i * Amos Zi^ir ^i- 
digthir leo * séim ^ -i- partem graeci habent -i* / dasien 
• -i- dopsilen ' tinfesti ' manibbad hinunn Ut- • -i- eid in^ 
chotarsnu aris 'C' tarhesi -q- thuas «r- ^^ •!• remitéc «e- <• t 
^^•i* a5uì(2t9fu(2 inep*tib gcdib ^*da -s- tarhési z ^*ainin netha 
**;;;; u« indiò 



P. 18a. 

^ -i- Affare o^ accomcUa dochumach^ isairi adfét de hic ' -i* 
coU- -e* hit- remsui' 7 foacomol * -i- fogor dagutte indeog- air 
thech' cachguttB aguth nindi 7 U digutai Mie indeog-* ^Dip- 
tongos graece dia I^ dios 1' dio duo latine ptongos sonus- dip- 
tongos ergo dualis sonus sicut dialecticus dualis dictio- ash'at 
alii i^dephtongos asmaith and •i* combad dephtoros dodichse:: 
innaleith choms- 7 tonos -i* sonus- [etc] ' nagtttai oindai ^ dn- 
dason- nianseón uaire isindiguthaigthi airdixi dofuosUeth- deog- 
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buìnscemodi fiat apad no8 diarisis peneultiinae ByUabae -i* prò dapllci 
consonante acoìpitar 'ni piadQi 

P. 18b. 

' compositae dictionis antecedentìs in fine est * seguente uocali 
^ 0£* quoque idem patitur ^ prò ab- praepositione -au» ponitur etc, 
^ «an* diptongus fiat ' «u* redeunte in uocalem ^ cotes 

P. 19a. 

*■ OE est quando per diarìsin profertur. .. et graecam seruant scriptu- 
ram ' id est oe dìptongo ^ nec non prò m * boetorum ^ puni- 
ces * moenio 

P. 19b. 

' medeam plateam ' nam quod etc, ^ doricum 

p. to«. 

*■ «s* enim in metro etc. * pula ^ lanx * asbustes ^ squalor 
^blanduB ^creber ^pratum 'Ante «m- autem inueniuntur etc. 



domwirthetar diaimsir uocalis ash- i- in consonante i* inde du- 
plex est" ^ -i- deog- «a- 7 e 

P. 18b. 

* «i- hifoirciunn nacetntB rainne bis isinchoms- * -i» indead in- 
deog- hisisinchetna sU- • -i* aihirnor' * [postea dicit aufero 
anfugio dicimus ne si afferò- ri-] ^ co beith ^ -ì- andonaUkchuì- 
redar «u* iterum ^ Iute 

P. 19a. 

* -i* quia dofìMsdkat gic oe in -u* sic latini * arindeog- 
' -i* óldaas aindlach 7 it ^ am- gc 7 ahairitiu ardib osanaib 

* ifmacenélsin ^ afracda ^ daihgnigim 

P. 19b. 

^ -i- oroscaiged -ei {h i) in -e- hisuidib ' -i- isairi nitàbur 

^gcda 

P. SOa. 

^ naichimtha z * -i- *i<A ' med V thesc l« slice * i- nephad- 

nachie * cfócrma- * -i- praeponitur b- do- 1- sic -e- rl- 

^ diàn * sreith ••i- wf airecar b- no e- rewf 
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P. 80b. 

^ agmen ' nisi Ai prima -b- e/c. ' tertia •!• uel r* ^ uietriz soep* 
tram ^...ipsa soni natura probibente 'IN fine aero diotioni» 
centra inaeminos etc, ^ nel «e* nel t* antecedente «n* * . . . prò ra- 
tiene genitiui ^tamen cognationem soni ad boc proclioiorem aìant*^ 
'^enpbonia superat. 

P. 21a. Uh. n, 

* ••• tamen etiam àngpilaram eie. ' non pina quam ' Sepe inaenlan" 
tor prò duabas eie, ^ plostram 

P. 81b. 

'necesse est 'sonorinsqae 'in oompositifl quoque ^Obiioitnr 
tamen buio^ ^..oblitns ^si -b* in aecondam ayllabam transit 

* babere communem 'sed boo nunquam inuenitur '® Praeterea eie, '' 
'* perbibeo *' nec . • . aspiraretnr nocalia '^ est tamen quando in eom-' 
positis 



P. fOb. 

^ sluag *'ì- manip -s- hastoisech innasyl- - rV ••!• trislitir 
im- hitoS' syl" ìnid «i* no -r- * or e- 7 p- són infechiso 
^ A' buith do -h post et • r- ' •i- frimuit 7 lechdaig ìnaditid 
' •!• n* re' e» n6- t- • -i- huare is b» s* 1* p b« bis l genir 
••i« hit- inainmnid 7 ingeni- V inter- psi 7 ps- ^^ condib 'p- s 
dada intà* ^ * -i- forh[u]aiS' 

P. 21a. Llb. n. 

' A' ceso comprebensio literarum asb'r camaiph r-^ ' oldaaa 

' -i- hUuc deog- * -i- fén 

P, 21b. 

* •!• isgnath " -i* bindiu ' -i- cid * «i- fristacuirther • -i* 

do6'r hicotarsne do • -i* coinbad -o- 7 blitus dogneth ri- (i- ob 

7 liuitus 7 per sinag- litus -ri- masmd:) ^ -i- techt do -b- Atóo- 

such siU' ® techtaite • aratesed >b- isinsiU- tdnaisi in his quia 

itcomsuidig- " -i- Cenmi^AdtnnaM a^rwSar^ -i- oblitus r- 

" fW^tiidecA* at7c anteu- " -i- forgeH- " -i- quia nimbi Un- 

fed arbdaib -x- 7 n- ri- ** -i- conforcmat dliged inandiuite in- 
menicc^ 



§ 2. Le chiose. Prisc, Hb. I. F. 565-70. 25 

p. tt«. 

' 4 qnacnnque consonante e/tf. '...alteratrum' ^nec.ìn quan^ 
cunque ^ sabbarra * gibbus ^ gibber ^ gibberosas ^ occambo 
A« succido ^^ obscenus 

p. tu. 

^iHosoB 'abrogo. ..arrogo ab* àn «ad- praeposxfio sit^ ^*bdo 
^ablao 'obnitor ^ bacca *bucca 'soccus '^abaddir 
*A boom ''. . • rationabilius ^' assiduus 

P. SSa. 

^ Errore tamen scriptorum hoc fieri pato ' qnae sit differentia ' en* 
phoniae ^nt...in aliis transferatur «d* in aliis non 

P. SSb. 

* nlciu ' mnlxi ' nam «h- et k- etc. * cambises ^é . . nel -s* nel 



^ 






P. 22a. 

' -i* ni ecen afarcomét adi * Àlterutrum -i- indalanai- lactantiue 
dicit Utrum anima [eie] * A* hithé sin inaranna aili asrt^ 
lart 100$'" * -i- ni hicach osoin oosna * «i- ingor • -i- tùi- 
ihlae ' -i- cnocc • -i- cnocach • -i* ob 7 cumbo 7 nibi acum- 
bo%l^n indiutius con -m- sed cubo- as- ri-» ^^^i^ sub 7 caedo 
•i- dofuibntm " -i- ob 7 coenum- 1- (-i- hth) 
P. 22b. 

' •!• cuUbedach * -i- (2oa«^A&iuc& 1' nioirdnim V uaUigim * i»i« 
dixnaigedar * «i- fuUugaim * dofonug * frisbiur ^ càer 
*oaì ^ assa ^^ cenila liac d- toidmin^dfar^om archiunn 
" -i- ìnabao ^* -i- ts dligthigiu acumscugud quam afeidligud 
" «i- uantii a^" asaideo -r- 

P. 28a. 

^•i* uarìetas immutatio- 7 muta* uel hoc •!• cen aoAom^AóudC -d' 
quod ueriuB est- * cidechar -i- ar ni dechor m bindius file hic 
sed error scriptorum ° &in(2iu5a ^ -i- ut non transferatur V non 
'i- nai canicumscaigther -d* in aliis dicit^ 
P231>. 

* enoec ^ do ammalgg ' is airdircu ep*t Urfison* ^ -i* proprium 
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*t- etc» * mancuB ^ hoc idem patitur 

P. S4a. 

* cum . . . hoc idem soleat fieri ' irrito ' irrigaus * consitas ' im- 
buo •competum ^illudo 'lippus ®arqaitenens *^ 'Spelli- 
cio **interlita '^singraphnm **pelllge **pellacet *• lan- 
terna punica 

F. 24b. 

'lascns ^cassia ^ceteris nero etc, ^faex 'faux 

P. 25a. 

' nisi cum 8Ìt dictio ' et piena oratio in una dictione 

P. 26b. 

' in metro necesse est ' dictio est pars minima orationis ' construe- 
tae * in ordinem compositae ^ pars autem quantum etc. * ne quii 



nomen regis ut oro[8Ìu8] narrab 1^ nomen uestis caimmse ^ «i* 
ordd abbgitir dorai forsna osona ^ -i- hadam A- manu captus 
' acomthoud in -r- 
P. 24a. 

^ -i- acomthoud in -r- ' todùrgim • tursitnech- * «i- consemi- 
natus comchlante -i- o 7 sero * osecralm • belai -i- o 7 peto 
' dogàithaim ^ fliuchdercc * -i- htmsalgabaUaid • arcon enim 
graece excelsus dicitur ^° Ordd abbgitir inso ^^ 'dogàithaim 
" eiarfuiUechta " incomscribndaith " air léch " asioidi 
^^am- in hchaimn n aifracdai 

P. 24b. 

^ -i' caech ' -i- cenélae Un ' cenmithà «f- * -i- descad • forcrach 

« 

P. 25a. 

^ -i* tn^e in^an &a$ rann tn^^iKaò ' -i* ih (éUug insce hiid dictio 

P. 25b. 

^ -i- fri toinisidetaid metair * -i' hicoindeulgg inna innsce óge 
' -i- cen ducdchi * -i- in ordd coìr * -i- minima -i- is rannsi dm 
orationis * «i* oepred iar- is pars minima orationis cecktar indaki- 
thesin •!• ni* 7 res- quia is pars minima dictionis sillaba ni pars 



§ 2. Le chiose. PriéC, lib. I. P. 570-7é. 27 

conetnr nires in daas partes diuidere "^ ad totam intelligendam 
^quod sìllaba pars est ^.«.dicendum hoc est intelligendam ^" aliquid 
habet ^^ non omnimodo ^* monosillabae dictiones possunt quodam- 
modo esse et sillabae non tamen sincere ^^^* ^^ nnde si dicam etc, 
^^ neo tempora. • . nec significationem ^^ agnosco *^ in ara 

P. SSa. 

'stabizlam 'e&dem a* sillaba peneultima etc, ^...gravatar ^per 
se ipsam syllabam difficere etc. ^'^ nec aliter posse examosin ^ trac- 
tari ^ ^ ordinatio dictionam congrua ^ ' perfectam ^° quae in spe- 
cies seu in partes diuiditor *^ oratio dicitur etiam etc. ^'responsa 
A3 honestas ^^ quibus nos caremas 

P. Mb. 

' latini ' quamuis integros in nostra non inuenimus lingua articnlos 
^nam cum dicimos ^ significamus ^.. sino magis nomine ^adde- 



orationìs-*' ^ -i* dólàni chétbutho inna huilce iìiscC'* " •!• olas 
rann • «i- beth ep^thi *° -i- sluindith fólad indepert' " «i- 

(mach mud etir ^' -i- ualailiu mud f risillaba nddtóirndet fólad** 

" -i' issi intsUlab diuit siU- ellaig raine 7 nad sluindi fólad-f 

** Ni sluifidi siU' folad trée feisin manipsin siU- .'rf bes rann in- 

sce> "Si dicam -i- Fo:::: sili' h diuit ::,,.. rainn:: — insce:: 

beid:^ " -i» cemét aimser bes indi " -i* cid 

• 

folad sluindes ** altoir 
P. 26a. 

* -i- mucc foil • «i» hàra -i* mucc foU ' -i- intan rk bis hicomaiS' 
f^is * -i- solam -i- indsiUab diuit ndd sluindi fólad'i * «i- ind- 
immdae • -i- oep'thae da aiccent 7 cisi aimser derb thechtas 
ri- ' -i- inafocul * cenfubae cen dudlaich • •!• cólàni Infsliuchto 
" -i- coil 7 cóim V idem 7 partes quod melius " hic ostendit 
oeróich himeit 7 lagait anias oratio-M ** -i- innafrecra " -i- 
file " -i. nlntdnaic acdracktar 
P. 26b. 

•i- osni • -i- compositos ut apud graecos 1« huarelnàndunta- 
wfltc acarachtar daridberam acéitl apronominibus» *isfoUus 
nach mòr brig afiic- Unni- * i- ardointdm * -i- is ferr aìnm 



1 : 
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bant etiam uocabulam et interiectionem eie, ^ igitar non aliter * pos- 
Bunt a se discerni * nisi aniuscuiusqae etc, ^^ Propriam est nomi- 
nis ^^ ^* hoc habet etiam appellatio *' ergo trea una pan est oratio'^ 
nis *^ Propriam nerbi *'hoc habent etiam infinita ^^qnare non 
sunt separanda *^ a nerbo 

F. S7ft. 

^Proprium est pronominis eie. 'nel redditiua ^et qualitatem 
' generalem ^ quod est snum nominis ' ^ quamnis declinationem 
pronominnm habent qnaedam ex eis * nis et signifieatio * indiffe- 
renter enim ete. ^'^ malta et nomina '^ qnod si deelinatio faoit indi* 
eiam eie, ^' qnalis sit dictio ^' ^^ et participia in his pntari ^' non... 



dodenom de ' •!• indinteriecht nadrann insce lagcu sed apud ad-^ 
uerbium nnmerant atarimet c(nnroimich inna gc laranna isce oh 
suide 05 rann insce lalait-^ ' •!• dedliguth 't' inna ntltoimddensin 
isdegaibthi ìgitur* quasi dixisset- ni fati ni nddtài modligethsa 
fair Idegaid nacomroitcnech^ ' «1- ofesta andechur * Manide^ 
cantar sain fólad cacharainne. ^^ A* asainreth "-i- Idanma 
dUis " -i- proprium -i- torand fólaid 7 ine am- n dondfoirde 
ainm n dUes- ^'à- inna teoirr annasa is óinrann fardihgrat-y 
^* •!• asainreth " •!• torand gnima I« cèsta r- '• -i- huare do* 
foirhdet gnim et passionem ^' -i- islabre' andrà 

P. 27a. 

^ -i* isS' sainreth pronominis asuidigud aranmmaitìwi dUius 7 ni 
arindl dà nàdsuidigthesom ar anrhaim doacalmach-i ' •!• érreth- 
cha airindi asrenat frecrae dond imchomurc *h Dofùasailcet anim- 
ehomarc immechomarcar tri quis 7 qualis 7 quantus*- ' •l- qua- 
lis 7 talis -i- inni indfolaid hisin ^ •!• cenelaich etir tnaith 7 ole 
* •!• proprium -i- ài • •!• sainreth nanmae torand folaid cenehin- 
niuth p'sim'^ ^ -i* quis 7 qui aris far diuU nominis atcuU ìnaM 
olchcBnae -i* quis [sic] 7 talis " «i* afolad 7 inchiall * -i- Nibi 
dechor etir diali nanmann 7 pronominum ^° cid ^^ masued sluin^ 
des indrann ^' •!- Cia randdatuhis indi ^'-i* cisi rann dogén* 
tar di ** ar is diaU nominis lasuidib " a- ni eclastai 



§ 2. Le chiose. Prisc., lib. I. P. 574-77. 29 

ezcuiiends *^ significstionifl *^ summatim ** hoc ergo Inter adaer- 
binm et praepositionem est 

p. «b. 

^post faeere tamen 'sabaudio est 'per appositionem etc. ^tam 
...qoam' ^oel t^rrentias nel cicero ^separata 'modo praepo-* 
sita modo postposita * Nomen est eie. ^® uniouiqae sabiectoram cor* 
pomm ** rerum ** distribuit *• dicitnr aatem nomen **" *•*' a 
tribuendo ^* vY^fuciv 

P.lSa. 

^ QOtasoniasqQe tabstantìae qualitatem ' communem quidem corporam 
quafiiatem ' rerum autem communem * Species sunt oommunes tam 
propriorum etc, ^ ut Julius ' nomen» cognomen agnomen "^ differen- 
lise causa * sabinos romani asciuerunt * ad confirmandam coniunc-* 
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indfólaid *' indàirmith 1* breuiter " -i» etir indobrethirsón 
oicc hes n dobre- 7 bes rems- V etir indobre- sechissi 7 rems- 
màdodrumenatar àlaaili nombetis in oen rainn-^ 

P. 27b. 

^ -i- ardobre- hiremsamugud ' -i* ani as • est -i- biid est hifoet" 
sechi ' -i- Trechomaisnieis do inchosc óencheillae ^ emith la- 
$nahi ^ emith * -i* is nectar de ^ hicomaisndis " -i- cach la 
céin • -i- herchóiliuth fólaith *^ -i- tiug- 7 tanaide ** -i- neph- 
ehorpdae " -i- doindnaich " Aer- suin " -i- tindnactd 
'* -i* ethenUagas donadbat hic ondsun gcdu as - noma -i- nomen 
huad " -i- gerind *' -i- othindnacul " i- gerind grecdae 

P. 88a. 

^ 'ì' inno indfeòiad V indfól' asb- bic ine dilse l* doacal- aàb- in- 
nadead quando dicit et communem quidem r-> ' indinne issi as 
eoit- foìad duine huile-y ^indulib nihisonaib atà indxLse V in- 
doac- ^ 'i' ataat chétnaidi 7 dirt^ hindilsi ataat d^ in doacalr- 
' i- ainm inchoisc ceniuil ^ -ì- iss- acognomen són lasnafiru aili 
r- * -i* ardechor etir da n ainm cosmaili * i' dochathraraib dóib 
hisinchathir * -i* is do remisuidigddis doaccomol inacairddine 7 



ì 
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tionem ^\,. et innicem sabini romanoram ^^notantur ^'nel sin* 
gulis literis '^ differentiae causa ** unde in marco etc, ^^ quia 
nnllns error fit *^ Nomen est proprie uninscuiusqne suam eie. *^'" 
^' cognationis commnne ut Scipio etc. '^ '* ab alìquo euentà 

P. 88b. 

^...innicem prò se poàsita *et quae in aliis personis snnt praenomioa 
^loco nominam ^loco cognominam ^.. mnltoriim qnos eadem sab- 
stantia siue qualitas ^ siue quantitas ^ generalis uel specialis ' iungit 
^ generalis ut animai *° corpus ^^ uirtus *' specialis ^^ albos 
niger ^^ magnus breuis ^' haee enim etc. '^ appellatioia ^^.,. eo- 
rum qualitatem ^* ^* sine substantiae eonsumptione '^ ^* prìaatam 



indoentath'^ ^° i* Dagnitis dà intsabindai anisin immenetor i- 
nosuidi^^t^ nomina romanorum ante nominibus suis-» ^^ -i- m- 
taitir " -i- robu óetditrìb " -i- dodechor fri praenomina aUi 
" -i* huare nàdfaU praenomen friandechraiged "•!• cith «m- no- 
ma scribthar and huare nàdddigedar /ripraenomen cosmaU do-'- 
*• -i- nomen saindUes cachoenfólaid " -i- anai " Ani a$ no- 
men lasna litridi aili i^cognomen són U:p$' ani ascognomen feo- 
som Ì5 nomen són leissem " -i- inchoihnis " -i- coitchen'^dia'' 

lèi 

choibnius -i- domaccaib 7 auib •!• Scipio -i- sàpide-^ ** -i- uà- 
thecmungg gnimo 
P. 28b. 

• -i- cach ae dosuidigud aralailiu- " i- Atp'sonatfr sainib -i- sami 
jp'^in Aisuidit*. • -i. innahanmann etargnai * -i- dóluc ìnanan- 
man inchoisc ceniuil * -i. afolad iss- maithess incoit- tnnomine 

• -i- ad maith cidólc cid alind cid etig- ' -i- dd bec cid mar 

• •!• benair fricachnae andédese- • -i- docach ànmandu " do- 
cachcorp ''docach neurt " -i- arsainchenélchi '* ar inni 
andédeso " ar méit andedeso " -i- frecrae fnmman ri- *• -i- 
^renai6 "-i- innananman adiect- '^Ina anmann trina di 
ithé doformagddar donaib amnanaib adiectaib dólanad 7 foUsi- 
guth ine indib sicut postea dicit " -i- cenforcenn indfolaid che- 
thnai " d. nkpU afolad cetne isfolud duini 1<- dogaibther and 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. IL . P. 577-80. 31 

iam ^ indioidnis '^ atoma '^ communìone naturali carefc 

P. C9ft. 

* fortuita 'et in proprio etiam appellatiaa intelligi possunt ^ut si 
dìeam uirgiliam eie. * per excellentiam ^ prò uirgilias ^ nt uir- 
tu ^dea 'pndieitia ® Omonima ^"nepos ^^ at magnas pom- 
peios ^' Sinonima '' Aliae fere omnes species 

p. »b. 

^ ' comprehensianm ' snnm nniuscuiasque ^ coraas ^ altum mare 
'qoaedam hniuscemodi ut gradìuus mars^ ^ nec egent adiectione alio- 
ram nominam * communia adieotiaa ^^ Ad aliquid dictam est quod 
sine intellecta illias ete, ^^ nam dicendo ^' patrem etiam ^' domi- 
num qnoqne ^* si intereat '^^' Quasi ad aliquid dictum est 



1' dcformagar' " diuparthe " -i- nadfodlaiir frislond nilfolad 
i' indiuidua *^ nephfodlaidi ^^doslund hile 
P. 29a. 

*-i« initecmaihgihech «i- tecmaihg amiti * -i- incoisgedar anman 
ioac' treanrhan dUsi * Asagnintar as n duine 7 as fili ìtan 
ash^ar uirgilius assagnintar assin doacaldmaiche^ tre dilsi'* * -i- 
tre derscug- fir 1* chath' 1- • -i- tur hési • -i- coitchen doeach' 
newrt ' -i- nomen landeae * -i- dorochair indUsidi oid nomen 
dipudicitia * -i- cosmatl ainrhtiechthecha r- *• -i- haus ** astn- 
magnus dognlthcer andedesin *i* diir 7 doacal- ^' -i- comainm- 
niehdeeha r- " -i- file 
P. «b. 

* archiunn * «i- ar tndf otetarrat som hignuisib hilib andéainrn- 
neichihech *•!• anài -i- asainreth ^fiach ^fudomain ••i- 
am- afoo^ adiecta oanUmrechtrud inddoacaU ataat dà indUsi- 
^ 'l dorochair ìddsi mart* • «i- cenmithà inna anmann dUsi diana- 
cmiatar hlc tantum- > ' -i* doaealdmacha ^° -i- airniconhiasom 
manihé ani huasnsthgnintar 7 huanaimnigter-* " -i- lase asm- 
W«r "/Sfe a<Wr fei55 " -i- file chóimdith letss " -i- manibé 
'^ i- is cuti atóibthe namd isairi asb- quasi -i* similitudinis '* a- i^ 
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A* quamuis habeat aliqnid contrariam ^^ quaài semper adhaerenfl 
'® ab ipso nomÌDe 

F. SOa. 

*non...8ignifioai etiam illad 'neque enim ex ilio nominaiionem ae- 
cipit ' nam quamufa intereat * nec interimit ^ hanc nim habeni 
^ dìonima ^ uel tetraonima * cum saos seraant acoentas * INfini* 
tum est interrogatiuo contrarium *** qaantas qaotus ^^quot ^*cam 
in lectione eie. ^^ possunt tamen haec eadem et relatiua esse ^* et 
similitadinis *^ talìs ^ etiam redditioa dicnntur ^^ nel qnalitatb 
** uel numeri ^* incongruum '" uestigia relinquere 

P. SOb. 

^ Factieiuum * sonornm ^ ut tintinabulum ^ Absolutum est quod 
per se intelligitur ^ Patronomicum est.... quod significai cum geni* 



quasi ad aliquid asl'ar diib huare rombi cechtar de sech alaiU-f 
*' -i- cenodfUchotarsnataUh etarru* " «i- is cuU atóibthe huare 
rombi cechtar de sech alaiU " -i- bis leiss ut dies 

P. SOa. 

^ -i- ani huanainmnichfide ' sluindithsem aduiltetaid cen far- 
tacht indamna aiìi-f ' -i- ciatbda indalanài niepU alaiU ^ -i* 
niairdien • -i- ainmnigud oen folaid hua ilanmanaib • -i» de- 
ainmnich' ' -i- is ar àodain dob- exemplum * «i- dòig linn bei 
nacuit praeter qu^lis 7 combad circunflex farsuidiu-^ '-i- «- 
crichdatu cenimchomarc nindib " «i- isidméit * * «i* Un -r- " i- 
inimfognU 7 issreUMegind ^' -i- aithaisndisnecha -i- tuasailcdecha 
dohnchomairsnechaib'^ " -i- quantus -i- isheidméit V nerbi gratia- 
qualis ìnainneso noch tsrelatiuum insin insamlathar dà ini f ria- 
laUi' " 'i- isderbson *• -i- hérredcha aliud nomen illis ** •!• 
tecmaing dondfol- hisin -i* infinitae 7 communis ^^ -i- tecmaing 
dondfol' -i- infini- 7 commu- ^' ccóir '^ cenasechim 
P. SOb. 

* -i- aforcmachte -i- nomen de sono factum- ' -i- ìnafog- ' -i* tinn- 
Wn- afogur diaforcomnacair tintinabulum * -i* huatuasailcthae 
huaanmmaim aUiu dothàrmuch friss do aestóasc acheiUe' ^ «i* ciaU 



§ 2. Lo cMose. Prisc, lib. II. ; P. 580-83. ^ 

tiao etc. ^hac forma "^pro qua romani cognominibas familiariim 
ntaniar ^ * mareelli ^^ cornilii ^"^ qaiqunqne eiasdem familiae 
^* sicat omnes mìnores ^^ ^^ ihessei ^^ scipiadas *^ loco patronomi- 
eomm 

P. Sia. 

^ 'ut cmilìanus Scipio ^ octauiauus caessar ^ formao ^ eignifi- 
catione denominatiua ' ut euripidoa non euripi fìlius sed ab eurupo 
' et in omnibus fere speciebus nominum etc. ^ quae tamen amittunt 
* magnns ^^ latonides . . . apollo *^ iliades . . . roraulns ** Ab auis 
quoque matornis ^^^^ inachides filius ionia- epaphus quae filia fuit 
inachi *^ 



genitiui Dominis cétnaidi oaccomól fri$ indi as filius 1' nepoa issi 
fil isidaiiherrcch"- * [-i- ìdesc in -de«] ' [ -i- forma in -des-] 
^ -i- aintn ninchoisc cenéitdl iss- file làlait- tarhési naitherrech- 
iaichthe lagcu ^-i- inmarcdldai *® -i* inchomaldai " -i- di- 
muntir comU V mar- " -i* maicc 7 hdui r- -i- is foUus issiti- 
maginsin tite aither- Ni ashire oldàta m- 7 aui -r- " •!• aiaóa 
** -i- indi t[h]es8ei " -i- ina sci^dti]ii - prò scipionidas quia 
«cipionidas debuit dicere "-i- inengraicc anmae aHherrech- 
P. 81a. 

* '^ani * i' inscip emdendae «i' macc emelii * -i* «ncsesar oc- 
tauienda •i- octaui filius fuit caesar 7 non est filius octauiae 
ctdeilb atreihthig arìfar anaitherrech- 7 prò patro- hic est 

* [ •!• in -des] * -i- derét ailm roainmnichlhe -i- deainmnich- 
-i- ab aliis nominibus 7 a nominibus patr- * -i- diairisin dorcUad 

foir anainfii sin quia m- laitbe insin ronjenairso ni airindi 

rongenadsom isindluc sin-^ ^ Hit anuiann dllsi hicach ndeUb 

7 hicach tarmarcenn imbiat anmann doacaidìnacha-y *•!• intan 

aiandllsi ' •!• mar «i- magnus ciuis " -i» ishé apoUl Isin 

**•!• ishé romuil "-i* hiiathraib amàthar ^'-i- indinachda 

** -i- ishé epachus ìsin ** «i- athair amàthar inachus 

Asc, Il Cod irl d. Ambr., Il, •* 
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P. 81b. 

^ tlie8[B]idae cecropidae * id est athenienses ^ aeneadae ^ romulidae ^ 

* id est romani ^ iossi ^ consurgere bellum ' in ferrnm eie. ^^ A 
fratribns phetontides *^ nnde femininum phetontis ^' poetica licentia 
<3 commaniB apud illos ^^ hac uti ^'^ Jadis '* ^teXeioDv prò peliades '^ 
*' eolica '* at phirradios *"De hac igitar forma '^''' nel quasi ab 
aeneuB aenides 

* quasi ab anchisios 'lertios 'pelew^» pelides ^ per sineresin 

' promethides ^ epimethida '' scipìonides * per sinarisin * conf ra 
regulam 



P. 81b. 

* -i- ifUhe8[ed*]idi a theseo rege atheniensium ' -i- cicrops dorò- 
sai incath' 7 dichìaind thessei dóib •!• dtgcaih dóib huUi ^ -i- ind- 
(seneedai * -i- romddai ' BomuU doforsat incathraig eseneas 
rocinnset indromain» *-i* romandi huili ' 'i- amtarforngarti 

" -i- bai * •i- dochuttUhasóere *° -i* ìfetontide -i* frater fetontis <£• 
a»7AerrecA- mascul- obrathir *' -i- ^rc mdarpoc -de- as in ma- 
scul *' -i- issi poetica licentia and tormach ina &- tantum 7 n{- 
fil itncMoud cenéiuil nadiiUand ut erratici putant «i* mael- 7 cua- 
" -i- docach bélru fil lagcu 7 docach cenlul '* [4- forma in -dea] 
"•i« incheniuU sin ^••i* inpélecdae pelei filius *' -i- dogluaiss 
quia is meinciu dunni anaifherrech- indes- '^ -i- eolensta 
^^inphirde '°[in -des] " •!• bariagolda anaimsin ara:htd 
matsubed q- non fit doannnm diles " -i- J.m<^ bid do aeneus 7 
nfr&ucognomen chaUéic acht darigni amin sic peleus r- 
P. 82a. 

* -i- am- no bed nochni fail aris inoensil- forbeir anaitherrechlaigthe 
sech ocognomen ni sin manubed indib sem sii" im- forbeir sechani 
as anchises-» ' -i- riagólson t:S' ' -i- dosoither os in ides- 
odéni peleides iar- pelides iarsuidiu- * -i- treaccomol * -i- {prò- 
mithide -i- horminis ® i- ini epi- * -i» inscipdae *-i- tre- 
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^ per sinarisin ' IN né aatem desinentia quae sunt iadis liognae ^ 
^ principale ^ Acrisioneis dane fondasse colonis ' ''ab acrisione 
^idesidano 'gentilia ^^calchis ^^argolis '^ciclasias ^'troias 
'^ Alia nero propria ^'...cum genitiao principalis 

P. 88a. 

* omnia quae possnnt esse in posesione '~^ csBsareus ^ martius 
^uel fixa ^sacrarinm ^armarium ^donarium ^qnae formam 
habent possesinornm ^^'romanus cinis gentile ^^romanns ager po- 
Besiunm *' eadem et propria et gentilia et possesiua *' Latinus ci- 
uis ^* latinus ager ^^** Alia tantum modo propria formae possesi- 



sanacomól ìddà aimserda inda gutae ^ -i* quia ni fildeog- isnaib 
cogno- huataat- 
P. 82b. 

' -i- treaccomul -e- i- indeog- " Ni huaitherrechiaig- mascu- Hit 
ìnaaitherrech" in ne- acht is css cogno- ' -i- incheniuilsin 
* 'i' acogno- homll ^ -i- daua as maith lialaaUiu and ni fUem- 
mar can dob- ^ -i- hunaib aitrébthidib acrisiondaib ammuntarsidi 
adrothrebsi lee ithe conrótgatar incathraig- ' -i- uandaitherrech- 
atd anaitrebthach -i- acrisioneus ishé afoxlaidilair sidi fU sunt- 
' -i- aprop' san * -i- anmann inchoisc cenéuil " -i- colchia -i- 
i cclchélda " -i- argi -i- f ^cda " -i- inciclasta '••!• intra- 
ianda **propiri dUsi anisiudiaitherech—v oecat beta propiri 7 
ietanaitherrech'-y ^^ -i- inchétnidi huambl anaitreb- 
P. 88a. 

' «i- ani atréba leiss * -i- asoirc càch * -i- airindl atreba cesor- 
€uin * -i- airindl atreba leiss adrad martis- * -i- cenfodail ce- 
neuil *-i- sanctdir- aridi atrebarétu nóiba and '-i* scrin 
airìdl atreba arma and- ' -i- airìdi atreba maini idi- ' -i- ar 
chuit tarmorcenn- " -i- coitchen 7 chemlach docach cathrur di- 
romanaib "•!• atir rom[an]ach arindi atrebat romàin and 
"•i- conecat atredesin- **-i- cach ferdicMaind latin "«i- air 
indi atrebat lait- and ^* -i- ar chuit tairmorcenn 7 non posse- 
siua I- *^ Aliter tantum modo propria -i* nicucat bete gentilia 



'1, 



■ (■ > 









36 II. Appendici, a. Codice di San Gallo. 

uae ^"^ ut qaintilianus *^ at emilianus '^ EX eadem forma agno* 
mina eie. '" africanus '^ persicas '* eiusdem diriaationis '' pria- 
cipalium ^^ cardiacus ^^ a professionibus '^ mechannicns *^ 
'* grammaticQS '* aristotelicus ^' socraticas '* rethorìcus ^' pii- 
mìtiaornm similem possont habere signifioationem 

P. 88b. 

' tracius prò trax '7....quod a principali accepit 'mulio malionis 
^:. ^mulionicus ^mulionicam paenolam ^illignens ''et iliceus 

' iUigneis pedibns ' iliceaeque trabes ^^ metuendaqne ** taxua 
^ ' marmorens '' qaemos ** colornns ^^ faginus '* apondens 
*^ phoebens 

P. S4a. 

' aerons [ l, herous ] * eous ^ more ionio ^ italides ^ nam prì- 



occai tm- 6a^<? possisiaa 7 propria» " -i- cosmailius dirru- 
*^ -i* emiléndae -ì* emelii filius -i* am- bid emelidesnobed and 
'• •!• posses- arlHar as nóeniarmoirciunn -i- aitreb- 7 agnoa "a- 
ar indi a<re6a afraicc 7 r- ** -i- oiV inde atréba persiani 7 rl- 
" -i» /rtai irebdacha 1' posse- *' «i* primitiuor- huandirrudigeddar 
'* «i- ar indi a^re&(» cardiam (genus doloris) " -i- huafóisiinib ina 
nddne frisgniat 7 ataitnet " -i- arindl atréba indànsin'ind fiss 
a$b*ar michanicé *' •!• sechta* " a- atr tndf atréba idàn ina- 
litredach- " -i- ar indi atréba bésu aristotil '" -i- air idi 
atréba besu socrdit *' -i- air indi atréb% sulbairi *^ afólad 
P. 83b. 

* -i- no- Idn 7 delbaitreb- osun ' -i- ón bunud -i- libya 
^ 'i- custos mulorum «i- echaire *' airindi atréba mulu ^ in 
echlas mùldae ^ -i- ilignide • de nomine fedo -i- illigum nomen 
arboris ' -i* iìecde - ilex nomen arboris ^ huanaib cosaib hili- 
gnidib • -i- Jno^ros^a tfocdi ^° -i- isaichihi " -i- indiftairòais ' 
neimnich* "ìndf a^re6amarmair "«i- dairde quia fit quer- 
cus r- " 'i- collde quia fit colyrus coli ^^ fagde fagus **^- 
a:a?dè aridi atréba toxal nand " •!• /b^ -i- phebus 
P. 84a. 
* -i- arìdi atréba neri *•!• arìdi atréba airtJier quia fit eo» -i- 
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mitiaam . . . corrìpitar ' lerna ^ nocens 

P. Uh. 

' infaasios ' lonfts 

p. 3&«. 

^ silataria ^ Alia ab offieiis ut tabellarias ^ mercinarias etc. ^ prsB- 

fectorias ^ censorias ' coUariam '^ plantariam * in pianta 

'motaria ^^ palmarium '^ ut framentatia lex de frumento **uina- 

ria cella ^^ armamentariom 

p. Uh. 

^ niolarìum ' rosarium ^ uirìdariam * pompeianus ^ romanus 
^ rabrenas '' anienus ' aniena ' oleaginus ^^ colurnus * * ficul- 
nus ^' pópulnus ^' potest tamen et hoc [Womanus*] et pene omnes 



oriens * gcdu ^ *i- ina etaldai -i* larina 7 tulla '^ 4- 9z{ cuma 
l/m 7 anaitreh- quia producit ® Zo/A ' ercJioitech 
P. 84b. 

* mi cKloth- • -i- aicmae digcaib 
P. SSo. 

' -i- Btlata -i- ethar ' •!• atrebat ni triatimdirecht am- atréba 
infochrach afochraicc-y ^tablaire -i- tabella **i- hnscerde 

• dsta^ «i- qui censura praerogat • -i* amuùide -i- muince V slabrad 
^ acdantae *hiclaidi ^ acumscaigthe ^°-ì* ani atréba buaid 
V molad " -i- recJU frecoir chéUl crnithnechtae " -i- cuUe finda 
airindi ogaib fin V ubi uinum uenditur ut «b** ^' -i- loc imbiat 
arma armai ongaib arma 

P. 8ob. 

' -i- scotae «i- uiola * -i- bróinde V rostae «i- (aerosa dindluib fin 
•i- luib derc * «i- hùrda -v uirìdis * -i* seruus -i* mug cUreba 
p(nmp ìeise ^ airindi atréba romam ^ dercaide quia fit rubra 
' aniendae dianmat indèrotho asb^r amen * aniendai ^ ólegende 
^^ccldde quia fit corylus nomen arboris ^^ ficuldae ficulnia 
"pópulus -i- nomen fedo " •!• dogniter anmannn dilsidiib am^ 
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huiascemodi formae nominain proprioram qooque habere significaiiones 
** coruinns 

F. 86a. 

'jnatutinus 'matuta ^...significat» uel ut quidam XsuxoSexv ^an- 
telucanoB ^ anserinus ^ ALia a materia .... ut humanus '' centena- 
que * capsa capsanus ' De mustelino eie. 

P. 86k. 

^ quae sunt ultra dnas sillabas ^ a masculo quod est dimminutiuum ma- 
ris masculinus factum^ ^tolletum toUetanus 

P. 87ft. 

' lucina ' follia ^ macer ^ libertus * rufus ^ excipiuntur etc, 
"^ * nam quod a taurominio etc. ^ geniilia 

P. 87b. 

* aper * aprinus ' caper * ceruinus ^ taurinus • feras "^ le- 
porinus ^ouinus *suinu8 '^ullns *^ulla '^belliis ^^ media- 



do[n]gnii[h]er dinihl a^romanus cinid airi dob- desimrecht acU 

ar atrébthach nand ** -i- fiach 

P. 86a. 

^fuinide ^ fuin '-i- issain dofoirhdesón frisinroithnigud 

* remdedólte * anser -i- gigrann ^ hurde '' -i- cét ràmca fuiri 
^ comrar * mustèla -i* ness mùs longa mustellinus 

P. 86b. 

^ A' mad desiOr nibbà ìnanus regaid intdiruidig- * -i* m&s* ma- 

sculus huad ' anasforcmide ^ A- esgal V tenlach A- census quod 

tollitor 

P. 87a. 

* taUnem ' bàie ' séim * sóermug * -i- proprium I^ derc 

^ htéaanmanaib inus ^ Archi- ^ -i- ni ezceptaid linnsón sed re- 
gula ^cenélcha 
P. 87b. 

* torc allid * ioì'cde ' gahor * damde * tarhde * i- best 

'' patnide ^ càirchuide ^mucde ^^ oenàn ^^ oénnat '* 5at- 
nemlan " medón tairismid V gabaltaid ** ainches " del 
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stinns ^* fiscina ^^ fascina . . . àn fiscus ^^ a fiscina *^ an neatrum a 
neutro .*••*• ^ fascina ** a pago ** a moto 

P. 881. 

^..ideo et anser anserinas ' heri alterniiiatis causa hesternus^ 
^ IN teria etiam disinentìa eie. ^ fabrateria ^ sabrateria '' ueternus 
*8ed diaersas habent significationes 'quercus ^^quernus ^^ co- 
rylus ^* colurnus *^ mensurnus ^^ lauinia 

P. tSb. 

^ Abussiue tamen poetae prò dardanio posuerunt dardanum ' * aliam 
consonanteiB * tripolites ^ a carilibus (uel caral.) ' priuignus 
^pelignus "...diuersas habent significationes ^^c. *pedester 

P. sei. Lib. III. 

A cum positiai intellectu uel cum aliquo ' partìcìpe ' sensu possitiui ^ 



"cfe *' •i- fa innadixnigedar cechtarde "•!• onechtarndi 

" «i* fa innàd faU nechtarde hualaliu '^ gae gana éisc ut romani 

dicunt *^ofzch "o andàbar 

P. 88a. • 

^ -i- cesu * in • ertheit -is'i ante us and uare as nomen anìmalis 

* 'l aUidetad dechuir fri - aeternus quìa hahed bariagól beri he- 
ternus ' -i- déthenachde ^ -ì* inna hi conosnat tnteria 

' idnaid V cunUach • «i- injor ' •!• arbrici chomarle cidóac in- 
duine * -i- atà dechor netarru diblinaib • danr *• daurde 
^^ecU " cóUde " mistae ** ingen kUin 

P; 88b. 

* -i- arhuatigud sii- * dardànde * manip -n- * trechatharde 
'carilis (caral.) no- ci- pia- combed caralites lagcu 7 caralìta- 
nus Unni • -i- lesmacc -i- prius genitus ^ •!• tudraichthid V gr- 

* -i* cacMadréckt diib is atrab cdaUl ni atrab cidnahi atd aitréb- 
thasha isinrecht dà anatrabnisin *pedes traigthech 

P 89a. Lib. in. 

' *i- con mtsliucJU posit ainmdi ' -i- sono* oàlaUiu fogoir ' rann- 

9aJ>àUaith ì' ranngàbàMu * -i- sens posit ainmdi m- isìdrainn 
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* ulterior ' magìa ultra ^ ^ quam ille qui ultra est ' laterìor magi? 
intra ^^hae autem comparationes quae ad personas ^^ uel re» 
participes " ete» '^ carentibus casa ^^ doterò deteris deterior ^ ut 
extra exterior " intra interior *^ ultra *• citra *• citerior *® bu- 
perioris ** inferioris " prò caelestibus siue uiuis •* ** prò mani- 
bus '^ Adeo autem non ad ipsa aduerbia '* aduerbiorum huiusce- 
modi etc. ^ cum magis ipsum positiuum ''aduerbium signifìcant *^ 
'" sumuntur '^ ex aecidentibus ^ qualitate 

P. 89b. 

^doterò 'potior 'kio et haec potior ^potis ^ alia esse ^in-* 
dulgens ^ sed quando comparantur participia transeunt in nominum 
significationem " 'Ab aduerbiis siue praepositionibus *^ et pene haec 
**' de agna pascenda " citer ager *^ alligatus *^ ad sacra ^ ex^ 
ter *• esttera 



rangabaldi ^exemplum ìso ararangàbaìda asrubart * hire 
*-i« dan ' cen magis friss ^ inmedónchu ^^ innacornchiUrum- 
Diaichùhiso '^-i- dop*sanaib ieodaib ithé sidi onddggaddar do- 
p'sanaib " -i- dorétaib marbdaib són ^* nephdiUedchaib 
^^ólcc ^^ inwnechtrach ^* intnedànach "da» ^^ centarach 
^^ centarchu ^^indi as superior *^ indi a$ inferior " de 
nemdaisón *' no de bithbi '1' ite urui • indóini bi " Ardéib if- 
firnn ^^inniar -i* ni ar indi nombetiscid inbiucc^asb' sem 
inmàr • acht isaridi nadbiat etir *• -i* ìnandobreth- asanairb^ar 
cumahg ainmde 7 huahgainetar comparaiti " Cam magis lasin- 
posit nisin " asposit *• -i* Sens magis 7 posit ìeiss iss- bis 
isincomparait hisin inadobreithre*f *' forp'sana ** -i- Ihuanaib 
iecmaihgthechaib " -i* ine maith V [oXuJilcc 
P. 89b. 

^ demecirh ' -i- eumachtaigim quando uerbum cumachfack quanda 
possitiuum • -i- 6n bréthir asb- potior 'i» cumachtchu- * -i- 
sainsamail * sain * dilgadach ' -i* tYan/Tm»» Ai^aicim »»a- 
rann^a&a^a * isafóluth • Auare aeca^ andéde '* -i- ato nf 
archiunn -i* 5^ " dindìnit bed sàstai " «i- a^fr centarach 
V imechtrach^ ^"^ bidcuimrechta V tecail V digen '* dodéib 
e chfrann '° hilar neutair 
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'penitns ^penitior ' penitiorem ^honoris caasa suae gentis 
^quam ralione etc. 'non posse ad multos sui generis fieri compara* 
tionem ^ aliì autem dieunt liane esse rationem ' tali coniparatione 
'qaod eum eie. '® fit comparatio ^* superlatiao possumus uti 
** sed snperlatinns eie, *^ parao superantem demonstrare *^ mcdu- 
scnloB ^^ quid autem qnod accidit etc. ^^ *^ non tamen ad totum ge- 
Bos fieri comparationem ^'necesse est uti plurali *^Ad omnes eie. 
'* conferens *' et si sint 

p. 4eb. 

'anomala 'teneri tenerior ^uim snara ^hoe non facit ^ne* 
qaior ^pinguior ^contÌDg[u]it....pare8 esse syllabas genìtiuo pos^ 
BÌtiui cnm nominatiuo comparatiui ^ quod ne fiat ^ non sunt ussi 
** magia pius '^ huiuseemodi est '* sunt quando usi ^^ ardui [u]sque 



P. 40». 

' -i- pene • intas -i- i/nedónach ' inmedónchu* " ba inmedón* 
chu * fohiùh soire ceneiuil inagc ^ oldaas ^ ni derscaigi in- 
coparit dihilib acheneiuil feissiU' ' -i- isdliged (sni andliged do" 
gniiot gic isindi naddercsaigi incomparit dihilib achenéuUfeissin* 
*'i' oderscugud doncojparit dihilib acheneiuil fessin ^ oì ^^ ind- 
ierseuguds&n ^^ Aia linn eheenca ni asanarbara d^srscugud 
dineuch dihil' acheniuil feissin •!• asup'lait- ^' ólpriscicn feissin 
** dcBrscugud dióen ^^màanu ^^ cinda^ mbias iamacétbuidsem 
9idgau dóibsem inchruthsin anasberai nadmbed ad plures*) 
^* ol donecmaing " ni derscaigi dindhuUiu cheneul isdiJtilib im- 
QckeniuìL feissin diroscai calléic ^^ dirascai dikil- acheneiuil 
fdsin '* iss' aplùs insin ''^ aconrodelgg '^ adas maòeit 
P. 40k. 

^ nephriagoidai * is rtagoìdasón ' angutass * tairmtlhjech- 
fot -i- ^andgidiu' " nih- sin 7 itriagoldai sidi ^nochnicóir'- 
son aeht carop mda inóenèill' incoparit iss- aschóir ^ meno- 
gud ìnateora nguttae irridile' ^ ni arrbartatarbith ^^ goiriU' 
"oto ^* intan ararubatarbith ^^oep*r arduiu* 
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^^ asperrimo atqae ardaissimo '^ egregi[i]8]8Ìma ^' m- cato 

P. 41t. 

' indastri[i]orem ' inda8tri[i]or ' snpradictam regnlam non semant 
^habent -i- brenem ^Plus quoque ete, 'esse comparatiuam 
^ malti * sed singnlaris nominatiuus non innenitor nisi neutri generis 
• plures *• acer 

P. 41b. 

< quod solum cum sit quantum ad suam uocem ' fìxum seruauit huias 
genus ' ^ A sepe aduerbio possitiuum etc, ^ quirites * propter foe- 
nus ^cum ordinis sint differentiam numeri significant * alter de 
duobuB etc,^ ^^Inuenitur tamen sepe prior prò melior^^ ^'orco 

P. 48». 

*- ad multos componitur ^ ut prior turnus etc, ' primus se eie, 
^ rationabilius ^ cum ìgitur oomparatiua proprie ad positiuum fieri so- 



^* is foìuss dùn 't' asriagóldu leoso nàd mhtet cid intsup'lati huare 
nadmbiat nacopariti-^ ^^ dothaidbse èup'ìait huandi as eg re- 
gius egregior ^^nicert indflescsa huasind -m* rl- 
P. èia. 

^ • Casianus in -x col- dicit* industrius (•!• leir) appetitor ^leriu 
' •!• riagoltormaig • or- forsingenitin ut docti doctior- * rictgólsón 
^ cid plus ®«i- as comparit ' 1' comparii indlas maltus se- 
cundum alios 7 is firson dà airsisiu infae thucad hic- ^ acht 
coparit neu- nammà inóthtid ^lia ^°tichair lainn 
P. 41b. 

^ ólsodain óin ' diaposit ' htiare astuidmide inposiù cenfodaU 
ceineuU isairi nUechta nisi unum genus ^ -i- posit ainmde do- 
denom di sepe ut extra ri- ' arómanu * arluach ^ •!• dechor 
nuird in art fiUndib 7 ti anmann uirdd fosodain ^ costnaUius 
7 anoiach * alter ainm dobinair- issi issi chetne aram sainige- 
dar fri hundir-j *® -i* cesu dechor nuirdd in dram fU indiò 
^^ 'i' tianmann ine hisuidiu 7 ondelgatar ^' dodia iffimn 
P. éSa. 

* diróscai dihUib * tóisechu noch is no- nuirdd hic 7 odelgthar 
caliéic ' tóisigem * dodeno odeUgg and ' doderscugtUh dipo- 



§ 2. Le cliiose. Prisc, lib. III. P. 600-607. éS 

leant ' comparatìaus prò positiuo per se possitus ^ ut tristior etc, 
*ex parte significai trìstis* 

P. 42b. 

* comparatar * saperlatiao comparatiaus comparatar ' comparatiaos 
ad eomparatiaum eomparatur ^ . . . an improbìor etc. ^ diaersae signi- 
fieationis tam ^ . . . quam . • .firmiorem '' ' minus stultas prò prudentior 
'minus inepttts prò prudentior '^ minus bonus prò malus ^* compa- 
parator *' . . . fortior magis 

P. 48«. 

^ . .. quam instior ' quod . • . comparatum snperponitur ^ per se 
prolatum ^ non addens quorum '^...siue terminationibus ' supra- 
dictamm 

P. 44a. 

' sub marte ' prò cognato ^ a legislatorìbus ^ comparatine pro- 
fertur * fiff/^aToxaTO? 



$U * cena chondeìg frinech ' uehus •!• nirbu ìdn falid 

*nirhuldn brón * isandisfollus as laigiu óldaas posit quando 

dicit oculos nitentes-' 

P. 42b. 

^ diróscaither ' dirósci disup'laU ' dirósci coparit dicoparit 

*A' is fnessa indamprome quam indanféle •ri- in ante ' -i* is- 

sain indiucht bis hicechtarndi ut est hic ^ inmeitse ' -i- dob'r 

/ritam 7 quam ' trébairiu " bed trebairiu ** alce " diró^ 

seaither ^'desé insin 

P. 48a. 

^ arbàfirianu aenaeas ' doro^cai^&cer ' cenachondélg 7 ader- 

seugud dineuch sed dofurcabar triit fessiti ^ ingenUin as quorum 

* óccuMharihorcnib ainmdib 7 bre- 7 dóbre- * -i- intan ad còideìfhar 

dkdparU 

P. Uà. 

' fonehaih • archobdelaich • onaib rechttdircidib * in coparitit 

i coparit huad * coparit 
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< 

^ ' *■ EX qao apparet ' duarnm excedant numoram Byllabaram ' nec 

f' iniram * uel eo plus 

P. 4&ft. 

' por genitiaos ^assnmentia 'facianfc ^supradictos gradas 
^ coQiparatìaam est ^ Est quando par est ^ uincitur " compara^ 
tiua quoque non solum augent etc. ' sed non absolute ^^ omnimodo 
^^ non posunt tamen esse absoluta etc, ^* maiuscnlus " minuseolos 
^^ quam ego sum ^^ paruo maior '^ ex sese 

^ P. 4511. 

^ ^Solent autem dimminutiua uel necessariae signìficationis causa proferri 

^ reguli ' uel nrbanitatis ^ fraterculus ^ uel adulationis * maxime 
puerorum ''catulaster ' antoniaster * ^^ patriciolus "sergiolus 



1.-.. 



P. 4éb. 

* iure •!• e« airdixa hipeneuUt • it Ha désillahchi ' ciasinj- 
hai àrim désUlab- copariti 7*sup'la' * numero sillabarum •!• nóit" 
liadesiU" 

P. é5a. 

* forgenitne són * positi forgen- ® positi * cdpariti 7 sup'la- 

* incoparit * •i- «ifp'iat^ docoparit ^ sup'lait * «ecA |)05irt 
naconparite oathbiat ^ huare lis ohielgg indib ^^ ócach mud 
ónM odélg ^^ cencJionddg nindib •!• nìbba cenadcerscugud di- 
neuch son-f ^* màanu ^' laigeniu ^^ hiluc posit aia ego Lio 
^^ inbecmào •!• isbec as mao oldàusa -i- is beo inderscugud 

^* cenaodelgg frinna aiU 

P. 45b. 

* -i- robbl udr recar less digbail indfolaid oidécen suin f ria sioni 
sidi huare nàd robatar suin doèlund indùilde' vnehoisget ^ indìi- 
gain • hua accuiss sulbairichtJie * brdithràin * apélaigthe ^sa- 
inreth dom acca ìb apélog- ' ac[h]atuldin 7 nibi digbail foh andcah 
Uic ciabeUh indapélugud- * antonain ^ HUKé inmaicc dób'at 
inaanman V isforrudób'ar* ^^ patracàin •[• quasi fuisset ^^se* 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. IIL P. 608-13. 45 

^'homnncio *'homnnculaB** *^ parasi taster ^^nepotulus " un- 
ciola ** maxilla "^ una ulla *® faroa 

P. 46a. 

^ masculas * osculatn qaod quamuis sii: forniaB dimminutiuas tamen quia 
aliam habuit significationem ^ eie. ^ aliiid deminutiuam ^ escili um 

* pauperculas "^ EXcipitur uenter ^ infra ucntriculum * tenui dis- 
fantia **rima '^ munasculam "crus *'tu8 ** sepiuscule 

*^ qaamuis a masculino nel feminino comparati uo non ueniat ^* pla- 
scula 

p. 4eb. 

* rumor * sororoala ^ retia -ti- * pena -ti- * lens -ti- * securis 
'fidis fidi *cuticula 'qaod eum «to. ^«^ EXcipitur lapis ^Ma- 
ptUas ^' anguilla ^^ ungala 

P. 47ft. 

^ eorrìcalum ' cornioulum ^ geniculum * aculeus ^ capitulum 



ricàn " duinén " duinenet ** cach ndlgahthach huàlailm 
^^fuirseràn ^^huandi as nepÓ3 " uncia ungae ^^ glainine 
'••i- cobcd dechur et- h ddn- ulla -i' ulla* intairmorciùnn 7 ulla 
dimi--t5 do ihucad an* una* r- 1- ^^gahul 
P. i6a. 

* feràn * ginàn V hoc ' -i- sain l'poc 7 pócnat 1- * digàb- natii 

' ::s:asc- r- * hoddn ^ -i- ni uenterculus dogni *his bron- 

-nait ^ andechriggedar ^^ httandlùithi scim ^^danàn ^^ero- 
chuir ^* luib '* inmnincàn " cenidfilcdparit masc- V fami- 
km *• huUlinu 

P. 46b. 

' c?M '^ittrwa^ ' Un V rete * drochat ^ cernie netha • 6m3 
^ tu ^tonnait ^ anisin ^^huare naich ì culus cula- culum* 
dogni digàb' *' lecàn ** escsssst " créa (ingen) 
P. 47a. 

* comsrethsón ' adercéne ' oZmne glunac * 5»aiAato:Zt * cen- 



46 II. Appendici, a. Codice di San Gallo. 

^aulpecola ^recala 'nepres 'nitedula ^*mercedala ^^apes 
'' apìcala '^ non feram *^ netalos 

P. 47b. 

* SQ8 * tyro ' carbo * * carbaoculas • corculio ^ loligo ' ho- 
mnncio 'far ^^forancnlns ^^agellus ^'anellas 

r. 48». 

*■ nìsl primitiaa eie. ' panlns ' paulaloa * mala ^ taloa ^ faciani 
ìteram deminutina ^ colnmnella * EXcipitnr rana ' eandem for- 
mam ^^ capra ^^ misellus ^' EXcipinntor in ra- disinentium eie, 
*^ arnia ** terra ternla 

P. 48b. 

^tigillom 'cerebram (nel ere.) 'flagrum ^sacellum *EXci- 
piontnr a disinent^bos in nns- * uillnm "^ pannns 



tot isS' acennbartsónlinni * sinnchenae ' -i- rétan- regola 
im- quasi rectula " driss * nitedola animai est qnod in silais 
inuenitur* sicut ignis efalgens quod apnd graecos dicitur* ^au;;;o; 
'i' luachamn* ^^ fochricnet ^^hech ^^bechàn ^^niaishdiìm 
** arsidàn 
P. é7b. 

* muco • ócmil ' richis * richlsan * -i- carmocolórdae -i* 
arachosmaUi indóir fririchiss ^ cruim mar ut simpho- dicit 

^ i- brons:log l soccsàil genus piscis ut is- dicit ^ duinàn 

* /did ''^ tdidàn ^* tirthat ** annc 
P. 48a. 

* po^tói nadiss * 6cc ® ftecdn * glaine * odbrann * rftjai- 
thacha hualailib ' cólumnat ' ^uare ndeZ nemantar -l 

* emnad l '° Ac/rp ** ^ro^^d/i " Auarc n4d nemnaf •!• 
*' aìtóimat ** talamnat 

P. 48b. 

* cfettna^ ' -i. criathar ' -i- srogeìl * newed * Aware ato- 
colonna Inadigab- friacetnidi annàd foirprct inoensil- ' finan 



§ 2. Le chiose. Priac, lib. IV. P. 613-619. 47 

P. 49s. 

^arceus 'alaeus ^lateus ^inalleus ^Ezcipitar antonias ^eri- 
HuB hic noster antoniaster est "^ lutea ^ mollìa ' pinguit ^^ uac- 
cìnia calta ^^unciolam ...deuncem» idem in eodem domo nallam 
colto palliola» ^' in eodem nnciolis sex etiam ^^ palliolum paucas 
panculus et palculos ^^ ^^ tantus *' pnellula ^^ dentatam 

P. 49b. 

' sefrulam * aqola ' equa * equla ^ parasitus ^ senex ^ se- 
nicio 'cnnicalus (con.) 'annicnlns ^^fribolus ^'canicnla 
*' . .. nel senta id est rotunda forma ^' q[n]ala8 ^* casillnm ^^ pi- 
strìnnm '^nabilum ^^glandiam ^' intestinorum ^^ensiculas 
'^betacins '^maluaceus ** * 

r- 60A. Llb. IT. 

* a noce primitiui ' non ab aliqua speciali significatione ^ 



P. 49a. 

^ cUamn *lothor ^ v derg* ^ ordd ' «f antoniolus do^fwi 

• arnanfonànni intisiu ' -i- derg ' argi • osuidigedar 
^^ìnadaercae fróich -i- ond:uiddeire *' inungainef " Ó€n rfcstm- 
fecA< 50 oep' an5 unciolis' ^^bróitene ^* 7 óthaiRnat- ^^niét 
*^ daV/aft- ^ua^aiZm ^' fiàclaich 

P. 49b. 

' ^la^^n * usceàn ' Mfr * larine ' fuirsire * 5en 
^ sendn ^ airhsid h foramen in muris 1- * bliadnide ^^ cuU- 
bidè -ì- fribolus fere oblilo dignus -i- ni ferr leth scripui 
" cudn *' cruind sciath ^'cUab- ^*clebéne *' cucann V tnulenn 
" doinenn ri- ic- " glaine 1^ aimne " inacoiZcAomcB 
*• claidbene ^^ bethech I« braisech genus holeris ut ic- dicit si- 
mili- maina ^^lemnat "[marg. infer.] polibius medicus dicit: 
Nouem glandulae «i* nóisethir -r- 

* [ib.] Cani romànda -ó- is fir son : ::: 
P. 50ft. Lik. IT. 

^ àndanmtm ó dir- ' nitechia sain inisliucht andfeissin huan- 
ainmmnigthae ut patro- 7 poses- r- ' i- Aware «d(? ssétadadst: 



4S II. Appendici, cl Codice di San Gallo. 

^Nam et patronomica et posesiaa denominatiaa sunt' ^eama» 

gnifìcationem Buarum non seruant formaram ^eas... noncupanerant 
denominatiaa * a fruge frugi ' a nihilo nihiH ^^ ceraix ^^ tri- 
bunal *• pugil *^ neqais ** nequam *^ oliaetnm " rosetum 
*' tentorium ** stabulum ** laounar *• calx '* calcar *• caessar 
*^ equester ** macer *^ senator •• primas ^ optimas 

P. 60b. 

* pedes ^ eques ^ teges ^ saepes ^ straes * strages ^ lepos 
^ aito ^ aitabandos ^^ andax ^' picenum ^' picena *' tiburtara 
** . . . ante a» uel l- nel n- nel r- " acrimonia " armatnra " nist 
sint reglonnm nomina ^^et quae ...Bimilem habent^' '^quas 
aecundae quidem sant '^ pudieitìa P. 50a-50b. * 



grac saingnuste dia inni am- adidchotatsat gnusi doacal- ólchenae- 
patro- posses- ri-* ani bachoitchen doaibsem huili tar- i^nomen di- 
Ics dosom-j * isairi ashiur frit iscoit- ' «i- is nomen cendach 
docachae denominati- • -i- htiare tìàd forcmat ìninni saindUis 
inahdelh ' •{• Inahi vài tiUetssnagmlsi remep'thai * huandi 
as frux I^ frugcs ^huandi as nihilum '^ bràge *^ sochuide 
h trebunsuide V rigsui- " cuanene ^^ ninech ^^ écmacht 
arindi nàd cnmaihg maith dodeno- ^^ olachaill ^* roschaffl 
^^ pupall '"^ tairissem ^^druimchlae -i- donaib chlasaib Utc 
isindrtihlichlae indainmnigudsin ^^sal h lue " cinteir 
" esartaid " marcach ** cóil " sendtoir " airech V 
ihóisechaire *' aire 1* saitisamail 
P. 50b. 

' traigthcch ' óinechaid ' ditiu * félmae ^ sreth * àr 
^ sulbaire ^ iniimgabat ^ feichthech -i- similis uitanti '°Zé^e* 
nach ** JuZe " JiVZc "* ci- -i- masued '* -i. habent 1- ante 
•a- similiter -n- 7 r ante a 6^05 '* Zainne ^^ armthatu " -i- ni 
rtio- arafóimat sidi ocacrutJmgud óanmanaib diil tanisi sed is -a- 
tantum ^^r- genitiuum nominum secundae declinationis- ^^dd 
*••!• medón teste- són ^^ iar teste- " -i- fcle 

P. 50a-50b. *[ogm.] feria cai ho die 



§ 2. Le chiose. Prìsc, lib. IV. P. 619-23. 49 

p. sii. 

^nfoleniia 'ieaoras ^teacria * ignominia ^INaeniontnr 
'parsimonia ^qnaerimonìa 'cantus 'cliens «ti- *^ clientela 

P. Ilb. 

' candela ' omnimodo ... nel natura nel positione ^ officina ^ cocina 
(nel -qni-) ' et colina ' far ^ farina * la[n]tema * sagana 
^' com iUia '^ indeclinabilia " siont mancipi ^^ 

P. Mt. 

* * et cordi ' catns ' capito * a labe ' leno ' epnlo ^ epn- 

lones 'abolitìo 'internecio ^'^nirago '^ferrngo ^*erngo 

*'margo **ligo ^^nec mimm ^'acredo '^dnlcedo "inter- 
eapedo 



P. Bla. 

^ éeen ' troiànde ' trai ^ arfàim coms* ladir- * ni »a* ara 
fóimai sed is monia ^inmaisnige 1- * airégem ^faiteeh 

* cecile ^^coeilsine 
P. 51b. 

^ Utitnem ' ef- aten^d 7 suidig- ' cerddehae * Ctfcann 

* ctfcann 1' CtftZoa * cende nhetha ' mm. 'cle^A * lenti 1' 
(rat formtha ^^ lasna an'/hann -in* is " arVtar tm- ottimZ e9i& 
efìr AtMrfA- 7 %{Z- ^'-i- doer ^' •!• AdeSlatar sidi frieachtuv' 
sd 7 nldentar caehtuisd dtilhf 

P.fiSa. 

*[marg. saper.] Damun àianach 

* cridech ' /S^^A * propriam 1' cennmar ^ hi4dsaU 

' slUh- V bandachlach * fledaiehthith ' fledaiehthidi * /br&- 
hart * 6g dUgend ^^fergnia ^^duòéhorèur Ferrugo est 
porpnrae sub imagine qnae fit in hispania nt ferrugine clarus 
hibera [etc] " meirc " i:srud " baco V fosoriam* 
^^cid timmartae péneuilt ^^lainne \'-i* somailse ^^etar^ 
gabél 

Aie., // Cod, irl* d, Ambr.f II. 4 
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n. Appendici, a. Codice di San Oallo. 



P. &Sb. 

' Exoipihir fonnido propier sapradictam caosam ' A testa quoque 
^irndo ^arando '^hadnmdo 'specas ^specn 'testa *iieetì- 
gal ^ torns 

p. Sto. 

\ . . siue sillabarum ' oleuetom ' ninetum * rosetam ^ dometom 
' qnercetnm '' escoletam ' mirtetnm ' qnae snnt contenentÌB uel 
comprehennaa ^^ " id est periectina ^' mnnicipiom ^ cnnabnlam 
^f' '^ vesta ^^ tdribnlam '^ pabdam ^' prosto ^* prostibnlom 
*® patibnkun 

P.SSk. 



^ rompentes stamina paroas * statara 
^ matrimoniom * uadom ^ solor 



' diaertionlam ^ aerricolimL 



P. 52b. 

^ «i- JETuar^ fsAicoiéiJò frisinòre- aia 7 nifUwthód and ónack 

cnUhaih obre-*- ' hluja cheinn ' t erado •!• emblema 1- air- 



T 1.2 



Atiod 



cerni» 



cheUad ^ curchas ^ fannàU ^huarn 

^ cisrigda "K^c. 

P. 68a. 

\innagtUhaigthe coconsanaib ^ dachaiU ^fìntan ^rosa 

rostan '^duma clnsfenacA ^qaercos daurauth ^escolos 

escalchaill A* fid ardd mar ^mirtus mirtchaiU ^Uhésidi 

^^ 'i' Jrindi ogaibet hH- dindindliwìht iiséhoisget «i- oliaetom- 

ubi fiant oliaae multiplices 7 ni sam- s6n donaib hi sls or- 

chiunn ut augorium rl-> ^^ -i* tórmachtai •!• dofórmgat isindir' 

ruidigfUh (l' is gc indi as comprehensiua) " municipo V fìch ut 

io- dicit ^^i- diabnoiden ^^bandea ^^ tened ^^tuslestar 

ygéUboih " cuaigim " étradach V cuUech '* le- riag V gàbtd^ 

P.58b, 

' bànd(8 iffimn ^délb * diaU Uóxal ^ màth[rJ<Uhatu 

« 

• àth ^ (fo^cwaim 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. IV. F. 624-30. 51 

^foro ^foramen ^irrito ^irritameli ^specie * specimen 
^ nno ' lao lumen qao omnia ablnuntor id est porgantur a tenebria ' 
'moHmen ^ pecten " a filo filamen • . . flamen ^' ^ sinarìsis 
nt bingae bigae *^ ^ ... fire qnod magis analogam ^^ soffire 
^ timo ^' laqnear 

' equester ' pedester ' a habent ante ister» com in nomine ete, 
* Alia nero omnia ^ painster * et haec qoidem denominatina sunt 

'foro •furens 'senator ^•dictator "tonsor 

% 

P. ftte. 

^ affinis * sed hoc possumns eie. ^ et testis eins est eie, 

P. Ub. 

^ Non est igitnr dnbinm etc. ' idqne omnibus placet 



P. 54a. 

^ trisgatat * dorochol ' dodtirgim ^ tudraeh ^ huandi 9A spe- 
cies ^imcaisin ^ cumacMagifh * dofonuch P asìenaii^ lunieti 
gìanad per contrariom sensam ^ tóchrechad ^^ slige 1- ^^ hiir 
andsnàthiu ^- filum «i- snàthe nobUh hhn chenn nasacardd odnded- 
pairl' ^* saeart (ioois) ^* accamól ^^bina ioga diguttai fo- 
Haiài dirótha ind 7 ni deog- ^^ dériad ^* ind infinit 4 * e- óf^ré- 
thir ì'O " fotìrhthiris " étim -i- flore " druimchli P cuithech 
P. 54b. 

■ 

^ i»ar(lacMe * traickthechdae * -i- t^and &ii(2 »&» tn(2i&- r6* ster 

«nton nàdfhbi osan et- peneuUt 7 wHUt isindànmaim chétnidiu--' 

Vpraeter demnùnutiua 7 ìnahi ria anias * góUhlachde * oeeat 

leta ndéainmnigtheeha P haec inoMUagta Mst- [is] óanmanaib 

dogrés UUsidi ' bruthnaigim * as c[h]oimtig • senatoir 

''dictatóir ''herrthaid 

P.65a. 

' V ossimilis * tónnach tàs forainmnid * i- iuris asruòart 

anuas 

P. 5dli. 

* i- andliged quod diximus 7 ash'am dà ' aiccend inuQt 
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52 U. Appendiei. a. Codice di San Oallo. 

'...haeo quoque idem seruare ^in concifiione * INuemuntur tamea 
etiam propria differentiae cauta eie* ^femininum est leonis ^eques 
'tegea 'mergea ^'atruea ^^iUuea ^corialis 

' patr[u]u8 ' patruelia 

P. 66b. 

^ . • . siue non habeant alind ante se genua ' sonrra a graeco e^txi^Xoc» 

factum ' ^ seruauit regulam ' futio * effutio ^ effutilia * altns 

nel alitus ' A pare '* dirìuatum *^ oomparari ^' uerbalinm regu- 
lam seruauit ^' cetera quoque omnia # 

P. S7a. 

* peouliaris * molo molis * molaris ^ siout etìam neutra ' uelare 
' oirta (cut.) '' oirtensis (cur.) * catena * oatinensis ^^ castrum 
"castrensìs ^* forum ''forensis ^^ilium ^'iliensìs 



' anednonóen aiccent < uiU indiò ^ iarfoxul - tf • * quia ni ar 

aceuis dechoir ani asrubartniar cose * indi osleonis leena femi- 

'' òenechaid ^ ditiu ^muirhran ^^ sreth ^^hciUned ^* dalta 

•i< curia 

P. Ma. 

* brdthir athar * mace hràthar athar 

p. seb. 

^ nólnahet onach ainmdiu dir acht itcétnidi 1- ' daiseuir pa- 
raaitus ' trenofhath ^ -i* atVtJtoa «i- and ut praedicta " hai- 
thaigim * adbilbaithigim " l nomen dólestur ehorihón bis oced- 
partaib dodeib ^ -is hinunn analtuB 7 analitus tsondio^alo atiiat 
andiiS' ut postea dicet * ($• p&r ^° ashdirruidig- anainthsin 
" cosmaAigeddar ^' timmartae and am- inabriafhardiria 
*' cenmathà ina hi asrubart 
P. 57a. 

^ sainredach ' meZim ' bróinidae ^ -v dosoUh<er ind XTheck- 
traeh «tn* a ^ df^tu * eoirt {cui.) V bcrcc ^ barggdae cuirtaide 
V impdibthe ut in boetio * (V catina ut in horosio legitur) 1^ sìa- 
brad ' slabrattae l- '' dun ''dùnattae [*ddlsuid4ie 
''ddìdde 'Urói 'Umànda 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. IT. P. 680-36. 58 

'DTiifl* quoque ...sed antique prolata '''laureniis quoque prò lau- 
rei» ^ tiburtis * quiritìs * qui tamen nominatiui ^ lepos * eom- 
pes et motatione -e- in o* compos 

P.Ma. 

^exeeptb in eius* 
r.m. 

^INaeniuntur tamen quaedam a primae quoque decHnationia nomini- 
lni8 eie. * gallinacius ' membranacius * menstruus ^ quia aliter 
eophonìae satisfacere non poterat ' bobulcus ^ et reliquam .... par- 
tem ite. 



^excipitur altemitatis causa 'continua syllaba 'quamuis exìgat 
regola * mannnine ^ quod tamen etiam a uinea nidetnr esse diri- 
BEtani 'prò medìdìes ^sed non tamen in omnibus hoc ualet* 



P. «b. 

^aehtisiamarsidib róbbàtar -in» tis non sic hodie * laurenlide 

^ìaurenHde -i- aitribthid nacath" aàlh laurentinm lanrens ifn- Us 

hdk ^tiburtide tibnrtam no- ci- ^sàbihiae -l gaide (sabi- 

Dos) ' mckUnmnidi hism ^ sulbair * eamasmaidid* frocompes 

hriag- dobuUh ni dim* aeht is compos 9il 

P.SSa 

' or is • cius- doformagar isna^ hUim -ni • ius* 

F.SSb. 

^ (iatiirubu/rt ambuiih anominibuB secnndae declinationie et ter- 

tue ' eercdae * sreibnaide *" mistae mensis non mensaos fa- 

cit ^ nibbad bind nach cruih aUiu * bódmU ' cenmithé m- 

fonsm -i* arabi d%nt::::larsi::::::nch<m8ain 

P.GSa 

^frimifogur d- doaUigud fog- frialaUe -i- carob Und i fogur-- ' 

' l' continnans -i* acooiesider ' emnad à and * «i* da -n* inda «t- 

* dasidbiur abuith huandi a$ uitis- * cesu medios dies asehoms- 

ond ^ arecar^ frithriagoldo 'ius nldogrés dognither 



52 II. Appendici, a. Codice di San Oallo. 

'...haeo quoque idem seruare ^in concisione ^INueniuntar tameii 
etiam propria differentiae cauaa eie* ^femininum est leonis ^eqnei 
'tegea ^merges ^^stmes "illues ^'corialis 

' patr[u]us ' patruelis 

P. 56b. 

^ . • • siue non habeant alìud ante se genus * scurra a graeco e^txi^Xoc» 

factum ' ^ seruauit regulam ' f ntio * effutio ^ effutilis * altos 

nel alitus * A pare ^* diriuatum ^^ comparari ^' uerbalium rega- 

lam seruauit ^^ cetera quoque omnia $ 

P. 67a. 

^ peculiaris * molo molis * molaris ^ sicut etìam neutra ' uelare 
' cirta (cut.) '' cirtensis (cur.) * catena * oatinensis '^ castram 
^^castrensis ** forum ^'forensis '^ilium ^'iliensis 



' anednonóen aiccent i uiU indiò ^ iarfoxul - ti* * quia ni ar 
aeeuis dechoir ani asrubartrhar cose * indi asleonia leena femi- 
^óenechaid * ditiu ^muirbran ^^ sreth ^^heiUned "dàlto 
•i* curia 
P. 66A. 

* hràthìT athar * macc brdthar athar 

P. 56b. 

^ n6 ìnabet onach ainfhdiu dir aeht it cétnidi 1- * daiscuir pa- 
raaitus ' trenothaùh ^ -i- airdixa d- and ut praedicta * &at- 
thaigim * ad&/!&ai^^isfim ' i- nomen dclestw charthón bis oced- 
partaib dodeìb ^ -is hinunn analtus 7 analitns isandiassÀo ataat 
andiiS' ut postea dicet * d* p&r ^^ ashdirruidig' anainihsin 
^' cosmaUiffeddar '* timmartae and am- inabriaihardiria 
'' cmmathà ina hi asrubart 
P. 57a. 

* 5ainr6(2acA * m^Zìm * bróinidae * i- dosoUhcsr ind ifhechr 
traeh •in- a ^ (Zf^m ^ cotrt ((;uì.) 1^ &orcc * borgffdae cuirtaide 
V itnpdibthe ut in boetio • (l^ catina ut in horosio legitur) 1* sia- 
brad "^ slabraUae l- '' dun ''dAnattae [* ddlsuida 

" dàldde " trói '' traiànda 



§ 2. Le cliioae. Prisc, lib. IT. P. 680-36. 58 

p. (H. 

^INtia* quoque. •• «ed antique prolata '''laurentis quoque prò lan- 
rens ^ tiburtis * quiritis ' qui tamen nominatiui ^ lepoB * com- 
pes et motatione «e* in o* compos 

P. i8a. 

* exoeptìs in cius- 

f. 6A. 

'INueninntur tamen quaedam a primae quoque deoliuationis nomini- 
biis etc. * gallinacius ^ membranacius * menatruus ^ quia aliter 
eophoniae satisfacere non poterat ' bobulcus "^ et reliquam .... par- 
tem eie, 

p. SN. 

'exeipitur altemitatis causa 'continua Bjllaba 'quamuis exigat 
regula * manunine ^ qnod tamen etiam a uinea uidetur esse dlrì- 
uatom * prò medidies ^ sed non tamen in omnibas hoc ualet ^ 



I P. ft7b. 

^aeU isiamarsidib rabbótar «in» tis non sic hodie ' laurentide 

i 

* laurentide •!• aitribthid nacaih- mìh laurentium laurens tm- Uà 

I 

I hodie ^tiburtide tiburtum no- ci- ^saMhdae -i- gaide (eabi- 

i bus) * indaini^idi hism ^ sulbair * camaacnaidid* ^dcompea 

I bariag- dobuUh ni dim* acht Ì8 compos f il 

' P.Ma. 

' or ts • ciofl- daformagar isnaib hiaiu -ni - ioa* 

P. Ub. 

' ckuidruburt ambuiih anominibus secundae declinationtB et ter- 

tiae ' eeredae ' sreibnaide ^ mistae mensis non mensaus fa- 

cit ^ nibbad bind nach cndh aUiu * bóéhaiU ' oenmithà m- 

eonsoin -i- araM dint::::ìarsi::::::nchon8ain 

P.ONl 

^frimlfogur -l doaUigud fag- frialaite -i* carób bind ì fogur-- * 

' t continuans •!• aedaicMer ' emnad d and ^ -i- da «n* inda «t- 

^ dasidbiur aòuith huandi as uitis- * cesu medius dies aschoms- 

and ^ arecar^ fnthriagoldo 'ius nldogrés dognither 



56 II. Appendici, o. Codice di San Oallo» 

tortora ^ Sont alia noce non etiam natarae significatione mobilia ^ 
'" Incifer *' lucifera 

r. 61b. 

' liber propriam et ammotam * ' difforontiae signifioationis causa 
^ haoc piruB ^ haec mdlas ' haec arbataa ^ haec boxaa arbos 
• dant arbuta siluae • myrta *• coer[e]a " prona " uolubile 
'^bnxam ^^ ut glicorium mea ^' gummi *' tubor 

P. 6to. 

' catarecta * IN promiBCuis tamen inuenimus ' diuerso confusa genos 
panthera eamélo ^ et magia in quadrìpedibus hoc inuenis 

p. 6». 

^ figurate ' feminina sunt ut uirgo uirginis * acredo ^ cupido 
'excipiuntur etc, 'cardo ^soluerat *milo 'praodo ^^ligo 



"ni huachiiU ^^nifU dechar ceniuUaicneti indiò or nitat ma- 
6C- nà fami- secundum naturam- *^grian **€B8cac 

p. eii>. 

^ ìAor ' etarscarthe ' -i- Aodechor et- awrnman ntnacraum 7 
anmimann atoraid tnaerantMtn^ * éhwgen * aba:l * /id 
' dogluaisanèxhos ^ dochrunn fessin * dùnchrunn ^^ huidi 
V donna ^^ donchrunn ^^fidumain ^*i- dùnchrunn firn 
momen buxum hisin nidontorud 7 is ains- neu-* ^^ mogUger- 
naijsa -i- moiensa i- nomina mul- ^^ainm lubae ^*aU 

P. 6ftL 

* senest" ' eetu chuì^Mscihai \ •!• bestia -i- inderbus cenimi 7 
tair/horciam quia ìmd panther 7 panthera ut postea dicet ^i- 
inemhGÌHóud 8Òn à* cach IwÀin it masc- incein naili it femi- 
P. «1>. 

^ indùObthith apud poetas ' -i- sed 7 maac* inuenitur ut hiero- 
in oflio- 00 hel- ostendit dicens uirginali oiugio uirgo fi- 
lius naaciretur-- 7 nfbbumachdad H' bed figurate ni>ifibed' a* 
airgo filius asb- hiero- -i- onàsàsadnechtarde inaraiU r- ' lain- 
ne * accobar * hua riag- fimein • mimasdach ^imrera 
•• i' ec&aire • airehelad [^ v bacc • buana finirne 
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P. 6tt. 

* avTf o:rocf eie. ' Caupo ' caupona ^ strabo ^ siraba ' cernii 
agenti 'geli! 'quid et qued et aliud» haeo enim ratio nomina esse 
ostendit ^^ sai *^ irritamenta gulae ^* subtel ^^ oppidam sathol 
i* sed melioB est figurate sfo esse apposita dicere *' ^' mons ossa 
^^nel tiberìs flumen 

P. SSb. 

Mn ni* terminantia 'nomen uici nt dicit celsus 'in aliquam decli- 
nabilem formam ^ apud comieos ^ diminutionis ' siue adolationis 
^9Mt amatoriae * gligeriom * hoc Beminum ^® Excipitur etc, 
"saòerdos "pecten "Lìen "rien **uelren ^'etsplen 
"siren 

P. Ma. 

^..lari8 facit genitiaom» Sin aatem imperatorem veientoram lartis 
'larte 'aientum ^araris 'morantem 'laquear ^lapanar 



^. 



P. 6Sa. 

' -i* coitchen dechenélisin apud graecoB ' dalem ' ban dàlem 
Y cuehtar * carh dere ^ afem- * ienn ' glun * reud 
^arehiunn tadbadar andliged degni nomina diib ^^scdann 
*^ serela " «i* mocóU Un ^* ahdmdsathvl ci no- ^* a* /!{ic2 do- 
gnU anaceamol int^rutsìn 7 nimidedar eenei nindib anaecoinól sin* 
" i' Dósuidigthi ;i* cechtar nài fóleith cen béim fosedm innal" 
eM ^* 8liabno[8]sa ^^ Am- nddhdéni neu- dindi astiberis 
ciai<jb'thar flumen friss sic nideni neidur dindi o^suthul Ciad 
comaUar oppidam friss-^ 
P 68b. 

^ afareenn- ^asno- uici ' itairmoircniu àliu * lasna fileda 
m * digbàla àisbainscàil 1- * dianibreith inóitith r- " ser- 
caideehtae * gligemat r- sic * 5fl ^^ donaib neuturàldaib 
" (tojittdtw " cfr t i?imd " Zuc liad '' féith " -i- iscumae 
iUe diblinaib ^^ -l lue Uath- ^^ [cancell.: tindrem] bestia 
P64a. 

* inaeen&8in -i- ainrh diarig ' Zair< ' ìnaeenélsin ^ doainmnid 

* molbón • druithcMl ^ $otech 



l 
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* instar * far ^* suber " Excipitor hic imber ^' et ex eo compo- 
Bita " mulciber ** Terrae quoque foetds ^ " Siler etc. " geni- 
talis ^^armillam ^* reconcinarier 

P. 64b. 

^ anser ' hoc canoer de morbo ^ qnae ipsa natura diffendit * ee- 
ler ' t^rrentius tamen etc. * degener eie, '' Acer ' alaeiis 

* belli ponici 

P. 65a. 

' deus esse dicitnr hoc nomine lapis ille ' accasatinnm nominatiao d- 
milem ponens 'iartessam etc. ^to xcvap tv]c riipcoc "alterim ge- 
neris esse probibet ' mater quoque dicitur proprii fetus unaquaeqne 
arbor ^ parua sub ingenti ete. * tam forma terminationis * sQer tk, 
'^rubus ^^...praeterea communia ^'indecor ^'bicorpor ^^disco- 
lor ** concolor *• Auctor quando ao5«vTYiv efc. *' auSYiTniv 



* «n^^amfl * cmdtB netha ^^ snob " htiare nand neutur 



li 



uaso- 



• •!• pan- 
' lainn 



'* fVmasc- (72 ^' iróinta talcdaid V nomen do tdcàin- 
the •!• ni dofuisim terra " -i: nomina holerum huUi 
dae " foil " aslentae 

P. 64b. 

^ giugran ' -i- 7 i^n^- issuidiu ' atasuidi * dian 
per last:ide dofemun * dochenéiuU communia sunt 
• -i- iare^ • inchocda afrac- 
P. 66a. 

^ nibufnachdath dorónta dia dindliac * ólsodain assainreth do- 
neidur ' oainm AitomcA gaddir iar- ^ indeclinabile 1' isgeni- 
•i* gc indi ostenar 7 is diUedach lagcu ^ acht fem- tantum 
' asmdthir asotho feissin cach nóen chrann * infucdaseach hec 
àsas OS in chrunn ^ -airissainred elomasc- • ìtairm- in -er- * luib 
7 ni crann " dris 1- " emmithà ara necaiar coitchena in or 
dà ^^ dochrud ^*déchorpdae ^^ dédathaigthe "eom&rf*- 
** auctoritas • uetustas est in lib- niciae autentica a- arsala'f 
^^ augmentum augtor<^macAtoicZ fosodain ab augeo 




§ 2. Le chiose. Friso., lib. Y. P. 646-50. 59 

p. su. 

^ nulinr * ieeur ^ ut Antias ^ as ^ aas ' . . . neninim nasis 
^qnae annt indeelinabilia 'seruant apnd nos genera quae habent a- 
pnd graecos ri eandem seraant terminationem ^ commotationem [l. 
Hie] terminatioms genera qnoqne esse oonuersa ^^ oratera " In es- 
eoireptam etc. 

P. SSa« 

'trigeni (nel -a) * ex ipsa rerum significaiione 'necne ^ quod sf 
ipsa exigat ^ hebes ' quam de mare ^ tardus ' miles orai 
' trìnìae ^ Similiter " praepes ^* teres ^ Comes ^^ inquies 
^ospes in extemis ^^beìlnm 6 terra [h]o8pita portas ^''antesta 
(nel antestiia) '^posirìdie ^'fani '^Neutris quoque eoninncta 
baee id est in es- communia inueninntur ut uirgilius • in uii* teretes *^** 
rant aelydes ** illùi taela sed haec lento mos est aptare ** flagello '* 
** ... deporitum tibi sospes ^^* erit ** significationis • • . commnnionem 

P. 6Sb. 

'gnrges 'trames 'stipes ^limes '^poples ^oespee ^seges 



P. 6Sb. 

' 8iig * óa V tromchride ' -i- afn- rongab antias ^ ainm ioimse 

• teckt * •!• uàs- lestur * atriur " tnanicumsciget tairmor- 
cenn ni cumseiget cend ^ oosciget chend machanoschigd tairmor- 
eten ^® airedech " inter communia sunt issed saiges sls rl- 

p. eea. 

• i- trecendi * innaduU fordingrat ^f anace * i- hde net/h 
turaldi * -i* moti V hadh * emid difiur ^ -i- mail 1^ (Zo6 

• banmil • [dia^xxe] " coU- són dà " dtan " cruind 

^* eoinUkechtid ^^ecmaUt ^^banogi ^^cdini " banairchin- 
nech ^' ìtremdid' post m diem ^* indidàUaige *^ iK^uK^ineu- 
<tfr is9Uit & anmanna A S es anaccomól fri neu- inimmognom- 
^^ Uar neth " dognt neu- (Ztteretes àaccomól fri taela " de- 
Udìàm "commaiV " oncforojodatni ^^anaithne "stón 

Do^nf n^u- dftntZi as sospes aaecomoZ f risani o^depositum 

innainne 
P. 6Gb. 
Wrrffca» More 'cu * cAricA "^sliosst^ •/b'- ^ff^*^' 



Sf 
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' teges * dies quod tam maacnlini qaam feminini generis in singolari 
numero inuenitor ^^ IN plorali aero semper mascalinom " non enim 
ineerinm ^'qnod pleronqne eie, •••dizimns plemnque qaod^ in- 
uenitor eie. '* ^' et prò certo tempore femininum ^' et prò incerto 
masculinam ^^ uenit summa dies *' • • • promiBOuit imis longus summa 
dies longumqne in saecula digne promeritare ^* diem '* *^ hic iie- 
ridies . •• tempus diei ** stipalam ^ coUigendo *^ cerea cereria 
>^ porcum 

P. 67a. 

^hostem * follis ' curnie ^ haee bipi[n]ni8 ^Xy^xuv * quod ideo fe- 
mininum est quod quaù adiectiuum «7iXyixvoc« securiB * ^ a pinna 
'quod ipium quoque femininum 'sed magie adiectiuum **fenc 
Bonat alla bipinni ^* fraxinus ^* excipitur etiam canis oommune quod 
et natura sic oatendit ^* *^ clunia ^' aignificatione ^* chine 



' ditu * instderb dogres ìarim hodid an dies hore isand sluindid 
aimsir nindeirb ^^ airis aimser derb dofoimde ìtujJiUur isairi 
ismasculinda airintain asbir dies isderb cdin lathe di[a]ndttp%r 
^^ "V Ì8 ihUur ^' indaimserinderbhiem ^* ol ^^ noehbaed bario- 
golda ini' inderbus and Uain bed femi- 7 derbaìtain bed fnascul- 
^* doslund aimsire deirbbtB ^^ arecar amascul doslund aimsire 
ideirbbtB ^^ panthùs dizit contra aeneam tanice aimser derb logie 
trai desmrecht insin araimsir deirb {femi- ^* desìnrech- ìso arrmur 
8ctd dodund aimsire ìderbbtB aimitsluindi dies hio aimsir deirb 
** asroU- '® des- naUl arinderbus hiniascul " medonlaiM 
" connaH " -i- lase orothindO, '* bandeacruithnechta " c/tfjfajf- 
laeh 

P. 67a. 

^ ìbannamU ' boksifhe ' diab ^ d- deàith * -i* biàUde -l fem- 
ìnageetis * biail ' «i* ette V bennmuir V pinna aif A " 7 istren 
amr sodin * fonckeiU thoissech ^ ° ecco esorcuvn * ^ indhuinnius 
ardd " dof or magar bria- bic iterum fobith as nath chian ìbria- 
remeperthe t is excipitur asmaith tuass mexcipiuntnr**! ^' quia 
sii- banchu " coche V less " hiceiU " onchochu 



§ 2. Le chiose. Prise., lib. V. P. 660-65. 61 

''...qaos non sequinrar nt haec amnis eie. '* Composita .... sf adiec- * 
tinA fiant '' haec exanguis 

P. 67». 

^easpis 'tricospis ''^neptis 'pelnis ^oa[s]8Ìs 'lis quoque 
litis * graeca nero eandem habentia eie. * tithia ^® ad dentem 
"sodes **co8 ""glos ^'oompos ^^impos "lepos '•cy- 
ru ^* eristaUoB '* passelloa '^ arctns ** nam daae eie. 

P.CSt. 

Macertns * artns 'qnod nilotis acus eie. * hoc acns * aous sub- 
sternendnm ' in area ^ penna 

P. «8». 

^penusqne 'crns 'Snpra syllabam eie. ^ etiam si interposifca 
sii etc. ' merx * pix '^ oalx * IN ex> snpra sillabam eie. * pel- 



" v am- asb'ar haec amnis ri- 7 Umasc^inni «m- Unni ^^iar- 
mtùtn^idigud ^^ han 
P. «7b. 

* oirmtiud -i* fograinne * treode V trecoste -v niblsó tribus pe- 
dibns * «i* necht» * Igen hrathar -i* femi- indi as nepos ut pò- 
stea dicet« " loathar ^ barr * immargal Memi- dà 7 aia for- 
bari and * -i- file apud graecos • foirrce " dodéit- " &eura 
"Ka *••'" {Jttc&oZ (soror uiri) " eotnairmith *• nephairm[U]Uh 
^^ siìlòairegthid ^'*i* proprium ^(^ -i* os ^^ aig *^ cendae 
netha *' sechtarit "-i- tn(ZaZan(ii anlùaid alaHe andess 
; P. 68A. 

' i* doe lame ' a^iZ ' nibu m(u:hdad bed eoit- ri- * -i- edi^A 
I' cd{;%;;;A r- ' -l- càith bed srethi * isindithlaind ^ eucan 
P. 68b. 

' tncttcam -ì* acusa- nea- * aertich[alujir ' -i- huàsiU- -i- ffi<$a 
Ó0n ^- .i. nibioen stU- am- ìnaM ria acht U deèHl' r- ^ -i- hit- 
a 7 X ci^A elarsuidig- 7 eenipetarsuidig- dà ^ cundrad * bi 
^ sài * móa óldaas óen siH' * -l mertrech V tudrachtaid V ben 
imtha »l artdi dodtirget ìnafiru docetrud friu V doddmid 



64 IL Appendici, a. Codice di Ban Gallo. 

* et cadendo faciat '* qnippe si casas dicitar ^Mllnd in quo eadat 
^*Bed etiam ipsa rea qoae cadit ^'unde aptota dicunt etc. '^refa- 
tator illorom ratio '^ a generali nomine cadat ^' posaomns antem 
et a malore et freqneniiore parte casunm etc, '^ '* qnomodo et sjlla- 
bas ex aingnlis aocallbas dieimns ^* ex ipso componantnr et in ipsnm 
desolnantar 

P. 71». 

' nihil nlira ' oitraqne ' qnae singalis nnmeris snnt propria siue 
cniuBdam positionis qnippe cnm sint pluralia non a singalaribas nata 
^ NnmeroB antem hae habent dictiones nomina ^ nerba participia pro- 
nomina 'demonatret nnmemm ^ad aignificationem nominum nn- 
meralinm * non tamen qoaai occedentem hnno habet * Accedentia 
enim generalia fere aunt ^® "partiom perfectamm ^* cnm similiter 



7 bene o^ indi as indi a^adaerbium 7 ri- * lase dotuit ind(ximnid 
^^ deithbir ciasb'thar casus nominatia: ^^ sechi ed -i* am- ron- 
gabsat intuisti ólchentB hUuU' " -i- am- rongàb intainmnid osa- 
tuit' " -i* hf$are nàd tuiter essib hituisliu aili ^^ artotuU" ace- 
nilchi hisain gnuis laptotls ^' uandhi as nomen as ochimadrann 
in Isci nt diximus ^* •!• idem hoc et quod praedixit -i- quomodo 
nominatinus non est ri- 7 t^^- s6n as maith leosom ^' •!• huare 
is lia ani dianep* casus and ^* arit lia sillaba o iUitrib qoam 
6 oinlitrib ** -i- in cena focerddar 7 dofuasailgther cach dram 
P. 71b. 

^ aUaraeh •!• frie anali ' centarach -i- frie desiu " -i- ar isUo 
feissin ìsuidig- hitaaf arniroéhinnset ónach tuxthuth etir ut nomina 
più- teehtaite huathath-f * ar aiecidUib dóib * quia sluinàià 
ainnt p^sain * -i* dofoirnde dobre- arim fochosmaUius dofóirMet 
nomina numeri ^ -i- fochosmaUius nondafaUsigetar nomina nu- 
meri " •!- is airi ni aiccidit di aram airdabeU dóbre- persanii 
róbiatsidi cenar aimn * ataat andso aceidUi coit- r- *^ am- ranr 

m 

gab ìaw^naib sìand pesine 7 ni accidit sibi eaUéie " >i- ìdn -i* 
octo am^ rongab <nomine perso- 7 non acci- sibi " -i* issi ind(h 
bre- chétna adehomadtar frisna briathra huathati 7 hUddai-» 



§ 2. Le obiose. Friso., lib. T. P. 660-63. 6& 

omne adaerbiam tam dognlaribas qaam eie. ^' singnlatim ^* sepis- 
sime ^ qnod in nulla parte alia • • • poteat oontingere ^ niai figurate 
^ praeierea nomen eie, '' declinantnr 

IN uerbis * nulla nox eadem quae apnd laiinos singularis et pluralis est 
id quia [L quod] apud graeeos interdum inuenitur* ut t}Xii}tov * eie. ' in 
mobilibuB trium generum omnibus sing^aria feminina et plnralia neu- 
tra eandem uoeem babent ^ ^ xat toc Ttpcora * in es ^ Qui quoque 
eie. 

P. 7flb. 

^ propria quae naturaliter indiuidua sunt * casu ' citerìor ^ ulte- 
rìor ^ • •• idem possunt significare ^ si coUibuìsset. • • nibil impediret 

^bumidorum *stagnum 'aurioaloum ^abrìza ^faba ^pissa 
''acetnm ^liquamen 'mulsum ^*quodquidera "ut gemini 



" -i» ind óendaid ** dobriath- àirme ìeiss eepissime " -i- aeco- 
mei frihuath- 7 hUr- ^* -i- dolbud filed ut pars in frustra secant 
^' cenmathà dóbre- 7 (Uaaili ^^ is aceidU dosuidib numerus 
P. 72a. 

^ -i- quae habent personas certae «i- combad ckoit^ et- uath- 7 il- 
do neuch dofoirnde p'sain deirb ' coitchena so etir diàrim ì oensun 
-i* ìnabriaih- gedise- ^ -i- fododet chenél ^-i- hinunn litred do 
uaihath fem- 7 dokil- neu- in anrlianaib fodcdet chend ^ A- h- 
•i- hU- neur * fodeudsin ' ani as qui 
P 72b. 

* ni focUixtar frislond nilfoUsd ' óthecmung ^ as chentarchu 

* as hire * -i- iss- afoU eétna beos io fóirndet * «i- manutolta- 
naiged do ni bòi ni aridgarad de 

P 78a 

* Inafliuchaide * stan ' crédt^me * dior -i- color auri • ci- 

' seib ^piss ^ fin acat ' lind • lemnach l- " oZ " -i- 
castor et poUax ni ep^r acht MI- dóib dogres in hU^ d:s asb- arind 

Asc., n Cod. irl, d. Ambr,, II. 5 
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^* pìsces ^^ uBu ^^ comprehensiaa ^^ idem significantia '^ in quan- 
titate comprehenditnr 

P. 78b. 

*■ separatim accepta est figura ' ex dinersis . . . separaiim intelligendìi 
^ unam rem snpposiiam id est significandam accipiat ^ res supposita 
^ duae nero noces ' nihil dico ^ per sé non dieitnr ^ decompoaita snnt 

P. 74*. 

^ id est facio officio * a semplicibus suis ' conlatns senatns-de- 
cretnm * plebi-scitum * 

F. 74b. 

*■ cansidicns ' nequis ' ipsa tamen quoque ante composita nocesse 
est in duas intellegibiles dictiones rosolai * ... ex simplici eie, ^ qaod 
graeci nunquam faciunt in compositis 'oportere compaginem....im- 
mobilem manere ^ hoc igitur non seruantes ' non nidemnr contra 
supra dictam graecomm de compagine rationem facere 



hirosoithe " ainm renda *' -i- tregnais ambuUhe in M- 
** «i- oteiarthet hilr- innaninni " afól- cetna *® •£• issinmiii 
mbis indepH -i* immar fa bec 
P. 78b. 

* gna far leth "far' figuir insin ' farhth -i- treshgné * -i* ciaetir- 
scartar inna epHa lite is inchos- adcuirethar do hógi 7 sluindit ni 
iamanetarscarad-y ^ oinfól- sluid iarcoms- «i- afol- fosuidig- 
fondsun * -i- óen fai- ^ dasonsón ^ niepur ni sin -i- nidliged 
^ doslund nachfól' triit feissin ® i- bit dechoms- asb^tar mai 
bed Isin asbHhar dlib 

P. 74a. 

^ «i- am in compo- * hórangabalaib diutib ^ ni otulitus degni 

* rang- * rang- 
P. 7ih. 

^ 'ì' cause adu- -i- indaicsendaid * ninech ' atuasulcud adi 
indi rainn ingnaidi- * -i- cach Ime dlib san * i- andiaU oecUar 
indarann * aram bé Idalarann cen diali ' tairissem indalara- 
infie cen diali * -i- ni etar scarad coms- fUe and huare is foen 
aicciund adfìadar 
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^ non absqae raiione non declinatnr ' ni alteram sernet ^ perdìdìt al- 
teram ^stìn alteratro peccatam sit ^ ìtaque mascolinam quoque 
^'nee solum tamen in declinationibuB nominum hoc contigui^» sed e- 
tiam in accentibas ^ qne enim ete. 

' ei *nein8ti88imi tamen et altera ntra etc. ^et alterios utrins so- 
]ebant proferre ^pleruB plera ^Ergo nihil aliad est in bis nomi- 
nibna -quo etc. ^ idem significant ^ uter . . . diaidnam uim babet 
*aterqiie...collectiuam '-quo* ^^inuenimns per omnes fere casus 
composita ^^ ut iuris peritus ^' praefectusurbi 

p. 7§». 

^ agricola agmm coleus * macte id magis aucte ^ ... nel quod oa- 
deus a sua terminatione etc. * et aptota 



P. 75a. 

' nichendliged anephdiaU ódibrannaib ' ìgenitin coit- treehinelai 
' à4iaU 6 checJUar indarann ^ -v ni alteroutro osò- issechlar ro- 
ha adittemhi ni irhedon ^ -ì- alteruter cesuehoms- ódib nógaib 
file hisuidiu * «i- comaitecht cenimi doche- inditM ^ biid dà 
cùtnaitecht ceneuH doche- laiccend- ^ ani as q- 
P. 76b, 

^ -i* dondi as q- ' -i- dasid ruburt frit tuas alter utra prò altera 
ntra róbói cantaiph dà laarsaidi altera utra 7 alterum utrum -i- 
eoms- odibnogaib isindfemun 7 neutur am- rondgab isinmctsc-^ 
' -i- dadtais dà foaddnog innagenitin * robói són dàleo ^ -i- 
alni comacom'" que inge mad etarscartha 7 olissinuwn sluindess 
plerus 7 J)lerusq« r- ® i- afol- cétna ' ad unum uirum perti- 
net sed isfer addiis * dodiis asb- són semper ® ani a^que 
" -i- coms- fricach tuisel *^ cotns- frigenitne insin ^^ fritobarth- 
P. 7tó, 

^friàinsid ^ fritogarthaith -ì- aniàr thórmachtai ' 'i- isbec 
Mnd sinunn andéde nisiu * -i- cid -i- int- 
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^...qaod generale est omniam nentrorom 'hi quataor bomm -iiiì. 
' diaersas poflsnnt habere significatìoneB tam declinabilia per qnosdam 
casus quam etc.^ ^nt labor et labos eie. 'ei nel li ''per ipsiun 
enim nominatio fit ' natura nascitor uel positione. 

P. 77ft. 

^ generale uidetnr esse bio casus genitinus ' pariter ' eausatiung 
^ in causa bominem facio ^ sicut in aliis quoque multis boc inuem- 
mus 'neutram babent significationem id est noe actiuam nec pasi- 
nam absolute dieta ^"^ ® naturale uinoulum 

P. 77b. 

*• Datiuus...tertinm * uel unius abiectione uel motatione literae ab eo 
fit ^ accussatiuus quartum ^ oupavo^v» £{i£57]v ^ £$ e{u5>2v ^addont 
illa quae tam noce quam signifioatione unum easum babent 



P. 76b. 

^ 4* airédesin doairbirt asindainmnid' * -i- ardesimrecht dób'sm 

indaartictd hlc biit dà fris kuile samlaid 7 ri- sic * 'l do oen 

fùrggnuis * -i- ainmnid 7 togar-* geni- 7 tobarth- cétfkB diU 7 rl- 

^ishinunn intsliucht sluindite diblifMib 7 ri- sic ^-i- ht/uin^ 

as is eius ei ^ is triit biid ainmnigud ifmadulo indlrgi ^ fri- 

slond dvHo 

P. 77a. 

^tuistenach coque fere omnes casus generai * friaitrébthalijeha 

^ cóisid *" -i- dandiut combe hicóis * -i- ainmnigud dindrét as 

màm and ° -i* itìié sidi nadtechtat innairdegnùsigud cechtar de 

^ -i* htMdcheiU gnlma 7 chesta ^ -i* oli -i* mani techtal tndhi air* 

digtha ^ -i- m- indead aathar 

P. 77b. 

' [-1- Ice- defen-] ^ «i- am- m bis indarpe «s- degeni- quartìil 

7 i dothórmuch -i- dati- ^ [-i* loc- defen-] * «i- fodaid uete- 

rum graecorum ^ oep* hoc is dothucad exem- * -i- itésón ap- 

tota lesscm riam 
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P. 781. 

^ ostendU hoc oBiim Catallum ' sole qaoqne 

P. 78b. 

^ nt sponte sua ' . • • nec tamen dicit quisqaam ^ in quo omnes • . . 
consentiant 

p. 8«. 

^quamnis ^ev to pxviX-eusintraianOs vxvtitou efc. [L ^avcXsvEtv tpaixvov 
avtt Tou etc] ^ * partieipinm habens 

P. 89. 

^nnns sed sensas nomina per naria] 

P. ita. Llb. TI. 

^excasatio mihi sit andacis incepti ^ difficiUima recnsatio ^ diuerso 

aactoriiatis usa approbata ^npn omnino certis.. regulis ^qui.... 

quamois audacissime... ingredior ^homani errorìs '^....quod si te- 
mendandum ^sophista 

P. 90b. 

^aHedgena studia 'nec idem esse singularis nomìnatiuus neutri ge- 



P. 78a. 

^ araruòart bith * 4« blidsóndà dothogar" 

P. 78b. 

^•i- toglenemon exem- a- sua ' *i- cesu chenrems- do * cp'ta 

fùzlada do 

P. 88. 

^ adas ' proprium masued ^ 4- exem- ofail infini- and argeni" 

rangàbàla * as habens 

P. 89. ' [illis inde fideliis eo re] 
P. 90a. Lib. TI. 

' *i* derio indsóirsi * ni otàUa óbhad fairitir ^ *i- anderbad 
hmdesimrech' auc- * -i* nihuile asderb ^ cesudànatu dom 
arni coimtig duine cenchomrorcain ' -i- ishe se incomdlthnad 
'ì' d as cocarH ^ fissUh 
P. 90b. 
* 'i- hH- netdair farcétnu ditdl * à- diambed dì neu- far cétnu 



e 
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neris in a- disinens et nominatiaug plnralis ' a genere composita 
^tanrigenuB 'caprigeno generi 'caprigeni pecoris ^nallns *la> 
lom ^ ab elB composita 

P. «la. 

*' hoc enim quoque rarior habet usos * frequens hoc habet usua 
' Dicitur tamen et pater familiae 

P. 9lb. 

*• sed filli familiarum ' patribus familiis ' lepida ^ glaucomam 
' Bed etiam mille 

P. 9U. 

* capsa * seruase morem graecum ' tegea ^ mantile 

P. 92b. 

^ [h]olitor ' frequentior tamen usua hoc cepe protulit ' in patellis 
^ ezcepta «e- faciunt genitiuum in ae* ^ helena ^ in i> docicorom 
■^ piperi 



diull ropad far nóendeilb nobbiad aainmnid huath- 7 MI- ' Aei- 
andi a^genus ^ •!• coit- dechenéli indiu lanuditridi ^ •i/oneu- 
^foneu' ^ -i* cid ara nilaigedar àrim • a • nullus quia composi- 
tum ut in ante ostendit 'ri- * -i* huanaiboHsa anùas 
P. 91a. 

* -i- techt innagenù • I • i- 7 Uobar- { o in bis * à- buith ìnageni" 
tn*aB- '-i- cesu pater familias asruburt 

P. 91b. 

^ •!• combi dà filius familiarum nominatiuo ' -i- htiandi o^pat- 

fiomiliis ' ^u^&air ^ -i- àinsid [dà] cetni diil Umrsidi * i$ 

nephdiU' són dà 

P. 92a. 

^ comrar ' i* airdiden Idainmnedo tite in -a- ° «i- airdlxa a* 

and fochosmaUitis gc» * -i* 7dm ;^ot> uestimentum 

P. 92b. 

* lubgartóir * -i- tó coimddigiu neu- and in othud " -i- in 
aignib * -i- suscepta- forsìhaimnnid igeni- ^ helene l grec- 

^ -i- inasdir fesin ' snibar 
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P. 98a. 

^ alcedo * nam et nnlfcar et aultoras et aulturias dicitar ^ sine ex hoc 
eoinpo8si[tiiin] ut qnibnsdam nidetar * turbo 

P. 9Sb. 

^ cupido... deam 8!gnificat...f eminino nero ipsam rem 'itaqne femi- 
nini praeualnify declinatio * excipitur etiam caro ^ nominatiaum haec 
camis proferebant* qui magia rationabilig etc. ^ itaque eius quod est 
caro dimminutiuum caruncula est ^strabo ''calipsonem autumanti 
calipso • onis ^ 

P. 94». 

^ ocnlens ' praesaga notanit ' delphinus ^ inter tonitra et turbines 

P. 94b. 

^hae lactes partes sunt inte8tinorum...ouiQs singulare haec lactis est 

P. 9te. 

^ fel -lis- ' ipsa constructio ostendit ^ nihilminus * prò nihil intol- 
lerabilius ^ hilum enim prò uUum ^ hoc pellium ^ ostorium «rii • 
lignnm commodius aequatum (-ur) 



P. 93a. 

^foiìenn * biU atriur doanmaim indeiùin ^ascoms-uad 
* *i- cloigaithe 



'•i* indaccobair * i- is diali fem- file fair -i- motato «o* in i in 

geni- ' ni -o* { -i dognison ^ -i- nominatiaus as camis ' co- 

nidriagólda caro dondainmnid inchrutsin- * camderc ^ oid 

calipso calipsonis dognl ^ a airdérgud Uiss fudeud hic 

P. 94a. 

* -i- suUech 'ì' oculos habens * ìnabrotu ' mucc mora * «i- 

liìi/andl a^tonitr- biid dà tonitrum 7 tonitrua 

P. 94b. * findracht 
P95a. 

*•!• ainm inchrocainn imbi bilia ri- io- * -i- intimogna imM 
hisreith rann ^ -i- neph ni * ardUtud aia -in- ^ -hilum im- 
la ia- $mtt<r alta r- ' -i- pellium barr -i- & pelle 1* pelium -i- 
àpeleta i* pos- apeleo 



L 
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P. 06b. 

* hoc aatcm solet fieri ' panos de more licei ^ arabns arabi ^ pan^ 
thera ^cratera ^rinooems ^eli&8 

P. 96ft. 

* ca[8]8Ì8 * ballena ' * adramyii 

P. Mb. 

flemen -nis- *• hoc nnmen • nis • flamen • sia • ' ' lien 

P. 07ft. 

' laquear iris* * ' nasram ^ sequestra 

p. «7^. 

* secnndimi analogiam ' Liber ^ ingennnm 



* non ^ siren • 



' -i* no- ci- ut in boro- mag- inuenitur 7 istogìenamon exem- iar^ 
lignum com- r- 1- 

F 95b. 

* -ì- aeht is lag aia andligedsin ' -i- in pain chondai' licos enim 
graece lupus dicitur ' -i* aifimnid uath- la- u[ajgenir gcdi 

* [-i* panther -i- no- bestiae] * -i* crat- -i- taUchube • -i- sróth 
lennach -i- exem- ' -i- cambi elifas 

P. 96a. 

^ -ì- &arr * -i* bìed ' [is- ballenae dictae ab enùtendo aquas 

balin «g* mittere •!£•] ^ -i- ainm alaili thriuin 

P. 96b. 

' fena dia • 1' oirdech ' [7 flamen (bic) sacerdos ut is- dicit] 

* lua liath * féUh V àru ^ muir móru * deJb e::: * fit sirena 
ut :: 1- cantas sire: 

P. 97a. 

' nem ' [camara quod 7 tholus siue tholus rotundus*] ' sróin 

* -i* media- nam sequester medius {:ssath) inter duos altercantes 
[etc.] 

P. 97b. 



* iar n diul tani- ' sóer ^ in soer 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. II. F. 688-99. 73 

P. Wft. 

* INaeniontar tamen et alter[a]atra ' ex utraque parte ea declinasse 
p. 98b. * potest tamen Uc datians etc. 

P. Mt. 

^ exeipitur hie later * INneninntnr • • . haec ancipitis genitioi ^ nam 
ionia nominatino quoque caau innenitur 

p. 9»k. i oioer ' snpradictamm regnlarom 

P. IOOa. 

* libra ' fibra ^ cancer ^ cancer ... . sed quando morbum significat 
'ne ad eancer pemenerit ^gener generi ^ut plinius secundus 
'haee acer arbor- acri ' dicit seruins ^® ^^ apagopa usus est 

P. lOOb. 

* hiberea sunt gens ab hiberis profecta ' salinator salinatoris ^ marcor 



P. 981. 

* 'i- eomèup' odib nògaib in femi- 7 neu- ut est in masc- * 'i- afir 
iiaU foadanóg 

P. 96b. 

* d- rombi fri tóbar- in hoc exem- 

P. Wa. 

* -i- ni er ì:ìì ria ' -i- iscstmtubart ced degni angeni- * *i- arni 
ionia geni- indi o^iappi- dasii ruòurt tùas ar biid ìoma cene no- 
minati- 

P. Wb. 

* luib ■ cnrfA- ìnageni- 
P. lOOa. 

* med * /ctófc ' -i- rind * i- urphaisiu ^ i- dourfuisin 

* ccfe inulte ' nttuc adeaimrech- ® -i- dogluais far acer " -i- 
ìm- cw6- ser- wdtfl toni- "arcA- " -i- odergéni hiber dindf 
oshiberua 

P. lOOb. 

' i* diandid nomen hiber hiberi ' com- Salina i^ nomen ìuhe 

(i- $d::(At<ac&) 7 salinator htiad l l fengud 
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p. loi». * hoc ador * Adorea etc. 

p. lOib. ^ post [d]eam imputo ' femen ' as- asis 

p. lOSft. A aas aadi8 ' termos •tis- 

P. lOSb. 

* impes impetis ' inqaies ' haeo obses ^ haec apes ' qnamuis 

P. ICS*. 

* de cithara ' inqoies .... cuius etiam semplex etc. ' histrìonis 
p. losb. A offam 

p. i04ft. A erodes erodae et erodis ' ancipiti terminant genitiao 

P. 104b. 

* ab euclide ... tacidide etc. * simonide minore ' spioum illastre te- 
nens splendenti corpore nirgo 'nam is finiri neutrom non potest 
^ hic et haec samnis * glis gliris 



P. loia. * i- adrad h genus frumenti ' dered fersa 

P. lOlb. * -i" indegaid h de * -i* sliasit • no- toimse 

P. 102a. ^ techt ' -i- iindie 
P. 102b. 

^ teduar * écmaUt ' giaU * i- neph chostae «i* a- sino ' adas 

P. 103a. 

^ à* dti ina^nde^ de cithara inasdirsiu isandadfét sin ' -i* qoies 
•i* cumsantach *i- commu- trium gen- 7 f^ airdix- 'Bb hisuidiu ut 
in ante ostendit ' indfasrsiri 

P. 106b. ^ aconmir 
P. loia. 

^ -i* e- ^lan airdiX" and isa- degni hir- * cumddubartaig 
P. lOéb. 

* -i- fotdidi tresdiU iso sls anominibus tiagdde in -es- * «i- togh^ 
namonsón * ainm h atrm * onàch ose ditia dobuith uandi a$ 
dia- ' -i- biid do anrfiaim inna eath- 7 doanfnaim habitatoris 
7 intan as no- habitatoris is and hiid neu- hùad ° ni gUtis dog^i 
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F. lOte. 1 maltaram rerum uis 

P. I05b. 

^ 'A sangaine ' huius exòangiiis ^ A cuspide ^ Sin in oc* pu- 
ram * compos 

P. 10«a. 

^impos ' epigrammata 'glos gloris ^ ex osse 'ossum inuma- 
tum . . . accins nero • . • . infinditur ossis ^ Gaio tameui os- protulit ^ si- 
racusii enìm 

p. loeb. 

^edam subectione *-n* proferre '...gobio quoque dicunt prò go- 
bioa ^atbo8...8ed hoc in «u;- correptam de[h]ino attico prolatum 
est qaomodo avSpoyeuc* prò avSpoyeo;* ^ ^ omonima inueniuntur 
^ ut magistratus • 7r[r,]avffi; /^Z. ir>ior)ai?7 'vaTra *® arponi] **o'ti- 
yoc ^* Y^(iLvx<riK ^' arpaToi; ^^ fastns quando a fastidio nerbo est ^^ 



• • 



P. 105a. * -i- ìnanert 
P. 10«b. 

' [marg. snp.] 7 Capus ^eòoc^; ' uandi as sangnis ' ni exsan- 
goims dogni * uàndl as cnspis ^ -i* cen chonsin ren • os 

* comascnidaid 

P. loea. 

' neph ascnaidid * Inaforliterdi ' inducbdl (1' soror) * o chndim 
*nominatiaus P ablatiuus a nomine quod est oseam* 7 aero -i. 
indfir foèin ^ Ì8 -os* lasuide im- {ni ossia) ncmunatiuo ut accins 
ostendit 1- ' -i- aicmae digraecaib 
P. 106b. 

^ huaindarpu ' -i- n- dochor diib * -i- co^maiZtW indarpi 
*-i' ciasidbiursa fritsu^ atho 7 athos (2o&ui^A biid dà in -u;* {oa- 
fcic- 7 o^orat? àiul * u in o- iar- odeni athos '^ -i- anale- *i- am- 
otoràd -u m -o* hisuidiu- ^ cosmailainriinigthecha ' -i- tossach 

* fetw l< riirf/i ri- • eaiU -i- densitas arbor- ri- *° imptid (uer- 
sio) "/er^ ^^frecor ceill V frithgnom ri- (ic- gymnasium ri- 
in alio) " i- sochuide quia dicit uir- exercitus hoc est multitudo 
^^Uus V miad eie- dicit- fàstus superbia ^^ -i* ut fit lébor ai- 
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prò annaH...a fastis ^^et nefa[Bltìs '^mnenitar tamen etqaar* 
tao ^'fastibas ^'...idem protoliase '^ouidios fastomm inserìp- 
sii libroB '^ et fashia in aliis codicibus ^ Benatns quoque ideo 
•iiii* est etc. 

e. i07ft. 

* quod a uocabulo natus compouitur ' nisi sint propria uel mobilia 
3 rictufl ' hio lectuB ^ Hustua . . . quod tamen mobile uidetnr etc, 

P. I07b. 

^ EXcipitur arcua etc, ' arcua ubi aspiciunt ^ Acne * Penua 

P. 108*. 

' • . . uultum in faeie intelligi quomodo colorea et fignraa ' ' ILLnd 
etiam possumna dicere quod a nerbo arto «as* etc, * et foraitan ideo 
aons ab acutu 

P. lOSb. 

hoc [^8inu8*J aecundae illud pAtwui'J quartae ^ *et poBSu[i]mua non in- 



rissen ^^ 'V duaibsih 7 combad uad roainmnigthe quando est fa- 

stus -i- liber* ^' -i- biid fordeib ndiUib quando fastus •£• liber- 

^* lébraib ^^abmthfar ceth- quando est fastus *i- leòor '^ exem- 

araainiuc fardiull tan- '^ -i- is fastùs Us in aliis libris ni £a- 

stos -i- libros- " «i- congregatio 7 combad nephchorpdae iss- 

asmaith apud alios 

P. 107a. 

^fobUh isnephchorpdae s6n " ar itdiU ton- am-sod* ^ ersól- 

(Tud • rictura ferarum oris apertio eie- item • eie-*- rictus {ditiu) 

medium tegmen domùs * lige ^ f odali cenél hodie 

P. 107b. 

^ *i* ifitaxn cks fidbocc is quartdn? intan asttiagnime im- isdiU tan- 

isS" andechor insin-- " [cancell.: fidbocc] * snàthath * cucan 

P. 108a. 

^angné *innasccUh ^forriag- dobuith 't isnaib anmanaiìbsc 

anuas dotét hfc ^ acutus -i* àithcB a quo est acus 

P. lOSb. 

* sìnus -i- ucht * aranantsar * innatrith arsidni * per Bina- 



§ 2. Lo chiose. Prisc, lib. VI. P. 711-722. 77 

aenìrì eiinìlem de his omnibnB rationem ^ in nostro netere cnrricnlo 
^ ipss participia inaeniontar ^ potus 

^ lìgos • uria * Quamuis etìam ueter etc, ^ Unum mascnlinum graecis 
samptnm .(tou?* ^...et sìmìlis declinatio eie. ^qQod...(ru; prodnc- 
toni ctCm 

p. iiob. 1 iNctSs » intercus 

P. Illa. 

'intestinis 'hic et haec et hoc iniercns ^ S{ emsdem sint et apad 
graecos terminationis * per sinerism ^ slouti 

P. lllb. 

^ oratìns alcinoas alcinoy declinaoit * quod latinam esse ostendit et 
declmatìo ^foenus 'tergus ^uiscns 

p. iitii.b. * 

p. lisa, i tetri nestigia uiri [^virus fnrf] * qnantnm ad eandem scrìp- 
toram 



prolata 7 it ranngàbala dà inchruth hlsin ^ rang- 

P- lOfta. 

^ligordae -i- gentile " ciasidbiursa uetus * -i- aia dm ^ «i- in- 

éhruth doneUtar mùs issam- doeUatar monosyllaBao ^ anasna- 
irdlxa 

P. llOb. ^ -i- indéin ' comàlne 

P Illa. 

' i* inmedónchaib ' inderbus ' -l madhinonn tarmorcenn ndóib 

lo^eu 7 Icdait- -i- iscumae leis dì -y- 7 -u- r- * treaccomól 

^inchrutsa 

P lllb. 

^Qt- panthous- 7 it sillaba fodlidi isfóUus són asindferS' ^mad 

gc roppad diil tan- ut pelagus ' aithi * sro cenn ^ cenn 

cridi 7 alaaUi reta oìchena ut is- dicit- 

P 112a-b. * [marg. sup.] 18 acher ingdith innocht fu- 
fuasna faiVgge find folt^ ni dgor reim mora minn 
dondlaechraidlainn ualothlind-^ 
P 112a ^ indneime andracht ' i méit asdoensrlb- archuit suiti 
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F. llSb. 

* et qui graeci * terminantibus ^'^ nec mirum graeoos enim in om- 
nibus fere imitati etc. 

P. aiSa. 

É 

^frnx 'fornix ^suppellex Bupellectìlis ^ nox quoque nociis* si- 
cut apud graecoB 

P. llSb. 

* onix ' exiex ^ A capite solum composita etc, ^ biceps ^ pula 
^ frons dis- ^ frons «tis- ' lens *dÌ8- * glans 

P. lléA-b. • 
P. 114a. 

^ libripens ' aeneam Llb. TU. ' quam maxime ' sfc anomale 
confirmatum sìt declinare ' . . • nec non etiam e- producta in graecis* 
et m* etc, 

F. 114b. 

^ per se enim neutrum in eas lìteras [o, x] nuUum dissinit ' et hae 



P. 112b. 

^it hésidi gc * foircnedchaib '-i- x- dofoxul 7 g- doforcomét 
ingeni-' diatechtat briath- in- go* aracul ^ •!• arinrusalcLsatar 
P. 118a. 

^toirthech *buad lia V mdrddrech loc ^ fointréb non s appel- 
lici s facit ^ excipitur quia non nocis facit 7 is cosmail- gr- 
am- sod' ni exceptio 
P. 118b. 

^ nétn ^esrechtaid ' -i* isindib nanià atà andliged crtUh- geni- 
sa * dechenda demess ' Uh ® barr ^ étan • sned ^ deruce 

P. lUa-b. *[marg. sup.] bendacht- for anmaim ferguso- 
Amen- mar uar dom-- 
P- 114a. 

^medtosngachtigtheid *humaidi Llb. TU. ^ cefiu- V qnzjXL 
max- «i- adu- * donella nech * «i- eflSciunt sech ammasc- la- 
sani forcentar olitrib sidi- 
P. 114b. 
* neu' farnocht • biid im- coit- trech- in x- ^ * i- ni/lZ ainmnid 



§ 2. Le chioBe. Prisc, Kb. VII, P. 723-36. 79^ 

qaidem generales sunt nominatiai terminatìones ^ pares habent sii- 
Iabas...nìsi diuisio fiat eie, 'nepai 

* etiam sf etc» ' ex qao ostenditnr correpta in nominatiuo qaoqne Ly- 
dia flnalis a- ' troia 

p. lUb. capite prò capita^ 

P. lite. 

^ Latina nero proportio ' nomea ut ostendimas ' et hoc uel me- 
taplasmos est dioendaa * apnd quos «i* scribi post nocalem etc. 

p. 11 A. ^ triniuD nondinnm 

P. 117«. 

'natnraliter dinisnm genns habentia *et filiis tamen 'filiis prò- 
pter té eie* * de gnatabus snis ^ quanqnam genitianm ambarum 
dnamm faciant 

p. ii7b. A per sinerisin 

p. iiSa. *■ nunquam enim minores uolt habere syllabas ' genitinnm 

posnit aticnm 



nobed acht intithezte inoeninnalU-sa ^it pares àm *-i* ce* 
ndae nath- issi dà o^scorpius* 

P. lisa. 

*-i- ctd ' -i* huare asHmmortae in uoca- bis fordeib nomina ti- 

* *i* dac- -i' guttac «i» Msund- 
P. 115b. ' haed hàriagólr 

P. 116a. 

^indathàlag * ani a^ nomea ^ -i- ateckt in «e- (antithésis ut 

olii prò illi) * [-i- arachai-] 

P. 116b. * natti noi laithe 

P. 117a. 

' huare ata n duli beodai fordingrat ' -i- do naib ingenaib 

* donaibingen- * i* guata- ingen * ar bd in -is* ba téchte to- 
har- dothecht anominibus fóite geni- • ì • rum- 

P. Il7b. ^ trechomdlùthad 

P. 118a. ^ -i- amiriag- ' forìag- naiac-- , 
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P. 118b. 

^ finieDtibas ' per 8ÌncrÌBÌii ' per sinerisin 

p. 119S. * dis praepositio est et diaes * aeciuatiaiia hainscemodi xn^ 

minnm 

F. ii9b. * quod in uosa non inneni 

P. ISOa. 

*■ Si enim non esset abscissio [^Mercuri* « ^Mercurie* efcjdebnemnt hn- 
iuscemodi uocatioi... . antepenenltimam acnere ' qaod minime liqnet 
^ . . • debait osse genitians datini qui est alii ^ et credo deferenti» caoM 

P. ISOb. 

* circnmflectitor * rationabiliter esse deberet ' ei mihi ^ dimeiram 
iambicom comanctam semiqninariae eroioae ^ et eidem incombere 
^ eisdem ferro ^ *i* finalem et ante eam uocalem prò una syllaba ha* 
bent ^ asus quoqae confirmat 

p. isift. ^ hnios platani ' idem inuenire 

p. isib. *■ altaque certat prendere tecta raanu sociamqae atting^e 

dextras 



P. 118b. 

* forchenr * -i- trdhóbac * -i- trechomdluthad 

P. 119a. ^'i* dis somme ^ i- innananman tiagdde in -eos 

P. 119b. * -i- atecht in -é 
P. 120a. 

^•i- maniptis tóbaidi intogar- tiagdde in -i rop[ad] antepeneuiU 
noacuitigfide indiò htmre as timortae peneuUt'f ' 'i- combaà an- 
tepeneuilt noacuUig' indib- nam ri- '-i- geni- intóbar- agalli 
^ asned fodera emnad *i mdati- 

P. 120b. 

^ -i* 7 acuit innominati- ' -i- combad laigiu in oénsil- quam geni- 

tiuus • -i- interiec- -i* upp * -i- sili' fordeihtraigthib * «i- di- 

siU- • désyVr • ' a* in óin syU' aiaai andiis ® -i» i dobuith 

ar chonsain in bis uoca- 

P. 121a. * -i- no- feda " -i- nech 

P. 121b. * -i- noch dm f odali cenél a- us • ? • a in -um» 



§ 2. Le chioBe. Prìse., lib. VII. P. 736-57. 81 

p. iMk. neutra et ^ graeoa ' nectar 
p. istb. ' oomploria * haee oepes oiiria 
p. is4ft. ^ haee tetis * hio et haee dia 

P. It4b. 

^ lue et haee infàns ' hio et haeo et hoc infans " amans * sona 
^tiban *haee hiems eie. 
p. iste. 

' adeps nel adipes in utroqne genere inuenitur ' 'et copia * hoc 

epa- et eors. ^ prò opolentus et corpalentns * quorum genitor fertur 

ene ope gentìbu8..M*ut si dixiset quorum genitor auxUium fuit gen- 

tibuB 'oynyps cjnipia 

p. lite. ^ baccar -ria* ' aicut aoapea aoapitia eie* 

p. it9h* Muear- caria* * °lao lactia 

p. i«7ft. ^ Mefitia 

P. H7b. 

'in bnrim 'id eat canlia 'qui naacitur ex ea parte cuina radix 

P. IMb. * -i- cid • -i- céit grinne fino 

P. 12Sb. * -i' hU- neu" * -i- conid fem- 

P. I24a. ^ *i- foirgga mastied * sommae 

P124b. 

^'Inóidiu * aisndedid ••!• sercaid * archoUech *-i- ai- 
irihtheid ina cathrach asb- tibur l' tiburtum- * -i* masc- la baed- 
$6n im- ut in^^dr- calido hieme 

P 125a. 

' i* loon- * -i- masc- 7 fem- -i* inderbus and ut demostravit in ge- 
nere- * ops -i- imbed * i- somme * >i- im(?a 7 corpach • -i- -4m- 
nandént mo^c- dindi as auxilium cebeith genitor àarrad* sic- ni deni 
dindhi as opa**- ' cuUenn bocc (cjnta -g- hircus •la-*) 
P 126a. ^ ca^ * anàlachsón 

P lasb. ^'* ercAomtiZ ai- id- ' timmor iarnaicniud in nominata* 
produ- :::.... in geni-^ 

P 127a. * -i' no- loUhe infer- 

P127b. 

' hieecht * •!• comtigiu són quam magu- * •!* m- immefóUnJgai 

ASC., 1/ Còd. iW. d. Am&r., IL 
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stirpis auellitnr ^nel nt alii siliginem 

p. i88ft. ^ gausape porporeo * gausapa " gausapo porporeo 

p. ìtsb. ' geia 

p. i29a. ^ non tamen conuertitur regala* non enim eie, 

p. isob. \..qaod mox nsos approbet 

P. ISOb. 

^ ospita ' quod in heroico stare metro non possit * per sé posiiaa 

p. isib. ^ Budis 

p. issft. Mudicra " gausape quoque 'gansape porporeo 

p. i82b. ^ Aplustre 

p. issb. ^ supplicium ' artificium 

p. i85b. * sic etiam nuda gena * anuis eausa 

P. ISSA. 

^'•.. currum armornmque ... quamuis etiam geminata -a- posset me- 

aforbairt drena dotholuascad 7 dcleiciud foraib'*- * -v iss- as- 

b^at alii dà' ishinon 7 siligo- 

P. 128ii, ^ -i- lambrat * -i- WZ- neu- ''i- ondlanibrot 

P. 128b. ' goth 

P. 129a. ^ «i* i$ ecen fox- in i 7 in -e- uand ainsid téte in em 

7 in • im ni ecen im-^ ainsid in -vai* 7 { em oacach fax- tele i *i 

7 f e- 

P. 129b. ^ 'i- atb*am archiunn 

P. 180b. 

•!• dofóichred traig n écmailt and- sospiti -i* amphi- 
•i* istrén intainsin 

rudis -i- nue quia cas- dicit- rudis- nouus- 

•i* cuiibedcha * làm brat * ondlàtn brot 

inchruth noe 

•i- todérnam ' sdir dénmidecht 

•ì' ainmnid dà fri ainsid hic* ' «i* uandi ananas 



* hil' neu" 
macrus-*- 

P. 181b. 
P. 182a« 
P. 182b. 

P. 188b. 
P. 185b. 
P. 186a. 

^ -i- um- doglafhad inderiud ferso dég is uaguthaigthi intinnscam 
infers dodiarmorat -i- armorum- ri- ' Alit- is- m- glantar as- 7 



§ 2. Le ehioBe. Prisc, lib. VIIL P. 757-85. 83 

iram per sinalifam stare ^bobos 

P. It7b. Lib. TIII. 

*]iqaet tamen '...nec non etiam nomina sed raro "qaando af- 
feetas animi diflSnit ^difeotiua...ael naturae neoesitate '^uel far- 
tnnae casa * in commoditate ' in oonsbnantia " propter signifi- 
eationem 'bonus animus nxoris mihi naptus est ^^penitet illum sai 

P. ISSA. 

Mpsom enim nerbnm agentis personae nominatinnm in se babet 
'absenti nel quasi absenti ' ^in interrogatiuÌ8...uocatiaum esse prò-* 
hibet ' INcommoditate nero nel inconsonantia ^tonstrix fecit fé* 
mininum 'et ea per naturam ^inooncina *qaamuis proportione po- 
iestatem faciant dicencU ^^prex "dor- ^'oaus dico" ^^cum igitur 

P. ISSb. 

'nascebatur 'ut cam nobis turpe est itaque nobiscum praeposte- 
min profertur ' ^ Unus ergo ex bfs plerunque quatuor modis etc, '^ 

ind 'SL' toisech indferso dédenaieh' et- ind -u- do accomól frisin- 

fers ndédenach ut max- dicit ts * -i- ni bouibus dognl 

P. 157b. Lib. Vm. 

^ i* is dQmain ' -i- cesu nieineiu aranecar uerbum do ep't do^ 

wxxb huUib rannaib arecar dà cid so indhuaihad no- doep't doib' 

ut uir-*' * dnness * «i* ni airicc aicned ^ fadidmed aicned 

acht dmdecmaihg anisiu ' -i* hiforgnuis ' uand neph- ^ ar 

inninni * -i- i$ fuath n ep'ta intinlodugud donmen/hain ^^ -i- 

gnim ind aithirge cesad afodaitiu» 

P. 188a. 

'*i' sluinHr per san tresinbre- cenihé ainmnid * -i* écndairc cian 

ut ille * -i* echdaire ocns * -i* hiiare aia tt- p'sin immechom" 

areaiar treo is airi nitechtat togar- ' •!• robiat ar chuit folid 

cenidrubat ar chuit suin ^ isindi asrubart tostriculae ' béini 

fùTois insin' * nephfograigthi * -i- cechonlstis nombetis ar chuit 

andoige " -i- guide ** -i- dobiur "-i- glenn -i- quamuis 

inaenitur caus magnum ^* •!• asbiursa Ina hisiu inusitata esse* 

l^is dico osecraim as écoimtig ^^ -i* iar tes- 

P. 188b. 

* i- nogigztztz ' -i- itig sin * -i- aJind 'san * -i- dagni se- 

chip óinmod diib ^ i* damod naturae 7 damod furtunae ^ «i 



• !• 
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^ siae fatis ^ fere dice " qnamais hoc non in omnibus consimlfibaB 

nel nninocis soleat fieri 

p. izu, 

'...ad sensus pertinentia nerba etc. 'in ipso actn 'sed tamen 

quia nobÌ3 agentibas id est sentientibus eie. ^ constmctionem 

...deponens nocatur quasi simplex* et absoluta* 'quae per se pò- 

nitur "alteram 'et unam ^^ gradua 

P. ISOb. 

^ possunt transire in quem fit actus * seruor tibi ' per sé non adian- 
guntur ^ Haec enim de sé eie. ^ quod est suum ' aoonita 
p. HOa. 

^nisi poetica confirmatio...inducatur 'faterì possunt ...quod in sé 
sit [h fit] facitur...pro fit' ^ parnifaciatur *loco pasiuommha* 
bentur ^Quaedam neutra eie, 

P. 140b. 

'quando ìnueniuntur 'curritur enim spatium bene dicimus 'non 



dothoicdib ' •!• huandi as dix coisecrad ^ •!• niecen anisiu do- 
grès isnaib sonaib hi hi cosmailius -i- anerthuasacht V acumscugud 

F. 189a. 

^ •!• dochiaJlaib •!• ar ni hiforgnuis aia in eesad acht is hiceSl 
' 'i' file indibsom ' •!• himre iàntrinsecus aia ingnim 7 eztrinsecus 
incisad 7 ishé infir gnim tar- isin» * -i- acumtach • «i- ni eróim -r- 
hi4a gnim ar iscoms- són* ^ -ì- hiss:gniin 7 huachesad '•!• cen airi- 
Un -r- ab altero 'genere ••!• ces- ^ gnim "•!• ashgràd 
P. 189b. 

^ •!• hisindi forsanairisedar ingnim ' -i* fordom chomaither 

* an óinor * -i- ìnaM huangainedar ces- * sainred * netwi 
P. 140a. 

* •!• aràd do filid as ap^sin " -i- fosisetar in gnim gnither f(h 
raib • -i- ar iss- file do hodie * i- dothaidbse rombói fo -r 
am- in- mòre- h diuit V uerius ni com suidig- sed is ar in m ire- 
n diuit dob'r- ' ischicdl chésto fil indib ^ -i* ithé ina fir ne^ 
turdldi insin 

F. 140b. 

* ataat am inchrut sin * -i- huare mbis curritur * -i- Attore 



§ 2. Le chiose. Prisc.» lib. YIII. P. 786-99. 85 

egent casa ^anam duntaxat habent Bignificationem 
p. un. ^ ArcUtector 

P. I42b. 

^enm uideantnr per actioam habere co]i8iractioneni...tamen pasiaam 
nim...mdentar habere '•to Soxw 

P. 148». 

^sanns 8nin...nam et sapio etc. 'anger 'per eolipsin * anelo 
*oonira consnetadinem 'cnm uideantnr agore ipsi etc. 

P. 148b. 

^'mÌ8ero8 mnran depascitnr artns 'indnitnr artns ^abBciditnr 

P. 144A. 

'per se pati demonstrant 'innndo 'Assnesco ^Coeo 

P. 144b. 

^tam actina qnam pasìna noce nnnm atqneidem significant 'qnirito 
et qmritor 'neqnit et neqnitnr 



isldn chiàU indib chenae ^ -i* ciaU gnima V ces- 

P. léla. ^ cunutgim 

P14»». 

* *i* ciall ehesta indiò 7 imtnognam gnima * •!• gc indi as nideor 
P. Ii3a. 

'•i- isairi ashiur dm am slàn nam ri- * nomfhachtar " «i- tre 
erehrae cèsta *forfiun ^ isfricomacnàbad donchés- ••!• is hi- 
nonn persan gnls 7 fodaim 
P Ì4Sb. 

^ gdid' consnmit- uirgilia- ' [marg. sup.] sàstair quando pas- 

^indtuigther ^-i- imdibmar 

P144a. 

^ -i* huadib féissna:.. non ab alio ' intonnaigim ' àdcuiudmi- 
ntm ^ •!• otaig 

P 144b. 

^•i- ishinunn chiaU indib iUUred gnima 7 ches- ' -ì- hastas col- 
ligo -i- gaigim V quero 1« populo alloquor- ' -i- feih fondudir som 
la ano- issam- daàrbuid- r- 
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P. 146à. 

' Lento lentor et lenteo * * umeoto * Liquitar» prò pedetemptim 
desoluìtnr ^' lacto 

P. 145». 

^ prò dificiflcor ' experior ' cuius nerbam in nsu non est * mia 
aperìo etc. 

p. i#te. ^ diffido autem loco paaiui deficio facit 

P. 146b. 

^labo labas 'lano lauaa "lane lanis ^ mando mandas 'manda 
mandis * fundo fnndis * obsero obseras ^ obsero obseris ' Ap- 
pello appella» ^^ appello appellis ^^ nolo nolas ^' nolo nis 
^' conatemor conatenaris ^* constemor consterneria ^' nam lega 
legaa eie, ^^sapio prndentia et sapore. 

P. 147A. 

' ad dinersi actus significationem ' nec mimm tam late patere prae- 
teritnm tempns ' nihil afe natnraliter a longo saecnlornm spatio pò- 



F. U5a. 

' -i- àlgenaigim V fiUim ' «i* atóibim * fclcaim * -i- isdilgen 

daneprinn tràctairecht /br^a li qui tur isin ^'^ dogàithim (-i* nu- 

trìo) arbiathim 

P. 145b. 

^ arachrinim * •!• doseétdaim ' arecar anainm indiuitius 7 ni 

airecar inbriath'' sed Mcoms- ^ am- asrhbriath- gnlma aperìo 

F. 146a. 

^•i* isS" asb- hìc arb*r chial ckes- asindi asdifficio quando prò 

uincor accipitur ut in ante ostendit-f 

F. Ii6b. 

* -i- dofuislim " -i- dofonuch ' •!• folcawi * -i- im trénigim 

* -i- ithim • dodàlim ' fescrigim ' clandaim • adglddur 

' * in àrbenim * ' fóttuur ^ * od cobraim * * fobothaim ^^fom- 
màlagar V foalgim " -i- ^r atà dechor naimsire hisuidib lacum- 
scugud coib- non sic praedic- ^* •i* trebairigim 7 sapio a^ik" 
gninaim 
P. Ié7a. 

* -i- dodechor gnima ' ar[n]da osatici • -i- W5- as maam gnim 



§ 2. Le chiose. Priao., lib. Vili. P. 800-807. 87 

test aenire quomodo aehia praeteriti temporis * et dabia ^ singulis 
Qocibus per haeo dao temporis * fatarum infinitam ^ et paalo post 
fatarnm ^ quod et attioam ® neo fioiant spatium fatar! ^® 

P. 147b. 

'INstans autem indiaiduum est qaod aix stare pò test 'a quibasdani 
instans imperfectam nomfnatur "nisi enim sit imperfectum in eo 
adhne esse actas intelligi Qon potest * et infinitam ntram paalo post 
an malto erit ^ " Apud graecoa etiam praeteriti temporis aant impe- 
ratiaa 'aperta ait porta 

P. 148a. 

'po8samaa...ati praeterito 'amataa ait "...haiaacemodi con- 

stnietio ^...de absentibaa et ignotfa rebna precari* nt facta ease 
itc.^ * nt ai filio meo romae in praeaenti degente ' optana dicam» 
ntioam romae filiaa mena legiaaet aactorea propter qaoa etc. ^ ^oaten- 
dentea qnae optamaa non eaeaiaae ^^ntiam legerem beri 



praeteriti canidreid afodil * -i* ciacruth rhbias ^ •!• óin guth 
fri cecMar de • écrìchthae «i- iss- a paulo post sin ' -i- todo- 
ehai' gairiiuciartain " -i* laatacu insin ^nt cinnet ^^-i- ut 
paalo post -i- ni bi leo insin 

P. Ié7b. 

'•i* anephthairismech ' •!• ainm leo dofrechdaire imperfec- 
'•i- iss- dogni frecndaire de praesenti buith neich de chen forbae 
ar manibé bithsechmad'f ^ •!• isecintech ingnlm arafólmathar 
*'{• post -i- paulo post bà multo post- * -i* arecar far ngarthaid 
seehmadach' lagrécu'^ ' •!• bad aersoiìcthe •!• guth seeh- 7 lodo- 

P. 148a. 

' 'V aram b'am biuth ' •!• bad carthi * -i* iss- acumdach leiss 
aceomoi indarann ocslund imperatiui*- ^ -i* indréta adgusi op- 
toij ni blat cedacht * -i* am- farcuimsitis * -i* forcomnacair 
huUh amaicc som hiróim affantenadsom dì noUgad amacc innhe- 
ret sin imbói* et* robu anfiss dosom inroUg fanacc- dég rom bu 
iehdairc do 7 afamenad rafesed inroleg^^ ^ i* anarambeirbiuth 
* i- arlegend leo • -i- ni rabatar cidecht quia ni ail aii[ijcsu for- 
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'^et ineeptns '^et non inoepiu» ^'...heri saltim ^^aimilitér ai 
dieam ^'^ ostando coepiase etc* 

P. 148b. 

^ ante qninqnagenta annos ' ante horam ' nec inceptnm finem ba- 
bait * qnae sua est ^ nnde quidam nomen nerbi hoc esse dicebant * 
*omnis modns finitns potest per hunc modam interpretari '...ha- 
bere catns obliqnos *pro infinito qui coninngitnr genitiao casui '^ ar^ 
ticnli apud graecos* nos ntimnr in -di* terminatione " ^'to'j avxYvtoxsou. 
xxt Tou QcvxYivco^xfttv " xai Tou avocY(vu>axsa.^a(**' ^* ^^ sed iOnm lango- 
rem " avxYvoffT8o> ** ** avotYivoox&cv *' avtcvcoaxaia^aci 

P. 149a. 

'per appositìonem 'IN do- quoque termiuantia 'qnod suum est 
^ intelligendi homenun causa ^quamnia raru» sit boiusoemodi con- 
structionis nana 



sani nothechti *^ ni roUgitiS im- " •!• hiid intifmscann («ì- an- 
opta-) and 7 ni forbanar- ^' aùm tantum bis and cen intinnscann 
^*cid indhé ** -i- frisa quomodo nudiustertius " -i- roba oc 
legund 

P. 148K 

' «i* isS' amulto main * -i' iss* apaulo * •!* intinscanta ni de- 

chuid do chom farcinn' amntinscann"' * «i- sain redach * -£• finitum 

•i- canibad he éerichdatu sin nobed and •!• cumahg nominis 7 uer- 

bi-^ *-i- nombUh ^ -i* istriU Mtoasdher intsUiJucJU cachmuid 

• délb trituisél foraib* V ti trituisil hirec ri- quod me- • -i- doge- 

nitin articuU adcomaltar ingerind in- di- ardoeUatar ariicuil ìeoso 

is genitiu articuil iar- tou masu» to file iarnachul--' ^^ -i* ut est 

buina apud nos geni- ariicol • tou dà ap- graecos ^ ^ -i* uan gerind 

tndf ^' -i* teora yca inso dondi as legendi- ^' -i- ag anisiu Uan 

aramb'ar ciall bnth- gnima ass- " -i» agc anisiu intan aram- 

h'ar dall chesta ass- ut paulo post dicet* ^^ -i* dered fersa 

*• -i- gè con articol 7 rema- (caué) " ciall nominis "-ì- cioB 
gnima " cés- 



§ 2. Le ehiofle. Frisa, 6b^ YIII. P. 807-813. 89 

' A eaeieris nero neatris ' eandem ugnifieatìoiiem fere babent 'quid 
enim est nenatum * quemammodam propria nomina oidiatam 
'niflionem tam ex aetione qaam ex parione* '••.idem enim aig^i^ 
ficamoB • 

^ni earritar a me prò eorro *Hoo antem iniereai isier infinihim 
[paaioam] et infinitum quii fit ab impersonalibaa qnae naaeimtiur a uer- 
\>ìB aetìnisf qaod eie. 

P. ISOb. 

'cam enim tempas fianii more instabili nolaator enrsn nix pnnotnm ha- 
kere potest in praesenti ' Similem hnie nim habent etiam nocatina eie. 
'ALia antem nerba praesentis ^pars antem seribenda ^ quasi puncta 



P. 149a. 

' à* trachamaishdcis ' -i- do àenam anma diibinsin * sainred 

* -i- fri àinsid fogni inhnath' asb- intelligo- r- * «i* ara forcma- 
ti8 intuisél sainredach ìnabre- huamhiat' 

P. 149b. 

* -i- pasioìs Y 6 neulwgnim • fir neutor im- naibriathra remep'thi 
'•i* sms saichdeteUh *•!• ani o^uenatnm * -v anale- ìaissem 
amsiu daihaidbse cheiUe saiehdetath isingerindr ^ •{• ani as ni- 
8Ìonem •!• uisio * «i- iscumae addther nech 7 add- ' ata dà Un- 
ni insin 'V dede doairbeirt ageriind gnimo et cot<-» 

P. ISOa. 

^ i' i8 fóUua gnim et perso- hù cnrrìtur iartormuth prono- am- 
ia fóUus hi curro* ' «i* ar ni écen dechor fri césad donaib hi 
Ute huaneutur- 

P. IfiOb. 

^Samiaidso h!c 't praesen- tem- fri poncbis et- daion nandmaa 
9inabrig- »c praesens inter praeteritom et futornm-y ' -i- io* 
rand hifrechdairc indib cadesin 7 fóludtairismech ' «i- cen mir 
tha sum et uocati- * -ì- biid ^ni nMasinahrig 
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aliquo * nulla intercesione interaeniente 'nt* si in medio eie. 

^ai inneteranerit 'in re modo completa ^tou $& tnZon [L itvkj 
^hoc.potest 'et modo et multo ante- intelligi perfeotum *expla- 
nandae quantitaiis causa temporis 

P. IMb. 

^neo licet...adiangere 'ad manifestandam signifioatioiiem eget ael 
modo ' nel pridem aduerbiis * ^ oum praesens medium sit ^ eognatio 
est.. .quantum ad infinitatem 'idque ex partioipiis maxime est con* 
[i]icere 

P. 168A. 

^ sed quia ad praesens quoque ei est cognatio ' ami[t]ta * Propria 
enim nomina non sunt naturaUter mobilia ^ carent significatione de- 
finita 

F. issb. ^ Sisto * stridorat basta * inconsonantia 

P. 168«. 

^Item [im]personalia uerba quae ex se nascuntur etc. '...ab ipaa 



• ni M ni etarro ' am- 
P. 15 la. 

^ masenaigidir ' statim fac- 7 iarnafarbo ' «i- isi indaimser 
écfichdte asmbiur frit' ^ -i* ciaU praeteri- plusqnamperfec- afm 
hisuidiu'ì ^ -i- dothaidbse inna tniite namà 

P. 151b. 

* •!• aris làn ckicd inolfoirbthiu chene * -i- im fochróib ba chUm 

• «i» ó modo * -i» Auapridem * atà etarro immedón * -i- éerichdai 
an dlis ^ «i» isfdHus dun file choibnit^ et- sechma- 7 todo- ex par- 
P. 152a. 

* -i- aris et" sech- 7 todo- atà * -i- aite math- " -i- cosrei^àn 
cenfodail ceniuil ^ érchintiu 

P. 152b. ^ dodiut uirgilia- ' dehnaigistir * óndneph chomfogur 

P. 15Sa. 

^ -i- impersoncdi nad biat huàbreth- ut poenitet pudet ri- ' ffnimo 
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natara ^...quìa sabBiantiam siue sententiam aiae essentiam rei si- 
gnificai ^quod nec numeros eie. 

F. llSb. 

^ repatentur * quosdam ' sicut et praesens tempus ideo aliis prae- 
ponitur temporibus etc. *&d praesens praeterita et futura intellignutur 
*iiÌ8Ì quod fuerìt prìus praesens 'futuri autem uox etc, ^cnm se- 
com aliquis loquitur " et quod causa naturaliter eie* " et quod qui 
agit incipit 

P. ]54«. 

\..non ab una earum sed a constructione nomen accepit 
'...Generale tamen nomen multarum specierum sibi defendunt 'nisi 
quid eie, * IMpersonale uerbum suae cniusdam signifioationis 

P. IMk. 

^quae tamen loco infinitiuornm ponnntur *indubita5tlia nomina 

F. iu«. 

'auToicx5siav bio bisco [marg.: probus dicit EST praeterea bio 

hlas ex quo iteratìuum figurate dicimus hiato .tas incboatiuum nero 
bisco 'scis* sed quanquam ita esse habet tamen plus inesse uidetur in 
eo quod est hiscere qnam biare biat enim qui ore patet nelut oscitat 



primae perso- * slond gnimo hiree dogni ìdidit' ^ -v ol 

P. 153b. 

^ •!• adrlmftt" ' ani < -i* dd arUsfrecndairc bis resech-' anisiu 
infedUso * •!• róbatar et biet hifrec- •£• praesens * -i* robu frech- 
dairc ria * •!• 9id airi rolaad fodead ' -i* lais feisin cen acaJr 
daim nach aili " -i* isi a$ causa aliar- * •!• istoisigiu ingnim 
fomeeh 

P. 15ia. 

' -i- ni oin innanUchial techtas arróet aimnigud ,8ed istéàbuith 
ifoaecomot oc lathurthes- ' -i- cach gnùis nad techta ainm sain- 
redach * -i- ni ^ -i- àlond gnimo eentorarU persine 

P. IWb. 

* i- dialuc fadesin 1' dóluc infinite- ri- ' -i* nifil chum tu bairt 
afo nanman sidi 
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qnod in rebus factia animadaerti potest* biseere nero* incipere loqui- 
illud praeterea libali nonnullis animaduertere qnod aetinis nonnulla fi- 
gurata incboatiua reperìuntur esse pasiua* quale est gelo • as • at • cam 
inohoatiuum gelasco facit quod pasiuum est enim incipio gelare item 
est idem cum est lento • as • nude et uirgilius lentandus remus in unda 
ex boc incboatinum lentasco facit :::dem uirgilius- sed picis in morem 
ad (fegitos ìentescit babene^ '] 

P. 165b. 

^sciscitor 'oum a noto fit ^traete ^dicto 'non penitas 
absistunt 

F. 166B. 

'a rege 'ex uerbis nel nominibus nascuntur quae faciunt nerba 
'a consulendo 

F. 156b. 

^A uilico 'ab unda 'a mare ^artium nero nomina 'sntor 
^ Nomina quoque quae ex ipso actu agentibus imponnntur ^ 

P. 167b. 

^intrinseous fit deolinatio 'sequentis nerbi 'sciendum quod prinei- 



P. 155a. 

^ an- aito danài as natam * ....tar :::... Mhirche....b€d noe 

tins Zapro tttstsa im- 

P. 155b. 

^ -i- ùfidi as 8CÌSC0 fie ondi scio- * -i- ondi as notus * imradim 

* 'i- doerdechtim * -i- nidechrigetar 

P. 156a. 

* -i- ondi as rex ' -i* iecmaing dà huUh hriath- huadib sem ut 
uilico ondi as uilicus- ' ondi as consulo 7 ri- sic 

P. 156b. 

* -i* uandi as uilicus -i- reehtaire * •!■ htMndl as unda* * i- ondi 
as mas •!• fer * «i» dana •!• anrhan arafóimtar didanaib ut dee- 
tor de doctrina- * -ì- eairem • -i* dob^r ainm h doib dingm^ 
gntte ' •!• donaibhl gnite 

P. 157b. 

* -i- is immedón dognither infilUud ni fodeud ' •!• ina rainne de- 
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palem lyteram qaancanqae babaerit positio nerbi in suo loco senia- 
rnns eie, *...Nam alterius utrias esset ...Sicat et quicquam ^ ca- 
iasquam ^ ^ euphoniae causa tamen eie. ^ Apparet ergo ex hoc 
^qnae non eosdem modos compositionnm per omnia sernant tempora 
'*...separatim fit ^^cum soleat plemnqne eie, 

P. llSa. 

* afflano '«..Ueteres enim et pano etc* 'non potest composi- 
tio eam commotare * Nam non possumus dicere eie. 

P. IWb. 

'cum in praesenti extremam partem...comiptam habeant 'id pos- 
sunt estendere ' idqne ita esse confirmat appoUonius ^ et separa- 
tim confirmans 'intns * Possumus [tamen] quod illi de nerbis 



denduB inclhjams' ' i* indlit" hucUinscana inchetna p'san isuadi 
dà intinscanat ina aimsir ólchentB ^«i- tnadodib nogaib ^«i* 
anog 7 6g * danóg ' ishe inso tuasólcud inditn chomaire asru- 
hart riam ' -i* as causa euphoniae immefólhgai andliged sin 
* «i* niforcmat óin choms- treanuUi aims- ut efringo efractna 
^* •!• etarscariar connàbi oin choms" ' ^ à- iss- andliged degras 
manifoired causa eu- 

P. 168a. 

# 

*stn ttsmzhingsn 

^•i- dolinim ' «i* nihtiiachdad lai reperio dóbuUh /brquart 

eob- cesu chom- huandi aspsjAo arcid parie ri- ' -i- arisfrir 

saseehmodach' dotet inchorns- * is arCiJisfrisasech- dodech- in- 

ehoms" 

P. 168b. 

^•i* a gens dedenach dì an agens dondi a5sub(ub)igens- * -i* 
incofns" fricach naimsir . ' -i* demnigid appoUonius rangah anr 
dedese forbriathr 7 r- * -i- conw- fricachnaimsir * «i- hxmedòn 
*-i* iss-^ andiall ninmedonach laisem infiUiud::::::d::::innabre^ 



94 II. Appendici, a. Codice di San Oallo. 

intrinseeus habentibns decliaationem dieont nos quoque etiam de no- 
xuinibuB eie* ^ non est nominatinonxm proprium ' extremam partem 
BÌbi defendit ipsum uerbum 

F. 169«. 

* ^ per appositìonem * nerba per omnes personaa in omni tem- 
pore nominatiui casus uim habent ' sed non possunt partieipia com- 
poni nisi eie. ^Ergo dootifiens etc* ^pennlatus 'a capillo intonso 
^a- cirro cirratus 

P. 159b. 

^pilatus *dentatu8 'cerritus ^ante finem habentia accentnm 
^nel qnod una eademque ratione deelinationis plurima coniungantar 
nerba "Per ordinem igitur uocalinm locum singulae optinent 

P. ISOb. 

* aopccrrov» boc est praeteritnm infinitum etc. ' Nam amaui» Tcef iSe xzt 
te^tavaa [L itt^ChixoL xolX e^^i^aaj '•••in »p8Ì» facimus praeterìtam 
perfeotum 



^•i- niìeo an óinur *-i- hieumscaigthetaid 

P. 1«Nl 

*ruadri adest 

^ -i- tréc[hJomaiS" ' air intan nólaòrither incetni p&rsin V inia- 

naisi doadbit ainm hisuidiu*^ '-i* is airinitàei coms- frirang-, 

huare as coibnesta dobrethir quia isUur eoms- frisuidi airìnd 

coms" etarscartha coms- rangab-f ^ d- huare nad eotnsuidigther 

ìtefeisne * «i- casaldae «i- penula • *{- inUébor ' ic- cirus -i- 
fnong b gibnm 

P. 159b. 

* -i' gaide * daintech ' caichen * -i* ni hi in fine * -i- ani- 
rongab indosa indrong hriatharde pers- ta- in «as- * -i- coniuga- 
tìones -i* ord gutte fil foraih 

P. lOOb. 

^ -i* tiniud inna gce insin ' -i- confil Unni hisind óin sech- afiU 
Uosam idib sech- ^dogniam am 
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P. lUi. 

^..qnod non omni nerbo.. .adhaerent 'qnamnis enlm eie, 'in 
omni oasn tertiae snnt personae ' Tertia de qna extra se etc. 

p. ISlb. 

^..praesentes enim demostrantor - 'Tertia nero etiam nominibus 
quae per se tertiae personae snnt ' ^ qnod naturaliter imperane ab 
eo cui imperat diniditnr ^«..id est snppositina 'sino hortatina 
'niperior debet ostendi "bio antem snam qnoqne coninngens per- 
Bonam *qnasi ad socios nidetnr hoc modo nti ^^Itaqne melins 
etc. "mussa mihi memora ^'...cnr non etiam ad socios efc. 

P. UH, 

'taraiantara ' atCeocpsaBa{i.oc [l, 9^8 é<p5ocX^(^c7 "..«per poetarnm» 
icpo7u>iioi:ot£i9cc * per apostrophas ^ quasi ad ipsum iouèm praesen- 



P. leia. 

' -i* ni do cach breth- tecming perso- ut imperso- 7 infi- 7 gerun- 
' «i* isairi asbiiir nitechtat arim ' •[• in immognotn ^ -i* cen 
intir p'sin ni bi ade hifreo- 

P. 161b. 

*i- tresinnitnmocacdat frec' *•!• t imogno frie ••!• aisndeis 
tcndairc indib huUib * •!• issain Ui forcongair 7 inti forsafor* 
cùnga- ^ airindi fondasuidigedar hicuiSMtfi lasinni farsaforgair 
MC& ba huaisliu inti forchangair iamaicniud-t * -i* niforgare an^ 
S(^in sed is nertad ' -i* mad tamaic- ^ •!• noch niedón bis 
hiforg- * -i- ni arddu feisin quam acho- ^^ -i- dindi atacomla 
7 nad soiriu cach ^^ •!• abamin far::aidminte quia ni reid 
afùrg- is idea "•!• nimeite bid machdad forg- forru huare 

mbis fargare fordeib r- 

P. 162a. 

' *i- nomen de sono factum 7 niairecar naail do sed hoc tantum 
* -i- ad tertiam haec nerba gtts hàec sls * •!• intan labratar ind- 
fUid ap'sin ìnahdea dogniat primam 7 secundam in ìllis ^ *i* 
intarlnjdomb- indea aithesc trechomthotul tàlmaidech ^ •!• tonas 
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tem ' in nerbo nanqnam hoe inoenitiir apad latinos Lift. IX 
^ aliae in principio monentnr • • • mei tui Boi- eie. 

p. wu. 

'finem monent..«nt iBe 31a iHnd '...partìeipia qmbnB omnia fen 
accidont tam nominibus qnam nerbis aeeidentia ' in prineipio et in 
medio et in fine* eaedo eicidi eie. 

P. 16«a. 

'EXeipinntnr fero eie. '.«.ai £iBreniiani plnralia aeensatioi 
' ou$M • d6 • * icoic ' po8 pes 

p. lesk. 

'per eonoiéionem >i* ' Aliam...ratìonem de hoc eonatii snnt reddero 
'qnod carerò ete. ^Eoet tamen ^pro imperatine *...In primA 
enim et tertia persona omnium nerbomm imperatinns praesens nmilii 
est aublunofino ' causa est eorruptionis secunda persona indicatioi 
* noQm tamen prò oelim proferebant * per sinaridn ^^ buie appo- 
nitnr [l. fppj 



aidàil- * -i- brethr do foirnded p^sin deirb bed choit- it- huath- 
7 hil- Ltb. IXm ' -i- tantum -i- absce genere -i- nieum" 

scichiher dead nitidib- nisi prìncipium* 

p. leeb. 

' -i- is óin huatinseanat ni Sin kifoircnit'* * •!• ba immaòreide 
cenobed indi incSiscugud Ms hiceehtar dcdi$u> or iaecbnesta friu dHh 
Hnailh * 'l Canoscaifft- atriur d- ia eumacwgud leso eid atamag- 
P. leStL. 

^ fóbith nàd eomthoet -o in -is* ' ondi as nostra * «i- dobiur 
^ •£• 6 < e andini pes 

P. 168b. 

^ n{ttolitÌ8 ' -i* iure -i- buithe cen forngarthid dondi os uolo 
^d * w dUmin • -i- indi as uolo • isimmaircide cerubé sub- 
iuncti- prò impera- quia est oosmilius etarru hicctni persin Hr 1 
Aìtt- p§t^%n hit' oth- 7 H- hicach coUh* ^ uare asndrtsàlnide 
• róbói do insin • -i- treaccomci *• «i* dob'r dondligudso ifrith- 
cheist 4- CUT non fuit dechor inter primas perso- 
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p. itu. * non dico soriptarae ' per medium 

p. iMb. 'EXcepiis daobus inno ioni lane lani ^in...iierbi8 desyl- 
Iabi6 

p. I6te. ^...immobile prineipiam manet etc. * 

P. 16Sb. 

^...abstineiu et Bimilia '...oum praepositio separatìm est syllaba 
aecipienda ^ L manet per se 

P. IMA. 

^ Snnt igitor formae generales praeterìti perfecti >QÌii* * et qnae in 
principio geminat eie. ' intercepta «a* consonante ^'* -I* habent post 
consonantem • ante • o- nel eOf nel • io* praesentis iemporis 

r. i«7a. 

^ boe idem obsemator ' snccino ' qnod in secunda nel quarta con- 
ingatione non potest inneniri ^ Nee mirnm cnm solnm hoc in »no» 
dissinens eie. ' sepe hoc inuenitur 



P. 164a. ^ -i* niedamét * artnedón 

m 

P. 1Mb. ^ quia iscomlunn in his * isnaib hi hitnbl oson ren -o- 

P. 165a. * -i. aie- bis is ichet- persin i psen- is ed Ms i ptito 
*[marg. infc] isdorchce dom 

P. 165b. 

* -i- arciabeid • b Msuidib non in una syl- aia -b* 7 b« " -i- is syll- 
fdeith ìremsui' * -i- si feisine 7 ni hi nitarahesi quia is feidli" 
gud disi diambé són 

PlMa. 

' -i- od n délbiB 7 od n gné eenékha andso- sétar/horeenn im- 

ri- * «i- aUigid gnei 7 ni hHaigedar tairmoirc- anisiv ' adar- 

goìM OS onàbé and *-i- iarsinehonsinbls an- *-i- incChlon- 

son an- -o* ri- i^frecndaire issi bis in praeterito 

P- Wa. 

* •!• imdugud una syl- • foacanim * forbart sechafrecndavro 
^ *i* dd armad machdad anisin ól olà lee dà an ihgnad so 
^aòrdiden gulm rendali 

A«c., n Cod, tri* d, Ambr.^ II. ' 



[ 
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p. 167 b. *• ET Bciendom qnod in ina quoque 
P. I88a. 

^ ... CUÌU8 dificillima est tractatio eie. ' Bubtracia • a* ' Qaod ma- 
zime ex compoBÌtis dinoscitur 

p. i6Bb. A ... quia circum et diBjllabum est eie. 

P. 169». 

^ da enim ubique ante finem corripitur eie. * Bei dubitalionÌ8 causa 
p. leeb. ^ intiba ' per ellipsin 

P. 170ft-b. * 

p. 170«. ^ nisi Binacopam patiatnr 

p. i70b. ^ Conineo ' Calnus» coniuere etc. 

p. i7i«. i propter latum oatum fatum 

p. I7ib. ^ auBim ' BariBBime • • . inuenio uel huiuBoemodi sopinnm ek, 
' 8i qua tamen inneniantur 

P. 17U. 

^Benesoo 'Biout et iuratus tam acliue quam padue prc^ertur 



P. 167b. ' -ì- forcomat osoin ìlàjfrec- an- -i- in praeterito 
P. I68a. 

' -i- isS' asdoirbem de nerbo airli sechmadach- foirb- ' asini- 
sechma- riagóldu * -i* indagné forsinsech- inna breth- diuite 

P. 168b. * isairi iscitna cob- circundó 
P. 168a. 

* acht rop réforciunn robbé da 7 nip he som bes forcenn is tìm- 
ac(h]l asringba oin syl — ' amaroib dubitatio 

P. ie9b. * -i- l bairr thal" " -i- tre erchra indi as • esse- 
P. 170a*b. * [ogm.] mig....g: 

P. 170a. ^ qnia corripitur hisuidiu 

P. 170b. * fartiag * ondi asconiueo 

P. 171a. ^ catus -i' ago A- ingeniosus 

P. 171b. * -i- roUàmar * -i- ni gnàd gerind intum ri- * i- 
nachaili 

P. 172a. 

* huamdl as seneo * i- isindranngabail adrodarcar andidesin 
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et rabra deterges ualnera mappa ' ^ sed uirgilias in >III< Oeor-> 
p. i72b. ^ ...Itaqae tortores et torsores dicnntar 

P. 17ta. 

^redoleo 'Obsoleo 'neqae sabsidiis uti Bolaerat compositig ^ceno 
' ezoletam ^ ande et aboletum et abolìtom et abolito [L 'litio] dicitar 
"^ ... A delino delitnm naacitur ^ * letnm 

P. I7tb. 

'pollaeeo 'Nam a carni etc. 'oenBni censnm ^«n- antecedente 
>i) et >t> 8ine >r* seqni non possnnt ' a scrìpBi scriptum * Quorum 
neutram adhue in usa non inueni 

P. 174«. 

'Ariis priflciani uiri eloquentissimi grammatici caesarìensis doeioris urbis 
romae conatantinopolitanae • lib- vm • explic- • • • Llb. X. ' mingo 

p. I74b. ' Sopinum nero ab eo non inueni* nec quoque [L quae] solent 
ab eo nasci 



•i' gnlm 7 césad quia fuit iuror apud antiquos ut in ante dicit in 

partici- 'mantile (Jambrat Mstargìuné) ^fóbith n oenaigedar 

adaUa archinn 

P. 172b. * -i- foUth rowjro&torsum 7 tortum arecar dtf torsor 7 

tortor nomini- 

P. 173a. 

* fùrìnur ' sercim ' arsolui hoc exem- * aslennim * for- 

hartaig ' -i- meincichthech ^ fodigim ' -i* dothaihsiu deéhulr 

Uo inter delitum 7 deletum ^ hàs 

^ dólinim * -i- t^ airi nithabur duit ón ' ni censtum * co- 

tecat imr diambé -r- ut monstrans ^ analo- donsorptum ^ -i* ni 

cdrecar nectar de 

P. 17la. 

' *i- indróm fU Mconstanr quia rohucad airechas ìnarónue co con- 

shntinopoil rucad dà aainf/h*- Llb. X * munigim 

P. 17tt. * medi-fre- parti- 
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p. 176«« ^ 117 >gio« BÌmiliter eie* 
p. i7ea. ^ lingno linxi 

P. 176b. 

* ^ qnod «n* conipuit '«..enitiu prò eroitiu* Ideoque tempos per* 
féoii Bimplieisy qnod haboit lU» ante yi* sernasse '...nelnt adiatom 
ab adinoi 

p. i77ft. A nnnquam [enim] «b» ante ^s* in principio syllabae potcst in- 
neniri ut» paedolna ipse 

p. i77k. A diq^soo 

p. 178A. ^ ... et descio * agnotontm ' flecandom utronque 

P. 178b. 

^itiro quoque ivaiiia tam in aotina qnaia eie. 'illa nero obsole- 
uenuit ...in libro qni inaoriptos^ eat nobib de participio ^e- 
mnngor 

P. 17ta. 

* Si nanciam eie. * nam ab eo qnod est deficio eie. ' oommentnm 



P. 17&I. ^fritoàio oacotnsui' 
P. 176a. ' ligim 
P. 17fib. 

*[marg. super.] uit mochrob 

* ól ' -i* angair rohói /wruitus fartchovni hi • rutus ' «i- ui* i • 
tum • in bis dà 

P. 177a. ^ «i- amisi fil in bis 

P. 177b. ' i- dechrigi 

P. 178a. * -i- composita ondi as^ scio * ì- riagol arside ' 4- 

iardligiii arside 7 iarstcOigud dà fU hindiu- 

P. 178b. 

* -i- ciaU chésto 7 gnimo and ' i- roseircset -i- nisfU hodie 
•"* ì- scrfbend menman i- robbói fora indèliuchiso- "" i- no- 
gìantar 

p. I79a. 

* t mesorsa » isairi ni thabursw ' tradad * n< **a6t(r dit in 
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* nam a reminiflcor etc. • . . olande prò claudico ^ 'Excndit enim 
iampraesentqiiampraeieritaiBpotestinieQigi- sed quia auscepit aub- 
iiundt melina praeteritnm intelligitur 

p. un. 

i...Be minornm aii tempornm praeteritum qnam praeaeoB ' Caetera 
nero etc. 

p. isoa. ^ ... ne ai cadi dicamna nomen esse pntetar 

P. 18M. 

et postibuB haeait adeaaia ^ *non poteat enim in hoc iambo penenlti- 
ma syllaba longa esse [^èdW] ut intelligatur praeteritum ne sit* aoaton 
il, scazon.] plantna ' etc, 

P. ISlA. 

^ Nam porrigo etc. * EXcipinntnr ex hoc etc* ' sed antiqui pago quo- 
que dicebant * quorum ophioginistum etc, ^ . . ut pungat colubra etc, 
'talionem ^repugi quando nero de ratione'uel kalendario* 
loquìmur repnnxi ^^ dicimus 



' quìa Ì8 gnàthm s6n ' «i- quia ata sech* nail and ideo praete* 
ritum est ani as cudit 

P. 179b. 

^ ar ndb laigiu iaimserad praeteritum quam praeaens ' «i- cen-- 
miiha inntihl thechtaite •u- V -i- ante -n- 
P. 180a. ^ indtdchubi quia cadum fit 

p. laob. 

' dsib V loiscdib ' -i- co asagnoither nana sech- •!• huare as tim- 
mor- * •!• duo nomina unius uiri (quod non bonum V scaton -i* 
gc indi as ::::: -i* dounts::) 
P. 181a 

^ nifU ràthugud forsuidib ' ni {gi foidit asech- ' -i* combad' 
hosuidiu iar- pepigi ^ l^ origenistum «i* hunadgein * 4- issam- 
atadaimet eia chrechtnigthi nathir mani epU de **i- inninUhà^ 
nad -i- digàl indancridi dognl nech frit ' •!• adrogegonsa 
'De ratione «i- Uà» asconguindligid htMdligud aUiu seohib ed dli- 
gei són •!* forbrisiud dligid huadligud aUiu- l* de kal- -i* dliged 
rima oc airìi kal-* ri- * -i* dechaldigud • ut in horologio fit 
" -i- adrothoirlnjdius non repugi 



I 



102 



II. Appendici, a. Codice di San Oidio. 



P. 181b. 

*• relego relegi qnod diSérentiae [causa] non moianit ^le* in >li> ' rin' 
go ^ Ange ^ etsi non eie. 

P. 182*. 

* Qaonim simplex [in nsn] non est * Ex qno debet ete. prò eo 
utimur sablatom ' 

P. 188b. 

* '...Cam simplex cano cecini faoiat *''... cerno- creui* non solaio 
enim to xoffxivetCov xpcvu» sfc faeit praeteritnm sed etiam enm prò ni* 
deo accipitnr 

P. 1881. 

*]ino Hai 'releui (nel reli.) 'obeor 

p. 188 b. < sarpo *'' sero seras a sera obdita natam 

p. 184*. < setum prò zethnm * arcessiait (accers.) 



P. 181b. 

^frisaréiìgo fH huandi as Ugo oriug * glaidt ^doitnurc 
*cenid 

P. lS2a. * -i. niM cello 1' celleo * ondi as excello * ani 
P. 182b. 

* finguine 

^ -i' is imaircide fo sodin ' «i- cerno dofuismim ' «i* ni hed 

amet as ned asech" creai Uan mbis prò cresco acht ts- inlm 

mfns prò nideo 

P. 188a. 

^fosligim * ami/Uni frisatnhed andeehor is airi is releni d(h 

gnl' V iS' 'i- bis and» ' «i- frituthiagar 

P. lS8b. 

* faiUigim • -i- huanglas fritoharthu V diamir ' A sera ob- -i- 
ondfescur mauU V fritoharthu dothaidbsin ina ine fU is ind- sera 
dob'r anobdita -i- dondfritóbairt maxH fritataibret nadorche don^ 
solisi isdisin asb- séra* mcM 1— - 

P. 184a. * biid dà sethus prò zethos * do[r]rochuirestar 
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P. 184k 

^..qnaeso qnaesi • probns tamen qnaesioi dioit' et melioB qoamuìs prì- 
mitìanm quoque eins id est qaaero quaesioi faeit praeterìtam * faces- 
lieris ' putor 

p. 185*. i sterto 

P. I8Sk. 

^alii differentiae causa fulxi posaenint *liqaet proferre 'sofiBo 
suffioi nel snfii qnod qnamufs a neutro passino ^'^ componatur tamen 
quia significatìonem ^ motauit motanit etiam deolinationem "^ snflire 
thimo 

P. 18S«. 

' Cambio - a(ut(i> * peneultima primae solins personae producitur 
'tertia quoque pIuralÌB...Similiter li* consonantem habens 

p.istb. 'sartores 'fartores ^EXcipiuntur in eo diainentia 

P. 187». 

siue desyllaba sint quartae producunt ut scio scitus- sino ultra duas 
sjllabas alterins quoque coningationis ' 'nisi sint a desyllabis ' com- 



P. 184b. 

^ Ì8 fenr hid oin sech- leu ar chuit sidi ' uandi a/s7£aci8ii 1* ni 

am- èodin *fer dénnia hairgine tuarcain dofuaircUis ina gran 

la arsidi resiu arista brao* 

P. iste. * -i. srennim 

P. 186b. 

' •!• cùmbed dechor et- sech- ani as falgeo 7 fulcio ' i*^ dUmin 

' -i- foftmdiriut ^ -v arhà fio factus sum dogéni prius soffio 

"suffini tm- infechtso lacuscugud ninne -i- fieri ria suffire in f echi 

80'" * inni ^ *i' fatimdiris 

P. ISSé. 

^u<nmchlà%m * donaib tearaib p'sonaib uathataib ^friskelni 

P. 18A. * i. óigfhidi ' -i* lintidi • -i- /br • iiii • 

P. 187a. 

^i- iiise -i- acht asringbadésyUàbcM ntatheek-l retm bid airdixa 

* arbidtmarti am^àodain ' -i* uerbis 1' sopinis P participiis • o7- 
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poBita ut inritos incitasi etc. ^salilo '«allo ealBam 

P. 187». 

• ••ambiins ambita ambitum- in nomine antem Bine nocabulo rei'dif- 
firentiae can8a....eorrìpnit penealtimam ' declinatione et tenore' 
ambitoB nomen a participio OBtendit diBcernit quod mia quoque nt 
oatendirnuB confinnatnr^ Lib. XI. *...participiam qaod ex 

atroqne naseitar *an bene Beparanenint id ab aliis partibaB 

P. 188*. 

UNde nidentor nostri aBsciniBBe' inter nerba gerundia nel particìpia- 
lia* cum nideantnr ea dìoerBOB asBumere caBnB * ' participinm Bopara- 
iim non tradebant nulla alia para orationis Bomper in diriuatioDe eil 
Nullam propriam fiOBiiionem habens ma partieipìum ^- Oaeterae emm 
partoB prima in positione* inuentae Bunt- ad quam etiam dirìaatioa 
aptantur ^ "* Onmia enim pars orationiB quocunque modo * diriuata ad 



sodin asasu' * -i- incieo ni réid * saUlim * gortigt -i* idem 
sig- 7 sallio 
P. 187b. 

^ 'i- dsinm reto nephehorpdi 7 is quartdfS * -i- secundae decli- 
puti- 'im*diil an ainm ' *!• loing {par- breib tn nomine dream- 
flex ìfpar- acuit in nomine ^ -i* iss- andliged nisin forthét •ùsos 
Llb. XI. ' teatri ash'ar angein uandanmat quia habet aiddUi 
cosmaUi o5 accidentia nominis 7 quia nascitur a uerbis hite ano- 
minibus * *i* eondergenaat rainn fóleith di 

P. 188a. 

' -i- participia -i* ataruirmiset lagerind ' 'i* ataat tuisU indiò co* 
désin ' -i* fri no- 7 uerbum acht ba ìnaneìlueh atarimtis 
* 'i- NI conétada dirsuidigud rainn saindilis no bed indiruidigud 
semper nisi parti- 1* nieonfU nach rainn nàdtechtad eetniddaid 
nisi participium «r- ' hi cétnidetid * -i- dóecastar imbi hinun 
fólud bis indib 7 acetnide fnad inun is oinrann dà ' Mad hi- 
nunn a:t[n]etargn<B inchetnidi 7 indir- bid hinunn randatu doib 
dà iar- *i- mad hinunn herchoUiud 7 accidentia doib' ^ -i* «w 



§ 2. Le chiose. Prisc, lib. XI. P. 908-12. 105 

in eandem notìtìonem* siae difinitionem'^ primitiai sui accipitar* el ean- 
dem habet eì dìoiaionem*^^ et eadem accìdentia* uel in aliad^' qaod iam 
tate erat anppositmn *^ in propria naturali positione* onde etiam diri- 
vatiuam propter slmilitudiiiem*^'^' eios quod iam erat ante ex se or- 
tum ei addebatur- ^^ ut pater nomen et paternus* Sinùliter rex et rega- 
lìs- iauras et taurìnos nomina- quicquid enim accidit primitiao accidit 
etiam diriaatiuo* ferueo uerbum et feraesco nerbami Similiter facio et 
facesso aideo et aiso nerba sunt ab eodem in idem- sed etiam bene et 
male^^ dirinata aduerbia n nominibus ab alio ad aliud ad similitndi- 
nem^' nata sant ante in propria positione inuentorum ut pene nempe 
fere-^' haec enim a se'^ erta sant* qaicquìd enim accidit bis acci- 
dit etiam illis- et Qaod sanm est'* adaerbioram per omnia uerba per- 
enrmnti Qaantnm ergo ad hoc id est qaod in primitiais et in sua posi- 
none non inaeniontnr partieipia aidentnr stoici bene fecisse-*' sed rnr- 
808 [prohibet] ea esse [nomina] tempornm diaersornm assomptio* qnae 
in propriis transfigarationibas *' ad similitadinem nerboram*- Sed si 
qids dicat quod nomina quoque multa inueniuntur tempus significantia 
respondebimus* quod hoc interest inter partieipia et nomina tempora- 
Ea>'^ quod nomina illa nihii aliad significant nisi ipsum tempus*^ per 



iridlgbail fa Uhjormach indlrèuidigud cetile V suin ^ -i* hicom- 
ieilb randatad " -i- erchoUiud nominia re- " «i- is inonn fo- 
dil insce -i* uerbum 1' no- ri- " aire manip hinunn etargnae 
dondlruidigthiu fris acétnide fedir am- sodin andlrui- dochum na- 
(ha rainne aUe • ut bene 7 male** ^" -i* dochum cétnidetad fris- 
mosmU iss' tete andiruidigthe ut bene dochum indi as fere «i* 
inna folud naicneta r- ** -i- isairi dofòrmàgar " «i* aracho- 
mUi fris acétnide dianaccomoltar " -i* resiu adrochomolta fris- 
andiruidig- " -i- arandédenach són infechtso " «i- dochos- inan 
dcbre- cétnide ìnanaicniud feisin ^* -i* ataat in da fere •!• fere 
cétnide -i- é amess limm 7 fere dir- -i* inchomocus '° •!• uad^ 
fesin *^ -i* sainred " -i- neph denom rainne di fdeith acht 
aram laainm " -i- iu participiis techtife proprias transfigura- 
tiones uerborum hieach aicddit absce personis 7 modis 7 notech-- 
idh dà in aimsir indsainriud quia est in par- praesens 7 prae- 
teri- 7 fu- '* -i- sluindUe aimsir " à- cenfoUsigud diuersitatis 
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se'* nt annua menBÌ8....nec in propriis snnt transfignrationibnsf *^ Pa^ 
iioipia nel actionem nel pasionem aliqnam in dinerso fieri tempore de- 
monsirant non tempns ipsum per se- '^'^ etc. Omne [enim] nomen a 
quocunque nerbo natum uel'^ genitinum sequitor casnm nel datiaom 
figurate per compasionem etc. '^ ^' ut amicua illiaa 

P. 188». 

^ ... exosns bella ... participiornm enim loco uidentar poaita illoram cod' 
atmctionem aeruaaae 'ai uerborum aeraanerint oonseqnentiaiii 
^... tranaeunt in ea ^amana aotem illiaa ^manait participinm me- 
dium inter nomen et uerbum * hoc nomen eat ei . . . inditum per con- 
firmationem duarum partìum eie, 

P. 1801. 

^trabea 'clauì ^eat obiioiendum ^...et intellecta ...prìnd- 
palea et egregiaa partea nomen diount et uerbum» alias autem bis ap- 
pendicea ^ * Participinm eat igitur eie. '' intranaitiuam * in sua ma- 



tempo- '• «i- treslnaimsir feissin «i- am- hid indaimsir feisin 
" -ì- ut participia «i* quia isacddit daranngaòàil aimser ni (Ucci- 
im- donaib anmanibso ri- '^ -i* ni slond naaiìns- sed is slond 
ingnimo gnither indi '" am- ina anman asrubartmar *• -i- ni 
forcmi tuisél inna hreith- huanibi '^ -i- trechomchésad -i* ofoditn 
Icàch doh' frisincàch di[a]ùàbir ni **iscésad dò neuch cairddi- 
nigther and 
P. 188b. 

^ •!• lue immognomo quia is hiluc ranga- old exosus -i* quia i$ 
ruidles doranga- immog- friainsid-^ * hislund gnimo 7 ìimogna- 
••i» nomina •!• candat anman so dà Iriathardi ^ sercid *i- 
rann fóleith -i- techtid cosmUius fricechtar de • -i- odeitnnichther 
idi cosmUius indarann 
P. lS9a. I 

* [marg. sup.] lathairt 

* -i- camchranna • clói • diafrituidecht .* fU hicach rainn 

"^ fartacktaigthi i- camùhórndedcha r- ^herchoUiud fólid 'i- 
n^hthairmthechHd i- cen tairthecht op'sin diàlaili' ' i- attràck- 



r 
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fiens persona ...transitina qnae ab alia in (nel ad) aliam iranseuni 
personam* * in qnibns solent obliqui casus adiangi nerbis ^^ 

p. iss». 

^...qoia non possnnt obliqui etc, 'Ubique enim partioipium loco 
nerbi intransitiui aecipitur adinngere non potest' ^...sine con- 
ionetione oportet ea proferrei nisi si adiectatina geminentur * Uerba 
quoque et participia ^insecabilem ...nel specialem quae diuidi 
poteste substantiam indicant *nnam...e8Be omnibus substantiam 
*imam...quamuis multorum communem ^^diuersae autem subsfcan- 
tiaeiam ante suppositae accidunt 

p. iSOa. 

* * partieipia . . • omnes oontinent modos infinita enim similiter ' • . • 
prò omni aecipiuntur modo ' ^ Eo • . . eoniunctio ^ . • • quae oompositio 
intransitiua est * Obliqui nero casus participiorum...[ad] alias tran" 
seont personas 



iad 'ì' centairtii- ip'sin naUv * -i- sain persati sluindes anaiinm 
7 ifibreth" hisuidiu- ^^ ni tot ainmnidi 
P. 189b. 

*,quia fri brC" sls («i- aicsenogud) ' «i- huare ndd rosluint- tribre- 
inp'san 8luinde[tJ tuisil nominis- rosluint- im- trerang- inp'san 
hisifi- oid airi iar- dob'r indrang- do inchosc ceUle ina bre- con- 
dib sinonn p'san bes l partici- 7 i obliquis 7 is cidU bre- as toa- 
sci and"^ * -i* nech ^ •!• mai antnann adieckta emnatar and 
is icen comacomól hisuidib ' -ì- dibre- 1* dirang- imàUe • neph- 
fodUde ' acenelchi ' fólad n 6in p'sine * donab huilib dai" 
nib ^^ «i* istoisigiu afólr quam acciden- 

P. ma. 

• [marg. sup.] f allega 

*i arby ciaU innaniUe mod eissib ^frirang- ^arb*r dati 

a^h muid ainfinit ^ -l eo -i* arindi V ada[a]s ^ -i- is hinonn 

P'san diatremdirgedar uerbum 7 par- * -i* intan adeomlaiar 

dobre- 
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P. 19eb. 

^Kec mirnm ad formam adieotiaorom haeo dirigi 'Accideniia 
...nel masculina sint solam nel femintna ut fotuo^e^c. ^adeo... 
oommanis est triam generami quod etc, '^ nitoperationis cansa po8« 
[gjum dlcere . . . nnbit amicos '•••ad similitadinem optaiiaorum 

P. 19U. 

*• Noe mirnm cnm prima persona etc. ' Denellimnr ind^ iphitoB et 
pelias meonm * qnam tamen antiqnl diptongnm scribenteB transmo* 
tationem nocalinm factam oatendebant ^ nec tamen id prohibnit par- 
iìcipia ad perfectomm regnlam nasci * 

P. 191». 

* Quaeritnr ortnm eie. * IN anomalia qnoqne sopra dietae regolae 
aeraantnr 

p. 102*. 1 TgsLm noni praesens nosco noscens facit 

P. 102». 

* •••qaannis deficiant nerba etc, 'qnid enim prohibet nerbis quoque 



F. 190b. 

' -i* cit coiichenna anmman n adiechta * ìnaaiceiditi ' e- i- 
m- osi' infer infan m bis oc indoipred' fotuo goithimm- *i' 
atrob air cach cend " -i- hricUhar fetnin son infechtso do accomd 
do anmanaib mascuil' * -i* am- rondgaisat inoptit 
F. 191a. 

* -i. àbuith 6n chétni phersin * «i- docuirethar cétna p'san sin 
p'sana aiti chucae ' cumscugud -e* tar -i* condoni «ei- deog- * 'i* 
ind' i airdixa dohuith indib " qnia issanUaid ataat innarannga' 
bàia am- nobed -e- re • bam- in praeterito imperfecto*« 

F. 191b. 

^ «i* f ortum bis do 7 ri- ' -i- cruth- naranngaboi todochaidi 1 

sech" 7 sopino 7 rl- 

F. 192a. * -i- ni airVar frecndairc asuidiu im- 

P. 192b. 

* fo -r- * aramb'a nech biuth " *i* erchrcs nam briath- uam 
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eoram ati 'nec mirnm hoc fieri in parHcipiis ^Ocior quasi ab ooo» 
quod in usa non est» Licet a graeco est* oxscdc ' ^ trabeatns " o 

P. IMi. 

* ^ A participiis non possnnt nasci- nec nerba eie. * sed prò omni 
casn eadem terminatione f anguntar ' utilitati 

7.1Mb. 

^qni amauit ' partioipii ofiBcio ' qui amatar ^ ex qao nune osten* 
ditnr efc. ^dicimus enim legens est qai legit eie. *...[canì] difi- 
eiant et in -or- disinentia ete, praesentis tamen ^ participiam etc, 
qnomodo nerba * praesentis temporìs si adinngantnr ete. * iunotnrao 
xalione 

P. IMA. 

^ aut coniorato discendens dacns ab bistro * nim aotinam po[s]sidet 
fio nerbi * 



hiat ^«i- compa- -i- am- Ud ónposit ash'r ocns ^cenodfil 

posit gcda do . ^tràbda- traba uestis ^par- 7 sic in reliquia 

masued amin 

P.198a. 

*[ogm.] co cari 

^ar eioi>eUh amantis amandus ni diruidig- sed iscrtUhad ' ar- 

chuit céiUe ' dotharhataid 

« 

p. mb. 

^ arrecar ' •!• hUuc ranngahcia * acarihar * -i* iure prae- 

dio* suidigthè anmnie 7 bre- tarahési si ri- * engraccigidir cechr 

tar nai àlaiU 7 iscume duit legens est 7 qui legit do epH 7 qui 

legit legens est ^frisgair ttestemin se dondib dligedib reme" 

p'ikib- ^ «i- cenodfil anerchre • -i- sum od baUib • -i- accomoì 

nmanìbriathar 7 ina ranngalàt 

P. IMa. 

^mùdcainti ocondsruthsin * gnim indi astio 

^[marg. inf.] do Jnis maddoc dvn -i* meisse 7 cho- 

irhire 
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P. l»4k. 

* ** ^ . . . . meditatoB ' transennt in nominnm aim 

P. 19&A. 

* ** * qnod.. participio simile nomen est *** 

P. 19Sb. 

' per syncrisin * . . . secai sectns ' a canendo ^ . . . occent as eie. quan- 
nis occinni eie. faciant praeteritnm * 

p. 196*. * A excipiontur ossi nstas eie* 

P. IMb. 

ex simili terminatione^ dinosoi possnnt • ..nerba actina nel neutra oa- 
rent praeteri^t temporis participio» sicnt et pasina et commania et de- 
ponentia deficiont in participiis instantis temporis ' ' qui amaoii 
^qni amatar antiqui in aotiuis et neutris uerbis' /j)ro7praeterift tem- 
poris participiis etiam instanti ^ tempore ntebantur ^ o zxpaTuivo; • xu- 



F. 19éb. 

•[marg. sup.] donngvs ♦•[ogm.] cocart 

^ dati gnimo 7 ehésto ' d* it antnan am-sodain 

P. 195a. 

•[m. 8.] is gann in mefur- et ascribend *• [ogm.] cocart 

^oic hes no- •••[marg.] diarréis 

P. 195b. 

^ trithSbae ' ni secit as dogni ' «i* ondi as cano ^ «i- ni- 

thechta indranng- arachuitsidi 

•[marg. inf.] ni (ermall roscribad inletràimso 

P. 196a. 

•[ogm.] acocart inso 

^ tiare naich hlsus tiagait 

P. 196b. 

* frices' ' hóranngabàU frec- (hicesad) sechmoélla diuscartach- 

harannga- frec- ideilo ches- 7 horanga- sech- indeUb gnimo- et 

sechmoélla coitchen hóranga- sech- intan aramVar gn% eissi 7 ho- 

rangch free- intain aramnb'ar cesad essi- ' arrecar * acarthar 

" -i* armb^tis arrang- frec- ^frec- ^ digic indi as ad-ueniens inso 



§ 2, Le chiose. Priac., lib. XIL P. 927-35. IH 

irxpartvojuvo* fi, irapaYcv^fxevo; xx^ napaYiv^{jL£vo;7 ' et neniens inarso- 
mm' montibas umbro 

P. 197a. Li». XII. 

PBONomen est pars orationis qaae prò nomine proprio^ ^^c;. ET pri- 
mae qoidem personae primitiuum est -ego- et reliqoi oasns seqnentes ' 
Sqaomodo acTcov. [L ixuzoZj apud graecos *...uel simplicia ^sin- 
gola 'relatiua ''iaxta "iste ^ille Si enim super omnes alias 
partes orationis ^^'^^ finit ^* personas pronomen- rectissime *^ tertiarum 
quoque personarum differentìa distincte profertur** quae plurimas habet 
dinersitates^* ^^^'tertias uerborum personas infinitas appoUonius di- 
cit ^^...et profnndae multitudinìs sint capaces ^^difiniui Sindi- 
cam scribit incertum quis*^^ donec addam uel nomen uel pronomen*'^ 
<^cam non discemunt genera 



dà ^andarórpai *ina cenélsin 
P. 197a. Lib. XII. 

^mgraeogud anme dUes -i- is diles anainmsin afólaid «i- robofol- 
(Iì^ 1' doM"^ *ISairi asb'tar aia cétnidi inch&thuM ore ni ondi 
05 ego aia* mei* 7 ri- Aliter isairi asb'tar aia cetnidi incham- 
ore aia cétnidi ina pronomina huaiaat -i* ego 7 tu •• 7 sic dicitar in 
nomine mad cétnide an ainrh it cétni- athuisil' si dirioa- no- ca^ 
SUB eins diriaa- erunt*> *gc indi as sui ^-i- nitaet chosuidig" 
friu in nominatiuo nisi in pancia * óindi * -i- (Uarcadach -i* 
diaróbae aisdisridi ^ inchomocus * Uisiv * intUhaU ^^ -i- 
sech ^^ Saper omnes «i* huare aia dnniud pesine Ai prono- 7 aia 
mrechirad forsinp'sinisin- hauisse cenotectad Ugotha fri inchosc 
inmrechtraid sin- huare is moo sluindes prono- p'sin quia [1. quam] 
ftliae partes- air is frisaricht- ar eia sluindid briath- p'sin ni fris- 
ariéht frislond pesine act isfrisUmdgnimo pesine principaliter a- 
fickt- cenud sluindi p'sin consequenter** " manud chinn " isdi- 
riuck andechor deg cinte pisana " higothaib 7 inUiucU """ -ì- 
/bòitt nàd dnnet tt- p'sin bre- p'sain acht is gnim pesine sluin' 
dite {dindi file mrechirad forsindreniepHhu 7 nad fil /brtt- p*sa[i]n 
uerborum) ^'-i- na UehiaUa as indòinrainn ^^rodnnius ^*^^ 
fte roscrib ^* isindi scribas " nifodlat chenél 



» 
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P. 197b. 

^••.sed etiam numeros confandit» nec miram 'ex antecedente oo- 
gnitione 'ad quod genns nel numerum ^...quod facit in genere 
primae etsecundae personae ipsa demonstratio et praesentiantriosque' 
^illle ipse iste et reliqua nouem ^ linde '...et eins qai loquitor 
^ per illimsin [l, eìlipainj INterest antem inter demonstrationem et re- 
latiopem toc* quod demonstratio interrogationi reddita primam cogni- 
tionem OBtendit^^...re1atio nero secundam ^^ «^c. ^'ut «is* de quo 
iam dixi '^Jnre igitnr hic etc, ^^•••qaod redigat in memoriam co- 
gnitionis primae ^^ ^^is est qui eie. ^''IPse...per se ut dictmn esl 
positum ad recordationem personae refcrtur iam cognitae ^' 

P. 108*. 

demonstrationem qnae significatur per iUe et iste pronomioa reparat 
memoriae^ pronomen qnod est ipse *non tamen etiam illa iste 



P. 197b. 

^ ciabeith incuf7ia$€ andso * i* tresanainm nengradgedar '«i* 
cid chenél nò cesi ara * -i- acktisifoUsigud frechdairc asagtim- 
tar tnego 7 tu 'tri atarctsd im- asagnintar A» sui* ^ derbaid ce- 
nel dà isuidib ani remitatét ^ reliq: novem *i- anoi fri$i:nairi 
•i- ite ìnanoi di • septem dirioatìua- et «is- 7 -hic* ^ -i* dinaib /b- 
dlaib reep'thib * -i- /ree- dm * treerchre " quod demonstra- 
tio -i* ishe ifoilsigud frecre do neoch irhechomarcar duit 7 niem 
etargnu riam indainmnigthe innap'sine acht is cetna netargna 
dondi imeichamairc arni etargeiuinside riam ofoUsiged ^do"^ 
" -i- iametargnuria " -i- inii diarobe briathar linnriam ^*f(h 
iUigud hifreO" ^^clatairbir ^^ -l aiaitb't hifaraÌhmetinap'siM 
imeroraidria ^* •!• ìH adrubartmar- ^^ -i* cenacomol naich (di 
do airdianacomoUar pronomea naUl do oétet so iar- do éuidsM** 
*• -i- diarnbi foraithmet ria 
P. 198a. 

^ «i- i^prono- naUhfoUsigthech dóib ipse ' nicumcat camaiph ilio 
7 iste beta naithfoUsigthecha dondi as ipse airis cétna netargne 
sluindes ipse intan as foUsigfhech *i- intan m bis lasani as^go 



J 
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referri ad pronomen ipso possont ' Prima enim eognitio est per de- 
mottsiratiiia pronomina» seounda aero per relatiaa ^ Figurae enim nel 
diseretionis nel sigmficantiae cansa^ *ex eo qnod dieimns '...ET 
qnod tertiae personae in id transferri possnnt *qnod maxime eie. 
'quando solns accipitnr '^Uerba primae et secnndae personae efc. 
"...ipso dodi ^'intrinseens *'ex qna parte possessoris persona si- 
gnifieatar per genitìnum prìmitinum ** ^^nt snns illius- et suns iUornm ** 
"UNde intrinsecns "...confandant genera ^^EXtrinsecns nero 
dutingnnt ea prò generibns nominnm qnibns adinngnntnr '* Nnme- 
na nero intrinsecns '^ hio intelligitnr* qnem genitini habent primitino- 
nm** Genera etiam possessonun^ demonstratio estenditi* 
r.itsk. 

^«xirittsecas nero 'regala eornm conseqoentiam semat mobiHum 
nominam ' Qaaeritar cor nostras et nestras a plurali tantnmmodo 



l' ta fio immaMe'f ' -i* istossigiu dì acétna netargtUB inchoise- 
char per ilio 7 iste- quam anetargne tanaise bis per ipso ^ «i* 
amdib imdu ék torand inaforgnuso ^ -i* dochinniud Inap'sine 
7 dia dechor frialaiU 7 is sinonn noen discretio 7 signifi-> ^ -i 
isorimdig linn inso ' d- aUhfailsigud tt- p'sine bis and * -i 
anaiikfoU- sin * •!• cen engracugudnannuB ^^ -i- adari fochenn 
naisdisen anisiv ^^ -i- cannach ainmsalaid ^' arrainn indai- 
irddhado ^' •v andrainn inniedonich hisin indaitrMhado ^^ -i- 
isosuidi doso anisin airis caitehen ade cacha àirme ^* •!• ai •!• 
filìus ^^ -i- Inanai -i* filius* ^' -i- arrainn aitrd>thado ^* -i* 
uart asrobair mnlier meas filius 7 asroìh air mea filia aUeUh pos- 
sessoris ^^ arrainn indatraib alrébthar and «i* friacocenél fogina 
^^i' fóbUh inaeenél inanannian frisanacomlatar in imogno- *^ 'i- 
arrainn indi atréba '* -i* hothad ut mei meus hilar ut nostrum 
noster 7 ri- *• -i- Inani atrébat ** «i- cinniud -i- infailsigud faU- 
9igetar aitrébthacKa p^sin doadòatsón acenél atréba anatrab atréb- 
f[h]ar and" 
P. 198b. 

^ *i- àUeith (Uraib ' -i* foddUt chend fochosmaUius anman na- 
iieeht' * -i- nied iarmafoichsom bfc* cid arndid huathuis- ildaib 

Aie., 77 Cod. irl. d. Ambr., II. 8 



•1. 
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quela 'hominam... nomina neutri generis mena tona eie. àXtmu 
snnt generis intrinsecns^ boc est commanis triam genenim* in quo pos* 
sesor ostenditur- ET alterius extrinsecas hoc est mobilis- in quo [xm- 
I sesio dennntiator eie» ^* '* Et sciendam qnod intrinsecos etc. ^'ex- 

I trinsecus aero etc» ^'...infinitae possunt intelligi possessione!- n» 

I adiectione nominia alicoioa disoemantar* ut filios meos* telamonios*^ 

natns ^' 

P. 801*. 

'•••appellatiaa magia asciscnnt- quae commanis snnt qnaliiatia *Taa 
autem poasesiaa pronomina qaam nomina in genitinom primitiaonimre* 
solaantar '•••non commane quod etc» ^tam per singolarem qma 
per ploralem nomerom * Simplioia sont omnia alia per BominatnK» 
Trea tantam componantnr 'seeom ^ut istfc Eiaa femimniuB* 
eadem* neatram* ideni ^*IN neatro tamen praeterea geminaior oom^ 
positio* dicimna enim identidem ^^ 



ru hiid immacaldaim " -i- archuit suin * àUeith aiireUhaio 
^^ Gaibit ina pronomina aittrébthaeha engraie anma dUis indair 
trébthado ar intan asrhbiursa meus engraicigidir insin moaim 
dUes 7 nomr&a 7 nometargnigedar» oaich céicen mono- dOes io- 
eip't' dlleith,.Andi aitrébi:.. extrinsecas aero •i- arrainn iniior 
trébthar:::...ndoaffsss::iif....gracaigedir»..diV'7Ì8aicH,...ìror' 

caiged -i-mai •!* ;::... asb- sem.... is gts anffia foiri^ 

air.... 08 rei.... laS" ^^ cdleUh indi cUrdHJt ^* cdleith atrcA 
^' -i* infinito -i- is ecrichthe anairàb 7 ni flirtar cid attrébOiar oaJ 
conducthar no- fris» ^^ -i* telamónde •!• telamonis filias " -i* ' 
macc 

P. aoia. 

* i- inna inno doacaldmaiche són ' tresingenitin inchétnidi ri- 
tair ini intsliucht indaitrébthaig»" *ishe se sls andeekùr ^i* 
isnectarde bis and * •!• nignàth chams^ inainmnidib pronomen 
acht inna M domb'som * -i- Uo ' -i- IHsiu ^ aia im 'o^ 
dà ^^à- cid cùms- idem indfieutair consuidigther camafpi ite- 
rum " ednonóen 
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f. «tu. 

*ITaqoe regola eie. 'dat eisdem ferro cenaedis 'per sinarisin 
'•••absqiie datino ^luo soliu in plorali numero -o* habet finalem 
'.••qni semper nngnlarem seqnitnr feminini '''* ...per metaplasmum 
finis- * qnam (per) compositionem proferri eonfirmant ^° '* linde nec 
asprailonem semant- qnomodo neo illic iUaec ^' *' quod aniem oom» 
posta aemant*' ^^Kam egomet eie. **per porrectìonem nel as- 
nuDptionem " " obliqnis boHb ** à dicamns • tumet • ^ inte 
* iatemet 



r.MSft. 



I *]ieqae in aKo casa 'absqne genitino 'Pte quoque ablatiuum trium 
[{OMenuorom pronominum inuenio asoiseere Sciendnm tamen quod 
Ìb0(* et -te- addantar...uel disoretionis causa* ^ plerunque nel signifi* 
I caa&e ' ' egomet rapai- inteUigimus enim et ego et non alias ^ 



P. 201b. 

* deg ìiainmnedo hòchSs- * -i* donaib cenelaibsin * trithóÌHB 
^'V n( cùmS' fritobar- * «i* indainnmid hU- neu- ishe aSenur 
amor Ai «e- * «i* isfomóinn deUb hiit semper ' -i- trefoxal • e* 

I 

{ *'i- istice -i- farox" e- cls * -i* indfor- ^^ -i- issi aciaUso ala 
, mmiàigthi ni dUtai dà ìcetbuidnisiv "in mediò olsealso 
"•i- crulh nandatchofnS'Sidi leo 7 nàitechr tinf- ^*ól "-i- 
I if fùBus isnaib dóbriath- so aia eoms- quia seruant aspirationem 
"*i- is fochéibuidalanaUe heos ìso 7 non dicit aliam regulam quia 
libi placet ^* •!• treeUcsin A' condibsia de ìdrann *' •!• tre ai- 
fiUn arfót tórtnag fair ' * ceitma innaimnid ^ * eitumet *® ositi 
''osti 

P.90SS. 

' v cenmilhà innainmnid -v tv * quia nitórmagar frisuidi ' -i- 
Mdoiatr som desimrecM sed arfem- tantum 1- ^ «i* do ^cAru- 
jtó p'me frialaUi • -i* do fóirhdet nt cenid ar dhoms- adrim- 
^ innafortarmaeh so -i* cinnit 7 (io foirndet dechrogod inap'sine 
/WalaSw ••i' nf nacA atle ^-i- asme moinur aridrocheU- ar 
^^ego namà ash'ad bes nobed nachaile leis oc ìndairehéUad 
aw- hodain- 
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conuertitur *® " praepostere " quod eoles quoque quamais fagìant 
in fine acutnm" in hac parte Bolent seruare **Ouin nero praepostere 
ponantur niei aliqua dìfiferentia "... impediat 

P. SlSb. 

* . . . idem facere • cum annìtitur ^ oìm guam sepe commotant 
*...in libro qnem de accentìbns scribìt *non eeruat uìm suam a 
praepositione abs- dirinatnm est adnerbium absqne • quomodo ab -ex- 
extra' * Participio per diriuatìonem nel conBequentiam composito- 
rnm uerbomm etc, 

P. SUt-b. * 
P. 214A. 

* mnltaram apud nos *...et super* quando memoriae est '...trea 
contraria obseruationi graecorum ...bara* babeo habens etc.^ 

P. 214b. 

' babent quandam cognationem cum aduerbns localibus plerunque prae- 



légatar -i- Msreith rann '^^ Legende -i- oUgund A- hifUedachi- 
V hicoms' -i- hUosug inna rainne frisataét incomsuig" ^^fodiid 
*" -i- ius -i- aicend infine " -i- hifo[iJrciun narann ólchena 
^^fodéid hicomasndis " -i- fri ainm l' dohre- 

P. 218b. 

* -i- buith indaiccind in fine ' «i- lase arasisedar ' -i- neri an 
aiccind * afa ocoscHbunt leos * -i- ni rems- sed adu- * i- 
inchenadid ^ -i- indsechtardid ' -i- indibsem incomsuid- 7 isiri- 
immaircidetaid ìnambriathar són ut frango fregi fractus effringo 
effregi effractus rl- 

F. 2l4a-b. * [marg. sup.] :::an :ie isrtsssz:ub faigsss 

:gissi:siu 

P. 214a. 

* «i- file Unni ' -ì- intan rhbis foraith hi • semper* ' -i- dandfor- 
coniét file lasuidib in praeposi- ^ mucfoU ^ -i* nitabair desim- 
recJita bic arnahi ndd techtat tinfed sed amahi nodiech- 

P. 214b. 

\ -i- Ani' rondgab saichdeiu dochu luic in aduerbìis atà dà in pra^ 
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positiones ut* in etc. '...quod similiter graecam est ^elesionem 
* Centra prò-., sequente uocali -d* asssumit 'ad.... IN compositione 
quoque modo ìnlentlnum est etc, 

P. «lia. 

^ INaenìuntur in aliis etiam partibus praepositiuae '...hic homo ho- 
mo liic* nulla ordinis confusione ^ bene dicitur * praepositio a loco 
quem propriunr possidet ^ Sepe et uerbis desunt praepositiones • . • 
ET praepositionibus nerba * ^ in illarum potestatem concedunt 
' Nam in absque magis additio est que ' Yerba quia nominatiuum 
semper significant nel uocatiuum ideo etc, EST quando praepositio 
loco coniunctionis . . • accipitur ... ut propter te eie, ^^ ^^ cum . . • habeat 
**...nisi eXXtvt;{xo utatur auctoritas 

P. tUb. 

^secundnm graecos 'Separatae enim eie. ^praepositio- quando per 
defectionem uerborum profertur ^ ^<?. mihi sola mei super ^ astyana- 
ctifl imago ' te penes * sicut et apud graecos «Sex* ^ ..«motant ac- 
centom sibi distinatum 



positi- ut in ri- ^ fri' ex *tòbe ^fri con -i- ani as-pro» 

* -i- indidntech «i» derbaidni 

P. 2ÌaA. 

^ -i* àlaaUi diib hi remthechtas ut praeposi- alaaili dà it eoitchena 
der remthechtas et tiarmoracht ut hic- * ni fati chumscugud n hu- 
irid and huare is dilmain ndo chechtarnhài * càin ep'r 

* -i- arremsuidigud dorannaib * «i* ni biat rems- friu huaraib 

* biit rems' huaraib cenbriath- leo ' foseochet • isairi nUhabvr 
són * -i* nert nainmnichthce prono- hicetni p'sin bre- 7 neri na- 
intnnedo anrhae hitir p'sin bre* 7 nert togarthado Mp'sin tdnàisi 
hràh' "'i- aicsenogud eamacomuil dobuith hirems- *'oZ 
^*-i* ainth ngnuso trisanacomoUar rems- dogenitin- 

P. 215b. 

' fochoS' ngC" * hicomas- * -i- remsuid- aoinur cen brethir 

* arida ^ -i- islatso * aiccend inuUt dà hisuidiu apud graecos 
' i* aiecend saindUes ina rems- 
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P. S16a. 

*■ mane nouam- sponte sna* est quando eandem habent tam in compo- 
sitione quam in appositione 8Ìgnifìcationem'...EST qnando dinenam 
ut de te loquor eie. ^ ^ ut emori* prò mori 

P. 2161». 

Un uno aduerbio hoc solet facere Ne.. «per appositionem esse pa- 
tetur* ante aduerbium* quod fieri non liquet * 'EST quando significali- 
tiae causa assumitur praepositio ^ Sunt qnae similem habent pote- 
statem* ut* ab etc. ^ Subtractae quoque nominibus quibusdam loco ad- 
uerbiorum ea faciunt accipi- Ut domo uenio prò & domo eie, *in ur- 
bem uenio ^ quod aduerbia eie. ' extra ' infra 

p. ei7«. 

^ De singularum igitur ni et sig^ificatione * * adeo ^ ad balneas 
pallacinas ^ ad quid hoc fecisti * accomodatus ^ ad ungem 
' additionis quoque ut ad haeo mala 

P. S17«^. • 



P. 216a. 

^ d* anman dcrónta dedobriath- ' inni * ì- aicsenogìAd in • de* 

hicomaS' • aicRìligod and hicomsuidigud' * nombdad 

P. 216b. 

' -i- indaiccend do brith far an-peneuilt ' •!• abuUsem hicoms" 

an- aduerbi- * do immdogod forggnuso * -i* locdatu indiò hw- 

lib ^ •!• foxol óluc isindobre- asb' domo * donchath- ^ (A 

* indsecJUardaid ^ oin huUe insin 
P. 817a. 

^ -i- 1 icoms' fa hicomaS' biiù fa andiis * •!• cisi ehiaU bis indib 
anè' rondgab proximitas < • ad ' saigim ^ -i- ocnafothairdkyb 
pàlnacdib •!• de nomine philosóphi araanic acendte fothaircthesin'* 

* daameoch dorrignis * -i- dóchomadasaigiha •!• comadasogod 7 
chosmaUigud neich dicdaUiv-f * do ingin * -i* ina diesa (wui 
ni&ed- ad and 

P. 217a-b. 

* [marg. ìnf.] membrum nane droch dub 6 ni epur na 
haiìl 



1 
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P. 217b. 

Ma iare iarando 'per ioaem ^ ^rpo; lou 8io; ^ per te ^per . e* 
eastor 'post montem oppositam ''postica "^cisalpina gallia et 
eia r[li]enum ^^ '^ *' Possamus tamen per translationem et in tempore 
et in aliis rebus ea [^cis^] uti *^ ut cis definì tum tempus sicut ultra 
definitum ^^'^^ uel cis naturae leges ^' " trans padum 

P. iìSà, • 

...prò qua «con* in eompositione semper inuenitnr praepositiua eandem 
lignificationem^ babens' qnam cum' ^Neo scriptura tamen multum 
discrepata 'Praepostere tamen... enm ablatino pronominum oompo- 
DÌtor • cum> '' ' Clam enim magis aduerbium ' et deminuitur ^^ clan- 
colum 

p. mu. 

' ... ugnificat enim antea ' ante pererratis tic. ' aniiquarins * sa- 
niem ^ ... litore circum ' circa forum 

p. 2i9a. * ^ separata inuenitnr solum ' quod suum est 



P. 217b. 

^ hifirlugu * taf ioib ' tarsnadeo * toriztsu ^ indadból 
**i- iariain -i- adu- ^ fann ••!• cenàlpande -i- friàlpaindesiu 

* cisal- •!• comsuid- «i* ì gallia cen àlpande • cenalpai n etarru» 

^^ -i- comaS" " -i- cenriannetro " «i- cesu locdatu asaicned and 
*i- iar crich innunn -i- cesu fricrieh desiu aaicnedsom -P- rl- 
^*'ì'$eck ìnaimsir crichnigthi htnnunn **«i- ed "-i* ani- bid 
ed insin osbHha ^^ -i* echtarecht •!• doeoid far rechi n aicnid 
hinnun ^' comashdéis 
P. 218a. 

'•i- fri' e- * -i' con* hicoms- * «i- asc- * -i- ascrlbend 
*Att- con 7 e- ••!• ciasidruburt nandgnóUh 'Cum- hicoms- acht 
is con 6t« tarahisi' ' a5c- • •£• isaìn mVAaftur ap- supradic- 
^am- dohgaibt' dobre- " indiamrdn 
P. 218b. 

* iar mie- ^ riam * arsate * 8lei::m * inchuartaigthith 

* ocondàl éuidiu 

P 219a. * [marg. snp.] in ma Uh 

^ nibi hicoms' * sain dUes 
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P. SSOa-I». 



P. 219b. * 

P. 220i. 

*' pridie kalendaa ' qaorum omnium interpretationes apad graecoa 
aduerbia sunt ' per transitionem personaram ^ et granant omnibafl 
syllabis ^ ... et generalem sernant accentuam rationem eie. * ... et 
ultra nihil fecit ^Sine tamen et absque etc, Suum nero est adaer- 
biorum...intran8Ìtiue posse proferri* et similiter omnibus casibus adian- 
gi* '...in quibus non aduerbii eansa ulla transitio fieri estendi- 
tur si dicam coram cicerone dixit cantilena [L eatilina].,. tiùnsitìO' 
nem sino dubio facio- dinersarum personaram ^^ 

P. S20b. 

^ quae nero ex bis sino casibus possunt uerbis adiungi* e^. ^...loco 
praepositionis boo postero protulisse ^ baco etiam subinngit * post* 
praepositio * Neo mirnm aceentnm nei ordinationem differentiam fas- 
cere praepositionibus et aduerbiÌ8...Cum boo in aliis quoque partibus 
inueniatur ^ ut pone uerbum et aduerbium sino praepositio accentu di- 
acernitur' ...eandem fere significationis uim babent* Nam et loca- 



P. 210b. * [marg. sup.] cobthach 
P. 2a0a-b. * [marg. sup.] Gracad 
P. SSOa. 

^prid kalde -i- adu- loco praeposi- " anetarcerta lagcv ' op'sin 
dialaili * -i- graif forato * -i- iar riagoil chenelaig aiccend in- 
dobre- am- as h éUiged aicend < dób- ólchene * -i- supponitur bic 
ultra -i- indoli ' nlcumeatsidi betah dobréth- • centairmtheclU 
p'san • ni déni dobre- tairmlhechtas p*$an nindib ciadcomaUar 
doib '^(tóa tairmthechtas p'san bic -i- issain indi asidrubart 7 
indi fris anérbrath 

P. 2-:ob. 

* Uan rìi blte cen tuisliu " hicomaa- ' -i- casu super fosodin 

* -i- nerba asb- sis * -i- iartain • «i- cumscugud aiccind V uirdd 
dogni dechor randatath ' -i- cumscugud uirdd 7 aie- • pone- 

graif f orecchiar adasyV- intan asrems- • -i- habent sensvm se- 

• 

parationis de loco quando seruiu[n]t centra partici- 1 intain forn- 
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168 et temporales^ et ordinales ^^ similiter inuenìnntar ^^ ^* et ia ap- 
posiiione 

p. ttu. < Abs. .. coDsonantibas solet praeponi 
p. tti». 

^E...prmatìaiim est 'eneraus eie. 'intentinnm ut enectas efc. 
^exero Nam «que* quando uim Bignificationem coniunctionis non ba- 
bet syllaba est' non pars oratìonis*' quomodo in uhìque'^ eie. '...hoc 
feciase dicnnt ' IN* quoque loco inuenitur [prò] ^ 

P. S»a. 

'praedico *Cum et aduerbium potest esse 'praepositio... copo- 
latiua ^ et per solam appositionem inuenitur Nec mirum ' cum loco 
eiuB in compositione semper «con* praeponatur ^ ^ Cum praepositio 
quoque quando pronominibus postponitur prìmae nel seeundae per- 
lODae uel etìam -se- eie. * ' Aliis nero postposita acuitnr ut quo- 
Cam *• eie. 



gniat frianman sluindiie aimsir' ut de die de tempore- ^^ Or- 
dina- -i" praepositiuae semper P fogniat frianman huirdd vt a pri- 
mo ri- " -i- dogniat huUi airedesin " -i* cid 
F. 221a. 

*(et8i non omnibus) -i- parti- incipi- aconso- V donaib com[f]0' 
grich" archuit tuisil- 
P. 221b. 

* docpir sene indiuit " ner- «i- coìméne ener- -i- inairt ' -i- eisc- 
. sende V forluide •!• sens aidbligthe thechtas * assafiud " -i- for- 

tórmaeh ^ -i- ni camacomól hisuidiv ^ -ì- inchruth nandrann 
hce sed isfortórmach • ius ìnatirhoircne * arecar dà sens- in« 
Wpró- 
P. 222A. 

* -i' retniepvr " •!• intainsin * •!• ciall chomthinóil and * ire- 
chomashdéis ^ -ì- ni machdath cid hi comashdis *armad 
Mcoms' is con bis and ìnalucso hisuidiu ^ ani ascum * cid 
dose * ariscamasndis atta ^^lasìnisin 
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p. 222b (998-99). 

in aduerbio nero est qn^nào ^ [diminutio] 'clanculum ' clandistinus 
^ Sine antem etiam nerbam est imperatìaum ^abs et qne ...sed 
nanqnam que^ coniunctio in composi tiene suam uim^ amittat at at- 
quee/c' 'EBgo quando amittit signifioationem ^^abs- absqoe 

r. 2381» (1036). Lib. XTII. ^ magnus poeta uirgilins fait [magnus 
poeta uirgilius fuit] 

p. 942» (1046-47). ^ uter * cuiates estis 

p. 242b (1048). ...nel nominatiuae fiunt^ nel adaerbiales 



P. 222b. 

* diminuii- •!• àlailitain " indinidleàn * ìidil * liie ' as 
abs 7 OS qua ^ as quo ' anneri Ms icomaccomól " am- ata 
comsuidigthisidi ^ nert comaccomaU ^^ ani as absque 
F. 228b. [marg. sup.] grdcad 

P. 226a-b. [m. 8.] moehoe noindrommo 

P. 228a. [m. s.] isgann membrurh 

P. 229a-b. [m. s.] Gaib do chuil is in charcair ni ró:s 
chluim nacolcaid Truag insin atnail bachal rat giuil 
indsrathar dodcaid 

F. 281a. [m. B.] medonlai 

P. 288a. [m. s.] Satharnn Samchasc ' 

F. 288b. Lib. XTU. ' ni réid chene 

P. 242a. ^ -ciade * -can dt:ibsi 

P; 2^b. ^ 'Cairhe biit 

P. 247b. [m. 8.] Gràcad 

P. 248b- [m. 8.] istana andub 



§ 3. 



TRADUZIONE DELLE CHIOSE DI SAN OALLO . 

• 

Ayyirtbhza PBBLiuDrABB. — Saperflao che agli esperti io discorra delle molte 
difficoltà d' ordine generale che ancora si oppongono a un tentativo di yenione 
oontiniia, com' è il presente (v. §1), malgrado che già tanto, e in tanto maestrevole 
modo, por si sia lavorato intomo a queste chiose di San Gallo; e ugualmente 
è superfluo ricordare, ohe se per qualche parte a me giova, per altre mi nuoce, 
b dispersione soverchia delle non molte mie forze. Ma può essermi lecita qual- 
che parola sulle difficoltà che son particolari a questo nostro caso. 

Qui imprima si tratta di un libro propriamente scolastico; e perciò le chiose 
altro di frequente non sono se non rapidissimi ricordi o quasi segni mnemo- 
Did, coi quali il m^n dotto ferma al volo l'interpretazione del più dotto; onde 
una concisione, o anche una fattura convenzionale, che per noi, in molti in- 
contri, necessariamente riesce più o meno enigmatica. Ma si aggiunga, ohe 
molte volte, sia colpa del maestro o sia dello scolare, la chiosa ò sbagliata, i>er 
esseni firanteso il testo che si voleva commentato; e noi allora dobbiamo ten- 
tare di raffigurarci a quali equivoci il latino di Prìsciano inducesse, or son mil- 
l'anni, questi Celti ingegnosi. E non basta. Le chiose, che qui ci stanno dinanzi, 
non sono già chiose originali, non sono cioè, generalmente parlando, composte 
per la prima volta in questo nostro esemplare; ma sono, nel loro complesso, 
chiose riprodotte, o quasi estratti di on commentario (o d'uno dei commen- 
tari) <^he si veniva diffondendo in quelle antiche scuole (v. l' Appendice 6) ; e la 
trascrizione, comunque in generale assai diligente, pure ò dovuta riuscire, qua 
e colà, più o meno incerta e scorretta ; onde, per noi, nuovi problemi o tur- 
bamenti. 

Di materia latina che nelle nostre 'chiose sia adoperata con ìspirito irlan* 
dese, si tocca più in là negli Spogli grammaticali (IV, introd.)* Nella Esercita- 
eione, per la quale si chiude la presente Appendice, si spiega poi quel di ec- 
cessivo che possa occorrere nella fedeltà letterale della prima parte di questa 
versione (p. 1-40); e qui più altro non soggiuogo, se non qualche spiegazione 
che si riferisce al metodo di questa mia stampa. Tutto ciò che la versione 
aggiunge, o per chiarire il concetto dell'originale o per non fare soverchia 
violenza alla lingua ch'essa adopera, sta in carattere corsivo o tra parentesi 
rotonde. Ciò che si vuole eliminato, perchè non ne venga difficoltà o ingombro 
nefla lingua in cui si traduce, sta all'incontro tra pareiìtesi quadre. Quando 
metto, senz'altro, numeri di colonna e di chiosa (p. es.: B7*tt), mi riferisco 
al eodioe di San Gallo. Quando sono semplici numeri, senz'accompagnamento 
alcono (p. es.: 714), richiamano le pagine della seconda edizione della Gram- 
matica di Zeuss, nelle quali importi vedere che si ritrova o si legittima la in- 
terpretazione che qui si ripete o si dà. Se i numeri sono all'incontro pre- 
cedati da un vedi (p. e.: v. 714), richiamano ancora le pagine di quel gran 
libro, ma alludendo alle osservazioni od aggiunte che negli Itogli grammaticali 
qni son mosse o proposte. — Per 'Z' s'intende Zsuss (Zeuss-Ebel). 



6' 
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P. la. * V. lesa. " aTviene, per V amore che dei Greci è tra t 
Latini, che questi segnano anche gli errori di qaelli. ^ell'i questa 
perciò la coppia, che egli ha seguf to. ' dietro di questi. * ò al di 
sopra iella forza a me daia^ per la sua malagevolezza. 

« 

P. Ib. ^se io imiti. 'di posto. 

P. 2a. ^ deirimperio. 'in ogni genere di scienza e di cognizione. 
^ questa coppia. ^ terzo uomo rispetto a loro. * quasi fosse a Dio. 
^ sia poca molta la gloria che venga impartita da Dio mercè la fattura 
del libro, diverrà maggiore per il fatto dell' esser tuo (che tu mi sii) 
in compagnia rispetto ad esso. ^il suo titolo innanzi a ciascun li- 
bro, perchè non avvenga confusione circa ad esso. *(A dare un 
esempio delle alterazioni fonetiche, promosse dalla composizione, cita 
'accentus', cioè ^ad+cantus') per ^d' in 'o\ '°per le cose che accadano. 

P. 2b. 'la compagine loro; che avvien tra le due parti in com- 
posizione. ' la ragione della condipendenza delle parti del discorso. 

P. 8a. ^cui percepiscono le orecchie. 'la sostanza per la quale 
si consegue la voce. ' è avvinto alla significazione del concetto che 
è nella mente. ^non si libra e non è costretta alla significazione 
del concetto. ^da propensione. ^non procede. ^[è] costrizione 
(restrizione) a mere cose [che] n' è espressa (non c'entrano idee), 'non 



p. 1». «711, Nig. 31. *▼. 463. 

p. ib. « TradozLone un po' congetturale d' un aite che si leggerebbe, non 
senza qualche difficoltà, nel codice. Y. il lesa, e cfr. dit ait ap. Stok. Old Ir. 
Veri) 7, Bem. on the célt. addit, eie. 30, Wnro. Ir. Or. 126. Espunto il t di 
patria (come anche in un altro esemplare si rinviene, v. Hertz), rìmaneTS 
nel latino: paria, e il glossatore avrebbe soggianto: 'di posto', quasi 'di 
grado'. £ parola che viene anche al significato di Vece': man. aity a place, a 
stead, gael. an aite instead of. 

P. fia. ' 496. ^ eummasCy non eumasCf errore della stampa. 

P. Sa. 'v. 476-7.- hisinmenmain, non -memain come per errore ha la 
stampa. » v. 46 886. • v. 367. 
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costrette alla significaziono del concetto. *da quale, ^"son generali 
queste, rispetto &Ua voce. ^^ ciascun aspetto che yì occorre, ò una 
yarietà eh' esse conseguono , mercè il loro accoppiamento. 

P. 8b. ^ in confronto del vocabolo che è raggruppato per via di 

lettere. * legittima cosa, quanto a me, V esser minime parti le altre 
lettere. * breve sarebbe la sillaba *li' in Hitera\ poichò breve è 'lego', 
e breve ugualmente se da ^ino'; ed è un'epentesi che v'immette un 
't', per conseguire la lunghezza nel verso, ^per guisa che da loro 
si dicano elementi. ' degli elementi. ' combinandosi gli elementi a 
due a due. *ogni all'accusativo. ^^oorpo di voce, '^ed è corpo, 
^'non è egli dunque legittimo che si chiami corpo? "in densità 
(asperità; e per tutta la chiosa v. il less.). ^^per la triplice cosa che 
dianzi è detta. "eccetto che si distingua la parte del discorso» ^' in 
asperità e in lenità. ^' nota della significazione, cioè della pronunzia; 
oweramente: della potestà e del suono. ^^ della forma; cioè: ro- 
tondità o retta-linea. ^^à&lla quantità de' bastoncini che è nella fi* 
gora; cosi, se un bastoncino s6lo, è un 4', se due bastoncini, è un' 
'n', ecc. '^^ delle linee o delle figure; vuol dire: eli' è la linea che 
forma il carrattere delle lettere. *^ le potestà. *' caratteri. '' prof- 
ferimenti, determinati, suoni determinati. '' in ordine al profferimento 
e al suono. ^'^in principio di vocabolo. *'è di ragion di suono; né 
c'entrerebbe alcuna cosa di ragione di scrittura. '°per quanto è 
della scrittura. '^ se è posposto 'r', come tu 'prò' ecc. 

P. ia. *8i riferisce a' LatinL ^"^ decupli; cinque volte dieci, 
icos^ ne avremo cinquanta, ^quest'è il loro 'pib', detto dianzi (aver 



p. tk. ^ 888. " V. 241, 805. " v. 706 ; ma ò chiaro ohe il glossatore forvia. 
"v. 979 1008. "Dovea stamparsi -thach. *« v. 498 660. » Malconcia la 
prima parte della chiosa. Vò chiaro stìrpu, con s aggiuntosi, dall'alto, tra 
p e II. L'tf pare munito del 'punotum delens', e tenergli dietro: tnsce o insce. 
Poi: «in esso (in 'stirpa') è 'r' dinanzi a 'p' (che è la combinazione esclusa 
dal testo). » E finalmente sussegue l' ironico 'sudet qui leget', che, in più casi 
difficili, uno più d'uno di quegli arguti Irlandesi ci scaglia contro, quasi 
s deridere i nostri tardi e poveri stenti. 

F 4t. *-» 304. " V. 622. » Cfr. Hertz, p. xv e 8. 
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cioè dieci Buoni oiasoana vocale, o più), ^il suono di ciaBcnn de*dae 
trovasi per P altro, e il saono d'altre lettere per loro; aoA ^e' per ^V in 
'hominem'. ^ poiché fa costarne appo questi (tra gli antichi) V *u* per 
4', come in 'pessumus' ecc, ^'che è posto, ^'non riurienesi questo 
passo nel libro (codice) dei Romani. "per conseguire la forma- 

zione delle lettere sotto di quelli (sotto quei nomi). 

F. 4b. ^poiché resulteranno composti per effetto di suoni d'altre 
lettere, quando si declinino; cioè quando in essi ayronga composi- 
sione di lettera o sillaba, per la significazione de^ genitivo ecc. * senza 
declinazione. 'poiché non è cosa congrua un fondamento instabile. 
^il valore che prima è ad esse proprio; cioè il valore della denomi- 
nazione; codesto è invero il valor della denominazione delle vocali: 
il loro profferimento per sé medesime; questo dunque non così sarebbe, 
quando si declinassero, ecc. 'ne//a declinazione. * scioglie e pe- 
risce; cioè la declinazione le immette in suoni diversi. ^ per la mani- 
festazione del loro nome. * l' ordine dell' invenzione (cioè il posto che 
le spetta nella successione delle lettere iidottate) sempre le dura, ^"por 
ne bisognano, " son codeste le parole di Servio. ^' perciò non la 
colloco accanto a 'k' e 'q'. ^^ in quanto 2 parte del discorso, non ri 
produce perciò questa, né si potrà pronunciare, senza vocali. ^'ri- 
tengono. 

P. 5a. ^ ^ questa delle semivocali una quantità tuttavolta che 
vien superata. *]a sonorità che viene seconda dopo quella delle 

vocali. * non sia già per ciò che in esse v'abbia solo una metà de//a 
voce; posciachè n'è di più; ma ecc. ^per la mancanza di un qual- 
che membro dell' imagino. ^sono essi che [il] reputan questo, coloro che 
ecc. ' mal formata. * tra lunghezza e brevità. '° son liquide, per 
lui, mentre non abbiano se non un tempo; per ciò è dunque manife- 



p. 4b. ^ Finisce la chiosa per -tensH- ; ma è di scrittura incerta , e come 
tormentata^ quello eh' ò tra n e I; e assai probabilmente si restituisce: ri- 
* 703 986-7. «V. 431 e less. s. tinaie?. " v. 979, 474-5. 

P. Sa. ' Non pare che il glossatore afierri bene il valore del testa '^742 
743. "0 forse: a brevità perpetua; cfr. MI. 119»' i. 



l 
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sto, che non sia la denominazione e non sia la potestà ohe resulti 
liquida ne' suoni che diciamo liquidi, ma solamente la entità temporale, 
"prima dell' invenzione di ^éta' e 'o-mega'. "comuni per Io innanzi 
tra lunghezza e brevità. ^^ brevi sempre, è codesto; e vuol dire 'e' 
ed V. "del luogo in cui erano le lunghe: ^e' ed 'o'. 

P. 5b. ^ sempre lunghe cotesto. * comechè non sia una muta. 

* perpetuo anche appo i Latini codesto. "come so dicesse: non era 
questa una lettera (un vero suono), quand' era ancor nuova tra^ Latini (?). 
'oppure intende V entità grafica deZ digamma; che non va bene, "tanto 
(o: assume?) cotal suono... ^"Sxdu;. *^ presso i recenti scrittori. 

P. 6a. ^quando è per consonante. 'affine il [loro] suono d'en- 
trambi. *mi maraviglio; e vuol dire: m*è cosa che fa meraviglia. 
*non va per ciò mutata la potestà della lettera^ sebbene essa incominci 
(il suo nome incominci) da vocale. ° dei nomi finirebbero in essa leU 
fera. ^tranne il nome suo stesso. "tessere dinanzi a liquide. 

* non era cosa da fame le meraviglie, se eran greche queste voci e a, 
noi era fatto avvertimento intorno ad esse;- e anche son latine ugual- 
mente; come prima disse: 4n latinis verbis' ecc. ^° annoverare V^V 
tra le semivocali. " per imitazione degli antichi Qreci che-erravano. 
"indotti siccome furon questi da verun* altra causa. ^' fissi o strettL 
"con labbra fitte. "solo il suono la distingue rispetto alle mute; 
e per motivo di ciò, ess' è una muta. 

p. 8b. ^ tanto nel suono, quanto ecc. 'dell'unico suono; non 
v'ha tra di loro alcuna diversità di consonanza. ' non fu scritta per 
altro se non ecc. * V ^u' accanto aZ 'q' e alla vocale che a lui (all' 'u') 
è soggiunta. ^per la prova della nullità metrica de^'^u'. ^Met- 



F. Sfc. 'v. 622. *v. 490 710, 1010. »v. 719-20. » v. 363 pr., 978. 

p. «1^ *v. 1096 (b). ^Veramente, se io intendo bene, si vorrebbe pini- 
lotto fiotalft. "L'apice par che stia sol secondo a, ma spetta al primo. "Il 
cod. non consente ohe si legga éramUn/r come fìmno Zeuss (181 362 473 631) 
e Nigra, e dà perspicuo Vamàm- ohe io ho stampato. Ma forse Van- ò erroneo 
eonoso. Seguo il Nigra che qui ritrova oania/r ^ ambUxr (ofir. 600-1) e restituisce 

f. Sk. ^887. " «m* bi8y è un altro errore del cod.; doveva scrìveni: 
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tera diversa che non sia ^c'; diversa rispetto a ^c*. ^rispetto a 'q'. 
*all' ^a'. "sia 'g' f«n' altra lettera (un altro elemento fonetioo) e 
abbia insieme un altro caratterOi quando la nullità metrica è inerente 
slW ^u* accosto a^ 'g\ ^*la nullità metrica rispetto ad essa letfera, 
^^Y. la nota. ^^il numero de//e lettere latine, "poiché non sieno in 
voci latine, e non annullino dipoi il numero delle lettere latine. ^* per 
il conseguimento della lunghezza. '° cotesta cosa ; ciol la sua condi- 
zione d'essere scritta fra le altre lettere. 'Me notazioni de» nnmerL 
"sia da aversi. ''non è da proporsi codesto; che cioh sien lettere 
le notazioni de» numeri, perchè si scrivono nel verso. ^ altro che sia 
peculiare, '^non T*ha alcun accidonte il quale potesse attestare la 
proprietà di lettera, come T attesta la potestà. ''gli è: da questo. 
'' non palesa il proprio nome come fanno le vocali, e non suscita suono 
come fanno le consonanti. '^in essa non si termina alcuna parte 
del discorso^ che aia intera. 

P. 7a. ^ non accadrà che v'abbia più di due mute in una sillaba. 
' accanto a sé. ' in una stessa collocazione di sillaba. ^ dà impaccio 
ogni consonante che venga dopo d' fin' altra, senza vocale tra di loro. 
^ diverse in ordine alla potestà. ^ che sieno lettere diverse, in ordine 
Alla potestà. ^° suscitano in quelle il suono. ^^ non esprimono sé 



intan th bis. ^^ Nel testo è iacur^ ridotto a cut per V espunzione dell' t e 
dell' a. L'oo della chiosa dee poi dir 'fegato' (cfr. óa 65^ b), e riferirà a 
tacuTf quasi 'iecor'. Resta caébh che Zeuss (62) riteneva senz'altro per chiosa 
di 'iecur', ma non si conferma in questo significato, che io sappia, per aloona 
maniera di riscontro. Non c'è, d'altronde, tra caeibb é oo, né la sigla per 
Vel', nò quella per 'id est'. Fosse mai un tentativo affatto diverso d'interpretare 
l'erroneo 'iacur' che il testo portava? L'avesse uno degli espositori racco- 
stato a 'iaottlum'? Allora si presenterebbe il gael. e irl. caibe ceibe 'marra', 
ma nel gael. pur 'ferrea pars vel cuspis instrumenti cuiusvis agricolturae' 
(cfr. gr. dxU $x»v). «» V. 474. «* 173 868. « Z (1012 447) ha trasoa- 
rato il segno manifestissimo di abbreviazione che accompagna donad, e in- 
tende (23): do[^e]nad 'faceret'. Noi risolviamo: donodbat chumachb&', ma 
dato così il nominativo, resulta erronea T'infezione'. ^guthaìgtìd^ fogur;- 885. 
r. 7a. 'v. 827; bene Nig. 32; ma il glossatore non afferra, del resto, il 
giusto- senso. ^v»489. H chiosatore frantende qui pure. 
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medeBÌmei quando sieno gonza YOcaU. ^' accanto all' 4\ ^* principio 
di sillaba. "innanzi ad essa. 

p. 7b. ^ in nna medesima sillaba essa è, e la vocale dopo lei. ' come 
fosBsro nominatÌTi tatt* e tre. ' non era altrimenti. '^ due transiti si 
awèrUmo circa V 'i'; il primo, verso la vocale ch'h innanzi a lai. * ade- 
rente alla vocale ch'I dopo di lai. ° proferivano. ^codesta legge 
de/ non congiangersi delle tre lettere in nna medesima sillaba. ^^ che 
piacque. ^^Tarte deZ modo di porre le sillabe. ^^vàle questa per 
consonante semplice. ^' piede da-quattro-brevi. ^^ proceleusmatico 
l questo {reiee)\ ed è per consonante semplice che vi sta /'*i' (cioè 
nel dattilo: 'rejoe oapellas');* contraria cosa eli' 2 del resto a Onor., 
poiché è lunga presso questo la sillaba 're'. " aperto. " nelle fun- 
zioni nei valori cA'ebbe il digamma. ^'carattere (figura) de? di- 
gamma, ^^dal snono intrinseco del digamma; gli fa dato questo nome 
(^rau') dalla «tia potestà* '^siccome provenne questo nome a/'v', cioè 
^vau'. '^a ngnificare (7 van presso i Latini. 

P. 8a. * l'esser suo in qualità di consonante scempia. ^quando 
si trovano. * l' esser suo in qualità di consonante duplice. ^ in luogo 
di V consonante. ^lo stremano le nevi di Giove. "ora lo ferma 
il mare. ^^ pentemimere eroico. ^^una sillaba oltre i due dattili h 
codesto; eco. "in questo genere di metro. ^^ d'esser egli un *v' 
consonante nelle veci di vocale. 

P. 8b. ^quest'i vocabolo composto. 'quest' l vocabolo derivato, 
^nome d'un' opera; nel treppiede. - ^ in questo passo propriamente; 



p. 7k. ' 812 497. * 608n. ^ Pur qui, se io intendo bene, il trascrittore sba- 
gliava, ponendo forsindi senz'altro^ doò non distinguendo ohe si trattasse della 
lettera 4', anzichò del pronome. ^ 45, 65. ^ v. 1096 (b). ^^ Y. less. s. inméth. 

r. Sft. 'H glossatore non ha inteso bene il 'quando' del testo. 'Pur qui 
il glossatore si smarrirebbe alquanto. Lo Z scrìve dandichtet 1014 e il Nig. 
dandichaei 32; ma nel cod. mal si può leggere diversamente da quello che 
dà la nostra stampa: dahdi€ihdet. Circa la interpretasione che io metto in- 
nanzi, V. U lese. " 301. ^« v. 920. 

p. 9k. ^,'La prima parte di ciascuna di queste due chiose supporrà lo stra- 
msuno errore di vedere il titolo d'un lavoro letterario 'nel 'trìpode' citato 
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è forse nome di città. 'Danese. 'Qreco. ^^per evitare ZMaio. 

P. 9a. ' in ^caelehs* si contengono cioè : ^caele' da * eaelestem* ; il 
^b' per Wy di ^viiam' ; e V ^s' di ^dacens'. ^ dell' eloquenza. * perciò 
è assegnato dinanzi alle vocali U posto della loro aspirazione ; percA2 
se ne abbia attenuazione e moderazione dell'ampio suono eh' è nella 
vocale. ^ ciò è innanzi ad esse. ^^ ciò è in sogginnzione, per conse- 
guire un ampliamento del loro suono. " accidente è codesto cbe so- 
praTYiene alle vocali. "determina il suono e il valore; significa, 
"per la sottrazione de/r aspirazione. ^* significa il valor primiero. 

per modo che lor sia (che essi formino) una sostanza medesima. 

non significa piò il snono il suo valor primierO| - cioè quello che im* 
prima significava, - dopo la sottrazione della aspirazione. " iella den- 
sità dell'aspirazione inerente alle consonanti, ^^di fame singole uni- 
-lettere nella scrittura, ^"caratteri delle consonanti insieme e dell'aspi- 
razione, '^addirittura. '^ nello scrivere ancora i due caratteri; cioè 
il carattere de//a consonante e il carattere dcR' aspirazione, come il fa- 
cevano gli antichi Greci. '' sebbene serbiamo la regola degli antichi 
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da Prìsciano (in tripode vetostiasimo ApoUinis, qui stai in Xerolopho Byian- 
tii). ' c£r. 99dn. e 16 = 0' R. 615. Questa chiosa singolare suppone forse un 
testo in coi si leggesse 'danus' anziché ^dauas'. La quale ipotesi ha conforto dalk 
nota che è al margine: 'danns semua Simonis priscianus in ante .i. in libro 
de constmctione' ; e si deve riferire al verso di Terenzio (Andr. lY, rr 48): 

Hic est ille, ne te credas Davnm ladere, 
citato da Prisciano nel libro XYU ; qual verso non x>0880 io più vedere come 
stia scritto nel codice. Questo ddne equivarrebbe, nell'ordine morfologico, a 
un *Dan-iu-s'. 

p. Os. *v. 981. Mi pare che alla costruzione convenga assai meglio il ri- 
solvere suidig' per suidigudj com' io fo, intendendosi conseguentemente in di- 
verso modo anche Va-tinfed (cfr. nnm. IS). ^'Parrebbe veramente un ge- 
nitivo plurale (981) ; ma il contesto qui richiede, in modo ancor più chiaro 
che non nel num. 8, il singoLire. ^ v. 1015 (19). *^ carae- osine 7 earae-' 
tinf", come già ò correttamente in 1015 (21). ''Dopo eonsonotb^ lo Zeon 
(ih., 22) legge mii^., che ò paleograficamente impossibile e non darebbe m 
senso congruo. D codice non consente che si legga se non neut o niut; e non 
ne viene alcun senso. Sarà pur questa una chiosa mal ricopiata da altro codice^ il 
quflde avrà portato 7 adf' ; e questa emendazione mi pare abbastanza sieora, 
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Greci nella gerì tiara dei dae caratteri per le consonanti e la loro aspi- 
ranone, formammo tattavolta an solo carattere, 'f, per 'p' con V aspi- 
razione, nelle tocì latine. 

P. 9b. ' dì guisa che formino per essa nn' anica figara come per 
ìe altre. * significa ancora il senso primo. ^ cioè il senso primo 
the queste voci significano. ^inannzi a vocali. *per la ragione del- 
l'affinità. ^''staTB perciò U digamma, presso di loro, innanzi a que- 
sto p. ^^ perchè t7 digamma si converta in consonante, come egli (cioè 
il p) lo è. ^'confine. ^'il sno genitivo; in funzione di vocale sta 
dunque questo p. '^questa è inteijezione (uàh). ^"cioè di un 'a'; 
fo sottratto ad essi un *a'. ^^ aderisce alla vocale anteriore. ^" è 
eoia propria de//Mnterjezione (7 suono soffocato , con gravità d'aspi- 
razione, '"della estinzione (stroncatura). 

P. lOa. ^ vi sono altre inteijezioni comuni a ogni gente. ' inter- 
medio tra essi i U suono 'g'. ' intermedio tra essi. ^ è cosa iden- 
tica per me, tanto ^ph! quanto 'f '. '^ che sono intermedj. ' è consi- 
mile il loro snono; cioè simiglianza di suono è ira loro tuttavia, ^'c', 
H' e 'p' si dicono non gravi e spianate per ciò, che non hanno aspi- 
razione. *a quelli che rintuonano (danno l'armonia). ^° ciascuno 
per l'altro. " è il medesimo per lui che se fosse un' 'f '• " sono im- 
mutabili queste tre lettere. "le lettere primitive, ^^la loro immuta- 
bilità, come fanno 4' e ^n' e 'r'. 

P. lOb. Ma piena eliminazione senz'altro. 

F. Ila. ^ questa cosa, cioè la mutazione di *e' in ^u'; simile è ciò 
inoltre anche al fenomeno che avviene quando V patisce la sua muta- 



ptrdiò nella traduzione io l' adotti senz' altro. — In fine della chiosa doveva 
itamparai laUnndaib, E raigoQ ò suggerìto bensì dalla paleografia, ma deve 
cedere il posto a riagoH (226); cfr. 59* ?. 

p. w. * 608. '^B chiosatore si dev'essere confuso tra &fi» e o/boc. 
^"Si leggerà, malgrado il codice: guth formùigthe, come già ò in 1015. 

P. lOft. ^n chiosatore va cauto e rende il kvibus per le vis' e Uevis'. 

p. le». ^ Cfr. 148^ «, 158» •, e il less. 

P. Ila * V. 990. 
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zione in ^u' nel preterito della terza eonjagazione e della quarta, 'si 
mantiene ^u' ed ^o' nel presente e nel preterito. * a dare esempj del- 
V annunziata geminazione di sillaba in fine, questo ora vaie (perdidi 
vendidi}. 

P. llb. ^caso analogo; cioè come sMlliquidisce ^r' di contro a V 
in qnesto esempio. * il qual canone ; ciol il canone àélV illiquidirsi di 
'n' dopo 'm*. * per un legame di affinità di suono, ed è cotesto cVe- 
gli esemplifica solo in appresso. 'apparentato anch' egli] è affine 
*x' a *g' e ^c', e ciascuno si sta per l'altro. "suono di ^z' nel ^à\ 

P. ISa. Mo recido. "od *i', quando ve/ producano;- T^e* brere 
è il caso del dittongo dopo che ne avvenne V eliminazione delV 'i\ *' po- 
sciachè r^y' sia /"u' greco; - imperocché è delV^xì! che prende t7 po- 
sto, 'nome proprio d'albero. 

P. 12b. " padre anziano. ^ cantor di tibia. ' h uccisore-d'-un-si- 
-simile ('par[r]i cida') o sia egli uccisor-di-padre ('pa[t]ri-cida') o no* 
cisor-di-parente (*par[ent]i-cida'). 'simile gli è (è un suo simile) 
chiunque uccida, o sia amico o inimico, ecc. ' de//a sillaba ^en'. 

P. 13a. ^uccisor di sorella, 'molte città, 'securo. 

P. 13b. 'furioso; o più veramente: fuoco ecc. ^*^o' (latino) per 
'u' (greco) in questo esempio \ e non avverte qui il fatto del dittongo. 

P. 14a. ^ nulla (di niun valore egli è) puro in questo complesso. 
'-' ragion di nullità qui pure. ^ nulla (di niun valore egli è) qui pare, 
'quando si aggiunga un 4' (^nauta' *nav-i-ta' ecc.), comunque egli 



p. llb. ' Reputo lechtha ^ * leohd[a]che ; v. 765. ' Si può resiitoire anche 
paleograficamente aràlailiUj com' ò in 623. 

P. ISA. ^ Deve il chiosatore essersi confuso tra putisso ( pyt ) e puio; 
cfr. 22' 10. *y. 979-80 334. '^Il chiosatore tiene per buona la falsa grafia 
ch'ò nel suo testo: |3u;; cfr. 18^4. 

P. I2b. 'Versione scorretta di 'patronus'. Quest'antico composto srwtìir 
athir ò 'sinonimo dell' irl. e gaeL sean-athair, avns, senior, senator. ' v. 706. 861. 

P. iSa. * La chiosa non è della mano solita, ma si legge ben sicuramente- 
S'ò confuso il chiosatore fra Hutus' e Hutor*. Cfr. 769 e less. 

p. isb. ' La chiosa celtica manda 'fur' con Sforerò'. La giunta latina ac- 
cenna poi a un'altra confusione, non meno curiosa, di ^fur* oon ^it\ip\ 
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(Prisciano) noi dica. Spassa in suono di digamma; poiché ^vau' è il 
nome di qaesto. ' di contro al trapasso in consonante. ^ esile, tenue. 
• accosto all'altra T ; la T della sillaba posterioro. " manifesto (chiaro) ; 
intende de/r apertura della bocca nell'atto del suo profferìmento (del 
profferirsi di 'm') in questa situazione. 

P. llb. ^ 'idem et idem' ; sotto la condizione una-^-identica. '^num 
et ubi'; cioè in quest'ora. *'m' interpone 'b' accanto a so. ° suono 
della lettera (dell'elemento fonetico). 

P. 15a. *se vi sieno due 'g', oppure 'g' e 'n', *più pronto l'e- 
loquio al mutarsi di lei (della lettera 'm') nella lettera consonante che 
le sussegue. 

P. 15b. ^'e' si converte in 'i' lunga, e 'r' rimane] che l per au- 
mento; leggi U Verbo ecc. ° espunzione di ^u' e di 's' (aut oyium 
foet'aut...). ^quando 'ne' congiunzione sussegua a 's'. '^'ne' patisce 
di apostrofo. * dopo la sottrazione deZ^^ 's' che è subita da loro, ^^pie- 
ira-della-vittoria. " 'p' con 's' fa pel greco ^p8i\ 

P. 16a. ' (non senza che ci fosse un motivo) per la gente latina 



P. I4a. • V. 787. • V. lesa. " Z ha letto sóol (24), ma non felicemente. 
Perciò Io screzio, tra questo lungo e 70* is, punto non sussiste. 

r. I4b. 'Non dimentico il 'oum alicubi' di Z 747 ; ma confesso di non sa- 
pere come questa traduzione del Maestro possa effettivamente andar legitti- 
mata. Io ho pensato che il chiosatore altro non riuscisse a vedere in 'nuncubi' 
se non 'mine' ; e lo rendesse per indofrjaa. Cfr. il less. e Wikd. o. c. 140. 

P. iSft. * 887, V. 331. 

P. i5b. ^"Quasi si direbbe che la chiosa voglia correggere il testo ; secondo 
il quale, 'trivi', accanto a Hero', sarebbe esempio di Y in W. "Chi ag- 
ghmse Hapis uictorifia' all'^omix' (o)ovcS) del testo di Prisciano, s'è confaso 
con 'fomix', come ha ben veduto Nig. 33. 

P. iSft. *Si vorrebbe dochìaind. Il commentatore va, del resto, un po' 
faori di strada. ;* V. less. s. soirh, ^ 331, 457. * 'sonu' non vedo che al- 
tro possa qoi essere se non l'ablativo latino male scritto. ^^ Dev'esser chiosa 
interrotta; v. less. s. co, 

P. I6b. '^ Una lista di pelle, che s' à incollata dopo scritta la glossa, ne 
caopre una parte dal margine destro. Ma è chiaro che nella prima riga ci 
è tolto un ^non è' o 'non sarebbe' {oxnibiad, o altro di simile) e nella seconda 
Vechte di tairmtechte transeundi. ^La chiosa è in parte oscurata dalla 
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che rifiutava lo 'x\ o perigli altri che Io adottayano. 'non assa* 
memmo questa. * più pronto in ordine aZ suono. ^' V. less. s. fób. 
^^per la facoltà che le è data dì rimanere nella sua integrità, pare 
avendosi un' *s* nella sua seguenza. ^^ Y. la nota. 

F. 16b. ^ altra 's'. ' qualora sussegua. * un ayyerbio trovasi 
composto in questi esemplari, ^ è manifesto non esseryi ^b* in ^s' 
negli anzidetti esempj; poiché (non y*ò) per essa lettera occasione 
di passare in 's* quando le sussegua 'e* o 't\ ^una delle due V; 
cioè dell' ayyerbio o del yerbo. 'raddoppiamento di muta innanzi a 

liquida interviene qui. 

F. 17a. ' rispetto a ^f '• ' è una muta questa parimenti, comun- 
que ecc. (e a questo modo, il ^quamquam' parrebbe riferito al ^p'); 
oppure : è una muta, comunque ecc. (e a questo modo, il ^quamquam* 
sì doyrà riferire air 7'). * degli Attici. ''poiché V 'V qui è stata 
digamma, [le] fu assunto un ^V al posto suo. 

F. 17b. ^ tra le lettere, non sopra le lettere. 'la metà dalla mano 
destra. ' sopra la lettera si pone presso di loro. ' asperità. ' con- 
trario alla lenità. ^da aspirare. 'se non fosse la stessa lettera, 
"anche al contrario; poiché è ^o' per ^q' negli eaempj qui sopra, ecc. 
^'^ precede ^o' al H'. ^Ma loro applicazione in yoci greche, "due ^s' 
in luogo di ^z\ " nome di grano. ^^ (perchè occorra 1') ^u' in essi. 

F. 18a. ^poiché è cosa connessa con la potestà delle lettere ^ ne 
è discorso qui. ' comune riesce V *e' tra V anteposizione e la sngginn- 
zione (tra le yocali prepositive e le soggiuntive). ° volnme-di-voce 
di due vocali è m un dittongo, poiché ciascuna vocale vi ha la pro- 
pria voce, e son due vocali che entrano in un dittongo. * dicono altri, 



linea rossastra che si aggiunse al di sopra della voce greca (an/yyvw^ii). Ms 
par leggiamo abbastanza sicuramente anche la seconda parola: muite, 

p. I7a. 'y. 710. Non sono punto sicuro di afferrar bene P alternativa cLe 
il chiosatore imagina. 

P. I7b. *'n chiosatore si confonde tra 'odor* e 'ador*. Poco più sopm, 
rende ffvyn per ^anima', confondendosi con ^v^^. 

P. I8a. ^AUe parole che la stampa riporta, succedono ancora nel codice: 
'dephtoros di-, binus so-'. 'Dephtoros', che cod ricorre due volte nella nostra 
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che la baona pronuncia ne sia: 'dephtongos'; come se entrasse ^de« 
phtoros' nella [sua] metà del composto, e ^tonos*. ^ le vocali singole. 
^per qnal modo à* intende codesto? non l difficile cotesto; poiché in 
dne Tocali lunghe si risolve il dittongo, cui perciò^ data la dieresi^ sono 
sopraranzati i dae tempi di vocale della seconda sua parte \ e V^V si 
pronniteia a goisa di consonante; quindi è doppio. 'dittongo dì 'a' 
ed <e'. 

F. 18b. ^ in fine della prima parte che è nel composto. ' dopo il 
dittongo che è nella prima sillaba, "la sna ridazione«a-brevità. ^per 
modo ohe sia. * se toma a richiamare V ^a\ 

P. Ite. ^ poiché risolvono % Greci ^oe' in 'n', e così i Latini. ' come 
aia pel dittongo. ^ei avverte quest'uso di ^oe\ oltre che la sua 

disgregazione (dieresi) e il ridursi a ^f (^vH) oome presso i Greci e 
V essere egli assunto a far da due consonanti. ^ di queste genti. 
* Africano. 

P. 19b. ^'ei' od 4' s'è mutato in questi in 'e', 'perciò non V ad- 
duco. 

P. Sto. ^non v* essere dunque (non potersi ammettere) alterna- 
zione di *z\ * insepolto. * si prepone *b* a *r; cosi *o* ecc. ' strato, 
'non si ritrova *b' o 'e' dinanzi ad essa. 



., altro non può essere se non ^fvrt^oc; ed ò nuovo documento della 
pronuncia che ora si direbbe reudiniana. 

P. IS». 'Veramente si vorrebbe piuttosto: isineheUiki (-at). 

P. iSa. ^Qui Fautore o il trascrittore della chiosa prende sbaglio. Di ^oe' 
in *ù' latino, parla Prìsciano xm po' più in là. E si vegg^ la 8^ chiosa a que- 
sta medesima pagina. 

P. soa. ^Intendo cioò che manchi il segno dell'abbreviazione, e leggo 
Mìeb-fnit^naci. H chiosatore avvertirebbe, che il suo esemplare giustamente 
«sdudease lo ^zmaragdo' eh' era in altri. ^ Gir. 997n. Sarebbe, questa del chio*" 
ntore, una iradozione non punto felice, riferita pur che fosse ad ^asbestos'. 
Ma la chiosa appartiene veramente al n. pr. 'Asbnstes', ed ò chiaro oome il 
nostro Irlandese venisse alla sua curiosa traduzione o etimologia. Pensava al 
Isi hvutum e all'irl. as^ex lat 'Deve il chiosatore aver letto ^sratum' 
(slratnm) in luogo di ^pratum'. Non ò dii&oile che la scrittura irlandese porti 
a confondere un *p' con un' V. 

Abc., Il Cod. irl, d. Ambr., IL 10 
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P. 20b. ' quando non aia nn* *b* che stia primo elemento della sil- 
laba, ecc. 'terza lettera però, in principio de7/a sillaba, sia^l' o ^r\ 
*per il nesso che incomincia da *c' e 'p*, codesto (codesta coppia d*e- 
sempj) ora i. ^ r occorrere di T dopo ^ct* ecc. ' eù)^ contro to /or- 
mola in cui f>edevamo una mata e una liquida dopo di lei. ' ^n* in- 
nanzi a V o H*. *poiehè è ^b-s* o ^p-s' che occorre nel genitifo. 

* tra il nominatiro e il genitiyo, o tra *^' e 'ps*. ^° di gaisa che sia 
*p s' che lo traduca (riproduca). 

P. 21a. ^ quantunque per sillaba s* intenda un collegamento di let- 
tere, dicesi tuttavolta ecc. "in luogo di dittongo. 

P. 21b. ^h solito. *gli è opposto. ^gli si adduce in contrario. 

* quasi facesse Ve 'blitus'. - (Nota marginale) *oV e 'livitus', per 
sincope ^litus* eco ; se però quest* il ''il passare di 'b* in principio 
di sillaba. ' che abbiano. * non mai si trova che 'b* passasse nella 
seconda sillaba in cotesto tocì, poiché sono composte. ^^ oltre quelle 
vod che gih disse. ^^ altra obiezione questo è. "non sarebbe [si 
reggerebbe) T aspirazione rimpetto a V e 'n' ecc. ^^s\ che serbano 
di frequente la norma delle voci semplici. 

F. 22a. ^ non l necessario aggiunger rosserrazione (specificazioiie) 
di questa. ' sono, queste qui, le parti del discorso diyerse dai pre- 
fissi, delle quali disse di sopra. * non in ogni consonante si termina. 

* Ancora. * gonfiezza, 'tumolo (monticello). 'che ha tumoli. *W 
e *eumbo'; e non occorre questo 'cumbo* Mo stato semplice eolV^m\ 
ma i ^cubo' *-as*, ecc. ^^^oV e ^coenum*, fango; eco. 

F. 22b. 'tomo a stipulare; oppure: non surrogo (ordino); oppure 
m* arrogo, 'compaja (stia). ^® genere di pietra; lo ricorda pib in- 



P. tOb. ' n chiosatore, o meglio il trascrittore della chiosa, ha *i' per H'. 
' Si vorrebbe piuttosto hitar innainmnid, ^^ Piuttosto si vorrebbe dodainid. 

P. ti». * V. 828. « Cfr. 60» 18, e v. 706. *« 706. " v. 622 ; ML 48* i. 

P. fltft. ^861. 'v. 869-60. 'v. 847. 'Questa erronea interpretanone 
di 'saburra' deve provenire da una definisione ambigua, come sarebbe: quello 
ohe serve a dar stabilità alla nave. Cfr. 86* ; '^ Y. il less. 

P. nth. ' y. less. s. BEC. Qui del resto vanno insieme confai *sfarogo' t 
^arrogo'; cfr. MI. 49» u. 
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naazi (lib. Y; nel luogo cui spetfa la 1* chiosa di p. 6&^}. "pia 
ragionevole è la sua mutazione che il suo permanere. "da ^assì- 
deo' ecc. 

P. 28s. ' reputo sia erronea T instabilità tra il non mutare e il mu« 
tare; oppure, j!>tfr 'hoc' intendasi: il far senza la. [sua] conyersione deZ 
M'; che è piii vero. 'qnal differenza vi sia] poiché non è una reale 
differenza la sonorità diversa che qui s'ha, ma è un error degli scrit* 
tori ^ no ! ma dice ; di guisa che, in altre dizioni, non si muti U 'd'. 

P. 23b. "questa ò per me una piii perspicua dizione (lezione), 
^nome proprio di re ecc.y o nome di una veste: camicia. 'diede alle 
consonanti /^ordine de?r alfabeto. ^la sua conversione in 'r\ 

P. 24a. ' consacro (dedico). * alti-tenente ; poiché xp/oiv greca- 
mente si dice T'eccelso' (dominante), "ordine d'alfabeto (alfabetico) 
e questo. "come la lucerna africana. 

P. 24b. 'genere di rete, 'eccetto *f'. 

P. 25a. ^ se non quando la sillaba sia una parte del discorso, ^una 
parola è insieme V intiero di un discorso. 

P. 25b. ^ in ordine alla misura (ponderazione) del metro. ' in 
comparazione del discorso intiero, 'senza vizj. ^in ordine giusto, 
'minima parte] parte essa è tnttavolta del discorso. 'diguisachò 



P. SSft. ' Meglio piacerebbe eiddeehor. ^ v. 749. La chiosa latina pareva 
dire: ora si muti, ora no, ne' vocaboli stessL E la oelUca si oppone vivamente, 
avvertendo che Prisciano parli di on' assimilazione che in altri vocaboli sia, e 
in altri no. 

P. 28b. ^ V- 1' annoi, a 22^ c-s. * Il chiosatore si riferir^ a qualche lezione 
divena, cha da altro codice, o da altri, gli era offerta. E saranno tre altri 
eaempj di consimile avvertenza, quelli che insieme col nostro s'adducono dal 
Woerzburgense in Z 276. ^ A questa curiosa confusione tra *Gambise' e 'ca- 
mÌBÌa' (cfìr. 787) può aver contribuito la tendenza che ò tra' Celti di ridurre 
wb a mm (cfr. 64 i46<7). Qualche altro codice irlandese avrà dvuto : Cammises. 

r. fila. *È la sigroificazione traslata d'^imbuere' (istruire, istituire), riso- 
spiata a nuova fase ideale (ordinare, consacrare). Cfr. 138^ is. * Frantende 
'srqoitenens', ohe è, come ognun sa, = ^ardtenens'. " Pare che imprima 
fosse scrìtto affracdai. 

r. fiSk. ' Non entra il chiosatore nello spirito del testo. ^^ 13 B62 613. 
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poi dica, parte minima del discorso ò ciascuna di queste due parti: ^ri* 
e 'res*; poiché la sillaba è parte minima della parola, e non una parte 
qualsiasi rispetto al discorso. "^ eìlìa pienezza deZ senso de?r intiero 
discorso. 'perchè è parte, 'sia da dirsi. ^°la parola sta a 'signi- 
ficare un senso. " ppr veran modo affatto. '* per altro modo, attro 
cioè in confronto bJI^ esser sillabe, le quali per sé stesse non signifi- 
cano un senso. " quest' è la sillaba sohietta : sillaba che è della com- 
pagine di una parte del discorso, e non significa senso. ^^ non signi- 
fica senso una sìllaba per sé medesima, se non sia codesto : sillaba 
cioè ohe possa insieme essere una parte del discorso* ^^ quanto tempo 
sia in essa, ^^quando pur significhi un valore. 

P. 26a. ^ casa Ael majale. ° allorché si trova in apposizione, ^la 
sillaba schietta che non significa un valore. ^largamente. 'per 
guisa che sia detto quale accento e qual sicuro tempo eli' abbia, 'senza 
stroncatura, senza vizio. ® con pienezza dell'intelligenza, ^^smunto 
e prestante (opposte specie del discorso) ; oppure : lo stesso che Sparti', 
e vai meglio. ^^qui mostra quel che la voce ^oratio' consegue in 
grandezza (nel senso pi& lato) e in picciolezza (e nel più ristretto). 
^* non ci pervenne il loro carattere. 

P. 26b. ^noi medesimi, 'oppure: perché non ci pervenne il loro 
carattere, comunque noi [lo] produciamo il loro significato, mercè i 
pronomi. °è chiaro non essere di gran valoro T articolo presso di 

noi. ^poiché traduciamo, 'meglio vale farne un nome, 'la inteije* 
zione, che non è parte de^ discorso presso i Greci (ma T annoverali 
coir avverbio), pur la enumerano tra le parti de/ discorso alcuni tra i 
grammatici greci, così rendendosi fallaci, per la ragione ch'essa è parte 
deZ discorso presso » Latini. ^ per cagione dunque di queste molte* 
plici sentenze; ma veramente il ^dunque' è da eliminarsi, come se avesse 



'^ V. 983. Confesso imprima di non veder bene, come il Maestro non trovaase 
alcuna difficoltà nel manip sin siH- si. Del rimanentei il cod. esclude a&tto 
che si legga si. Piuttosto si potrebbe disputare tra di e di; ma di ò di gnn 
lunga preferìbile, nell'ordine paleografico, e ben si conviene al contesto; v. 4^ 
"v. 856-57. P. SS», "t. 466 e lesa. 

F. ssk ^v. 856. > 715-16. Si vorrebbe comrofrenich. 'M'è riimta 
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detto: non e* è ragione alcuna che or non venga la mia propria regola 
intomo a codesto, dopo le erronee. ^per modo che tu conosca la 
lor differenza. ^se non discemiamo il valore diverso di ciascuna 
parte del discorso, ^"la proprietà, ^^del nome proprio. "f7 nome 
'proprio'; indicazione di sostanza e significato, come appunto [li] signi- 
fica U nome proprio. " queste tre parti del discorso [è] una sol parte 
[che] esprimono. ^^significato di azione e passione ecc. "poiché 
significano azione e passiono. ^Ma loro annumerazione è presso il verbo. 

P. 37 a. ^ questa è proprietà del pronome : la sua posizione (1' es- 
sere egli posto) peZ nome proprio; e non perciò anch' ei non si 
porrebbe («e pur si porrebbe) per un nome appellativo. '^redditivi' 
per ciò che rendono risposta alla domanda; risolvono cioè la domanda 
[che] è chiesta per ^quis' e 'qualis' e ^quantus'. ^^qnalis' e 'talis': 
portano la significazione (qualificazione) di questa sostanza, — * qualifi- 
cazione generale tra il bene e il male, 'proprio i del nome la signi- 
ficazione della sostanza, senza determinazione della persona, ^seguono 
ehè la declinazione pronominale 'quis' e 'qui'; poiché gli é giusta la 
declinazione nominale che si tengono i residui : 'qualis' e 'talis'. ' la 
sostanza e il senso. ®non é distinzione continua tra declinazione di 
nomi e di pronomi. *" eziandio. ^^se i questo che la parte del di- . 
scorso esprime (determina). ^* quale specialità (o qualità in quanto 
aia parte del discorso) in essa risiede. ^qual parte del discorso ne 
debba esser fatta. ^* poiché di questi é propria la declinazione nomi- 
nale, ^^numeratamente, o brevemente, "tra l'avverbio è codesto, 
quando è il caso che insieme può essere avverbio ed essere preposi- 
zione; -oppure: ira l'avverbio in quanto esso é tale e una preposi- 



assai dora questa chiosa, ma spero d' aver colto nel segno. ^ 469. * É pa- 
leograficamente cacharainne, ma la grammatica vuole cacha rainne. ^' am- n 
dondfoirde ò doppiamente erroneo; e leggeremo: am- dondfoirhde\ cfr. 203^ ii. 
P. «7t. *Si vorrebbe doacàldmach, "870 714. 'D codice, per isba- 
glio: 'quis' et ^talis'. ^^ Piuttosto che ^pars orationis' (ind-rann), si vorrebbe: 
'partem orationis' (in-rainn). "356. "V. less. "346 497 717. Si vor- 
rebbe staccato il san anche nella scrittura. Non ci fermeremo poi a considerare 
sottilmente il grado di congruenza che sia tra il pensiero di Prisoiano e quello 
del nostro chiosatore. 
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zione, se altri [questo] reputarono cbe entrambi si stieno in una stessa 
parte del discorso. 

P. 27b. Mn qualità d'ayrerbio.^ in posto- di precedenza, ''est'; 
▼* ha un 'est' in sottinteso. ' per apposizione, a ottener la significa- 
zione di un unico concetto. ^'^ tanto presso quelle voci che abbiano 
easij quanto eco. *è uno dei due. ^in apposizione. * ora.... ora 
* definizione de?/a sostanza. ^^e dei grossi e dei sottili (come a dire: 
corpi d'ogni specie). ^^iegli incorporei. "definizione de//a voce. 
^* 9Ma5» 'impartizione'. ^^T etimologia, che egli qui dimostra, è dalla 
Toce greca che è 'noma'; da questa, cioè, s'avrebbe 'nomen'. ^*l 
un gerundio (^tribuendo'). ^^ daZ^impartizione. "gerundio greco. 

P. 28a. ^ di significazione (qualificazione) della conoscenza o della 
sostanza discorre egli in questo luogo, e di significazione (qualifica- 
zione) de^r esser proprio o comune, discorre in appresso, dicendo 'et 
communem quidem etc'. 'la significazione (qualificazione) ò co- 
desta, che è sostanza comune de^^t uomini tutti. ' nelle cose per sé 
stesse^ non nelle voci, risiede l'esser proprio o comune. ^sonvi pri* 
mitivi e derivati neZ proprio (nella 'proprietà') e sono eziandio ne/ 
comune, ^nome di significazione di stirpe. * questo (il 'nomen' o 
* l"agnomen'; cfr. n. 18) è all'incontro il 'cognoìnen' presso altri uomini 
(dotti) ecc. 'per differenziare tra due nomi consimili, 'per eittadini 
aggiunsero a so nella città. 'per questa ragione li premettoTano : 
per vincolo dell'amicizia e dell'unione. "il facevano cotesto a vi- 
cenda eziandio i Sabini; ponevano cioò nomi di Romani innanzi ai loro 
proprj. "avveniva per lettere singole. "per distinzione tra altri 
prenomi. ^^ poiché non v'ha altro prenome da cui abbia a distin- 
guere, "sebbene vi si scriva un' <M' soltanto; poiché per sé non 
determina distinzione in confronto d'altro prenome simigliante. "^ 
^nomen' i proprio di ciascuna singola sostanza (persona). ^'quello 
che è 'nomen' presso altri scrittori, è 'cognomen' codesto secondo Fri- 
sciano; quel che è 'cognomen' secondo quelli, codesto è 'nomen' se- 
condo lui (cfr. n. 6). '^ comune alla sua parentela (afiSnità), cioè ai figli 
e a'nepoti; cosi 'Scipio', quasi ^Scipionide'. '^per accidenza di fatto. 



P. «7b. ' Cfr. 212* 1». 
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P. 28b» 'eiasouno mettersi per T altro, 'io persone diverse; tn- 
Undasi: persone diverse in ciò (nel modo che sien nominate). 'tirt 
luogo dei nomi di conoscenza (di speciale riconoscimento), ^in laogo 
dei nomi di significazione di genere. ^ la sostanza, qaesto è che le- 
gittima la qualità di 'comune' nel nome, "se buono o cattivo, se 
bello turpe. ' se picciolo o grande. " questa coppia di attributi 
('generalis vel specialis') è come dualità (?) per ognuna delle eoee dette 
ornami * per qualsia animato. ^" per qualsia corpo. " per qufd- 
sia virtù. ^' per la qualità di genere proprio. ^' per la significazione 
e Tuno e l'altro. *^per la dimensione e l'uno e l'altro. ^^ risposta 
di pensiero ecc. (cioè: risposta mentale, a un'obiezione che non ai 
vede fatta). *"a sostantivi, "dei nomi aggettivi, ^'de'nomi sostantivi 
dunque (non degli aggettivi); sono questi che s'aggiungono ai nomi 
Aggettivi, a conseguir la perfezione e la perspicuità del significato che 
iD essi è^ come poi dice. ^* senza che v'abbia fine (consumazione] della 
sostanza primitiva. '°non perisce la sostanza primitiva; è sostanza 
d'uomo, sia che se ne tolga, sia che s'accresca, ''che non si dividono 
m significazione di molte sostanze. "indivisibili. *^per cui valga 
a significazione (denominazione) di molti. 

P. 29a. ^accidentalmente;- accade (è per accidente) oosl. 'nomi 
comuni che son significati per nomi proprj. ' s'intende [ciò] che è uomo 
ed è poeta, quando si dice 'Virgilio'; s'intende che questo è T essenza 
di nome appellativo, ottenuta merco l* essenza di nome proprio. * per 



P. tSb. 'v. 431-2. £ leggo: in-cottebenas. " v. 312 472 1020. "v. 
766, ecfr. 208hs. ^*Z (312) traduce 'ad oolorem', come veramente si 

vorrebbe, e per la ragion della cosa in so medesima, e per la congruenza con la 
chiosa che segue. Ma ponto non si vede come il Maestro legittimasse qaesto 
no ardimento. Io crederò là chiosa mal ricopiata, e arinni stare per arinlii 
(il nesso per li potea confondersi abbastanza fiskcilmente con n), 'per^il-colore', 
"Fraintende; e viene, come può, la correzione nella chiosa ohe segue. ^'Vor- 
remmo cetnai. 

r. SH. 'Restitoisco doè: -eoiageddar; v. 910. ^derscugnà, cfr. 40* a. 
* Paleograficamente ò indUsidi^ ma non ne viene un lucido senso; onde lo Z 
(1020 449) stacca indUsi di, e manda questa chiosa con la 7* della pagina 
soocesHva. Non saprei tuttavolta dirmi affatto sicuro della interpretazione ohe 
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la preminenza deZraomo o iella città, ecc. ^in laogo (per), 'co- 
nrane a ogni Yirt&. ^nome di un dio-femiaa. 'cadde essa nella 
condizione di nome proprio, per modo che eia il proprio nome à^Ua 
Pudicizia. * omonimi ecc. "che è per ^magnus^ obe si forma l'ano 
e l'altro (^Magnus Pompeius' e ^magnus cìtìs'), cioè il proprio e Tap- 
pellatiro. ^'sinonimi ecc. '°che v'abbiano. 

P. 29b. ' poiché egli comprendo, sotto molti aspetti, il denomina- 
tivo, 'il sao; il proprio. Sprofondo. "come si trovano aggettivi, 
nella lor molta varietà, in condizione di appellativi, anche si trovano 
in quella di nomi proprj. ^ cadde nella condizione di nome proprio: 
Marte. ' eccettuato i nomi proprj, cui si aggiungono in questo luogo 
soltanto. * appellativi. ^® poiché non sussisterà codesto, se non esi 
sta ciò onde egli è riconosciuto e ond'è nominato. "quando io dico 
^'che gli è padre, ^'che gli è signore, ^^se non esista, '^c'è sol 
tanto ragione di aderenza, e dice perciò 'quasi' ecc, ^'& detto di 
essi: ^quasi ad aliquid', poichà starà ciascun de' due al di là dell'ai 
tro. " cogiunque vi sia contrapposizione fra di loro. " g' è ragione di 
aderenza soltanto ^ poiché starà ciascuno dei due al di là dell'altro 
(v. n. 15-16). ^*che gli é proprio^ come ^dies'. 

P. 80a. *ciò onde si nominerebbe. 'significa egli medesimo 

la propria sua natura, senza il soccorso dell'altro nome. 'sebbene 
perisca uno dei due, non perisce l' altro. * non toglie di mezzo. ^ la 
denominazione di una sola sostanza per molti nomi. * la condizione 



per questo modo s'ottiene (v. 920). Il nostro codice porta: 'ut vìrtus dea et 
pudicitia penelopae' (v. Hertz I 59q.), e 'la chiosa ha il proprio segno snlla 
voce ^penolopae'. 

P. «Ob. '-doacoZdmaichiy cfr. 29*8. Ma vorremmo: in-doacal-, mal si po- 
tendo qui ammettere: ind (dat dell' art. ) + (ZoocoZ-. 'Forse d da leggere: 
'Marti', quasi in apposizione a in^Usi. E a ogni modo, pare appiccicato a stento 
questo nome latino. '^ Si restituisce con sufficiente sicurezza httanaOk; come 
è in Z 842. Si vorrebbe poi: hìtanainmnigth.er; e uno de' due errori ò tacita- 
mente corretto in Z ib. 

P. SOft. 'Leggo cioè deainthniche, e l'ho per un astratto analogo a de- 
syìlahche 187* i, oinsyllabche 207» io. Il trascrittore della chiosa s'è confuso, 
se io vedo bene; e ha dato un'abbreviazione, che ci riporterebbe a deainm» 
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del doppio nome. ^ ed è secondo questo tipo ch^ egli adduce V esem- 
pio (il 'tetraonimo': T. Cornelius Scipio Africanus'). ® probabile a 
noi che fosse T acuto codesto accento^ all' infuori di ^qualis'; e per guisa 
che sopra questo (sopra 'qualis') fosse il circonflesso. * la infinitezza 
è in loro, senza la interrogazione. ^^ è la quantità. ^^ numero ecc. 
"ne72a costruzione e neZr ordine de//a lettura. " respondenti, risol- 
venti, rispetto , Agli interrogativi. ^^ così 'quantus', questo è la quan- 
tità; per esempio ^qualis', cioi: di questo valore; quantunque sia un 
relativo codesto, egli eziandio ragguaglia »7 valore rispetto ad altri. 
*^ è accertato codesto. ^^Cfr. 27* t. ^^'" accade a questa sostanza, 
infinita e comune (ne è un accidente). '^ senza seguirli. 

P. 80b. 'Hinn, tin', cioh il suono suo, ond' è formato Hiatinna- 
bolam\ ^assoluto da ogni altro nome, circa Raggiungerne (il do- 
verne aggiungere) a sé, per V esplicazione del proprio significato. 
^ la significazione del genitivo del nome primitivo, con l' aggiungervi 
^filios' ^nepos', quest'è quella che si trova nel patronimico. ^f7 
nome di significazione di genere, quest' è presso i Latini in luogo dei 
patronimici che son presso i Greci. ^^ iella famiglia di Cornelio o 
Marcello. ^' figli e nepoti ecc. ; è manifesto in questo luogo, andare 
U patronimico non più oltre di quel che sieno » figli e i nipoti, ecc. 
^' che son tninori. ^* in luogo di [nome] patronimico. 

P. Sia. ' lo Scipione emiliano, cioè figlio di Emilio. ' il Cesare 
Ottaviano, ecc.] afilla forma possessiva si ottiene il patronimico; e per 
patronimico qui sta. ' da altra cosa si sarebbe nominato (tratto il nome); 
cioè derivazione denominativa. ' perciò gli fu dato questo nome, poi- 
ché egli sia codesto il giorno (il giorno della battaglia nello ^Stretto', nel- 
/Venrìpo') in cui egli nacque, non perchè egU nascesse in codesto luogo, 
'sonvi nomi propj in ogni tipo e in ogni terminatone in cui vi sien 



wditìtecha 'denominativa'. ^<^ Leggerei donqae; 4dméU (tndm.); e cori al 
D. 14. Lo Z teneva buono Vidméit del codice, e ne imaginava una dichiarazione 
che mi repngna (869). Ma anche m'è grave l'ammettere la ripetizione dello 
tbflglio. "Vorremmo staccato: issreitìh legind. "987. "V. n. 10. 

P. aob. ^'La majosoola ài Ni ò nel codice, ma non ha ragion d'essere. 
Onesta particola è omessa da Z in mi luogo (603), e data in un altro (277). 
"▼. 489. p. su. «V. 708-9, e cfr. 106* n. 
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nomi appellativi. 'mentre sono proprj. '^qaesti egli è Apollo. 
" è egli Rc^molo. ^' dai padri della madre sua. ^* questi egli è 
Epafo. ^^ padre di sua madre era Inaoo. 

F. 81b. 'Cecrope fabbricò la città; e deZZa stirpe di Teseo erano 
essi (i Cecropidi); tatti vanno essi jto» tra* Greci. 'Romolo fabbricò 
la città; da Enea ebbero origine i Romani. * Romani tatti. ^quando 
farono colpiti-dair-ingiunzione. ' t. 978« * per la onstodia (saWezza) 
della propria libertà. ^^il Fetontide, cioè fratello di Fetonte; pa- 
tronimico mascolino da/ nome del fratello. ^^ si ricava^ per elimina- 
zione di ^-de*, dal mascolino. ^'questa ri è la 'licenza poetica': 
/'aggiangersi dell* V (Phaetontiadas « Phaetontidas), e gufato sol- 
tanto ; e non o' è matazione di genere o declinazione , come pensano 
i fallaci ecc. " comune a ogni favella (dialetto) è questo ^^des* presso 
f Greci e ad ogni genere. ^^ di questo genere (stirpe). ^' il Pelide. 
^''aggiunge ^peU[a]des^ come per dichiarazione, poichò a noi ò piò fre- 
quento (familiare) il patronimico in '-des*. '^ sarebbe poi regolare que- 
sto nome; se però così fosse, giacché non proviene J7ttlt, t» questa ipotesi^ 
da nome proprio. '' quasi sia (fosse) da ^aeneus*, e allora non era 



P. sib. '920. '^Dovea stamparsi: ó esneas, come già avea ben dicife- 
rato Z 915. ^479 500-1. «Zeuss (25) divide: dockum tiitha soere, e tra- 
duce: ad assequendam libertatem. Ma è da considerare: 1. che l4 paleografia 
s' oppone decisamente a questa lettura, in ispecie per ciò che Va e l' s stanno 
insieme riuniti; 2. che afiatto repugna il tradurre doehùm per un *ad' di 
mero scopo; 3. che il sostantivo tùthy cosi ottenuto dallo Z, non solo non ha 
altri esempj, ma non si sa neanche vedere come avrebbe mai potuto signifi- 
ficare 'asseguimento', l'etimologia volendo ben piuttosto 'avversione' 'inver- 
sione'; 4. che il verso di Virgilio (Vili 648) non vuole, né P'asseguimento'i 
né l'^inversione' ecc., ma parla della libertà, ohe da Tarqninio e Porsenna 
era minacciata^ e dai Romani difesa. Io alla mia volta ho osato qui vedere 
un astratto (eomtud) che provenga da comét 'conservazione', per l'intermedio 
di un verbo denominativo; cfr. gael. coimhead coimheadaehd, tri. cotmhdeaMf 
e il less.. L'accento, che resalterebbe, secondo la mia dichiarazione, erroneo, 
potrebbe ripetersi dalla facile confusione tra il caso di eomtud e quello d 
comthóud. ^^pelecdae, malamente foggiato sopra hereedae o afracda, v. 791. 
"*•" Crede il chiosatore che Prisciano proponga di ripetere dall' aggett. 'aeneos' 
la ragione dell"-ides' di «Aenides'. - Ad araehùl (611) si aggiunge aracfil 
112»» «.-Circa il dat. dUes, v. 263. 
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affatto un cognome, ma il poeta Io faceva così (riduoeraa questa ana- 
logia}; così i Telens' ecc. 

P. 82a. ^ come se fosse, ma tuttavolta non è ; poiché in una (di 
noa) sola sillaba cresce^ secondo la regola^ il patronimico Anchtsiades 
oltre il limite sillabico di codesto cognome (cioè del supposto 'Anchi- 
sios'), dato ch^egli esistesse; cresce all'incontro di due sillabe in ag- 
giunta di quel nome che è (suona) 'Anchises'. 'ma regola (cosa rego- 
lare) è codesto. "si muta '6s' in 'ides', di guisa che poi fa Spelei- 
des', e da questo: ^pelides'. *^Epimethis\ all'accusativo ('placidia 
Epimethida dictis mulcet'). 'per la confluenza delle due tempora* 
lìtà (due more) delle due vocali ('Demades' » ^Demeades'). * poscia- 
cbe non v'ha dittongo ne' cognomi onde provengono. 

P. 82b. ^per confluenza di ^e' ed 4' del dittongo. 'non da pa- 
tronimici mascolini provengono i patronimici f eminili in 'ne'; ma [è] 
da' cognomi. 'di questo genere (stirpe). ^il cognome, onde egli 
viene. ^ 'Dana' che in questo luogo è buono (buona lezione) secondo 
altri, non sappiamo onde si adduca. 'dagli abitatori ^acrisionei'; la 
costoro famiglia abitò presso quella città ; sono essi che costrusser la 
città. ^dal patronimico ^Acrisioné* viene il possessivo ^Acrisioneus'; 
[è egli] il suo ablativo di plurale [che] occorre in questo luogo. 'il 
nome suo proprio s* ha in codesto. ' nomi di significazione di genere 
(stirpe). ** greca, "'proprj'; proprj quest'è, da patronimici ch'essi 
erano \ possono essere propij ed esser patronimici. ^^de] primitivo 
onde proviene il possessivo. 

P. 83a. ^ciò ch'egli si tiene (quod sibi possidet). '-'uccide 



P. SSft. ^ Si vede dalla versione, che io trascuro il sem. Ti trascrittore della 
chiosa ha malamente creduto che l' indiò valesse 4n eia' e gli aggiunse il sem 
complementare. Ma airincontro doveva essere indib sU' ^in duabus syllabis', 
come il senso richiede e in giusta oontrapposiàone all' in oensiì^ di questa 
medesima chiosa. 'L'ultima parola della chiosa non ò ben chiara; ma ò 
por certamente : im-*, 

P. SSb. 'Qui s'avrà un pentimento o una cancellatura; e vorremo: ^is e 
cognominibus'. '^v. 366, e ofr. Q^ i, ^^Ja stampa doveva portare : *i* arg 
-i'igcda. 

p. sta. *"' Superfluo notare come il chiosatore qui aberri. ' v. 227 247. 
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ognuno, poichp egli tiene (ha come suo proprio) T uccidere. * poiché 
egli si tiene (ha come sua propria) T adorazione di Marte. ^ senza 
distinzione di genere. ^ santuario, perchè vi tiene oggetti di santità, 
^armadio, perchè vi tiene armi. ^perchè tien doni in sé. "in ra- 
gion di desinenza. ^° comune e generale a ogni cittadino tra' Romani, 
"il territorio romano, perchè ivi tengono (v'abitano) «Romani, ^'pos- 
sono tutt' e tre queste cose. ^' ogni uomo di schiatta latina. ^* per- 
chè ivi tengono (v'abitano) i Latini. ^^ in ragion di desinenza, e 
non sono possessivi ecc. ^° altra dichiarazione del 'tantummodo pro- 
pria': non possono essere ^gentilia', ma posson bensì essere 'possessiva' 
e 'propria'. ^^simiglianza dì derivazione. ^^ Emiliano, cioè figlio 
d'Emilio; quasi vi fosse (vi si avesse): 'Emilide'. ^* cioè dei pos- 
sessivi; son messi in atto da una identica desinenza; cioè 'possessiva' 
e insieme 'agnomina'. '^perchè tiene (abita) /^Africa ecc. '^per- 
chè tiene (abita) la Persia eco. '* identica cioè rispetto at possessivi, 
''dei primitivi da cui son derivati. '^perchè tiene (ha) la 'cardia'. 
'^ da professioni delle discipline (insegnamenti, ecc.) che impartiscono 
(esercitano) e cui sottostanno. '*^*^ perchè tiene (possiede) quest' eser- 
cizio della scienza che si dice 'méchanicé', - una ^articolar disciplina, 
'^perchè tiene (ha) l'arte della letteratura. '" poiché tiene (ha) le 
consuetudini di Aristotele. °" poiché tiene (ha) le consuetudini di 
Socrate, '^perchè tiene (ha) eloquenza, ''il (o: il loro) significato. 

P. 83b. ^nome ripieno (questo di 'Thracius' per 'Thrax'), e fi- 
gura di possessivo gli viene daZ suono. ' daZ^originazione; cioè da 
'Libya'. 'cavallaro. * perchè tiene (ha) muli. 'sferza da-molo. 



^^ Altra e erronea. ^^ *di derivato' ; secondo che si risolva, dirrtiidigìho^ 
o dirrmdigihi, '* v. 353 628. '^ E d' altra mano è soggiunto a 'cardia'): 
'genus dolorisM ^^v. 432869. ^ inna-litredacMe, "Dovea stamparsi a/blod. 
P. 88b. ^ E paleograficamente quel che dà la stampa. Ma separo e compio : 
delb aitrebthaich, ^Ecco il mio raziocinio intomo a in-echlas (acc. masc). 
Ci vedo un composto di ech, cavallo, e èlaa, staffile, riccorrendo, per il se- 
condo di questi nonù, al verbo gael. slais {8hl\ flagella, verbera. Lo ^'staffile- 
-da-cavallo' sarebbe venuto a dire non altro che 'staffile', come appunto l' irL 
eacMaag (cfr. lasg) dice 'a rod, a goad, a horsewhip' (ofr. sscr. go-itha 'stai- 
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» 

*%*gaea8' da nome d'albero, ecc. "coi piedi ilignei. ^le travi ili- 
gnec. ^°è da temere. "è imbevuto di morte virulenta. ^'quel- 
la che tiene (ha in aè) del marmo. ^^ che-è-di-ciò-ohe-va-dìatratto 
(gettato, sparso o disperso in libagione, <niov8r,); poiché ivi tien«» (ri- 
siede) f7 concetto della distrazione. ^"^ s'ha lunghezza dell' ^e^ (Thoe- 
bias'). 

P. Sia. ^perchè tiene (possiede) la forza. 'perchè tiensi (di- 
mora) verso oriente, ecc. ' a modo greco. ^ non mi h identico (al 
primitivo ^ChTus') pure il possessivo, perchè questi allunga VH\ "fango 
(palude; Lorna). 

P. 34b. ^ mal famati. ' stirpe di Greci. 

P. 3oa. \il primitivo i ^stlata', barca, 'conseguono alcuna cosa col 
proprio ministero, come consegue il mercenario la sua mercede, ^pre- 
toriano. " quel-dal-collo, cioè collare o catena. "Y. less. *la 
cosa commossa (commotum). ^'^ciè che tiene (ha in sé) la vittoria 
ìa lode. ^^ legge di-ossequio-di-ragione (di costante osservanza) 
tfi materia di frumento. ^' cucina (cellario) da-vino, perchè contiene 
Tino, e in cui si vende ecc. ^' luogo nel quale sono armi; per ciò 
che armi contiene. 



lo-di-vacche', poi semplicemente ^stallo', onde si viene p. e. 9^àaQva-gostha ^stallo 
di cavalli', che è alla lettera: stallo-di-vacche + di-cavalli). S'avrebbe qui poi 
nna traduzione erronea del ^paenulam' allegato da Prìsciano, il chiosatore 
avendo malamente imaginato che si trattasse di un derivato da ^paena' = ^poe- 
Ds', quasi 'punizione' ^flagello' ; cfr. penboìec^ altra chiosa di 'paenula' (Wb.) 
61. Ma 'paenalatus', 15d* s, ò interpretato bene. ^^ Non ha capito che Pri- 
BGÌano cita 'iligneus' e 'iliceus' come sinonimi; e s'ò inventato un ^lligrum'. 
E mantiene l' erronea distinzione nelle due chiose susseguenti. ^*v.354 986 n., 
e kss. 8. V. 

P. tSa. ^ Paleograficamente è irhscerdej piuttosto che imeeende come ha Z 
791. Ma non si vede per qual guisa egli si dichiarasse questa parola. Io son 
venuto nella presunzione, che il chiosatore si confondesse, com' era abbastanza 
iadle, tra ^praefectorius' (ad praefectum praetorio pertinens) e ^praetorianus', 
e di questo ci desse la traduzione etimologica *quel del padiglione': tm«c«n[^]de, 
cfr. tm-scing ^a smaU tent whioh surrounds a bed', Gorm. Gloss. ed Stok. 160. 
H trascrittore della chiosa non l'ha forse capita. 'Z muinc6 791, ma il ood. 
ba chiaro muince, che anche è in 0' R.: a celiar^ ecc. 
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P. 8*b. ^da«fiorì. ' da-rugiada^ oppure (oYTeramente) da-rose; 
^de rosa', dalla pianta bianca, o pianta rossa, 'verdeggiante. ^ serro 
che Pompeo si tiene. * perchè tiene (abita) Roma. * rosseggiante. 
' dell'- Anieno; da^ nome del fiume si dice cosi. ^'^populus', nome 
d'albero. ^'si fanno nomi proprj da quei possessivi^ come si fa da 
'romanus\ sebbene non per questo sia addotto T esempio di ^romanu8\ 
ma per il possessivo che vi si contiene* ^^ corvo. 

P. 86a. ^'che-speita-al-tramonto;- tramonto. '[è] peculiar co^a 
[che] significa questo nome particolare (Aeuxo5sa), rispetto alla serenità, 
^oca. "verdeggiante. ^ cento remi sono in essa nave (^centenaque 
arbore fluctum verberat'). ^Y, less. * ^mustela', cioè donnola, 
'mus looga'; ne viene 'mustelinus'. 



P. 85b. 'Z adduce in due luoghi questo bróinde\ limitandosi nell'ano a 
farlo seguire dall'indicazione: 'gì. roaarium (791)', e nell'altro identificandolo 
con hróinidae, chiosa di ^molaris' (che ò del nostro stesso codice, 57^ s, c&. 
MI. 75^ t), ma senza dirci com'egli si persuadesse di codesta singolare identità 
(28). Ha egli forse imaginato che il chiosatore tenesse 'rosarium' per un deri- 
vato da ^rodo', quasi un ^rosor' e per questa via lo confondesse col 'dente'? 
Ma sarebbe cosa affatto incredibile, poichò bróinidae non ò se non l' esatta ri- 
produzione di 'molaria', cioè ^quel della macina' (^hrón-, nominata hró). Del 
rimanente, lo stesso Z vede altrove, in queste due voci diverse, due divene 
formazioni (cfr. 791 794), come il sono di certo. Il bróinde della nostra 
chiosa è uno dei tanti derivati per -de (-te) che stiamo vedendo in questo 
capitolo, ed è tratto dal hróin che occorre anche in Z (bróen 81, cod. di Carla- 
ruhe), tradotto per 'pluvia'. Ma ò piuttosto: 'pioggerella' 'rugiada'; cfr. gsel 
hraon (sant. irl. bróih) 'ros', oltre che 'gutta, guttula pluviae vel roris', irl. 
braon goccia, e MI. 89* ». Il vero dunque sarà, che il chiosatore si confon- 
desse tra 'rosa' e 'ros', come facilmente poteva (cfr. nei lessici, 'rOseus' accanto 
a 'rSseus'), tanto più che egli era, come il resto della chiosa ci mostra, in nns 
incertezza (ingoiare circa la natura della rosa. ' Superfluo avvertire che 'Ra- 
brenus' ò n. pr. 

P. 86a. ^' Devo stimarmi sicuro della mia traduzione ; cfr. fuinne solis 
occasus, occidens, che al Dict. scoto-celt. proviene da mss. irl., fuinn the- 
west, O'R., fo-a-fuined sub occasum suum, 435; cfr. 645, e MI. 119^ t, 94^ ii; 
Stox. Gorm. 2, 75, F. Ad. 25, e il less. Ma non sapremo abbastanza merari- 
gliarci di questa singolarissima interpretazione dei lat. 'matutinus' 'Matnta'. 
ricordando, a tacer d'altro, che la voce latina pur si riproduce e nell'irlan- 
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P. 86b. ' se è nome bisillabo, non [sarà] in ^-anus' [che] riuscirà 
il deriTato. ' ^màs' ; e da questo vien 'masculus\ ' quel eh' è ser- 
bato. * sommoTimento, oppur focolare (focatico) ;- è il censo (il tri- 
bato), 'qnod tollitur\ 

P. 37a. * splendore. * nome proprio, o rosso. * si eccettuano 
tra i nomi in 'os'. " non è a noi fin' eccezione codesto casoj ma è 
di regola. 



deM antico e nel moderno; p. e. remcUindae =: remdedoìdae (= remdedóìte 86^ «) 
gì. antelacanns MI. 21« 9; e ib. 107^ is, eco. L'ipotesi che fuin yenisse a si- 
gnificare e il creposoolo yespertino e il mattutino, non avrebbe, per quanto io 
po9BO Tedere, alcuna specie di positivo sufifragio; e del resto, repug^erebbe 
F ammettere che l'interprete adoperasse, cosi nuda, una voce tanto ambigua. 
Noto finalmente che a fuinide sussegue un punto, e poi d' altra mano : ^mane 
TÌgilans. b-.' * Interpreta ^humanns' x^r la stessa voce con la quale ha 
prima interpretato Wiridarium' (35^ s) ; e vuol dire che in ^humanus' vede 
senz'altro e acconcia a suo modo un derivato di ^humus'. *La peregrina 
etimologia deve dipendere da una reminiscenza confusa di r-nXi longe. 

?. tSb. * 452. ' Veramente, piuttosto che forcmide ^servatum', qui ci 
attenderemmo forcmctchte ^factum'. È forse uno sbaglio del trascrittore delle 
chiose. ^ E manifesto che i chiosatori qui andavano tentoni. Vedevano in 
iottetum (Toletum) un nome appellativo, e tiravano a indovinarne il signifi- 
cato (cfr. Z 855). Il primo loro tentativo s'esprime per esgal, che dev' essere ' 
l'irL easgal (a sound, a noise, storm, roaring of waters), sebbene a prima vista 
non appaja come i significati ne possan convenire al caso nostro. Ma esgaJ (e- 
4^-aQ dee rivenire a quella radice che d in diu-sch-i excitat, diu-sg-ea ex- 
pergefaciat, cum^sc-ugud motus, ecc. (v. less. s. SEC^), e cosi equivalere a un 
lat. Vmotio'. Vedeva l'interprete in HoUetum' un nome a.<)tratto da condursi 
a 'tollere' , e lo rendeva per 4* atto di smuovere'. Neil' 'emozione' o 'com- 
mozione' o 'turbamento' (cfr. lat. emotus = commotus = turbatus) si conciliano 
poi anche le significazioni che vediamo assumersi dall' irl. easgal] e tutto ha 
buona conferma dall* esempio che ò in MI. 96^ 11.- Ugualmente imagina ima 
derivazione da 'tollero' l'altro commentatore (mano diversa) che latinamente 
aggiunge: oensus, quod tollitur (cfr. toletum in Ducahqs, e anche l'analogico 
toUeetus toUeeta, foggiato sopra coUectus ecc. e riflesso da più dialetti italia- 
ni). -E rimane tehlachy che ne' dialetti moderni dice 'focolare' (irl. tetilach 
kaUaehy gaeL tecUlachj man. òiollagh), ma può anche aver detto 'focatico' 
(focagium, fouage), e saremo nuovamente al 'tributo', al 'tolette'. 

P. a7i. * Prisoiano ha un n. pr. : Lucina. ' Il codice avrebbe dovuto 
dare : in «us'. 
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F. 87b. Sporco selvaggio. * cervino. ^' ohe-ha-sifcnazione mez- 
zana, che-ha-capacità mezzana. ^* Y. la nota. ^^ o se piattosto 
non appaja e Pano e l' altro. ^^^^da alcuno di loro; - o se piattosio 
yernn di loro non sia dall'altro. '^ Tasta àella perforazione de J pesce. 

P. 8Sa. ^ sebbene esca in 'er', vi è V T innanzi a^ ^nns' perchè è 
nome d'animale. ' di alternazione, cioè di differenza rispetto a 'ae- 
ternos', poiché sia codesto [che sia] la regola: ^heri heternu»*. 'che- 
-è-passato-r-ultimo. * quelli che finiscono in Heria'. ^restauratore 
(artefice, fabbro) ; oppur costruzione. * Y. la nota. ' per scaltrezza 
di consiglio, sebbene Tuomo sia giovane. ^c'ò differenza tra l'ano 
e r altro di loro. ^* figlia di Latino. 

P. 88b. ^per rarefazione di sillaba. 'se non sia *n'. ''Oa- 
ralis' nome di città, qui usato al plurale; siccome il derivato ne sarebbe 
'Caralites' at Greci, [e] a noi 'Caralitanus\ ° impellente^ oppure ò 
greco (Pelignus). ^in codeste serie^ ora c'è Za possessione (il concetto 
di possessione), ora non c'i la possessione; ma e questi, in cui non 
c^ è, son possessivi, ed entra nella legge (tra le cose legittime) questa 
apparente possessione (questa loro qualità di possessivi). 



P. 87b. ^ cfr. MI. 48<^ 9. '^ Ho trascritto ainehes, come aveva fatto Z 72, 
e questa è di certo la lezione che meglio risponderai segni che vediamo; 
ma la paleografia non potrebbe non concedere che anche si leggesse amches; 
e io confesserò, che nell'ordine etimologico non mi so appagare di aiwiheSi 
laddove am-ches mi dà ^mana-sporta' (cesto a mano), ofr. irl. ceis, gael. eéiSf 
corbis, sporta. ^^V. il less.-È chiosa di mano insolita. Al nom. 15 ave- 
vamo del per chiosa di 'fascina', cfr. Z 30. Qai s'aggiunge la nota marginale: 
'tridens neptuni quod graeci fuscinam dicunt'. 

r. 88». ^ n trascrittore perde la bussola. Leggeremo tdt * È abbastanza 
ingegnosa, ma non vera l'interpretazione del nostro Irlandese. Prisciano tenta 
di spiegare perchè non s' abbia 'herternus'. ^ Non intende che 'Fabrateria' 
è n. d. L, e vi cerca «faber' o «fabricatio'; cfr. MI. 89* le. • Trova poi, 
in quest'altro n. d. 1., la ^saburra', per dare pur di questa una traduzione 
molto infelice, se noi abbiamo ragionato bene qui addietro (22^6). 'Non 
mi stimo sicuro del significato ohe attribuisco a hrice (v. less.), tanto più che 
ne uscirebbe una dichiarazione erronea del lat. Vetemus'. 

P. 88b. ^ Sfugge a Z la formola oppositiva cachladrecht alaiU, v. 644 S60. 
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P. 99tL ^ con la signiflcazione di un positivo nominale. *'' con 
altro saono, partecipatore o partecipe, ^un senso di positivo no- 
minale risiede però nella parte del discorso che qui è detta partecipe, 
^questo è esempio per la qualità di voce 'partecipe', di cui ha paiv 
lato. ^ senza che gli sia allato la voce 'magis' ^^ queste forma- 
stoni comparate. ^^ a persone vive; elle son queste che si compa- 
rano ad al^e persone. ^^a cose morte (inanimate). ^^da voci 
indeclinahili. ^^ malo, ne è il presunto positivo. ^'^ celesti Dei ; o 
Dei eternalmente vivi; oppure son essi gli uomini viventi eìie qm 
^indicano con la voce •uiui'. *^per Dei d'inferno. *^' tanto [non 
sono]'; dice * tanto', non perchò sióno pure in piccola misura, ma 
perchè affatto non sono. ^ degli avverbj dai quali si ricava un valor 
nominale e onde nascono dei comparativi, ^^con 'magis' aggiunto 
a questo positivo. ^11 senso di 'magis', con accanto il positivo, 
gli è ciò che v'ha in questo comparativo dell'avverbio. ^^ signifi- 
cazione di bene o di male. 

P. 89b. ^significa *mi impadronisco', quando sia verbo, e 'po- 
tente' quando sia aggettivo al positivo, ^dal verbo cTie si proffe- 
risce 'potior', cioè come aggettivo: più potente. ''son nomi i par- 
ticipj in questo stato, ^poichò posson darsi le due cose. ^^se ne 
trova alcuna cosa (qualche esempio) più innanzi; cioò qui subito. 
"de/r agnella che sia da satollare. *^la terra che sta da questa 



Ma la versione, che ho avventurato, prosarne che manchi, per lo meno, un 
sin (cidnahisin), oltre che volere aitréblhacha ^ quando la scrittura ben 
piuttosto vuole -aiha. Più semplicemente or mi pare (dieci anni dopo che 
è stampata la precedente pagina), che s'abbia a riconoscere in isinrecht^ 
anziché la preposizione articolata {isinr)^ Vin privativo {860\ preceduto 
dair ausiliare, cosi ottenendosi il senso che sogue: Sparto hanno (il carat- 
*tere di) possesso, e parte non T hanno, questi che pur son (detti) posses- 
*sivi; e allora (cioè quando non l'abbiano) è cosa illegittima codesta loro 
*< posaesaività > \ ' S' aspetterebbe fogur, >^ S' aspetterebbe beoaib. 
Lo Z ricava da questo nostro luogo un tema beode 56; ma non so che ne 
occorra altro esempio. 
F. tH. 'Risolvo cioè r abbreviazione por asberr, "La traduzione 

Atc, n Ood. irl d, Ambro9., II. 11 
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parte, ovvero la esterna, ^^sarà legato ....(v. la nota), "agli 
DeL ^^ plurale di neutro. 

F. 40m. '*a motivo della nobiltà di stirpe della Grecia, ^non 
distingue (gradua) il comparativo tra i molti della stirpe stessa, 
''m tanto ò norma (ragione) veramente la norma che formano i Greci, 
in quanto il comparativo non distingue (gradua) tra molti de/2a stirpe 
stessa. ^ non asino distinguere mercè il comparativo tra molti 
de/2a stirpe stessa, ^^c'ò senz'altro per noi tal cosa (tal mezxo) 
onde ricaviamo distinzione (comparazione) per taluno tra molti de^ 
stirpe stessa, ed ò il superlativo. ^^ parla ora Prisciano stesso. 
^^la distinzione (comparazione) rispetto ad uno solo. ^^che dunque 
sarà (resulterà) secondo il suo concetto? che sia falso appo loro, di 
questo modo, quello che dicono che non v'abbia comparazione 'ad 
plures'. '''non distingue (£» comparazione) tra la stirpe intiera, 
ma distingue effettivamente tra molti di sua propria stirpe, '^di- 
stingue tra molti di sua propria stirpe, ^^^ad omnes'*; questo ò il 
*plus' (1' *ad plures'). '^quando compara, ^sebbene (etsi sunt), 
se sieno (et si sunt). 

P. 40b. ' codesto è regolare. ^ la loro vocalità. ^ non produce 
la tramutazione su2 seguente *i'. ^è come non esisteste codesto (u 
di 'nequior' 'pinguior'), e perciò son regolari queste forme, ^mft 
ciò non ò congruo; questo all'incontro è congruo, che il comparativo 
sia d'una sUlaba maggiore del positivo al genitivo. ^ lo iato delle tre 
vocali insieme, '^quando usarono. '^ s'intende 'arduius'. '^ci 
ò chiaro perciò, che risulta più regolare per essi {cioè per arduut 
e simili) che non ce ne saranno (sieno) pur i superlativi, poiché non 



delle ultime due voci non mi vuol riuscire. Per tecail nessuno si vorrà fon- 
dare sul téaela (= ingl. tachle)^ *&. tackle, ropes*, di 0*R. Né per digen sol 
gaeL €%, irl. diog^ diga ecc. Il glossatore, se ci limitiamo alla prima sua 
dichiarazione, non avrebbe intanto ben capito V <allig8tus> deir*ager al- 
ligatus ad sacra \ 

P. Ma. <0 meglio: dei Greci (timonpr.). * v. 714. 

P. Mk. "Yi^ integrato: araruto-tafor bith; cfr. 344. 
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ce né sono i comparativi, ^^per mostrare il superlativo di *egregius 
egregior'. ^^ non è certa la linea cTie appare al di sopra dell' -m* ecc. 

P. 41a.* ' industre. ^ la regola dell* accrescersi (aggiungersi) 
cft' *or' ài genitivo del positivo^ com'ò in 'docti doctior'. ^^ di re- 
gola questa brevità, "^oppure il comparativo di 'multus' secondo 
altri; e [questo] pare il giusto a me, il persistere in quella (alter- 
natiya) che ò qui addotta, ^ma é solamente comparativo di neutro 
al singolare, ^^acre; acre. 

P. 41b. ^ per ciò risulta unico. ' dal positivo suo. ^ poiché è 
fisso il positivo sènza ripartizione di genere ('senex'), cosi non ha, 
pure il comparativo, se non un genere solo ('senior'), ^non lessi che 
si faccia (farsi) da 'saepe' un positivo nominale, come da 'extra' ecc. 
^ distinzione d'ordine nel numero si contiene in essi, e perciò son nomi 
d'ordine, ^somiglianza e analogia. ^' alter' è nome di dualità; ed 
esso ò il primo numero che si divarii rispetto a/2' unita. '^benché 
sia distinzione d'ordine nel numero che si contiene in essi, ^^son 
nomi di sostanza, non d^ordine semplicemente^ in questa ipotesi ^ e si 
graduano. ^^sU Dio deU' inferno. 

P. 42a. ' distingue tra molti, ^'prior' ò qui veramente nome 
d'ordine, e nondimeno si gradua. ^ per formarne comparazione. ^ per 
distinzione da/ positivo. ^ senza che se ne abbia comparazione, ri- 
spetto ad altro. '' non era di pien significato. ^ non era im pieno 
dolore, ^ivi è manifesto che il comparativo *tristior* riesce minore 
che non il positivo, poichò soggiunge 'oculos nitentes'. 

P. 48b. '*è peggiore l'improbità che l'impudenza, ^ò diverso 
il significato che si contiene in ciascuno dei due, come qui accade. 



P. 41a. ^ Circa la diversa misura della fedeltà letterale , che è tra la 
traduzione delle precedenti 40 pagine dell* originale e quella delle pagine 
restanti, vedi per ora l'avvertenza con cui s*apre il § 3 (p. 137). * Leggo 
cioè, o emendo : dam^ impoe. * Cfr. 781, dove airm è una svista. '* Leggo 
inàrimy cfr. num. 7. E parrebbe doversi leggere indid anziché indib^ poiché 
si tratta del solo 'prior'; ma il plurale si continua erroneamente anche 
nella chiosa che segue. 
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''è addotto quesl^ esempio per 'tam' e per *quam*. **pradentior'. 
*®*malu8'. ^* questo è esempio della comparazione che ritoma a so 
medesima. 

P. élla. ^ poichò più giusto era E.aéa. ^ senza che se ne abbia 
comparazione o distinzione rispetto a un altro, bensì per ciò che per 
sua propria virtù si sovrapponga. ^ tralasciando il genitivo, che ó 
'di quali'. ^ da quali pur si sieno terminazioni, nominali e del verbo 
e dell'avverbio, ^quando divisammo del comparativo. 

P. 44a. ^ sotto il combattimento. ^ comparativamente ; cioè ne 
viene un comparativo, da questo superlativo. 

P. 4Ah. ^ dalla qual norma: cioò l* esser lunga P *e' nella penul- 
tima. ^ sono superiori Sklla disillabità. ^ che eccedano il numero 
iella disillabità i comparativi e i superlativi, ^o sono superiori 
alla disillabità. 

P. é6a. ^ UTia o due sillabe assumendo i positivi in più dei proprj 
genitivi, ^parisillabo il superlativo aZ comparativo. ^ non solo ac- 
crescono di là dskl valore che hanno i positivi [dei comparativi] onde 
essi provengono. ^ poichò in essi ò inerente la comparazione, ^^per 
qualsiasi modo onde la comparazione avviene. ^^ non può accadere 
senza che v* abbia in essi ragion di comparazione; cioò non avverrà 
senza la distinzione die gli è propria in confronto d'altro, ^'qui 
*ego' ò al posto del positivo. ^^di poco maggiore; gli ò di poco 
che ò maggior di me; ò poca la differenza. ^^ senza che se ne albid 
comparazione con checchessia. 

P. 46b. ^ egli avverrà, tosto che sia d'uopo della diminuzione del 
significato, che sorga il bisogno de^ nuovo suono per la significazione 
di essi diminutivi^ poichò non c'erano suoni sufficienti j nella forma 



P. 44b. >Z si smarrisce in 301, ma si ripiglia in 809. 
P. 4lft. is Si aspetterebbe inbiuc, 

P. 45b. intendo «(irrecar = uà-n-recar; ed erronea perciò la colloca- 
zione di questo udr nel gloss., p. cxvii. 
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piimUiva, a signiflcare l'integrai valore che i diminutivi esprimono. 
3 per causa di urbanità, ^particolare ai (o coi) figli l' adulazione 
(il vezzeggiare). "^ oh Catulino; e non c'è affatto dhninuzion di senso, 
poiché vi sia l'adulazione, ^sono essi i figli che danno i nomi qui 
addotti j é a loro che son dati. ^^ ciascun diminutivo dall'altro 
(homuncio homunculus, homu[l]lus homullulus). ^^ perchè sia di- 
stinzione tra i due *ulla', cioè tra 'uUa' di desinenza e *ulla' dimi- 
nutivo di 'una\ gli è perciò che qui si adduce 'una' accanto ad 
'ulla\ 

P. 46a. ^ bocchina o bacio. ^ bacio speciale e baciucchio, 
^oscillazione. ''che non fa 'venterculus'. ^in quanto si distac- 
chino. ^^ per sottil fessura. ^^ benché non gli stia allato un com- 
parativo mascolino o feminile. 

P. 46b. ^ sorta di grano. ^^ poiché non fa il diminutivo in '-cu- 
las' ecc. ^3 unghione ; unghia. 

P. 47a. ^ Cfr. gloss., p. xxiii, cxxxvi. ^ capetto (capuccio); cioè, 
secondo l'opinione nostra, una loro copertura del capo. ^^ non pro« 
clamerò? 

P. 47b. 'giovane soldato. ^ carboncello aurato (gemma); per 
la [sua] somiglianza dell'oro con la brago. ^ verme grande. 

P. 48a. ^ i positivi dei dimmutivi. ^ diminutivi da altri diminur 
tivL •perchè la *1' non si gemina. ^ la geminazione della ^V. 
^perchè non raddoppiano la 4'. 

P. 48b. ^ poiché i diminutivi son pari coi loro primitivi, quando 
non s'aumentano di una sillaba. 



P. Ma. * li glossatore si smarrisce alquanto. ' Stok. ; cfr. lesB. La 
glossa e abrasa in parte e forse dava primamente entrambi i significati di 
*osciilam\ * Doveva stamparsi: -igeddar, ^^dluthe starà per dludhe^ 
dlughe 'fessura*; Nigra. 

P. 47a. » V. gloss. s. cenn. 

P- I8ft. >Dopo nad vedo gbt- quasi in monogramma; e leggo nandt- 
gahikach, 
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P. 49a. ^ rosso. *^che non fa *Antoniolus\ 'il nostro Anto- 
niuccio questi è. ^cfr^a ^y. il gloss. ® compone. ^Mella 
bacca di erica; cioè, ptà "predsameifde', con la bacca (galla) della mi- 
rica. ^^^ questo un esempio (un passo) in cui si comprende In 
voce 'unciolis'. ^^un diminutiyo da un altro. 

P. 49b. ^macchinazione (insidia). '^ degno di derisione; fri- 
Yolus (fribolus), fere obulo dignus, cioè: non migliore (non di 
maggior valore) d'wn mezzo scrupolo. ^^ Cfr. 50* 12. ** scudo ro- 
tondo. ^^ cucina (approvigionamento), o mulino. ^^ cattivo tempo. 
^"^ mascella o arnione. ^^ V. il gloss. 

P. 49b.* Non forse Romano? Oh, questo è vórol 

p. 40s. 3-* Queste due chiose son di mano insolita. ^ E questa pare. 
10 Z, 918 f , confondendosi tra derg rosso, e derc bacca, mandava la prima 
parte di questa chiosa tra i supposti esempj di collocazione anomala del- 
l'aggettivo. Contrastava alla sentenza di Z-E, oltre il resto, anche Tim- 
plicita e arbitraria presunzione che fròich fosse un genitivo feminile, quando 
le apparenze Io volevano piuttosto mascolino, come per mascolina è po- 
sitivamente data la voce corrispettiva (fraoch) nel lessico irlandese (o'r.) 
e nel gaelico. Lo Stokes, poi, trascriveva audacemente, nella seconda parte 
della chiosa, per ^, la lettera che a me rimaneva malcerta tra 5 e r, senza 
che però gliene uscisse, come confessava egli medesimo, alcuna probabilità 
di un significato plausibile. Ora il vero è sicuramente questo, che qui si 
tratti, non di derg rosso, ma del sost. fem. derc^ bacca, sempre vivo nel 
gael. dearc 'a berry, general term: bacca' (cfr. irl. dearc dirca^ *an acoro, 
a nut\ O'Donov.; Corm. gì. tr., 25 pr., 57 f.; gloss. s. dercu). Ne abbiamo 
il gen. sìng. nella prima parte della chiosa, e il dai sing. nella seconda, 
dov'è un composto, la cui prima parte va letta rotd, sost fem. sempre 
vivo nel gaelico, col significato di Mutch myrtle or sweet gale'. Dice 
dunque il nostro composto, roiddercy quello che nel gaelico dice, fuor di 
composizione, dearc roide *a bil berry', hgh. *' Nella chiosa sta veramente 
unciolis, ma nel testo è, meno scorrettamente, urciolis, lezione già 
addotta dal Keil. E si tratta dell't^rc^o^» sex di Gioven., sai IO 203. Poco 
prima (tra ^^ e "), ho letto e stampato, nel testo, domo nullam culto, 
dove il Keil legge dorio; e io ora non ho modo di verificare. Si tratta 
del passo (Gioven., ib. 94): vel Dorida nullo cultam palliolo. 
P. 4»b. « u e l f r a m e n ecc., d' altra mano. " 277. " V. gloss. s. còti 
V. 4»i»*. Questa nota marginale, non raccolta, se vedo bene, ne da Zeuss, 
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P. 60t. ^ dal nomo onde deriva. ^ non ha in sé stesso una si- 
gnificazione particolare, da cui sia nominato, come l'hanno i patro- 
nimici, i possessivi, ecc. ^ poiché non s'otteneva un concetto di- 
stintamente specificato, il quale tornasse proprio alla significazione 
sua {cioè alla significazione del denominativo) y come all'incontro Io 
conseguivano le altre specie appellative: patronimici, possessivi, ecc., 
ne viene dunque che ciò che era nome comune ad òssi appellativi 
tutti, si fa per quello un nome proprio, ^perciò ti dico: ò co- 
mune, ^é nome generico per ognuno d'essi questo di 'denomi- 
uativo'. ^poiché non serbano il concetto particolare delle proprie 
forme. '^ quelli che non entrarlo nelle specie dette di sopra. ^^ mol- 
titudine; oppur sede del tribuno; oppur sede del re. ^^ impotente; 
poiché non vale a fare il bene. ^^ stabilità. ^^ trave maestra del 
tetto; e piti precisamente è data questa denominazione alle orecchie 
(sporgenze, anse) che son nella trave maestra del tetto, ^calca- 
gno o calcio. ^* V. il gloss. ^V. il gloss.: ess-ono-^ p. cxix. 
^principe o duce principale, ^principale o cospicuo. 

P. SOb. ® fuggitivo. ^^"^2 yigQoso. ^3ge però quest' é! **con- 



nè da Nigra, è di carattere grande e inchiostro rosso. Dopo le parole che 
ho tradotto , sono alcuni segni illeggibili , in nero. — Di (( , come interje- 
zione, non ho altro esempio antico. 

P. SOft. 1 Cioè: (iiaruthaigedar. ' Dopo nàd viene una lettera che deve 
esser n, ma par decisamente r; e più decisamente ancora ha la figura 
di r la lettera che è nel ffrae della mia stampa (di tutti i luoghi di scrit- 
tura più meno ^problematica, ho facsimili ben sicuri). Deve però leg- 
gersi pur questo per n, come ha indovinato lo Stokes; ma è cortamente 
infelice il taglio da lui proposto: nétada dingnaCy che non dà senso. Va 
letto sicuramente: nétadad iiignae; cfr. less. p. Ixxii. ♦€&. 106*» 4. ^«a- 
dluiet isnor (Stok.). i>Z 855 1082* f.: iùgsuide; e si vede come la scrit- 
tura, meglio la condizione della pergamena, Tha potuto illudere; ma la 
nostra lezione è sicura. >'Non so applicare la voce irlandese (cfr. Z 22) 
alla latina. Ha le sembianze d*un diminutivo feminile. [Apparterrà vera- 
mente a 'canicula', 49*> 11; Ng.] i' v. 362. '^Il chiosatore non intende 
roriginale. ^^Per doppio e curioso abbaglio Z ha letto saltlae 67 f., 767; 
e (Questa voce favolosa è poi passata nel dizion. del Windisch. 



172 II. Appendici, a. Codice di San Gallo. 

tinuamente. '^ questi non assumono *-tio' nella loro formazione da 
nomi di seconda declinazione, ma solo *-a', in aggiunta al genitÌTo. 
1^ questo spetta ancora alla parte-centralo-del-testo (del periodo). 
^ora siamo al testo-(al periodo )-subalterno. 

P. 51a. ^Pinsciano assume (accoglie) un. composto ('ignominia') 
tra i derivati, ^non assumono *-a' questi che seguono^ bensì *-mo- 
nia'. * V. la nota. 

P. 61b. * e per natura e per posizione. ® qualità di grano. 
® nascondiglio, ^srvjo, o mantello che si porta nel periodo éella 
•probatio*. *®appo i nomi in *-is'. *^ sé ne deducono però i [loro] 
casi, e per il singolare e per il plurale. ^^si congiungono questi 
con ogni caso é non se né fa ogni caso. 

P. 52a. •V. la nota. * cordiale (confortevole). 'nome pro- 
prio q capo grande. ^ da sozzura. ^ V. la nota. ^ incremento. 



p. 60b. 11- 1> Si confonde il chiosatore tra Picenum Picens e piceia. 
ii»-aov. il gloss. s. testimin. '*Mano insolita. 

p. 61a. * Nigra: € inmaisnige mi sembra constare di inr privativo e mm- 
nige procedenta per doppia derivazione da maise * vettovaglia*; direbbe dun- 
que il contrario di 'abondanza di cibo*, e quindi 'parsimonia*. > 

p. Mb. * Si confonde il chiosatore tra Materna* e 'latebra*; e tanto più 
facilmente, in quanto il testo portava 'lateo lanterna*. *In Prisciano, 
saga sagana altro non posson dire se non 'strega*. Il chiosatore si con- 
fondo con sagana, in quanto 'veste*, di cui v. il Du Gange. La mia ver- 
sione della seconda parte della chiosa è congetturale, mancandomi la prova 
di una particolar relazione tra la sagana e la probatio. Ma formtha 
altro pur non dovrebVessere se non il gen. di fromud 'probatio*. 

P. Ka. ^n Nigra, rei. celt 18, 55, legge danian^ che ronde per 'Damiar 
nus*; e avrà ragione, sebbene 1* u paja sicuro, e per sé stesso e per la 
differenza che interviene tra essa lettera e 1* a dell* ani nella stessa parola 
dell* an nella parola susseguente. Circa la quale, v. il gloss. ^ La prima 
voce di questa chiosa, non saprei sicuramente integrarla; ma vi avremo di 
certo la stessa base che è in slithi 'coition, copulation* di 0*Donov., cfir. 
sleith ib. Quanto a bandachlach, Z ne stacca ban^ femina (in accezione ge- 
nitiva), 854, e vede, nella seconda parte del composto, il suff. -ach, 810. 
^la di '^chlr come si dava egli ragione ? Forse ridonda il primo cA, e siamo 
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i<^Qomo-laYoratore. ^* porpora nereggiante. '^ y^ ^^ nota. *^ fal- 
cetto, oTYeraménte zappa, ^^perchò sia breve la penultima. 

P. 52b. * poiché egli trovasi in parità-di-figura col verbo, é non 
TÌ accade mutazione, per qualsiasi maniera, che lo differenza da^ 
verbo. * V. il n. 8 e il gloss. ^ sovvertimento. ^ V. il n. 2 e il 
gloss. ^ fisco pubblico. 

P. 5Sa. ^ della vocale e di consonanti insieme. * querceto. "^ bo- 
sco ffisclvj; ed è un albero ben alto, ^sono essi. ^^per ciò che 
essi contengono quantità numerosa per il concetto che significano ; 
come: 'oUvetum', dove sono ulivi in molto numero; e <5osi alVinr 
contro non ò di quelli che che più innanzi sasseguonoj come *augu- 



Teramente a han-dàlrach * quello dagli appuntamenti [dàl'\ con le donne*. 
Mi manca poi il coraggio di mettere innanzi un'altra mia congettura, che 
importerebbe un* affatto diversa dissezione del composto. ' Si confonde il 
chiosatore tra 4nolesco* e 'abolesco*. ' '® Il chiosatore frantende virago in 
modo curioso, quasi dicesse 'vir^gens*. Ma di mano seriore si aggiunge la 
giusta interpretazione: «i- fortissima fé mina. Vedi all'incontro Z 854 f., 
che di certo non coglie nel segno. **Di lettura mal certa; Z: hintd, Ng. 
e St: inrud. Quanto al significato, se siamo a irud (irrud), giova ricor- 
dare che rodh in O'R. vale tra T altre * water edge or mark'; se a inrud^ 
ricordare rtid, bosco: «i* coill no fidh, ap. O'R., cfr. rudh 4* caill^ ap. O'Donov., 
e sarebbe allora un'erronea traduzione di margo, corretta dall'extre- 
mitas che si aggiunge d'altro carattere. ^*uel fossorium è d'altra 
mano. Cfr. 62»> 10. 

p. ISk. *I1 chiosatore non conosce questa parola (hirudo);e ritenendo 
che si tratti di una lezione erronea, tenta di emendarla e ricavarne un 
senso, n suo povero ragionamento si ricostruisce cosi : < sarà forse un so- 
<stantivo (*erudo), da mandar col verbo erudi o, dirozzo, ripulisco, e 
«dirà *co8a bene aggiustata, ornata, ornamento (emblema)'; o meglio 
< forse ancora, sarà un sostantivo ("^eruto)» da' mandar con eruo erutus, 
«equivalente cioè all'irl. archellad.> 

P. Ma. iv. 979. *Z leggeva daurauch; ma a me è sembrato ben si- 
curo lo -tA, e tale, a giudicar dal loro silenzio, è dovuto parere a Stokes 
e a Windisch. Dell' -at4ch (*mira scriptio') cercava ragione lo Z in due 
luoghi, 8, 812, forse non ben d'accordo tra di loro. Leggo io dunque dat^ 
raiuh^ che emendo in dat4rath; e penso che sia un collettivo, ottenuto per 
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rium' ecc. ^^ accresciuti; cioò aumentano nella derivazione; owe- 
ramente è la corrispondenza greca {mpuxxixi) di 'comprehensira*. 
^^come da un verbo 'municipo'; ovreramente: borgo (vicus), come 
le. dice. *3 cesto da tenervi i fanciullL ^^^^ Dea del fuoco. ^^ ti 
vaso dell'incenso. ^ 

P. 58b. ^Dee dell'inferno. '*V. la nota. 

P. 54a. ^ispezione, ^lavo; oppure: contamino, e Mumen' ol- 
/' incontro : purificazione , per la ragion dei contrarj. *^ V. la nota. 
^^ dsi filo; un filo era intorno al capo dei sacerdoti, quando sacrifi- 
cavano. ^* sacerdote , di Giove. ^^ due vocali separate vi dista- 
vano, cioè in ^lniugae\ e non era il caso di un dittongo. ^^L'infi- 
nito in 'e' dal verbo in 'o'. ^^ trave maestra del tetto (cfr. 50*19, 
64*6); oppure trappola. 

P. 64b. ^gli è allora che vi si ha 1' 'a' dinanzi a '-ster', quando 



-rad (daur-^ad)^ 856, cfr. Zimmer, Kelt. st I 24. ^^992. La parte della 
chiosa, che ho stampato tra parentesi, è di mano seriore. i*-i*Di mano 
seriore. " v. 855. 

P. 68b. 4 Non deve il chiosatore aver conosciuto il valore di verri- 
culum (rete); ma secondo la ragione etimologica, appunto offertagli da 
Prisciano (ver ri s, sec. pers. di verrere), traduce divinando: 'distrar 
zione, dispersione*. Cfir. 33^16. 

P. Ut. ' Non discemo la relazione tra la chiosa e la voce chiosata. 
* Il chiosatore non intende bene la voce latina. Non è poi punto legittima 
la sicurézza con la quale lo Stokes afferma che sia da leggere immcaisivt 
come già del resto leggeva Z 876. La paleografia vuole ben piuttosto -amn; 
e anche altrove abbiamo T accusativo in luogo del nominativo, appunto 
per codesto tema. Così: deicsin ML 56' u. Qui s'aggiunge, che si trado- 
ceva un neutro isolato. *Il chiosatore mette innanzi un pensiero etimo- 
logico, diverso da quello che è in Prisciano, e pensa manifestamente a 
' pelino, lues\ ^*La seconda traduzione, annunciata dal uel, è rimasta 
nella penna al chiosatore. Per slige^ in quanto sì possa accostare a *pect6n\ 
non so addurre se non sUog *a polish, gloss\ sliogaim ecc., di 0*R., mn.: 
sleeu Ho sharpen; to polish*; ed è ajuto troppo scarso. Cfr. gloss., s. blio*. 
>* Correggeremo: dorothd; cfr. gloss. s. ta-. "Leggi inlinfinit; 233. 
1^ V. gloss., s. -RED-. "Ripensa il chiosatore a *laqueus*. 
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non c*é consonante tra penultima ed ultima nel nome primitivo, 
^esclusi i diminutivi e quei due che eran riferiti dianzi (' apiaste r 
oleaster'). * possono essere denominativi; oppure: [*haec etc.'] 
quelli che vanno (escono) in '-8ter\ gli é sempre da nomi che essi 
proyengono. ^che ò vocabolo usitato. 

F. 55a. * V aggiungersi cU *-tas' aWa forma del nominativo. ^ ^g, 
sUmonio della norma che ò detta di sopra. 

P, 55b. ' La norma che dicemmo e diciamo ancora. ^ V accento 
a/r ultima. ' siccom' è in loro l'identico accento neW ultima. ^ dopo 
la soppressione di '-ti-', ^poiché ei non avveniva per la ragione 
di voler differenziare i significati, ciò che venimmo fin qui dicendo, 
^smergo ('corvo-di-mare'). 

P. Ma. ^ fratello del padre. ^ figlio del fratello del padre. 

P. 56b. ^ se per avventura affatto non provengano da qualsi- 
Toglia forma nominale, ma sono (sieno) primitivi, ^singolare di so- 
stantivo, ^vi è lungo V *i', come l'hanno i precedenti. '^stolteg- 
giare (cicalare). ^ stolteggiare grandemente. '^ nome di un vaso...., 
che ò (s'adopera) nelle offerte agli Dei. ^'altus' e 'alitus' ò lo 



p. db. ^Piuttosto che anias (^andias), ci aspetteremmo andiis; 311. 
•914 

P. Hk. * Z 353 legge arednonòen. Ma il mio facsimile non lascia dubbio 
circa Van^i né con Var la costruzione correrebbe liscia. Piuttosto integre- 
remo: €uiasednonòen, *I1 chiosatore prende merges per mergus; 854. 

P. Mb. *V. gloss., p. cxtzi, contro 879. ^ In quanto a corthòn^ tacerò 
di qualche ardita ipotesi, per fermarmi ali* acuta dichiarazione del Nigra 
(Rei celt 37): 'curvunh>fundum-habenti* (tón *the breech*, [cor'] cuar 
*crooked* o*r.; cfr. cuor «i* cam, o*cl.). Mi par probabile che in fondo essa 
colga nel segno (cfr. tóneoir w.); ma sorgon due obiezioni: la prima, che 
non è facile ammettere nell'irlandese un vero e schietto composto pos- 
sessivo; la seconda, che mancherebbe la concordanza di caso con do4esiur. 
La doppia difficoltà si risolverebbe coli* integrare: corihónech o corthònach. 
(cfr. gael. tdnach). — Il nostro testo ha 'effutilis*; ma la chiosa si rife- 
risce alla miglior lezione, che è 'futilis*, onde U chiosatore passò a 'fu- 
We' in quanto vaso, — Cfr, 73 4^2, 



1 
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stésso; vengono entrambi da 'alo', come dice poi. ^^ che è deri- 
vato questo nome. ** si comparano. *'vi è breve l' *i\ come più 
sopra V avevano ì verbali. ^^ oltre quelli che già disse. 

P. 57a. ^si muta la vocale estrema in 'a'. ^ villa o borgo, 
"^apparténente-al-borgo, appartenente-alla-villa; oppure, secondo che 
é in Boezio: tagliato-intorno. ^^ catena; spettante-a-catena. 

P. 57b. ^ secondo i vecchi, però, erano (uscivano) in '-tis\ e non 
più oggidì. 3'laurentis', abitatore della città, che é detta 'Laureo- 
tum'; il quale però oggidì si dice *laurens\ "^voce sabina, ed è asta, 
^questi nominativi, ^competitore; però, sarebbe regolare che fosse 
'compes', e non questo che abbiamo^ cioè ^compos'; ma gli è 'com- 
pos' ecc. 

P. 58a. ^poichò gli è '-cius' che si aggiugne in codesti, non 
*-ius*. 

P. 58b. ' benchò io abbia detto che provengano da nomi di se- 
conda e di terza declinazione, ^altrimenti non riusciva armonico, 
"^di là dalla consonante. 



p. S7». ' *'TQui s" hanno varj tentativi, complicati tra loro o confusi, in 
Prisciano si legge semplicemente: Cirta Cirtensis. Nel nostro codice è 
apposto un u (v) sopra Vi di Cirta e un u (v) sotto Vi di Cirtensis (efr. 
Z 14 n). Si direbbe la voce del testo assimilata alla chiosa: coirt (entri), 
voce che stimo essere il basso lat cortis curtis, in quanto *villa\ Di 
significazione affine potea parere barg burgus; onde poi s'avevano, nella 
chiosa susseguente, i due aggettivi borggdae cuirtaide. L'idea che borg 
traduca Cirta per via dell* etimologia di questo nome locale (Z 61: bm^ 
gum, bnrgensis, ob hebr. cirta [qereth], urbs), non è certo da scartare; 
ma nelle chiose, quali ci stanno dinanzi, specie in quella che porta i dae 
aggettivi, codesto motivo etimologico sarebbe dimenticato o offuscata ÀI- 
r incontro Vimpdibthe^ che si aggiunge da non so qual luogo di Boexio e 
a prima vista pare cosa molto strana, proviene limpidamente da una di- 
versa etimologia di Cirta [karath, tagliare]. — Male Z 60: impdibthe tit 
boetitts, *-* Prisciano ha veramente Catina Catinensis; cfr. 792. 

P. Mb. B Intende quiris s cviris. Di mano seriore è aggiunto sabinnSi 
quasi fosse miglior traduzione di sabindae. *496. L*0 di ed è pressoché 
dileguato; ma la lettura di Z è valida sotto ogni rispetto, come anche 
Wind, è venuto a confermare, — V. il gloss. s. bcand*. 
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P. S9a. ^ di contro a^ malo suono ; per alterazione di un suono 
rispetto a tm altro; acciò che il suono sia armonico, ^ove diventi 
contigua (consecutiva), ^che vi sìa la geminazione (reiterazione) 
del*à\ *due *n* passano in due *t'. ^benché io [il] dica che 
essa voce sia da * vitis\ * poiché vi si ha il composto * medius-dies*. 
'"^ se ne trova trasgression-di-regola ; la norma non vi si effettua di 
continuo. ^ una ne ho però da dire rispetto a questa anomalia, ^^ è 
peculiare ai verbi di seconda coryugazione questa geminazione (rei- 
terazione) de^ *d' nei nomi che ne derivano. ^^ è manifesta, nella 
loro significazione, la significazione dei nomi onde derivano. ^^ non 
è vero atto di schivare, codesto ch'egli schiva (ch^egli fa); ma gli ò 
simile, ^adduco in iscusa. ^^perchò vi sia alternazione e difie- 
renza tra le due sillabe, queste essendo (riuscendo) consimili. 

P. 59b. ' significa la degnità di una persona (ciò di cui ò degna), 
^di ciò che ecc. 'il significato che vi si contiene, ò significato di 
degnità. ^legittima cosa la sua lode (che sia lodato), ^legittima 
cosa il suo amore (che sia amato), ^legittima cosa la sua lezione 
(ch'egli sia letto). "^ legittima cosa la enunciazione di lui (che di 
lui sia parlato). ^ma solo per la ragion de^ suono. Sparto di 
sillaba. ^^ la sillaba nella sua totalità. ^^ senza consonante. '^ da 
'annus' non si deriva *annulus'; nome derivato è *anniculus^ noìne 
diminutivo è all'incontro; *anulus\ ^' diminutivo di *anus* [circolo], 
foro; *anulus*, forellino. ^^é incorporale quando si riferisce a un 
otto della mente. ^^ quando significa il verso (che si scrive). ^^ò 
pieno della cosa qualsiasi che si esprime per quest'appellazione. 

P. 60a. ^ che-è-di-frumento ; da 'Cerere' cioè 'Ceres', la Dea 
del frumento. ® converso ( voltato), da * versus '. ^ risplenduto, dal 
verbo 'mico', siccome dic^ poi. 

P. »»». * V. il gloss., p. cxxix. — Z 709 discorda da 476. "Va cioè 
integrato: innaninnisom inne innananmmann '* Correggo cioè ed inte- 
gro: nifirimmgabal, iscosmail frxfxrimmgabail, indi immaimmgaib, " V. 
gloss., p. ex. — Di scrittura seriore vi è apposto: reus iudicor. 

P. m. "-»8 V. il gloss., s. lui. 

P. Ma. «Il chiosatore traduce senz* altro cerritus secondo la più ovvia 
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P. 60b. ** V. la nota, ^non assumono '-stus\ come gli anzidetti, 
ma solo ^-^us', ''gli anzidetti, da *-stus' impoi. ^ poiché questo, 
cioè 'maestus'f è pari in numero di sillabe con la fonte sua, cioè 
^maeror^, ^** latente. ^^conversione. ^® pongo le^e. *'' di al- 
ternazione, rispetto alla forma legittima. ^* recise. ^^ copritore o 
rapido. 

P. 61a. ^ ielle forme derivative dei nomi. ^ questa eli' è la rar 
gion naturale del genere: ciò che genera ed è generato. ^V intrin- 
seco del significato esprime il suono del neutro, ^il pronome ar- 
ticolare, ciò il pronome che fa le veci di articolo. ^ tm articolo s^ 
parato (distinto) in confronto di questi altri, ^son questi ^é 
incerto se il genere sia mascolino o feminile; non v'ha alcuna norma 
che faccia d'obbligo (fissi) codesto. ^^ e ^*V. il gloss. ^*vi si 
mescolan due generi. ^^vale per lui (per l'Autore) come una sola 
e stessa cosa ' natura et significatio '. ^^ distinzione di genere nel 
significato questo è, e non nel suono. *®iratello del padre. *• so- 
rella del padre. ** zio , in quanto fratello della madre. ^ sorella 



qualità della Dea, dal cui nome si derivava questa voce. *n chiosatore 
non intendeva la voce latina. *E ancora egli non la intende. 

P. 60b. *Prisciano: *augur augustus\ Cfr. S'^u. i*^i»*A queste due 
erronee versioni si rimedia con le due seguenti versioni marginali: 14^ 
fons, IB^capitis pars. ^*E toma il chiosatore a non intendere. ^^ In- 
tegrerei cioè: fìrifirianach. ^'Si confonde il chiosatore tra 'velans' e 
*velox'. 

p. eu. > Cfr. 365 1089a. Z non ha trascritto bene. * Se inne è, come 
pare, un nominativo assoluto, si vorrebbe indchoisig piuttosto che inchoing. 
^engrucus Z 214, è uno sbaglio. Cfr. 12*4. '^Il significato di amnair 
(cfr. 262) è dato o suggerito dal contesto; ma non so che questa voce 
occorra altrove. Il 'Manx Dictionary^ ha questo arguto articolo: <naiM| an 
<uncle; eam^ old English for uncle; natm, may therefore be yn eam, as 
^naunt in yn aunt^ an auni> Ma una diretta relazione tra Tanglosass. 
edm^ avunculus, e amnair, nessuno vorrebbe sostenere. Forse è ^amhen- 
per avenr, portato ali* analogia formale di athair ecc. Circa il sinoniino 
britannico: eontr ecc. (Z 1068), v. D'Arbois de Jubainville, Mém. d. 1. soc 
d. linguist, IV 251, Osthoff in Paul u. Braune's beitr. XIII 447-8. 
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della madre. ^ non per il concetto. ^^ non è in loro differenza di 
genere naturale, poichò non sono mascolini o feminili secondo natura. 
^in quanto sole. ^m quanto luna. 

P. 61b. ^ separata. ^ per far differenza tra i nomi degli alberi 
e t nomi iel [loro] frutto di cotesti alberi. * V. il gloss. ''serve 
di chiosa la voce arbos. ^ detto deir albero per so stesso, benché 
al neutro. ^^ giallognoli, bigi. *3 cotesto nome * buxum* è detto del- 
Falbero per sé stesso, non del fratto; ed è accusativo neutro. ^^ Gli- 
ceriuccia mia, mia donna, ^^nome di vegetale (pianta ecc.). 

P. 62a. ^sono benanco promiscui, ^pantera, cioò la bestia; in- 
certezza di genere e di desinenza, poichò è *panther' e 'panthera'. 
^questa mutazione; ora cioò son mascolini e ora feminili. 

F. 62b. 'Ma ^ virgo'* si trova anche di mascolino, come s. Gero- 
lamo et mostra nella polemica contro Elvidio [adversus HelvùUum), là 
dove dice: uirginali coniugio uirgo filius nasceretur; - nò fa 
dunque meraviglia se avveniva che Gerolamo figuratamente profferisse 
il suo uirgo filius, di guisa che non vi avesse appagamento (con- 
gruenza) di veruno dei due termini nell'altro. ^ da^^a regola del 
feminile. ^ V. il gloss. ^ V. gloss., p. Ixviii. ^^ falcetto per ven- 
demmiare. 

P. 6to. ' nomt-comuni, bigeneri. ^ tavernsga e anche taverna. 



P. tìh. " Leggo insin, >s n chiosatore va tentoni. 

P. ftft. ^Cfr. MI. 62^18. 'A illustrare questo: pantera 'i* bestia, 
^ova che sia citata la curiosa glossa latina, che è a pag. 61^ (tra dama 
e in. utroque): <panthera bostia>, poi d'altra mano: <uel socra 
[irfy5ff/i^] pantheroB [fffv5f/>óc] socer. pantera retia>. 

P. ttk. ' Dice il passo di s. Girolamo : < Tu dicis, Mariam virginem non 
«permansisse: ego raihi plus vendico, etiam ipsum Joseph virginem fuisse 
«per Mariam, ut ex virginali conjugio virgo filius nasceretur. Si enim in 
«vimm sanctum fomicatio non cadit, et aliam eum uxorem habuisse non 
«scrìbitur; Mariae autem, quam putatus est habuisse, custos potius fuit, 
€ quam marìtus: reliquitur, virginem eum mansisse cum Maria, qui pater Do- 
f mini meruit appellari. > — Piacerebbe piuttosto onaehsàsad. ^^ Cfr. 52* u. 
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^ più innanzi fia mostrata (esposta) la norma che ne fa (di cotesti 
neutri pronominali) altrettanU nomL ^^cui è [suo] nome *Sathul'. 
1^ formano i poeti la congiuntura a questo modo, ma una congiuntura 
siffatta non contempla il genere che è lor proprio (proprio cioò dei 
nomi combinati per mera apposizione). ^^ apposti (in apposiùone), 
ciascuno dei due di per sé, senza mandar turbamento nell'altro, 
i^come non si fa un neutro da 'Tiberis', perchò si ponga ^flumen' 
di contro ad esso, cosi non si fa un neutro da 'Suthul', perchò ad 
esso vada congiunto 'oppidum\ 

P. 68b. ^ in altro suono terminale. ^ presso questi poeti. ^ di 
diminutivo nei nonU del ceto delle schiave, ^per riportarle a gio- 
ventù. ^ Gliceriuccia. ^^ si eccettuano dai neutri ^ ^ serve di chiosa, 
^^ell'é ugual cosa che entrambi sono (*rien' e 'ren'). 

P. 64a. ^ di queste genti; nome di un loro re. ^ di queste gentL 
^ al nominativo. ^ Cfr. 54* i9. ® genere di frumento. ^^ V. il glos3. 
** poiché non é neutro. ^^son mascolini pur questL ^^ quasi: *inh 
brem-mulcens'; oweramente nome di Vulcano. ^^ i parti della terra, 
vale a dire ciò che la terra produce. ^^ tutti nomi di erbaggi 

P. 64b. ^ é neutro in questo significato, ^ e sono questi. ^ *pau- 



P. es». * n chiosatore non rende bene il testo. Ma ci offre, appunto per 
ciò, se io vedo bene, una forma verbale abbastanza rara e preziosa, T im- 
perativo del passivo (che lo Z non riusciva ancora a cogliere: 474 f.). Altri 
esempj di codesto imperativo, normalmente diverso dall' indicativo perla 
ragione accentuale e cioè per gli effètti di questa, sono i seguenti: fuar- 
gaiar g. adterantur, gloss. p. cxx; torogarihar g. reuocetur MI. 43^16; dir 
legar g. aboleatur, gloss. p. clix. ^* andina non può andare. Il 'puirctuDi 
delens' avrà voluto eliminare tutto Tan-, e si resterà con dind-diàni, 
V. 489. ** Circa béim foscdce^ v. il gloss. s. béim (ben-); ma la traduzione 
sempre è ancora congetturale. 

P. 68b. »•' Superfluo dire che non c'è nulla da mutare in queste co^ 
rettissime trascrizioni della nostra stampa Ma dis starà per abbreviazione 
di disso, , 

P. 64». n Avhemo cioè il composto ìrròin + iatalcdaid. Vede Prisciano 
r *imber' anche in 'Mulcibor'. "Cfr. gloss. s. slind-. 
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per' è presso quest' atitore a^ feminile. ^ di-mal-genere; son co- 
mani; degener ecc. ^in vece di *acer* *alacer\ ^ della guerra 
africana. 

P. 66a. ^ non da far meraviglia che della pietra si facesse un Dio. 
-perciò che è proprio al neutro. ^ Tartesso ei*a il suo nome in ori- 
gine, e fu poi Gaddir. ^un indeclinabile, oppure è un genitivo; 
è pai'ola greca tonar ed è declinabile, appo i Greci. ^d'altro, 
cioè, dal feminino infuori. ^ si dice che ò madre del proprio suo 
frutto ciascun' arbore. "^picciol virgulto (ramo) che cresce dall'al- 
bero, ^poiché ò speciale al mascolino il finimento in *er'. ^è 
frutice e non albero. ^^ pruno. ^* oltre che si trovano pur comuni 
(bigeneri) in '-or'. *® V. il gloss., p. xxvii. *^*auctor', in quanto 
vada con 'augmentum', è allora V accrescitore, da *augeo'. 

P. 65b. Sfegato, o *cuor-pesante'. ^come avveniva nel nome 
(feUo storico *Antias'. "^nome di un peso. ''cotesti tre. ^se non 
mutano desinenza non mutan genere, ^mutano genere se mutan 
desinenza. *Wanno tra i 'comuni'; gli è ciò che dice sotto. 

P. 66a. ^ trigeneri. * delle materie (cose) che essi esprimono, 
^che sien neutri. ^ lento o stolto. ^ tanto di f emina, quanto d'uomo. 
Mento tardo. ^guerriera. [®a Diana.] *<^ comune pur questo. 
" rapido. ^^ rotondo. ^^ poiché soci pur noi siamo. ^'^ donna prin- 
cipale. *o rafferma il neutro nei nomi in *-es' il loro congiungersi 
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P. Mb. ■Dev'essere chiosa interrotta o difettiva. Ci vedo: dar^éss^^» 
tar^^, cfr. 657-8, gloss. Ix. 

P. tta. ^Storta annotazione a quella serie di lettere che avrebbe do» 
vuto dare tò J^hxp r«; x"i^^> cfr. 987, Hertz a. 1. 

P. 6ib. « Cfr. Arch. glott , II 408 sg. • Di mano seriore. " Mano in- 
solita. Md. »id. 

P. Mi. i-« Mano insolita. Dobbiam leggere innandule. *• Leggo cioè 
ceUtti. Per la costruzione, v. 325. A tutt' altro pensa il Nigra, Rei. 38. 
"Male in Z: indiduU'. *® V. il gloss., s. SM'd-, Z all'incontro: *sunt 
baec neutra' 350. Ma, senza dire che nell'ani irl. stenterei a ammettere 
. un at 'sunt* che non fosse in accezione relativa (v. 487), e tacendo d'altro 
ancora, avvertirò piuttosto, che, data l'interpretazione di Z, il senso e il 
ASC., u Ood. irl, d. Ambrot.» li. 12 
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ai neutri nella costruzione. ** plurale neutro. **fa (trae) un nèu- 
tro da *teretes' la sua combinazione sintattica con *tela [arma]'. 
21-25 y^ la nota. *^V. gloss., p. xxxiv. ^fa (trae) un neutro da 
'sospes' la sua combinazione sintattica con 'depositum\ 

P. 66b. ^ è sempre incerto nel numero singolare i7 genere della 
voce *dies*, poiché gli è in questo numero che essa voce significa un 
incerto durar di tempo. ^^ poiché gli è un tempo certo che 'dies* 
significa nel suo plurale, perciò ò allora un mascolino; quando cioè 
tu dici *dies', risulta certo il [loro] numero di giorni di cui tu il 
xlici. >* nel plurale. ^* questo incerto durar di iem^o. ** benché 
però sia questo il normale: che vi si contenga incertezza quando sia 
feminile e certezza quando sia mascolino. *^ il feminile per l'espres- 
sione di tempo certo. ^^ trovasi il suo mascolino per l'espressione 
di tempo incerto. ^^ disse Pantoo rivolto ad Enea: giunta é V ora 
certa della distruzione di Troja; esempio questo per tempo certo 
nel feminile. ^^ esempio questo per il mascolino negl'espressione di 
tempo incerto, poiché *dies' qui non significa tempo certo. '^V. il 
gloss., p. Ixxxi. ^ altro esempio per l'incertezza nel mascolino. 
^*Dea deZ frumento. 

P. 67a. U'inimico-femina. ^V. il gloss. ^ cesta (*corbis'). 
* V. gloss., p. xlix. ^di-scure (aggett.); conseguivano cosi il femi- 
nile che- è dei Greci. ^ la scure. ^ V. gloss., p. xlix. ^ e a questo 
modo é sostantivo. ^ sotto il rispetto della significazione è preva- 

periodo non corron più. Anche son da considerare le chiose nm. 22 o 28. 
•*''*Non m'attento a integrare o a correggere questo commais-. La voce 
chiosata, cioè 'aptare*, ci porterebbe a comadassaigiur^ apto, accomodo, 
gloss. p. xlvii. Quanto a ondsrogod airid^ ripristinerei ondsrogull airid 
(glow. p. xrvi), o meglio ondsroglod (= ^sroglud, infin. di sroiglim) airid. 
p. •?«. 5 Leggo cioè: femininum innangree etis (v. gloss. p. Ixxi). E 
superfluo dire che il chiosatore si sbaglia, «rtXexvc non essendo punto fe- 
minile. * Ma il lat. securis è qui genitivo. *Z 181 trascrive e trar 
duce: foncheil thoisech *sub notione prima*, notando che sia anomala IV 
spiraziono del t. Ma il codice ha il ^punctum delens\ che riduce th a f. 
K toisech, se concordasse con foncheill, darebbe t(nssig, >>^ . . alta..- 
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lente la qualità d* aggettivo. ^^ne\ suo colpire. ^^ frassino alto. 
'*si aggiunge il verbo 'excipitur^ qui di nuovo, per la ragione che 
resta molto lontano lo stesso verbo, detto di sopra. veramente: di 
sopra sta bene *excipitur', e non *excipiuntur', onde il bisogno di un 
altro *€xcipitur* per V esempio che ora si aggiunge, ^3 poiché v'abbia 
il cane-femina. *^come se dicasi *haec amnis' ecc.; ma per noi son 
mascolini. ^^ in séguito alla loro composizione. ^^ esangue (smorto). 

P. 67b. ^ arme-darlanciare (v. la nota); punta. ^ di-tre-punte 
(cfr.less.cxxx), oppure che-ha-tre-piedi; ma e' non è *tribus pe- 
dibus'. ^figlia di fratello, cioè il feminile di 'nepos', come dice »poi. 
"*lis litis', contesa (impugnazione); è pur feminile e v'ha tuttavolta 
l'accrescimento sillabico, ^ che son proprj de' Greci. ^ mare, 
" V. U gloss. *3'^* gloria. ^^'^^ V. il gloss., s. rtm-. ^^ ^[SJcgrus*; 
questo é nome proprio; greco in *-os' (Sxupo;). ^^ genere (specie) 
di frumento (legume; phaselus). *^ V. la nota, ^^una di esse, 
cioè delle Orse, a settentrione, /'altra a mezzogiorno. 



fraxinus*. ^'Z leggeva stranamente: fóbith asnathenian 708, ponendo un 
*A.* per imagiuario rappresentante del supposto athenian. Ma la lezione, 
che dà la mia stampa, è assolutamente sicura. Una nota, che io apponeva 
a questa chiosa e che in parto m'è andata distrutta, diceva: <il codice 
<iion consente alcun dubbio; è scrittura chiarissima; son qui però le chiose 

<di una mano diversa dalla più >. Quanto air interpretazione: asnath* 

chian, v. l^agg. a 864 (ad^ intens.)* 

P. ITb. 1 La mia versione della prima parola di questa chiosa {airmr- 
iiudy 803; gloss. xxvii), è alquanto congetturale. Credo io cioè che non se 
no esca senza un* emendazione o meglio una integrazione; e ho pensato a 
nirnu\iiì\\ciud (Tamanuonso sarebbe saltato dal t al e, che gli è somiglian- 
tissimo nella scrittura irlandese), ottenendo cosi, alla lettera, un' 'emissio 
armorum ' , per ' missilia ' ; cfr. il gael. airmthilgidh , missive weapons. 
'L'ultima parte della chiosa appare sovrapposta a parole abrase, e si 
leggo a stento. Piuttosto che so, vi andrebbe forse letto st {= sund). • Z 
61 n.: fairrce; ma ò una sua svista. '^11 chiosatore si confonde tra ^glos 
gloris' e 'gloria'. Ma una nota marginale rimedia col 'soror uiri\ •Ul 
Nigra manda opportunamente ,a 70** 6 , e il Windisch ricorda opportuna- 
mente la nostra voce sotto rétglu (v. più innanzi il gloss., s. rèi, sidus). 
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P. 68a. ^ polso della mano. ^ non fa meraviglia che sia notne 
di genere comune ecc. 

P. 68b. ^ V. il preced. voi., p. 615-16, n. ^di là da wm sillaba; 
maggiori (che hanno più) di una sillaba; non è in essi una sola sil- 
laba, come in quelli detti dianzi, ma sono bisillabi ecc. ^ anche se 
altra consonante intet^venga tra *a' e *x'; tanto se s'interpone, e 
tanto se non s'interpone. ^maggiori di quel che sia una sillaba, 
^meritrice o stimolatrice o concubina; perchè stimolano gli oomini 
a fornicar con loro o a altercare. ^^"^^ nome di un' erba: 'taglio- 
di-bue' («= pouTO(i.ov). • 

P. 69a. Wajuolo. ^^radix*^ nome di erbaggio; e quando signi- 
fica * radice' allunga la sillaba 'ra-'. ^*V. le note. ^«n pesce 
(v. gloss., p. Ixi); la posizione ò considerata in claxendix (cioè in 
questa voce che pur si aggiunge tra quelle in '-ix' dalla penultima 
breve) quasi sia per brevità di natura. ® segno siderale. ^V. il 
gloss., per tutte e tre le voci. ^^"^Welenosa [-i-] questa serpe. 
^3 la sua combinazione col nome (cioè la convenienza sintattica di 
'violator' con 'natrix') non avviene nel contesto, ma in via di sot- 
tinteso: *serpens violatore, ^^ combinato. '® questo è il suo nome 
(il serpente Pitone). ^^ sotto questa città di Preneste. ^^femina- 
resistento. ^^ pietra-della-vittoria (arco trionfale), o una certa specie 
di casa. ^benché per ciò (per la penultima lunga) sia (appaga) 
proprio del feminile. ^ questo è, sebbene ecc. '^ {g^ gyj^ esistenza. 



P. 68b. »* Z 66 n., e il gloss. 

P. Wi. MI chiosatore si confonde tra varix e il basso lat. varioUe. 
' Imaginaria, come ognun vede, questa distinzione del chiosatore ; ma pro- 
viene da ciò, che il suo codice metteva erroneamente radix tra gli esempj 
in *-ix' di penultima breve; cfr. il num. 5. *sail dice 'salice*. Le voci 
latine, che seguono, diranno in molto barbaro costrutto: «coppur si tratta 
del verbo * salio \ da cui "venga 'salix'>; quasi si avesse con voci irlan- 
desi; no fil *8alio\ 'salix* udde, *V. il gloss., s. miscuis. "-n Dovet- 
tero queste due chiose formarne in origine una "sola; e questa andò nel 
nostro codice ripartita tra i due natrix, il primo dei quali è un errore 
per nutrì X. '^11 chiosatore non intende la voce latina. '*Una sicura 
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-^particolap foggia di nave; o la ^nave celere' ('celerità'), come 
altri dicono. ^ eccettuati vox nox, poiché questi non sono aggettivi, 
^'di guisa che sia (suoni) conjux. ,*^che spetta loro presso i 
Greci. *^V. il gloss. 

P. 61>b. ^ che spetta loro presso i Greci. ^ simile a pidocchio. 
^ nome di cereale. ^ donna-principe. '^ ai Trojani, ^ con favore- 
vole incUnazione. ^"^0 generanti (siccome generano); ed è plurale 
neutro di participio, non già nome ('par[i]entia', cioè ubbidienza). 

P. 70a. *festa di san Martino. ^ spècie di cereale. ^ cU più 
che una sillaba. ^^ opulento (opulenza). ^^dispersione. ^^nomo 
d'albero. ^^litnbus v brevis navicula; oppure: lembo ornamentale; 
e Gaudenzio dice che 4imbus' valga un ramoscello trapunto. ^^ co- 
lombo selvatico. ^''^^ grado di consanguinità ; fratello del padre. 

P. 70b. ^ tutti quanti seguono qui sotto, nomi di fiume. ^cioè 
di farwtf altrettante voci di neutro. ^ la voce che è *flumen'. * V. la 
nota a 67** 21. "^ questo segno celeste. *3 17 luogo in cui essi trat- 
tano dei 'generi dubbj'. 



versione di luam non so dare. A tradurlo senz'altro per 'celere* (v. gloss.) 
osterebbe anche il fatto che *celox' qui appunto si cita come la sola voce 
non monosillabica in '-ox\ la quale non sia un aggettivo. Anche il tenore 
complessivo della seconda parte della chiosa, non riesce ben chiaro. 

P. TOa. >*Male inteso il lat. praes; e forse la chiosa appartenne pri- 
mamente a aes aeris, che in Prisciano vien sùbito dopo e s'acconcia men 
nude a codesta versione irlandese. '*32; ma lo Stokes ha letto fiad. 
"•"Crede Z, 872 f., che cundu traduca supparus Yrt/Bcw/xtov, e il Windisch 
forma perciò un articolo cundu supparus, diverso da cundu^ che si fa si- 
nonimo di eairdes. Ma è sempre la stossa voce. Il codice ha chiaramente 
supipatruus (cfr. Hertz); questo apparente composto è chiosato duo 
volte (cundu sta al di sopra di sup, brathair atK- al di sopra di pa- 
truus, nella linea susseguente). Quanto al significato di 'consanguinità', 
anziché di * amichevole relazione', che attribuisco a cundu ^ è da conside- 
rare che il suo sinonimo eairdes {càirdeas) appunto dice nel gaelico: 'ami- 
citia' e 'consanguinità^'; cfr. Tingi, relaiionship , e Stok. oong. s. v. 

P. 7fb. * Non dodenom, come pretende lo Stokes, ma dodenum, e man- 
cante una dello quattro aste che ci vorrebbero per nu. 
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P. 71a. . ^ determinazione del significato. ^ manca il numero che 
significa il complesso di due; poiché il numero di plurale vale ai 
Latini sol che si passi Tuno. ^e non è qitesto il sentimento suo. 
5 cioè dal *nome', che è (in quanto è) uri' ottava parte (una delle 
otto parti) nel discorso. ^ per codesta ragione (norma). "^ dal nome 
generale che è il * verbo'. ® com'è (si svolge) 'amo' dalla voce 
che è * verbo', e 'bene' dalla voce che è 'avverbio', ecc. ^quando 
cade la desinenza del nominativo. ^^ legittimo è che si dica essere 
un caso il nominativo. ^^ qualsisia cosa; come son casi gli altri, nel 
quali la caduta avviene. ^^ com'è il nominativo, dal quale la caduta 
muove. '^ perchè non avviene che da questi si cada in casi diversi. 
^^ poiché negli 'aptoti' si cada da.lla generalità in una figura speciale. 
*^dal 'nome', che è (in quanto è) un'ottava parte (una delle otto 
parti) nel discorso. ^^e quest'è l'opinione che è per noi la buona. 
^^ poiché v' è più frequente ciò cui si dà propriamente il nome di 
'caso'. ^^ poiché più son le sillabe di più lettere che non di una ( 
sol lettera. ^^ ogni numero si compone e si risolve nell* uno. 

P. 71b. ^ 'ultra', di là da esso numero. ^'citra', di qua da 
esso numero, ^poiché spetta ad essi medésimi la posizione in cai 
stanno; non sono cioè derivati da un singolare qualsiasi, come av- 
viene dei nomi plurali, i quali hanno un singolare. ^i numerì son 
come accidenti per queste parti del discorso. ^poiché il nome si- 
gnifica persona. ^esprime T avverbio il numero alla maniera che 
lo esprimono i nomi numerali. '^ alla maniera che lo manifestano i 
nomi numerali, ^il numero non è quindi un accidente per questa 
parte del discorso; poiché se pur vi sieno avverbj personali, questi 
saranno senza numero. ^ sonvi in essi accidenti comuni. ^^ come si 
dà nei nomi la significazione di persona, e questo tuttalvolia non è af- 



p. 7U. *1. intaimnidj 985. >> Veramente 'si compongono'; con singo- 
lare discordanza. Z, 61 1000, s* illude poi circa la significazione di questo 
forceddar, attribuendogli il 'desolvuntur* del testo, che air incontro è tra- 
dotto da dofuasailgther. 

P. 71b. "La prima parte della chiosa {Idn -i» octo) mi riesce osci.- 
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latto UQ loro accidente. ^^ delle parti compiute;... come si dà nel 
nome la persona, e questo tuUavolta non ò un suo proprio accidente. 
'^ Tidentico ayyerbio si accompagna a voci di numero singolare e di 
plurale. ^"^ * saepissime ' è per lui un avverbio di numero. *^Z* ac- 
compagnarsi col singolare e col plurale. ^^ figura di poeti, come: 
*pars in frusta secant'. ^^ tolto l'avverbio e altre parti del discorso, 
'^in queste parti (nel nome ecc.), il numero ò un accidente (cioè un 
ai^omento flessionale). 

P. 72a. * di modo che v' abbia comunanza tra singolare e plurale 
per una qualsiasi forma verbale che significhi determinata persona. 
^esempj di comunanza tra i due numeri in unico suono, son queste 
voci greche. ^ che distinguono generi. ^ una medesima composizion 
di lettere (espressione) al singolare feminile e al plurale neutro è 
nei nomi che distinguon genere, ^plurale; cioè plurale neutro, 
^quést' è all^ uscita. 

P. 78b. ^ non si impartiscono a significare più soggetti. ^ sempre 
cioè significan la cosa stessa, ^se gli piaceva, nuli' era che ne lo 
impedisse. 

P. 78a. 'stagno (metallo). ^^ Castore e Polluce (Gemini); non 
se ne dice mai se non il plurale, e al plurale si dice la costellazione 
in cui andaron convertiti. ^^ Pesci; nome di una costellazione. 
*^ per la consuetudine dell'esser loro al plurale. ^^ contengono il 
|>larale nella loro significazione. ^^ l'identica sostanza. ^^gh è 
nella quantità che è (che si racchiude) il vocabolo; se cioè grande o 
piccolo. 



ra. Mal vi si potrebbe leggere occo (in eo), anziché oc te; e dato pur che si 
potesse, non ne uscirebbe una significazione plausibile, se non per virtù di 
uno stento eccessivo. L^octo fa pensare agli otto * accidenti* del verbo e 
perciò a un^enumcrazione lasciata in tronco. A ogni modo, qualche guasto 
ci dev'essere, poiché il rimanente della chiosa si risolve in ima ripetizione 
<blla chiosa precedente ^ senza che della ripetizione si veda una opportu- 
nità una ragion qualunque. 
P. 18». !• 343. 
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P. 78b. ^una specie distinta (*a parte') della figura è questa; 
*a parte', cioè ^per la specie'. ^quando pur si separino le parole 
clie sono nel composto, queste si rimettono (ritornano) a integrità e 
significan qualcosa dopo la loro separazione. ^ unica significazione 
esprimono per il fatto della composizione, cioò la significazione sup- 
poaita al vocabolo composto, ^ due vocaboli diversi. ^ non dico 
alcuna cosa; cioò alcuna cosa di ragione (che abbia sua ragion 
d'essere), '^a esprimere per so medesimo alcuna cosa. ^si di- 
cono (debbon dirsi) decomposti, se ciò (se questo modo di deriva- 
zione) sia detto di loro. 

P. 74a. ^ comò nei composti. ^ da participj semplici. ^ non fa 
* contulitus *. ^"5 participio. 

P. 74b. ' la loro risoluzione in due parti intelligibili. ^ ciascun 
d'essi. ^la flessione di ciascuna delle due parti del composto, 
^ di guisa che una delle due parti stia senza flessione. "^ il persi- 
stero di una delle due parti senza flessione. ^ non vi avviene, per- 
chè s'abbia flessione della parte interna, una separazione del com- 
posto; poiché egli è proflerito sotto unico accento. 

P. 7fta. ^ non avviene senza ragione il fatto che non se ne abbia 
/a .declinazione per entrambe le partì. ^ serbi il genitivo comune, 
trigenere. ^ perda la facoltà che se ne abbia la declinazione per 
ciascuna delle due parti ^non dice già: ' alteroutro ' ; collocò ester- 
namente la propria declinabilità, non già nel mezzo. ^ alter uter; 
benché (a differenza di alterutra per ' altera utra ' ) in questo si 
abbia la composizione di due voci integrali. ^ la congruenza di ge- 
nere a genere nella declinazione. "^ anche è congruenza di genere 
a genere ne W accento. 



P. 7Sb. 2 Leggo adeuiretar, cfr. 202*> 8 , 473. • Risolvo : sluindiL • Leg*- 
gcrei dligid, — Z 45 voleva che ni sin^ nella prima parte di questa chiosa, 
stesse per anisin, e noi seguiremo; v. 347. 

P. 74b. 'Z legge erroneamente iiigraxdi 246 f., 351. ^ Va naturalmente 
integrato ochechtar; ma non è punto vero che la nostra stampa si scosti 
dal codice. 
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PREFAZIONE. 



Il saggio lessicale, che dopo tante interruzioni- ora mi è dato 
presentare agli studiosi, ò sistemato per guisa che il principio 
etimologico tì sovrasti metodicamente alla regola della progres- 
sione alfabetica. Gli è aggiunto un Index verborum, che intende 
facilitarne e l'uso e T esame. 

L'ambizione di raggruppar le parole secondo la loro ragione 
organica, può a prima vista parere soverchia, trattandosi di una 
materia lessicale che ò appena appena racimolata e non in tanta 
copia da permettere o promettere una piena ricostruzione delle 
serie che si vorrebbero descritte. 

Ma essendo molte e stranamente profonde le trasformazioni 
che le parole di continuo subiscono, e per la ragione dei prefissi 
e per altre, in questo linguaggio difficile e davvero stupendo, ne 
viene che sia infinitamente malagevole il comporne o adoperarne 
un vocabolario che da un lato aspiri a una descrizione razionale 
delle parole e dall'altro ne commetta l'ordinamento alla sola e 
cieca norma delle loro condizioni alfabetiche, la qual norma, qui 
più che mai, porta a una strana dispersione delle famiglie les- 
sicali, procedenti da uno stesso nucleo o da una compagine stessa. 
All'incontro, la configurazione etimologica del vocabolario sem- 
plifica e agevola, in singoiar modo, la descrizione e l'intuizione 
storica di una lingua cosiffatta; onde si può affermare, senz' al- 
cuna esitanza, che, nel caso nostro, diventa il migliore degli ac- 
corgimenti pratici quello che può sembrare l'estremo ardimento 
della scienza. E questo qualunque mio libro è quasi la dimostra- 
tone personale di ciò che affermo, poiché altro in effetto egli non 



viii III. Illustrazioni. a. Glossario dell' ant. irlandese. 

sia se non una rìprodozione migliorata, ma non punto rìmutata, 
del glossario irlandese che io mi era venuto formando, non pochi 
anni or sono, allo scopo di riconoscere o accertare la ragion 
delle parole che raccoglievo dal libro dello Zeuss e dai codici 
che mi sono avventurato a pubblicare. ' 

L' intelligenza isterica di tutt' intiero un vocabolario qualsiasi, 
ò cosa tuttavolta che va tra le impossibili ; e la disposizione eti- 
mologica di un qualsivoglia dizionario cosi importa di necessità 
una qualche incoerenza d'ordine teorico, per ciò che essa debba 
rassegnarsi a presentare come privi di famiglia, o come ribelli a 
un' analisi ragionata, non pochi vocaboli che una cognizione più 
larga e più inoltrata potrà almeno in parte ricondurre a giaate 
parentele. Questa specie d'incoerenza teorica doveva tanto yA 
invalere in un vocabolario com'è il presente, sia per la condi- 
zione frammentaria della nostra suppellettile, e sia per la nata- 
rale esigenza e il severo proposito che la dimostrazione non si 
confondesse con la congettura. Non mi sono io anzi solamente sta- 
diato che l'analisi non cadesse mai nell'ipotetico o nel vago, ma 
anche mi sono astenuto da tali decomposizioni che mi potevano 
benrt parer caute, ma ancora avrebbero domandato particolari 
dichiarazioni, che qui tornavano o inopportune o intempestive. 
E co^ anche si approntano ben determinate serie di quesiti, in- 
torno alle quali si potrà metodicamente esercitare la sagadtà di 
chi legge. 

Superfluo dire, che l'intenzione di questi fogli è di giovare, 
oltre che alla intelligenza filologica e storica dell'antico irlan- 
dese, anche alla speculazione comparativa, sia che questa si eser- 
citi intorno ai soli idiomi celtici, o sia che li tratti nelle loro 
attinenze con gli altri linguaggi della famiglia indoeuropea. Ha 
l'opera comparativa qui sta come in potenza e non si traduce 
ancora in atto. Ricorro io bensì, con certa frequenza, agli altri 
idiomi celtici o alla fase mezzana e alla moderna dello stesso 
irlandese, ma col solo assunto di meglio accertare la collocazione 
organica o la significazione delle voci paleoibemiche. 

L'antica fase del linguaggio irlandese, che in questo voca- 
bolario si ritrae, è per la massima sua parte rappresentata dai 
tre gran codici chiosati : il milanese, di gran lunga il più co- 
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pioso, il wirzburghese e il sangallese ^ Si differenziano questi tra 
di loro, senz' alcun dubbio, per alcune particolarità, o fonologiche 
lessicali, che appunto nei presenti fogli si manifesteranno con 
molto facile prontezza; ma son tali divergenze, che non turbano 
h piena e sicura unità del comune linguaggio; e piuttosto che da 
differenze di età, a ogni modo pressoché insensibili tra gli ar- 
chetipi a cui i nostri codici rivengono, vanno esse ripetute da 
lieti diversità idiomatiche per cui si distinguessero i luoghi onde 
provenivano gli autori o gli amanuensi, e più ancora dal vario 
grado della costoro cultura. Se possono i tre codici variamente 
collocarsi tra la fine dell'ottavo (il milanese) e il principio del 
decimo secolo, sono essi in realtà coevi sotto il rispetto della tra- 
dizione del linguaggio, e la frase e gli idiotismi ben di frequente 
ti fanno parere che tutti provengano da gente che formasse una 
stessa compagnia o quasi da una stessa persona '. Più altri codici 
chiosati ci restano, di molto minor frutto per noi, o frammenti 
d'altri, e insieme altri varj saggi, non punto abondanti, il cui 
linguaggio non si discosta sensibilmente da quello dei tre mag- 
giori codici; e sono fonti, le quali, nell'ordine paleografico, ab- 
bracciano un periodo che di poco per qualcheduna forse precede 



1 n numero complessivo delle chiose paleoiberniche che si conoscano, 
— e ormai son tutte pubblicate o di pubblicazione imminente, tranne il 
residuo della fonte che più in là segno per 'armgl.', — ascende a circa 
sedicimilatrecento. Il Codice Milanese fa più della metà dell* intiero 
complesso, con le sue pressoché ottomilaquattrocento chiose. Ne ven- 
gono poi tremilacinquecento circa dal Sangallese e altrettante dal 
Wirzburghese. Tutte insieme le altre fonti minori ne danno intorno a no- 
vecento. Le chiose milanesi e le wirzburghesi offrono suppergiù le pro- 
porzioni stesse, per quanto è della loro media estensione e del riprodurvisi 
le identiche parole o forme. E minore la media estensione delle sangallesi, 
ma all'incontro vi è maggiore la varietà lessicale. 

' Pur delle vive o tradizionali coincidenze, alle quali ora si allude, i 
presenti spogli riescono a dare piena prova. Mi sia lecito avvertirne qui 
una, che è abbastanza notevole. Il codice wirzburghese ci dà (2P6): in 
ipso summo angulari lapide Christo Jesu «i* anasUe uilnech and 
iesu crisi «i* congaihther tàib 7 airchinn and ri. E il milanese (131° 12): 
et angularis etc. «i* induilnig «i* epert asìie ttilnech «i* huarongab inuxUn 
•i* aroohgaibsom toib 7 erchinn issuidiu. 
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all'età dei codici maggiori, e di non molto con poca parte delle 
restanti le tien dietro. 

Di tutte codeste scritture doveva io tener conto e tenni, per- 
chè il mio saggio non fosse mal degno del titolo che porta, e, 
prima ancora, perchè era innaturale il costringere l'illustrazione 
entro i confini di sola una parte della materia conoscibile. Ma se 
ho mirato a non trascurare alcun che di yeramente essenziale, 
non ho però inteso di qui raccogliere o notare tutte le forme 
flessionali o le yarianti, e, meno ancora, tutti gli esempj di un'i- 
dentica forma. Degli stessi due maggiori codici che ho io mede- 
simo pubblicato, non ho trasfuso nel vocabolario tutt' intiero lo 
spoglio. Men piena ancora offro la messe che può ricavarsi dal 
wirzburghese e dagli altri. Ma sempre ho dato messe che io me- 
desimo ho raccolto e vagliato; poiché pur tutti gli esempj, che 
ricorron nello Zeuss, o li ho riscontrati sulle fonti o mi occor- 
sero primamente in queste, anziché venirmi di là. 

Il proposito di evitar ripetizioni superflue e altre diverse ra- 
gioni mi hanno indotto a assegnare piuttosto agli 'spogli gram- 
maticali' che non al lessico, oltre un certo numero di forme fles- 
sionali del verbo e del nome, la suppellettile pressoché intiexa 
dei pronomi e delle particole. Ho all' incontro introdotto nel vo- 
cabolario, come per eccezione, un modesto numero di voci, che 
escono dall'ambito dei più antichi monumenti, in quanto esse in 
questi non occorrano, ma pur vi rientrano sicuramente per la 
loro tempra e hanno insieme qualche particolare importanza nel- 
Tordine storico o nel comparativo, oppur vengono a mancare nelle 
fonti più moderne.' Le citazioni, del resto, accertano sempre ogni 
cosa; e dei modi o delle sigle, per cui le citazioni s'introducono, 
do conto qui in nota \ I nomi proprj biblici, o d'altra straniera 
provenienza, son raccolti in un particolare elenco, sempre però 
che mostrino di risentirsi dell'organismo irlandese. 



* n Codice Milanese, che occupa il primo volume di quest* opera, è 
citato col solo contrassegno delle lettere *a b e d', per le quattro colonne 
di ciascun foglio. Per es.: 26» 5, 26"» 10, 26«7, 26^2. 

Il Codice Wirzburghese, edito primamente dallo Zibimer nelle gh. e ri- 
pubblicato dallo Stokes nelle orig.^ è citato col solo contrassegno dei nu- 
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L'ordine alfabetico, in cui 'si presentano le voci uniche o le 
inisalì degli articoli di questo glossario, e yuoI dir le voci che 
sole toccano il margine sinistro della pagina, è il seguente: 

a, e, i, 0, u;l, r, 5, f; n, m; g, [-cA-], e, 5, [-<*-]» '. &i P* 

Distinguo Vi d'attrazione dall** che è secondo elemento di un 
dittongo, rendendo il primo per un % minuscolo e risollevato 



meri *1 2 3 4', per le^quattro colonne di ciascun foglio. Per es.: 26*5, 
26*10, 26^7, 26^2. Il numero della glossa proviene dalla stampa dello 
Stokes. 

n Codice Sangàllese, edito nel secondo volume di quest'opera, ò citato 
col solo contrassegno della lettera 'r' per la prima colonna e della lettera 
*v' per la seconda di ciascuna sua pagina (lettere male adatte, per vero; 
ma qui diventavano pressoché inevitabili). Per es. : 26' 5, 26^ 10. 

La Grammatica Celtica (Zeubs-Ebel) è citata col semplice numero di 
pagina; per es.: or, strages, 166 780. Se il numero è in corsivo, richiama 

■ 

le aggiunte alle pagine della Grammatica Celtica, che son date nella parte 
I gramioaticale delle presenti Illustrazioni. Per es.: 6n, pron. demonstr., 353 
327. 

Ora passo alle vere sigle: 
arem. » basso-bretone. 
vm. = The irish notes in the booh of Armagh^ in Stokes gdl. 83 sgg. 

anngl. s Glosses from the booh of Armagh, in Storss irg. 166. 

atL = The Passiona and the Homilies from Leabhar Breac: text, translation^ 
and glossary; loith an introductory lecture on irish lexicography. By 
Robert Atrinson; Dublino, 1887. 

Mg. a Die altirischen glossen im carlsruher codex der Soliloquio des S. Ait- 
gustinus; edite dal Windibch in itx. II 143 sgg., riprodotte dallo 
Stokes in oirg. 195 sgg. 

W. B Codex Bedae caroUsruhensis, in Zihmer gh. 229 sgg., Stokes oirg. 
210 sgg. 

bem. s Codex bemensis, in Stokes gdl. 54 sgg., Nigra re. Il 446 sgg., Zim- 
MEB gh. 263. 

^rn. s Codex boemerianus^ in Stokes gdl. 182, Zimmsr gh. 264. 

btr. a Beitrdge tur vergleicìienden sprachforschung auf dem gébiete der 
arischenj ceUischen und slawischen sprachen. 

^^. ^ Fragmenta Bedae vindobonensia^ in Stokes gdl. 5^3, ZiiofSR gh. 
253 sgg. 
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(p. 68. as di contro ad al); ma la distinzione non ò praticata 
se non nella voce iniziale dell'articolo, e vale insieme a signifi- 
care che l'i di attrazione è un elemento di cui nella successione 
alfabetica degli articoli non è tenuto conto. Le radici, o i naclei 
lessicali ed i prefissi, in quante questi e quelle si adducano o in 



Cam. = Codex canonum hibernicorum camaracensis^ Zeubs^ 1004 sgg., Zw- 
MER gh. 213 sgg., cfr. ib. xx. 

clstr. e Carmen claustroneoburgensey in Zeuss' 954-5, Zimmeb gh. 265-6. 

cmr. = cimrico odierno (gallese), — A Dictionary of the toelsh language. 
By William Spurrell; terza ediz.; Carmarthen, 1866. Geiriadur cif 
naniaethol seisoneg a chymraeg. Gan William Spurrell; terza ediz.; 
Carmarthen, 1872. — Sopraggiunge, a stampa incominciata, la prima 
parte del DicHon, of the welsch lang., di Silv. Evans; Carmarthen, 
1887. 

cnt. = Codex canonum hibernicorum cantabrìgiensis, in Stokes rem. 73, 
Zimmer gh. 218. 

crm. = Cormac's glossary, in Stokes, *Three irish glossaries'; Londra, 1862. 

crm. tr. a Cormac's ghssary translated and annotated by the late John 
O'DoNOVAN, edited, with notes and indices, by Whitley Stores; Cal- 
cutta, 1868. 

eb. = Ebel. ' 

epr. = Fragmenta Eutychii parisiaca; Stokes, nel giorn. *The Academy\ 
del 25 settembre 1886. 

evn. = Codex Eutychii mndobonensis; Niora in re. I 58-9, Stokes gdL 51, 
Zimmer gh. 228. 

fol. = i4n english-irish dictionary: intended for the use of students of the 
irish language, and for those who unsh to translate their engUsh 
thoughts, or the works of others, into language intelUgible to the 
present irish'-speaJUng inhabitants of Ireland, By Daniel Foley; Dq- 
blino, 1855. 

frn. = Fragmentum nanciacense; Oaidoz in 'Proceed. of the R. Ir. Acad.*, 
X 70-1, Stores gdl. 54, Zimmer gh. 262. 

g. = cosH si glossa 

gdl. = Goidelica, Old and early^middle-irish glosses, prose and verse. Edited 
by Whitley Stores; sec. ediz.; Londra, 1872. 

gh. » Glossae hibemicae e codicibus virziburgensi carolisruhensibus akis 
edidit Heinricus Zimmer; Berlino, 1881. 
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istato assoluto o per descrivere la composizion delle parole, e 
non già come voci o parti di voci reali, sempre si distinguono 
limpidamente e per le diversità dei tipi e per le trattine di se- 
parazione (p. es. are*, eli-, TO-FO-ooH-arc*, ni-ell-), sì che 
rimanga del tutto esclusa ogni incertezza. 



ghs. » Glossarum hibernicctrum e codicibus wirziburgensi carolisruhensibus 
aliis ecUtarum supplementum congessit Heinricus Zimbier; Berlino, 
1886. 

gùtth. = Indices glossarum et vocabulorum hibernicorum quae in Grammor 
Hcae Cekicae ecUHone altera explananlur, Compostterunt B. Gueter- 
BOCR et R. Thubnetsen; Lipsia, 1881. 

bgh. 39 Dictionarium scoto-celticum: A dictionary of the gaeUc laiv- 
guage etc., compiled and pubUshed under the direction of the High-- 
land Sodety of Scotland; due volumi in quarto; Edimburgo, 1828. 

hmn. s The irish hymns in the Trinity College ^Liber Hymnarum'*, in Sto- 
Kzs gdL 121 sgg., ripubblicate le prime otto in Windibgh itx. I 3 'sgg. 

hmp. = Cedex psalterii hamptoniensis^ in Stokes gdl. 58 sgg., Zimmer gh. 
209 sgg. 

hom. = Three nUddle^rish homilies on the lives of Saints Patricky Brigit 
and Columba. Edited by Whitley Stokes; Calcutta, 1877. 

ibtr. = Beitràge xur hunde der indogennanischen sprachen (Bezzenberger). 
ine s Incantationes sangallenses^ in Zeusb' 949-50, ZiMifER gb. 270-71. 

irg. ^ Irish glósses, A mediofval tract of latin declension, u)ith examples 
explained in irishy to vohich are added the Lorica of Crildas, toith the 
gloss thereonj and a selection of glosses from the Booh of Armagh. 
Edited by Whitley Stous; Dublino, 1860. 

itx. ^^ Iriséhe teaote mit worterbuch von -Eriwt Windibgh ; Lipsia, 1880. — 
Jrische tecete mit ubersetzungen und voorterbuch herausgegeben von 
Wh. Stokes und E. Windisch; zweite serie, 1. heft; Lipsia, 1884. 

jb. =» D*ABB0I8 DE JUBAINYILUB. 

leg. = Dictionnaire bretonrfran^ais de Le Gonidbg (ed. Hersart db Ville- 
marqub); Saint-Brieuc, 1850. 

Ibg. ss The irish glosses on the latin hymns in the Trinity College ^Liber 
Hymnorum\ in Stokes gdl. 61 sgg. 

Ibpr. » Tlie irish prefaces to the latin hymns in the Trinity College ^Liber 
Mymnorum\ in Stokes gdl. 92 sgg. 
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È omessa l'indicazione del caso, del tempo ecc., tranne quando 
giovi togliere equivoci o difficoltà. Anche si lascia che la decli- 
nazione la conjugazione sia determinata, sin dove il possano, 
dagli esempj stessi. Ma è mantenuta una giusta uniformità nella 
successione delle forme flessionali, e i varj tempi e modi si stac- 
cano l'uno dall'altro anche per particolari ìnterstizj. 



m*alp. ss A pronouncing gaeUc dictionary etc. , hy Neil M^Alpinx ; ottava 
ediz.; Edimburgo, 1881. 

mcr.*, mcr.^ =s I due componimenti in verso che san nella prima pagina del 
foglio aggiunto al Codice milanese, 

mem. » Mémoires de la Sociéié de lAnguisUque de Paris. 

mhb. = irlandese di bassa (media) età. 

miss. •= The irish passages in the Stowe Missal, etc. Edited by Whitley 
Stokes; Calcutta, 1881; cfr. ztschr. XXVI 497 sgg., XXVH 441 sgg., 
XXVIU 376 sgg. — On the Siowe Missal. By Rev. B. MagCastht, in 
Transactions of the R. Irish Academy, voi. XXVII, pp. 135-266. 

mn. =» dialetto dell'isola di Man. 

ng. = NiGRA. 

nhb. = irlandese odierno, 

ni. 8 Note irlandesi^ concernenti in ispecie il Codice ambrosiano, di 6. I. A.; 
Milano, 1883. 

o'c. = On the manners and customs of the ancient Irish. A series of lectwres 
deUvered by the late Eugene O'Cubbt, edited with an introducOonj 
appendixes, etc, by W. K. Sulliyan; tre volumi; Dublino, 1873. 

o*cl. = 0' Clery* s irish glossary, edited and translated by Arthur W. K. Mil- 
ler, in re. IV e V. 

oMav. = O'Davoren's glossary, in Stokes, 'Three irish glossaries'; Londra, 
1862. 

o*dnv. s= Supplement to O'Reilly's irish^engUsh dictionary, by John 0*Do- 
novan; in o'r. 

o*dnv. gr. = A grammar of the irish language etc, by John O' Donovah; 
Dublino, 1845. 

oeng. » The Calender of Oengus, edito, tradotto e munito di un indice les- 
sicale dallo Stokes, in Transactions of the Royal Irish Academy, 
Irish Manuscript Series. Voi, /; Dublino, 1880. 
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Non è d'uopo che io dica perchè mi sia parso conTeniente 
che in questo glossario fosse latino tutto quanto non era irlan- 
dese, eccetto le traduzioni che giovava mantenere nella lingua in 
cai erano date. Né, credo, alcuno mi biasimerà se qui ho evitato 



oi/g. = Tlie old^rish glosses at Wùrzburg and Carlsruhe. Editedj toith a 
transkaion and glossarial index ^ by Whitley Storeb. Pari I. The 
glosses and translation; Londra, 1887. 

or. ^An irishrengUsh dicUonary etc, hy Edward O'Reillt; nuova ediz., 
col Bupplemento di o'dnv.; Dublino, 1864. 

per. s Cedex Prisciani caroUsruhensis, in Zimmbr gh. 219 sgg., Stokbs oirg. 
205 sgg. 

pld. = Cedex Prisciani leidensis, in Stores gdl. 56 sgg. , Zimmer gh. 226-7. 

^wL sa Fragmentum Prisciani ambrosianum^ in Zimmer ghs. 3. 

re. s Revue ceUique^ fondée par H. Gaidoz, publiée sous la direction de H. 
d*Arboib db Jubainyille, avec le concoars de J. Loth, E. Ernault 
et de plusieurs savants des Iles Britanniques et du Continent. Parigi, 
1870 e sgg. 

ni^ReUqme celtiche raccolte da Costantino Niora. /. Il manoscritto ir- 
landese di S, Gallo; Torino, 1872. 

nm. :s Rem€tr?ts on the celtic additions to Ct$rtitts' 'Greek Etymology^ etc, 
by Whitley Stores; Calcutta, 1875. 

rh. » Lecf iir«s on toelsh philologie. By John Rhts; seconda ed.; Londra, 
1879. 

^- == scotocekico (gaelico). 

^t^Saltair na Rann edited by Whitley Storeb; in 'Anecdota Oxoniensia', 
Oxford, 1883. 

^'B^^Ancient Laios of Ireland. Senchus Mor; tre volumi; Dublino, 1865, 
1869, 1873. 

«P- *» Carmina monasterii S, PauU, in Windibgh itx. 312 sgg., Zimmer gh. 
^ ^^^' (cfr- ib. xxxyiii). 

8t. « Stores. 

^ = Glossae hibermcas veteres Codiàs taurinensis, Edidit Constantinus Nigba; 
P^igii 1869. Altra edizione se ne ha dallo Stores, in gdl. 3 sgg.. 
e Zimmer le riproduce in gh. 199 sgg. 
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Ogni polemica e le dirette confutazioni, studiandomi piuttosto che 
ogni mia collocazione o dichiarazione si legittimasse o almeno si 
difendesse come da sé. Ho aspirato alla maggior nitidezza che le 
forze e la materia potevan consentire, e ora non mi resta se non 
d'invocare il rigoroso giudizio di chi sa fare meglio che io non 
sappia. 

Milano, 15 gennajo 1888. 

G. I. A. 



tab. = Tavola di integrazioni e correzioni; in fondo al primo volume di que- 
st'opera. 

th. — Thurnetbsn. 

trp. = The Tripartite Life of Patrick, with other documents relating io thai 
Saint. Edited with iranslations and indexes by Whitley Stores; 
pp. cxcix-676; Londra, 1887. 

ìXr.zsTogail Troi, The destruction of Troy; transcribed from the facsi- 
mile of the Booh of Leinster and translated, toith a glossarial index 
of the rare words, by Whitley Stokbs; Calcutta, 1881. 

vat « Codeoe vaticaniu, in Zibimer gh. 259 sgg., cfr. ghs. 13. 

w. = Dizionario irlandese del Windisch, ne' suoi itx. 

w. cri = Grundzuge der griechischen etymologie von Georg Curtius. Fùnfle 
unter nUtwirhung von Ernst Windisch umgearbeitete auflage; Lipsia, 
1879. 

wn. « Windisch. 

z. = Zeuss. 

zmm. =Zihmer;- zmm. i, ii, = KeUische studien von Heinrich ZnoiSR (I, 

Berlino 1881; U, Berlino 1884);- zmm. 1, 2, = KeUische studien 

dello stesso, nella ^ztschr.'. 

ztschr. = Zeitschrift fur vergleichende sprachforschung, 

I non molti esempj biblici provengono in ispecie dair antico Testamento, 
cioè dalla versione di Bedbl; ma non son potuto ricorrere se non alla 
stampa di Londra, del 1830: An Biobla Naomhtha air na tharming ó na 
teangthaibh bunadhùsacha go gaoighiUg [sic]. 



GLOSSARIUM PALAEO-HIBERNICUM. 



ucm.« 



-0-, in decoxiipo8Ìtis, 880, Non est autem, ut prima specie apparet, praef. 
0- in coxnpositiB ainsem etc, cfr. sub oc^ness- etc 



i 



a- etc., pron. poss. 3. pers., 337-8. Cfr. st. ztschr. xxyiii 65. 



1 a, particula exclamandi, vocativo praemissa, 750. 

a: à carrus, cr. tr. 11; dunaib aaib g. axibus 96° 12. Est fortasso perve- 
tustus nominai "^ags [*acs], unde legitime hb. a, formaque nominativi 
ad obliquos translata. Cfr. se. aisil, cmr. echeUy arem, ael^ axis. 

aèl = cmr. avoel^ ' breeze ', st slt. ; cfr. se. vet àileadh^ ventus, aura. 

ai, pron. pers. [poss.] 3. pers., 327. Adde: andi g. suum 29^3, andi g. 
saom, 28'' 17, di g. suum, proprium, 27'' 5, ae g. sui 73^ 15; anaii g. suos 
121* 15, dati g. suos 75« 1, 92« 10; aiib g. de suis 121»> 11. — Adjectivis 
pronominalibus cechtar nechtar subjunctum, 363: ónechtarndi [cfr. dilMt\ 
g. a neutro 37^ 18. — ae (cb)^ adjectivis pronominalibus ccush (cech) nach 
(na) aeque a^junctum ac oin (unus) 361: cachile foralaill quid vis super 
aliud 96^4, ceckae dib frialaill 146*2, forcechnaesiu 114^11, docachaé 
se 5, fricachnae 28^8; mtarban nade 12*33 (cfr. nackóin 107» 15); etc, 
361, — Cfr. indalandi 360; et o*dnv. s. ae, aoi, aoibb. 

aier = ae r : sng. nm. indaier 73« 2, gen. aiéir 12* 3, indaier 120* 10, 121*» 9, 
aier 120* 11, dai isindaier 40** 3, cfr. bvn. 1*, acc. issinnaiar 25* 24 (inder 
12*3), pL gen. innanaier 120* 12. Cfr. aoir irg. p. 47-8. 

[ ali (mn. cuzyl *fleshhook'): del fnscina 37^15, fuscina tridens per. 14^2; 
ì cfr. o*dnv. 

Me, Jl Ood. irl, d. Amìfroi., II. *1 
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ail (nhb. se. oo/, mn. eayl)^ calz: didel 102^9; ael erend Uhe lime of Ire- 
land^ re. II 88, cummaisc dèi air (fuirri) 'mix lime therewith' re. viii 62. 

ailéthu : àiledu^ stereora, armgL — Cfr. nhb. aùiìeachi se. aoìach^ mn. 
eoylley^ 'dung'; t 2° 18: at7, in glossa incertae lectionis ad 'quisquilia 
immunda collegit\ Discrepai cmr. aul 'dung'. — Gum ootZeacA, ostentus, 
opprobrium (nah. iii 6), conferendum videtur ail (dil)^ probram, contu- 
melia, o'cl., w. 8. Y., re. YIII 50. 

air- (mhb. o^-), vituperare: cenonairid si ve nos reprehenditis 16^ 1;- cfr. 
notàirubsa vituperabo te, dir fai sa vituperabo, niairfaiter non vitupera- 
bitur, niromaeradsa non sum vituperatus, re. in 178-80. 

{Mir vituperatio {aor o'r., 'satire, eurse', se. aoir^ satira): dir 16*24; 
efr. tdir taire w., re. viii 366. 

TO-AiTH-air- (tathootrim o*r., 'I reproach' ete.), reprehendere: donth 
thdira quam vituperai 3^3. 

t€itha4r (tathaoir o>.), reprehensio: iathàir 8^21, nitobartaihàirsi 
16* 24, octathdir 23* 25. 

ais^ ois (nhb. seot. €U)s aois^ mn. easK)^ n. m., 364, aetas; homines ejusdem 
aetatis, ordinis, conditionis: aschetnae ndis quae est prima aetas 44^26, 
efr. 87*10, aes n esci ' aetaa lunae ber. 32*10, tardes hesci ber. 31*8, 
cidaes hesci ber. 32*9, cidaes nesccù frn., dis esci ber. 32*8, ois cesd 
vat. 2» (ter), efr. danais 74* 11, asinu [1. assinu] ats 34^5; dis homines, 
populi, 94* 18-19, efr. ib. 22;- o%s murUire g. domestici 2P4, efr. 21* 12, 
amóis rechto noster legis eoetus 31* 1, óis carcre captivi 28* 30;- intais 
amprom improbi 31» 6, intais firian iusti 55* 11, intóis anfoirbthe imper- 
feetum vulgus 13^ 13, intais lése elaudi 45«9;- voc. d dis siriae 66« 13, 
efr. 66'" 23;- gen. indaiso firien 54» 13, indaisso foirbthi 54» 19, cfr. 16*7, 
óisa foirbthi 8^3, indóesa lobuir infirmorum 10^ 11, indaiso bùicht pan- 
perum 31^ 1, inddisso noib sanetorum 27^2; aiso dethreòo (nom. dis de- 
treòo 106'' 10) populi duarum tribuum 66** 5, indóissa grdid hominum con- 
ditione insignium ('di gente di grado') 16*7, nonbar msa cerda novem 
artifices (ordinis fabrorum) 313; oisse populi 84*11; dat duais dethr^ 
66^ 16, dimés de aetate mea 23^ 6, efr. ib. 9, diaa^s ib. 17, diandss 53* 15» 



a. Olossarium palaco^hibemicum : ail — augaist. xix 

57^6, onddes iuaithe a popularibas (ab hominibus popoli) 28*32, cfr. 
16^7; acc. (v. s.) codis tuaBihe IBI** 15, fora^mbabélone 107*5, forsinnàis 
notò 27^ 15, inndis déed segnes 25' 19, cfr. 45^ 17; cenàes sine aetate, 
*aotatÌ8 discrimine ablato', gdl. 126 n., atk.; caràes propter aetatem mcr. 
•22- — Pluraliter: romtar óis teglig 7* 13; dommuinetar indoiss 49*7. — 
I Cfr. o*dnv. s. aos. 

conèaia (cfr. cmr. cyfoes^ nhb. comhaos) coaetanei: moehomdessa g. 
coaetaneoB meos 18' 16. 



(nhb. aosda ^aged^: siraistae g. lo[n]g[a]eCu]as 90*13, pi. si" 
raisti 91* 11; cetnaistu g. primaeuos 133*^2. 

ain (aoin\ juncns: diatdidled innùir no inndin forsalaiged mdrtain 4f 
r he touched the mould or the rushes whereon Martin had spat' (recte: 
super quos Martinus jacebat) re ii 400, scena buana aine 'knives for 
reaping rushes' o*c. in 486; cfr. o^dav., o*cl. — Utrum vet o^*, an ot-, 
ponendnm sii, discemi nequitur. 

*aid (nhb. aodk, fol. s. lire, cfr. o*c. ii 132),'ignis: aed crm. 

au in aunasc («i* nasc atte), inauris, crm.; ó auris 33, da no re. 197-8; cfr. 
I w., si ztschr. xzYiii 292-3. 

I 
ati-, ovis, in seq. comp.; ài ovis 56 (cfr. ^t- in àigarda pastoralis sii). 

augaiTe (= nhb. se. aodhaire\ pastor, *qui oviam curam habet': ugaire 
96^ 1, degugaire g. pastor egregius 45*^23; gen. augain 100* 16. 

auffOf^echit (= se. aodhaireachd)^ pastoris status, 100* 15. 

aue (cfr. awi rh. 445), nepos, prognatus: hatie g. nepos 29^ 10, atte sp. 
T 5 (bis); hoa hmn. ii 4, am óasa^ sechisòa^ Ihpr. 3*, cfr. gh. 281; ishua 
Ihpr. 3*, uà crm. tr. 165; hui nepotis crm. %\ dohù nepoti Ihpr. 3*; hàui 
ouf nepotes 30^ 12; laauu ad prognatos, arm. 11; auib nepotìbus 28^20; 
33, 260. Cfr. o*dnv. gr. 108. 

iarmuii indiarmui g. abnepotes 119* 12. 
^ugai9t (auguist) gen., Augusti mensis, 33, oeng. aug. 1-31. 
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augtor ^ a,uctOT^ 44^19; pi. gen. attctor 3^4, acc. loitiaauctaru 35^17; 
augioHaa 14' 2, imaugtortds 9' 5; cfr. 34. 

al- (nhb. se. oilzza^l^)^ alere: notati te aHt 5' 28; aiUer 48 naraed' re. 
n 90;- nonttlmais ut educaremus 104^6;- rommaUsa g. educavit me 
45^3, rodnaUsom *that had fosterd him' re. iii 176;- anainaUai g. nu- 
trita [arbusta] 121<' 10. — (MiOemà^Ur: ailemdthr g. amita 152^2, 'nutrii', 
cfr. oileathair foster-father oV.; at con tra: 358. 

{xUratn^ nutrimentum: 10*1, acc. aaUramsi ejus nutrimentum 28^ 19. 

aMrinUhid, g. forax 84^2, 121*' 15. 

al-, precor: nonailiu 435; ailessom imprecatur (relat) 104*" 5; etilme hnm. 
I 9, 437;- dliss rogavit arm. 11, àilsi rogavit eum arm. 8f., 463;- bed 
aiUi g. ad implorandum 130^^2. 

a^l\ dunddil g. ad supplicandum 40^ 14; cfr. ail 'request' o'dnv. 

-al- in nunaiUe g. pulsari (qui pulsent) 39* 19;- roAil g. pulsauit 19® 10;- 
cfr. st. gdl. 88 n. 

-al-, e. praef. frith, praestolari (se. frUheil^ nhb. friothoil^ 'attend' *wait 
upon') nifrithalimse haud exspecto 49^3, cfr. 49*4, frisaiUu 435; frì»- 
sailemmarni g. praestolamur 63^7; fHsailethar expectatur, consequitar, 
129*2**;- frìsnàiUis g. opperiebantur 68*9;- frisraUaiur exspecUvi 
86** 8;- frisailefarsa g. praestolabar (1. -bor) 38*10. — Cfr. w. s. frithailim. 

-al-, e. praef. air: oceràil in adfirmatione, impositione, 95^6, iniràilhi' 
risse 18^7, e te. 999-1000 n.; cfr. domerail^ ad confirmationem meam, 
gdl. 173 f., erdilim impono, w. atk., se. earail exhortatio, monitum. ^ 
Cfr. forati etc, imperium etc, hgh., oV, 

aH (thema aZ/o) f., saxum: indail 11^ 19, indail runde ib., anail 11M7, 
gen. ailech hmn. vii 25, 260, aloo alo armgl. (st), dai donailig crm. 274, 
asindail 93^ 8, cfr. 260; pi. acc. teora ailche 262. — Dimin. €tUene crm., 
alccne 274. — Sejungendum est synonymum tM n.: cUl togu sp. t 9, 271. 
* saxum electionis' (gdl 178), gen. aille^ st ztschr. xxix 379. Cfr. o'r.: aiU 
fàill; o'cl.: ail ailleann. 



a. Glossarium palaeO'hibemicum : augtor — alich. xxi 

d'I, àHl, id quod placet, acceptum est (cfr. se. àill cupido, voluntas): 
màUf^S, cfr. 148^9, osati lim 23«25, niàxl dun 17< 9, niàil dùib 11^ 21, 
cfr. 24' 7, fnadaill duib 13' 3 [cfr. 30<29], intan besndil do 94° 17; arnibo 
ail ke re. iii 175. 

alachi, praegnans, w.: abith alachta ejus statum feminae praegnantis 
Ihpr. 9^; cfr. nhb. se. ài pullatio, se. àlaich^ gigno, pari, auge. 

«*<«, alius alia, aiU aliud; ala^ alaille etc.; 359^0, 309;- 918. 

oMde, altemus: pi' acc. n. ailidi 28° 3. 

aUidetu, alternitas, 59^ 17, gen. ailidetad 38' 2, eO"" 17. 

aUigim^ alterno: ailigid 166' 2; aUigud^ altematio: huaailigud 114^7, 
doailigud 59^1; acc. pi. inailigihiu g. in alternationes 146*2, tn- 
naailichihiusa g. has alternationes 19^ 15. 

aUUhre (*ailsthar at7i</ir-& = dXXór^coc, ailithir genti 7^12 g. prose- 
lìtOB, 'alienigenas', cfr. echtargeindi;- oilear *pilgrim* o'r. = *at^ 
thar\' V. 782, at contra: hgh. s. ailtir eilthir oilthire, zmm. ii 21 sq.) 
f., inailithri in peregrinationem 782, gdl. 157 f., cfr. 74^5, ineilithri 
in exsilio 137* 7. — Cfr. allabrach. 

aHUhreeh^ peregrinator religiosus: oiUthrech romipeta irg. 311, 
nhb. oilithreach; cfr. atk. s. v. 

fMUUhTigimy exsulo: elithrigmi g. exulamus 46*^22. 

aUUherde^ peregrinus: acc. pi. ailitherdi t. 2* 17. 

àlind (nhb. dluin^ se. àluinn^ mn. aalin), pulcher, decorus, formosus: 
alìnd 28^6, alind 138^3, 7^ 1, 22^ 13, 31*35, sp. alaind iv 4, briathra 
oildi verba pulchra 31*24, 55* 11; comparat. àildiu 12*25, superi. eUlldem 
re. in 344. 

dUds (se. df/^ne = ailnde) f., pulcritudo: arddildiade propter hujus 
pulcr. 32*22. 

-alich ^ praecedente du vel su (863; se. dubhailc subhailc, nhb. dubhailce 
subhailce^ vitium virtus, de quibus v. zmm. i 54n.): 
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duaiieh^ vitium: nom. sng. nach dualaig 129*^4; dondùaUg 9*8; 
cendualaich 26' 8; pi. nom. dueOchi 20^1, 30' 8; cendualehi 25*3; 
cfr. 56^15; innandualche^*20; ódùalehib 27^13, huaduakhib 105^4. 

auaUch, virtus: nom. sng. insualig 9*8; hiit sualchi 29^29; innaswiU 
che 22^27.; aratinola soalchi cam. 37^ 

ali- in o^Ua, benedictio, laus: oeailU aalmsine 16^2, treailU gaibiker 
reprùinn 28^ 20, gabis ailU benedixit g. arm. Forsitan conferenda: aUud 
fama w. et similia. -— St ztschr. xxvi 516: ^probably borrowed from 
halleh^ah\ 

-ali, e. praef. to, convenire, congruere: feib dundaUa indib 30^ 17, m taUa 
65^ 6, 97» 7, ni oUUla 90' 2. 

-ali (cfr. al g. ultra 217* 14, aUar pars ulterior, aUtMToeh g. ultra 71 M, 
781), anali illinc 611: flrie anali g. ultra 71* 1, frimuir róbur anaU 'dal 
mar rosso in là' 124«24; etc — tcOl iUic 612: siu 7 fall 72» 9; tunc 82^8, 
cfr. 42** 4; isvnJtsaVm tali iar dd in *illo psalmo' secundum David (e glossa 
in margine, aliunde sumpta, quae ad 'praesentem' psalmum pertinet) 
58*11, cfr. 347-8; intithaU g. ille Ocelui-là') 197' 9, ninchnahhithaU 
non in ilio modo 26' 13 353, atque ex hac constructione, coalescente 1 
(hi), UhaU: hUhall g. id temporis 18» 13, 78M;- cfr. nhb. se. thaU 'be- 
yond, yonder'; thall gdl. 168 (100). 

alias, sudor: alias g. subo [sic] sudor, epr.; cfr. atk. s. v., nhb. a^«^ 
se. fallus. 

allaid, ferus: torc allid g. aper 37* 1, cfr. 234, cu allaid lupus (canis 
ferus) 267; inntorc nallaid g. aprum 102* 16, innallaid g. ferum 102*18; 
pi. nom. m. coin alta 267, coin aitai sp. i 5, f. inna aitai g. ferae 12Pi 
gen. m. innandamdn nallaid g. aranearum (quasi *cervulorum\ nhb. se. 
damhanaUaidh aranea; cfr. *cerf-volant' = *escarbot') 59^ 1, 111** 13, acc 
innadumu alti (cfr. damh nallaid *a deer' oMn.) g. ceruos 48^9; altoib 
g. feris 121^2. — Cfr. citai san g. fortia ('fera', super aspidem etc.) 112° 2. 

allabraeh: fid nallabrach sp. i 1, fortasse ^nemus ferum', cfr. o*r.: 
allabhar 'savage, wild', allmhurach *a foreigner', se. (hgh. e Macf.) 
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aUmharach (m*alp.& allamharacK)^ peregrinus, ferus, silvaticus. — Gfr. 
ailithre; zmm. ii 22; w. cri. n. 413; o*cl. s. v. 

aH$in acc sng., cancerem, 30' 13 657 775; cfr. nhb. aillis 'canker'. 

almian f., seleemosyna: indahnsan 16^7, gen. sng. tabairt innaàlm^ 
sme 16*21, dat resindalmsin 16*6, acc. innahnsin 16*7, gen. pi. tabairt 
aimsan 103^ 13. 

alitili^: ahnne glunae g. geniculum 47^3, vox aHunde mihi ignota. For- 
sitan ailnne legendum: genuum curvatura, geniculus; cfr. uilen angulus, 
nhb. se. uileann (= *ailenn, cmr. elin) 'elbow, angle', gen, uilne; hgh.: 
*genicalu8, oiseanny uiUonn'^, 

ìlMgen^ lenis: ailgen g. leuem ST» 13, isdilgen doneprinn leniter liquescit 
143' 4, ailgen sniges leniter stillat 89^ 15. 

Mgine f., lenitas: gen. dilgine 89^ 15, acc ailgini 98^ 6. 

ìUgeni^fn: dlgenaigim g. lento etc US' 1, cfr. per. 56^3, 435, diga- 
nigid 4^2. 

alf, iunctura, artus: cech alt 44*^2, cu sin alt crm., 265. Hic fortasse diait 
syllaba crm., 981, cfr. 303-4, tamquam *disjunctìo\ Mearticulatio'. 

alian f., nofucula: dundaUain g. nouaculae 72^ 14, dunaUin 72^ 9, amai 
innaltain ndith g. sicut rasorium acutum 72^8. 

altdir f., = altare: nom. sng. indaltòir b*6; cfr. 628 782; forsindakoir 
20*13, altoir g. in ara 25^ 18; óaltorib 10*37. Cfr. arm. a 

aUHrfuU arula: aUóimat 48' 13. 



alba^ Scotia, aUfv gdl. 77 (151); gen. alban hmn. i 50; inalbu inalbain 
gdL 169 (114); cfr. 264 sqq.; tObanach g. scotigena irg. 306. 

cilpa, alpis, ab alba * Scotia' vix differt (v. eb. btr. in 15, cfr. tamen wn. 
in *allg. encykl. d. wiss. u. kuenste', II sect., t xzxv, 138), voxque deri- 
vata monet ne nomin. alpe e falsa scriptione accusativi, qui solus nobis 
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occurrit, inferamus: ftnalpaindesiu ad alpem versus citra 45 217^8, cen 
alpaihetarru sine alpe inter eos [sic] 217*9; lego alpain desiu^ aipain 
etarru (cfr. tamen: tarelpa huile hmn. ii 9, darsleib nelpa, ib. gL); st 
btr. I 46a 

•'Oipande: cenalpande g. cisalpina 217*8-9, 870, 

ar- arare: airid g. arat Ihg. 2^ Vetustiora desunt exempla. Nomen al>str. 
vel infin. ar, aratio, arare, oMav. s. achtail, 769; cfr. crm. s. ar. 

ar- vigilare, invigilare (cfr. im archoin 266 'for À watch-dog' sm. i 12ii; 
o'cl.: archu «i* cu bhios coangailti 'canis catenarius\ archoin «i- coin 
dàsachtacha 'canes rabidi'; v. et o*dnv. s. v.); airifn: roairius innaithchi 
nuili vigilavi etc. 95*' 9; cUre f., vigilia, vigilantia: aire innaaithche huik 
vigilia totius noctis 95*' 10, famaire vigilantia vestra 12^35; d'airi pa- 
traic hmn. ii 61. Cfr. se. nhb. aire faire vigilatio; etc. 

FOR-ar-: se. vet forair vigilia, cfr. o'r.: forair, foraire. 

FRiTB-ar-: innahi frisairet g, uigilantes, 'qui vigilant% aug, 65;— 
cacha frithare omnis vigiliae 111*5, ofriiharib g. excubiis ber. 36«4; 
cfr. frithaire w. 

ar, air', praep., ante, prò, etc, 622 sqq., 347; conj., nam, enim, 713-14, 
aran, ut, 714-15, 415, ama etc, ne, 744^5 954 n.;- aV- etc, praef., 
prò etc, 868. — a^T (se ear, cfr. savr 277, quod 613 deest, se nbb. 
soir), ad orientem (pr. 'ante'), 57 n,, 274: anàir ab oriente 6^17 611 
(se. an ear, nhb. an shoir); anairtùaid ber. 19<*3 612, se. an earthualh^ 
*northeast'; airther, versus orientem, 34' 2 275, oirther 275, isindair- 
thiur gdl. 162; ta4r 4n oriente' gdl. 78 (185), cfr. w. 

coniar, vel comair (proprie *ffWf«-ir/»óo'5£ov, ifin pòv^ioTt), praesentia, 
intercessio, oppositio (cfr. se. comhair s. f., Mirectio, quasi antror- 
sum', fa d'chomair 'ante te, ante oculos tuos', an chomair 'prò, e 
regione, ex adverso', nhb. ar cómhair 'before', 'opposite'; cmr. cyftY 
'opposite situation', ar gyfer 'opposite'): cen chomair ndds g. praeter 
dominum, 'absque praesentia Dei', 5P29; adverbìaliter: uel hua 
chiunn chomair, g. [quando de caelis in nos oculos] e regione [con- 
uertit], 'vel: a facie sua ex adverso', 119*9, cfr. se. an comhair a 
chinn 'praeceps'; cinn chomair g. centra [solem] ber. 33** 17. 



a. Glossarium paUteo^hibemicum : ar — aire. xxv 

€rire (th. ah'eo')^ prìnceps: sng. nom. m. aire optimas 50^ 27, gen. ai- 
rech 260, dai dooceeérig primati iuyeni 260, acc f. erig g. honestam 
(perp. prò 'onostam'), ^praestantem', 75^ 17; pi. nom. airig g. primi 
25*20, esnierig g. honesti (perp. prò * onusti'), 'praestantes', 135*3. 
— Cfr. eb. btr. iii 36-7, zmm. ibtr. ni 148 sqq. 

ruire^ dominus (ad lit 'longe princeps', roi-aire; v. o'cl. 8. v., 
zmm. 1. e), gen. rurech hmn. y 4; etc. ap. w., slt. s. ard. Abjicitur 
plerumque t (a *ai), propter synonymum rorx *rex magnus'. 
— Cfr. ap. o'r. : riitre, ruireach^ ruireachas, quae cum atre, airech, 
airechas piane congruunt 

tUrechi airech no thòisech aire, g. primas, 50^26, dai airindai- 
rech g. prò procero 53* 15 225. 

airechas, pfincipatus, auctoritas: 46^6, 128*15, 174'' 1, 1*12 (bis); 
ind airechas 131^9 (1. int^), gen. indairechsa 131^5, dai huand 
airechas g. proceri tate 113*^10, hóairegas 7*11, acc. innaire- 
chasnisin 64^ 11, cfr. 3*8-15, airegas 12* 12. 

€UrÌ0Ìfn, primatum habeo: noairifigetj g. primi usi sunt 125^4. 

aérigWè, delibatio: sng. nom. indairigid 5*23; huand airigid 
123* 13. 

iUrechde, principalis, praestans: nom. n. asti nairegde 4^ 7, f. rann 
airegde 25^26; pi. nom. m. niarichthi 6^14, gen. f. innandule 
uairechdae 87^21. Comparai airechdu 37^14, 115^8, erechdu 
53* 16, 64« 22, airegdu IP 17, 18* 14, 25* 21, 27* 14. 

comairechde , pari praeditus auctoritate : comairechthae 
127«» 8. 

àr, strages, 17 166 780: dr 50^6; gen. dir 113*» 4; dudr g. ad caedem 
33^4; duairib g. cladibus 100*2, dànaib araib g. ad strages 34* 19. 

ara, gen. arad, auriga, 255 sqq.; re. ni 178. 

arabde, Arabs: arabda [-dtf] 16' 7; re. vili 348; arabdu g. arabas 107*4. 

a'f*0 (se. eìre f.) m., onus: bad he fomere g. portate Dominum, 'sit ille 
[Deus] onus vestrum' 9*12, aere onus suum Ihpr. 11*, aire fochide 14*22; 
acc. innere se 27* 11, ere g. fasciculum ghs. 4, aere Ihpr. 1. e. 
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a^9*0, atrcr, tempus capitiB, araeh temporis, etc, 259 sqq.; cfr. ara o*dnT., 
ionna chamóig ara in tempore ejus, *in cunramine temporis ejua\ jad. 
IT 21 22, Bc. camag^harraidh *the hoUow above the tempie, the tempie'. 

a*reeht (se. eireachd^ eireachdas, se vet aireachd oireachdas; et. o^dnv., 
w.), cong^egatio: airect g. curia, evn., gen. airecìUa Ihpr. 8^ 

aWedeeh f., poculum: airedeeh g. haec cratera 65^ 10, cambia làn Me- 
ridech 94^ 12, cfr. 55^2; acc ^edig 55® 1, iòerèdxg g. poculum taun 
(nomin.) 45^3, innairidig 94<> 11. 

a^ret (cfr. oiread o*r.) u., spatium temporis: airet nombeinn etc 50*22, 
ised aerat 33* 1 (cfr. aarat 80^7), ised aerei 107<^8, cfr. vat 2*; ctaotref 
quamdiu 25^1, 356, cideretmbete 33*9; «nd^retM g. tandiu 114^14, cfr. 
t'nn^^dtm 148' 6. 

a*riee'' in *atrt«$tt< vel *airissen: ut fit leòor airissen g. fastus prò 
annali, *liber annalium', 106^15. Cfr. oiris *chronicle, record, history* 
o*r.; ttr. s. airisen; et air-is»- hic infra. 

a^rigur^ sentio, percipio, animadverto: ni oairigursa 16^28; am, naàr 
nairigther quomodo non percipitur 30» 3;- hàre ndnrairigsiur quia id 
non animadverti 3' 26 465, nàdrairigsiur 3' 27. — Abstr. fem. aireeh e 
glossa eenairich duàlche 25' 27 inferendum, si modo huc pertinet (*sine 
concep tiene vitiorum'). — Confluunt ferba *invigilandi' (cfr. ar- aire) et 
*sentiendi^ in se. fairich senti, inteUige, vigila, et sim.; cfr. si btr. Tin 341. 

a/Mgudy animadversio, agnitio: cenarigud 2^ 17^ iàmaarigud 3' 35. 

acridi ondsrogodairid g. lento mos est aptare flagello (Aen. vii 731) 66' 25 
Conjectura emendaverim: ondsroguU airid 'peculiari flagello'; cfr. se 
àraid Idraidk], nhb. àirighths^ 'certain, particular; peculiar, special';— 
airithe atk. 

Uru (aetat praehist nomin. àrpn, dai Srtn-t; cmr. aren; cfr. wn. beitr. 
z. gesch. d. deutsch. spr. iy 268 n.), mhb. ara, ren, hgh. àrt^ pi. dtmeon:— 
dru g. rien 96^4; pi. gen., non ejusdem thematis, aimne g. glandiom 
49^ 17, cfr. oeng. s. v.; eusnahaimib etc. 267. 



I 



a. Glossarium palaeù^hibemicufn : aire — arge. xxvii 

l arrady adjunctio, conjunctìo: darrad adjunctio, adpositio ejus, 125' 6, 
inarrad innafersae in accessione versnum 40^ 17, innaarrad in ejus as* 
seetatione 42*4, irUan Thbis innaarrad g. quando cum ilio est, ber. 33^16. 
Gfir. w. 8. farrad. 

w$id, vetus: arsid dai f. sng. 3' 17; cfr. 108^3; pi. gen. arside 178' 2-3, 
207' 2; iamarsidib 57^1; laarsidi 91^4, 184^3, laarsaidi 75^2; dimin. 
arsiddn g. uetolus 47' 14. Cfr. ttr. s. àrsid. 

argadaiginè^ veterasco: arsadaigfiih g. vetereseet 69^4. 

OTBidehé^ vetustas: acc sng. arsidetaid 208^ 15. 

arsate (cfr. se arsada\r\ g. antiqnarius 218^3; arsaUi g. authentica 
65' 16, arsaltìb g. authentìcis ber. 37i> 2 792. 

arn'^ noster, 336. 

a'rm, locns: mcr. ^16, cfr. arm. 13, airmm 70^ 13, huairm g. e regione 
119*8, isindairmm g. in loco 4^2; coairm hmn. y 70;- ciaairm quo in 
loco, ubi, 12^ 18, cairm hmn. Y 24, 343 357. Cfr. hgh. 






arm n.,«arma: sng. gen. ainmmhairm 104^3; pi. nom. acc. ìoc imbiat arma 
armdi ongaib arma 35' 13, cfr. 33' 7, combetis arma 22^ 13, cfr. 22^ 15, 
I ffaibid armma 22^ 11, innaarma 44* 14, anarma 26^ 7; ndbat nacha arm 
^ aiU 22^ 14 362. In composit: indarmgnethidi g. armigeri 69^9, 115' 14; 
huandairmlnurt g. armorum instructu 65* 8. Cfr. airmtiud g. cuspis 67^ 1 
802. 

*afinnfhn^ armo: noiarmaesiu g. armaueris (te armes) 44*21, cfr. ni. 
33;- indarmthi g. armati 69^11. 

armihatu^ armatura: 50^ 16. 

arif , heros, y. si btr. yiii 322, w. s. y., hgh. s. airg. Ab airg^ age praedam, 
et 8im. (hgh., o*dnY.), est secemendum. 

• 

^rgai n., argentum: acc anargat nglan 31' 10, cfr. 73' 12; gen. argaii 
36*24, 85^7, arggaii sp. y 7, argait -^t -ggit arm. 6; 804-5. 

atge: argi g. moUia [Yacdnia] 49' 8, propr. * stillantia', si arg •!• bainne 
(gntta; crm.) conferendum est; Yerisimilius autem ad seq. Yocem spectat, 
ftc 8i Yaccina prò Yaccinia esset 
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a*rge, armentum, cfr. w. s. airge airgech {^fusandirighe ad armentom 
genea. xyiii 7, nahàirghe armentorum jer. xzxi 12, airigheacha armenta 
ib. V 17]. 

argumint = argumentum (cfr. se. argumaid): nomin. argumint ber. 
32*» 7, indargum, vat 2.», gen. 64<* 12, dat ressindargumintseo 64*11; pi 
iicosmaili anargum. 126^ 15, ìsnaib argumentaià 74** 1. Cfr. argunUnd ber. 
32»» 2, argumeifU 40*» 1. 

-are- (-arg-), cum praef. to-ess-, servare: dodaessarrsom aervabit eos 
5^ 12; cfr. dumesurcsa fessure etc. ine., 881, donnesaircfe «i- dogéna arìesr 
argain gd. 133, lessar gim w., se. teasairg ieasruig salva etc. Addo com- 
airce (comairge, -rche) tutela, w., gd. 78. Desunt formae, quae primi- 
tivam radicis vocalem certiorem faciant 

are- (cfr. cmr. arch n. f., 'demand', erchi^ dyerchi^ *to deniand% vet dwr- 
chim ad poscendum 536), percunctari: arco postalo, crm. tr. ^3, cfir. btr. 
VI 462 et slt s. v. 

coM-arc-, FRiTH-coM-arc", cfr. w. s. comaircim friscomarcim. 

AiTB-coM-arc-: conaidchamarcaib cum interrogationibus , ^requisitio- 
nibus\ 9^ 14; cfr. athchomarc, oMav. s. comairser. 

niMB-ooM-arc-: interrogare (cfr. se vet comhairc roga): indi immè- 
chomairc quae percunctatur 27^4, ohiroin imchomairc ironico inte^ 
rogat 107'" 7, cfr. 197^10 329; imchomarcam interrogamus, cfr. 18* 1-3; 
immechomarcar quaeritur 27' 2, 197^10; immechùmarcatar 138'"4;— 
nairnchomahcad ni 28' 12;- am, immeehomairsed nech quasi quisin- 
terroget 63« 9, cfr. 20*» 18. 

ifnehofnare n., interrogalo, salutatio (cfr. cmr. cyfarch^ anercK 
*to address, greet, salute'): nom. berir doimchomarc uaidib 31^ 18^ 
32^ 29, farnimchomarc 24« 29-30, 27* 1, animchomarc 31^ 4, anmr 
chumarc 7* 4, salutatio;- asnimchamarc interrogatio 20*» 14, cfr. 
46*21, 46*» 1, 53«14; acc. animchatnarcnisiu 77» 15, cfir. 30M0, 
27' 2, trisanimchomarcnisin 54° 15, foimchomarc 20*» 13; gen 
indimchomairc 157^7, dat. dùnnitnchumurc (1. dund-) 77*15, 
cfr. 27^ 2. 



a. Olossarium palaeO'htbernicum : airge— airdrech. xxix 

ifnehamair^neoh^ interrogativus: isaimtnchomaìrsnech sidi 
203' 19, 987; adv. indimchomairsnech g. interroganter 78^ 16. 

TO-[Fo]-coM-arc-: tochmarc procatid t. 1*18 886, dothochmurc 127*3. 

are = arca: acc. immunndirc circum arcam testamenti 83^4. 

a'rctff: intaircur g. pressura [malorum] 38*^21; hoesid •!• hoaircuir g. 
exitio [dignos] 45*5, òndaircur g. pressura [qui in omni p. sunt] 14* 12; 
(drchitr (sic) g. pressuram [se suscitare uinculis meis] 23' 19. Infectio 
Tocalis initialis e diversa vel anteriori nominis forma huc transferri vi* 
detur; cfr. se. aire 'distress, difficulty, poverty, want', airceas *scarcity, 
poverty, idigence\ Exempla cod. wrz. desunt utraque in ed. zmm.; sed 
cfr. ghs. 7. 

ard, arduuB, altus: rét ard g. res ardua 14° 10, iset friart humilis erga 
altum bem. 117», 47*19 g. edito, 58» 12 g. editiore, ardd 140» 2, 53' 7, 
67^4 f., roart nimis arduus 24' 10, roardd gdl. 161, ardda sublimia ber. 
18** 10, ardaib 14*9, 146*6;- in compositi ardlaihi summae potestates 
1^3, drlphersine sublimis personae 24^9; arddbrig magni pretii sp. v 7; 
ardfegad sublimis conspectus hmn. i 47;- comparai ardu 23*23 (ter), 
47«20 g. superiorem, 138*7, arddu 161^9, artu ine. i. 

arde f., altitudo: arddae sublimitas sp. v 6, ardi sublimitatem 51** 10, 
innardai g. proceri tatem 48*18, inarddai alte 129*20. 



ard^ porrectio, regio, terminus (cfr. oeng. s. 2. ard; hgh. s. àird; w. atk. 
s. aird): o ardaib g. climatibus, 'regionibus caeli\ Ihg. 12*; adverbialis 
formula: arairt conaroih etarcéin g. donec de medio fiat, 'prorsum, ut 
\ non sit longum intervallum', 26^ 14. 

a^rde n., signum: 7*4, 11' 11, 24*28, 24' 2; acc. pi. sàihairde falsa signa 
26*20;- innairdegnùsigud significationem 77' 6. — *airdigim significo: 
indaairdigiha duas significationes (partìc: 'significatum') 77^8. 

eomarde^ signum: 10' 19, 2P5-6, 22* 15, asainchamardesin 26*31. 
^^rdreeh^ ostentum: am, airdrech g. tanquam prodigium 88^5. 
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ardrigim: arcUgrid g. [apjparet ber. 23^7; ardrigiter g. [apjpareat 
bvn. 1»;- roardrigestar g. apparuit 28' 12. Cfr. st gdl. 52n.; caihmr 
gim w., arthraigh o'r.; o'dnv.: artraigther (sic) 'it is appearent'. 

art^ lapis crm., dimin. artèine ib.; cfr. artene 'gravel* o'r. 

ar«col aarticulus: 61' 6 (acc), 207^7 984, artocol 198^7, gen. aartkwl 
òVh, airticuil 212^ 14; mdaarticul 76^2. 

orMeoide articulatus: aprono- narticoldae 61' 5. 

artrnn latratus: donaib artramaib g. latrationibus 2^ 10, g. ad latratós 
77*^8. Cfr. cmr. cyfarth *to bark, to yelp, barking', arem, arz harz *aboi'. 

arbar (se. vet. arhhar^ hgh.), caterva, exercitus: arbir g. cohortis armgL; 
isindarìmr g. in eoe tu 55*6, Kuandarhur g. a milite 102^8; arbar exe^ 
citum (copias) 62^ 13; innamairbrxb 63° 12; cfr. oeng. s. v., o'cL: airbbre. 

arò::, frumentum: gen. dothuarcuin indarbe ad triturationem frumenti 
10^6; cfr. etrba arbha irg. pp. 57 119; arbhc^ nakarbhanna^ o*r., aròaìM 
[sic] o'dnv., cfr. o'c. ind.; arbar w., fruges gdl. 76 (86), orbar gh. 285 d^ 
arbor crm. s. enbret, nhb. se. arbhar *com\ 

a«, assa^ voculae comparativis adjunctae, 277, 

asSj as, lac, 260, 272 f., o^ Uac' gdl. 76 (90), gen. ais o*c. I ccclxxi. 

ass- (cfr. nhb. se. fds)^ crescere: dsas qui creseit 65' 7, cuas ber. 18*2; 
innabenna dtMcarbat «i* lase nanastae g. eomua leuem frontem aspe^ 
nantia [1. asperantia], 'eomua quae asperant (frontem), cum non cre- 
scunt, non prominent\ 87*» 12;- rods *which grew' re. viii 62; rodsaiset 
creverunt 2* 6. 

d«9, incrementum (inf. crescere): dóass [1. dodss] 22^ 17; cfr. as *growth 
of the body, in size, flesh, etc.', o*dnv. 

F0E-&B8-: fordsa g. proficit 29* 10; fordsat g. proficiant 40*» 4, 46*7;- 
fordssin g. proficiebam 18' 15;- forràsussa g. profeci aug. 40; foT' 
rassaissiu g. profieisti 43*17 (cfr. tab. ad 38*9), fàrrds g. propa- 
gauit 115* 11;- cUafordsH g. esse proficuos, ^sont proficui', ber. 40^2. 
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a. Glossarium paktethhibemieuin : art*— asil. xxxi 

foritsa: foràs g. prouentum 11*3; dufords g. ad propagationom 
69* 11; innaforas g. profectus (acc. pi.) 104* 10. 

assa (nhb. e»; o*dav. hais^ cfr. crm. tr. 73), g. soccus 22^9; dacisa oV. s. 
as; ansato g. sandalis re. ttti 369; cfr. cissan caliga irg. 72 \asan assdn 
o*dnv., iuan 'caliga' gdl. 75 (34)], assain [pi.] hgh., o*c. ind. 

*a8saigi9n^ calceo: nutasìgthe g. calcia te 443;- asaighte i^'-ghihé] 
*8hod' o'r., cfr. asaite o'dav. s, hais. 

a9«a^r, Assyrii: assair 48*» 18, 48*28, 62^ 13 etc, assir 46* 10; innanasscar 
16M2, 48» 4, innanasar 34M4, cfr. 35*8-21, 35^24, 48M.17, 112M2, 
49'» 2-13, 51*» 17, 62«» 16 etc; doassaraib 49* 10, cfr. 35*8-10, 34«11, doas- 
raib 35*8; farsnaassaru 48*21, cfr. 53*2, 34*24, 48^8, 94<» 17, laasseru 
36*6, forasru 34*24. — Cfr. as sarti, glossa ad 'parabant' semihibep- 
nica 33* Un. 33. 

aaaardey assyrius: intasardae 35*» 8, inpopul assardae 72*» 26. 



a$8«, facilia: isasse 4^ 4, madasse 20^ 1, connabi asse 116* 1, armasse 4^ 23, 
masse acleith 23^21, cfr. 3*28, 12*19, ondch ase 104^4;- comparai: 
assu 276, isassu 101«7, 107<» 16, 15^22, asasu 187' 3, niassu 126*7. 



anse (» àn-asse, w.; cfr. st. ibtr. xi 102 106), diflcilis, asper: 29*21, 
annse 6*9, ansae 104*6; inse (in-asse) 765;- ni anse san difficile 
non est' 45*20, sunt verba quae inter quaestionem et responsionem 
interponi solent, siglàque -ni' passim exprimuntur (32* 5, 5^ 16, etc), 
cfr. 356 765. — Comparat.: ansu 276, 85« 14; gravius 95* 13, 131*» 4, 
133*4; superlat anasansam diib 10' 1, cfr. ansamh ansomh 'hard, 
difficult' oV. 

asennady denique: dsénnad g. demum 63* 11, ised saigesa [1. -ges] asen^ 
nad quod postremo dicit, vai 2°, douctha icarcraib icrochaib asennad 
'tracti [primum] sunt in carceres, postremo ad cruces' oeng. prol. 46 
(cfr. gì. corcar artus 7 croch fadeoid^ ib. p. xxrv); ardufesatar asennad 
g. non Qsque in finem impunita, 'vindicabuntur tandem', 24*» 19. 

a«il, artus, 68' 2, dimin. hiuindaisledn g. articolo uel momento 132*3. 
Cfr. 303-4; w. s. assil. 
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asna (nhb. id., se. aisinn aisne)^ costa, gdl. 161 (34 b. 2.)sleabh. na hnid. 
w. s. sétim, costa; cfr. w. s. v. 

asea, 258, aemulas, subst: ascae 73^4; innanascad g. aemoloram 44*9, 
honcUb etscadib 3* 3, voc. dascadu [sic] g. aemoli 134<' 5. Cfir. eb. btr. t 13, 
cnn. tr. s. ascaid; nescio autem unde petitum ^aissecht -i* imrisain, ir. 
gì. 28'; V. *aissith' hgh. 

oleato, aemulus, adj.: huandét ascaJtu g. aemulo dente 117<^5. Cfir. 
ascata asgaete 'heroic', cnn. tr. s. ascaid. 

aaeuTi cenascur sàitha 'sino intermissione tribulationis' 239 25^ 16; cfir. 
nbb. scuir^ se. sguir^ 'cease', nhb. se. sgwr ^ce8sation\ 

astaint (mhb. fastaim)^ sisto; suspendo; moror, haereo; retineo, finnum 
reddo, stabilio [est verbum originis non satis mihi certae ; ne per ad-sri 
explicemus, praeter sonorum compaginem, etiam significatio et ei parte 
conjugandi ratio monent; verìsimilius a forma derivabitnr nominali *(UU 
^dd'Sàd+te^ considens, firmus, cfr. scUti remsetaigthe s. saidim,- osatdA 
•i* fosaidh o*cl., fosdaim 'I stop, hinder, dissuade' o*r.]: ni asstai g.n^t 
moratur 114^^ 19, astas qui retinet Ihg. 3^; niastaider haud firmatur S'i 
cfr. Ihg. 12^ gdl. p. 70 n.;- ntastaesiu g. ne suspendas 55* 19; camacaia 
g. ne inheret 126*6; mani astai nisi confirment 29^16;- n€u:hnastadm 
eum retineat 10^7 744;- astide g. adpensum 20*22. — Cfr. nhb. se stai 
(dsvet t)y ^n, stopping, de tenti on, impediment, pansé, v. stop, impede, 
hinder'. 

(Mtud (mhb. fasttid), actus retinendi, stabiliendi, perpendendi: doasdud 
pectho^ ad confirmationem, comprobationem peccati, 29^ 15, niarfar- 
nastud non ad retinendos vos 10^ 14, cennacknastttd g. sine allo 
adpensu 15* 15, cfr. 15^^ 4; gen. astuda gdl. 163 (41; bis). 



a«*r<c = astricus, asteriscus, 2*6; cfr, obelos uel astricos 2* (tx. 
lai), at centra: foobil 7 astrisc gdl. 164, cfr. re. viii 366 f. 

atamen'i o «i* afameinn prò vtinam, g. o aduerbium est uocandi et 
optandi (*optat' 430), 207^14, abamin fornaidnUnte g. [iste modus prò 
optatine ponitur uel deprecatiuo] musa mihi memora ('optat ut memo- 
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i rotur sibi' 481 430), lei"" 11, afamenad affamenad ('optaret' 55, 'optabat' 



445), 148' 6. 



ì a frac. Africa: acc. afraicc SS' 20. 

k 

9_ 

afraede, africus: afracda g. punicea 'punicus^ 19' 5, afracdai punicam 
24' 16; cfr. 64^9. 

an* (nhb. bc. fan), restare, morari, cessare: cenanid firis g. etsi suspendat 
'etsi haeret in eo' 27^ 16;- corran g. ut refrigerer 7^ 17; ànafMS g. re- 
frìgescente, 'cum languescat', 71^5; naanam g. non deficiamus 20^14 
444; cKht corruanat dum maneant 42* 4;- intan da. nunanad cum autem 
restabat 83*4, demolad de nianad hmn. ii 26;- niruanus non remansi 
14^29, intain ronanissiu cum remansisti 29^9, nadran non remansìt 
14*30, cfr. 462, óruan arm. 14, iarsindi ronan diaisndis postquam de- 
stiterat ab enuntiatione 126^ 1, cfr. intain ronan ib. 2; anis etc. remansit 
463;- ni oainibsa duimoladsu (1. ainiub) haud desistam a laude tua 53^ 8, 
niannbsa ditso 'I will not stop from thee' re. tiii 52, ainfa manebo 
14^8;- noainfeda maneres 27^20 461; niainfed 32M1. 

anad, commoratio, mora: 310, 430; anaruid isindùiri 131*^ 11, doanad 
31*13, imanad 27* 19, isinnanad g. in otium 35^9, cenanad hmn. ii 64. 

antaoh, quiescens: g. otiosa Ihg. ll^ g. quieta Ihg. 14^ Cfr. se. 
fantainn fantalach, 

ai*, spirare: 

amai f.: donanàil g. anele (anhelae; v. Due. s. anhela), gdl. p. 139, 
g. 123, cfr. w. cr. Vetustiora desunt exempla; nhb. andl breath, anàr 
luigh breathe, se. anail analaich» 

anitn f., anima: indanim 4^6, issi indainim 3*11, animm 31*26, 
manim 55» 4, anaim 116'» 9, cfr. 130° 9, 138«3, manam 17^4; in- 
naanme 25^26, 265, cfr. 22*^9, anme 13' 1, arnanìna hmn. vili 3, 
fomanme 21^ 8-9; assaannUn 2' 7, doanmin 47^ 7, dommanmain 
hmn. TU 43, dumanim 74° 11, cfr. 30' 3, di am animm 4P 27; acc an^ 
main 138°^, 30^2, am. bid moanmainse 32^8, anmuin 31' 12, etir 
corp 7 anrnain 38*» 1, eUr cor^ 7 anim 92» 13, cfr. 4^ 27; d anim 
79» 8;- innaanmain 107^8, ananmin 8*3; donaib anmanaib 15° 8, 

Afe, Il Cod. irl d. Ambroi., II. *3 
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anmanib 38^2; innananmana dO^' 17, cfr.2^5, 21* 15, 30^7. Compos. 

anamcaray v. a. cap-. — Nhb. se. anam^animm. 

• 

€Mfnande animalìs, animai: 13^5; gen. cechanmandai 99*6; 
docach anmmandu 28^9;- pi. indanmandi g. animati 60^4; 
innananmandae g. animantìum 129<^ 16, cfr. 130* 3; duncàh on- 
mandib amlabrib g. mutis animalibus 55*^25, nephanmandaib 
130*3; acc. m. am, anmandu g. tamquam animantes 63^17, n. 
nephanmandi inanimata 60^ 5. In seriore sermone, ab antm- fit 
ainmide (nhb. aintnkidhé) animai; cfr. atk., trp., s. v. 

*aninanaigifn animo: nephanmanaigihi g. nec [spirita niaen- 
tium] animati 124<'20. 

-in-, cnm variis praefixis, 'mittere; commìttere; mandare'. 

AiTB-iii- (mhb. aithne mandatum, aitknim trado, mando; nhb. aithin, 
se. àithn^ manda), committere, concredere: rodbodia adroni 7 om 
arrady ishésom adroni do dia infochricc (ad-ró-'ni), g. quia potens 
est deposi tum meum servare, ad Ut. 'erat ei Deus qui committit et 
servat gratiam; is est qui mereedem committit Deo' 29^29, cfr. 463; 
€Ulhne g. depositum 66** 26 (cfr. se. s. to-imm-an-; veterrima est 
contractio, si cmr. adne 'custody\ adneu *deposit, pledge', ut equi- 
dem puto, conferre licet). Adde: maraith sercc céin nutrdda aithne 
(nom. pi. n.) *manet amor quamdiu manent opes (ng. rei. 22; ouu- 
data 433)' 203" V- 

ufif-in-: coimmdnad g. ut delegaret ber. 39*^3 445; animmandnHs g. 
delegantes 'cum delegabant' ber. 39*^4;- immerdni delegavit ber. 
39^ 2 463, immrdni adsignavit (^tradidif) arm. 5; immransat ib. 

TO-nac-in-: Hnme n., mandatum, praeceptum: atimne 3' 33, timnae 
ndae (acc.) 114*» 7; iartimnu 6*2; pi. Hmne 24U, atimnaelV>U^ 
athimnae 125<'2, gen. timnae ndas 46<'24, cfr. 135<'7 51^20 etc., 
dothimnaesiu 46<*4, 64*8, timpne natie 4*24, Hmne 2Vì; iartim' 
naib 46«20. Pro timne legitur Hnne: 51»»24, 58*20, 115*2, cfr. 129» 2*. 
— Cfr. timmnaim w.; se. tiomain *bequeath, pledge'. 

TO-nac-RO-in-: ondfóit >{* doimmarnad hosenachrib g. tali missione, 
'missione; legatus est (erat) a Sanherib', 34*6; cfr. timmarnad 
mandatum w. 
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an etc, artic. gener. neutr., 209;- an etc., pronom. relativ., 341 sqq.;— 
a» etc., conjunctio pronominalis, 709, di an ih, — Cfr. or, 

an-, partìcula privativa, 860, zmm. 2 (523 sqq.). 

an-, partic. quae in adverbiis localibus foiimandis adhibetur, 6£L 

8», L ardens, igneus (se àin f., *heat', hgh.): fem. dai cosindsaigii din 

I 

I 133*4, pi. acc. saigiea ana 'sagittaa ardentes' 24^3; — j9« fulg^dus, con- 
spicuus, nobilis: mad stUbair 7 mad àn inprecept 8^5, anspirut nÒ€b 
hnm. TI 6, cfr. w.; comparai isàiniu dùibsi 5^ 10. 

r àne f., Mgor: àne thened hnm. tu 20, 256, ardni gdl. 169 (121); cfr. 
dnius w., gdl. 66 n. 

k 8», vas potorinm: dn, pi. dna, crm. 

Sua, Snu, gen. anann^ 264^, Ana, mater deorum Hibemensium, 264-5, 
re. I 37 (Hxnnssst). 

analaehy ana2ot^0,s analogia, aliquid simile; 11^1, 41^8, 126*^2, 
207' 11, indanalag g. proportio 116' 1, gen. anahige 138''9. 

ane, ana (an, thema in -u statnunt ab. et ng., nonnullaeque declinationis 
formae buie sententiae conveninnt; decretorium tamen mibi thema vi- 
detar, qaod in compositione invenitur; cfr. ana o'cL), m., divitiae: 
i acc sng. innanae g. in abundantia 56^43 (innananae *divitiarum' ng. 
legendum putat);- pi. ananat 95* 13; innananendamundae 56<^ 14, tn- 
nanawg 28*3, cfr. 45i»8, 56i>24, 59^3, 90* 11, 29^7; dinaib ornò 16' 22, 
hoanaib 36*9; cfr. dodnib 27*9; innaanu 57*3, cfr. 16^2. Gomposit: 
dindanedenmid g. opifice 25* 19, innanadeinnUd g. opificem 42^ 17. 

I a^ne, deliciae: amoaine g. o meom suauium 204^2, cfr. oeng. 1. àine, 
o*cL et o>. 8. aine. 

aniendei aniendae g. Anienns 35^7, aniendai g. Aniena 35^8. 

anin^ (cmr. anaf), vitium, labes: cenon cenainim 'withont disgrace, 
without blemish', arm. U, cfr. niphon nipanim, miss., zmm. 4 (378), 



xxxvi ni. — Illustrazioni. 



bidanim ón 'that is a blemish' rv. vili 58, arUb ^blemish' ib. 352 (366), 
cach anim ib. vii 302. Cfr. o'dnv. s. ainimh, atque ainmech *revi- 
ling' atk. 

dianitn^ vitiis vacnus, qui est sine labe: ennac 1< dianim^ g. immu- 
nem, 'innocentem vel purum', 112*7; cfr. w. 

dianme f., puritas: huandenci V huandianmi g. immunia, *iimo- 
centià vel puntate' 82*7. 

an:ch', an:C''j protegere (cfn oMnv. s. aincim, oeng. s. anach-): nona- 
nich protegit nos 16^4-5, nonanaig prot. eum Ihpr. 13^ aingid 1^15, 
angid Ihpr. 13^; cfr. 53^27; acht ani ainces nisi quod protegit sm. i 102; 
mdnumanachar si protegar trp. 130 (20);- anacht protexit 455;- roan- 
gestar gdl. 123 (63);- niain non proteget 25^14, nisnain \* 1, ronnain 
etc. 467, ainsiunn protegat nos 467 1088, cfr. w. itx. 7n.; ronanset 468. 

aineehy protectio: 15^25, vnoainechsa 14M; forainchaib *on its pro- 
tection* Ihg. 11*. 

anucul (quod ad statum durum, cfì*. Hnd^nacul s. do-ind-nacb-), pro- 
tectio, redemptio: ma acuì gdl. 158 (26 a. 1.), tanacul 429, imba- 
nacol dom fanac 23^6, 748\ dommanaeul gdl. 158 (26 a. 1.), domr 
manucul hmn. vii 35, ardanacul Ihpr. 13^; afiacal o'cl. s. anacht, 
oMnv. 8. aincim. Cfr. se anacail^ protege, defende, etc., anagladh 
(hgh.), praesidium. 

AD-an.*oA-, AD-an.*0-, obtegere (terrà), sepelire: oommadnaiss isund 
ut me hic sepelias trp. 84 (12); coadanastais g. ut mandarentur 
terrae 100^*23;- beUs fustib «i* adnaehtib g. condendis (cadaueribus) 
33*7;- etarscarthae V adnachtae g. morte sepositus 107^2, nephad- 
nachte 'insepultus', g. asbustes 20' 4, v. supra (p. 149 n.), nephath- 
nachta per. 8* 1. Elisio a radicalis, a formis nominalibus vel encli- 
ticis ad alias in seriore sermone transfer tur. Vide centra: 997 n., 
zmm. 1 (205-6; cfr. nhb.: cuir, *bury, in ter'). — Nhb. se. adhlaic se- 
peli, cfr. adiate atk. s. adnaicim. 

€tdn€una n., sepulcrum: 22^11, 27^13, inadnaclaib 69*8, fri 
snafiradnacla g. in sepulchris quodammodo *in veris sepulcris' 
83*3; conaadnocul hmn. vii 4, adnocul atk. — Cfr. se. adhlac 
sepultura, vet adhnacal adhnac^ hgh. 
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eonhodnacul^ commune sepulcrum: 27^ 15 (ad ^consepulti ei 
in baptismo'). 

anre^ g. colino cnt 156, vox miM dubìa. Si proprie *purgamen, sedi- 
mentimi' signiiicat, idem est fortasse quod anra^ faex populi (the drags 
of men, the meanest of men), ap. oV. 

annsa^ id quod praeoptatur, dilectio; v. atk. s. annsa ii, oV. 8. annsa 
annsacht, o'dnv. s. annsadh; se. annsa annsachd ansadh Uovo, affection, 
attachement', annsa leam vellem potius. Huc fortasse: quia est homo 
usque uitam [quis est homo? qui vult vitam] -i* foracab cech ansa ol 
ad A' imi adagadar incoimdidy 4. e* reliquit ille quamcunque cupidi- 
tatem, inquit David, i. e. ille qui timet Domiiium\ 53° 14. 

ànne (nhb. se. fdinne): ànne g. anellus 47^ 12; cfr. st. ibtr. ix 86-7. 

a^nm n., nomen: anainm nadiacht 30*11, anainmmsin 56^10, ainm 
nathar (recte st. ita diremit; z. con tra: ainmnathar nominatur 626) 21^4, 
lainim 30*9, ainm ib.; cfr. 256], significatio 16»> 12; indanmme 21 P 6, 
anme 36^1, indanmma 26^11, cfr. 214-15, anma hmn. i 18, indanmae 
30*10^12, 104^1, cfr. 102«* 17, tanmaesiu 49'» 4, cfr. 91*6; hondamnim 
17*^9, formanmaim 49** 4, isindanmmaimm 54^3, anmimm e te. 269, cfr. 
30* 17; firisanainm nadiacht 30* 10, hit ainm siu 49** 3; ithde inso anman 
104*4, cfr. 37*12-14, 30^3, 87*13; innananman 87*12, cfr. 30*9, «n- 
mann 27' 9; anmanaih e te. 270, 30*8; ace. inna anman 30*9, anm^man 
anmmann 61^3;- du. nom. inda nainmso 34*6, 21* 1, acc. etir da na- 
inmm 28' 7. — Nhb. se. ainm = ainmm. 

ailwmde^ nominalis, 39' 26, 41^4; gen. ainmdi {ainmavir) 39' 1-4; ain- 
mmdiu 56^ 1 ; ainmmdib 43^ 5. 

a4nmnidy nominativus 985: intainmnid 71' 12, isainmnid 3H2; ind 
ainmnedo 201''1, cfr. 209^11, ainmneda 209^28; doanmnith pml., 
asindainmnid 76^ 1, doainmnid 207^ 3 357; forainmmnid 55' 2; cen- 
ma innaimnid 201' 18 210, hitgs inainmnid 20^ 9; pi. ainmmnidi 7^ 2, 
57^6, 189' 10; inainmnidib 201' 5. 

itéMn/nigimy nomino: ainmnigther g. nominatur 21^14, hi4anainmnig~ 
ther 29^ 10;- noainmnigtis g. censerentur bvn. 1**, roainmnigitis *no- 
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minaverant' 232; htianainmmnigthae ex quo nominetar 5(K2, ro- 
ainmnichtke 31' 5;- rosnainmnigestar 26^8, cfr. 37^22, isindirondr 
nainmnigestar 17*>9;- hnanainmnichfide dO^ \. 

afnvMUgud m., nominatìo, denominatio: 37^16, 30^ 5, SO'IQ, 
76^7; indainmnigthe 197^ 10, ainmmnichthe 4^4, cfr. 215^9; tre- 
sinnaimmnigud 59^ 18. 

-ainmnigtheohi andéainmmneichthech denominativtim, etc. 
811 984. cfr. 2M. 

a*nfnne (thema in -t, quod z. discemere nequivit, 777 810; probabiliter 
cum cmr. amyneddy ^patience, forbearence', conferendum), patientU: 
nom. ishécen ainmne occo 4^26, 21^12, 27>17, 28M4; gen. ainmnet 114M8; 
iamainmnit 83^ 8; nadene ainmnit g. noli in tua patientia sustìnere 55^ I; 
innaaimnetea g. patientias 99* 5. 

oinmnekMCh, patiens: 5è^ 14, cfr. 46<>6, nL 33; 26*7, pi. ainmnielieh] 
ib.; cfr. ainmnet •!• ciuin (mansuetus) o'dav., 1005 n., o'dnv. 

ang-, angore. — Abstr. neutr. in ^w» (= vedic. àhas ^a tkj^) latet in as 
caching ab omni perìculo, hmn. i 18, zmm. 1 (205). 

ouM-ang- : ewnang, angustus, arctus, crm. (nhb. se. cumhang id.) 172, 
eumung: nicumung^ iscumung, g. non angustiamini etc, 16U1-12; 
cfr. eunMC, angustus, 172, cumcaib g. fixis labris, ^strictis', 6^17. 
— *emnge f., angor, cumgai^ angores: pi. gen. innacumgae g. an- 
gorum 68« 19, innacumcae .20^ 5, 21«5 (g. angoris), 39*8 (id.), 31M2, 
cfr. 19* 12; acc. cumgai g. angores 19* 16, cumcai id. 18* 24, hicumeai 
g. in angore 33* 12, g. in angaria t 4*20; hicumgaib 122" 11, huana 
(= huanaib) cumgaib 41* 7. — onoumgatch g. a cruciatu crm. tr. 87 
(cumhgiich deuter. zztiii 53). -^ Cfr. acc ai, et zmm. n 79 sq. 

eumgaigim, ango: cumdgim g. ango 16^9; nicumgaigiher g. 
neque angitur 32* 14, nomchumgaigiher g. non angor 127^9;— 
nocumgaigtis g. qui poterant angi 87^5;- racumgaigestarsom 
g. se ang[uBt]iauit 133*9. 

To-ang- : iachtae g. angustus 60^3; iachtad g. angens 14^7; denomin.: 
nomthachtar g. angor 143^2. — Cfr. tamen cmr. tagu Uo choke, to 
strangle'. 



a. Qlossarium palaeo^hiberntcum : ainmne — and. xxxix 

a'M^els angelus: intaingel arm. 13, cfr. 18^ 11; indaingil T!^ 16, 32^7; 
dundaingiul 16« 12; ffisinaingel arm. 13;- pL aingil 48M0, 112>>20, 
hmn. I 49, angil 4*25, 27^27, 32^5, 32^ 2; innanaingelsón 112^ 19, dorig 
aingel hmn. ii 30, miUd aingel hmn. vi 21 ; diangUb 18^ 11, 32^ 8, òangUb 
28' 12; triaingUu \42^ 1, innafxraingUu 9» 10, lahaingUu hmn. i 46, t 93. 

ofti^aicie, angelìcus: atk., slt, s. v. 

-^uln^fiechi corig nilainglech ntMsail ad regem T:ohjàyygkov sublimem 
hmn. I 10, 261. 

angraib^ exemplum, forma: cammimmis angraib dùibsi ut simus vobis 
exemplum 26*18; ona engraifib g. exemplaribus Ihg. 12^;» àyT(7^ayov, 
8t oeng. 8. andgraib. 

a^nehea, g. fiscina 37^ 14, cfr. 788, aincis g. sportam 17* 15. Cfr. se. céis 
corbis, sporta, hgh., nhb. cis id. fol. (o>. ceis), 

a^nees^ dubium, v. crm. tr. 14, oMnv. s. v., ances athgabhala *doubt of 
distress' sm. 108 ('decided by ordeaP, o'dnv.); cfr. se. vet aincheas ainr 
cheast dubium hgh. — Hmn. ▼ 85: nibu ances cach thttcai *haud est (erat) 
dubium, quivis intelligit', cfr. w. itx. 36-365. 

aneriai, Antichristus, 25* 1, anchrist 26^ 16; 860. 

I 

■ 

ìb4-, accendere: cid andithe g. sì fuerit stimulis furoris accensus 56<^3; 
andud'. hoarailiu foiihniu •!• doandad amenman g. quadam face, *alio 
fomite, ad accendendam mentem suam' 131' 14, friandud nane 'ad splen- 

I 

dorem concitandum' sp. ▼ 1. Huc etiam certe: andaoh ira ('ardor, 
furor'), andach annach oV.; andaig annaig •!• feirge oeng. prol. 237, 
'irae' vel adverbialit 'irate', si recto declarat interpres; cfr. o'dav., o*c]. 

AD- And-: adand adann 'rushlight' crm. tr. 10 sq. Cfr. adannaim 
'to light, kindle; excite (desire); blaze (with anger)' atk.; o*dnv. s. 
adhanaim; adandad 'lighting up, stimulating' atk., se. vet adhanadh 
actus inflammandi vel accendendi; oV. adhanadh adhnadh; w. s. 
andud. 

' and, in eo, ibi, tum, 363^; v. eb. btr. ni 272-5. 
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a*nder^ femina, crin., o'cl., cfr. o*diiy.; nhb. ainnir ^maiden', se virgo, 
formosa puella, cmr. anner juvenca. Ctt, btr. vii 411, w. cri 251. 

an<if*a0A<s anthracodes, nigrìcans: indneime andracht g. tatri Te- 
stigia uiri (* virus viri') 112' 1 800. 

anton&n^ 273: arnaniondnni intistu g. hic noster Antoniaster 49^6; 
voc. antonain 45^8. 

afn", particula privativa, 860. 

(Am n., mantts: anam g. manus (hominis) 36^ 16, anàm g. manus eonim 
[scil. scelestorum] 33*^ 17, dm (g. omnis manus hostium caesa), 36^21; 
indaim 33<^20, si gen. anom. hujus nominis est; hondamnuxim 36M9; 
inam g. in manu (regis) 34^ 19. Non est igitor àm 'manus' cum significa- 
tiene 'agminis', neque propterea cum lat. agmen coUigendum (268 776). 
Mirum autem vìdetur, hoc vocabulum (prò solito 2^m), in nonnullis con- 
tiguis foliis frequens, aliunde non occurrere, neque ex eodem codice, 
nec e quavis alia fonte. 

am, 9m, item, 703, 72^9; ata àm est autem 109"" 3, aie am 24^18; cfr. 
eb. btr. ni 271. 

atnaif nae, revera: canoe ni dùib profecto non vobis (sed omnibus gan- 
tibus) 13^ 21, amcB ehm nipo udib profecto autem non per vos evenit (sed 
per apostolos) 13^20; cfr. vers. st. et amai amae interjectiv. ap. w. et 
o'c. Ili 448. 

amen^ aimén^ amne^ ita: amen 35^7, cfr. olisamein 716, cidamein trp. 
118 (25); amin 613 (expuncto 15^), 29^1, dmin ira 62«7; amne 613, 
isamne ascoir 114*9, cfr. mcr. ^14, isamne aida 6^19, isamne afàatra 
12*7, cfr. 17*16. Pro madmne 741, gh. 78, legit st. madia]mne 12» 36. 
Formae anme et amin confluere videntur in massuamnin ataam 13^12. 

amor, moeror, hmn. ti 12, cfr. zmm. 5 (663). 

anMrath, funebris cantus, crm., amhradh o*cl. o*dnv. 



a. Glùssctrtum pataeo^hihemieum : ainder — amnair. xli 



umre (amkra o*dny., cfir. o'cL)« a^j* bonus (pergratus), oxcelsus, insignis, 
mìrabilìs, subst praestantia, portentum: niamre limsa non gratum mihi 
17*29 364, isamre Um rad ndé lib pergratum mihi gratiam Dei in vobis 
esse 7^3, amre liumsa 14^34; amra hmn. t 12 e te.; mòr namri multum 
boni, praestantis, 13^33 916 (multum miraculi); diamru praestantià 17* 10, 
dindamru portento 67** 17; gen. pi. 307 pr. 

adanyre^ adj. mirus, subst prodig^um: aainm nadamra hinn. in 2; 
tormachnadcanri prodigii augmentum 97^2, indadamrisin hujus pro- 
digii 61* 13; duadamru de mirabili 63^5; trissantidamraesin per hoc 
prodigium 61* 16; pi. acc. adamri g. mira 22^7, aadamrae mirabilia 
ejus 115^11; donato adamraibsin de bis prodigiis 60^6. 

adamruffur^ admiror: noadamrugur 16^3; innahi adamrigedar 
g. quae miratur 64^ 19, cfr. 5^ 16; adamraigetar g. mirantur 
124*6;- adnamraigther g. [noli] mirari 56*» 39; co adamraigetar 
(v. tab.) g. ut mirentur 39** 8, adnamraigeiar g. debeant mirari 
39*» 10;- conroadamrigther ut glorificetur 12*29 474;- adruam- 
raigset g. sunt admirati 88* 18;- notadamraigfet 1093 (460);— 
adamraigthi g. miranda 64^3, sechis asnadamraigthi g. id est 
admirandum 69^ 1. 

€Utamrugud , admiratio : a adamrugud 1 28^ 3 , du adamrug. 
90*5, cfr. 26"» 10, arinnadamr, 61* 15, triadamr, 122» 2. 

• a^mser (nbb. se. aimsir, cmr. amser; = ^àmmisser *àd-messera, ut equidem 
\ puto, quasi *ad-mensio, -mensura'; v. ind. verbor.) f., tempus: indaimser 
2P 1, 66"" 12, 68* 1, 76* 6, diafessar indaimser g. si sciatur tempus 24^ 14, 
\ indamser per. 59*»2, cisi aimser 97*5, 26' 6; innaaimsire 28*»9, g. aetatis 
85^12, ainm naimsire 67*4, cfr. 66^ 15-18; daimsir innamsir g. de die 
in diem 115** 7, isindaimsirsin 13^1, isindaùnsirsin tali g. id tempori s 
23* 10, cfr. 30*» 17, araimsir deirb 66^ 17, aimsir nindeirb ib. 9, cf. ib. 18, 
hicechaònsir 53** 8, in aimsir 81* 5;- aimsera tempora 269, cfr. 245 (aimsir 
157^3). 

aémserad m., temporalitas, 803: isaimmseradb^ IO; inaimserad 179^ 1 ; 
du. gen. inddd aimmserda 32' 8. 

amnair: amtiair brdthair mdthar g. auunculus 61' 21. 
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amnaB (se. vet amknas amhnus^ dims, formidabilis; cfr. o'dnv. et o'cL 
B. amhnas): ter in hmn. occurrìt, w. a. v. 

an^monde^ Ammonita: acc. pi. (tmmondu^ cod. medioL 52,t-i. 

ftir* UHh'^ ^^ metuB o'cl.]; €^^ur, timeo: nadnagttrsa g. neminem me 
timore [profiteor] 74^ 19, niàgor 112'*^ 269; nadigder non timeas sp. ni 5; 
niagathar (si dgathar) non timet 1^3, nisnetgeUhar 6^7, nadnagaihar 
74^21, inti nadagcAhar 129*26, m oagathar 129*12; tnnaagaihar nt 
87*^15 749; comagaihar ut timuerit 66*2; niagetar g. non uerentor 
39^ 14; agatar timeant 51*^ 11 ;- nadnctgether quod non timeatur 129*2;- 
conaruaigsetar nt non timuerint 35^4;- nxaichfeiar g. non timebunt 
80'* 13;- asaigthi g. pertimescendum est 104* 5, isaichthi g. est tremeo- 
dum 128^ 6, g. metuenda 33"" 10. 

aigihech^ formidabilìs, horrendus: digthech alt 875, pi. dai aigthigib 
atk. 8. aigthide. 

aigthtde^ id.: isinguth naigthide in vocem tremendam (Mte maledicti 
in ignem aeternum') gdl. 169; comparai arimp digthidiu de ut te^ 
ribilius Bit 23^23; cfr. w., atk. 

aigOdu, aigsiUy timor: daigthiu 6^ 12, hadigthiu 6^ 13; aaigsin 51M2, 
cendigsin alt. 5960. 

AD-ag-; €uk$gur^ timeo: adnagursa 74^4; inti adagadar 53^14;- 
am, adnaigther ut timetur 27^1;- adagainse g. uerebar 63^11;- 
(xdraigsetar timuerunt 124^6 (bis), adraichsetar 80^4;- adaichfersa 
g. timebo 68<' 17; adaichfedar 4)i<>20. 

A9* [Ì9*]f agore. Cfr. oong. s. agaim, w. s. agaim immàgaim tàin; dosnacht 
btr. vili 442-3; o'cl. achta. 

Qg (o*cl. dgh «i* cath, dghda à- cathaightheach), certamen: dibarndg» 
Cfrom your battio' st) 25*3. 

•ag*, adigero, impellere: atomaig impellit me 10^26, attatdig impeli 
te 6' 16, atannaigni imp. nos 93** 12, atobaig imp. yob 19^ 10, atcb- 
(deh 9' 20; 430. 
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ag^ juvencus etc., trp. 80 (25) etc, cfr. w. s. v., o*c. ni 428 f., se. agh. 



a. Glossarium palaeo^hiberntcum : amnas— acrann. xliii 

a*g, glacies 49 (btr. ▼ 451): aig g. crystallas 67^ 19; crm. s. fraig, oV. ex 
annaL ~ Se. vet eigh conferendum est, sed bc vet oighre, hod. eighreadh, 
nhb. oighir (oidhir)^ glacies, nix, aegre huc pertinent, cfr. arem, erc'hy 
emr. eiry nix. 

agad (nhb. se. agaidh)y facies, crm. 19, oeng. s. v.; donagaid g. faciei irg. 
p. 139, ineigiaVd adversus 657, atk. 

a^gén (aighen patena, gdl. 76 [79]; nhb. oighean^ se. aghann): in cdgnih 
g. in patellis 92"" 3. 

aehad (se. achadh ager, arvum), campus, in nll. ^quens; oeng. oMnv. s. 
T.; 56; ochierachid OchterAchid * campi saperior pars': gen. ochtir achid^ 
* acc ochter naehid^ arm. 6. 

«e^«r = aeer: 112"^-^; cfr. w.; o'cL s. acar. 

aehty tantum, nisi, 709 (v. eb. btr. in 276); eonnacconhet acht degnimai 
ìess ut non sint nisi bona opera sibi 129* 9; acht namma g. tantum 73*' 6. 

acAOil = actualis, activus, cui opponitur teoàir^ theoreticus, contem- 
platìTus: àis achuHl 12^22 (bis; óis teodir ib. 24), acktail o*day. 47, cfr. 
o'dnv. s. actail et teoir; 769; hom. 118; atk.: actalia, 

aear&c= acerbus, w. ; denom. ^TO-ooorfratm : inna benna duacarbai 
comua quae asperum reddunt 87^ 12. 

aeadrbe f., acerbitas: conacarbi 27' 6, eUr ihnacarbai g. acervitate 
(1. acerb.) 59* 19. 

€U!arhaigitn^ aspero: acarbaigte g. aspemantia (1. asperantia) ^quae 
asperant' 87*» 14. 

aea< «acidus: fin aeat g. acetum 73' 7 69; aetegimi dctegim a quo 
est acetum g. acesco per. 57*3 435. 

acuii, acutus (accentus), 980, 120^1, 187"" 3, 212' 13; denomin. noaeui- 
Hgfide acueretur 120^1 481, cfr. 120^2. 

■ 

aerann f., ealeeamentum: indacrann 56^1, foraccrannaib 5^5, haccran^ 
daib oMav. s. hais; cfr. càiea aerann corerd, proceed. of the r. ir. ac. 1870 
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(Tàin Bó Fràich, ed. Growe), *50 purple horserobes', st — Fonnae bri- 
tannicae primit aro osteadunt: cmr. archen *clothìng, raiment, a 8hoe\ 
arem, arc'henna *cliausser' (cfì*. tamen cmr. achre 'a covering, raiment'). 
Vix est cum his coUigendum: iallachrand (o'c. I cccxcviii; cfr. oY: tali 
iallach iallachrann^ atk. s. ialla-crann), iallacramìa orda re. ii 3d6, cfr. 
vili 346. Prorsusque differt se. cuaran^ nhb. carany mn. carranCy boccqs. 

aerad-, est stirps, ut mihi videtur, e latinis vocibus acri ter acritas 
acredo veluti evulsa, quae in utraque Celtarum lingua novos fert fructus 
(cfr. acarb)i 

acraidecMi indacraidecht g. [usurae] exactio 36*25. 

TO-acrad- (do(ieradÌin)i doaccradi g. exasperat 18^ 13; duacradat g, 
exacerbantur 74<*1;- tacradad g. exacerbatur 'exacerba' 87* 1;— 
duacraiis g. asperabant 74*7;- doracróid g. exacerbauit 28*17. — 
Cfr. nhb. se. cràidh crucia, vexa, cràidhte cruciatus, afflictus, crdidhr 
teachdy anger, miseria, dolor. 

tacrtid : tacrdth g. [in] exacerbatione 33^ 10. 

aen-. In vocibus quae sequuntur (alene d -acnabad aicme) pervetustam su- 
spicor compositionem particulae ad et stirpis cen (-ex), unde hb. eenél, 
genus, etc. Legitime redditur ad-o- (aco-) per brit. ach" in cmr. ach^ 
*lineage; kindred; family; a nation' (ad-generatio con-generatio), ach 
Mineage, a degree of consanguinity or relationship\ arem, ac'h 'race, 
genealogie \ Vereor tamen ne circa -acnabad conjectura aberrem. Cfr. 69 
1002 n., zmm. i 112-13. 

aiened (*àd-cen-eth) n., natura: 76* 11, 217"" 12, 146* 3, aicned indreto 
rei natura 20*19, cfr. 129«*5 (aicned); aicnid 32«6, 69^5, 217M6, 
hmn. VII 38; taicniudsiu 96** 1; assaaicniud fesin 61*8, diaaieniud 
94«8, dundóinaicniud 17^23, hoaicniud 20*20, cfr. 59*12, 21M, 
inaicniud 14<» 12, 17^26, iarnaicniud 25«5, 126^3, sechtaraiemud 
duine *supematurally' re. il 402; friaicned 67° 12, trianaicMi 
125M3, cfr. 51^2. 

€liUmetey naturalis: 15' 16; arriuthnaicnetae 129*^4, orriuiK aicneia 
ber. 18^ 12 338; gen. oicneH 61' 24; acc. f. aicnedH 23* 18, ni 25, 
acc. n. atcneta 188' 13;- donato nephacnataib g. insolitis 129^3. 



a. Glossarium palaeo-hibemicuin: acrad— accuis. xlv 



indaieneUd, naturaliter, all'ali. 

antUenete, haud naturalis, monstrosus: anaicneta trp. 138 (18). 

aieme (*aicnme=s^àd-cen-me; prìmum fortasse ^aicnmen-, cfr. 770; 
se vet aicmej nhb. id.), genus: aicme insin difilistinib 56** 6, aicmae 
digraecaih 106' 7, 34^2, aicme becc arm. 8; cfr. w. 

*aenainadj rea vulgaris, communis, asitata; cfr. acnamacht (var. lect. 
aicnabsath) •!• proinn fir obra 'prandium operarii hominis', crm. 
tr. 16, scil. cibus solitus, trivialis, francogall. 4'ordinaire'. 

*eom<ienanhad^ familiari tas, consuetudo: fricomacnabad (-abhad = 
-amhad) g. contra consuetudinem 143^5, dochomacnabud g. de... 
usua familiaritate 21* 11, huanchomacnubttd g. consuetudine 96*8. 
Cfr. tab. ad 32* 10. . 

ueeai (v. s. ang-): accai 7 mdm ^vincnla et jugum' 59*7; cfr. o*dnv: aie 
atee 'a tying, a bond, a fastening*, aicc *a bond' re ii 325. 

a'ceends accentua, 980: nom. indaiceend 207*^6, 216^1, cfr. 55^2, 
215*6-7, aiccerU 26' 6, 55*3, gen. indaiceind 213*1-3, cfr. 220*6, dai 
(Hcciund 74* 8; gen. pi. iar riagoil chenelaig aiceend g. generalem seruant 
accentnum rationem 220*' 5, am, asndigled aicend ib. Cfr. 75^7. 

aee<<i« = accidena: nom. 9^ 11, 71* 10, aicc, 71*8, atee, (accaa.) 6*25;— 
pL nom. acciditi 71*9, acc. aieeiditi 190*2, cfr. 187*5; araiceiditib ib. 4. 

\ -aeeu, 434 pr., btr. vi 462, etc, v. a. taccu. 

aeeuis (cmr. ac^5;s:occàBÌo, "^accàia ^àccaia accula), (tieaen- (» oc- 
casi 6 n-, ^accàiaen- *àcciaen- àicsen-), f., causa. Forma accuis (acais crm,) 
et in casib. obi. sing. occurrit, immo frequentius quam aicsen (cfr. e. gr. 
arthaidbsiu juxta arthaidbsin 26€)^ in derivatione autem aicsen tantum, 
ut est legitimum. — Sng. nom. issi ade accuis 104<' 1, cfr. 28* 3, 35* 8, 
62*2^25, 118*12-14-16-18, nachaceuis 57*3, sainaccuis 36« 11, accuiss 
9*19, obi. hua accuiss 45*3, or accuis 60** 19, 55*5, g. superuacue cen ac- 
cuis 46«» 14, g. inmerito 126* 17; fìrisinnaicsin 38«4, cfr. 29*» 14; pi. nom. 
inaaicsin 51*15, cfr. 118* IO, aiesi 251; oin dinaib aicsenaib 62*22; du. 
nom. indiaceuis 200^ 13. — • Cfr. cóis. 
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(tieaende: aicsendae g. causalis 60^ 19; adv. indaicsendaid g. [can- 
BÌdicus] •!• cause [sic] adv. 74" 1. 

tMiesenachy g. quasi causatoria-uoce 62^9. 

aiesenugud, 'causalitas\ 47«8, aicsenogud 189'' 1, 215^10, 216' 3; 
senogod 209^ 29. 

aicde f., confectio: amai niconfil ni arachoat anargat nglan acht àtecht 
1. athecht) inaicdi, sicut nulla est res quae impedii argentum [igne] pa^ 
gatum, sed [statim fitl ejus conversio (transitio) in formam confectam 
[sic verba Domini etc], 31^ 10. Cfr. oeng. s. v., trp. 194 (18), o'dav. s. aiti 

ad' praef., ad-, 867-8 880. 

adaig (cfr. 253, th. ztschr. zxtiii 145-6; se. vet an aghaidh 9 aòhaigÌL] 
nhb. se. oidhche)^ f., nox: nibi adaig daUsiu non est tibi nox 140*3, 
cfr. 21^3; gen. sng. innaaidche, aidche^ aithche^ 21<^3, aUhche 95i^ \0; 
dai. isindaidchi ^ 23, 62<' 6 ò, ieétaidchi 308, cfr. itx. 16, acc innaàhchi 
nuiU 95^9, cfr. 30» 4, 28M2; aidchi nocte 55« 1, 231, cfr. eechnaidchi 
307, inaidchi 96^3, 24^14, 26^17; 4iù aUhgi acc tempor. tres noctes 
arm. 14 (bis), 249. 

adaltras (cfr. se. hgh. cuihaUras '■rus, nhb. se adhaUrannas) adulterìam, 
nom. 3^ 12, inadaUras 9* 24. Cfr. adhaUtrach fomicarius irg. 619; etc. 

adare (nhb. se. ddhare^ mn. eairk; fortasse a rad. aec, arcere, defendere, 
V. aro- cum praef. Uhess-^ et cfr^ francogall. défenses^ apri dentes exserti), 
f., comu: gQU, adarcae 2** 16, 116*8; huaadarcaib 63*» 17; dimin. iMlof^ 
céne g. comiculum 47'' 2; cfr. flHmadairein 'against my little horn, ink- 
hom', hom. 120-131. 

adf»rede, propr. comeus, subst comu = tuba: adarcdae g. tubam co^ 
neam 2^ 16. 

-adcNTceoh (nhb. se adhareach comutus): oinaidaircechu acc pL, g- 
unicomes 45*5. 

adirdUu^ 69' 8 g. comix, cfr. 776, ibtr. xi 94; vix est sana lectio lati- 
naeque vocis recta interpretatio ; cfr. adhairctn (v. snpra) 'a lapwing' 
o'r., nhb. adharcdn luachra^ se adharcan^ adharcan'htachrach^ 'a 
lapwing, epops'. 



a. Glossariuni palaeO'hibemicum : aicde — adim. xlvii 

adart (se. adhart^ nhb. se. ceann-adhairt\ pulvinar: ^c friadart ^mora ad 
palTÌnar% obitus hominis qui morte sua moritur, Ihpr. 11^ f., cfr. cnn. 
tr. 6-7. Adde frithadari w. 

a^daeht^ testamentum: 7, aidaeht edocht ^bequest' arm. 15 pass., ib. 3, 
aìdueht 'bequest^ sii; cfr. nhb. uadhacM *testament\ beaiP^4adhachda 
^testatrix', ughachduigh 'bequ6ath\ 

ade (ede)^ pronom. demonstr., 350-^L 

ade, ada, quod justum, debitum, aptum est; cfr. w.-: oda •!• fas, gì. ad 
Imm. IT 7, nepadae g. nefas [erat canticum domini in terra aliena can- 
tari] 119» 11. 

eomtukta m., res congrua, condigna; adjectivi usurpatur potestate, 
sicut cmr. cyfaddas ^convenient, meet, suitable' (cfr. 994 n., o*dnv. 
s. y.): ished àn achomadas httathad foirbthe g. sic aptata, ad lit: est 
hoc convenientia ejus [quod etc], 90^ 12, iscomadas duun convenientia 
(conveniens) nobis est, cam., indaimser bachamadas do tempus quod 
ei conveniens sit 21^ 1, comadas lohre etc. decet infirmitas etc. 8' 1, 
nioùmadas g. impar est 64<^ 2, frecre comadas ndusuidiu aptum huic 
responsum 30^ 10, aorcUal comadas dochdch 8^ 13, comadassaib dotò 
g. beneficia tua laudibus exaequare, *aptis ad ea' 88° 13. — Eb. btr. 
II 142: s lai commod[um]+a5. 

eomadaasaiffitn', apto, accomodo: comadassaigidir g. accomodat 
80*^6, comadasaigidir g. aptat 53^8;- rocomadasaiged g. aptata 
esse 86*^ 17;- comadasigfUhir g. rito actitabitur ber. 44^ 3; oom- 
ttdaaogod^ accomodatio, 217*' 6. Adde: dòehomadasaigthae (dé^ 
chom, legerìm) g. accomodatus ib. 

adieeht: adiechta (nomina) adjectiva 189"" 4, 190"" 1, adiecta 29^6, 30*9; 
niUxt adiectisidi 69'' 25; gen. pi. anman nadiechi 198"" 2, adiect 28^ 17; 
donaib anmmanaib adiectaxb 28^ 18, adiactaxb 30» 8. 

<^dim (aidhim *an instrument, weapon' o*dnv.; adhbha = "^adhmha » adma 
s^aidme, *an instrument', ib.; ad eam thematum seriem pertinet, de 
qua th. in ztschr. zxviii 145-6 disserit), f., organùm, instrumentum: in adim 
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priuatas aedes, ad liti: *erga aedea omnium prìyatorum' 92^ 15^ Gfir. s. 
aithe (p. xlviii, f.); w. s. y.; o*diiY.: 'a farmer'; 'plebeian, clowniBh, 
boorish\ 

(iUheohd0i priyatus: aithechdai g. priuatas [aedes] 92^ 15;- ady. ind- 
aiihechdaid 1' indsainredach^ g. prìuato 1^^ 14 (est revera ad- 
jectiyi potestate: privato a/fectu), 

eo>maUheoh^ vicinus, proprie *qui una vel contigue agros condadt'; 
o*dny. : camhaithigh neighbours, eomhaithcheas neighbourhood, dligK' 
the comhaithchesa co-tenancy laws; cfr. ttr. hont, o*c ind. Quae- 
rendum est, utrum huc pertineat comaidech 72^ 18, an ad comnmi 
^partnership' w., cfr. se. comaith ^eating out of the same dish'. 

athir, pater; intathir 4' 13, 14> 9, isheside athir 74^ 6, athir 9P 17, alhair 
31' 15; athar 17«7, 25*11 etc. 262 (suathar gen. n. pr., ib.); doatìiir 
t P4, huaathir 85M1-14, cfr. 17<»7, huaathair 85*11, óndathir 21*4; 
lasinnathir nemde 19*7, friathir 44»>11, 128*13;- pi. itan athir AH, 
maithir 44*» 29, arnathir 105» 4, amaithir 96*5; innanaithre 123*8,<rfA« 
30* 14, dsenathrae g. majorum suorum 47* 9; hoathraib 97* 10, cfr. 31M2, 
diamaithrib 125*12, dianaithrib 124*2; foranaithrea 40*13, laaiikrm 
136*5, friarnathrani 97*3. — In compositione (cfr. -oircnid, s. OBc): 
cUhramil (athr+samil) patri similis 13*11, adr amati 6*6, bed adthromU 
9^14, 23^27; anathardanu g. patrimonia sua 28<* 13; aitherrechUtigthe 
(quod prima specie legitime per *itorativum' verteres, cfr. atfA-a«r-BECH-) 
32^1, cfr. 30^8, patronymicum 984, ita fictum videtur ut * paterno jurì 
proprium' (athr-recht-) i. e. ^patronomicum' significaret (patronomì- 
cum xndaitherrech-' 30^5, loco patronomicorum inengraicc anmmaa 
aitherrech- 30^ 16). 

€Mr:eh (cfr. 259, atk. s. athair), pluralis forma in sequenti compofl.: 
huasalaihraig 'patres alti' patriarchae 261; huasalaihrach (gen. pi) 
ib.; dohùasalathrachaib 30* 1. 

€Mrigimi athrigimm g. patrisso 11^7. 

atharde: senathardae g. auitus 60^2, senaiharthae g. auita 99*8. 

athiss (se. voi athais^ se. nhb. aithis; de etym. v. 251 fi), f., dedecns, 
ignominia, injuria, opprobrium: isaithi$s...an%siu 13* 11, cfr. 91*6, anoh 
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f^ti g. dedecas eorum 100^4, taithis g. contumelia tua 62^15; duaithis 
118'3; araUhis 15^12, 113<^11, arathis g. contumeliae ISS^'IO; inncahis 
g. calumniam 54<^ 11, g. opprobrium 36* 1; pi. nom. innaaithissi g. impro- 
peria 6' 29, cfr. 24^20, 90* 17, athissi 29» 10, 90* 17, acc. athissi calumnias 
54M6 17, trisnaithissi 110<'9; araithissib 91*6, iamaib aùhisib 54<^ 10, 
conaiikisib 54° 13, donato ulib cUhisib g. ad probra omnia 33^ 7. 

aWUàe^ probrosus: f. 75* 15; m. nom. pi. aithisig g. calumniosi 77*5; 

f. acc. pi. athischa g. probrosas 131* 18; iamaib aithisib athischaib 

g. post probrosa conuicia 54° 10. 

(MUsigim^ cnlpam imputo: aUhisigther g. imputator 22* 10; nunif 
maUhistis (cfr. aithisim juxta aithisighim ap. o'r.) calumniabantor 
me 54° 12; aUhMgudj criminatio: occanaithisigud 28^9. 

aihinne (nhb. se. aithinne; cfr. hgh. athainte etc): g. torris 70^19, ai- 
i thinne g. fax per. 48* 3; cfr. crm. 



aHhle (se. vet asdàthle sén, *after that', gdl. 108, hgh.: aithle^ f., vesti- 
ginm, ahaithle e vestigio): asaaithli [asahaithle] 'thereafter', ahaithle^ 
praep. nomin., ' after ^ atk.; asahaithle sin sm. ii 298, etc. — - Prima signi- 
ficatio verisimiliter ponenda: 'actus redeundi, reversio* {aUhrhhr). 



uithbe (de etymo, v. arch. glottol. x 68 = sprachwissenschaftl. br. 166-7), 
, marìs recessus: inaUhJbiu g. mare....remeat ber. 34° 4 864 n.; cfr. oeng. s. v. 

I 

1 «<«, mt (nhb. aUk^ se dith\ locus; cfr. tab. ad 68* 13, w. àit, atk. àitt. 
I 

\ atao^ Atticns: atac g. [loco] aspirationis (Atticornm) 17' 4; laaUjicu 147' 8; 
cfr. 106M, 118'2. 

a<0, particula respondens affirmativa (cfr. 749): inninadnimcai aie tm- 
maaccai g. non considerat, 'nonne id considerat? id profecto considerata 
114*15; quasi uero possim haec nisi per illam cognoseere aie 
nichumgaim^ 'certe non possum', aug. 41; numquid irascitur per 
singaloB dies ate asm ni fercaigedar 're quidem vera non irascitur' 
24'» 18. 
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aHe (nhb. se. oide; aite aidde cùde oeng.), nntricias, educator: air d(w- 
immart greim àaiie cohibebat enim eam imperìum (coercitio) educa- 
torum ejuB 14^ 14, cfr. eb. btr. ▼ 59, oeng. s. v., w. s. gréimm. 

a«, tumor: g. tuber 61^ 16; cfr. miss. 96: friàben aU inflatìoni medetnr; 
re. II 398; etc. 

aHtenn (fol. atean^ o*r. aiteann), ^furze', orice; cfr. cmr. aith^ ei^in 'forze, 
gorse' (ulex); btr. v 449. 

ubali (nhb. se abhall; ubhaU; cmr. afal% g. haec malus 61^5; ubaU, 
malum: donvball bragai g. gurgulioni, cfr. 'pomum Adami \ 256 (irg. 
p. 139); ocùmét ubull (cfr. ubull var. 1. crm. 45) g. in pomorum custodiam 
100«21, vbla 'poma* gdl. 76 (87); cfr. w. s. aball, o'dnv. s. abhaL 

abann (cfr. w.; nhb. abhainn, se. abhuinn etc; cmr. afon; lat amnis), 
f., flumen: friabinn anxar arm. 13, 336 649; inaibnib 81° 3. Si recte, ut 
reor, hicindruim oboe legit vertitque st (in alveo fluminis) 78^4, hanc 
formam prò genitivo thematis cum abann- in-declinatione altemantis 
potius habuerim (cfr. arbe s. arb::)^ quam prò genitivo se. obs. abh 
aqua, 'cU?h a river' o'dnv. (*abh «i* abhainn. cor. glos.'). Cfr. oeng. s. ab. 

-abais, praecedente du vel su (cfr. se: hgb. àbhais abhaist, 'habit, cu- 
stom', àbhaiseach -sleack^ consuetus, mUp. abhuist 'a practice, a castoni^ 
oV.: hb. abheist 'custom, manner, habit'): 

du€EÒais^ teter: dtdaibsib g. nefastis [diebus] 106^ 16, 863; cfr. ttr. s. ^ 
atk. s. duaibsech. 

duaibseehi obscurus, horribilis, cfr. hgh., w., atk.; is duaihhseaeh 
romdfkiscis Misagreeably hast thou awakened me\ o*dnv. gr. 383. 

daaibsige, horror; ri dùaibsigi ttr. 653. 

suaòcUSy suavis, oeng. pass.; cfr. w. 

swUbsei^: suabais «i- onni ùsuauis 4- stiaibseach^ oeng. xlv. 

a&<« = aby8su8: indabis Ihg. 12^ abis 55*11, imnaabissiu circa abyssos 
51*8. 
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abra$ m., gestus: intabrets dungni incarp nt diximus [habitus et ra- 
tionabilis membrorum motus etc], * gestus quem corpus facit Deo\ 138^ 4; 
huandabrtéssa g. hoc gestu 127^22. 

aft«<an<l sabstinentia: 6*17, 6^15; cfr. atk., trp. 

aò& sabba s, acc. abbaith (iscell cenabbaid gdl. 160 f.) 255 sqq.; secnd^ 
iM 59, 'prior or vice-abbot^ crm. tr. 4; pi.: «i- principes 1' sechdapid 
(nomin.) g. gubemationes (acc.) 12' 17; secndapthib g. actoribus (admini- 
stratoribus) 19^2. 

(Mdaine f., coenobium monaehorum: dabdane tuae 'abbatiae\ gh. 
272; cfr. atk. 

aòògIKr = abe ce darium, alphabetum; principium, elementum; 979; 
gea. pi. tricét apgitrech roscrib^ *three hundred alphabets he wrote', 
trp. 552. 

aiUiògiirec^^ alphabeticus: ord aipgitrech Ihpr. 2^ 11* (bis), ord ab- 
gitrech trp. 400 (9); prò gen. sing. praecedentis substantivi hanc 
yocem habet st: ^alphabeti ordo'. 

apaig (= abbaig "^ad-b.; se. abaich abuich^ nhb. (xbuidh^ mn. appee 'ripe', 
appagh appaghey Uo ripen'; c£r. cmr. ev. s. addfed), tempesti vus, ma- 
turus: nomin. f. ismithig 7 is apaig léo dorichtain est conyeniens et tem- 
pestivus eis adventus tuus trp. 28; anapaig^ intempestivus, immaturus: 
acc. n. tiagait bdas nanapaig mortem adount immaturam 11^ 12. — - Addo 
apchi maturos trp. ind. 

*upehi^m^ maturesco: dindapchtigttd g. [autumnus uocatur] de au- 
tumnatione [fructuum qui in eo coUiguntur] ber. 37^4. 

apo«<rojil^=s apostrophus (-phe): «i* ne fodaim apostroiph g. 4:ne> 
conjunctione sequente cum apostropho, *conjunctio ne apostrophum pa- 
titur' 15^5. 

<^prise (= abbrisc *ad-b.), fragilis: assiti folud appriscc *out of the brittle 
substance' 9^ 10; atandaini aprisci sunt homines fragiles 69^ 1; cfr. atk. 
~~ Proprie videtur esse: 'quod dissultat, dissiliit, difringitur^ cfr. se. 
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briosg exsili, subsili, prosili (o'r.: briosgaim etc.), nhb. ìyriosg firagilis, 
T- brisge brisgeachd fragilitas. 

t 

|r aji«tal = apostolus: intapstal 38^3, amo&^to^ 10^16, cfr. 10^20, }5m^ 

1^ asapstal geinte 5' 13, primabstal herenriy nptàromòvrokoc Hibermae, hnm. 

^: . Ili 1; apstal apstil 18« 1, ainm nabstil 23^ 10, cfr. 10^20, 20^24, hil\bw 

P apstail 50^ 16; dopai apstal Paulo apostolo 128*^ 12;- pi. indapstaiì 42M, 

{ ■ . apstil 21^5, 27^5, sòibapsHl %^ 19, sdibapsHl 28^23; ;itr«w opsfaf 25^14, 

L innasoeòapstal 18^ 1; apstalaib 25^ 12, 42i>7, abstolaib cam. SS"" 216, a;)- 

: :^ 5ta;i& 30^ 1 ; frisdibapstalu 16' 4. 

CQMfoIdcJU f., apostolatus: MocAÌ9tVu2ap«<a2acAt 37^ 16, 13' 5, (qpstàlaci 
I 7' 13; apstalachie 14' 2, cfr. 20^ 6. 



d, pron. personale, iii sing. masc, atque iii pi. commun., 326-7 \ -e, iOBB. 

9o (s ^esoc; cmr. 0^^, arem. ^^, = ^§8 oc), esox, gen. iach hmn. y72, 
260 1074. Nhb. fol. s. 'salmon': eo et iach\ cfr. hgh. iach. 

éolenstei eolensta g. aeolica 31^18, cfr. 209^8. 

eUrna (nhb. eorna^ se eòrna^ mn. oam)^ hordeum: corna sm. n 238; 
cfr. w., zmm. zeitschr. xzyiii 378. 

«tf, g. stipes 66^3. Prima significatio est fortasse ^res acuminata, cuspi- 
data'; cfr. eo (éo) acies, s. à^th i, s*delg', spina, acicula, o*dnv. s. v.; 
2. eochuir w. 

*euei aeua (acc.), hnm. n 24, per amathe explicatur, *his goodness'; cfr. 
o'r.: co, *good, worthy, respectable'. 

èul* (cfr. eols:eolas o*cl., se. eòi cognitio): 

Stila (^ ^^eulac), eukieh (= "^culaco), peritus, expertus. Priori pe^ 
tinet themati (cfr. se vet eòi expertus, sciens, bc cognitio) nom. 
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8g. inióis èula 3^4, améula 24> 15, bahéola gài 163 (47), tnnideula 
nech 42*^4, nabàdeola 33^21 etc. 259; alteri spectant thematì (cfr. 
se edlachj atqne ulteriori deriyatione nhb. eolgach = ealCalch+ach) 
nom. sg. »eu2ac^ 49^28, airnibi eulach (innari eulach conjecerim) g. 
non est qualis articulatae nocis oratio 42^9, haheolach gdl. 163 (47), 
et acc. pi. elachu (1. eul-) g. expertos 145^ 1. Utrique conveniunt 
themati: pi. nom. éolich 15M9, éulig 14^28, éolig 26^2, 60% 31« 15, 
eulaig 134» 7, eoiat^ 33^ 19, dai donato eulachaib 131° 15. 

anWUi^ imperitus, ignarus: aneola 33^16; doaneulchaib 42^^ 4. 

MiaSf peritia, experientia: maith aneulas g. .probatae doctrinae, * pro- 
ba [fuit] experientia eorum* 63^2; sainred neulais g. multa peritila, 
•peculiare peritiae', 37"» 12; hifius 7 heulus 209^6; areulas^^6; 
dinaib eulasaìb g. de experimentis 19^ 18, hoeulassaib 57® 11. 

an^uiaa^ imperitia: ondaneoltds g. inscientià ber. 37^1; cfr. dth 
aneulus g. ad notitiam idulorum deuiare 78^5. 

' ela^ eyenuB, irg. u. v.; nhb. eala^ 8c eaìa^ ealadh, 

e*lit (nhb. se. eilit eilid^ cerva): eiUt •cerva' gdl. 77 (126); acc. m. innelit 
eapreolum 805 (arm. 13). 

•eli-, porgere (cfr. imbel; triall): 

DO-AiB-ell-, accedere, venire (difiert conjugationis discrimine a se- 
quentibus, quae denominativa ii conj. sunt): domaraill mihi venit 
Ihpr. 3*; ut praeter.: taraill modella bmn. ii 65 {ciarustdraill, 2. pers., 
oeng. VII pr.); cfr. w. s. tàrailL 

AD- eli", transire, transire ad idiquem: ataella transit [ad] eos 19' 15, 
adnellat quo transeunt 102*15;- ut praeter.: adella inpatraic hmn. 
II 65, 462;- adeilliub g. pertransibo 14^7, lasse adnelUub g. cum 
pertransibo ib. 6, atdubelliub lemm^ 7^4. — tidaU, transitus, tran- 
sitio; cuit adaill 'ratio transitionis\ transitus tantum: airis cuit adaill 
adnellat sidi est enim transitus tantum (ratione transitus, transitorie) 
quo hi transeunt 102» 15, ni ba cuit odili (1. adilt} cttcuibsi non erit 
transitus tantum ad vos 14^8. Cfr. eb. btr. r 57-8 n.; w.: immadall. 
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TO-iJ>ell-, transire (ad aliquem), visito, investigo: dodaaidlea visitai 
eam 9^5 434;- dosnaidUbea visitabit eos 25^14; doaidlibem inve- 
stigabimas 14^5. — tadaU^ actus transeundi ad aliquem, visitatio, 
investigatio: centadal 25^3, gen. cuxt tadill 27*25. — Eadem signì- 
ficatione: TO-FO-AD-ell-, in toadlibi transibit hom. 120; cfr. hgh. teo- 
ghal (= taodhal) visitandi actas. 

SBCBM-ell-, praeterire, omittere: nadseckmalla g. non omittit 35*^13, 
lase sechminella g. praetereundo 61*5;- niconsechmallad nech 
33^ 21 ;- nisechmalfamni non praeteribimus uUam rem 25^ 3; nisech- 
malfaider non praetermittetur 14^3. Cfr. asarèechmaillius g. quonun 
praeterii irg. p. 142; o*cl. s. seaohmall. — seehmaU, praeterìtio, 
omissio^ intais sechmaill g. praetereuntes 102* 15; htuindsechfndl 
g. intermissione 70^3. Cfr. atk. etc: sechmallach 'neglectful', 
*oblivious\ 

sscBii-[Fo-]ell-, cum abl, proprie * recedere ab aliqua re', deficere: 
sechmoélla horanngabkì\ deficit in participio, caret participio, 196^2 
(bis) 879. 

F0-iND-ell«, pervagari: fonindlea g. euagari [expositionem nostram], 
*ut evagetur', 25» 5. — faindèl, g. peruagatio [bestiarum] 121^8; 
cfr. atk. s. foendel, faenneall. 

tfdndledach, errabundus, deliras, insanus, stnltus (cfr. angL rover, 
vagari, delirare): foindledaig «i» daiscuir^ g. a uulgari conuersa- 
tione, *vulgaris hominis, stulti', ^^5;=» faenledaigh fine (nnl = 
ndl) *strayers, straggling absconders, fugitives', atgabail foen- 
ledaig *the distraining of a flying person', o'dnv. s. faoindeal;» 
faindelach (*-deldacb), stultus, crm. Cfr. atk. s. foendel, oV. s. 
foinneall. 

Dipeli-, deviare, ^declinare': donélla nech ut deviet aliquantum 114'4; 
nadndillemni g. minime deuiare 'ne deviemus^ 106*^4; dvneUtar 
quo declinatur 109' 4, etc. 986-7, maduellatar A'' l, cfr. 109' 4;- du- 
nellad g. [crede batur] diuersari (perperam ab interprete 'diversari', 
i. e. *habitare, manere', ita accipitur ut si * devertere' esset) S3^Q; 
madiMlUis si declinarentur 4*4, duneliis g. [cogerentur] deuiare 
78^ 6, daeUais 75^3;- dureill g. diuersata est 54* 8 (perperam n. s.),*^ 
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dorellsat g. deuiarunt 36^22, durelsat kochloini g. ìniquitatem decli- 
nantes 105^18, direllsat g. deuiasse [ceteros] ber. 37<*2;* dilUihi 
declinandae (g. declinandas soUicitor) 29^ 6. Huc etiam reduxerim, per 
n = nd^ formas illas qaae praefixo carere visae sunt: arnachnelam" 
mar *that we stray not' st. = btr. vi 474, dianellad *if he swerved' 
atk. — dkUi n., deviatio, declinatio: diali g. diuerticulum 53^3, 
adiaU (l. andiall) g. deaiatio 119** 9, andiall declinatio (gramm.) 
74^5, 213; diill, diull, 22^4, 50M7, 27' 7; cendiall 4^2; fordeib 
ndxUib 106^17, 986;- nephdiall non-declinatio 75M 246. 

dOledach, declinabiUs 65' 4, 987; dUUdche, MecUnabilitas': adiU 
ledchi declinabilitatem suam 75' 4. 

TO-AiTB-GOM-ell-, proprie ' frequentare \ inde 'coacervare', colligere: 
doecmalla colligit 9^5 (bis);- tecmallid colligite 14H;- pari dai 
f. tecmaltai g. egestà (tellure) 70' 2. — ^tecmaU^ coUectio, cfr. ve. seq. 

tecmaUad^ collectio: 14M; octecmallad 16^25-26. Notata digna 
forma metathetica teaglamliadh 'coUection, to coUect', o'dnv., 
qoaeum teclam » *tecmaU trp. convenit; cfr. w. 

-•Il- (-eli-), cum praef. to, furari: madudèll n% si [id] furatus est quid 
22' 7; cfr. w. et trp. s. tellaim. 

' tllaeh^ compages, unio: éllaig vaine (syllaba quae est) compagis partis 
(in parte orationis) 25^13; innanelluch 188' 3, incellug 25' 2, inelluch 
coirp crisi 29^22, inellug innaoecaillse 22^20, inhellug coirp crisi 29^8, 
cfr. 19*20, innaellug 26* 16. Cfr. o'dnv. s. ellug. De etymo, v. irg. p. 110, 
zmm. II 25, th. re vi 316; eallach cattle hgh., cattle of any kind oV., 
mn. ollagh black cattle (gres. = adunatio) ; nhb. ealUa *herd'; eli sii, 
o*r., *flock, multitude'. 

eHocMa, unitus, confertus: ellachtae g. conforta [terra pecorìbus] 
84* 6; ellachti icorp g. concorporales 2P 16-17, ellachii hicrist 19' 18, 
2P5, 22» 24. 

eie, malignas: nirbuelc f., hmn. v 5; praefixo intens. ér-, substanti vi pò- 
testate, perfida machinatio: inerelcaib g. insidiis 28<^ 1, acc. pi. intleda 7 
erelca 30» 3. 

^ee^ malignitas, cfr. w. 
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er* (a se. vet ewr recusa, eura^ recusatio, cfr. o*r.): amachéra ne re- 
cases oeng.; cfìr. w. s. era, éraim. 

Sr, wr^ particula intensiva, 864. Per se non occnnìt, nisi in cod. mdL 
(cfr. 1098), semperque ér scriptum: g. tam 55<> 12, SS^'S, 66"^ 10, 101«14, 
124» 4, 124* 16, a^ 88* 11; (cfr. 36«8 ad: dicatam); 117» 1 g. perpand; 
indwr: indàsr g. tam 115^5. Adjectivo sequente, viz cernere potes, 
utmm er particula sit praeflxa, an adverbinm: iarsindescumlud àsrfbtu 
g. post tam longnm degressum 126^ 1 (cfr. 66* 10; atque àsm s= per- 
117<» 1). — Cfr. B. eross^ atque w. cr. 269 274. 

eres^ haeresis: aseres doib 24*23; gen. ardichor eirse atrr ob expnlBionein 
haeresis Arìi, Hb. hmn. fr. 16'' (ng*)) <^^^' dodichor herissi ctirr leb. br. 
ap. atk., juxta innerese 27*11;- er:tie, haereticus, pi. indheritìc 17^7, 
30M7, heritic 24*25, 30>24; donaib eriteccaib 25M4; ereteode, haere- 
ticus: heretecda gen. pi. hmn. ni 46, cfr. atk. 

erdede^ heroicus: penthendmeres herécdae 8' 10. 

driUf Hibemia: èriu éiriu^ érenn éirenn^ érinn éirinn; crm., hmn. l 49^1, 
oeng., gh. 275-6; cfr. 263 sqq., w. 881. 

èrió f., ratio vel jus par pari referendi; vindicta, muleta: dbraie mMa&ur 
taranassiy compensatio, permutatio verborum prò eis, 59» 15, inddprk 
uilc tarassi nuilc 59» 7; duéric uilc tarasi alaili g. ad uicissitudinem 
127» 1. Redundare ind vide tur in ar isole indindéiricc ismaid indUgntd 
25*22, cfr. autem st. btr, vii 45; o'c. ni 492. — Nhb. se. eiric éirig *ran- 
som'; sm. ii 142 etc; o*dnv. 

lerideàh^ v. ah'edeeh; adde drithcha g. pocula 101*3.] 

erosa i puppis: 105' (deest in editione mea), dai erus, 788. Proprie vi- 
de tur esse: 'pars navis altior^; cfì*. se. deireadh (nhb. deireadh deire)^ 
'pars estrema cujusvis rei, puppis \ Prima significatone: inerus 'in 
height* hmn. vii 57 (^r, er, = uasal = mor^ o'dav., gdl. 156, w. s. ór). 

eruchotr^ eros: erochuir g. crus 46^12, aer::ch[a][u]ir (1. wruchinr) 
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g. id. 68^2; arerochvaib g. prò in tibiis 144*5; compos. erochairchétlaid 
g. tibicen 12^4. 

^rueharde: carnaio eruchordaih g. prò tibialibus 144*7. 

■ 
J 

■ 

j ìrlam^ patroeinium sanctorum: hendacht far érlam pcOraic, benedictio 
super patroeinium S. Patricii, for érlam hrigte super patr. S. Brigìdae, 
hmn., cfr. w. Proprie est fortasse 'alta-manus\ diversa a simplici lam 
thematis ratione; v. ir s. eross, et cfr. bibl. *in manu excelsa, in manu 
forti \ francogall. main-forte^ germ. oherhand. 

wr, érr^ bellator in curro, pld. 16*, cfr. re. iii 178, gen. errad^ 255-56; 
w. B. err. 

Wf (nhb. BC« eaTr\ cauda, btr. vili 341 : aerr ^ *hi9 tail below' re. 1 258. 

9rvaeh^ ver: òerrug ber. 37», 74, cfr. irg. p, 123, crm. tr. 77 (onerrach 
g. a nere). 

*2f fi 3 * et rn s EiBARNO, ferrum: gen. htaim 52, liag iem g. traila *pala 
I ferri' ghs. 4; cfr. 32 104-5, jb. mem. iy 253, w. s. iarn; nhb. iarann^ se. 
iorunn\ — pi. erna 'iron implementa' o'c. in 483 485, corna Mrons' 
o'dnv., cfr. iarnu etc. trp. ind.; — compos.: embUa^ mors gladio (ferro) 
illata: arcechernbas ab omni loto ferri hmn. vi 14, 624; cfr. slt. ind. — 
f Cfr. eamach eamagh *iron.' o'cL oV., juzta iamaige *of iron' atk.; earnds 
1 *a bond, a tie' o'r.; vet hb. npr. eman 273 f. 

^c (cfr. cmr. erch fuscus); o'cL: earc *red, speckled; a cow', earca iuchna 
a kind of cow, white cows with red ears'; cfr. 260, crm. tr. 72, aerea 
'bis cows' o'c. Ili 479. 

•'donol: huaerdonoìaib g. praeconis, ^praeconibus', 85<*10; eardanal *a 
t^impetep or piper' o'cl. 

; *'0», committere: nomérpimm g. confido *me committo' 6^3; niierpi illed 
*wcn aiU g. confidis te ipsum ducem esse caecorum, 'non committis te, 
81 alins quidam est ducendus (ad liti: in latore alius cujuspiam)', v. 
contra: st ad L, 1* 10; erlmd g. credit 14* 15, nundncrbai g. confidenti 
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'qui se commìttit' 65^6; anerpther quod comìttitQr 3P12 444; nodr 
neirbea se committat 51^ 10; nobirpaid committatis vos 8' 2;- nachiber- 
pidsi 22*6;- tndamerbatnn in qua confìderem 29^5 343; nosnerbtU 
g. confidentes *se committebant' 85<>4, nudaerbtais g. confidebant 46^ 12, 
conisnerbtais g. ut non ... confidebant 46** 10;- roeirpset commisenmt 
43« 18;- roerbad g. creditum est 25*20, roerpad dom 10*27, cfr. 31M(\ 
18* 15;- amai asfriss roairptha 'as it has been entrusted to bim^ 8^12, 
*commis8a sunt' 4, forma non satìs mibi certa (roanirpthaì)^ ni ini- 
fessiti eirbthi non somet ipso confidendum 51^ 12. — Cfr. o'cl.: earb *codi- 
mand', earbais *be commanded'; o'dnv.: earbait 'they order, desire'; 
bgb. : earbais inbibitio, recommendatio, earbsach confidens. 

erbud, fidentia: amerbud innarneurt 43*^3. 

ooBi-erb-, committere: cotnerba g. con£det 112*3;- aconidreirb g. 
confisus *cum se commisit' 54^ 1, aconnidrerbsom g. confidens 33^5; 
lase conidrerp g. confidendo 106^8. 

eirp: heirp g. capra 48' 10, g. dama 61' 13; cfr. erb crm. tr. 68, nhb 8& 
earb *roe\ 

dSj è*s, yestigium, ^sse f., id., 657, cfr. w., o'cl.: éis achos *[be lefl] the 
track of bis foot [on tbe stono]', cfr. bmn. ii 8. In formulis varie occii> 
runt: domhéisse post me ('vestigio meo\ me abeunte) 29*9, diéis$. 
retro ber. 3P5, diess 2^1, diaeis post eum, praef. ii bmn. in f., ansi 
diaés remansit post eum bmn. ii 53, niodiurat ni diib diaés nibil » 
manet de iis post eam 72^ 17, difuairsitis diaés [si forte] invenirentur 
post eum 57*^3. Pro diar::éis (diaméis) 195' ^y^, legendum est fortasae 
dianéis post ea, cfr. dianeis post eos, post eorum mortem, oeng. proL 79. 
E *tar'a-eis^ 'trans ejus tergum, post eum', *ejus loco, prò eo', fit 
tar^-<s tar-a-ais: dath firinne dothochur tarais 7 gau 7 fomraith ftiswdiu 
calléic^ justitiae colorem ponere sibi (loco sui), falsum et dolum Bubtar 
boc omnino, 28° 12, di4cuitig tarais fadeissin juravit [Deus] per semet 
ipsum 33* 10 (cfr. w. s. ais, i; daraaiss 'over bis sboulder' re in 182; nhb. 
se. air ais 'backwards'). Haec igitur formula eum sequenti cobaeret: 
tarasi prò, post, tarahési darahéssi prò eo, propter boc, darmmési post 
me, etc, 657-8, — Quaeritur tandem, an bue pertineat tbema fem. *fri* 
thisse ^friik-^sse^ 'actus vestigia recalcandi, iter remetiendi', reditns 
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(cfr. frithing frithlorg w.), quod in seqaentibus formulis occurrore vi- 
detun dfrithissi, rursus, iterum, 82^ 9, 107<» 10-12, 131° 17 (cfr. affHdissi w.), 
arithisst t 2^ 16, -isi hmn. ii 14, 958 n., doridise gh. 277 n. Vide contra: 
zmm. I 39 81. 

9$en (cfr. dsén^ eis^ *a chicken', oMnv., esén *an unfledged bird' o'r.; 
se. isean^ pallas gallinaceas, vel pullus avis cujusvis, hgh.; ^gosling, a 
brat' in*alp., cfr. oV. b. isean): indésin aves 1089 (b); anissentu g. puUos 
8U08 (avinm) 80*6; crm. tr. 64: essine essen, 91: esene. 

e$8ld n., = exitium: ni bia essidndo non erìt interitus ei 67<^ 14; indésid 
g. excidii 50^5; doessid g. exitio 36^3, hoesid g. exitio 45° 5; isanésid 
g. in exitium 48*7, cfr. 15^ 1, anesid 34* 17, 73*2. 

Bilinn^ intutus (o'cl. eislinn *{- esinnill no edaingean 'intutus voi non 
munituB^: aheslinn coinnill [1. inilt] 'from an insecure place to a place 
of security' sm. i 242; cfr. w.: hmn. vi 15, sp. iv 1; ttr. 2047: trieslind 
aehUìb *through the flank of bis chest* [trans non munitum ejus tho- 
racis latusj.^ Substantive: periculum, cfr. w. s. v., oeng. epil. 397. 

esgal^ g. aestus 96^* 11, aesgal iter nelkub^ fragor ejus inter nubes, crm. 
8. coire breccàin; cfr. 36^4 (hic supra, p. 163). O'cl.: ec^cal -i* anfadh 
(fcurbo). 

*ì8e [iewc 26, crm.; nhb. se. iasg, gen. éisg'\y piscis: gen. éisc 37^20, cfr. 
96^6: delb e[isc] g. siren. Addendum vide tur, auctore ng. rei. 39: aesc 
g. clasendix [quod significat concham qua signum tegitur «i* quia nomen 
sideris cancer et fit in medio conchae] 69' 5-6; cfr. hebrid. iasgan 'mu- 
Bculas, piscis conchatus quidam' hgh. 

e$ealchuiih g- esculetam 53' 7, 855, 

S«ea, ésca^ n., luna, mensis lunaris: anésca ber. 3*^, ciesca ib. 33^ 1, asscas 
ib. 33^5, ceseae g. lucifera 61' 26, escai oeng. praef., cfr. atk.; gen. esci 
esci ber. 32*8-10,. aescai ib. 3°, cesci cesoai vai pass., escai fm. pass.; 
inéscu ib., cachòen aescu ib. ISViS escu ber. 32*6, conaescu sp. iii 1; 
ancescae ber. 33^ 18. 
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dseide^ lunaris: firisindami deace cescaidi bvn. 2*--^ (2*); foreseaidi 
'superlunares' bvn. 2^ gh. 256 n.; nephéseide^ dvAivvoc, iliunis: 
g. 9xoTOfijv« 29^ 14, isindnepcpscaidiu g. in scotomene 30^ 1, n^hr 
asscaidi g. inlunem 30* 5. 

eseon^ commnnis, vulgarìs: isesconn^ iscescon^ g. commune, *vile', 6^4-5 
(ad Roman, xnr 14); inanis gloriae voi superbiae «i* na giare e9came 
nam 4:cenon> greco < comune > latine dicitur «i* escon, cdoxia» 
vero < gloria >, g. cenodoxiae, Ihg. IP; isescon leu anadobarar douUa^ 
vulgare (vile, abjectum) est illia quod offertur deis 10^3; ^ntm adeck 
escond facinua pravum abjectum ttr. 335. 

*e8ean€iim: nad neseona ni non communicat quidquam 10*26 743. 

e90on4gud: treanesconìgttd g. si tu gentiliter et non iudaice uims, 
*propter eorum communionem^ 19^ 12. 



6«e. *.*.., g. anguilla 46^ 12. Cfir. nhb. eeucu, mn. astan (= "^sescan = se. 
sgann)^ etc, *eeP; ng. rei. 36, si acad. sax. 1885, p. 180 n. 

eaerei escrce crm., escra o*c., poculum. 



eaeman^ immundus, res immunda: duc€uìh escmun cuivis sordi 92^ 12 
(v. tab.); pi. f. nidai nescmana g. non sunt poUuti [panes] 92' 13 (v. tab.); 
cfr. o'cL: eascoman •!• sctUxch^ spurcus. Simplex coman noscit vel fingìf 
o*dav. 16: coman «i* tdhan. ut est escoman «i* anié^uin^ 'cobian, L e. 
purus, ut in escoman, i. e. impurus'; cfr. ib. 81: escoman •!• inglany 83: 
e as e Oman A* aithesc nemglan, 

0«6<ot«l = scyphulns, si crm. b. v.; iseuit esbicuil g. gustaret, ad liti: 
'est modus scyphuli', parva delibatio, 32^4. 

*69|iar<ln= vespertina, vesper, analogiam sequitnr thematum hiber- 
nicorum in -in: espartu atk., doespartain crm., 55. 

9n, ^TN (cmr. edn^ 19; nhb. se. eun^ ian\ avis: isén «^,vr 1; indeiuin 
93^2, eoin hmn. i 1; duoineuin 121*^16, dundeùnsin 118^10; innén 
hmn. V 64; pi. eoin 39^22, òtte eoin Ihg. ìì\ bite ineuin 127^ 12; tfi- 
nanén 203'-^. — Cfr. àHh ii; btr. ni 35, vili 4-325 sq. 
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*9» (cfr. «onann -ì- ian 'poculum' gdl. 76 [fi9]): ian vaa, vaeculnm, o'r., 
o'dnv.; ette urcei 242; forértaib crm., cfr. w. a. ian (ian), o'c ind. 

«l»a<r, janaarii mensis, 271, cfr. oeng., atk. 

tm«ede: indtxneedaì g. aeaeadae 31*3. 

imeeh, facies: enech fHenach 65" IO, ntìnnanenech non in eorum faciaro 
100^2; o'dnv. b. einech, w. a. enech i, btr. vm 45. Bandam esae vocem 
nech II V., bonor (decuB), puto; enech autem cum ainech, protectio 
(t. Bupra, p. xziTi), confundi; cfr. o'dnv. eineach 1. 2., o'c. ni 471, se. 
mneachas (benignibiB). 

tmnae (=• nominai innoce[nls; eerior serìptio: endac; o'cl: eatmach), 
iiaocens: dunennac g. innoconti 4P2; innennac g. immunom 76' 3, cfr. 
112' 7; pi. indennaic g. innooentes 46* 13, cfr, 76*6; innanennac 32' 13, 
59*3, 100"9; fìHencu 9I''7, etir innencu (l. inno-) 76» 5. 

«noe f., innocenza: indencae 24* 19; denneis g. innocentiae suae 41*9; 
httandenci g. immunia (vertit interpres acai osaet abl. f., 'immuni- 
tata'; v. p. invi, s. dianme) 82<' 7; isindeticae 24' 19, 1003 n., inend- 
gai hmn. vii 15. — Addo endgua 'purìty* o'dnv. 

«ff, vestigium, w.; o'cl.: eangsadh (engsat) -i- dochuadar (dochuatar) 
areing no arlorg 'they carne on ths track, or bebind'. Cfr. frithing w. 

angrao (v. 855 aq.; et cfr. és e*s, p. li), f., vÌcìb, locna: honengraic 
tnic tanksi uile successione mali per vices prò malo SS" 10; inen- 
graicc g. loco 30' 16; gtùbit engraic abtìnent locnm 200» 10, 204^7, 
268-9. 

enffratetgtdtr, vicam tenet, 200' 10, engraecigidir 193'5, 439, 
tretanainm nengraeigedca- per nomen cujua locum obtinet 197' 2, 
439, nodaengraicigetat 198' 8, 332, cfr. 200' 5. 

engrateigud, -gracugud: engraeogud attme nominis substì- 
tntio 197^1, cenengracugud narnnee 198'9, ocengracud (\. 
-engracugt4d) ón g. grandis uis est in pronominibuB, 'auo- 
cedendo per vices', 1U«4; gon. engraicichthe 198'8. 
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enffreums: gaibes engracus narticuil assumit vicem articuli 61'' 5, 
cfr. 12' 4. 

engUf g. aqua sapra petram, i. e. fons; armgl. 

enehaehey g. scurrilitas 22* 18. Cfr. oV. engach (= eanghach o*cL) *a 
babbler'; sii, trp. 

-em- (cfr. lai. e mere), sumere, suscipere: 

AiBrem-, excipere, adsumere: arfemasiu (= aremo-^u), g. acdpito 
'accipias' 68^13; arfema (= arema) g. excipiat 105*8, arenairena 
(haec forma sono f carerei propter enclisin, etsi legitimum in alìis 
esset; cfr. atr-/(>-EM-) ut excipiat, suscipiat, cam. 37<^; coarfsmat 
(= aremat) g. ut excipiant 15'*4; mad ... arfenUhar (a aremthar) g. 
quod percipitor 'si pereipiatur' 28^ 19^ ciarfemihaso (= caremtìkd^ 
g. si accepisti 8^28 445;- v. contra: th. re. vi 156, 323 n. Qnod ai 
praeteritum, formam 3. prs. sng., buie connexioni pertinentem, pon« 
arroeft, = ar-ro-EM-<, *adsumpsit'; formamque, sequenti connexiom 
propriam: arròft, = «r-ro-/b-EM-<, 'recepii' (v. contra: th. re ti 
155; etc); scripturae autem, significationumque causa, formarumdù- 
crimen non satis certum. En habe: doinachtas crisi araroét indeackt 
g. suscepti hominis, 'bumanìtatis Ghristi quam divini tas adsompsit' 
17*8, cfr. 25^*10 (25*11, bis), araroéit a nobis 24*32, anaramnK 
dia g. deo excipiente [me] 13P 8, arroet g. excepit 28** 13, anarrki 
deacht donacht g. homo a deo susceptus 16*4, indeacht són araiwi^ 
indoinacht g. suscipientem 24*^28; nisnarroétmarni hanc non id- 
sumpsimus 16^8 457. — airite: eriHb g. susceptis t 2^5;- bedertà 
g. ad excipiendam 29* 15, isairiti g. accipiendum 203^ 3^ 

airMu f., acceptio, adsumptio, cooptatio: indaritiu 6^5, aatriiiv 
209^24, cfr. 19' 3, 28*31, 32*23, anairiHu 29*6, eriUu 59» 15; 
nebairiten neich non accipiendi rem uUam 17^3; ocairiHn 16US, 
indiritiu 4«9, doairitiu 19^ 13, ren airite 28«21, 28^6, isindo- 
rite g. in auxilii tui impertitione 24* 14; treairitin 201^ 17, co» 
airitin 139'7, laairitin 32*26, trinebairitin non accipiendo 11*12. 

*a4rUneeh, tUrUniche: óeritnichi g. acceptabilitate I22f^l^ 
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AUfr-vo-eai*, accipere, recipere: arfóim 51'' 4, 20P 17, arafoimsam quod 
Bumit 29*3, arafoim I7«7, 21M, 29*3, cfr. 13^24, nieròim 139^5; 
arafàimai 50^ 17, 51' 5, cfr. 22*> 4, arfoemat 34^ 6, 31 ;- honeroimer a 
quo accipitur 17<»7 (cfr. 28^19); arafoimtar [quae] sumuntur 156^4;— 
[arafoimi iarum 68* 8] ; arafoima 17® 3 ; maarfoimam cam. 37° ; 
amaarrotma<5om 14^37, man\eroÌYnet 30^13; arafàinUar g. acci- 
piantur 210^5;- eròimsiu accipe 132^^15; iroimed suscipito 6^4;^ 
arafoinUis 2»" 18, dianderòimtis 26^22 710;- arroiéitsa accepi 6^ 14; 
isucUdib arròit colinn ab eis recepii carnem 32^ 10 (cfr. 4' 19), nior- 
roitsom g. neque ... acceptis muneribus 36*34, arròet g. accepit 
154' 1, arroà 17° 7 bis, larroei 17° 3], maarroéit g. si recepii 28*28; 
araróiimar accepimas 9*10; aróUtid (457; zmm.: arràiitid^ st: ar^tf- 
tùQ g. accepistis 13^30; cfr. araròitr 9^10;- nddarróimsat 26^23 
468;- aromfoimfea accipiet me 31 ^3. 

ooK-em-, voBrOOK-em-; v. s. oom-9, fob-oou-9. 

Di-em-, tueri (excipere, defendere): doneimni tuerìs nos 110^9; am, 
dunem defendit 112*5; am, donemat eoin 39^22; am, dunemar 
protegitur 39° 7, cfr. 5H8, hìiaduemar 87<^ 15, am, demarni ut de- 
fendimur 53*^18 488; nadndimter g. nec uindicantur 100*5;- do* 
emsa tuear (tuebor w. gr.) 37° 20; codumemaese ut me tuearis 55^2, 
cfr. 93° 18; doema (st: -me) tueatur 9*2, coduema g. tue tur 53° 2, 
dunema 7i^ 14, cfr. 23^ 3, 128^ 4, lase dumamema (1. dunamema 327) 
g. in me protegendo *cum tueatur me' 87^11, dofema 5*34 (prò 
doema 67° 5, g. uindicabit, legendum est doéma\ arinderoima 39° 22, 
manindimea si eum non tueatur 88° 2; donemthar ut defendatur 
112* 2, du::nemtharni g. uendicari *ut protegamur' 127° 7, cfr. 53** 18, 
482; codobemtharsi ut defendamini 53»» 15, cfr. 53*» 18, 482;- dur 
memse protege me 72<^ 11;- oidnderoimed ut protegeret eum 55^4 
(886); dunemmais ut tueremur 110*^5; duemiis g. uelabant (tegebant) 
79*6; donemtìue g. uelari (ut tegeretur) 120° 11, indataig -i- in- 
nandimiihe g. locum effugii, *perfugii, in quo tegeretur^ 107^1, 
342;- dorrei sa quo ego defendi 31 U; doret g. uelauit (texit) 16° 8, 
dundret quo eum prò texit 40^8;- doemfea g. tutabitur 120° 8; do- 
temfeisu g. te uindicabunt 112° 1;- nephdite g. indifensus 103° 5, 
gen. n^MUti 80^ 13;- atanditi g. obtegenda 'sunt obtegenda' 145° 9. 

ASC., Il Ood, irl, d. ^m^roff., II. *» 
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dUiu f., defensio, tegmen: cUtiu 50^3 g. teges, 55^8 g. id^ bVb 
g. nelare, 264, cfr. IO?" 3, ditu m^S g. teges; andUen 12*2; 
dumdiHn 76<^9, cfr. hmn. tu 34, ditdiiinsiu 110^12, diaditin 
67^11 etc. {diaUtin ib. 9), 90<^3, 110<^10, diamdUinni lOlMi 
cfr. 103^27, 91^6, 15^39, diamdiie 101^8 266, ocfamditin 
103^4, dtandi<m ÌÌO^ÌÌ, ocditin 37M5, ocdt<^ 85^4, foditesiu 
38^» 5, forndfUenJ 26*4, tndttm 47» 18, »5tn(ii<tn 105^9, cetidifii» 
83^8. Adda 62>'21, 19^14, 87^14, 113«4; cfìr. immditiu w. 

dUn4n^ protego, w., atk.; dUnid, protector, trp. 

dUid, defensor: ditid g. defensus 48*^25, g. uindex 112° 6; isinditìd 
g. in quo [defensore] 30*" 14; diddith g. [uelum] ueloz, 60^19, 
quasi Welans' ^tegens' esset, 21 70, zmm. 3 (464 n.). 

00ll-Dl-em«: odimthe protegebatur 39<^7. 
9lft, ▼• 3fn, 

S^m, promptufl, cfr. oeng., cnn., o'cl.; anéim^ lentos, crm.; éime *qmck- 
ness' ttr.; etmech promptus (eimeach •!• luth), v. ib. et o*r., ab hae 
antom voce vix ea quae sequitur sejungenda, in medioL cod. frequens 
(promptus, aptuB, opportunus). 

èmeeh opportunus: emech, acht isemech 122^4, 98^3, g. opportuna; ad 
olatnemecha g. quae opportunae sint 121° 15; isruUb emechaib g. oppo^ 
tunitatibus 27*3, '•ichib fortasse adcuratius legendum, ita ut ad érmcki 
pertineat — anémech, g. inopportuna 98^3. — Adverb. indémech 
g. opportune 6P16, cfr. 48° 9. 

amiche f., opportunitas : hnaenUchi g. maturitate 76^ 7« isìndemigi 
g. in opportunitate 42*^8, cenémigt g. absque opportuni tate 50^7. 
Cfr. emechaib s. émech. 

^meohaa: inemechas g. proprietas 108*^2. 

emelend0f Aemilianus: emelendae 31' 2, emiléndae 33' 18. 

emlK, qui faatidium affert (a se vet eimhiU, tardus, molestus), v. ttr., 
atk.; adv. indemiU g. moleste (recto autem 'molestae') 36' 1. 
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emid^ tanquam, quasi, pene: emid indreta derehoinH quasi desperatae 
rei 46* 18, emid hicéch dù g. pene nbique 144® 1, emith infogur nisin 
g. enm autem prope sonum 5^9; — emid,,. emid^ tam ... quam, 706-7; 
adde: emid innadbnartae cotarsnae cemid innasonartae athnuigthethe g. 
tam aduersae quam restitutae ualetudinis 61*31-32; emid dusceula emid 
or an egea g. tam experìundi quam conquerendi 95^4-7; emid g. quam .... 
quam 115^2. 

emuin^ gemini, crm. tr. 63 70, cfr. irg. 117 sq. 

emnaém^ gemino: huare nàdnemnat quia non geminant 48' 12;^ 
htuxre nddnemantar geminatur 48' 8; mad ... emnatar 189^4. 

amiMMi, geminatio: 7 ni emnad fil and amai sodin et hoc modo 
non est ibi geminatio 76^ 2; cfr. 3' 1 1, 16^ 7, 48' 9, 59' 3-10, 120' 4 

6g«, clamare, ingemiscere (cfr. égim clamo w. atk., nhb. se. éigh voca, se 
éigheach supplex rogatio): 

^ffmn f., clamor, gemitus, 771: acc. pi. àneigmea g. gemitùs (eorum) 
113'' 7. 

^9eM, clamor, gemitus; unde: lachtaim clamo w., aniachiaite g. in- 
gemiscentes *cum ingemiscunt' 63^9; cfr. oou-^*. 



, queri: arégi g. queritur 3M20, g. conquerentis 29^ 10, g. con- 
queritur 30'' 5, aregisom (ut praeter.) 31° 4, anaranegi g. conque- 
rens *cum queritur' 18'' 1; arasget g. querellos (1. querulos) *que- 
runtur' 54*3, araneget g. conqueruntur *de quo conqueruntur' 97^9, 
aranMget g. conqueri 20^8, cfr. aradsget g. querentium 29*^3;- emid 
aranégea g. conquerendi 'quam de eis conqueratur' 95® 7;- araneged 
qaod quereretur 24^11;- arrudsig g. conquestus est 54^29, ct'ar- 
udreigsom 50* 1, cfr. 58»» 14. 

tMirègetn f., querela: airégem g. querimonia 51' 7, t^^ cute eregem 
90^19, cfr. 5, 35*20, 90«8 (g. causatio), inerigemsa (1. tVid-) 
90® 11; innacereigmese 90® 12, cfr. 27*5; dunderegim coneregim 
92*» 10, huanderegim g. conquestione 63* 13, 139* 13; innerégimse 
90® 12, cfr. 50® 9, innerigim 55* 11; no erigmea g. nel querelas 
26''22. Cfr. 36M5, 44«»4. 
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(tirMffmeeh^ querimonia: aireigmech atk. 

ootf-èg*, conqueri, congemere: ^comiècMy '*'con\achtaim\ oéchia g. 
congemiscit 4^22. Gfr. *9c/U. 

egept^ Aegyptus: inegept in Aeg. 46^26-28; innaegipt g. possessio (regio 
Aegypti) 99^9; incggipt 46^24. 

€gepi€iode aegyptiacns: pi. nom. cegepiacdi 30' 17, indegeptacthm 84^20, 
indegiptacdai 99^ 7, cfr. 84^ 8; gen. egeptacdae 84<' 15, innanegipUusdte 
%i^ 12; egiptaodib 63^7; asgeptacdu 124^6, egiptacdu 96° 11, laaegyp. 
ber. 32*'ll. 

éo/k m., equus: tn<ec/i9tn arm. 6, ahech hmn. v 55; tiuietc^ ib. gì., ineieh 
crm., 268; arechndonn prò equo fusco arm. 6, 225; gen. pi. innanech 
16*» 11 [cfr. ib. 12], fordih milih ech 43*^1; innechaib 43*» 3; fornaechu 
gdl. 88n. — - Compos.: echlas mùldae g. mulionicam paenulam 33^5, ▼. 
supra, p. 160-61 n., et cfr. w. sub ech f lese, 

-•eóhid: óinechaid g. eques, 'iiòmat^\ 50^2, cfr. 55^7; dtotfiacAdai^ 
43M. 

eehaire: g. mulio, custos mulorum, 33^ 3, per. 13^, g. milo (i. e. Milo 
-onis, quasi mulio -onis esset) 62^8. 

eehaeh^ equis copiosus, o*r., w. 

ech' = *io- 55 gr. lai ec-[s]: 

e»*- cs-, cw, [a], ex, praep. et praef., 632 862 869. 

eeMar, extra 657 (t. 2° 11, cfr. 217"" 16); in composit: eehiargeinde, 
alienigena, pi. nom. indechtargeindi 103'' 21, cfr. 37^30, gen. echtar- 
geinde 100^15, acc. echtargeindiu 29^16; cfr. echtar cheneì *fo- 
reign race', trp. etc 

oneeMair, extrinsecus, 611 781 (t. 1U2; 16^12): 40« 15; diim* 
eoJUair, id.: 57*10 (-<tr), 65*1, 66» 3, 67*2, 127^14, dianechtar 
211' 9. 

imnheehkxrt extremitas: duimcechtur (1. dutmecht^) talman g. in 
ultimo terrae 78® 2; immechtraib extremitatibns ti* 25; cfr. 228. 
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immechiraehj (extremus), externus, SO' 15, c£r. 39^ 12, 57' 4; 
comparai imbeehtrachu 145^ 11. 

eehtarehaeh: echtarchaig foras 54° 18, ni. 31 n. 

echtremn^ extraneus: 46*3 g. alienus, 39^15 g. exter, ambad 
echtransom 14*7, '4?élre neohtrann 12^46; pi. nom. m. echtràinn 
63*18, 119*14, cfr. 72'* 15, 76^3, ecKrainn 126« 14, aschtrinn 
21M4; huaechtrannaib 32»» 9, 63M4, cfr. 26«»20, 66^11, 73*11; 
acc. pi. n. forsnacenela echtranna 113^8, cfr. 28^3. 

*etMrannaigiiny me extraneum reddo: roechtrannaig$etar 
66^ 2;- roechtrannaigtko (1. -^ké) 66^ 1. 

de m., mora: éc fìriadart^ p. xlvii; gen. eca 58 crm. (adde crm. s. ecin); 
teicht doécaib ire ad mortuos (ad mortes) boern., iamécaib saul, post 
mortem Saulis, 42*6. Cfr. w.; ni. 37 n.; zmm. 4 (333-4). 

èeathi hamus: écath 4' 6, cfr. btr. tiii 309. 

èeen f., necessitas, coactio: iséeen necesse est 189^4, oidècen suin 45^ 1, 
asécen 49*^6, asnecen 37* 10, isecen dam 2P9, ishécen 4^26, robuecen 
t 1* 12, cidecen g. si necesse fuerit 14*3, arniécen haud enim neces- 
sariam 127*8, cfr. 22' 1, 138^8, issumecen est mihi necessarium 10^24, 
nibécen vobis non necesse 22^12, arnapéicen 29^10, cfr. 4^20, 32H2, 
onaichdbicen 200^10; écen g. uiolentia 51' 1, aréein g. coactum Wi' 
18"» 7, cfr. 26M9, 33»>15, 42*15-16, 5P20, 68*2, ib. 3 {arecein), 83*14, 
15^33, t. 2*20, innecin t 2*20; aréein 10^9-10, 'cum difficultate* 349 
610 (cfr. 8C airéiffifiy nhb. d'éigean Wix, cum difficultate'); écin adv. 
(cfr. w., atk.), "^necessarie, profecto: nonne rerum magisterio per- 
docentur foreantar écin *re qnidem vera perdocentur' 34*12. 

Honech^ violentus, ttr., se. éigneach oppressor. 

eoìn^tenig": nicoméicnigedar non cogit 61' 9;- nàd comeicnigther 
non cogitur 28*1, cotammeicnigthersa g. conpellor, *cogor\ 
21* 10, 328;- conéicnisset (1. -nigset; v. contra: 804) g. angari- 
zanerant t 2* 18. 

dieentaehj necessarius: se. éigeantach; cfr. se. éigeantas, 

èioenUUu: oHcentatu g. necessitate 25^22, 
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eeenoehi ss siQqnìnOQÌììim: innecenochi tantam IHid iarftr anisin 
g. ut tres horae etc, * tempore aequinoctii tantum fit hoc (haec distn- 
butio) secundum veritatem' 111*9. G£r. ber. 25^ 

eeoraei loman accorse g. spiraa funium bem. 37^. Sunt verisimiliter con- 
ferei! da: se cuairsg intorque, se. vet cuairsgeach in spiram contortua hgh. 
Ng. ad 1. : ^cf. anaiabrisU nafritecoirse (gì. ruptis ligationibus; L e. cum 
esBent ruptae ligationes), lib. hmn. ii 215% re. ii 449. 

eelaai arbiith galar neclis fortsu g. propter stomachum laum 'est enim 
tibi morbus stomachi' 29^26. 

eelais f.s ecclesia: indeclais 1 1^12, eclis 16^6; innaecaiUe 65M, 
t 1« 18, innaaseaillse 22^ 20, nacecilse ib. 11, ceccalsa 9^ 7, cfr. 7^8, «cote 
12< 18; dundeclais 66<'2, dindcBclis IH 16; inceclis 28^24-26, 29^ 10; ùuh 
eelais ecclesiam 65^5. 

exeeptid, exceptio (802): 2^20, 25^82, -totd 37' 8 68. 

èendaire^ ècnairc^ intercessio: aréicndirc 25^24, nibi inddsachiack 
friéichdar (1. -daìrc) arniirmadadar non est (valet) homo insanus ad 
intercessionem quia non intelligit 28^ 21 ; écnairc bis in hmn. ▼. — Cfr. w^ 
oeng. 

ed-, edere: ciniestar ciaestir^ etsi non edót, etsi edet, 6^2^24 5\^ mai 
alourtu noestais diib g. numquam offensam dei necessariorum adpetitas 
mereretur, ad liti: si de iis ederentur sufficienter (eorum sufficienti^), 
98^9;- essey esus: eisib V loiscdib^ g. [et postibus haesit] adesis, 'comesis 
(consumptis) voi combustis', 180^ 1. — Cfr. w. s. esur osar; edam crm. 

*eas^ esca; non satis probat es din buxd ap. crm.; cfr. tamen huacenb 
g. avenis [talis aurigae; perperam prò *habenis*] 84^ 10. 

«d, pronomen personale neutrum, 326 353, 

-eth-, vel rectius thema e</ia-a*ita, st. bfep. vii 27; etTiaim eo, w. 

▲D-eth-, invadere, adprehendere (cfr. atetha w.): adetha 7 losccndeeck 
rét fìrissacomraic invadit (fiamma) et urit quamvis rem cui inddìt 
48*2. 
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Ai>-Biif-6tli-, praecedere: ismesse adremethaid egomet som qui prae- 
cedit Ihpr. 3*; exemplum non satis est perspicuum. 

TBiia-eth», penetrare. Huc adduxerim, non satis certe, esempla quae 
Beqnantur: trenUethieU [sic; cfr. tab.] g. penetrans 43® 14;- tremedH 
g. penetrandnm 127^11. Cfr. mhb. nemthremeta impenetrabilis 769 
firg. pp. 138 148). 

ethar^ g. stlata, 35' 1 ; cfr. 782, w. 

*0thdr 9 OLi^ip: gen. indethiuir g. aetheris Ihg. 12^; w. 8. ethiar. 

ethin in glossa obscura ad Virg. ecL it 19 (errantes hederas passim cum 
baccare), ghs. 5. Consonant eden crm. tr. 64, se. eidhionn eidheann 
[nhb. aighnednn], hedera, dentales autem non concordant, cfr. cmr. eid" 
dew id. 



\ ethemlagas^ etymologia 27* 15. 

etheeh (eitheach crm.), perjurium: gen. indethioh g. perinrii 36^22. 
èUh^ech^ perjurus: éithchechaib g. periuris 28> 6. 

ethiobe: innaethiobcte Aethiopiae 94^22; cfr. etheopacdai Aethiopes 
iti. II» 24. 

eHhre^ finis, conclnsio; bis in oeng., u. v. 

it>, adsequi (cfr. 503-4): ben na età aioiscid o'dnv. s. età; trisànetar per 
qoam obtinetor 126^ 19, trisaaneUxr 126^1, nàdetar non invenitur 16' 11, 
fdetar non obtinetor 17^27, inétar^ maniétar^ arm. 3;- conneta rcUh 
ndilgudo do quando sibi obtineat gratiam remissionis 32' 15; conètid 
inclaideèsin ut asseqnamini hunc gladium (indulto 870, cfr. 503 et hic 
infra 8. BT- vestire) 22^20, conetid aspirdidesin 22^24; conétat indeb 
ut assequantur lucrnm 31^18;- trisaneUs (-ét-tis) bethaid per qnos aa- 
sequerentur vitam 107^12;- niroset non adeptns est eos trp.;- 9Cl6, 
adquiaitus: incoseur ettce g. uictoria adquisita 43^8, étae g. conquisita 
129» 3; éUb g. conquisitis 69* 5; acc. pi. m. éUu g. quaesita 59^ 13, ntr. éUxi 
g. exquisita 88® 4. 
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èU (^etith), impetratio: duéit g. ad impetrandum 118^5, duét g. ad 
[imlpetrandum 118*16, dondét g. ad impetrationem 19*6, iaméU 
g. post successum 119*5; cenàfit neich gudes absque impetratìoM 
TilliuB rei quam rogai 127*9. 

9tada4m^ adsequor, impetro: nanni assagusea nioétada g. ipM 
quoque carebit optatis *quodcunque optetnon adseqaitar* 129^5, 
niconétada diriuidigttd rainn sandilis non obtinet derÌTatio 
(status derivationis continùae) partem orationis propriam (niii 
participium) 188^4, cfr. 5(K3^ aranetcUhami (1. -athme) ut im- 
petremus cam. 38*^;- conetaitis dilgud ut impetrarent remi»- 
aionem 130^ 6, condetaitis ani nogestais ut impetrarent quod ora* 
bant 125*4; nadétatais non impetrarentur 124^9;- ntetade^. 
nullas ... adepta est (ea, aetas) 111^20; trissanétatsatsom itma 
anu hisin per quam assecuti sunt has divitias 57*3;- inéuau 
fanaio utrum obtineretur an non 43** 20;- etite (» ^etaidrte): 
inlogud etite g. impetratio ^concessio impetrata' 118^11;. cfr. 
etaide *obtained, got\ atk. — Cfr. -cot- (= *cd-iT-, amisso i »■ 
dicali, propter a in seq. syll.), -cotad-; et v. contra: zmm. gi 
216-17 n. 

-et-, cum praef. to, venire, cfr. 503. E to^èit semper fit téit in formii o^ 
thotonis; in encliticis autem, taitrz-^tò-it nonnunquam occurrit; cfr. (o-m« 
frithrUhii'. Cum praepos. do saope construitur 3. prs. sng.: *venit ad = 
redit ad, spectat ad': téit do,,, (teit do,..) 27« 10 (bis), 47*17, 72*12, 
94«10, lOlM, 103*27, 109*2 pass., 114*3, nicondét donach ailiuS^'ìl 
Cum praep. in: ciasu in «is- teit, etsi in *is' exit, desini t, 67*24 (v. infra, 
construct. relat); cum praep. fo: nitait dia fotairhgere conidchurnscaigcà 
g. quae secundam [dei promittentis sententiam] id est mutationis uo- 
cem nesciret admittere *non venit Deus in promissionom ut mutet eam' 
109*5. Alia esempla: téit venit, occurrit, 56^33, isinunn diat&i etc. 
lOO"» 9, tét 21« 3, am, nuntet càch 77* 14;- nitéit non veniat, non eat, 9*31, 
conatait ne veniat 68*5;- téle 3. ps. sng. relat. ind. pr.: inti téte isqai 
venit, it, 9*5, cfr. 9*3, 30^ 12, téte in em, qui desinit in *em*, 129^1, ««<» 
the:te inoen innaliUsa 114^2, iss, tete 188' 13, cfr. 28« 19, nitete ind rem 
quae init 22^ 1, nani tete quamvis rem invadi t 62^^, hòre dèu qnìA it 
11*7 503. Imperai: tàit (tait) g. exite ad nos 34* 1; cfr. w. s. téit;- 
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eemihaisid si non veneritis 33^ 15;- toèU: ocvnothoéitse in adita meo 
26'2. De titacht (ftnstnUtackt tóisig ad adventum primum 25^13), cfr. 
w. et Hdeachi o'dav. s. toidhen. — com-<o-XT- exatare videtur in inna^ 
amuhaitechta g. coitiones 37° 7. 

TO-tet-: ished dothéit de hoc est quod de eo procedit 22^ 11, forrtg 
doihét oapopul 46^ 7-12, dothet dotet accedit 53* 8, dotéitsom procedit 
ille 2^3, am. dotéitside 25*28, dotét 108' 3, 21<'3, dotet 22^9, 158' 3, 
dutét brèntu as 22*^1, frisataet incomàuig. quacum venit (fit) com- 
positio 213' 10, nitàet coms. 159' 3. 

00M-ÀiTH-t8t« : oétetsom doàuidiu cum hoc concordat 197^ 17, isdi oétei 
indrann bis hitossuch cum ea concordat pars orationis quae est in 
principio' 203' 22. 

nooB-tèt-: immtkétim w. 

BiMi-tèt», praecedere; uno tantum exemplo, nec satis oertae lectionis: 
ani remitatét edit meae, remitadst 503, id quod praecedit, 197^5. 

Fo&-tèt*, subvenire, adjuvare: forthéit g. adiuuat, fortéit^ ninfortéitni^ 
4^27, fortét 80*8 g. iubat (juvat), 30«3, ber. 33» 1, forthét subvenit, 
confirmat, 187^4, foridtet succurrit ei 30«3 340\ afortéUsi cum 
adjuvatis (fortéit^ *fortóitid) 14' 3;- fortattetsu g. to adiuuet 43*» 11 

F&iTH-DO-èt- (ex *-o}- = -oé-, vel sub accentu vel post accentum caden- 
te, constanter fit ai ae; cfr. s. do-BT-); contraire, adversari: nifritr 
tdit fìrihiriss non adversatur fidei 3H 6, nifristait 12* 39, fìristait fìisom 
g. aduersariì potentiam, *qui adversatur ei' 23*11, fìristait domsa 
14* 13;- fìristàes fìris g. et non poterò ad eam *ut ei adverser* 140* 6; 
connabi ni fìrestai dmes ut nulla sit res quae adversetur existima- 
tioni ejus 31*6, cfr. fìHstdi 467 pr.;- fnstfajeissinn, 132*5, cujus a 
perperam insertum est, re vera ad fris-tiagaim pertinet; conifirith- 
taised g. ut nullus manum opponeret 34*8. 

To-ro-èt-, cadere (*ad-inter-ire'), cfr. btr. vii 49, viri 3-326, w. atk. 
8. tuitim. Ex hac compage formae encliticae normaliter fiunt -<w( 
= tò-'o-it) etc; orthotonae centra ad regulam ponendae sunt *di^ 
fò-ii etc. (cfr. dufì*it^ praet.-8, sp. ii 8, etc.); hae autem enclìtica- 
nim formam adsumere solent, rursus adjecto praef. do- (to-): do- 
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ihuit etc; cfr. iéit doihétt, Exempla enclitica habes: inti pc 
tuitsom is super quem cadit 4^ 15, hitare nàdtuUer essSb qma 
caditur ab iis 71' 13, cfir. ib. 12, iuxta orthotona: inii dothuii is 
cadit 4^15, lase dotuit 71*9, artotuiter aeenélchi hiscdngnùit 
caditur a generali (^generalitate^ in peculiarem figuram 71'' 14; 
enclitica exempla: contotsat g. conruere 'ut conruant (conruezx't) * 
16* 19, arnatodsat g, ne succumbant (succumbent) 118* 12, condo^itis 
ut laberentur 5' 11, juxta orthotona: dotodsat g. ut solent per pIakul 
currentes obiectu alicuius rei in solum eflPundere, *ut cadant\ 124^ 12; 
dotadsinn g. labi non sum permissus, ^ut laberer\ 131 ^7. Adde: ^Uh' 
rothuusa g. decidam 23^23; conferque th. re. ti 146 148-9. 

tuMnym (nhb. tuitim^ se. tuiteam)^ casus: acc pi. innaiotman ^. 
casus. Ad formas ortbotonas extrinsecus aptatur (y. contra: "w. 
s. V.): toihim 5^ 10, airU ansu de adothaim gravior enìm est 
ejns casus 13P4. 

éUirthoiliMnMn^ interitus: acc sng. etarthothaifn 40^ 6, 61^ IT. 

oou-TO-FO-et*, concidere B congruere: similibus *ì» otuitet h%€»s9nai~ 
Uvs g. in omnibus autem concidentibus, *pariter cadunt in similita- 
dinem* 205* 4. 

cuMmm, ('^cùtuitim; v. contra: st oeng. s. cutaim), casus, ruina: 
cutaim a tus'a'm, oMav., cfr. w., o*cL cudaim; ingnad lesovn cm- 
tuim doib mirum ei videtur casus eorum 91® 19. 

-ifutfndde: nepheutmcdde g. illapsam (perperam vertitar, qomà 
*non lapsam' esset) 89^4. 

§t«: étim vestio w. (cfr. se. éid); desunt verbi finiti certa exempla vetusta, 
praeter doneladsom achorp fadesin issuidtu quod suum ipsius corpus 
hac (veste) amictum est 13^20. Ambiguum est cotiÀùl 22^20-24; v. saprà: 
et' assequi. 

Wud^ vestimentum: armetiuth propter vestimentum meum 10^ 23-S4, 
cekiud 29^ 13. 

dtach (nbb. se eudaeh) n., vestis, vestimentum: nom. acc t. 1*24^ 
t 2<> 1, anetaeh 27' 16 (cfr. 120<'2; dsitach 24« 14, éitaeh 29^ 11), fi»n 
étach W 10, acetach 32M1; indeUdg 144° 7, cfr. 54«4, éUeh 29* ia> 
éUg 12<3; duetuch 90^3. 
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91, zelas, aemulatìo: isinunn amét 17>26, amai bid éet 23* 18, et 5*20, 
56»» 33 (bis), dfU ib. 34 (g. zelotypia), bid héet & 13, cfr. het 17*25; tmJ 
Ma 32^9, fn<x2 neuU ib. 10, cfr. 23* 13; wéutt 6*2 69, cfr. 56^33; arét 
g. prò lelp 36'' 24, inhéu & 13, /brnéf g. uestram emul. 16*4. Cfr. mhb. 
édmur (se. eudm^or, nhb. eudmhar) g. zelotypus irg. 635. 

WgediTy aemulatnr: ni^tat^^i^su non zelaris 56*^31, cfr. non&aigther 
ib. 17-39; nohèuigetar g. aemulantur uobis 19^27. 

Mugud^ zeluB, aemulatio: ortu^ 56^27, cfr. 32^10; duétugud 

63* 15, 79^ 3. 
I 

d<(, pecns: éii *cattle' w. (st), cfr. bc eudaU feudaih 

$tail, Italia: frietàil 6^17; ei€ade: innaetaldai g. Italides 34' 4; etO" 
lacde: etalacda sng. f., g. Italica, armgl., 247. 

I ^ai>, frons (-tis): étan 113^7. 

«<«r etc, inter, 656, In composit. (574): ettor sondi g. baritona, evn. 57*, 
quasi ' inter sona^; nanetrantach àimigdesom 'non esse intermittentem 
precem suam' (eter+antach, st) 23^13. Cfr. se. eadtorra eatorra inter 
eoB (pai. hb. etarru)^ eadtorras eatorras mediocritas; eattrain oV., 'inter- 
fering, going between, interposition'; ettre sulcus, ttr. s. ettrigech, etc. 

imn^aneiar^ invicem, inter se, 614, st ibt xi 78. Adde: immenetar 
i '26^ 20-27. 

1 

«Mr, omnino, 613; adde: 31» 17, 51» 1, 61»» 12, 82» 8, 102» 20. 

Wg (cfr. zmm. 2,6S4, ni. 49), odiosus, foedus (cfr. germ. ^hàsslich^): étig 
9in g. turpe 138^2 (cui opponitur alind 138" 3), cid àUnd cid etig 28"" 6; 
1002. Cfr. hgh. éitidh éitigh, o*cl. édidh, oV. eidigh. 

addiiff^ abominabilis, w.; ad^ttehe^ abominatio: araadétchi Ihg. 8», 
cfr. st ad 1., doadheitchibh inbetha oMav. s. adaltrach. 

tidWeheihar, detestatur: adeitchethar g. id. 50<^9, cfr. 129<» 10, 
122*12;- aditchidesiu imper. emphat 103» 7*;- adéitehinn g. dete- 
Btabar 118» 4. 
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{idèUehide, foedatus, detestabilis: aideitehide g. detestanda 36*16; 
adéitchidi g. exsecrabilia 74*' 2, anatnadeitchidi g. profanati! ri- 
tibns *cuin sunt profanati' 100® 16, aditchidi g. abominabiles 74*6i 

(JidèUohedf exsecratio: arindadéitched g. prò detestatione SOM, 
innadeitched g. detestationem 103* 7, g. execrationem 74® 4, fh'a> 
àkitched 74» 3. 

etraeht^ etrocht (étrocht w., cfr. zmm. 2,5S4), clama, splendidas: ùgrien 
etrocht gdl. 180, cfr. oeng. fobr. 10 (etr-); rugetrachtaib g. praeclaris 37*3i 
ni. 49 n. Atk.: etrocht ^clear, bright, of sound and coloor'. 

etrtMChtet etrochta, f., splendor: etrochta snechUxi hmn. tu 19, cfir.w.; 
ktiaetrachtai cumachtai splendore potentiae 84^ 1. 

dfrod, libido, fornicatio: ètrad (nomin., acc.) 9^1-7-9; indétraid g. mot* 
chandi 71» 4, étrìd 22*20, étrith 9^ 1; arétrud aug. 28, dotktrud 68^9. 

Mradaeh^ libidinosus, v. atk., sii; aubstantive: étradach 1* cuileA^l 
g. prostibulum 53'' 19. 

è^s* (nhb. se. éisd; cfr. 168 f.), auscultare, ì. e. fidem habere dictis «£•' 
cujus; audire. Prope certum mihi est, èits^ i. e. *ètis$^ ex aith^do-ish 
constare, ita ut prinxum 'animo instare' significet; cfr. ital. bendare, im- 
morari, animum intendere, auscultare. Ferve tusta compages, insolubili^ 
radicis fungitur munere, cum praep. fìrìth et do constroitur; haud f» 
quens autem verbi finiti apparet usus. Duo tantum exempla simpb'ds 
éitS'i éitsel fìrisinprecept doctrìnam auscultent (imperai) 13^11 444,*- 
anéitside g. audibile [dei per aurea indicati, 'quod audiretur' 136*9. 

dUHd^ qui auscultat, auditor: pi. indhéiisidi 30^9; innanétside IH 6; 
araeitsidib 5S^ 16; innaeitsidi g. audientes 53^8. 

èUseetU f., auscultatio, auditus: éitsecht (2^ 20*2; innaéUsechiae (&lsi 
*andiendi' interpretatio, acsi gen. gerundii esset) 70*2; cfir. 18' il; 
aoeitsecht 53<^ 18, cfr. 18^11, doméstecht hmn. vii 30, diarneiueckt 
24*18, oceitsechi 122<'2; cenaéitsecht 21*>11. 

oo[M>§lt8-: fUooitsi (icoitsi s coéitsidsi) /Wtim, non habetis nobis fi- 
dem, 17' 32;- dicoitsea (diacoitsea legerim; it atL) eàch friakdk^ 
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si qui vis alium auscultet, 13^ 10;- imbed dd (1. dodd) oeitsitis (= co- 
-n-eitsitis) fadianaimtib^ utrum Davidi obedirent, consentirent, an 
inimicis suis 87^4. 

coUsecht (cfr. coisteaeht o'cl., se. caisdeachd hgh.)) auditio, aascul- 
tatio: triacaitsechtsom 48*11, indaiU hìte icoitsecht 13M4. 

éits-, subaudire: foéitsider -34^5. 

faUaeeM, subauditìo: isindfoeitsecht 114<^17, hifoitsechi 23*' 7, 
hifoetseoht 27"" 2, hifóetsecht 69' 13. 

\ ^eésatl (vel immeisad): immetsad ninfolgide 51^8, in gì. ad 'abyssos .... 

- conclusit uallibus ad instar thesauri abditi'. 

I èHseehtf mora: fHéitsecht hmn. ii 60, iarnaètsecht hmn. vii praef., ef- 

I sechi estecht ap. w., etseacht eisteacht o'cl. — Metathesin, quam mhb. nh. 
, se. éstecht estecht etc, auditus, juxta hb. vet éitsecht praebent, scriptione 
tantum inversaque ratione hic verisimiliter habemus; etsecht scil. ex es-^ 
"techt^ exitus, obitus. 

€bu8te^ Jebussaaus: friébmtu acc. pi. 43<* 27. 

t 

- eftrae, hebraeus: inebrae in (textu) hebraeo 54*32, isindebrae id. 2^ 11, 
54*33; roptar inebrai Hebraei 63^3; hoebreib (e libris hebraicis) 2*6, 
doebraib 51^12; laebreu 26® 1, 37*10-12, cfr. 36° 6, laebreo 27^2. 

\ èbrtUdej hebraicus: trop ebraide 54° 35, interiacht ébraide 55* 14, 131° 3; 

\ ifidebraidi gen. m. 136*13, cfr. 37*10; dunbés ebraidiu 71° 11 , 

! 37* 10 bis, cfr. 37* 8; isinbrethir ébraidi 133»» 13; frissinnébride contra 

* Hebraeom 2* 3, firissians nebraide 37* 6, cfr. 37* 10. — Semihibep- 

nicum gen. ntr. hebreici g. nostrae linguae 139*^ 1-2 (pélre n., lingua). "^ 

epiatii (thema f. in -i, cfr. itrccrro^^), epistola: indepisHlso 3*20, cfr. 
27* 13 (bis), 257 crm.; innaepistle 14** 2, innaepistlese 14^15; isindepistil 
14* 1, icach epistil 26' 31 ; epistli nom. pi. 9^ 14, inepistli acc. pi. (g. in 
litteras) ber. 37° 3. 

©p<cop = episcopu8: hmn. vi 21; indepscuip 28^19-20, 31*13, -^coip 
127* 10; hoepscùp t 1° 19; epscoip pi. nom. hmn. v 31. Cfr. 169. 
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I. 



-I, pron. pera, sufi., 3. pera, sng., 334-35, — -9, particula pronomimlii, 
351-3. 

iali^ agmen, grex: flriiatta hnm. v 91, cfr. w., hgh. 

€ar: antar ab occidente 67<^8, 6^16; aniartuaid (bc. torf^uafA), intar 
septentr. et occid., ber. 19^2; 611-12; star (cfr. sair b. air) 613, w.8.8itf 
(nhb. sicar èiar); iarther (cfr. nhb. iartharach 'western'), occidens, cfr. 
oeng., w. iarthar, irther occidentalis 264; tiar 'in occidente' gdL 78(187)i 
— Proprie est iar 'posticus', hinc 'occiduus' (cfr. atr); ejnsdemqnen 
originis praepositio et particula praef. iam etc., post, 642^ 8754^ 
adv. iarum, postea, 613, 5*32, 50«> 15, 90» 11, 100*» 12, 145^7; y.57i 
Frustra id negat wn. in 'allg. encykl. d. wiss. u. kuenste' Il sect, izm;, 
139* n.; siar 'ad occidentem verous' (v. supra) adhuc et 'retronom'fr 
gnificat: siar atdt moglune gdl. 180, 272, nhb. se siar 'the west» buk* 
ward*, 

iarnMe^ iarròei atchessa .... camtis aige alia 7 ùxrròe inandiaid*ihsf 
seemed to he wild deer, with a fawn behind them' gdL 149£ s trp. % 
cfr. aichoncatar .... ocht naige altaige .... 7 iamdòe innandegaid trp* 
46 f.; iamdoe -i* fiadh beag óg 'parva juvenis fera' oVL Unum tantoa 
videtur exemplum; cfr. òe s. au-, p. xix. 

iarb\ tniarbaib g. in lucis 99^3; vox aliunde mihi ignota. 

lad- (nhb. se. iadh^ circumcinge etc.), claudere: immoniada ifnmaniaàa 
quem circum claudit sp. iv 1, gdl. 180;- niroiadad gdL 104 pr. — V. w. 
8. iadaim. 

ìadad (iadhadh hgh.), conclusio: inbithiata g. longo sita 'clausorae 
perennis' 46*8; cfr. w., atk. 

ìaih^ regio, cfr. w.; addo: rdntc idth innddadaig aiecestar (gL Hmeaom 
thir innachaiccther adaig) adivit regtonem in qua non apparebit nox 
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gdl. 162; in compos.: donimiath iarnachroich (gì. cohiath nime dochùaid 
ÌATcroich 7 chéssad) ad regionem caelestem post ejus crucem gdl. 167 f. 
Cfr. ib. 159. 



Mlu o*cl., staffi ^11 cnn. tr., vespertilio (nhb. iàUòg lecAhairy^ ^isatal- 
p08uerim, cfr. cmr. ystlum 'bat' (prò obscuro hihsommet corn. vet * ve- 
spertilio' 1074, est fortasse hilsommet legendum). 

Mh\ tarioib g. per Ioaem 217^2, cfr. 13. 

iuil gen., g. Icdii mensis ber. 32^ 1 1 ; cfr. iuin junii oeng. 

iuehne gen. pi.: nanerc niiuskna bonm flavorum 260, cfr. w. iuchanda. 

Mae^ Jadaeas: innanittdae gen. pi. 46'' 10, donertad inde 5^ 11, soirad 
wdaebl^U, tire iudae ÌI^ÌO (234: terrae ludaeae, 261: terrae ludae); 
diiudeib 4340, -déib 27^4, deiudeib 31M5^ -déib 18^6, duiudeib 35» 7, 
•daib 35»» 14, 37*10 bis; fìriiudeu 50«7 etc 232, ceamithaiudeu 67»» 12, 
etiriudeo 35» 19, iudeiu 4* 17; a iudeu voc. 3* 13, 5^8. 

• 

htdMe^ Jadaeus: 10^34-35; indiudidi gen. 2U, 5U; inniudide 86» 5; 
a iudidi voc. 1*21. 

MUghn^ judaizo: iudigte qui iudaizent 19' 13. 



■; 



41, moltus. Flexionis formae rariores occurrunt, propter compositorum fre- 
quentiam. Notentur: anil g. multum 43^23, cfr. 37° 10 (perperam *multum' 
ot neutrum hic accipitur); iniomais il g. multi ponderis 20*21; cosina 
^oidbse il g. cum multa ostensione 30»» 11, dat. f.; hiU multi, nom. pi. 
27^20, osni ili 43» 6, citili 12» 13, atdnili 12' 11 (cfr. itili ib. 5); innatrop 
nHe variarum comparationum 76»» 6, doàlund hile 28^^24; dihilib 40' 6 
Bqq-, arnaib réib ilib g. super omnes caelos 22' 8, hothoraehiaib iUb 34^3, 
^ignuisib hilib 29^2; innaleri ili f., operas multas 28*2. Substantivi po- 
testate, ut videtur: ilgotha * multum vocis' 197' 11; cfr. o'r.: il, ile [ile 
o'cl.], «8. much, plenty, variety'. — Composita (cfr. 858): ilbéim multa 
'^ìo 4*13-15, cfr. 268, oanilmrechtrtsd 29^6;- ilgné multae formae 
^* 1, ilchenéle 12* 4, ilsenman 12» 46, it ilsailm 32»» 18, ilddni 21' 16, 
ilHntudai 3' 14, ilchiaUa 37» 10, ilchathraig 13' 2; innailbriathar (1. in- 
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natì^) 122^11, triaccomol nildule 145^4, innaniltoimddensin 2/^^ 7^ fri 
slond nilfolad 28^22; huailanmmanaib 30*" 5, òilbéìrib 12^22, oilbaUtnb 
12^29, oillitrib 71' 18; treilpersa 32*2, ilslogu t 2M9, »7«refrt« 37*10, 
ilsésu 7 ilintliuohtu (v. tab.) 37^ 10;- ilainglech nuasal inhtérfjtkont sv- 
blimem 261, ifljrcuhach graiiis pleaus oeng. — Abverbiam: indil xniil- 
tnm 2M. — Comparat Ka, 277; adde: lia ailiu alio plus 14*4; itUa g. 
plura 60^8, airróbtar lia sidi hi erant enim numerosiores 123*8. — 
Gir. oli. 

Uar, multitudo, pluralis numerus: ilar fbchraxce hnm. vn 52, hiìar 
198' 22, iU 72' 1, ilar wrhuathud 145^5, cfr. 45^18; trissinnairim 
nilair 48« 19, cfr. 211^8; hoilur g. frequentià 131*» 5, inahiUtr 
inhilur 66^10-11, cfr. 22M1; treilar 22U1, anilarson g. magnìto- 
dinem aduersorum, 4. e. multitudinem eorum' 44^ 12, hil- multitodi- 
nem 52' 10, plur. numerum 71^ 15; cfr. 310. 

Uarde^ multiplex, varìus, w.; onde abstr. Uardaùui hilardatM 

innaaimsire 28^ 9. 

Ude^ pluralis: ildae 67^25; illdai gen. m. G8M4; hilddai pL acc l 
7P12; ildaib 198^3. 

Udatu m., plnralitas: ciall indildatad 198^3. 

Uaigeihar, multiplicat: cidaranilaigedar 90^7, nihilaigedar 166*" 2;— 
sechis ilaigfe sòn g. multiplicasti (per inmutationem temporis dietim) 
*vere est autem multiplicabis' 81® 5;- htianaib cainitnbedatb ilaif^ 
thib g. multiplicatis benedictionibus 105» 7. — Uugu^^ multipli- 
catio: irehilugud ber. 45^6. 

ilach^ g. paean per. 43% conanilchaib ^with their shouts' trp., frihiìchu 
*witii peana' oeng. Cfr. se. vet iolach clamor, acclamatio. 

Uehigud^ ilchugud: stibugud 1< ilchugud g. iubiktio [militami 51*8; 
innailchaigthiu g. ulalatus 76^ 13; cfr. o'dnv. s. iolach. 

ileede, g. iliceus 33^7, cfr. ib. 9; Uignide, g. iligneus 33^6, hiUgmàib 
g. iligneis ib. 8. 

ilur, aquila, irg. u. y.; nhb. tolar, se. iolair hgh. 
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411- (cnm praef. ad-bo- étc); verbum est denominativum (3. prs. sng. pr. 
ind. -iW*), de cujus etymo w. beitr. viii 5 disserit, simplici statu non 
occarrens. Prima significatio verìsimiliter fuit *lucrum facere, pretium 
a8seqiii\ 

AD-^o-ill-, mererì: coadroilUusa g. ad merendum ^ut merear, mereor' 
(nisi est -adroilliussa) 75^11; nadnairilUsiu non mereris 55*^13; 
adroilli meretur 61» 20, airatroilli SI** 12, cfr. 2*13, nachiddiriUi 
84*^ 13; cialroillet ciniarillet sive id merentur sive non merentur 
3P 23, nadnairillet g. nec merentur 40® 12;- arnachaatrillid ne 
mereatie 115^9; ceniairillet g. contra meritum, ^quamyis non me- 
reant' 90«2;- niarilsemni 20*14; niarilsid 21U7; adroilUset 4^35, 
indi adidroiUisset 6P17, cOroiUisset 4^15, cfr. airairoillessetsidi i6^9, 
ni dirillset 114«9, cinidarillset 4^39, nianlset 4*10, nachidairilset 
54*9;- adidroilUfet 61» 20;- ainlUe g. fit meritus 61» 20, isairilte 
122^13, indairiUi g. meriti gen. 61^17, airike g. debitae gen. f. 113^3, 
airilH g. debitam 56^6, airiUib 61*19;- hedairiUU g. ad promeren- 
dam 22*22. , 

oMUiud m., meritum: 30* 2, àarilUud 2' 4, nimmarilUud 2P 20; 
indairiUeo 138» 7, aaHUe 5^13; cenairiUiud 38*10, 4» 16, <na 
airiUiudsom 61*2; itmaithi aariUi 16^11. Loco tAmiairilliud 
31^5, tnmif'mZ^^rtMt ^per malam cautionem' legendum pnto. 

olrlWtf f., meritum: dàiriUin nom. pL 108^7, degairiUin 91» 10, 
androchainltin 103^5, amairilUinm 131» 6; airiUnea Wt^ 4^. 
Cfr. airiltnigim Ho merit' atk. 

A8-BO-I11-, i. q. praeced., in constructione relativa praecipue usurpari 
videtur: asroilU g. cum demerearis 130^8; sech asroilli abds (ut 
praet.) g. qui estingui meruit 111^28, am. inni asroilli g. tamquam 
benemerentem 51* 12 (cfr. od^o-iLL-), lasse asndaroilU g. merendo 
124*7; donaibhi assidroiUet g. merentibus 54*6, coasroillet g. luant 
*ut merent* 40*4;- coasroillea g. ut mereatur 107*» 6; asroUem me- 
reamur hmn. t 100;- asindroilUssemni eo quod meriti sumus 119*8; 
indi assidroilisset 61*» 17 (cfr. ad^o-im-), ciasidrailliset 77» 15, cfr. 
17*9;- asroilled quae debita est 122*» 13. — Cfr. asroll- g. promeri- 
tnre 66^ 19. 
Afe, il Ood, M. d. iimòrof., II. *6 
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FO-ill-, mereri: mafuroillissemni •!• digail g. si hac poena luimés 
*8i meruimus scil. vindictam^ lOO^'S. 

fuiUenh^ pecuniae fractus, usura: dufuillem argaii g. ad usuram 
36*24; indfuiilema (1. full-) ib. 25. Cfr. o'dnv. s. v. 

TO-FO-ill- (nhb. se. toill tuill merere, se. toilltinn merendi actus), me- 
reri, adsequi, captare: nirothuillisem buidi doneuch g. neque fuimus 
in sermone adulationis *non inivimus gratiam ab uUo^ 24^6, cfr. m 
thuilled buide frinech *he used to earn thanks from no one' ttr. 30;— 
cinnas dosnuiUiub gdl. 180. — Cfr. w. atk., cave autem ne voces 
quae hic spectant cum yocibus confundas quàe ad /o-lTn- eo-/b-LlN- 
pertinent. 

tuMem, pretium, merces (nhb. tuilleamh; cfr. atk.); tuillem bude 
doneuch (dineuch) actus gratiam ab aliquo ineundi, adulatio: 
isintuilem bude g. in gratiam 72^ 15; honaib tullemaib buide 
g. adulationibus W^ 18. 

"ili in inill etc. Ut -M in bis vocibus potius compositi alteram vel extre- 
mam partem existimemus quam -411 derivans (769), suadet praesertim 
decompositum inuilligud, 

inUij inni II, tutus: inill g. tuta, ro inill g. tutissima, irg. 138-40, cfr. 
w., st. crm. s. innill; inill 'safe' atk.; inill g. tutor 13' 3; inniU inUL, 
tutus locus, sm. I 242-4. Comparai: ata inilliu g. Bunt tutiora 110' 11. 

inUUus, g. tutela 769; cfr. innilemm 4^ 17. 

inUHgim: inilligfid g. tutabitur 128«8. 

iniUigud, inu&mgud^Hn-fo^lUgud, tuitio: inninilUgìxd 
g. tutionem 19* 14, etir inninilligud g. intra tatum 47^ 18, 
dutinuilligiudsu g. tuae tutelae 44^ 16, huandimnlliuguà 
talmaideeh g. subita tutione 35<^ 1, funinuilligud 30^23, 
imminninuilligiud 57^ 8. 

ille, bue, 613, cfr. s. inunn illuc; hille 13' 4 g. ['bue illuc* prò *hoc et 
illoc*; Virg. in viu:] hoc tunc. O'dnv. gr. 268: ille hucusque. De etymo: 
eb. btr. v 9n. / 



a. Ghssarium paUieo^hibernicum : -ili — Tss. Ixxxiii 

-Ir in roir^ ' concessi t, largitus est', significationis causa cum 5tnm, in- 
qairOy hand sane, conciliandum. Stempia sunt: roir dùn g. mensus est 
nobis 17' 13, rohir etc. concessit oong., ronntr g. in qua gratificauit nos 
20*11. Cfr. o'r. ir *a gift\ 

irey ulterior (ulterius, ultra), 277; adde: inbixic ire g. paalo diutius 119^ 1, 
nibesire 31*11. Comparai: ireiv ber. 44*2 (st). 

Ire (se. vet. id.), terra, solum, ager, cfr. w., st. oeng. s. biriu, trp. s. ire. 

<r«c, prorsus: allànindarpe hirecc g. abiiciuntur *prorsus piena remotio' 
10^1; delb trituisel foraib V it trituisil hirec rei. quod melius, g. ge- 
rundia quoque uel participialia cum .... uideantur habere casus obliquos, 
'species trium casuum in eis, vel sunt prorsus tres casjis etc' 148^8; 
slond gnimo hirec dogni indidit^ g. indicatiuus .... quia substantiam siue 
sententiam ... rei significat, quod in aliis modis non est, 'actìonis signi- 
fìcationem prorsus efficit indicativus' 153^3, =i' slond gntma hirrec iniiv- 
didit 'actionis significatio prorsus in indicativo' per. 60^2. 

iroin = ironia: hiroin són 44° 9, cfr. 34** 19, hiròin òn 114*10, ohiroin 
IQ7<>7. 

l««, f^, infra, cfr. cmr. is isel etc. (*ens, cfr. gr. hg «l'c). Ut echtar ìmjlìsl 
ef5=^ex, et juxta tss extat tchiar; haec autem forma imitatione analo- 
gica efficta est tantum, ut praesertìm britannicae docent voces, quae 
prìmit *ic-8 prorsus excludunt Vide ds, — Praeposit: is infra, d34 
(adde isnelaib oeng.), issum^ issum^ infra me, in hmn., ib.; adv.: anis^ 
ab inferiore parte 102* 15, cfr. 611. — aìs^ deorsum, infra (nhb. se. sios), 
349, 612-13; adde: m 18, 32*6, 34»>8, 48*6, 50M, 55° 14, 62*21, 80° 7 
(issis berair anisiu), 88*^6, 89*6, 94° 5, 101° 7; 70^3 (huli sis). — «te, 
infra, 612, w.; adde crm. tr. s. isil, gdl. 78 (189); thios o'dnv. gr. 269. 

i8el, adj. inferus, depressud, humilis; subst. infernum; bednisel 40° 17, 
cfr. 96^ 18, asnisel 25° 5, isel bem. 117*, hisel 40° 20, g. humile acc. 
34<»5, cfr. hmn. ii 38; inisiul g. in dejectu ber. 18^6, huaisiul g. ab 
inferno 69^8, dundisiul g. inferno 107^ 10, arindhisiul g. prò inferno 
• 49* 2d, innisil (1. -^uT) g. in inferno 69^5, óhisul ber. 33*3, htsil 
dat f. 63* 13; isli pi. nom. n., ber. 18^ 10 (236), cfr. ib. 5 g. demorsa. 



ìjxsìy m. — DlastrasionL 



81« 15 g. depreftBA, 121^2 g. aabiec^; innan%$ei 40» 20; dona» u& 
g. ftd infernà 27^ lì, dtiuo» i$Ub de homilibut 40«18. Compuat 
isUu 275. 

Ma: mndi^fo' g. in diuexìtate ber. 18^7. 

ìMff^i nomisligur homilem me facio 17^22;- rommisUged g. ha- 
miliatus Bum 50* 12;- isUgthi g. humiliati 27*2. — Cfr. in'uel 
(lowly) inisle inisligud ap. atk. 

UUgudj demissio, humilitas: gen. isligde (= -4gthe) 7 Aimn- 
liqìe (1. -^gthé) ón g. familiare iustis est inclinare merìts 
sua 136*11. 

To-FO^M-: defuiiUm g. labe labaa 146^1; hotuisUder g. quo U- 
beris 2*^6; dufUisledor g. relabatur ber. 34<'l;- dufuiUedar %, 
[ut nihil] possit elabi 30^^ 10;- niconttulifea g. nihil elabitor 
27Ma 

CiléMi, caBQB. Generali significatione, v. ap. o*dnv. s. tuisiol; 
cennachtuùel oeng. Significatione grammaticali: 985, ism- 
tuisiulsin 204' 7, aUuU tuisil 188' 2. Quod ad etymon, r. 
centra: 985 n., et btr. Vui 326, oeng. 

ItfMaei, prolapsio: 2<^5» cfr. tuisìeadh o'r.; dat: mmiAtml^ «i* 
nUharda tuisUud form^ ad lìti 'ne mihi ruat, i. e. ne ten- 
datur mihi ad roinam' gdl. 148 pr., v. centra: w. s. toialiiD. 

twMsd:€h^ oadooos: madachu V tuisledchu g. naenos 
«onatus eorom casùaque (false prò 'cassoa-*) 26^8. 

MWetr, para inferior 781, inichtur ib. Ofr. w., atk.; nbb. {ochdar^ hgb. 
id., pare ima, *tbe bottom'. 

lehJtartieh (cfr. nhb. se. %ochdrach etc.), qui infra est: fortini^ 
stimin nichJUirach 47® 5. Comparai: asichtarchu g. inferiua 42*^20, 
adv. indichtarchu g. inferius 24*^30. — Cfr. inichtarach w. 

israhelde^ IsraeUta: cm fxrisraheUe 23<>30, 791, -Me 5^18, -^ìde 21M0«' 
israeliti 4^5 pL nom., israheldai 139^2, inisraildi 54^28; innanisroKeldai 
1350 8, cfr. 85H 138*11, 5U6; hoisraheldib 54<'25, cfr. ib. 19, ktiaisra^ 
heldaib 94» 14, cfr. 26^27, doisraheldaib 36^20-21, cfr. lOlM; israhMi 
84*1, 91M4, 100*7, 102*7. 



a. Glossariam p<»lae(hhibemicum : israhelde— in. Ixxxt 

iffern (nhb. ifrionn^ nm. wrtn)ainfernum: hiim. yi 20 acc, tu 114; 
iffimn gen. 39>'24, 4m2, 53''1; iniffium 23*5 (v. tab.), inifumn 130^ 6, 
13^26; cfr. 41. 

-la* (-»«»-; ddsont vetastae formae quae primitivam radicis vocalem ac- 
centa faciant certiorem), cum praef. fo etc, descendere: 

ro-la- : fuin^ occasus, more (▼. saprà, ad 36' 1-2, p. ld2-3), ptinn 
*the west' o*r, cfr. fuin crm. s. fi&ir, se vet. fuinne^ id.; arcofUin 
mortem pesco, btr. vi 462, slt; fulnde^ v. sapra, ad L e.;- /lii- 
nad, occasns, foafìnned ber. 33^18 435, liafuined ber. 18«2 644, 
turcbdl 7 funed 119^9; àis indfuinid g. qai aitimi [solem vident] 
*homines occidentis* 94^ 19; iarfUniud grane si ad *Fis Adamn.\ 
— Cfr. w. 

T(Hro-lB-; Mned^ descensas, occasas: cenflrisngabail centoined 
42^^30;- *tainim (cfr. tainim atk.): descendo; iairUud descensas, 
transitio, tóinittd flatho órónumìì) V tóiniad niressach inamiriss (g. 
I diseessio) transitio imperii a Romanis vel transitio fideliam ad inft- 

} delitatem 26^5; neurt athoinittda firibriihemnus mbratha virtati de- 

scensùs ejas (adventùs Christi) ad novissimam jadiciam, hmn. ni 6 
(itz. 54 n., trp. 48), cfr. tainiud jblÌÌl.^ imthoiniudh lae agus oic^he 
o*dnT. (o'cl.);- Mnem^ obitas: tainneamh •!• bàs^ o*cl. — V. contra: 
st btr. V 341-43. 



TO-AiBrin* (-tnn-): toMnmhn^ descendo; dejicio, deprimo (cfr. atk. 
B. toimim): tairinnid fonhhréthir mair slt 7965; dordirned diumm 
namhorb slt 4495; ta/Mn/wudi iniairinnud g. deiectio [lonae] ber. 
33^4 Cfr. taimim w.; nirthoirind narothairind, atk. L e 

in etc, praepos., in, 624-27, w. crt 310 ^ 4ii- praef., 877 884;- 4ii-, in 
qao etc., 342-43^ zmm. ii 58, th. re. ti 317; cfr. 9i7, 

InaXha/r (nhb. ionnathar a tonar hgh. Macd.), viscera, ^interiora', 781, 
cfr. atk.;- inaihirtieht adverbialiter *intus': amabeth imresan tn^- 
moslucud innathrach ne contentio de apertione (portaram) fieret 
intas 46^5. -« Cfr. tnne^ i, ii. 

<f», particula interrogativa, 747-49; ùmed in9in namqaid hoc ^44^ 10; 
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tmò^i 43^ 1. Cartata conjungitur verbi auxiliaris forma: imb anacol dm 
fa noe utram protectio mihi sìt necne 23^6, imb icein fa inaeeus sÌTe 
procul sive in propinquo 23' 41 ; im (= imm = im-b) duiudaib fa ga^ 
37* 10, im ole fa maith 140*3; 706; im — im, sive — sive, ib. Pormulao in- 
terrogationis negativae cod. mediolanensi sunt propriae infU intUnad: 
inni irr [1. iurr] g. né occideris [per 'interrogationem legendum] *occi- 
derisne' 77*10, cfr. ib. 13-15-16; inni nadroilgisidsi nonne legistis 17"» 18, 
inni nadcumcttsa g. an .... nequeo 18^5, inni nadhdignigedar (L-dixn-; 
ng. re. I 75) 55** 9, ini nadndixnigider ib. 10, inni nafochrothaisiu 'ì- 
inni nadneclainnisiu g. numquid non tu ista discutis 64*4, inni nad 
nimcai nonne id considerat 114*15. 

[in-, particula privativa, = oft-, sequente g vel d, 860 = btr. v 21 n., zmm. 
2 (530-31).] 

inailt, inilt^ anelila, cfr. w. atk., inniU irg., oV. 

inar^ tonica, irg. o*c. etc., cfr. gdl. 75. 

inaifn w., v. tab. ad 16^' 5. 

inaehde: indinachda g. Inachides filius Jonis 31*" 13. 

inad, locus, w. etc, st. ibtr. xi 68; ininad 'on account% gdl. 101 pr. 

inis (v. th. ztschr. xxtiii 146), f., insula: 265 272; fochosmaUius ninsc 
89^ 18, inse, inseo, 250; doinis \9i^:^; imnaisni 89^ 18; ininnsiò (cfr. nhb. 
se. innis) hmn. ii 11. 

inidil, g. clandestinus 222"" 3, inithlib g. clandestinis 80^ 8; adv. dimin. 
indinidleàn g. clanculum 222"" 2; 608. 

inunn etc. (nhb. se. ionann\ idem, 353. 

inunn, ultra: retecht innùnn antequam eat (ire) ultra 111<*13, iariecU 
innonn 21* 7, tarcrich innunn trans £nem [naturalis sigmficationis] ultra- 
[que] 217^ 12, sechinnaimsir crichnigthi hinnunn praoter tempus definì- 
tum \^tra[que] ib. 13; cfr. anonn *òver to the other side' oMnv. gr. 264, 



a. Olossarium palae(hhibemictim : in — ingen. Ixxxvii 

'nunn o'r., se. mn. id.;- inunn [ocas] Uie, huc illuc (ad liti 'illuc huc'; 
cfir. ille 7 innund 'huc illuc' ttr.): innun hille g. huc illucque 15^6 613, 
innùnn hUle g. huc atque illuc 47^ 6, innunn [7 hjille g. id. 63^ 16, in^ 
nùnn ille g. recedere uel accedere 27^ 15-16; cfr. adó ille 7 adó anund 
'duo bine et duo iUinc' 301 crm., anonn agus anali 'over and hither' 
o*dnv. gr. 264, se. nuU (= nunn) 's anali, nm. neon as noal, 'hither and 
thither». 

inrud legunt ng. st. 52' 13, g. margo; cfr, 803. 

<f»/ln<e = infinitivus, 233 988; adde: foinfinit lOl^^T, fncechninfinU 
42^33. 

! inUj *f., fluctus, unda', st btr. ti 230, 'a wave' o*r. Exempla mihi desunt. 

■ innCf intestinum, viscus, cfr. inathar p. Ixxxv. Vetusta exempla per- 

panca; in recentiore sormone, accusativus plur. analogiam sequitur the- 

, matuxQ in dentali (inneda etc., cfr. w., atk. s. inde; se. inne, pi. innidh, 

} dat innibh^ nhb. pi. innighe = innidhé). — bad inna trocaire g. si qua 

viscera misericordiae (ad litt.: osto viscus mis.) 23^ 10; isnaU) innib g. in 

ossibus [ignem ofiensionis accendati, 'in visceribus', 28^7. 

I 

I inne f., sensus, significatio ('intima ratio \ cfr. inathar p. Ixxxv; am, 

mbis inne neich sluinde 37' 12), 981-82; adde: indinne issi 28' 2, 211' 10, 

issi inne 83M, 91» 18, 110*118, cfr. 67<»7, 211' 1, 211' 10 (bis), 25^40, 

inne ole g. quahtaa [peccati] 'mala significatio' 71^4; ho inni 37*16, 

doinni 46« 18, diinni 37*» 24, diinm ib.; arinni 28^ 13, innaninni 73' 14; 

cfr. 90'' 8 tab., 212; fonnainni 37» 14. 

intnain (nhb. se ionmhuin), carus, dilectus; hmn., sp., oeng., crm., cfr. 
w., st btr. vni 337. 

inge, nisi, 25' 1, ng. rei. 34, inge 75^5; cfr. w. s. ingi. 

ingen (mn. yngyn; cmr. eioin, vet eguin), f., unguis, ungula. Certe enim 
nominativi potestatem, non genitivi, formae ingen, g. ungula 46^ 13, at- 
tribuendam puto; inga vero (nhb. ianga nomin. sng., ingne nomin. pi.). 



UzxTÌìì IIL — UliutruioDi. 

qnod in vet monomeDtìa non legitor, &d instar thematam in ^ («. g. 
gulba rostmni, dat gulbain) analogica esortam reor. Est ingm, in L c- 
Icróa (ìngen)], diversa manu odBcrìptom; vocem 'ungula' prìmnm, b»- 
verìua quam rectiuB, per cràa transtalerant (c£r. ma. croag 'claw', «e 
crobhan crodìian cro'att, ongnla, nngola difSsBa; ohb, erub 'hoof, eri- 
baeh 'hoofed'). — Vetustiora esempla: ingen 'ungala' L e; doingin g. 
ad ungnem 2W1; innaingnea g. ungulae (nomin. pi) ST'' 11, nominaM 
forma themati in -m prorsus repngnans. Serìoria fontìs accednnt: vtgai 
267, mingtìe ungoes meoa ib. — Cfr. ingen formértàbh ap. o'dnv. 
inguai 'furnlshed with nails, clawa', atk.; cfr. ac. liongà] iongadi 



inyot* = ancora, 34'2; cfr. 22'5 g. sabborra, iiigor 38^6 g. sabratarii 
(= ingor pld. 29''); v. «opra, p. 150n. 

tngeMa = ìacanBura: indingchù geo., g. quem ad modnm incentma, 
141° 2. Notata digna est aspiratio, ad nonnam hìbemìci in-, compoti- 
tionem inenntÌB; cfr. 42, gàt lat lelinw&rter 78. 

tnd- etc., partìcnla praefixa, STJ 685, cfr. st btr. vili 325. 

ind- etc., articnluB, 208 sqq., 348 (insin); cfr. wn. re v 461 eqq. 

tnd, vertax: ola rnind gombond, clatr. 2; 954-S5, cfr. w., btr. v 21ii^ 
VII 412. 

inda» n., atatoa, conditio, modna: Ued indas indfirseo 36' 19, iiot «uo 
aindas indfir 33*9; 40*8, 42«2, 9»21, arnindasni 15*13, fìmiindaé 
7*17, 33M4, cfr. 357; fuanindasnn Uli modo74«20, fbnindaìa (■*»«) 
56*24; cartata formala: indossa (cfr. ac. ionnas gu, nhb. totmw g». 
adeo, ita Dt) g. quantummodo 61''2 (indossa g. nunc 108^11 speetat 
aatem ad indossa)f gen. ciadune indinnisseo (= -indiasflo) g. q<u- 
lem bominam, 'quia [est] homo hujua conditionia, talia' %°33, inniitm 
g. talia (talis autem perperam scriptam prò telia) 37°20; cfr. 7I'& 
Ad formulam cindaa 357, adde: cindas on quomodo [est] boc 18' 6, ci" 
indas 55° 1. 

tmUUn: craticala -i* indain in medio altaris, gha. 2. Vox mìlki iaewU. 



a. Glossarium paìaechhibemieum : ingor-^indeb. Ixxxix 

inMin g. incus 110^1; cfr. indeóin w., nhb. inneoin^ se. innean^ ^an 
anvil'; indeoinsincloeh iaektair^ [molae] saxom inferìus, sm. i 140. 

indellj instructio ^struere), instrumentam, cfr. w., atk. (' arrangement \ 
*a4jastementS ^setting' of snares etc), jb. re. tu 227-8. id. rev. crii. nov. 
Ber. ZZI 286-7; nhb. se. innecU^ instrumentam cigusvis generis; innil ^s. 
L, a gin, snare; an instrument, innil duil (xnstrum. music.)' o*r. — ind^ 
Nm, instruo, cfr. w. (addo frisindlim 4 attend' etc ib.) atk. 'te pre- 
pare; lay [snares]'; se innil ^ appara, rebus instrue, nhb. inrnoll *ar- 
range'; nhb. inntleachdy se. innleachd (machina, vìa ratioque, arti- 

ficinm, aatutia, artifioium malum, facinus, scelus). — indle^ intle^ innle^ 

* 
iasidiae, o'dnv. (cfr. se rei innleadh^ moliendi, consilium ineundi actus, 

hgh.), pluralis tantum exemplis: innaintled betis dillithi g. declinandas 

eias insidias (nomin. pL fem. innaintlid scribi oportuisset, acc. pi. comm.: 

innaintleda; forma gen. sng. fem. lapsu calami videtur scripta) 29^6; 

arinUedoMb 624 pr.; istriintleda g. callide 28^8, trianintleda g. impro- 

borum hominum cap tieni Sl^'e, intleda 30^3; cum derivatis quae se- 

qunntur: indHde^ intlidet insidiosus, innaintlide gen. fem., g. absi- 

diendi (1. obsidiandi) malignitate 23^3, inlidiu dat. m., g. [peruersitate] 

insidiatrice 134<^6, arcachnolcc nòg nindlide propter omne malum in- 

taetum insidiosum sii 8147; inUid4de^ innaintliddde g. obseditionis (quasi 

osset ^obsidiationis') 43^2; inUedaiffém^ insidior, intledaigte g. insidien- 

tium ^qui insidiantur' 39^25, airiniledaigtair g. insidentur 58*1. — His 

omnibus, ind- (^and-), instruere, innectere, intexere, est fortasse funda- 

mentum originale ponendum; cfr. indech vel innech^ subtemen, trama, 

nhb. se. inneaeh^ mn. innaghy gen. indich sm. i 152, juxta indlaiih 

inliud intliud^ ap. w. Voces britannicas praebet Ernault, re vii 147. 

■ 

1 inàéb {innmtmh o*cL, s biseach 'prosperity, increase, profit, gain.% cfr. 

[ 789), n., lucrum: 43»» 6, 92» 17, 125'» 12, armgl., 24^6, 288 2, 29» 12, 70' 3 

j g. stipe; indindib g. pecuniae 73» 15, cfr. 125'* 12; indiub 45» 4, 10^33. 

ì *indba^ dives; dindòn^ pauper, oMnv.: *poor, indigena, ^ bocht. — 
Statuit si thema in dentali, cujus nomin. pi. agnosci oporteat in 
comtis indbaid iniris 10^33 *so that they may be rich in faith'; 
z. centra: indbaid lucrum 802, *ut sint incrementum in fide'. 

itèdbcbdaight^ lucrifaeio: noindbadaigfiUs g. lucrificarent 15*8;-* 
bcd indbadigthi g. lucratiui 4ucran4um' 92» 17. 



in. — ninstrazioni. 

, indbus, divitìae: dd» ocus indbus o'a. iii 5SZ, nhb. iomnlua 
(pi. inmusa irg. 133), se. ionmhas, 'wealth*; cfr. w. b. indmasi. Hue 
fortasae: itittmaii diatuiste g. quae cimcta (creats) cum OBs«Dt, ni 
litt 'est opalentia creationi ejus', I45<'6. 

tndoaaa, indosa, nune: indùta 14*2, 747, v. aupra, p. U7n., 58°15g. 
modo, cfr. indossa 108^ tt g. nunc. 92° 7 tab. Menti focile occorrit reiti- 
tntio e^mologica ind-Br-sa, hac bora, eietnpioque wìrzbnrgeiui {in- 
dorsa 12° 35, 609, cfr. zmm. i 75) probari vidatur. Non est antom asùmi- 
latio ss = rs facile concadenda (cfr. e. g. seriorea et hodiernae formae 
arion ar suigh ete.); potiusquo qnaarendain, anno prò indorsa L e ttuiwM 
legi oporteKt, cum m et rs in Bcrìptora biberoica faóle inter se confui- 
dantar. 

■MkUÌ: obtuHt teora tethindU triathir '... oflared throe ìialt-indU tìitoafh 
bis land' arm. 4 s trp. 3*> (7, cfr. 5)nz. 302. 

interieeht, interjectio, 991; interiachi 55' 14, 131*3. 

inleeh, via (o'cK innteach): duinliueh g. itinerì 140' 1, cfr. w. Non siti^ 
certae structurae; probabiliter tamen prima dgnificatio ponenda Ht 
'incesalo, ingressio'. Vertitur ap. o'r. (ionteach intech): 'a way or roxi, 
a gate, pasaaga'; cfr. intech, dai intiuch, 'acabbord*, ttr. 

tntreb, g. aupellex 16' 12, ptintréb, g. id. 113'3. 

inbaid, se. vet ionbhaidh, tempus, temporia apatinm, hgh.; ctehinbaui 
binn. IV 8; cfr. o'cl. (ionbhaidh), w., atk. (inbuid). 

tnbér (nhb. innbhear, ae. inbhir, mn. inver), 'conflaens, flnminù ortinm' 
hgh., cfr. w., irg. p. 74; imchain ninbir 'for the law reapecting a riw' 



immane otc., nna, simul, 613; addo: 47«'8, 56- 13, 61''23, 79'9, 8r)*n 
(bis), 102» 19, 115* 14; immaiile imaille o'r, atk. (nhb. maille k, se ma* 
H, "with"). immeUe 46" 3, 53" 15, 68*9. Cfr. eb. btr. t 9n. 

*tmfd, imaid, etc, lectas ('imad, a bed, gen. imdo, Book of Lecm', o'f-i 



a. Glossarium peUaeo-hibernioum : indossa— imned. zci 

cfr. iomda gdl. 78 [196]; w. s. imda imdae; o'c. ind.; iomdha, itndhai, 
iùmdkcdg^ ionuddh^ 'a couch, a bed\ o*r.; animdaid in lecto atk., fliu^ 
ckuim miamdhuigh rìgo stratum meum ps. ti 7), f.: ben imtha g. pellex 
Uecti molier' 68^9, laichessa imtha slt. ind.; cfr. se. coimhleapach coi^ 
l&Jtpach 'a bed-fellow, concubine'. 

imtfMeh^ meretricius: triacLslach nimthach slt. 3175. 

imme^ imm (tmd-), praepos., circam, circa, 654\ praef., 876, 

immurgu^ autem, vero; tria exempla legis ap. z. 70^, quibus adde 
quartom: nihoi hicridiu immurgu g. humanitatem quidem uerbis prae- 
tenderent *non erat autem in corde' 34* 16. Frequens est conjonctio, 
scrìpturae autem compendio exprimi solet: tm, in duobus tantum locis 
imr, 5' 5, 33^ 2, 702^ zmm. gh. xlix-l. Respondent immorro in lib. hmn. 
fr. (ishi immorro indargamairU^ est hoc autem argumentum, 2^ 4*; ng.), 
lomorro, umorra^ vero, autem, in o'dnv. gr. 268 270, iomorro^ -murro^ 
ap. o*r. De istomm synonymorum etymologica ratione, non est hic dis- 
serendum; notare tamen hoc liceat, quod ex Hmmurgso legitime *tm- 
murso immorro explicantur. 

immun etc., hymnus, 166, cfr. w. s. ymmon. 

imlissen vel itnbliaaen (gen.): amai inmacc nimblissen g. ut pupillam 
oculi 39^ 3| huamacc imblìssen 39° 6, amai dunemar inmacc imblissen 
39*7, frimmacc nimlissen 39° 22, cfr. irg. pp. 45 139, w. 

itnned n., tribulatio: 39^34, imned leu g. qui poterant angi 'angustia 
cis erat' 87«5, 23*21 g. pressura; imnid P 18, móor nimniih 6' 27; 
inimniud 44M9, dundimniud 74^1, 103^9, dicechimniud 92° 5, cfr. 63M2; 
issanimned 44^14, cen imned 24^13; innaimneda 46<^6, 95° 5, cfr. 22^5, 
immha 10» 1 ; innanimned 44^» 4, 77* 2, 95* 13, cfr. 100° 20; imnedaib 21° 3, 
24M2, 27M9, 35°20, 55m, 56*9, 59*15, 92»>8, 95»» 8, imnadaOf 27*8, 
domimnedaibse 33*3; innaimnedsin 21° 3, trisnaimneda (y. tab.) 94° 3, 
dimneda 19*16 g. angores suos (s achumgat). ** Probabile videtur, hoc 
▼ocabulum a radice an-, spirare (p. xxxiii), esse derivandum, *imb- 
an-eth; ita ut primum *anhelatio (i. e. a»- = *amf- = hib. tmò-, + hal-), 
respirationis angustia', inde generatim 'angustia' significaret Cfr. se. 
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(hgh.): imnidhf cura, diligentia, nhb. immdhe ^eare% mn. tmneo, ^aaxieiy, 
solicitudd, chastity*, et imnedach q. seq. 

imnedaeh: comparat. imnedchu g. arctiores 57*6; efr. nm. imneagh 
'diligente anxioaa, chaBte\ se. imnidheach (oV. id.), sedulos, anxius, 
diligens, hgh. 

imtha^ ita: naichimtha *x\ g. •s* enim in metro saepe uim eonsonantia 
amittit, ^non ita z\ 2(K 1; cfr. w., st. ztschr. zxYin 107. 

imb (nhb. se tm, mn. eeym; i. e. *imbi itmò), m., batyram: imb crm. tr. 
96 164, intim etc. irg. 96; 23^; cfr. cetim hmn. y 25, et v. infira 8. oifo-. 
— Genitivom imbe (imme) spectat fortasse ad thema n. in hU origiit, 
cfr. sscr. angas juxta sscr. aUgi; at centra: rem. 21. 

ijftfte, sepes: dnimbe ....,...; imime acc, *for a fenee' sm. i 214; imnm' 
denam nahimi 'for neglecting to make the fenoe' ib. 216; httainM g. 
sepibus 110*» 2. Cfr. ime o*dnv., ime f. oV. (Br. L.). 

iwMihe^ g. circnmseptus, 128*9, imbide g. septus 112^ 17. 

imbelf ora, limes, extremitas, cfr. irg. 69, w.; nhb. imioll (s -ili); se. 
centra: iomaU^ quasi esset *circu-itus', *tmm^ELL-, cfr. pp. Iv-lviL 

itnbéd (iomad etc., o*r. hgh. etc), n., affluentia, abundantia: animbed 
56» 12-13, 56»» 24, 62*20, 129*9, 125^3 g. epa, 24« 18, animbed g. multi- 
tudinem 64<»1, g. profusionem 71<»3, forimbed 12^17; indimbid G^% 
indimbith g. redundantiae 129*11; conimbiud 56*13, 94*» 11, connàìm- 
biud g. enfasi 23* 13, huaimbiud 134* 6, diimbiud 57» 13, huandimbud 
56*23, ondimbi4d 45^ 1, arimmud gd. 69, u. v.; irmaimbed aec pL 93^9, 
imnaimbed 56*26; honaib imbedaib g. copiis 45*8, isnaib imbedaib 56^9, 
hnanaib cainimbedaib g. benedictionibus 105*7. 

Hmbde^ immde, abundans (64): substanti ve, isimde Udss g. secundom 
diuitias snas 24^27, cfr. 20^15; imdae frequens 46<» 19, immàae(t^ 
n.) g. opimam 37*22, imda g. opulentus 125^5; imdai abondantis 
83*9, imdi g. profundae [paeis] 89«6; imdu g. opulento 84*3; imài 
nom. pi. 9^12, 26^8, imdai 15^^ 8, imdi noa oeoai g. potens naaiam, 
^frequentes erant naves in ea' 67*23; innanamai nimdae 62^23; 



a. Glosi(muin paìaethhibemioum : imtha^ic-. xciii 

iftehidSb imdib 2i^ 12. Comparai nipu imdu 16' 25, condib itndu de 
198'4« c£r. 3^ 12; adv. indimdu g. passim 3^5. 

immdaigim (cfr. se. iomadaich^ nhb. iomaduigh multiplica, augeX 
exubero, opimo; praepoUeo: nonimdaigi g. poUeas [singulari 
fortitudine] 88^6; imdaigidir g. redundat 71<^ 10, g. opimatur 
121^ 14, imdaigedar doib 68^ 11; donimdigifdj 23' 1 ; imdaigiUr 
g. affluant 39^2, g. redundant 70^5, imdaigeUxr g. afflaentia 
39^5;- animdaig dia g. deo imminente [agmina tarbabantur 
hostilia] *cam deus praevaluit^ 66^ 18;- imdaigfid g. uberabitur 
81«11. 

immdaigud^ immdugud^ m., ezaberantia: isdo intòndugud 
indeirc g. ad confirmanda corda uestra ^est propter hoc 
exnberantia charitatis' 25^36 (v. contra: 882), imdugtnd una 
syll. 167*1; inditndcUgthea 71^9; doimdogod 216'' 3. 

imbiiu (thema imblin-, animmlind g. umbilicnm irg. p. 141, oV. imUnni 
cfr. gr. oftf«dó- jnxta lai nmbon-), umbilicas, erm. tr.; adda: ^imblec 
(a imblen-cO", cfr. ambilTcas a "^ombil-Ico»), mn. imìeig^ se. iomU^g; 
dimiiL *imblecàn (cfr. roman. *ombelicolo-}, nhb. imleacdn^ o*r. imr 
t Uocdn^ cfr. orm. tr. 93 167. — Notatu digna acceptio qnae plurali ^im" 
blecàin apparet propria: imlegain^ affines, cognati, quasi *adhaerente8\ 
sm. I 164 (bis), 270, o'c I cglzxxyi, cfr. sscr. nSbhi^ umbilicas, cognatio 
eognatas. Verumtamen inbhleoghain legitur ap. o*dnv. 

4f^ ire, 504, 999n. 

Bo-ie» (se. ruig ^reach, extend to, attain to'), advenire, assequi; sae^ 
pissime cum less ^commodum' construitur, ad indigendi notionem 
ngnificandam (429; fructum capto, sector, a indigeo). — neich roiccu 
aless 23^9 362, ani ricu aless 32U, ruicim les 22» 14, niriccim for 
2é«f 12^33; niric dia les non indiget deus 36» 10, nàdrico Uss \2^Zi\ 
mrecam a^ 15^ 1; conrecam les 83^3, recam (imperat.) hnm. y 93; 
ridhai ales indigetis btr. vi 468; runecai les quo egent 57^4, ro- 
necol ales 58*5, nirecat greic les 3*14; cfr. recait perveniunt 237 
oniL^ conjonetivi secunda singularis latet fortasse in evrrici ^usque 
ad* ai ^donec attingas' (*conTioe\ cfr. arafnnU p. Ixv^ ooruid co- 
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ruice Bxn. i 92, coruice ib. 270, se. go ruig 'until', mhb. cornee, nhb. 
go nuige id., o^dnv. gr. go nice, go nuige, id.; at contra 504 719-20, 
et Hd ap. w. s. ticcim): conrici arm. 1 (bis), :>ri<?t 114*17, 33*18, 
oricci 44M0, 31^ 13, cornei 42«27, 207^ 10, [9^9], carricisin 137«8, 
cortei 101° 6, etc; cfr. s. com-ro-ic, «o-at»^-rc-io;- recar iew (ad liti: 
captatur fructus = indigetur, opus est) 45^1, nadrecar les 198^6, m 
recar lesa 209^28, cfr. 12^3, nireccar a les 15*5, ronecar les inno- 
diten g. post protectionem quae solet adiuueri etc. (1. qaa solet adiu- 
uari) 'qua est opus in tuitionem ejus' 87'* 14;- ranacsa veni btr. 
VII 10; rdnic vénit arm. 8, robdnicsi vobis advènit 16* 10, conranaic 
mL 52, 1. 5-6; nadrancatar les [quod] non eguerint 35^25, 97^*7, crw 
rdncatarsom less 6^31;- praet. pass, oricht less ut opus fuerit 2^6 
478;- resiu rissa antequam veniam 14*7, diarrisa 9*20, ac< rba 
innem 12^9, amadris iffernn hmn. vi 20; icachréit rohk aless (ron% 
legerim) in omni re q}ia indigeat 20^ 11, rit aless g. indiguerit 7^3^ 
airnaehri ole ne malum adeat 22° 1 , conri 24* 17, corri forcm 
125^ 11; risam huili bmn. i 42; risid aless 24^2; rtscu assequenta 
5' 39, amachrisat 112^ 20;- résiu risinse 18* 23, amai nirisinse9^ì% 
arindrisinn ut eam attingerem 92*5, cfr. muriissi 34*4 418 466,'- 
intain ronicub 18M4 458, riccubsa 9*19, 28^9, oricubsa 32*27; 
inUxin ronicfea 14* 25 ;- arniricfider alless non erit enim opus 
13« 28;- cfì> hmn. ii 54. 

HcMUy adventus, reditus: rxchtu 131° 9, farrtchtu 7*3; iarrickt» 
105*8, 105° 3, iarrichte 17«6-7; morigtinse 28^9. 

AiB-Bo-ic-, contingere, pertinere; airric airic 'pertinet, refert': «» 
airic ni cessad crisi am. sodin g. ergo Chrìstus gratis mortuus est, 
^nihil ergo refert passio Christi' 19^2, matrice ni 9*24, wiaincc 
aicned g. [defectiua quorundam accidentium] naturae necessitate, 'ad 
naturam non pertinet' 137/4; sae pissime in formula interrogativa 
ci airric^ quid refert?: ciarric g. quid 67^21, cfr. 16*1 (ctoric pri- 
mum h. 1. scriptum erat), ciarric g. quid enim 9* 24, cerric g. quid 
igitur 199^ 12 355, ciaricc cericc g. quid ergo 355, arciaricc g. quid 
enim 2*5, arciric g. quid enim ber. 33^ 12. V. contra: zmm. i 109' 

€l4rr%cMu^ contactus: cenaricctin dutUsciu g. aqua nos ambienta 
nulla pars corporis intacta relinqueitur, *aine aquae òontactu' 
108* 10. 



a, Glossarium palae(hh%bemicum : ic- (air-ro-ic — imme-air-ic). xcv 

I]|||»-B(h1c«, tmrtc accidit, ap. w.; cfr. imreaccuibh *it happened, fell 
onV oV., recte imreacaibh 'accidentibus'. 

OOM-Bo-Ie-, attingere, inhaerere (cum praep. frith): orice frissaUnd 
serb 'he passes to the bitter drink' 7*9;- fris cita ùomrici diib 
g. quae tibi ex his intranti uicinior, ^eum primum attingas ex iis', 
ber. 33* 11 (v. supra, corrici a. ro-io-);- conraincatcar huaisletaid 
cloine g. ad sunuaum impietatis euecti sunt, 'summ. imp. attigerunt' 
90**!^;- cotrissam hmn., 467; coirisca adveniant 654;- dobéer dO" 
semmrecht frissacomricfea famaire exemplum adducam cui adtentio 
animi vestri inhaerebit 123 35. — Cfr. cowi^fr-ic-. 



ic-, invenire: niairecar 20^ 9, 145^3, niairecar 162' 1, 173^6, are» 
cor 59' 7, 66^16, 137^2, 145^3, ararecar (sic) pld. 161^ aranecar 
137^2; aranecatar 19*21, 8' 5, 65' 11;- araanic id invènit (z. et 
ng". non bene legerunt araaric^ 921, rei. 50) 217*4;- inairecht in quo 
ìnventnm est, oeng. b. airec, cfr. 478, w. s. airnecht;- maari si inve- 
niat 30*24, mani n airi ib.;- marisar si inveniatur 30*23, aranksar 
209^13, cfr. 108^2; resiu arista antequam inveniatur (Lnventum esset) 
184'' 3, da aristae 110*6. 

€lih*ee, inventio: ordd airic ordo inventionis 4^9, cuit airicc 3*8; 
araairiuc (recte sic 986) 106^20, doairiuc 3* 10, renairec [sic] 
g. ante inuentionem 5' 11. 

:-AiR-ie-, arguere: aUha/h'ec^ g. argumentum, 42^9, innaaiihirciu 
g. argumenta 31*21, cfr. re. vili 367, 

-le-, convenire, decere (uberrimus hujus decompositi fons co- 
éiGTL est mediol.): immeairic convenit 35*7, 73*11, 74*^1, 74*13 (bis), 
107^ 1, 110*8, immeairc 74*13, 103»>7, immaire 74*13, 119^5, comr 
maairic g. conueniat, *ut convenit', 133° 4, imminndairc (g. profe- 
ti ce) quod ei convenit 135*7; immaircet 17*^20, immidaircet ei con- 
veniunt 2*^5, 2*4; 25*15;- immearnaic convenit 24*5; maimmidar' 
nactar g. si personae eius convenerunt 17^ 19;- immandairi quod 
ei competat 14*16, immenairi g. quod possit convenire 27*^ 12, con 
fUiTnntanairi ut eis non conveniat 54^10, commaA famdigal htuxr 
imse ut conveniat vindicta vostra a me 5*37. 

#99M9»atff «0 congressio a pugna (cfr. lai congressio congresstu^ sscr. 
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sàgrSma): brisier immcdreùc fair som firangator aonflictLo in eum 
7^4; cfr. dlùs nimairic proelii densitas o*e. in 448, o*r.: imai' 
reag ^a skirmish'. 

immaéteide (oV. iomairgidhe Mecent, becoming, fit'), conye- 
niens: isimmaireide 34*24, 163^6, 182^1, 22M7, cfr. 16*7, 
37*8, 61* 16, 12* 18, immaireidendosom 76*7; immaircidiu dai 
m. 35* 12, tmmaircidi dai f. 81*6; immireidi acc f. ang. 12<26; 
iiimmaircidi dunni 22^5, aia nimmaircidisidi g. inueninntnr 
esse connexa 36*^11; immaùrcidib 34*14; comparai immair- 
cidiu 27* 9;^ neph immaireide g. inconaeniens 17^ 6 etc.;- 
ady. indimmaircidid 66^3. 

immaireidehi m., conyenientìa, congraentia: itUimmaM 
detu g. conseqiientia 27^21 (indimm. 29*6); €arehuit nim- 
maircidetad 86^ 16; trisitmimmaircidetaid g. per sequentun 
19* 11, cfr. 58*5, 87*6, 213^8, ^nrnarddekdd 50^ 17, -«!»• 
maircedekUd 35*17, ÌWZ 

comimn/nah^Ade^ conveniens: g. competens 131^2; comimMÙr' 
cidi dat f., g. competenti, ber. 39^7;- ady. inoluìmimmahròM 
g. consequenter 55^22. 

oomliiMtialroicMtf m. , convenientia : inc(miimmair63a» 
37*11, cfr. 29^9, hon chamim m td r c ide iaid g. consequentiA 
36*5. 

fo-Am-lo-, inyenire. Formae nonnuUae aeqne hme vel sequentì com- 
positioni, quam ad /o-ro-ic- vel to-/b-ro-io-, conyenire videntar; !•• 
liquae autem et significatio /b-atr^-ic- poscunt; serioriqna sernumi 
verìsimiliter ex ambiguis verbum /brt'ctm, inverno, prodiit — hon 
fonairnicc quia invinit 16* 2, arnifcarnic 2^ 21 ;- difuairsUis (L di*f.) 
si ìnvenirentur 57* 3, ifUirsitis quo invenissent 470;- cfr. fUrechi 478. 

fùétee: condip maith afuireo innim 29^8. 

to-fo-aibpÌg-, id.: dofUircifea quos inveniet 25*16. 

GOM-AiB-io-9 attingere, nancisci: onairnic dà brdthair trp. 110 ^); 
onaimechtar senod ib. 100 (2);- concomuir frisinlainn donec attin- 
get palmam 24^ 17 466, ocomairsem flriarfochric ut attingamos In6^ 
cedem nostram 33^9;- ciia camairsed primum attingeret 89^15; co- 



a. Glossarium palaeo-hibernicum : ic- (fo-air-ic — taircim). xcvii 

comairsitis g. ad uicinLam sui accedere *ut inter se contingcrent' 
119** 12. — Cfr. coOT-ro-ic-; atque ro-co»*-ic-, post negationis for- 
mulam (transposito ro^ ut videtur, quasi esset particula perfectì): 
ntconrocmi g. non tangere t 76*12 (si: cfr. nadrocma hmn. ix 6, 
gdl. 174). 

iMME-ooM-AlR-ic-, obviam venire, convenire (immchomaircim w.): 
imehoìnarc^ occursus, frihimcomarc dacharpat crm. s. rot. — Cfr. 

RAC-- 

to-air-Cro>ìc-, accedere, attingere: donamactar crisi qui accesserunt 
Christum 7*13, cfr. tdrnactar 'nadàil cenlén ejus partes securi ac- 
cesserunt slt. 6939;- tair accedas (veni) arm. 11, hmn., do-m-air^se 
ad me accedat, tairset accedant, hmn., cfr. oeng. w. atk. s. tairic[im], 
466-8. Adde odarici (cfr. orici s. ro-io-) 54<^34. Attingendi vel tan- 
gendi significatio in significati on#m capiendi transit, cfr. oMnv. atk. 
(o'dnv. tair *takes', recte *capiat, capiet'; e contrario tair 'gives', 
recte 'd^s, dabis', ad seq. taircim spectat). Quaeritur tandem, an 
*<ar-ic- *transire' ponendum sit in taimic *transiit, finem habuit' etc, 
cfr. w. atk., o'cl. taimic tamac, Ihpr.: cotamic 11*. 

tcUTOC^ adsistendi, adparandi actus, cfr. w. s. tairec immthairec 
(o'dnv. tairec tairi^c), oV. taireag, 

taircim, aiterò, impertio, gloriam, vitam, etc. (v. centra: th. 
re. TI 150); flexionis differt ratione a praecedentibus com- 
posi tis atque a subsequentibus, cum donominativum sit; 
primitivi verbi hòc tamen speciom praebet, quod praefìxas 
particulas in formis orthotonis sej ungere solet (doarici etc, 
juxta tairci). — Sequuntur exempla (cfr. nhb. se. iairg, offer, 
propone): ani tairci inbrig mòirsin duibsi 12^31, tàrci glo- 
riam dùnni 25^ 4, nitàirci lessu utmille 27^ 28, doàirci bethid 
dùnni 3* 19, doàirci bethid dùibsi 15* 28, dodircci molad dò 
123 26, duairci bas 76* 16, duAirci cloini fido fadesin 61»» 17; 
coduaircemni g. ut adferamus [exemplum] 35** 3; diatar- 
caidsi fortachtain doib si auxilium aflertis eis 83** 11; tdireet 
bàas duib 3* 8, nitàircet naaill 30* 12, nitarcat torbe 31* 10, 
dunaircet g. possunt afferro [sententiam] 46** 15;- dundirr- 
cea g. qui ferro possit [auxilium] 78^22, dunairrcea g. qui 
Aie., n Cod. irl. d. Ambrot,, II. *7 
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potest forre [praesidium] 130* 15, dunaircea g. qui [maltum 
timoris] possit incutere 85^2; dundirceat [quantum milii 
pudoris] incutiant 86® 14;- nitaircither g. non [ad infinitum 
tempus] referatuf 17^5;- naìdirged càch indocbàil do fesin 
23^13, dunairced g. poterit ferre [sententiam] 35*12; ni 
taircitis g. non [cordis testimonium] praeferebant 98° 2;— 
tdirced [indocbàil] 23^ 14 ; taircidsi g. diferte [serritium; 
1. adferte] 48** 15;- durcùrric g. [uerba quae minando] perto- 
lerat 33*20, dordrricc bdas dùnni 3^15, cfr. 3^29, ni óentorbe 
doraricc dùn 19*23, dorar aicc mor rhhrige oeng. augusti 
(v. con tra, st. vors. et gloss.);- oldunaircibed g. quod erat 
[consequentia operis] illatura 29* 10, duaircihed 29° 11, dw»- 
aircihed g. [dissensio] inlatura esset 100*7;- ambataò'àài 
g. inlato [supplicio] 27° 20;- bedtaircithi g. referendum 18*&, 
istaircithi g. id. 50*4, bedtaircidi g. de ferendo [adiutorio] 
19*4, g. [laetitiam] conferendam 34*14, g. inferendae [mortìs] ^ 
39'> 24, g. [ad opem] ferendam 53* 2. 

tairciud, tribuendi, impartiendi, distribuendi, offerendi 
actus; de re non materiali: taircitid cechlathi indigaid 
alaxli 111*5, dugnetis intdrctédsin damsa [si] redderent 
hanc retributionem mihi 74* 1, duiaircittd doxb iis dari, 
referri, 61*17, octàircud raith spirito dùib 14^42, flr 
thairciìtd ermiten feid do dia g. propter honorem dei 
47*4, arthdircttd fochricce dùib 10*14» arfartdirciudà 
inindocbdil g. propter uestram gloriam 13^9, itarcud 
indocbàke domsa 23° 29, intaircittd g. oblationem 121*^2. 

•4€Urcid: onaib rechi tdircidib g. a legislatoribus 44^3. 

ixiarcud (aith+tairciud), m., relatio (grammat): iniatàr- 
cud fil hisui 200'- 8, cfr. ib. 12; indattaircedo 200^11; 
triatarcud 197^4. 

{UareiuUieh, relativus: g. relatiua 197'' 6, aidrcadach 
209^ 10 (bis). 

in^tairC' (ind-tairc'-), inferro: intaircitis g. [dolores] inco- 
terent 33*3;- intaircide g. [corruptionum] inlatarum 133' & 
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a. Glossarium palaeo'hibernicum : ic- (in taire conic-). xci3c 

Cfr. : nibed uilliu duthabairt foraibsom difochaid indaas 
indariccsom fair som, ne tribulatio, eis inforenda, illà 
major sit, quam intulit (intulerat) eì, 54*^30. 

retni^tairC": indanmma remthàrcidi nominis ante lati 200*" 9. 

fo^talrO", substituore, sufficore: futairrcether g. subrogatur 
108° 15; fotairciier g. subrogantur 122*» 2. 

eoTV^tairC", conferro: lase orótaircissiu g. [opem nobis] con- 
ferendo, *cum contulisti' 77** 1;- <kr chomihairAdib g. tam 
conrogatis [auxiliis] QQ^ 10. 

eointatreid: comtaircidi g. [lacrimas iucunditatis] con- 
iatrice» 135*5. 

coNÌe-, cbM ang- (e duobus bis composi tis, radice diiferentibus, *con- 
sequi' *co-ercore\ significa tione autem peraequatis, tamquam unius 
verbi conjugatio ad accentus altornationem construitur; v. th. re. vi 
140, zmm. ii 74 sqq.), potestatom vel facultatom habere, cum acc. 
rei faciendae; valore, praevalero, cum acc. succumbentis; posse; 3. 
ps. sng. (conte, nàdcumaing) frequenter valot *fieri potest\ sc- 
quente relat. (e. g. conic bes), sensuque non diverso et ceterae per^ 
sonae variorum temporum occurrunt, subsequenti verbo adcommo- 
datae (e. g. conecat bete, nicuimsinn anasberinn): — conicimm digail 
20*6, cfr. 429, inninadcumcusa an .... nequeo 18*» 5, niehumgaim 
aug. 41; onte aingliu qui coerces angelos 429 ocng.; ise conic bas 7 
bethaith mortis vitaeque habet ille potostatem hmp. 47% hore conic 
dtgail forib 6* 17, da cornee ni dùun quis valet quidquam centra 
nos 4^11 365, arcotdicc dia nam potest id Deus 5^40, nicumaing 
intidol ahélned 11*9, arni cumuing side imfogbaideiid 9* 18, cfr. 9* 16, 
arindi nddcumaihg maith dodenom g. nequam 50'' 14, nicuming aug. 
66; — onic domberthar * potest [fieri], ut feratur' 24** 14, cunic — 
dunema *potest ut protegat' 74'' 14, cfr. oicc bes 27^18, oie bes 195*" 1, 
conte som ... nadlabrathar de 199^5; nàdehumaing aranisar and 
'non potest fieri quin inveniatur in eo' 209^13, cfr.n^fdcTiMmaing 
nech dundabera dialailiu g. [sic me dofende] quomodo homo sai- 
uare non potest, 'non potest fieri, ut aliquis [salutemj ferat alii' 
87<* 13; — niehumcamni 6n non valemus id 4*27 353; cotecat^os" 
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sunt id 173^4, nicumcat 23*5, 60*» 6, nicumcai ingraim 57® 5, m 
chumgat 56° 7, 92® 14, 94** 3, connacumgat ante 76* 19, nacumgat g. 
non possint 54*^12, huare nand chumgat 94** 3, nad chumgat g. ne- 
queunt 41*15, 121*22, intan nadcumgat ,,. ni 107*8, lanadcumget 
... nty lege annad-^ *ne aliquid possint', 112** 16]; — oecat beta^ ad 
litt. ^possunt ut sint' = fieri potest ut sint [et propria nomina et 
patronymica] 32^ 14, cfr. conecat atredesin g. eadem et propria et 
gentilia et possessiua *haec trias [ex iis] fieri potest' SS** 12, hvujre 
conecat andéde 39^9, 208^6; nicumcat bete gentilia oecat im, bete 
possessiua et propria 33*" 16, nicumcat .., beta 198''2 346, cfr. 
220' 7; — onacumgaitis ne possent 102*9;- cot aneecar sa id potui 
14^40; acht oanacuir vere potuit 119** 7, conicoimnacuir g. ut nullu§ 
quiuerit 116** 5, nachcoimnacuir 97** 10, arniochoimnucuir rect firio' 
nugud quia Lex potestatem non habet justificandi 19^ 10, nadatÙA' 
nacur 97** 4-5; nicoimnacmarni fajtuidecht forndochumsi 53** 9, 135M 
g. nequiuimus; nàdcóimnacaid brithemnact 9' 10; sechnicoimnaasr 
135** 4, nìcomnactar 76*7, intan nadcoimnactarsom inpecadnisih 
76*5, airnichoimnactar 19*^5, nadchoimnactar cathugud g. inbellico- 
sorum 'proeliari nequiverunt' 66** 6, ani nadcomnactar 8* 14; 451;- 
cechoniis etsi possis 10*21; ai bes possit fieri 25^14, conai g. possit 
129** 6 (v. tab.), sechis concumaisón g. quando possit 32** 15^ coni 
cumai g. ut nequeat 31° 19; onacumset ne possint 39° 26; depon. 
nadcoimmestarsom g. noquierit 127* 19, cfr. ind. verbor. s. com[in]ns; 
conisimar possimus btr. vii 52;- am. nicuimsin anasberinn nequires 
dicere (ad litt. *nequirem ut dicerem' = fieri non posset, ut dicerem) 
17* 1; cucuim^ed dia les forsoirad 33** 21; machotismis si id posse- 
mus 25* 1 51, am^ nicuimsimmis adenum g. quasi infirmi fuerimus m 
hac parte 17' 18; cechonistis nombetis ad litt 'etsi possent ut essent* 
= etsi fieri posset ut haberentur 138'' 9;- dineuch conicub 32*20, i» . 
cumgubsa g. num poterò 49** 5; conicfidsi bede * fieri potest (ad litt: 
poteritis) ut sitis' 13* 10, cfr. conicfedsi 13* 13; nicumgubat cono- 
scaiget gnimu indaisso foirbthi g. moueri tamen non poterunt, 'fieri 
non potorit (ad litt: poterunt) ut mutent operas hominum perfec- 
torum' 54*19;- oicfed g. potuisset 14*6, nicumcaibed g. nequisset 
42** 32; oicfimmis adigal (1. -gail) 17*10; arconnicfaitis Ihg. 12*. 

cumacc^ qui virtutem, facultatem habet, alieni rei facilis est: n%ta 
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cumaco dochàingnìm 4} 6. In composi tiono negativa: ^deein>acc 
difficilis, cfr. deacmaicc o'cL, deacmhaicc oMnv., o'r., triplici si- 
gnifìcatione ap. oMav.: difficilis, mirus (cfr. decming)^ fortuìtus 
(cfr. *o-aifft-com-ic-; teacmaic o'dnv.). 

eutnang^ potontia, -potost^s (cfr. ang-, p. xxxviii): nistasom cum- 
ang 60** 3, cumahg ainmmde 39' 26, cumang nominis et uerbi 
148^5; hibarcomung 5*32, iarsinchumung bess lib 16^19; mo 
chumang acc. 18M4. 

deetning, impossibilis, improbabilis, mirus: 14*4, 17^7 g. 
mirum, 21 M 3, degming 13*20, ni *non' in omnibus his 11. 
praecedente; 862-3. 

decminge\ aradecmaingi leu ón g. [ut reditus meus] stu- 
porem uidentibus faceret 92* 6. 

ci^mnclit (nhb. se. cumhachd), in compositis quao sequuntur: *o- 
chumaeht sochmacht (ad liti: qui est bonae facultatis), bene 
aptus, alieni rei facilis, eidsochumact nodocuniact do 10*26, meit 
€xs sochmacht g. etiam si [anima] pienissime uideat, 'quantum 
fieri potest', aug. 18, caisin sochmacht g. id etiam uideat ne- 
cesse est, *uisioni faeilis (sit facilis vel facile)' aug. 98; — do- 
chunuxcìèi, male aptus, haud facilis, nidochumacht 3^23, do- 
cumact 10*26 (v. s.); — gc»ww?/W, 'facultatis expors' atque *a 
facultate remotus', ècmacht g. nequam 50''14, g. impossibile 48* 7. 
— Cfr. 800, atque ind. verbor. s. sochma etc. 

cunMtchtachy potens, potitus: 72'» 4, 103*^3, 67« 15 g. poti tu», 
cfr. 39^ 2; ani. bid alai\ì chumachtaig g. ut alicuius potentis 
42° 19;- pi. nidanchumachtig g. non quia dominamur 14^41, 
cuìnachtaig g. potiti, 69*3; innanderchwnachtach g. praepo- 
tentium So'* 5; lasna cumachtgu 59^*7; denaib michumachtgib 
g. male potontibus 29*9, cfr. 26»» 20, 103^7; — comparai 
cumachtchu 39^3, cumachtgu 101** 7. 

cunuwhtaiglfn^ potior 39^2, cumachtagimm g. nuo 54' 7; 
eia diacumachtachtaigther (1. -machtaigther) quo potiaris 
209^30 357 438;- honaeumachtaigfet g. quo non sint 
impunitato potituri 28* 12. 
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^cunutdUiwh: innati ecumachtach g. inpotentum 56<^7. 

dcufìUicMche: huaécumachtgi g. impossibilitate 88^7. 

cumaclèten,y potentia,'potestas: acumachtae hdoindae^ cumachlae 
ndé, cumachtae nduini, 74»> 13-14, cfr. 16*12, 44» 5, 48*21 (bis), 
51*7; muchumachti 33U1, cfr. 17*7, 7'5, inchumachtai 26^, 
81*6, 3^ 17; dichumachtu 107*2, 112° 12, cfr. 74*» 14, hicumachtu 
128*3, ibarcumachtu 22*6 339, fochumachtu 27*10, fornchu- 
machtu 32*7, huanchumachtu 108** 10, cfr. 81*3; fochumachte 
13^30, hicumachtaenduid 55^16, archumachtae ndutm 74^13, 
cfr. 16*2, 17° 7 (bis), 19° 8, 34° 19, 57° 5, 111° 13, cumachte 4» 28, 
archumactte 6M, aracumactte nangid ib.;- nacumcidtey nacur 
machie^ noni.-acc. pi. 6*3; cumactib 21* 13. 

In tribus compositis quae sequuntur quibusque *accidendi' sigiii- 
fìcatio est propria, radici .adhaeret particula cum sicut in ooMÌe- 
cÙMang- 'posse' (fieri posse); haoc autem ic et ang non al- 
ternant, sed, perfecti formis excoptis, ang tantum praebent, 
quia syllaba radicalis propter aliarum particularum accessionem 
accentu sempor caret. 

AiTH-C0M-[Ìc-], -ang", evenire, accidere: atchomaing /Wagitofel 
g. contingens 24° 16, adcuniaing (ut praeter.; cfr. écniaing ap. ▼) 
g. ut dentes *evénit [ut dentesj' 19° 11;- nadnecniai g. ne forte 
*ne eveniat' 15*5, 22° 8 g. ne, 121° 13, 122*» 5, [nadnecma chal- 
cid. 2** 2], coniecmi 5* 35;- attotchomnicc tibi evenit = inest C*13 
449, cfr. w. s. atchomnaic. 

TO-AiTH-coM-[ic-], -aug-, evenire, accidere: air is mente dondec- 
maing frequons enim fit ut eis accidit (accidat) 54* 7, acht don- 
decmaihg anisiu sod accidit ei hoc 137^5, ol donecmaing g. 
quod accidit 40"^ 16; doecmungat dunni 63° 8; accedunt prae- 
sentis esempla non enclitica, quae irregulariter formarum en- 
cliticarum vel nominalium sequuntur normam (cfr. th. re. vi 150)' 
tecmaing 0^ 11, 29'" 1, tecmaing 30' 17-18, 156'* 2, tecming Ì6VU 
donaibhi thecmongat 2'" 10. Perf.: tondechomnuchuir (1. dondeco-) 
accidit eis cam. 38*, cfr. teccomnocuir 10*4 451. Condii: doec- 
lìwised accidorot 5* 26, cf. co chuntccmaistis [com-to-aith-com-j 
g. ut contingoront 102*24. 
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tecmang^ eventus: g. fora 35** 22, 39« 16; intecmaing (v. tab.) 

g. eventus 54*31; dotecmung 90«27, uathecmungg gnuno 

g. ab alìquo eventu 28"^ 21, óthecmung g. casu 72^2. 

teemaingthech: huanaib tecmaìngthechaib g. ex acciden- 

tibus 39'' 31; adverb. inttecmaihgtheck (intese- 608) g. 

fortuitu 29'- 1. 

[TO-AD-ooH-ang-: taccmungad t 2*^12, *quao cadebat, contingebat' 

ng., cfr. st rem. 67.] 
[BO-coM-ic-, cfr. s. com-air^ic-.] 

FOB-coM-[Ìe-], -ang-, evenire, fieri: forcomnacair evénit 148' 6, 
factus est 131M4, forcomnacuir 16° 5 (bis), 67° 18, cfr. 113*3, ' 
/brcomnticttfr 22* 8, e te. 451; forcomnctctar 51*13, ci si aimser hi- 
forcomnactar 97*5, cfr. 145*8;- resiu forcuimsed antcquam eve- 
nìret 4*8 448 469; ayn, farcuimsitis 148' 5, = per. am. farcumisitis 
[sic] 58*2, g. ut facta esse etc. 

foremachte, g. fàctitiuum 30^ 1 882, impud forcmachtae g. 
apostrophà ... facta 120^8; amtis forcmachli g. facti *cum 
essent facti' 34* 10. 

TO-ic«, venire (cfr. th. re. vi 151): do date adit eas 123* 3, tic 302 sm., 
cfr. w., atk.;- candid Ucci 24*5, exemplum non satis mihi perspi- 
cuuni; niticed non adibat 41*9;- Vinacsa veni 265; ódomanicc ex 
quo mihi venit 12^9, dunn ànice 25^21, nintanic 14*4, 37* 15, nin- 
tdnicc 1* 1, mntdnaic 26' 14, dudadnaic 123^3, otanaic 82*9, otanic 
3M, cotdnic 8U4, otanicc 29*2, odanicc 3^27, odidtanicc 12*34, 
huare ndnduntanaic 26^2, odub tanice 5*10, tenie t 2*4-10, tanaic 
35* 1, tanice aimser òQl^ 17, tanice aimser 30*11; tancatar a teck hmn. 
V 54;- coti lae messa donec veniat dies judicii 26*5 (bis), coti in- 
firbrithem 8*25; immi eontxssat hmn. ii 36, arnachatisat ne ad eos 
[sibi] veniant 17*10;- dodaissedsom eos attingeret 39«15, nachamthi- 
sedsa 107*» 8, onatissed 27® 4, manithised 4* 15, odised 25*6, eontised 
aria. 13, cotissad hmn. ii 17, eondidtised 2P 1, resiu tised 27*8; — 
dosnicfa 5*5, intain dondiccfa 5*5, do dice fa 29*4, articfea 4*6; 
dundicfet 19*» 11;- dosniefed hmn. ii 14-19, cfr. ib. 54 (monicfed 418), 
donicfad 21*3, nadticfed 46*19, nachabtiefed 46*14; dundicfitis 
68^ 1. — Cfr. fi/;tm etc. ap. oMnv. gr. 250 sqq., se. /i^r thàinig etc. 

-tìcid^ advena: nuiethieid g. ncophytus 28*29 792. 
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tlchtUy adventus: tichtu patraicc hmn. ii 15, cfr. ib. 21, athichiu 
25*28; diatichtin 39*3, diadxcihin^ìQ^'^', iartxchtin 60* 12, iàr 
iìchie 19*20, 22M5, iarnattchte 4*30; ceniichiain 34'* 12, coih- 
chiin 25* 1, ticTian 14*2 (bis). 

teoht^ legatus; est proprie 'legatio% i. e. abstr. fem., principio 
vix a techt, adventus, q. seq., diversum. Vetusta exempla: techt 
g. uas uadis (sponsor = legatus) 102' 1; techta, nomin. pi., g. ei- 
ploratores 61* 13; inna techt g. nuntiorum 129* 12. 

teohtaire m., legatus: daffthechtaire = hon\i9 nuntius, crnu & 
aingel, intecttaire g. dispensator [ministeriorum Dei] 8*20; 
ontechtairiu 14*30; amnUlechtiri sumus apostoli 24*9, far 
tectiri 15U3; 780. 

techtairecht f., legatio, 15* 17; innaiechtairechtae g. le- 
gationis So** 10, fortechtairechta 15* 15; frissintectairecht 
10*28, fortectairecht 13*5. 

techt (i. e. *tecta e *TiCTr, cfr. 484; nhb. se. teachd *a coming*, 
verbique thig infinitivus), f., adventus, aditio, itio: techt motus 
15*1, techt forecht 81*5, tect fosmachtu 19*11, techt (acc) hv- 
piana 94** 3, cfr. 15*2, techt fornem 15^22, techt archenn or. 
25*25, techt forculu 129*3; pecad techtae dochutn bers. 32^17, 
techtae forculu 16° 12, techtae [prò uelocitate] abeundi 120*17, 
techte martre cachdia subeundi 13^8 484, techta adoinmigi hi- 
soimigi transeundi 102° 5; oc a techt 58° 4, re techt indoiri 80^9, 
cfr. 82° 2, retecht fobathis t. 1*6, cfr. 22*17, dutecht 139^-3, 
cfr. 7*5; isintécht tanisi 14*3 309. — V. teg-. 

techtaim^ possideo, habeo (proprie: adeo rem, cfr. lat adUio 
hereditatis): nitechtaisiu 56*^31, nadtechtai notechtai ib. 33; 
ni techta 50^^ 2, nad techta 94° 3, inndtecta g. an non habet 
4^28, techtas quod habet 26' 6 356, 221^3, 154' 1, 37» 10, 
37M8, 37*>8-19, 54*32, 61*8, 138° 2, 12*41, techtid 188^5. 
ciatechtid etsi habot 56*» 30-31; [aratechta ut haboat 122^7, 
arnachròthechta ne habeat 56^33, cfr. 745]; techtntae hi- 
bemus 74*4 [haboamus 18*9]; nodtechiat 214' 5, onatechiat 
94«3, nàdtechtat WS, 214' 5, cfr. 10*5, niiechtat ISS'i. 
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cfr. 161' 2, 202^2, innahi ihechtaite quae habent 179^2 
{techtaite g. oportot .... habere, 'ut habeant' 21*^8], innani 
techte 2* 11, techtae 37*» 4-16;- cenotectad ut haberet 197' 11 
711, nadtechiadsom 17^*6; nistecliiis non haberent oa.s 10*5 
333;- nisrothechtiis%3L adi non (oa) habui ego haec 44*» 10; 
rotJiecht 37*>27, 44° 10, 7^16; rotechtsat g. habuero 84° 10, 
cfr. P9;- notechtubsa g. me habitaturum (1. habiturum) 59^ 3. 

techtad: centechtad nananae absque possessione divi- 
tiarum 68° 8. 

E8s-T0-le-, V. 8. éitsecht, p. Ixxvii. 

inaiE-TO-ic-, circa aliquem venire; bis in hmn., v. immthicim w. 

iìntlèeclkt f., ambulatio, peregrinatio: arnimthecht 6^30; doim- 
thecht foirb 46* 14; moimthechta acc. pi. 28^ 10. Hoc atque seq. 
compos. ap. z. ad imm-XHiAG- *com-THiAG- (teg) adscribuntur, 
871 f. 

eofmJinUheeht (cfr. comimthecht w.), f., comitatus, coitio, 
socie tas: icoimthecht dagdoine 16*2, hicoimthecht 2' 7, 
33^ 13, dugréin 7 escu ber. 32» 6, itchóimthechi una tecum 
208^5, hicoimtecht [sic] twnaàrcae 82*1. Compagine di- 
versa: innacomthaitechta g. coitiones 37*7; cfr. s. et-, 
p. Ixxiii. 

coimthechtid, g. comes, 66' 13. 

REMi-TO-ic-: renUhechias m., antepositio: hiremthechtas, eter remth,, 
215' 1, 993, cfr. 212' 13; innaremthechtas 203' 9. 

FRiTB-TO-lc-: fristi domchurp [qui] meo corpori adversetur hmn. vii 
43; cfr. frith-to-ÉT-y frith-JECh. 

coM-To-ie-: cotecht, coitio, 9*32 705. 

TàRMi-TO-ic- (cfr. termi-TiAG-, 800); tairnUlkecM, transitus, trans- 
gressio: tairmthecht indithruib 83»>11, tairmthecht rechto 2^18, a- 
thaimithect 3^29; digail tairmtechta rechto de 74^7, cfr. ib. 5; ^ion- 
tairmthecht g. praeuaricatione 39*17; trithairmthecht rechto 13*26, 
cfr. 19* 16, fritairmihecht hiosain 14' 7. 
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taimUheoMiis: tairmthechtas persan transitio personarum 220^ 10, 
cfr. ib. 9-8; ddintuirmmthechtas 7^5. 

tdUmUheehicu^h : siue transitiuum [pronomen] -i- intairmr 
thechtach 209^ 12. 

fc, ice, f., salus, sanitas, sanatio, solutio: indie hisin g. salus 18*^20, bied 
indhicc 14* 18, bieid te 72* 1, cfr. ib. 10; innaice 50<^ 11, innahicce 90*6, 
dice 23^7, farniccesi V 12, hicce 98° 1, hice 2* 13, cfr. 230; huaicc g. a 
saluando 84«21, huamxc 44'» 10, dote 23° 9, cfr. 58*4, diamicc 11*24, 
diate 38** 10, 48** 28, iamaic 61*34, dohicc innafiach ad solutionem de- 
bitorum 4^ 10, cfr. 7' 13; innicc 89*11, die 33^5, cfr. 2« 11, ante 26»» 25, 
cfr. 34* 5, 35« 20, 48»» 2, 57* 1 1 , 78* 8, 89* 6. — nephlc, negatae salutis 
f conditio: dnephicc 88^8. 

f leaitn^ sano, salvum facio, remedium afferò, solvo: icaid remedium 

affert, quaestionem solvit, 55* 11, iccaid sanat, hmn. ii 34 (*sanabat\ 
wn. ztschr. xxvii 157), iccas qui sanat 30*7, cfr. 31* 12-34; tede quae 
sanant 30*2; tresantceatar per quam (doctrinam) salvantur 27^20, 

t htecatar persolvuntur 4*8 354;- cenisnieae (1. -ninicae^ etsi noa 

non redimas) g. nosque tamen non eruas 88** 7; dnundaica [an-nu-o-J 
dia g. deo curante *cum Deus curet eum' 61** 29; nadchonricthar 
non erit sanatum 37* 10, cfr. dùs inrictar indalandi trialaile 10*4, 
orietar huili genti 5^3 474, eonrtecatar ut solvantur arm. 6;- con»- 
mictha ut me salves 74** 16 (v. centra: ng. re i 81); condarlccad 
dia 4^*19, nodnicad 2*4 330; dinadriethe de qua non sit salvatus 
28*1 342;- hoarice dia 5^16, romiecsa 28* 12, ronniccni 21*8, ronr 
nhicc 31*6; 463;- roiead sanatus est 50*15, cfr. 18*20, conromt- 
ccad 28* 10 (v. contra: 415), robhicad 5^ 17; ronietha quod salvati 
sunt 60** 16;- ice fé salvum facies 459; iecfidir sanabitur 25*30, 
iniefider an liberabitur 96** 11, cfr. 4*6, nibiccfither non liberabimini 
20* 11; iefaittr liberabuntur 54* 1;- bas niicthe g. saluus fioret 5' 4, 
hicthi salvi 3*29; nephicthe g. immedicabilem 76* 17. 



idei, sanator: tecid iceaid oeng. 

id- in idòn^ id est, scilicet, 713, w., oMnv. gr. 267 pr. et f.; cfr. st ztscbr. 
XXVIII 99. 
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id, acc. pL idi *chain8' o'c, cfr. w. 

idal m., czidolum: inlidol 10826, 11*9-11, idal HOMO; indidil 10^6; 
dondidol 10^ 1; indidail nomin. pi. 36<> 16, 37»» 26, cfr. 60»» 6, 138M, tdil 
27*9; adrad idal (cfr. p. xlviii) 124*3, hkdal 5^24, dodenum idal 130» 5, 
innanxdol lOM, cfr. 11*5; tóiatò 37»>24, 5*6, cfr. 14*9, tdlih 11*15; 
idlu 129° 10, 130*6, idlu 14»» 4, 36*16, 138M. In composit: indidaltaigoe 
g. fani 66'' 19. 

IdcUte^ idolis pertinens: idalte idolothytum 10^3, Idolde ìd. ib. 4, 791. 
— Cfr. idlaide ttr. = iodhalaighe o'r. 

ìdlacht^ idolatria: idlachta hmn. ni 47; siodholachd hgh. 

idan^ purus, anidan^ impurus (v. supra, s. escman, p. Ixii; oMav. 66; 
conferque eb. btr. iii 277-78, w., atk.): idain nomìn. pi., puri, fidi, 3P 13 
g. fidem bonam ostendentes; ninnid làmidan 'Ninnid Pure-hand' Ihpr. 2»*. 
— Cfr. oV. s. idh (slt. id) iodhan iodhna (idna oeng.); eisiodhan (o'cl.; 
unde: eisidhna oMav.); idnad st oeng. s. idan. 

idUy dolor, nomin. pi. idain, dolores, partùs dolores; cfr. w., st ibi. xi 
91, oeng. 8. idain, crm. s. idu; hgh. iodhnadh partus dolores. 

idunhde^ iadumde, Idumaeus: idwndae gì. idomeus 72*6; iadwndu 
g. idumeos 26»» 15, cóiadomdu mediol. 52, Un. 3. 

idna^ 'arms, weapons\ cfr. btr. viii 346; oV., iodhna hgh. 

Uh (= cmr. vet iot) puls: ith g. puls 70' 5, 113^5, hìth 20'' 2. 

ith (nin. eeh), *fat', o'dnv.; cfr. st. btr. viii 334. 

ith (= cmr. yd), frumentum: bandea hetho g. Ceres 60^4 239, ainm netha 
17M3 (v. s., p. 148), cfr. 69^3, cenele netha 46^5, 64'' 9, 67^20, cfr. 51^6, 
cenele nethe 70' 1; cfr. w. In composit.: ithtig ittig (o'r. itthigh^ 1. 
itht, *a pent-house'; cmr. ytty *corn-house'), innaiihtige g. horrea 98*5, 
*^ige ib. 4; ithlann (o'r. id.; ithla isinithlainn 264 266 sm.; cfr. cmr. 
vet itlann, bod. ydlan, corn-yard) area, isindithlaind in area 68' 6; 
ithlàr^ id., intithlair (1. ind-) g. areae gen. 137*2;- cfr. itius 102*15. 
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ith-, edore: ithim g. mando 146^5; ithid edit 137^2, hithes g. edente, 
*qui edit', 133*5;- hithes quod edat 441 (ine); etham edamus gdl 78 
(194); na hethat ne edant 303;- istais ederent btr. ni 53; cfr. ib. 50;— 
o'r. se. ithtej mn. eeit, *eaten'. — ithe f., esus: hithe neich 102*15; 
huankdi g. edulio 124® 8; Uhi accus. 56* 13. 

intfnUhe, actus sese invicem edendi, w.; nephithe, inedia: innephiihi 
127^18; eotnUhe, comissatio: comithi g. commensationes 20^21 871. 

Uhemar: ithemair g. uentris, *edacis', 31*22, cfr. ni. 28-9. 

Uu, sitis: itu 123^2; itith acc. IP19, Uaid 121^8, arinniiaid g. ob sitim 
97** 3; cfr. nhb. tota, se. iotadh, sitis, se. iotmhor^ sitiens. — itugud ul, 
sitis, 62*3 (bis), verbum *itigim, sitio, postulare vide tur; cfr. se- yet 
iotach sitiens bgh.; itada^h itadaigim ttr. 

ib-, bibere: niib finn g. non uinolentum, *non bibit vinum' 28*24; ndtiar 
g. quaeque exauriri a bibentibus moris est, 'quao bibuntur' 101*^5;— 
dianebasu si bibas Ihpr. 14*, efr. eabam = ebam bibamus gdl. 78 (195);— 
ibid bibite 22^7;- noibtis bibebant, three ir. gloss. lviii n.;- róiba (ro'éa 
legerim: tb- = u6-, fut. redupl, v. centra: 864; cfr. eb. btr. iii 281) g. [non] 
uinolentum, *[nee] bibet, bibat' 31*9; ibait (ibait) g. potabunt 30* la 
Cfr. trp.; gùtth. s. v. 

ibtheeh: ibthecha g. bibulae [arenae] 129^ 13. 

B8S-ib-, ebibere, bibere: conessib *so he drank' Ihpr. 3*; asstbsem inr 
ròol bibimus abundantiam 12*17, cfr. 22^7; w. s. asibim atibim 
(attib hom.), o'cl. s. eisibh. 

ibar (nhb. se. iubhar, efr. 88 n., erm. tr. 92), taxus. — Ad *[metuenda 
sucoj taxus', haec legitur glossa, 33^11: indibair bàis neimnich, h. e. 
ad littoram, si substantivum ibar hie agnoscimus: *taxi mortis vene- 
fieae ', quod incongruum est. Si centra indibair (ind ibir) ut 3. pers. praes. 
pass, verbi Hndibim {<^ìt. ib-) accipimus, mera utimur conjectura et 
sensus itorum claudicat ('imbibitur, sueo, mortis virulentae'). Forsitan 
rodundat bàis^ amanuensis orrore [-bair bais]. 
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o-, particula videtur ad formulas pronominales accedens: osmé osni ostù 
325 488, osé ossi oté (122M4 etc, 51^28, 130*3, TT^S), do quibus 
vide sub -«a 'sT. 

5, cum praef. com-, for-com-, servare; 

coM-5-, servare, custodire: ondi id perservat 29^29, coiaòei ade 29^29; 
cotdóithsi id sepvatis 7*4; cotnoatsom custodiunt eum 112*^20; — 
comid custodite 27^3. — ad- 5- habemus fortasse in atnòi custo- 
diendum dedit eum, trp. 140 (3). 

FOR-ooM-ò-, id.: forta cornai som servat id 29*3 328, fortchomi 176^2, 
nxforcmi 188' 30; forconiat 167^1, nàdforcmat g. non seruant 50''6, 
niforcmat 157^9, conforcmat 21^14; forcomaider servatur (vel for- 
comatitó^ = forcomaiter, sorvantur) 11' 2, fordomchomaither g. ser- 
uor 139^2;- ciaforcomamni etsi servemus 9' 22;- araforcmatis ut 
servcnt 149' 5 447;- forcmide 36^3; v. s., p. 163 n. 

Significatione congruebant cum bis compositis vel proxime ad ea 
accedebant: co[M>em-, coM-Di-em-, FOR-coM-em- (p. Ixv; e. 
g. nom — còima me servet, ng. rei. 23, cfr. th. re. vi 139 s. d; 
cotnimthae [= coindimthaé] itn acharitas innontty ad litt.: 'sibi 
aatem ultra servare tur [nianeret ultra] eorum charitas', 12^4, 
V. p. Ixvi, et con tra: zmm. ii 90); sonorumque ratione propo 
confundebantur utriusque radicis formae nonnullae (e. g. infor- 
cometar <$n, em-, g. mansuram *an servetur' 55^7, iuxta forco- 
fnaiter s. o; oroitatar custodi verunt 55® 1, em-, iuxta *conr5fiJ^ 
thaiary ab 5, cfr. oeng. s. conói-). Inde est, quod nomina ab- 
stracta, quae re vera ad em- spectant (comét^ forcomèt), ad ò 
videantur pertinere, 871 ; v. praesertim zmm. ii 82 sqq. — Horum 
nominum, derivatorumque, exempla hic sequuntur: catn&ty cu- 
stodia, comét tìmnae ndae g. diuinorum mandatorum custodia 
135«7, xssamlid achoméit 29^9; achometa 55*^6, cfr. 273 pr.; 
isfiu choméit [fidelis sormo] acceptione dignus 28*3 9i7, oc 
cornei 112'» 20, cfr. 100^21; comét g. custodiarium 100« 19; cfr. 
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coimétaim coimétaigim atk,; eomèttd^ custos, eun, Tkbts 
cometid lammaccu 19^ 15, innacoschométide g. pedagogomm 
(1. paed-), *pedi-cu8toduin' 9M1 u. v.; — foreoml^, 1» conser- 
vati o, doforcomét 112^3; inforcometsin hanc conservationem 
49* 11; j^. in cod. prisc. sgall. et *observatio', ad instar latinae 
vocis (ob + serva t io), nlecen aforcomét adi 22'! 351, dondfcfr^ 
cornei g. obseruationi 214'' 3; foreoniietas^ conservatio, 20S'1Q, 
29*3 (tab.); cfr. atk.: fùrcoimèt 'observing, keeping (rules)\ 
forcoimétaim *to observe, keep (rules)*, forcométas *obser- 
vance\ — Addendum est fortasse AiB-coM-em*, redimere, culpa 
eximere, excusare, propter arcoimddim g. causor 59^" 15; or- 
choimtiu g. excusantem 141*5, irchoimted 26^23. 

9 («a uadn) praep., ab, 630 sqq., praef. 878 885;- 3 {uà) conj., ex quo, 
7i3. Cfr. 0-. 

9, auris, v. s. a«, p. xix. — òa, nepos, v. ib., s. aue\ adde: iarmua slt, 
conferque se. ogha iarogha, 

òa, jecur: óa 12*1, óa V tromchride g. iecur 65^2; cfr. oo 6^ 15 (vers. 
p. 142). Cmr. au afa; mhb. ae, nhb. aeghe laedhé]^ se. adita atha. 

Ha (*aM- *jaU'j cfr. cmr. vet ieu^ hod. tau, junior), minor: óa g. mi- 
nores 30^ 13 (oo minor crm. tr. 165), g. minus ber. 33^ 6, indóa g. [quantol 
minus sint ber. 33*» 3; cfr. w. s. ósser^ slt 3587 3593;- óatn (*auam 
*jauam^ cmr. teiia/'*youngest'), oam g. minimus 13*4; — ìkui (*au:HC 
'*'jau;nc, cmr. ieuanc\ oc, juvenis: cidóac induine 38'' 7; pi. nomin. m. 
doic 78'' 12, cfr. sp. i 6; gen. f. bansckl nóac pml.;- in composit: óctnil 
g. tyro 47^2; doocceirigh 260; óclach 855, zmm. ii 25, óchchdi g. iu- 
uenilia 30*20, indoclachsa g. iuuentutis 46*22, hooclachas a iuuentute 
44*26. — *9Ui (*au:nt:t *jau:nt:t; cfr. cmr. vet ieuenctit^ hod. itf- 
uenctyd)y óitiu w. atk., Juventus: òited g. iuuentutis 46*» 22; aranoitid 
propter eorum juventutem 75** 10, inóitith 63^ 6. — V. ob., btr. viii 369-70. 

oal g. bucca 22^8; cfr. oil (quod fortasse ve tori primum accusativi re- 
. spondit formao *oaiìr) 'the mouth, the cheek' oMnv., = am7 *a cheek' 

ib., *s. f. tho mouth, the cheeks' oV., aoil i. e. bel, o'cl.; acc. pi. ali ttr.; 

adde o ile eh e te, ztschr. xxx 559. 



a. Qlossarium palaeo^hibemicum : ò— oin. cxi 



5i, ovis, cfr. p. xix s. au-, o'cl. s. ai (aoi), hgh., w. 

Off» (nhb. se. €U>n\ óeriy unus, 301: cid cossinnóin g. nsque ad unum 2^21, 
dióen 40*" 13, isóin huatinscanat etc. 162^1, òen fisse 3^19, duiniiuch 
óinlai g. cotidiano itineri 140*1, isóin fer gaibes bùaid unus est vir qui 
adsequitur victoriam 11*4 995, isòendia atreba indib 16M7, ni óen torbe 
doraricc dùn non unum tantum commodum importi vit no bis 19^ 23, cid 
óin dune 33« 12, acht oin aimsir 5' 10, doóenfiur 2P ^6, ni ar óen fer na 
diis rocess 4*13 311; cfr. robu óenlitrib 28' 12;- óin fecht g. semel 138^8, 
oinecht g. id. 34*9 307, inoinecht 98«6; oin huile insin 216^9; tresin- 
nóenméit (acc. fom.) g. per tantundem ber. 34° 2, juxta innaoenaméUe 
(gen. fem.) g. tantidem 203*' 26 301; cachóin 361; indoenóin g. idem 76*1, 
inno óina Gina sa g. hos eosdem 70*4, cfr. inoena g. ex ipso, in ipso, 
TI*" 19; fonóenchummi g. identidem 14^ 1;- bednoinsalm idem sit psal- 
mus 26® 1, dede file le som oinchoimdennacht utrumque penes eum unus 
fit dominatus 114*^6, óentorand 9^2, óenairchinnech princeps unicus 
26*2, forotnfiur 34^*6, triar óen fer hmn. v 18, fer óinsétche arm. 11, 
ànóinbiad unicus eorum cibus 97<^8, óinchetbaid unus sensus 56^26, 
cfr. 53^20, inointimthreth (1. -echt) in eodem officio 53^20, fondoinfaiU 
sigud 36^16, óinYnolad laus unanimis 145*4; óencheillae 27^3. Vere com- 
posita: ointrabdae g. solitarius 46*^1, indóinmenmnaige unanimitas 100^6, 
oinaidaircechu U oinbenchu g. unicornes 45*5, óinechaid p. Ixviii; óen- 
geinne unigenitus hmn. vi 25. — Diminut: oendn g. ullus, óennat 
g. ulla, 37M0-11. 

ìHnìnad ^primus' in óinmad dèe ^undecimus' etc, 309 sq.; oV. s. 
aonmha-, cfr. hgh.; atk. In glossis non occurrit. 

oinar substant numer. 311; adde: tu su toinur tu solus (ad litt: tu 
unitate tua) 78* 18, cfr. tab., airib farnóinur vobis solis 22*25, ishe 
aóenur est ipse solus 201^5, aoinur 215^3, g. singulatim 53*9, bis 
aoinur g. singularem 102*17, doinur 121*4, ni dodoinur 89** 6 
639;' terminatione diminut.: aóenurdn sp. ii 14. 

ÒinigMèar, in unum redigi t: oenaigedar 172' 4; óinaichthir g. unitur 
212' 4, hore noenigethir miss. 65*; oinigthe g. unitus 25*2, oenichthi 
32*8; — diarnóinugud ad unionem nostram 2P3. 

^Hnde, unicus, singulus, 301 311: óindce 1241, cfr. 12*5; óindae g. sin- 
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gularem 102*17; innaoindai pi. nomin. n., g. sola 121*4, óindi 
g. singula 197''o, òendai pi. acc. f. Q"" 10; donaib oindaib 45*8, 58*7. 
Adverb.: indóindid g. semel 29*3, cfr. 34*9, indòendaid g. singo- 
latim 71^ 13. 

ointatn *òin^dnam (v. centra: 301, re. vii 148), *caelibatu9, caelebs: 
óintam g. caelebs ICó, òentaim g. id. 9'1; cfr. aontumhadh *iiu> 
riageable' o'r.; atque derivationis causa: nhb. aonarachd = hih. ybì 
oin-^r-achty *celibacy'. 

ointu m., unitas, unio: intóintusin 12^9, intóentu 7^8, cfr. 7^10, 
fc 13«9, anómfM 12*6, cfr. ib. 12, ointu 53M2 (bis), ónfw 137M3; 

óffntód 27*21, ointad 76° 4, 137° 11, indoentath 28'" 9; arimiointeid 
g. prò unione 66*^7, huammóintaid g. a meo consorti© 118*2; in- 
nointaid 25° 9, (5iwtoirf 2'» 2, 132M, óenftd 12M2, cfr. 7*7, 27M; 
t' < aoen/w dat. 26*27, inóentu 9^28. — Cfr. atk.: oentadach oontadaigio 

£)- oentaigim; hgh.: aontaich etc. 

oin (cfr. lat -juno = *-joeno, duplicatione : jejunu-s; vocem centra hi- 
bernicam transumptam putant: schuch. re. v 492, st ztschr. xxviii 58 n), 
ain\ oine (i. e. ^joinia^ cfr. lat. -jùnio in jejuniu-m), aine^ l\ 
jejunium: cétóin *primum jejunium, i. e. dies mercurii', etc. 308, dia 
cétàine g. quarta sabati 113** 3 (nhb. céadaoin, diacéadaoine, se. diciadoin^ 
diciaduine, *wednesday'), cetain g. quartae [diei] bvn. 1°; dia oine di- 
dine g. in die ante sabatiim, 'postremi jejunii', 113° 1, forain didis 
[1. dìdin] gh. 284 (nhb. aoine, dia haoine, se. dihaoine^ *friday% cfr. oeng. 
s. àine, atk. s. didin); dardóen, dardàin^ jovis dies, z. xx n., 609, atk. 
(cfr. zmm. ii 146, se. diardaoirC)\ nini jejunium; inaini in abstinentiam, 
1006-7, zmm. gh. 216; cfr. òeni gdl. 180 pr., dorigne innòene slt 7600. 

ainim, jejano: inti dinas g. qui non manducat 6*19; ri roàen jejvr 
navit rex slt. 7600^*. O'cL: aoinim= troisgim, o'dnv.: ^aoirUer^ ainter, 
ìs kept fasting\ atk.: dinim. 

oinach (nhb. aonach nundinae, cfr. hgh. s. v.): oinach g. theatrum armgl. 
(irg. p. 147, itemque ap. Hogan), cfr. cenach etc, irg. pp. 137 147, crm. 
tr. 127-8, re. vii 290 292 304; w. 

oigi (nhb. aoidhe, se. aoidh), hospes: intóegi w., banogi g. hospes [curia] 



a. Glossarium palaeo-hibemicum : oin 51-. cxiii 

'femiiia-hospes' 66' 15; òegid 21* 14; ateg noigedsin 4*7; oigeiha 28*28. 
Cfr. w.; gdl. 166 f. 

^edaeM, hospitalita3: óigedacht 26*24, aigidecht atk. 

*oieh: oech crm., inimicus. 

*oiih (o'cl. (zoth)^ jusjurandum, crm.: oeth •!• luige no éthech *juBJupan- 
dum vel perjurium', cfr. crm. tr. 128; éthech p. Ixxi. 

oib (se. aoibhy urbanus vel comis aspectus), suavitas, elegantia: alind 
aoiph infordtil nemnech im ainne formosa est concinni tas ejus [i. e. 
concimi, doctrinae] venefica aytem intima ejus ratio 7^ 1 ; c&. slt- Primum 
verisimiliter valuit: * ni ter, splendor'; cfr. óibell^ scintilla e te. (= cmr. 
serior. aet. ufel, rh. 372), ò ih le eh scintillans (o'dav.: oir oibUgh 'auri 
scintillantis' «i* alainn no solusta; etc. ap. w.), significationisque causa 
et àn p. XXXV. 

oibind (nhb. se. aoibhinn)^ jucmidus, suavis, venustus; cfr. atk. 8. 
óibind óibindus óibnes, w. s. óibind óibinnius; isohenn dv'n indiv 
jucundum est nobis hodie, xxin., oemenna6ebh. xxn., cfr. zmm. 
gh. 274 n., aébind re. vn 290, (itmm = àibbin mcr.\ aiminn aibind 
crm. tr. 10. — Quod ad formationem, cfr. dlind p. xxi, nomin. pi. 
àildi, comparai àildiu etc. {òihdi^ far arddaib ima^da ttr.; 
óibdiu); centra: tb. 'keltoromanisches' 88-9. 

-•1-, -ol-, jungere. — Quod tb., re. vi 136 312 n., àccomol adcdmla etc. 
ad rad. la (a(2-com-oe2-LA-) tribuit, baud sane absurdum est, valde autem 
et varie incertum. Deeompositum ad^omella- fingit zmm., n 70 (50), ut 
etiam doècmalla etc. complectatur, quae nos ad -sll ascribimus (p. Ivii), 
facile autem concedentes ut in com-<tU (com-ELir) significatio tov còmral 
(cow-oLr) influat. 

T0-IM-$1-, adjungere, colligere; t4nSl (nhb. tionòl^ se. tionaV)^ appli- 
catio, collectio: dothinóol étig impu ad vestem applicandam circum 
ea 12*3, cfr. 887; atinòì eorum conjunctio, eomplexus, 27*8; cfr. 
w., atk. — dainola g. adplicat 25*» 3; isecen otinola opus est ut 
colligat aug. 69, aratinola si4alchi cam. 37° (*ut colligat virtutes' 
237 1004); co»ro<i»<5Ztor = conrontinóltar g. locemur Ihg. 3^ doni- 
le.. Il Ood. irl. d, Ambro9.9 li. *^ 
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nolUxr g. occupari ^oceupentur' ^*8, amaUnolaiar g. ne impli- 
cantur (1. -centur) 55^5;- dorinól g. locasse 51^21;- tinolfUker 
(zmm. gh.; Unolsiter legit si in cod.) g. adplicabitor cni;- HnoUa 
g. locata 145<^ 1. 

001I-T0-IN-5I-, coUigere; eamihifM (nhb. càimhthionòl^ se cotmJUhùh 
na1)\ comthinòl innanòib congregalo sanctorom 21' 7; daU ckom' 
thinóil and g. praepositio ... copulatìua 'inest sensus conjangendì^ 
222** 3; tuercómUisscU comtinol coUegeront conlationem 7^7. — Iom 
orothinoll g. coUigendo 66^23. 

ooM-ol-: comtfj = accomol a comthinòl, o*dnv.; cfr. oeng., w. 

To-AiB-ooii-ol*: tuercàmlassat^ v. s. coin-to-in*5l-; cfir. cffmaUrehl^ 
14^ 2 888. 

▲D-coM-ol-, adjungere; €tecomoi n. (cfr. eomaccamot)^ conjnnctio: 
63' 14, 208' 10, 22' 11, anaccomol 210^9, g. synaeresis 54' 13, acco- 
mul \2\^ 6, accumul 33' 17; indacomuil 212^6, indaccumuil g. cod- 
sortii 15^8, indacumail 58^6, nephaccomoil 7^9; docuxomol^^ 
bvn. 3''4, cfr. 35<^26, isindaccomol 208"" 2, oaccomol 30^5; triacemùl 
145^4, treaecomol tresanacomol 11^4, 32' 4-8, cenacomol 197^17; eie. 
— adcomla acyungit, conjungit [se; legendum est fortasse: cUcamk] 
3' 13, atcomlasom 25M6, 4U0, atacomla lei"" 10, 208' 10; amd 
adindchomkU ut ea conjungunt 212^7; dianeuomoUar si additar 
197^ 17 327, dianaccamoUar cui additur 188' 15, trisanacomoUer 
215' 12, adcomakar 148^9, ciadeomaUar 63' 17, 220' 9, adchomaUar 
71^ 12, adcomaUal [sic] 208' 9; mtan adcomUOar 190' 6, adconUatar 
sidi 51^13, adchomlatar ber. 32» 8, g. iniungantup 35*» 2, dianacow 
2atar cui adjunguntur 29^8, fHsanctcomlatar 198' 20, nictccomlalar 
ber. 32*8;- innahisiu adrochomul g. quos coniunzerat 58^12;— 
adrochomoUa 188' 16;- iMiCeamoUei accomoUa g. coniunctus 18^ li 
isaccomoUa 212' 6, accomoUcte g. [potest ad serpentem videri] red- 
ditum 69' 14, g. coniunx 60^20; cLccomalUe g. socius 5' 25; eomhd 
accomaUisi limsa g. socios (gaudii) mei uos esse 23^26, atanacO' 
mattai duntalam conjuncti sunt [vermes] terrae 44^1. 

FO-AD-ooM-ol-, subjungere: fo<ioeamoi^ subjunctio: hitar remàamugud 
7 foacomol 212' 15, 18' 2, ifàaecomol 154' 1. — fMOOomia, wl>- 
jungit, 30«> 10. 
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foaeeomaUteeh : inchomaccomuil foaccomaiUig g. enclitici *con- 
junctionis subjunctiYae' 203' 11. 

coM-AD-ooM-ol-: coìmiccom&l n., animi adjunctio; conjunctio (gram- 
mat), conjunctivus (gr.); isbes do som tra buith cenchomaccomla^ 
mos est igitur illi ut sine adjunctionibus (curis) sit, 28'' 6; signifi- 
cationum grammaticalium exemplis, 991 (conjunctio), adde: inc/io- 
maccamut7 203' 1 1 , archoibnius frisnacomaccomlasa propter affini- 
tatem cum bis conjunctionibus 203' 10 (v. contra: 787), correctiusque 
lega, 988 (conjunctivus): frecndairc comaccumuil ar todockide nin" 
dideto ei'' 18. 

-ol-, -ondare, cfr, 24 882; 

nof-BO-òl-, abundare; intrìsila *abundantia, largpis haustus: assibsem 
itnròo^ dirath inspirito nóib 12^ 17, ibid imról ddsuidiu g. implea- 
mini Spirìtu sancto 22^7. 

FO-RO-òl-, id.; foròU (o'cl.: forail «i- iomarcaidb, superfluitas, ni- 
mium), n., abundantia, exuberantia: aforòil bess lib 16^22, doad- 
badar furóil serce 14^30; adjective 'exuberans, immodicus': amap 
foròil acumachte ne sit immodica potestas eorum 27^ 16; adverbia- 
liter: inmór «i* in furóil g. magnum est 10^10. 

D1-B0-51-: derdU, inops, eziguus, miser: ciabaderóil lanech g. etsi 
nihil sum 18^7, am delb deroil misera forma (factus) sum 88^4; 
am. bitis luic deroli g. ita sacra loca ut profana corrupemnt *ut si 
essent misera loca' 92*^ 11; comparai deroliu debiliores 90^5. 

To-òl-; tòla •!• iomarcaidb, superfluitas, nimium, o*cL, téla lisci *a 
flood of water' trp. 434 (1. 6), cfr. sit. 

iN[D]-TO-5l-; óndintólu g. exundantia ber. 39*2. Cfr. atólam g. dilu- 
uium per. 61* 1, w. s. tolam. 

òi, n., potus (primum fortasse *largus baustus', cfr. -òl-; verbali statu: 
nbb. se. 61 deoch pota potum): 238 269, btr. viii 8; deug mar duóul 
dindigail 94° 12, ócoul as (1. ocóul) g. calix fletibus impleretur 'Inter 
bibendum ex eo' 118^9, ocoul indlénda 129^*14. 

ìSkteh^ bibax: ròòlach g. crapulatus, 'perbibax', bmp. 57*; cfr. o*c.: 
olacb olacbàn oleach. 
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o2, quam, quia, quod, 7 15^16 \ praepositionis munere tantum in oliodmetc, 
propter hoc, 350 643 715, cfr. art. seq. — Praeter indoU g. ultra 220^6 
(cfr. al "ali p. xxii, oli h. inf.) et compos. gramm. olfoirbtke *p\xa- 
quamperfectum' 879 989^ colligenda hic est formula olchene (cfr. mhb. 
archena)y ad liti ^ ultra absque hoc', practerea, et reliqua, ceteri, 643 
368; hujusque exemplis addenda: cechacathrach olcheaQ cujusvis aiius 

civitatis 53*^6, dindilgud diadu olchenae g. de cetera indulgentìa 

diuina 61*36, lacach cuimlit4cht olchenae g. reliquis quoque comodis 
112<' 9, sech cach [fodglein] olchene supra quemvis [id discit] alium 37^12, 
olchenae g. quamlibet [gentem] 114*5; ciagentar degnimai olchenae 112^9, 
7 maicc iacoib olcheRQ 84^9, narann olchence 213^13, dinuMCcaib isr, 
olchene 67^ 17, sechnahuli doini olchenae 129® 1&. 

ol 504 (cfr. mhb. ar)^ inquit, dixit, inquiunt, dixerunt: o^dauid 39^30, 
44^24-30 etc, hmp. 47^ oltneiezechias 48*20, olstoirier 50*8, oldia 
31° 14, 67»» 7 ctc, olinpopul 43^15, 46»» 26, olinfaiih ib. 27, olintrachtaire 
56° 14, olcoss 12^21; olsem inquit ille 29'» 7, olsi inquit illa 90»» 12; 
olsesom dicit ille 58*11, 137»» 7, 27^8, olsesum 32*5, v. contra: 347; 
olseatsom dicunt illi 19^*2, 31»» 14, 201^ 11; cfr. 326. Huc etiam pertinent 
tria exempla (oldia 31° 7, oHhu 6*30, olse 12^24), quibus praesertim 
fretus z. 643 praepos. hibern. *ol' latina reddit praep. *de'; cfr. art 
praeced. 

ola, oleum, oliva, olea: oUxe oleum 121° 4; in compos.: indolachruinn 
toirthieh g. pìnguitudinis oliuae, 'oleae [olivarum arboris] fructiferae', 
5^26, olachaill g. oliuetum 50^15 53' 2, innanolachaille g. olearum 25^1, 
855; 1079 n. — degende, g. oleaginus 35^9. 

olann (nhb. se. id.), lana, oland crm. tr. 131; cfr. atk., se. genit olla m*alp. 

oli (*polno, gr. iro»óc etc; cfr. s. ol, quam), amplus: aed oU, amplas, 
magnificus Aed, sp. v 1-17, òli g. [requiem] amplam 20*3; cfr. 'huiH 
s. or. In aliis compositis: ollmas *amplus-et-magnificus' sp. v 3, cfr. 858; 
ollasndisse g. emphaticus, *qui amplae est expositionis' 40^7. Compa- 
rat: uUliu, amplius, plus: oillu 13*2, huilliu 5^4, 7' 1, 70' 6, 67° 2, 
92*9, 98° 6, 129° 2, 131*6, uilUu 23° 20, 43'» 18, 54»>30, 86*11, 89*6, 
136»»7, 140»»3; comparai dimin. huillénu g. pluscula [BUpellectile]46'16. 
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uiU^ f. : induille g. amplitudo 25'' 17. 

*oU:eh^ cfr. ollige z. xlii, zmm. gh. 228 n.; oUaiffiìny amplio: ollaigthe 
g. ampli[fi]ca 70** 7;- noollaiged g. ampliauit 'ampliabat' 61^6; — 
bedolaigihi g. amplìandae 88* 14. 

oliane <i gen. ollaman^ summus poeta, doctor, 264, cfr. w. 

ùlOj adj. malus; n., subst. malum. Nonnulla damus e multisi ingnim ole 
15*6, ciabuolc àgnim 24^12, olcc malus 42^10; air nachri ole 22<» 1, 
anolcnisin 74*2, cfr. 33<*2, olcndoib 72« 13, nifitir ole netir 24* 19, cid 
naolc mbee 35*9, cid ole lamnaimiea 2«* 12;- uile 14° 12, 27«21, cech 
hitilc 35* 14, induilc ib. 35*17, olcc tarasi nuilcc (= induilc, cfr. 38° 19) 
g. malum prò malo, 5*28, cfr. ib. 38, tarasi nuilc 74*2;- arulc 72^22, 
(xrindulc 99^ 1, inulcc 5*38, tm/if«2cc5a g. in meo mendacio 2^8, huaulc 
dumaith 64* 10, 64<» 13, diulc 23«20, 93*5, cfr. 24* 19, dindulc 47» 18;— 
innaolc 89*2, innaolcsa 217' 8, ofca 100*11; uih fèssine ipsi mali [ho- 
mines] 30^26, nitat huili robtar uile filli isr, 11^23, béssti olca g. 
malae bestiae 31® 21;- innanole dorigeni side 55*4;- ulcu 19*2, hulcu 
6^9;- eia inoleaib g. in quibus malis [fuerit] 23*2. 

olcaSy pravi tas, trp.; nhb. se. id.; olcus (in dai sng. tantum) atk. 

or, summus, subst summum, extremitas: corrici innor g. usque ad sum- 
mum 42*27, cohor crichi o'c. in 505; cfr. atk. s. or, ur; mn.: or, wr, 
*the verge, edge, rim'. In composit. copulai: inneclais norhuill noebùaig 
in ecclesiam summam-et-amplam sanctam-et-integram slt. 4214; 858, — 
Cfr. cmr. [vet. et] hod. or, margo, limes, 1059 n. 

5r = aurum, 33: indóir 47^5, óir arm. 6, indoir 38* 18, banoir auri can- 
didi 303 (crm.); abriza (1. auriza = opwS») dÀor (1. diór) -i» color auri, 
73' 4. 

ìirdej aureus: òrdae 47^5; cfr. w. atk. 

« 

*5f», f., bora, tempus (22-3): rabbi udr 45^1, Mar dofodail san 111» 7, 
cfr. 923-4; cuit hóre 16*5, huàre ber. 25«; doudir 16«5, huanduair 82*9, 
ùind<5mudtV25'16, ù^'miatr...,...; fomóir *sub mea [bona] bora' clstr. 6, 
fouair hmn. v 15; eidcohóir 18*10, 6ci« co5tnnMatV 122*7;- dual. arit 
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di hùair ber. 31^ 2, di huàir deac ber. 3 (bis) 304; indìb nuarib deac ib.;— 
pi. noin uar gen., 304. — Formulae et formae adverbiales: Shuair^ ad 
litt. *8uà horà* (ng.), vicissim, 'in bis turn', cech fochaid a huàir 39*31, 
cechrainn àhuair 114* 16, forcech Un ahuàir 115* 14, auuair bern. 117*, 
cfr. st. rem. 68, w. s. ór;- foehètoir^ *8ub-prima-hora', statini (308 611): 
fochetàir 76*11, 93M0, 106° 12, fochetoir 31M0, 32*10, 32*6. 42«24, 
53*8, 96«10, 97'»17, fuchetoir 90*12, 107° 8, focetoir 24»» 17; cfr. mpo 
hetóir 4' 35 (1. nipo foche tòir; t. centra: 70);- huaraib 'boris', interdum 
(cfr. nbb. se. air uairibh ^sometimes"), 215' 5-6 610, sp. ii 7;- indàrmi^ 
*bac bora', nane, 12^35 244 (v. s. indossa; recurrit tamen: 14^28), cfr. 
w. s. ór. — Conjunctionis munere: 5re, quia, 708 742, hare 15* 13, otre 
Cam. 37*, huare 138' 4, 15*9, 17° 7, 23'> 5-7-10, 29*5, uaire 18' 6, cfr. uair, 
id., clstr. 8, bis in bymn., ut in mbb. 

uaraeh (se. id., nbb. uaireach\ temporaneus, instabilis: nibuhùarcuck 
f., bmn. y 21. 

'*'o*r (cmr. oer)^ uar^ frigidus (nbb. se. fuor); erm. s. uaran (nbb. se 
fuararC) 'a spring-well'; o'dnv.: itaràn fuardn *fons vivus, sive viva vel 
frigida aqua e terra scaturiens'; cfr. w., trp. — Hic etiam: mar uar 
dom^ frigeo, ad litt. *valde mibi (est) firigidum?, 114'-^; v. centra: z. xii, 
ri. 19, o'dnv. gr. 327. 

aduar (bgb. adhfhttar\ perfrigidus, w. 

e^aruoratfm, defrigesco: anitirniuira g. refrigescente *cum e vane- 
seat [memoria]* 71*^5. Cfr. fttaraim 'to grow eold' atk. 

oratiande: anoratiandae ni sin g. illud orationum, 1. boratianum, 3* 14. 

orò^t = oratio, 17 803, gùterb. lehnw. 95, erm. tr. 129 (irg. p. 56-7, p. 165): 
oroH bmn. vi 23. — Ex obliquo latino (cfr. accuis p. xlv): tbema or- 
than-^ zmm. i 131, gùterb. o. e. 66^ orthana miss. 63^ orthanaib leb. br. 
p. 251*, orthonaib orationibus slt 

organ m., = organum; de instrumentis musicorum: orgain nomin. pL 
116° 8, ithae indorgan 89*8; cfr. oeng.: intorgan chei buada *tbe organ 
Qf an bundred victories'; irg. 7: organaidh organista. 



& Qlossarium palaeo-hibemicum : 5V— oro-. cxix 

oro* lorff"^ 61], caedere: orcaid occidit 19*^6, orcas qui occidit 28M (cfr. 
oirges 432 pr.);- noircthe occidebatur t 2® 21;- roort occTdit 48*8, rt#- 
hort 63^ 12;- cecha orr quemvis occiderit 12^7; fonnà reduplicata: inni 
trr (i. e. iurr; neglexit librarius superscriptum v) g. ne occideris, *occi- 
deri8ne% 77* 10 etc, v. p. Ixxxvi, s. tn interr., et cfr. zmm. 6 (49 sqq.);— 
iùrad armgl. 189, *occideret' (Hooan); — oirc\ moircc interfectio mea, 
interìtus meus, 10^25. 

areun f., ocdaio: amarcunni 4' 33; oircne 22^1 ; dommorcuinse 60^ 3; 
imorcainse g. in meam pemiciem 73<^6, orcuin 23^4-6, 99^ 4, cfr. 85^9. 

oirotild, occisor: sethar oircnid g. sororicida 13^1; etc. 12^6, cfr. 
irg. 316 sqq.; -oiroi»ici0: atharoircnidi g. parricidalia [arma] 
18« 15. 

AD-ore-, atterere; €tdar€: doadarc noftithorcuin ad attrìtionem vel 
laesionem 39^7. Addo adnorfa san 81^6 (cfr. mhb. niiurfaithe^ 
zmm. 6, ei), ubi ^terram' loco rov 'terra' perperam scripserat li- 
brarius, *terram' autem, ut puto, interpres accepit tanquam *teram' 
scriptum esset 



•, caedere: asoire caedit 33^2, atn, inni asòircc g. quasi uer- 
berans IPll;- ho resarta g. quÀ caesi sunt 34^ 13;- esartae g. ex- 
palmatua t 2^ 8, esartaib g. caesis 36^ 17, 37^ 29, 869. 

e^artaid g. caessar ('caesor') 50^22. 

esm^reun f., plaga, caesio: essarcon 12^3; occoesorcuin 6T IO 
635; assoreuin 33'' 3; nanesoreon miss. 64% esaircnea g. flagilla 
51<'21; inesaircnib g. in plagis 15^30, duessarcnaib 13P 12; — 
HnMneMareun^ mutua caedes, v. crm. tr. 93. 

essoitonidy verberator: honaib essoircnidib g. plagiariis (per- 
peram accipitur tanquam ^plagas inferentibus') 28^5. 

TO-oof-ore-, coarctare, coercere, angore: doimmurc g. ango 181^3, 
domimmuirc coarctat me 23' 36; nitimmorcar non coarctatur 3'4;— 
aeht duimmarihar huandrtg sed coerceatur a rege (coercebitur) 
90*9;- timmargad (imperai) g. castiget 136** 8;- doimmairctis g. ca- 
stigabantur 36*26;- air danimmart coarctavit enim eum 14^ 14; — 
doimnutrr castigabo 9^20;- duimmaircllke g. artabatur 131*10, d<h 
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nimtnarthae qui castigatus est 130^21, duimmaircthese g. coartaUr 
73^4;- timmartae g. arcta 44*2 (timmorte term. gramm., 'correpta', 
bpevis, 979-80, 3^5, US' 2, 126^3, timmartae 52M5, 56M2); tì». 
martai g. castigati 118"* 13, 12H5 g. cohibitos [-ti], timtnariaib ^. 
artis 27*4; nephthimmorti non adstrictao pi. f. 3' 8;- comparai: 
atathimmartu g. artiores 57* 6. — Cfr. doimmarg dothimairg doQm' 
airges crm. s. airches, crm. tr. 2; 428 f. 

Mmmorctff» f., coarctatio, castigatio, correptio (gramm.): tiMs 
ttmmoircne correptionis 221^8; timmarcuin castigationi 111' 3; 
athimorcnm correptionem suam 18^3; coartationes'i-inm 
timmaircnea 55^18; itimmaircnib g. in carcèribus 15^31. 

TO-FO-orc-, atterero, prò torero: dofuairce [bos qui] triturai 10* ò, 
cfr. 84** 12; dufuargat g. qui proterunt 85^6;- tìMorgatar (imperai) 
g. adtorantur 86^22;- dufuiarctis (1. -airctis) g. adtorebant 33*6; 
dofUaircitis 184^3 883, otuartis ut contererontur 54*18;- duf\sn 
g. attriuoris 126*1; dufuarr g. deterere 'ut deterat' 48^31; ctói* 
fuarraidni g. etsi nos attoratis 78*7; forma reduplicata: dufiurr» 
g. adteram (fut) 113*11;- arnatuarrad g. no dotoreret 12IM7, 
nachatuarrad fadesin no detererot se ipsum 121* 18;- anataluarié 
g. [inimicis] attritis 83^4;- ttuirti g. proterendum 126*18. 

tuoroun f., attritio: «warcwn «i» omnis lossio (1. laesio) P19; 
dothùarcuin ad trituram 10*6, /luatuarcam g. attritione 84'' 22» 
cfr. 118M, 129M1, 184^3, etc. Pro ttmircnae 29" 9, lego rw 

laiM-TO-FO-orc-: ocimthuarcain ad mutuam offensionem 16** 7. 
FBiTH-TO-FO-orc-: frìstuairc g. obtundit 143® 2. 

coM-TO-FO-orc-, con torero: conttiarcar conteritur 34*27;- comiìmrc 
g. conterò 29*» 6. 

ooitltjl^uoroun, contritio: comthuarcon g. con tritio 2*2, acfcofl»- 
tuarcan 34*27. 

FBiTB-ore-, oflacere, laodere: frisorcaissiu (1. -caisiu) g. auersan» 
44*>31, fritammoircirse g. [cum] me aduerseris 44*» 26; nanni frisoirc 
doib quodcumque in ea offendit 63*» 17, afrisnoirc g. infensus 'cum 
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offendit* 28*20; frissorcar g. offendi tur 6^ 13, frisnorgar g. afficitur 
77*10; frisorcat 15*8 (g. inficiunt), SG^'O, 104'» 2, frisorgat 39*30, 
nadfrithorgai 79» 3, fritammorcatsa 62^21, cfr. 39° 27;- nafrithor- 
caid g. desinite malis afficero 114*9;- intx frisorcad dialailib 118* 1, 
nafridoirced nech dialailiu 14*27; fricrist frisorthe peccaretis 10^12 
446; frisoirciis g. aduersabantur 67** 14, donaibhi frissidnoirctis g. 
laedentibus 39*20;- frisnorr g. inficere *ut inficiat' 15*10; fris- 
nvrraX g. adficere *ut adficiant' 80*^9, afrisnerrai (1. -orrat) g. of- 
fectura 100° 9; forma reduplicata (cfr. th. re. vi 94 sqq.; st, ibtr. xi, 
1234, atque h. s.: orc-, <o-/()-orc-) : frissiurr g. auersabor 37° 12; fri- 
tammiorsa g. me adficiet 32*27, ciò f ut fritatntarrsu g. quandiu te 
insultat (l. -tabit) 93*15; fritammiurat me adficient 33*1;- fris- 
norrad g. offendendi 'ut offenderet' 124*8;- frithortae g. laesus 
39*14, g. offensus 59*5, cfr. 33* 12, g. [cruciatibus] affectus 127»» 10; 
indfrithorti g. afflicti (gen. sng.) 58** 8, ind frithorthai (1. -tai) g. id. 
132*^1; in frithortae g. afflictum 50*2, neph frithortae g. inlaesum 
39*4; neph frithortai inneuch g. in nullo laesi (nomin. pi.) 19° 6; 
inna frithortae g. laesorum 29** 2. 

frUhorcun f., offensio: indfrìthorcun g. offensa 33*16, 87*11, 
adflictio 100*4, cfr. 124** 6, frithorcon g. offendiculum 10^5, 
cfr. 18*9, frithorgon cam. 38* (bis); frithoircne 19° 5, g. offen- 
sionis 38° 24, 39«9, 90*18, 98° 7, 101*1, 134*3; ondfrithorcuin 
g. afflictione 56** 7, ocfrithorcuin 36** 1, difrithorcuin doib 95** 2, 
do frithorcoin dochdch friu 130° 6; infrithorcuin 22*21, 32*7, 
18* 12, isinfrithorcuin g. in confectionem [praedae] 75** 14, cfr. 
117** 3, 11M8, frithorcain 107** 8, cen frithorcuin do 53*» 6, cen 
nachfrithorcuin g. sino impedimento aliquo 33*4, tri frithorcuin 
damsa 55** 11; innafrithorcun 56*11, g. aduorsorum 62*11; do 
frithoircnib frimsa 33* 18, cfr. 55* 11; hi frithoircnea dam g. in 
meas iniurias 54* 13. 

' indfrUhaircnid adv.: 127° 23 g. affectuose (perperam vertit, 
tanquam * officienti animo* esset). 

eomfriihoreun: inchomfrithorcun g. coUisio 138** 1. 

188-coM-orC", caedere: ascomort g. cecidi 210'' 6, aschomart g. cae- 
dentd 34** 18;- a^comart g. fuerit caesa 36** 22; aschomarta g. caesi 
sunt 26*11. 
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Di-E88-C0M-oro-: duescmcU (L -mart) g. confudit in mortem 103^4. 

TO-nm-coM-ore-, coarctare: dobimchomartt coegit vos 3*21; do 
mimchomartsitar g. coartarunt me 39^32;- daimmchomarr cogat 

eum 77» 12. 

FBiTH-coM-orC", officere, laedere: friscomurtsa quod offendi 33^ 12; 
friscomart quae adflixit 63^11, ismese nadfirithchomart neck 47*^2; 
firiscomartatar g. offenderunt 5* 11, cfr. friscomariat g. grauibus ad- 
ficere (adfecere) pressuris IIP 1 457 ;- fritumchomartsa offensus 
sum 33M2;- manihé nech frischomarr doib nisi aliquis in aos of- 
fendat 77» 12. 

TO-ooM-orc-, atterere: doeomart g. attriuerit 45*11; docomartaiar 
g. adtriuerunt 22^4;- ducomart g. de trita est 111^18;- ducoTnarr 
g. detriuerit 85^3, docomar g. atterat 23*^5. Hic addo: anntddaeamari 
g. inimici eius gladio caedente conruerant 36^9, = andudacpijomart, 
i. e. *cum [gladius] detrivit eos'; v. centra: 416. 

coM-TO-coM-orc-: contochmairtsiu g. contriuisti 17» 2, 19*7. 

DI- ore-: diaroun, diorcne interemptionis cam. 38» 242 1007. 

-ore-, cum praef. com-air-, errare: conrerortatar 75** 10, 210^4. 

eomrareun f., error: nat comrorcon dunni 25^12, onabi comroram 
82*^6, dùs imbed comrorcon 18^7, olsodain aschotnrorcan 127^5; 
comro\i\rcne tab. ad 82*7; hochomrorcain 14*7; icomrorcuin 22* 16; 
imfolngi comrorcuin 56^9, cenchomrorcain 90^6; innasenchomroram 
2» 6; htsadualchib 7 cìiomroircnib 105*4; acotnroircnea 30^21. Prava: 
acomroicniu 1^2, v. 253 et cfr. voc. seq. 

camfoirenet^i qui errat, mendosus: cOarim^ comroirmeh tu- 
tta ^ec 26^6; innasengroc comroircnech 6' 11, indegcdd «acom- 
roircnech 26^7, 

ore, porcus: ore «i- muc, oMav., orcca 'young pigs' o'c. m 500, cfr. nm. 
are, urcy *a pig, boar, or bear\ areagh ^teeming as a sow'; oreSi», 
porcellus, w. , cfr. oircdn (arcan) o'r. , se: uircean porcellus, irg.: 
oircnin id. 

o^releeh: tene dia 1< oirclech g. flemen (vel potius 'flamen') 96^ 1; cfr. 
se. dr<leachd cincinnus aureus; rei. 41 n. 
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ord m., orde, institatum: intórdso 9^17, bahé dordd coir 136° 2, ishce 
intorcoir (= -ord-coir) 29*6, ishé mori imo 29*25, moort 23' 18-21; uird 
virdd 41^7-10, 42' 2, 220^6-7, huirdd 215^2, 220M0, uirt (ùirt) 13«26; 
inurdd 212' 2, inurt (-tirf) 13«27 (bis); innord 42»>12, inordd coir 25^ 4, 
frimoH 29*2, ord 19M1, lllM, 159^6, ordd 4^9, 23^5. 

ord€Unhy constituo: immun rordad 20*10 Me nobis statutum est' 
490. — ardad^ ordinatio: ordad iabarte grdid 31*3, cfr. cmr. urd- 
dawd, 

ordaigim^ ordino: rodordigesiar ordinavit ea 6^3, hóre ronortigestar 
6*4, rordaig 303;- itordigthi sunt ordinata 6*3. 

ordan, gradas honoris, dignitas; cfr. oeng., w. (adde: for ordan brigte, 
hmn. I 52), o'cl.; mcr.*: ortan; cmr. urddun. 

oirdnin^ ordino, constituo, in dignitato colloco: nioirdnimm g. 
abrogo 'non surrogo, non substituo' 22^2; dondi oirdnes dia 
in eum quem ordinat Deus 39** 30; doini nodnoirndet 33^1; — 
rudan ordan ordinavit eum 33' 5, ruhortan g. praeficit (1. -fecit) 
107** 2;- róoirdned g. subrogatus est 14*3, dtaruoirtned primum 
ordinatus est arm. 11;- oirdnide g. unctus 40*1, g. christum 
dei 43° 10; rombad oirdnide achland 2' 12, as per san oirdnithe 
29^28; oipred fir oirdniihi 1*14; damsa oirdnidiu g. mihi ex 
unctione christo 48^8. 

airdned, ordinatio, 802: dundoirdned g. ad substitutionem[que 
Simonis] 73* 18; cfr. oirdneadh o'dnv. 

ordd, g. malleas, 49' 4. 

orddu léanae, g. pollex, 68"" 13; cfr. w. 

orbe n., hercditas: ropia anorpe nemde 27^12, orpe cofaide 2^21, orpe 
«pirtalde ib., anorbae ón 100^14, indflaith issed aorbbae sp. v 11, cfr. 
Di'* 28 tab.; imorba circa horeditatem 'for dividing the lands' sm. i 206 
(cfr. ahorba ib. 236 f.), z. 256, cfr. o'dnv.; indorpiso arm. 6, orbai g. por- 
tionis 102*3; danorpe 2^21, 233. 

cfnnarbe^ heres (successor, vicarius; cfr, comharba ap. o'dnv., oV.): 
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comarha sm. i 188; comarpi heredes 19^20; docomorbaib sm. i 184 
214. Cfr. comorbain g. herede 23^15. 

camarbìM m., hereditas: nigébat incomarbus 4^ 8, cfr. 9^ 14. 

tMrbemin (thema orbbmen-) heredes: horpamin 2^14; innanorbaman 

g. heredum 5H27. 

airbemande: oirbemandi g. hereditaiià 48^ 10. 

oà (se. id., *ukso; cmr. ych = *uk8.*n, bos), alce, hnin.; cfr. w. 

o^3 f., voluntatis spontaneus motus: arois^ libenti animo, sponte, cui op- 
ponitur arecin^ vi, 33^ 15; cfr. w. a. aia 2, trp. s. àiss. 

'Ossaimy cum praef. air, maneo, expecto (v. foss): ar aossa g. que 
manet [operantes iniquitatem] *manet eos' 134^7; aranossa g. quosna* 
nere [supplicium per hoc indicatur] *quos maneat^ 15** 16, arossa [sii* 
gulos] maneat 96* 11; cfr. cmr. aros *to stay, to wait'. Simplex ^moniT 
significasse vide tur: osaim o*r., *I cease, desist\ osscui oV., w., ^tmoe^ 
cfr. foss, 

oanady suspirium: cóosnada g. usque ad suspiria 31® 10. Cfr. w. ossnad 
ossnam; w. cr. p. 306; nhb. osnadh lospóg] id., osnaigh \pspaigh\ suspin 
[singulta]. — V. fu asti ad, 

■ 

oscur (nhb. oscar), hospes: intoscur hnm. v 28, itx. 30 41. Varia circun- 
feruntur huic vocabulo homophona {oscar oscur), o'cl. etc Vide hic infra, 
8. daiscar- doiscar-. 

o^/r- = lat. off erre, rem divinam facere: intii oifres miss. 64^; mamoi- 
frider trp. 192 (26); — oifrenA, Missa: oifrend, w., atk.; coilig oifrùid, 
isincailech nofrind, tncaikch aifrind, leb. br. p. 251*; dindoffriund miss. 
63*^. Nhb. se. aifìrionn, 

on (w.: ón 1.), labes: v. s. antm, p. xxxv-vi; imon lesanma *for the Me- 
mish of a nickname' sm. i 236. Nescio an conferenda sint: ploratus 
•i- ón, re. vili 367; indhuànmenmanhisin g. ipsa animadversio 28** 12, 
cfr. 878. 
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(n, pronom. demonstr., 353 327. 



9'fi (cmr. oen)^ hb. se. tian, agnus, hb. wxinfn (cfr. cmr. oenyn), a- 
gnellus. 

9ft "^Au^N (cmr. ewyn^ arem, eon)^ hb. tian, spuma, cfr. o*r. se. omhan 
hgh. = *owAN au'n, lactis voi seri lactis spuma. 

i^n (fol. <$m, oV. otn), aliquid mutuatum, crm. etc, cfr. tmin *loan' o*r. 
Hic pertinere putant w. et st. ua4n in 3P5: ocuain 7 airlicud (cfr. 
^òn àairlicìid 'bis loan, bis lending on security and interest', o*c. iii 
487), g. benignas [subditas uiris suis etc], z. centra: *in commodando 
et praebendo' 634, ita ut vix ab eo differat t*ain 'commodum', quod in 
«od. cod. occurrit: lasse bas ntuiin do g. cum ei uacuum fuerit 14^25, atque 
in medici.: connarbu hudin dotò 100» 3; cfr. z. 22; nbb. uain Ueisure'. 

MoVsbonor: ishonair 25*» 15; asindònoir (-onóir) 113*4. 

Himit (cmr. ynfyd; nbb. òinmhid)^ demens; cfr. w. s. ónmit [adde: crm. 
tr. 132; mn. ommad ommadan sunt autem cum hb. amuid amadan com- 
paranda], si ori. bret gì. num 172. 

if- (nhb. se. ung unge; cmr. enenio *anoint\ rad. enj :z ^o^nj ; cfr. imb 
p- xcii), ungere: oingther t 1*4; oingier g. chrismantur t 1° 19;- resiu 
noingthe g. priusquam ungere tur 47^ 16; rooingthea uncti sunt t. 1^ 19; — 
^he ^. unctus t 1*3: ongthu g. [ex unctione] christo 48^8; cfr. cmr. 
£ieimo^, Christus. 

Wkgad (nhb. se. ungadh)^ m.: intongad g. unctio 43^11, intongaih 
miss. 56*; inongraith (1. indongaith) 30*>7. 

110, anger, gemitus; cfr. w., o'r. 

•<l, onn^ n., saxum, crm., o'dav.; w. s. onn. 

* (= cmr. of * crude, raw'; cfr. nhb. se. awi/i), crudus, quantitate vocalis 
^ «f»o« differens: homaib g. crudis 98** 4; cfr. w., o'cl. s. omrann. 

*** (= cmr. ofn^ arem, aoun^ cfr. 40 166), m., timor: intòmun 42*9, 
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manibe ómun ddb fes 33*7, homun 79^2, ahomun 96» 10, ahomon 6^7; 
ermitiu omno dee 128^9, homno ddé ib. 7, cfr. o'dav. s. oman, o'dnv. s. 
omhna; aromun g. me tu 33^14 623; inhomun dde 16^21; treomun /è- 
chide 29* 15, nifil homun dà les 55<» 10, òtnun g. metum 59* 18. Correpti 
0- britannicis formis confìrmatur; hibemicae vero recentiores et hodienus 
luxr = o- praebont: uaman, itaimhneach^ se. wimhunn (cfr. uamhas etc). 

eaaanUn (*éssom*n, = cmr. eofn *bold, daring', aneofn *not bold, ti- 
mid), intrepidus, securus: dafiu esdmain [ut iùs sit] quam teme»- 
rium 27^8, amessamin g. multa mihi fiducia est 16*26, amessamìnse ^ 
precepte 23^7; comparai esamnu g. audentior 29*11-12, iie$samnM 
de 23M2. 

essamne f., securitas, fiducia: indesamncieso g. ista fiducia HO*!!; 
diesamni 33*17, v. con tra: 49; innesamni g. confidentiam 14^10, 
intesamni (1. innes.) g. fiduciam 142^2, inesamni g. impad^ 
tiam 25^9, treessamni g. per confidentiam 17*7. 

inrnhomun: immomon trepidatio 8^1 628 877; cfr. uromwn ete. 
'great fear' oeng. ep. 209. — Addendum est fortasse et adamnt 
(*ad-om'n-e), hmn. i 8, «i» gorta 'fames', ut proprie 'terror' signifioet 

omne^ omna, quercus; cfr. w., trp. 

og (nhb. ugh; imuigh circa ovum, sm. i 28), g. ouum 8^^ 10; w., st 
**-stems'; cfr. ub, 

5gr, integer, incolumis; virgo (nhb. se. óigh *a virgin'): anog 7 óg co^ 
ruptus et integer 157^ 5, f. rann óg pars integra (orationis) 6^ 28; òge 
integrae gen. f. 25^2, ogae virginis 144*7; — du. (228): danóg utrumqi» 
integrum 157' 6; òdibnògaib 75' 5, cfr. 75^2, 98' 1, 157^4; foadanéf 
g. ex utraque parte 98' 2, cfr. 75^3; — anóg pi. gen. f. virginam suaraft 
100*3; conogaib cum virginibus 265. In composit.: ógdilgend g. inte> 
necio *tota-clades' 52' 9, oglinaih 3*22, ógdiles arm. 6; ògthindnacal 1*9; 
cfr. w. s. óg-, uag-, o'dnv. s. oigh, o'cL: uaighréir «i- róir iomlan *fiill 
sway '. 

^0 {ùaige oeng. etc), f., integritas, virginità^: impòge sitne vir^- 
nitas 10*18; òògai virginitate aug. 34, dondògi virginitati 10*21, 
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dohógi integritatì 73^2; inògi in integritate 16' 14, cfr. 59^ 10, inógai 
in totum, prorsus, 94*>3, àgi virginitatem (caelibatum) 9*26, 10*21, 
cfr. 9* 2&-27, 10» 20. 

•*g- (nhb. se. fuaigh sue) suere; cnm praef. gobi: conoigset g. consuenint 
(vox autem latina est prò consueverunt, cfr. st. a. 1.) 19M. — Cfr. 
uaimm (ùaim uaim) 'seam, sewing' gdl. 65, atk., o*cl. 

Mfféhid: àigthidi g. sartores 186^ 1; v. contra: 24. 
ogum^ ogam^ scrìptarae genus (*rnnae' hibernicae), 166, o'dnv., rh., w. 

90jk-sgallic. uc- (cfr. eb. btr. v 458): 

09, uas (a cmr. tuih; "^Qks, cfr. lai obs-, i. e. ops, at contra: 34), 
praep., super, 634: ostalam ber. 33^ 1, httasneuri l''6, huasciun crisi 
74^ 1 (cfr. oschinn sanctbrigte hmn. y 15, nhb. se. óscionn, super, 
saprà), hitasinchroich 74^13; adv. anùas (nhb. se. anuas, nt4€is, 
Mownwards from above') 611, a superiore parte: anuas 102^15 (bis), 
120*^7, 121*8. — «99, sùas^ sursum: sùas chalc. 14^2; sttas 612; 
138*2, miss. 64^; nhb. se. id. r— tuas, supra, 612; adde: 14<^ 1, ani 
tuds 117<»6, airéde tuas 12^ 17; gdl. 78 (190). 

uasàl (= cmr. uchel), altus, dignitate eminens: cohuasal usque 
ad altum ber. 33^3; hiuxsil dai f., g. summà 56* 10, g. sublime 
57^12; huasail pi. nom. m., g. summates 200^2. Ad normam 
thematumjn -»' (cfr. lseV)\ fnsnaduli huaisli pi. acc. f., 55^8, 
innahuaisU pi. acc. n., g. summa 48^7; huaislib 40^20; trp. s. v. 
In composi t. 858: 24** 8 ete. — Comparai: huaisliu g. eminentior 
ber. 33*9 275, udisliu 19*21, 23^ 15, 24«4, cfr. 112«>20, huaisliu 
25*1, 32*15 g. subUmior, 32*17, 49*21, 71M3, 126«9 g. cel- 
siorem; 108"^ 2, 113<'9, 116*10. Superlai: ithé old huàislem 
116*11, huaislimem 28*^14. — In composii: 858, ubi huasair 
fichire legendum est prò huasalsichire (Hogan). 

uaisMtf m., summitas, sublimitas: inthuaisletu g. summa [im- 
perii; recto: summà] 137*^9, induaisletu (1. int-) intairhgeri 
g. summa promissi 109*^ 3. 4, huaisletu de 40* 3, cfr. 40° 17, 
42^* 17, huasletu g. apez 16' 11; dihuaisletu 40^16; innuai- 
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sletaid g. [beatitudinis] apicem 14^4 (bis), g. [regìaxal api- 
cem 109^ 6, htuiisletaid chine g. summum impietatis 90^ 20, 
huaisletu g. altitudinem 32*9, trihuaisletu 42« 17, cfr. 40* a 

faruaisligifn: niforudisligemni g. non superextendimas nos 
17* 17; cfr. forhttais- g. superai 20^ 11, fornuaisUchr 5^ 1 ; — 
atk.: uaisligim uaislìgud. 

ìk:Mar^ pars superior 781 (ochtar^ inochtur); adde: ochier s. achAd 
p. siili, iintuichtar 42^ 10; cfr. nhb. se. uachdar (cmr. uchder) 
'the top'. 

^htara4:h (nhb. se. uachdarach): inpars ochtarach miss. 64^; 
indferso huachtaraig versus superioris 107*^ 16; comparat 
OS uachtarchu g. superius 130^ 4, chalc. 25* 1, htiachtcux^M 
g. id. 42*^19. — De octarche 781, v. infra s. ochtrach. 

ochàal f., asilla; metaphor.: etiche oxile miss. 64^; isindoxil ib.; inoxU 
in asillam ib. ^4* (» isindachsaill leb. br.); donaib oxalaib g. ad asce!!» 
t. 1° 3, cfr. ng. a. L, et w, 

ocht, octo 304. — oehte^ octonarius; indnuifiadnisi ochti ^of the octo- 
nary New Testamene, miss. 65*. — ochtmuga, octoginta 306; adde: 
fer indochtmugat bliadnae 111°1, cfr. 34^17, forsindochtmugaii bUadmu 
111^22, cfr. ib. 28; — *oeìUmufftechy octogenarius, oehtmugMcha, oe- 

togenarii status: iarsindochtmugdaigi 111^26. — ocMvnad^ octavus 310; 
adde: ochtmathrann 71^5, ochtmadrann ib. 15. — Cfr. is ala laa deae da 
dò ochtimbir g. duodecimus dies quarta iduum octimbrium bvn. 3^ 

ì^eht (nhb. se. fuachd)^ frìgus, gelu: ocht 7 gorte gelu et fames 15*29; 
airmeit indhuachta g. nimio f rigore 94** 23; arócht 7 gorti 10*24-25, 
arhuacht 7 tes 67<*11, cfr. ib. 15, 76*14, 90*3. — Perperam ochte po- 
nunt z. 68, cfr. 625, w. cr. 191, v. infra s. no chi. 

ochtrach, fimus: for ochtrach g. inter storcerà 129^2; cfr. om. òtmjnù 
octarche («i* quod enim iecitur foras purgatur sicr apostoli ab 
ho minibus ieciuntur) g. tamquam purgamenta huius mundi factì 
sumus 9^7; at contra: 781. Cfr. otrach w., se. òtrachj sterq\iilijDÌuin, 
fimus; othrach atk. 
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ocff, praepos., apud, juzta: ocuandenum^ ad liti 'apud eorum operam', 
operaatea, 18^4, ocoo inguidi in prece, ad precandum, 53^15; efr. o- 
cond- eie 635^ i. e. oco^'nd';-^ praef. occurobae g. coniingit 98^8, etc. 
V. 8. BEN-. — 90, solita praepositionis forma, 634^^; ocotuistin sidi in 
hujas creatione 19^5, occóare irp.; in cod. mediol. nonnunqnam ac (nhb. 
ag, se aig): acduguidiusiu^ ad litt ^ad precationem tuam' te precaturus 
22*5. cfr. 82«>11. 

ootM, acus (nhb. se fogtts fagus)^ vicinus: sechmadachta noctts 7 cian 
per. 59^ 1 989, ropoacetts hds do 23^ 12, isacus acoibdelag 9^ 32; huae- 
tartet&Tcur ocus 88*13; otC5t, nomin. pi., 78<»2. Adverbialiter: %céin 7 
inocus hnm. tu 40, irnb icéin fa inaccus 23^41; immaccu$ mox 18^5 611 
(y. con tra: si a. 1.), cfr. 32M0 tab.; ecndairc ocits g. quasi absenti (efr. 
arem, hógoz^ égoz^ ^presque'; cmr. agos 'proximate, near, nigh; al« 
most*) 138' 3. 

cerna octM, vicinus, propinquus: eomocus g. a£Snis (de sono) 6' 3, c<h 
tnacus le$s proximus ei 30*^11, tacomacus dubas 40^9, cucomactis 
ambds 64*2; comaicsi g. uicinaeCque natìones] 26^11, 236. Compa- 
rai: aschùmaicsiu g. uiciniore 145^2, g. in uicinia 'vicinior' 21*1 
(male coUoeatur ap. z. 264). — Adveirb. iiwhomoeus g. ìuxta 197' 7, 
g. fere 188' 19, 608. Cfr. comfhogus o*dnv. 

iHm%0Ìe8e f., vicinitas: ararcomoicsi dobds 14*25, huanchomaicsi 
a uicinia [mortis] 82^ 1, incorruxicsi g. [templi tui] uiciniam 78^7, 
incoimaicsi g. [aetherisque] regìonem 12P 10. 

(HmèoieHg': eomaicsigedar g. adpropiare (v. Diez lex. s. fr. 
proche) *adpropinquat' 107^9; comaicsigfid dia dùn Deus 
ad nos adpropinquabit 53*^ 17. Cfr. acomoiesider g. [syllabà 
continua] h continuans 59' 2, i. e., nisi fallor, acomoic* 
sigder *ut fiat contigua'. 

oeuà^ acusy et, 699; ocus 65*7 g. -que, 94^^ 5 (cfr. t^, 10^21). 
oelatui iforus cenoclatid g. in longanimitate 15^34; cfr. w. 
oetauiende: mcaesar octauienda g. Octauianus Caesar 31' 3. 

od: odh 4* céol * music S uidheach •!* odhach •i* ceolmhar * musicai, o'cL; 
efr. od •!' biimes, oeng. ioti. 

ASC., Jl Ood. irl, d, AmbrQt.t lì. *9 
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od, cuspis (o*cl.: odh •!• rinn; o*r.: *the point of a spear, sharp end of 
anything'); unde certe est derivandam 'Od^e in treode g. trieiupi!$ 
67^2 (v. contra: 792); hac voce autem extrinsecua tantam ooncordat 
treode trìnus (tréoda sii 7570; cfr. deoda divinus ib. 7569, oeng., = 
diadé)y unde: treodatUj *Trìnitas\ 257, w. 

od-, od-, praef., 885y cfr. &-. 

ò^d (atk.: ótd ùid; uidh o*cI., o*dnv., oV.; hgb. ùic^Ti 'care, heed, attention, 
respect^): oid menmain g. signanter uero ait ecce, ad liti '(sit) animo 
intentio', 'respice!\ 24® 13, òid menmain g. [gregem laborantem] cod- 
uersis oculis intuere 101^5; òid menman feil tecla ad liti 'animi adtentio 
(fiat) Taeclae festus dies^ si oeng. u. v., cfr. atk. s. v. — Verbali sUb: 
isoissi menmain g. omnibus intimanda, ad liti * animo est attendenà' 
115^6; nisi legendum est: iscissi 'est invebenda'. 

oduri saurus «i* odur aug. 109; 'in der bedeutung saurus (nn^) 
sonst nicht bekannt' w. Primitivum vot'r^ tifr* est fortasae ponendoli 
cfr. com. wedresif lacerta, cmr. gioedresi^ 1075; probabilius autem glosn 
ista, margini adscripta atque a nullo textus vocabolo pendens, Tocest 
praebet mediae latinitatis, cui ital. sauro soro, francogalL saare 
sor respondent (v. Ducange et Diez), voxque bibemica una est igìtor 
et eadem ac odur odor crm. tr. 131, nbb. se. odhar^ 'dun, dun-coloorei 
pale, sallow\ 

od 6-, obb; op"^ e. g. conimop ut me non recuset 20^6, arnaoi^^ 
recuset (g. detractet, 1. detrectet) 42*2, etc; v. s. ocì-bxn, repellere. 

odbrann g. talus 48' 5, pld. 37»», cfr. t. 2^ 12, 1067 n., ng. cod. taur. 62A 
st. gdl 57; o*r.: udhbhrann [sic] 'a joint'; odb 'knoten' w. 

othar^ 'subst labour, a^j. sick etc.', o*r.; Ughe uithir^ 'bed of 8icb«s\ 
o*dnv.; othras 'sick-maintenance\ crm. tr. 132. 

òthad n., singularitas, raritas, paucitas, unitas; singularis numeras: hi»- 
thad hdòine 'paucitas hominum', pauci (cfr. o'cl.: uatha/dh «i* beaginli 
4^4, bid htMthad creitfes ibid. 5, httathad finrbihe (s huaiH pM 



a. Glossarium palaeO'hibernicum : od — 5bar. > cxxxì 

'flingalaritas perfectoram% singali perfecti, 90« 12, huadath thbriaihar,,,. 
71' 5, ishuathaih g. rariìs est [qui nesciat] ber. 31^1, cid anuathath 
nisiu g. et ego relictas sum solua et quaerunt animam meam, ^hanc 
imitatem', 'hunc imam\ 5^26, hothad namerus singalaris 196'22; hicoicid 
huaihid in quinta unitatis (opponitur vicesimae quintae, cfr. w.) ber. 33^ 7, 
inarim hodid 'in numero singxilaritatis' 66^9; huahuathtsd dodis foirìn 
ihiu g. paucis uirtutis studio praeditis 90^* 11, ónach uaJthuth ab uUo sin* 
gulari (ab uUo nomine in sing. num.) 71'^ 3, inòthud 41' 8,' inothud 92^ 2, 
inoàhuik 198^3, ilar hxhfMothud plur. prò sing. num.' 145' 5; techtaiie huor 
thath quae habent sing. num. 71^3, isfohuathaXh. (vel: -uth), est aceep- 
tione singularis numeri, 42^ 12. In composit: trenothcUh nominis sub- 
stantivi numerufl singularis 56^3 (adjectivum graeeum perperam habet 
prò substantivo), v. contra: 879. Adverb.: indhuathad raro 137^2 608. — 
Diversa derivationis vocali: uaUhedx nibaùaithed dondriga 'non erit 
unitas quae veniat iis^ g. in aduentu Domini.... cum omnibus sanctìs 
eitts 25^38; cfr. inuathed singulatim hmn. tu 41. — Vide uaithne^ 1. 

UiMuiie^ uaie^ singularis, singulus: huathatae hosun^ sono est sin-* 
gulare, numeri singularis (sensu autem pluralis) 45^20; huaiti foirbihi 
nomin. pi., pauci perfeeti 90^ 12, frisnabriathra huathcUi acc. pi. f., 
ad voces singulares, singularis numeri, 71^12; uathataib 186' 2;-— 
comparat: ashicatiu qui est exiguior, oeng. epil. (b); ni bes ttaitiu 
'XX'y o'c. Ili 517. — nate f., paucitas: aranttati 123*2-5, singularis 
homo: ttir alin ocus anttaite o'c. in 513. — ìfihaénat^ g. paucu- 
lus 49' 14. 

natigli huatigitir g. rareseunt 33* 15; uaHgud: arhtiatigtid siU^ 
propter rarefactionem (exiguiorem numerum) syllabarum, 38^ 1 ; 
cfr. w. 

56or, uabar (nhb. se uabhar^ superbia, gloriatio; cfr. cmr* o/Jsr, 'waste< 
vain, useless, idleS oferedd 'frivolity, dissipation^ ni. 53li.), inanitas^ 
vanitas: isuabar 7 isfass dunni apridehimme g. inanis est ergo praedi-* 
catio nostra 13^14; saibes inobar g. [ne quis uos] decipiat per.... ina^ 
nem fallaciam 27^ 9. 

UfMteeh (nhb. se. uaibhreach 'proud, haughty, vain-glorious'), inanisi 
fallax, vanus: innahuaibrecha g. profanitates gentium, 'res inanes, 
fallaces', 75«2. 
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uotbriffim^ fallo, frustra habeo, ludibrio habeo: 
g. [omni successu] frustrabitar 109^8; runwdMgesiar g. quo» 
profanauerat 73^ 10; anatnuaibrigihi inbmsai coieeartki g. pro- 
fanatis ritibus sacris 100® 17. — uaiàrSgéud iil, frastratio: ini 
huetibrigitià g. frustratio [tantae impugnatìonis] 67^18; htmnd 
huaibngud g. frustratione [uotorum] 63^2. 

"^obann vai oòimt» (nhb. se. obann; cfr. cmr. arem, buan 'vite, prompt, 
subit'), subitus; adv. cohopunn 'forthwith* hma. x 4, Ihpr. 11* (gdL 101, 
17), cfr. w. 

ì^beie^ patefactus, apertus: huabila g. hiulcus 7^15 878, ni. 53 n., cMe 
gdl. 78 (223); cfr. o*r. o'dnv. obela, atk. óbela, w. óibela. 

ohell^ obeltts: óbell 7 astric 2*6, v. astric p. xxxiL 

*0bla^ oblu^ genii oblann; oftle, genit oble\ f., soblata, obl&tio, IkO- 
stia. — isund conogabar indablu miss. 32*, ablu leb. br. p. 277** (Mac 
Carthy), ind obice miss. 64*; gabàl oblann g. acceptis autem -u* paiiibas, 
'hostiae ad8umptio\ armgl. 77*1, innaoblce miss. 63^; diobli ib. 64* 
pass., 64^ inobli ib. 64*, 64^ — Leb. br.: inabland (nbb. se. abhJan) n<y- 
min.; innahablainne genit; inablaind, forsinaÒlaind; p. 251*. 

opair (nhb. se. obair, f.)« opera: 66^4; ocopair in laborando 121^16; 
dindib oiprib 9^19. — aipred m. [a operatum; cfr. 802], opus: as 
noipred \^U; oipretho 3M4; nidunachoipred ailiu 10^22, cfr. 21^7, dhd 
oipred 67« 18, ocindoipred 190^3; trisinnoipred ndogniat 42» 2, art r«- 
cretem oipred dà 27* 13. 

optait, optativus, 148M, optit nomin. pi. 190^6; 988. 
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uall (*ualv 55, cfr. ni. 53 n.), f., jactantia, superbia: indhuall g. elatio 
28*1, g. arrogantia 51*11, indhuilehuall g. adrogantia omnis 43^17, 
cechuaU g. omnia [eorum] elatio 57» 11, huall 39^^22, 69« 17, hual 57« 13, 
mU 10^27, uaU 15*40; udilbe 14^21, 30^21, innahuaille g. iactantise 
33^ 17; htuznduaìll g. ab exaltatione 49*3, hohuail g. gloria 43* 13; inn 
wtiU 50^ 15, fUtabir udii 16H, fr%sinn%udl [sic] g. adaersum inflationem 
mentis 68^ 1. 

[uaUann^ cfr. w.; vide autem bìc infra, s. nuall,'\ 

uaiiaeh^ superbus, arrogans: huaUach g. arrogans 136<'5, ropsa hi*aìr 
lachsa g. elatus sum 49^12, intoinUiu hiMllach 61*^2, labrad hual- 
laeh g. ut de sé magna loquantur 31^ 10, huallac g. arrogantem 
94<^ 1 ; huallaig g. elati 34<'2, indhuallaig g. arrogantes 77*3, huallig 
g. elati 27° 8; cidnah^u;^lcha g. superba [loquentes] 31^22; huall- 
ehaib g. elatis 69*24; innahuakhu g. elatos 116* 12» Ady.: ind hu- 
al la eh g. arroganter 69*14, g. iactanter 72^29. — U€Maiffim: 
uaUigim g. arrogo 22^2. 

uaXlchaigiiini conuhualchaiginn g. ut adrogarem 49^14; cfr. 
*uaillcheeh: uaichlech slt 

uaUehas (nbb. se. iMllcu:has\ protervitas, proeacitas, festiyitas: 
fdallchas *gaiety* re. ix 454. 

uaiUehs (^ualvetad-): conhuailbetaid 7 disdrri g. tumultuarie 63^8. 

ua^ne^ viridis: uaine sm. i 26-28, w.; nhb. id., se. * green, pallid, wan', 
cfr. anglosax. toan, toon, wann^ lividus, pallidus; fuscus, ater, angl. wan. 

uam (nhb. se. uaimh; cfr. cmr. ogof, ^otom), f., specus: huam g. specus 
52^6; isinnuaim 39*3; cfr. w., atque uamhainn ap. od'nv. 

uad (uaidh polyandrium irg. 33 123; oV.: uagh uaigh^ *a den, cave; a 
grave', se. uaigh sepulcrum), specus: hùad g. specu 52^7; cfr. atk. 
8. uag. 
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uath (nhb. fuath ^horror, hate'), horror: 260, cfr. w.; uaihmar (se 
fUaihmhor, odiosus, terribilis, nhb. fUaihmhar 'hatefdl'), huatkmar 
g. terribile 45^ 6, cfr. adùathmar w., ni. 28. — Quaeritur an uaik conti- 
neatur in mhb. ertsd urud (o*cl.: earctdh)^ formidOt ttr. 

tuxtheich (nhb. se. fuaihach^ odiosus e te.), horribilis, terribilis: hmn. 
VI 20. 

odtMtfA, terror, formido: mou de àadhuaih 40® 11; diadkwàh 40^16. 

aduaihaiginh (nhb. adhfuathuig ^hate'), formidare: naadhuadai- 
ged g. nnllnm formidat [examen] 28*^5. 

uath^ spina alba, cruL, cfr. o*dnv. gr. xxxii. 

uaHhne (cfr. dthad)^ *concordant\ o^dnv., cfr. o'c. ind., o^dnv. gr. 418: 
'union, or tMtithne^. 

uaHhne, pnerperium, domnai bis friiMithne 'for a woman in laber* 
sm. I 268 (bis uaithne fìriidhna ib. 300; v. supra, p. cviì, a. idu), friwAu 
ib. 176 (friuaihne ib. 180), frihuaiine ib. 194-198; o'dnv.: rehuoiUhnet^ 
uaithne; cfr. w. 

uaHne, stylobata, columna; uaine crm. tr. 165, uatni dir o*c. iii 460, cfr. 
w. s. ùatne; bibl. uaithne, 

ueronenste: ueron^nstas g. Ueronensis 8' 12. 

uit: uit mochrob 176^, vae manus mea z. xii (cfr. 750), vae tibi manos 
me* rei. 20. — V. s. 5*d, 

ulaid, Ultonii, 258, si ibtr. xi 67; itlr nulad in terram Ultoniorum trp. 
38 452; uku huili Ultonioa omnes trp. 38; da brathair diuUaib ib. 240; 
cfr. w., trp. ind., etc. 

ultach,, ultoniensis: inmnai nuUaig 244; oV.: ^uUach s. m. an Ul- 
sterman; a. Ultonian\ — Cfr. ulian n. p. v., trp. 60 256; z. 273-i 

u*le (cfr. cmr. o^, 360, 918. — !• totos, universua: ammuntar kmU 
27^ 12; indocbdl nuMnisse uile gloria [est] novum testamentum unive^ 
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sum 15^27, cfr. 15*2 788; allaanuile 6n tota die 108» 8; indòcòaU fé- 
tcarìicé uile 15^25; arinduiniu huiUu prò toto homine 54^ 11, arincharp 
huiUu 60^ 16; — ànuile dilgerU tota eorum clades 33« 13; huile tir taim- 
gerì tota promissioniB terra 102*5, cfr. 137^6; inthuile talam (1. ind-) 
totas orbis terrarum 45^8; indhuiU rechto g. nniuersae legis 20^12; 
dindhtnUu cheneul g. ad totum genus (v. centra: 702) 40' 17, dunhui" 
Uu iarbunataUu g. posteritati cunctae 45^20; — huile arrain totum prò 
parte 16^16 Ihule aròin 16^15]. — In compos.: indhuleloiscthi (cfr. 
cmr. hoUhoetK)^ g. holocausta 60^13; dianuilemarbaesiu si fonditus de- 
leas 77* 12, nisnulemairbfe eoa fonditus non delebis 77* 15, cfr. ni. 38. 
— 2* omnia, quivis: indhtnle httall g. adrogantia omnia 43° 17, uile 
lénm g. omnem plenitudinem (omnis plen.) 26^ 3; indhuiU cmneU duine 
8H1; innule [sic] cuaird intohnan 25*8; indhuiU daini 60^16, huili 
daini 61* 16; innanuile marò 13^16, innanule cristide 66^8, inna nule 
ndule 145«4; arnaib huiUb geinUh écnib 1*6, eosnaih huUb duUb 26*8, 
donato ulib athisib 33«7, dunaib huiUb indirsib 35*21; tnahuiU baullo 
miss. 63^, firisnahuili deithidnea 43*23; ahuiìi Atresehn, vocat pi., 
8U5; — indràtaisin huiU 5M6; israheldai huU 34<^20, romandi huili 
g. id est Romani 31^6; duisraheldaib hulib 101^4; — anuile quidvis, 
<inuile sin hoc omne, 46^20, anuilesin 23^15, anuileso 15^13, an 
uilese 16^8, lissed fil and] huile.., <, TrovTttC ber. 45^6, anuile lararoet}^ 
«d»Twc 25^11, anuile dobersom g. totum dicit 51^10, inhuile g. in to- 
tum 15** 9, innuile g. omne (-nem) 3^9; isindhuiUu 31^23; ataat uili 
12U6» huili IIU, huli 133M2, innahuli 33*1, dumberat huiU 40<'21; 
friu huili 27M8, leu uili 12*10, uf7t 25M4;- cenaib huli 20'» 4 655, 
4iruntàa uili nobis superest omnibus 25^25, quibus videtur addendum 
4it<Adehur huU^ ad liti 'eorum redditum omnibus' redditum iis omnibus, 
34^20. — Nhb. se. id.; adverb. gu huilidh universim, oV., hgh. 

uOide^ universalis: hulidiu g. universali 16^ 17; ulidi g. universa- 
lem 510 22. 

uMdetu^ uni versi tas: uilidetu nandùalche 27*8, hulidetu for 
menman g. quiequid [in nobis] animi, totum [conuertLte] 79^* 3; 
huandhuUdettuid (v. nL 42) g. ab universitate 16^ 15; huiUdetaid 
51«22. Cfr. indùildeisLà 45''1; uiletaide (= uiUdtaid + e), 'enti- 
rety; the originai and ali costs, fines, summed up together% 
o'dnv. 
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uHen f., angulus (se. uileann, nhb. uiUey ulna, angolas; formae hibernieae 
atque britannicae o in principio pristinae vocis postulant [*oL*ii-3, non 
a, quod perperam s. almne posui, p. zxiii): issi induilen g. in pagìnem 
[-am] angoli profecerit, *is est angulus', 131^11; innuiUnn *in tbe vagW 
trp.; huare rongab inuilin quia tenet angulum 131^ 12. Cfr. w. s. ule Z, 
ulind, w. crt 375; atk. s. uille. 

uiineeht angularis: amzslie uilnech si est lapis angularis 21' 6 709, 
epert aslie uilnech 131^12; induilnig g. angularis gen. 131^12. Gfir. 
uillech treuillech, ttr., w. 

uìeha^ barba, 264, cfr. w., o'cl., atk.: nlcha f., hgh.: uktf gen. uìackcMy t; 
amulehach imberbis atk., amulack id. w. 

u^l# aultima (cfr. 981): aiceend inuik 55^2-3 g, accentum in ultima, 
215"" 6, isinuiU biid aiceend 212M3; aeuit forapéneuilt 212' 13, eter 
peneuiU 7 viU 54^3; ropad an^j^pentuilt noixctsiUgfide ineUb huare es 
timmortae peneuiU 120' 1, eonìbad antepeneuiU ib. 2. 

ur (ur), malum: cechnur (^ur) «i- cechnolc, crm. 43-45; cfir. or -i* ole, 
gdl. 77^ (136); o'cl. 

Or, Im recens, novus; 2m crudus; cmr. ir, *juìcy; fresh, green; raw'. — 
!• ur (ur) 'cech nua', omne novum, crm. 43-45, nhb. se. i<r, recens, no- 
vus, vegetus; 2m ùr *cach nom «i- feoil hom', crm. s. coire. — In com- 
posi t: oonabetis cenhurféoil^ slt — Hic fortasse et ur 'initium' crm.tr. 
s. urla, cfr. o*cl. 

iiralgr- (nhb. ùruigh refice, se. ùrotcTi, renova, renovare, refice): Mh 
raigedar g. uirere 15^ 14, cfr. tab.; vernatur «i* uraighid crm. tr. 69. 
Ib.: urughad ^freshening', nhb. urughadh^ se. ùraghadh; slt urugud, 

Urde^ virens, viridis: hùrda -i* uiridis, g. uiridarium 35^3; hùrdai 
g. uiridia 18«> 2. 

Urdaiu, vìror: ondùrdatu g. uirore 15^ 17; r<ntc ceehnùrdataid 
g. ablata uiriditate 99*2. 

[«*!• (ùir), caro; crm. tr. s. mér et mor: mo awr «i- afeoil; rectius foi^ 
tasse 'pinguedo', cfr. sol i 122, o*dnv. s. uir.] 
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iir, «ftr, f.^ terra, humas: arùir propter hamum 13^3; cfr. w., crm. tr. 116. 
Orde : hurde, g. [alia a materia ut] humanus 35' 6. 

urid^ nifiwi: onnurid g. ab anno priore 16^ 14; innuraid 'last year' crm. 
tr. 97; se. anuiridh^ anuraddh; o*dnv. gr. anurraidh. 

urla -i* ciab (cincinnus lateralis, crines), crm. tr. 166, oV.: urla 'hair, lock 
of hair, a front' (cfr. ib. urladh urrla urrlach), se: tir^a, urUidh, frons, 
facies, voltue, hgh. 

urrà, gen. urad: icinaid incuioir urradh ^for the crime of the five na- 
ti ve a* sm. I 68 70 (perperam ueradh 313: *in scelere quinque indige- 
namm'); urraidh *hic et haec indigena' irg. n. 304, 'a native, also meant 
€a solvent yeomen>' (ib. p. 66; Curry), cfr. nhb. urradh 'surety', oV. 
s. urradh, hgh. s. urrà, urradh. 

Urfa*9iuz ilirphaisiu g. cancer [quando morbum significat] 100^4; doùr-- 
I fìiìHn g. ad cancer ib. 5. 

[u*rge: nahuifrjge g. genitalia irg. p. 141; o'r.: uirge uirgre 'the membr. 
vir.', uirgreannachd *puberty, ripeness of age\] 

u^sse^ quod decet, convenit, merìtum, justum est: isdo i$ui$se gloria 
18^5, or ni uisse peccad lassuide 31*8, basuisse frihiriss 28*9, ni uisse 
toisigecht sochuide do 28*28, combu uisse ahepeltu 98^^ 6, arndidn uisse 
dodia digal duthabairt 101^3, ishuisse amolath^ hùise aèerc, ishuise ale- 
yend, ismse aisndis de, g. laudandus, amandus, legendus, loquendus, 
59^4-7, bauisse 197' 11, 4*20, asnuisse grad foir 28*31, cfr. 28^8, 29^13, 
isuisse log 29^ 14, or ishuisse aimgàbàil 9* 6, iss uisse g. iustum est 
22^21; etc; ithuissi g. digni sunt [morte] P7, huissi dodigail forru 
g. uasa irae apta [in interitum] 4^36. Comparai: bauissiu san 9* 1, cfr. 
9* 13, eto., 275. 

u*8ee m., aqua: intuisque IP 17, uisce 44<> 1, ceehuisque coitchenn 93'' 12, 
huisce 123^3; trihuaisletu induisci 40"^ 3, tabairt uisci 97^4; duuisciu 
108^10, diuisciu ine; intan durat%ts uiscehduit 103*6, inuisce ine; ind 
uisci 120* 7-9, indusci 40* 16, huisci moro robuir 960 j^ ^ethat uisci 138* 6; 
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innahuisciu 124*9. Dimin. uscedn, g. aquula 49^2. — Proreus diff«rt 
esc aqua, crm. e te, vox haud satis mihi certa. 

uiseide^ aquatus, sii, atk. 

unà^r, quasi *unarium; 41^9: alter ainm dohifiair issi chetne arm 
sainigedar frihunàir g. [diflferentiam numeri significant, sicut enim] 
'alter' de duobus [et *alius' de multis dicitur], ad liti 'alter- nomen 
est conditioni binariae, primus ille numerus qui differat ab unitate*; 
cfr. 781. 



u^nniuà m., fraxinus: indhuinnius ardd g. alta fraxinua 67' II, 
(cmr. onn, onnen^ arem, ounn^ ounnen); se. uinnse *ash-tree\ uinnmm 
*wood of the ash-tree\ oV.: fuinse Ifìuinsean fUinlh]seog 'common aah 
tree, fraxinus excelsior', foL: fuinnseog, cfr. 812; re. ix 233-44: inw'wrf- 
send^ infUinnseog, 

unge f. = uncia: ungcLe g. uncia 45^17, unga ber. 3, crm. tr. 167;!^ 
leith ungae etc. arm. 6, delgg nungga o*c. in 496, delg nuinge air tm^ 
(briar), cfr. oMav. 56 (briar), sm. ii 192; •«*!• ungai arm. 6; •«!• nung(U\)^\ 
diminut un gai net: inungainet g. unciolam 49^11. 

u^nehe: uinche etha -i* uaite etha (penuria frumenti) crm. tr. 165, e£r. 
crm. 44-45; re vera autem significare vide tur 'frumentarius tumulto! 
(cum penuria est)\ cfr. se. ùinich^ tumultus, turba, hgh., 'bustle, fuQ^ 
bling', m'alp., uinche -i* cath, o*cl., 'a battio, skirmish, onset', o'r. 

r 

te mal (nhb. se. umhal, cmr. ufyll, arem, vuel) ^humììis: nachg^ 
umal 5*27, cfr. 33*5, crm. tr. 167; umail oeng., gen. — uWiàM 
(= cmr. ufylldod, arem, vuelded) zzìmmiìitsis: 804, dihumaìdòitTH*^^ 
aranomaldoit 54* 6; cfr. umalóit atk., umhalóid o*dnv. 

iUnUe f., humilitas: ùmla w., atk.; arhuimU amenman 54* 1. Cfr. nhtk 
ùmhaile fol. 

^umUginn (nhb. ùmhluigh, se. ùmhlaich^ humilem redde, etc); tt^ 
ligud: isligde 7 huimligte g. inclinare merita sua 136* 11. 

urne (nhb. se. umha; cmr. efydd = *omjjl), aes: humae fogrigeàar %.^^ 
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Bonans 12^27; tob dihumu tuba aenea ('de aere') 2^16. Quod ad uim 
(w'mm) s %tma (umha), crm. o^dav.» nondum piane liquet. — > In composit. : 
crédume g. aurichalcum IZ^ ^^ ^ criadhumha *ore of brass; aes non re- 
coctum', hgh.; cfr. o'r., w. 

umide ^ aeneus: hunUde g. aeneus 15^2, humaithe t. 2^14; humaidi 
g. aeneam 114' 2; or gain humaidi g. organa aerea li 6*^8. 

uch^ vae, 211% 750; o'dnv. gr. 327: uch ón^ uchdn uch. Cfr. o'dnv. tich 
oU -i* gul mór; st. ibtr. ix 89. 

uchtf sinus (nhb. se. uchd^ pectus, sinus). — 1. sinus •!• ucht 108^1; 
niduucht etaig g. non de uestimento, 'de sinu vestis' 54^4, huahucht 
g. gremio 93*22; assanucht e sinu suo 93*20; innaucht fessiti in sinum 
SQum 54'* 3. Praepositionis munere: aucht etc, coram etc, cfr. ital. rimr 
petto^ se. ri uchd bàis 'at the point of death'; w., m*alp., atk. — 2m parvi 
montis frons (*the face of a hilr, *the breast of a hiir), eollis latus 
ascendens, ascensus, aeclivitas, eollis: 248 f. (304), 271; cfr. uchd uchdan 
uchdach, hgh., oV. 

ueuti cenmaihà integdais nucut praeter domum illam (ad liti: domum 
illuc) 33^4; cfr. w., oeng., nhb. se. udy sud (ùd sud), *yonder\ 

i 

[ u^de, KtpioSoi^ iter: huide laithi beos quotidianus cursus (progressus) con- 

'. tinue ber. 31^ 1, cfr. 230, oonideninn uide fóto (1. -te) ne iter longum fa- 
* cerem 60* IO; uide ^ ré sm. ii 96 n.; hgh. uidh^ uidhe, f., gradus, passus, 

spatium, iter, transitus, itineris finis; cfr. o'dnv., atk. 

f 

^ u4nueht: cenudnucht itnbi sp. in 6; 'sepimentum' significare vide tur, 
,( cfr. w. s. udnacht, atque an:ch- hic supra, p. xxxvi. 

, tflA, uber, crm., irg.; nhb. se. ùth, 

\ 
uimall, instabilis, inquietus, 878 1001 (n. 23): m'cótr infotha utmall 4^3, 

cff. 24^5, crm. tr. 81; utmaill instabiles, g. stationis incertae, 127° 12, 

, utmuiU g. inquieti 26*14. Adverb.: indutmall g. inordinate 26* 10. Pa- 

laeohib. d postulat ndhmall «i- neamh-mhall o*dnv., cfr. ttdhmall o'cl., 

o>.: udhmhall *quick etc.', udhmhallóid 'a wafting over, or conveying 

across a stream'. 

■ 

f 
i 
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uitìkUUe f., instabilitas: utmuille 25*9, utndUe 27^28; utmaiUe geo. 
30*21; aranuoH 7 anuUnailU 123*2-5. 

tittnaHUff-: dùs innadnutmaligetcar g. utrum non nutent aug. 45, ut- 
mallaigetar g. uacillare ib. 82; uimaMigud^ nntatìo: %amalU§(h& 
g. [causam] nntandi ber. 32^8. 

uby ovum: arub ine, 441; nhb. se. ubh^ cfr. og h. g., crm. ir. 128, mn. ooA. 

upp^ interjectio •!• upp, g. ei mìhi, 120*3, 750; bc vbh^ tibhan. 

upta^ fascinatio: upta thban feuieinationem mulierum clstr. (z. 954; gL 
uptha); aruptaib contra fascinationeB mulierum ib., d'upthaib ban atL: 
o*dnv.: aptha 'eharms, philters\ Ab optu, apthu^ pemieies, et simiL (v. 
s. BEN-), hane vocem sejungendam puto. Cfr. o*r.: upcuih^ upcdre^ 'a8<ff- 
cerer^ upòg 'a witch\ o*dnv.: fubadh 'te charm'; se. vbtig incantame^ 
tum, ubagach adj. *incantatory*; mn. obbee^ obbeeys 'wìtchcraft, sorcerj', 
obbee^ obbeeaghy enchanting. 



ADDENDA ET CORRIGENDA. 

P. xix: aiM; cfr. p. ex, lin. 15. 

P. xxiii: àtmme, Cfr. 8. uHen^ p. cxxxvi. 

P. xl: dm, lin. 8: nee e quo vis alio fonte; alia est autom significatioBe 
{àm tempus) in tab. ad 16<^5. 

P. xlv: €ionumd etc. - Vide tàb. ad 21*11 et Ind. verb. 

P. xlviii: adlm, in f.: (vasis) 74* 13. P. 1: aUdr, Cfr. tab. ad 42* ÌUI 

P. Iviìi: erasa. Cfr. arem, aros puppis. 

P. Ixi: óéUnn; cfr. inill p. Ixxxii. P. Ixiv: enff^,,. armgL Dele. 

P. Ixxii-lxxiv: -^^. Imperai; addo idit amaceu 53** 13, cfìr. 53^11. Fui; 
addo ni fati ni nàdtdi 26*7. -^ T0-€è^; frisataet... 159*^3, transp. s. 
tohK- (p. Ixxii, lin. 5 a. i.). — ooif-AiTH-#9i-; cfr. com^itA-raiG- (taio-). - 
muM^M'; imme^ 45^9. -^ to-fo-S^-; cfr. interea w. gr. 72. — tiMM^ 
lin. 2: casus 19*^4. P. Ixxvii, lin. 3: inimicis ejos. 

P. xc: indossa; lin. 4: 12^35. Cfr. s. *òr, p. cxviii, lin. 9. 

P. xcii: imòe; dnimbe 102* 13; ng. 

P. xcv, lin. 2. Rectius imrecaim^ cfr. zmm. 7 (129 sqq); st 

P. xcyi: immaireide^ lin. 8; addo 76* 14, atque tab. ad 75^ 10. 

P. cxviii, lin. 10: recurrit autem. P. cxxiv. Un. 2: v. Tab. 



] 



a. Glossarium palcLeo^hihernicum : ub— 1S-. cxli 



la, praep., apud, etc., 643 sqq. — Ohm dat. sing., nisi mendosa est lectio: 
laeackeuimUucht olchenae g. reliquia quoque commodis iungetur 112*^9. 
— iasse^ lasBy conj., quum, 720; nullo verbo sequente, in cod. mediol. 
saepe latini gerundii signi ficationem ostendit: 29« 17, 46<'21, 70« 16, 96^ 12, 
130« 12, 132* 11. 

li-, jacere, mittere, ponere, collocare: orai cuairt ut iter convertam, ponam 
(ut adeam 440) 7M; amarala^ ne immittat se (ne ingerat se conscientia 
▼estra propter id; si: lest your conscience should go on it; cfr. th. kel- 
torom. 34) 11' 21;- rolaa adtUedchi exposuit declinabilitatem suam 75' 4, 
bec naohamralae inderchòimud parum abest quin jecisset me in despe- 
rationem 90® 17, ralasom id posuit t 2^8, 331; rolasid jecistis, caniral- 
sid nonne jecistis, 15^ 1, 15^ 1, 426 464; nirolsal non dejecerunt 16^2;— 
rolaad cech alt asachair dam omnis junctura ejecta est mihi ex ordine 
recto 44*^2, rolaad fodead collocata est postea 153^6, cfr. 13^9, rollaad 
crannehur quod iacta est sors 29® 1, inddir roldd *the slaughter that 
vas inflicted' ztschr. xxxi 251. «^ Praefixo to-, eisdem significationibus: 
Itale damsa alog trade mihi pretium 36*32]; taralaà dia archili g. in 
dei renocetur memoriam, 'proponat sibi Deus [proponito] aestimationis 
causa' 43^15;- dusrale fodiad 23® 16;- doralad arihuus 14^12, cfr. 
13^8, duraiad 67*> 9. — Cfr. w. atk., s. laaim làim, st oeng. s. làim dola; 
et hic infra: IT (liim). 

IQJIhar^ lathar, n., expositio, dìspositio, proposi tum: alatharsin haec 
dispositio 42** 16, alatharsa 44^ 17, ascoir alathar 114*9, latharndas 
20'»2; dontlathur diasndksiu 5^16, dundlathur fil ladia 103^27, ocla- 
thur ad dispositionem (orationis) 154' 1, rei. 44; frialathar 123* 10, 
trelàthar in spirto g. per subministrationem spiritus 23*26, istrela- 
thardàf 25^ 11, trialdthar slt. 7319, trilathar demuin 9*24, file la- 
iharndé 51® 11; innallaihar g. dispensationes 9H7; dalathar 44^10. 
Hic etiam frisalethar rhìns 207' 3 708. 

WMharUMr^ exponitur 44^ 16; lathrimmini naruna diadi 8* 19;— 
latharthe: amlathardae g. expositus sum 140®d, anaslatharthe 

Acc, n Cod. irh d. AmÒroi,, lì. «IO 



cxlii m. — Illustrazioni. 

g. si expositus 23^ 1, airrubulatharthce g. quia fuerat expositus 
32<'2; latharde g. exposita (f.) 14« 13; lathardu g. expositos 146M. 

tathr(ichy 8i0^ positio, situs; fem.: làthraige gen., oMqy.; masc. 
vel neutr.: duldthruch 299, cfr. w. — O'dnv.: laithrinn, 'spot 
place where anything occurs'. 

iH-là-, ìnjicere: asti inrolad hisinmais ber. 18^1. 

po-là^: folade foiud (cmr. golud 'wealth, riches'), ^subjectum' 'objec- 

tum* (ital. soggetto oggetto), materia, res, substantia, natura, interior 

voeabulorum ratio (eorum sono opposi ta; cfr. 981), n.: foladhàinper- 

sine 189^8, afolad cetne isfolud duini 28^20, cfr. 28' 2. folud «rfoi- 

nachtae 25*^7, a folud innadoinachtae 25«8, a folud innadeachtae 

25^6, afolad 7 inchiall g. uis et significatio 27«'8, afolad diammr 

molngaitha^r uoj. 3' 2, isafoluth 39^8, óenfol&à dasonsón g. una est 

enim res supposita duae uero uoces diuersae 73^4-5, conidhinunn 

folad dóib g. ut huiusdem (1. eiusdem) penitus substantia sit 9^ 15, 

airisinunn folud 61» 8, airismaith a folud 99» 8, cfr. 112»» 20; ad 

folad èluindes [nec agnosco] quam rem significat 25^ 17, nifil fohà 

naill 18^8, innun folud techtmae eandem habemus conditionem, 

naturam, 74^ A; indfolaid tanaidi 22' 9 1003, torand foUàd 7 ifoit 

26^ 12, cfr. 27' 6, inni indfolaidhisin 27' 3, cfr. 61' 4, isinnunn fùad 

folid 32«2, folaHh 27' 9, infoluidsin ìaVl^ conditionis 74*4, ca*- 

oinfolaid g. uniuscuiusque rei 200^4, cfr. 28' 16, robiaJt archuit fM 

cenidrubat archuit suin 138' 5 498, àhulifolaidson totius substantìae 

ejus 92» 13; assin folud 9^ 10 (bis), dind folud g. de essentia 99*9, 

du folud HO» 16; sluindid afolad cétnae 9^4, sain folad acc. sng. 

26^9; il folad gen. pi. 28^22, 72^1. — In pL num. formae mascu- 

linae occurrunt duae: nomin. folaid (ut. them. in -o; i. e. rov foladi 

foltai folta (ut them. in -u; i. e. toO folud); o'dnv.: folaid *condi- 

tions etc.\ folta 'deeds, quali fìcations' [dagfoUaib *wealth'J; in eoa. 

mediol.: ambat foirclidi indoltai (sind/oltat) sechitgmmai san g- 

negotiis testibus, 'cum testes sint res ipsae, i. e. facta', 75^6.— 

Adde fola = folade oMnv., o'c, w.; atk. 

foUaehi 'a man of property, a qualified man; a wealthy person^ 
a man of good deeds\ o*dnY. 



a. GlossariUm paUieo^hibemicum : 15- (in-lS airle). cxliii 



CDi-la«. Quaeri potest, utrum di^la- insit, an di-àlond (diluindi 
d^lnd" dìld- diU^)t in sequentibus fonnis. Si enim fingimus *dì'lad 
M?-Zud, dejectio, rejectio, derivari inde possunt: dUtaim (diuUaim, 
cfr. dtUud diHtud)^ rejicio, respuo, recuso, nego; cfr. se. nhb. diùlt 
recusa, diùUadh, negatio, recusatio, mn. jiooldey^ *to rèject, to esclude; 
to vomit, to divorce; to deny';- diuUaim 'I deny, refuse, reject' 
ttr.; diultad negatio crm. 2, 16, crm. tr. 15;- vetustiora esempla: 
ntdiltai non negat 201^ 10 (at contrai disluindi, s. slond); arandiltad 
ut scandalizet 17^11; dUtud, negatio 991: intrisdiltud t. 2^6, cfr. 
)3« 18, 91» 21; 103 13, 15^2, dxltod 10^ 14, dxltod de 1^ 12, indtUod 
g. in scandalum 5^7, diltuth g. id. 6^2, amdiUuth abnegatio nostra 
cam. 37<^, fodiUud imo 55^8, ardUtud 95^4; diUadacht negator: 
frisnadiUadchu 20^ 10. — Deest autem exemplum verbale radicalis 
Di«la-. Nam amaderUnd^ g. ne scandalizem 10' 14, non est prò 
"dèrlinn (praes. secund.), sed prò -dèrsluind (conj. praes.), cfr. do* 
roiìuind s. slomd, ubi etiam invenies dortUisset doriUiset 5^ 11, 25^ 13, 
negaverunt V. contra: th. re. ti 143, st. ad 10^14; cfr. zmm. 1, 218, 
II 95.] 

Hic etiam voces, quae sequuntur, praefiso air praeditas, subjunxerim: 

airle f., 'animi applicatio\ 'studium', ratio, norma: banbuidich issi 
or dag airle (1. arn-) g. habentes autem alimenta et quibus tegamur 
contenti sumus, * contenti simus, haec est bona regula nostra' 29' 17; 
iss, asdoirbem de nerbo airli sechmadach. foirb,y haec est difficil- 
lima res: regulae praeteriti perfecti 168^^ 1, nintd airli armban non 
persistunt nobis normae (mores) mulierum nostrarum 3P7, 489; 
dliged rimos oc airli kal., computationis ratio ad regulas (regulam) 
calendarii 181' 8. Addo msairle gdl. 180 pr., cfr. ib. 179 f. — cam- 
oMe f., consilium: inchomairle 23** 7, 88^15, et si chomairle 34*18, 
mochomairle 10*25, 20« 14, nachcomairle 5P28, cfr. ib. 27, ished 
aschomairlle limm 16' 12; innadrochomairle 72*» 2 857, dotabairt 
chomairle 23"» 12, imfolang achomairle 30*22, òintaid comairle 132«4, 
arbrici chomarle 38' 7; nisechcomairli de 29*1, tredagcomairli 
29*21, tresindrochomairli 23«7, achomairli 23^» 10, comairli 12^46; 
nirubtar gditha forcomairli 18'6; acomairlib 364; degcomairli 54*^17. 

oMeihar^ studet, alicujus rebus studet: .... mani càinairlither 
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g. et tu excideris, *nisi bene studeas' 5*38; amd^ nuxith nair- 
lethar amuntir ut bene studeat familiae suae 28*32, airìdhar 
nomòras g. quem Dominus commendat, *(qui) eurat vel exidtat' 
17*22. ~ eùnaiM0ihary eonsulit: g. consultat 125' 2; Ifue 
oaivlemmarni g. dum consulimus 18^ 1 ;- oairlinse g. consul»- 
rem (1. -lerem) 54'' 27;- Icae oraxrlesiar g. consulendo 125* 1. 

airlUhe^ 'studiose addictus', *deditus% oboediens: anirlithejm 
oboediens 27' 14; irlithi nomin. pi. m. V 14, 273 8, 29*2, antr- 
lithi 27^8, 29*2, irlaithi 27^ 11. Comparat: irlithiu 22*2. 

oMathaigethar y obtemperat: conerladaigMr g. ad parien- 
dum (1. -rendum) 106*6, tab., am. nerladaigedar g. tamquam 
obsequitur 64^ 3, erladaigidir ib. 5;- noerladaigtis g. pare- 
bant 16^14; canoairladigthe g. ut oboediatis 3*9;- rdrU- 
digsetar 7* 16. — do irladugudi 3* 15. 

airklJtu^i oboedientia, m.: iniaurlatu 27^3, rufes aaurlatu 33^7, 
am. asnerlatu 60^ 16, irlatu, famirlatusi^ 7*2; indaurìaUitìi i 
oboeditionis 3*17, erlatad 120' 18; araerlataid do 65'9, %na\ff- 
latid 6^16, inurlataid hmn. yii 8, doaurlatu 3* 14, 6*27, 14^31; 
ishé rofitir aurlatu 7^ 15. — anirÌ€iH$f inoboedientìa: dofàràtul 
anirlatad 27^8. 

atrlain, 'disp08itu3\ expoaitus, paratus: cotnbad aurlam SU, 
iserlam g. paratus est 29* 1 1 , erlam g, opportunus [ininriie] 
103«6, cfr. 102*10, 110*6, g. [ad benefaciendum] paratus 106M1; 
g. parata 33' 9, am irlam g. promptus sum 1*9, 13' 8, ariiir- j 
lam indanim, nam prompta est anima 5' 18 212, cfr. 16*7, cwi- 
dip irlam 12*39, cfr. 14*29; erlamae opportunae [raptorilMis] 
HO*» 3; ammi irlaim parati sumus 4*21, irlaim 16*3, rotto* 
irlim 7*5; itdigla erlama sunt vindictae paratae 18«6, cowf^ 
erlama g. ut... non paterent [corpora] 100*24, airlama 3*12; 
cfr. aurlam w. — Comparai : combat irlamu de ut sint promptiows 
12*29 414^, cfr. 11» 7, 22*10; comparai equation.: ùerìanK»- 
dir sin in promptu positus 36«21. — Pro aslam 3* 11 T70,<««>- 
lam legerim. Hic fortasse et -lam rov eiariant 135* 13 pertinet; 
cfr. si gdl. 26, z. 874 ('occasione data, opportune*), w. s. v.,w 
darlàmh o*r. 



a. Ùìossarium palae<hhibernieum: \K''(RÌT\e) — làr. cxlv 

aMatne^ conditio rei vel personae quae in promptu est: 
Umor àerlamae innacellesin as 36^20; nip arirlami fcarcur- 
sagiha 26^23, inerlaime hom. 16; cfr. oMnv. s. earlaimhe, 
urlamhaighedh. 

Denique, cum praef. £ss-: 

x88-la«: ellam^ rea expedita, prompta, 95^2; cfr. w. s. ellam 1, ellma 
(oMnv.: *also prepared'), se. ealamh *quick, export'. In neo- 
hibernicis ullamh * ready, prepared\ ulhnhuigh * prepare', anti- 
quae conflaunt formae airlam (aur-, ur-) et ellam, 

laig (nhb. se. laogh), vitulus, Ideg 272; loeg, gen. lóig 103| cfr. w. — Adde: 
inlaega *in-calf\ trelaega * after calving' 273, oMnv: ionlaegha tré- 
laegha. 

laiehy Idechy laicus, miles, unam et eandem vocem esse exi8tinì0,= 
lai e US, 'saecolaris'. — 1* miles, heros (sensu et sono satis simile t^ 
làtli^ pi. Idithy heros, cfr. w., originatione autem prorsus dissimile): nhb. 
se laoch; dondlaechraid bellatoribus 112^^% 856;- adlaichte: adhlaO' 
chda 'a yonth fit to bear arme or take the military degree' o>., cfr. 
ad?U€iOchdi?i}a s inldochda o*cl. — 2* laicus, popularis: loech^ laoch ^ 
erm. etc. — J{-J9« ath laich: aihlaoch 'a superannuated warrior, a ve- 
teran soldier past bis labour' oMnv. gr. 272, 'a layman, a warrior past bis 
labour' o'dnv.; adldig g. contemptibiles [qui sunt in ecclesia] 9^11, st: 
ex-laymen, v. contra: 867. — Fem. laich ess, crm., sii; vet cmr. heces^ 

laid (nhb. se. laoidh)^ carmen: lòid 203^-^; cfr. w. s. làed. 

laurenUde^ g. Lanrentis [prò Laurens] 57^2-3, 

i&r n., solmn: aUàr g. solum (acc) 108^ 15, lassalarndluUh g. cum con- 
tinenti solo 89<i 18, alar g. in solum 36*^ 18, frisdlar (1. frisallar; dele 
frinUary voi. I 627 a) ^^ 18, làr srotha (acc.) alveum fluminis t ì^ 17; 
indiles lair g. proprii soli 34^11, indithlair p. cvii f.; doldr duldr g. 
solo 120*9, dundlàr g. id. 136*3, ondldr g. ab sojo 22*3. — urlar ^ 
ffreA^ fondns (ima pars), o*r., hgh.; cfr. s. scoth, 
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Mdchùmallada 70^ 13, acomaUada g. euentùs (vere aatem geni! 
non est, sed acc. pi.) 122^4; dochonudnad 3^11, 5^23, 10M8, 
cfr. 20^ 12, dochomaUad 46«6, cfr. d&'S, diachomalnad 28^12, 
diachomallad 77* 12, reeomaUnad 2' 15, occùmalnad V 19, 
24' 36; occachomalnad 28^ 10, archomalnad 2*26, archomaUad 
39*12, tccmia^nod 18' 15, hieotnaUad 136«7, mnacAomoliuKi 
28^7; cenachomallad sine ejus (i. e. proposi tionis «post te>) 
complemento 70^15, adimple tiene omissa 128^7, 76*15, trechù- 
malnad 16^25, 21M8, comallad 94t>3 (bis). 

lùnMtmain *couple, wedded pair' atk., cfr. w.; tcttiaìnnas^ conjagium, 
matrimonium: impòge falànamncLS W 18; cfr. aug. 34; ólanamnas 10^14, 
illdnamnas W 15-22 cfr. ib. 12, eterlanamnas 7 ogi 10*21, 9*26, tanam- 
nas 9* 16-18. Cfr. 995. 

'lann (nomin. -ta), area, v. s. ith p. cvii; cfr. cmr. llan 'area, yard, 
church\ et o*r. s. v. Adde aurlalnri] ap. w. — In significatione discreptt 
urlanti *end' etc, o*dnv., coaurlaind 269. 

lann, squama, cfr. w., pi. lanna g. scamae armgl. 176^2. 

lann f., g. brani um (victorìae praemium) 11' 5; dochum lainne buade 
g. ad brauium 24' 17; conri alainn ib., frissinlainn ib., inìainn g. co- 
ronam IP 8. Cfr. w. 

la^nn^ acer, avidus: g. acer 64^7, tichar lainn g. acer 41^10, rokdnd 
vehemens etc. oeng.; dondlaeekraid lainn a bellatoribua alacrìbus 1I2'^^ 
rei. 18; itlainni g. auidi sunt 34^9, aialainni g. auida sunt 33^5. Cfr. w., 
atk. (laind); o'r.: loinn *ìmpetuous\ v. lond, 

lainne f.: indlainne g. alacri tas 82^7, lainne g. acrimonia 50^15, 
g. acredo 52^16, 62^3; arlainni 14*30. Cfr. vet. se loinneas desi- 
derii arder hgh. 

imnUainne f., zelus: mét innaimlainne robói do som tm dia 62*2. 

i€linni^: lainnigte qui inhiant [sang^oini] 71^4. 

lan-, audere (nhb. Idmkuig aude): niconlaimemmarni g. non audemns 
17*8;- nalaimeiar g. non audeant 60^6. — ^ Cfr. letena^ 
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>, id.: roìaumi/ir 17^8, rolomur 21^5, rulaimur g. audeO 17^21, 
z. 6-7 864; rolaimethar g. audet 5^5, 9^3 (cfr. tsindé nalaimeda 
ìiriU'J^ 17^ 19, bì isindi ralaimedar emendare licet); rolaimemmar 
15' 19;- rollómar g. ausim a audeam 171^ 1. 

FO-lam-, tentare, suscipere, aggredì: isecintech ingnxm arafolmathar 
actus est infinitus cujus causa [tempus futurum] suscìpitur 147^4; — 
confohnaissiur derchoiniuà (v. tab.) arthrumai nafochodo g. quia 
disperatissime conflictabar in eo, Mum desperationem suscipiebam, 
propter gravitatem afflictionis' 50^8; fomldmastar bddud si 17^-4. 
Cfr. w. 8. folàmaim. 

foimaa^ susceptio, propositum: iscian arfolmas dùn insin g. nos 
sorte uocati sumus, prae destinati, 'remota est haec nostra vo- 
catio\ 2P2. Gfr. oV.: folmhaise. 

iam f., manus: indldm 36^ 1, indladm 12^23, indlam 131*^4, Idam ladm 
12>21; doe Wne g. lacertus 68' 1, iscor lame 29* 18, Umae 68"" 13, na 
làime crm. s. deach Cbis); olaim deiss 17^ 2, allaim hillaim 96^ 6, inelaim 
cam. 37^, farldim deis^ forlaim chli^ ber. 19^2-3; alaile forlaim nainsedo 
g. alterum, 'alium, praeter accusatorem' 23^21, cfr. w.: 565 b, faralàim 
23' 11, alaim manum suam 93*25; lama 12*4; cumgabàl làm 79"^ 5, itir 
nalam^ Idm, 138*2, torad aldam 9^6; dilamaib assar 35^24, 61*^2, dia 
lamaibsom 53^6, holàmaib 9^5; innalamasom 55^ 1, illama 54<^23, hilor 
ma 54^ 18-26, 10(K 15. In composit: Idmbrat g. gausape 132' 2, lambrat g. 
gausape purpureo 128' 1, manti le lambrat bis targlùne g. mappa 172' 3; 
ondldmbrot g. gausapo purpureo i32'3, 128' 3. Adde: tdfnos^ manulea, 
788 (cfr. nhb. se: Idimsigh "ichy tango, tracta, digitis contrecta); U^ 
ifMMto, Idmostae g. manuleatus 60' 1 ; glossam denique ad 'mantile', 92' 4: 
•i* iàtn^heair uestimentum (làmtheoir 854), ubi Idmcheoir fortasse 
legendum; v. 782. 

la^geny lancea; cfr. w. etc. 

laggiù, lugu, minor: aslaigiu 17^7, 24'» 23, 42' 9, islaigiu 17«7, 26»» 6, 
eambadlaigiu 120^2, arnablaigiu 179^ 1, aslaigu baslaigu ber. 3«^ (cfr. 
6M1); adverb. indlaigiu g. minus 35«22; — robtar lugu 23» 13, lugu 
inpianad 119<>8, nilugu non minus 42*» 18, 135» 13, ztschr. xxzi 255, 




} 
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nipulugu 16^26; adverb. indlugu 123^12; saperlat: islugem istu^am 
crm., 278, nadlugimem g. non minimam 14*^ IO. — Deminutivi comparai: 
Mgeniu^ g. minuseulus 45^ 13. ~ loffot (cfr. laiget w., = uh. laighead 
fol.;- Rc. lughad, o'r.: laghad lughnd\ f., parvitas: Atm^ìf 7 2(^0 26M1, 
arlagat (1. -ait) 80^7; Huffiac etc, digitus in manibas minimus: lu- 
gìiodog o*r., se. lughdag ludag^ dolutain ine. 265, crm.: /ueia (Itì-sli^J^) 
ludugan. -* Cfr. 7, ni. 41-2 n.; w. lug. 

'lach, snbstantivi forma quae tantum in posteriore invenitur compos- 
tionis loco: 855^ cfr. zmm. ii 25 sq., th. re. vi 316; tenlacb, h. s., p. 163. 

laehu^ lacha (gen. pi laehan^ loiehen^ crm. tr. 160, cfr. oMnv. gr. 106), 
anas, 264, cfr. 267. 

laCy debilis, languidus, nhb. se. lag; cfr. cmr. lUig 'slack, loose; sluggish'. 

Iaa9 = laxus (cmr. llaes; se. las laxus, lasaic\ laxa, relaxa; cfr. 49 i20)i 
lùx g. remissus 23^1, 57^7; laxa g. remissa [studia] 90*6; nephUx 
g. inremissa [seruitute] 134*4. Adverb. niba indlax g. non remisse 31' 16, 
nahad indlax g. id. 70*8, 127»» 18, g. nec segniter 70*9. — Cfr. Use. 

la*th, liquor, potus: laith find liquor albus 260 (273 perper. laith Und} = 
sm. I 64 66 *white milk'; laith Unni s. lind; cfr. st. ori. gloss. n. 292. 

la*th^ trutina, crm. tr. 101; cfr. laithilt hgh., oV. 

la^the, lathe, lae, là, n., dies, 229, 231; alaithe 21«3, allaanuiU én 
108*8, laithe 85^ 11 (bis), coti lae messa 26*5, cidlae 229, cedlaS ghs. 13, 
allaarhbnthemnacte 6« 26, sainlda 6* 16-17; Idithi 21<»3, laithi 26» 7. 
cechlathi 111*5, din lai 140* I, indiai gh. 261 etc., ammimaicc to' 25*6, 
fot lai ber. 18<» 1, medonlathi 66^ 21 f, medon lai ber. 35« 1, 231'; t7toto 
57* 13, 25*20, 32«7, dilaithiu 40* 19, 57* 13, 25*20, dolaithiu 45*7, i^ 
laithiu 21«3, cfr. 113*3, arcachóenlaithiu ber. 25% iarcethramad ìoi' 
thiu armgl. 177»» 2, isindlau 108*11, arcec/itóu 29*11, 75*1, cachoenU\t 



f immedonlathi 56*^ 11. 
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ap. II 15, illau 29» 2, hicachlào 4*21, isindlaosin 6«27, amai isilóu 
6* 30, ilióo w. 8, V.,. isindlosin t 2*8; hicechoinalaithe 58^ 3, frilaiihe 
8*22, collae messa 137*» 7, co^oa 5» 4, cossaìaasa 23U7. cto/Wi laathbrdtha 
26M, /Wfaw &r<i<Aa 29^28, acc. tempor.: allaithe 62«6*, allaesin 15» 25, 
fotVA^ mi, 52, 6; naertnoìtoitA^ g. trìnum nundinum (= nundinarum) 116^ 1, 
Un innalaithe 17*6, atón laihe 66^ 10, 232, amA lae ber. 45*4-5; t7fai. 
/A*6 232, hilaihib 62* 18, onat* laithib bvn. 2» 1, dtTaiò sechtmaine gh. 260; 
da/2a« ber. 31«*3, inddala bvn. 2*4, dmdtd laib bvn. 2*. 

lo^Mcle, diurnus: lathidi dat fem., g. diufno [tempore] 133*» 15; ca- 
cAlolMia (cfr. scoi gachlà quotidie), quotidianus: cdchlathidi dat. 
fem., g. [ad instar panis qui cum sit in usu] diurno 62*8. 

laHhirt g. c[r]apula irg., lathirt crm., cfr. z. xii. 

iaUherUu^: inlaiihertach g. crapulatum [ad: *tamquam potans cra- 
pulatus a nino'] 100* 10. 

ktf;rslat. later: isnaib leteraib -i- duchumtuch latir g. in fingendis 
latenbus 102<> 11-12. 

latin » Latinus: ingen latin g. lauinia 38' 14, cachfer dichlaind latin 
g. latinus ciuis 33' 13; a latina lingua: alkuin 3* 15, isinlaitin 2* 11. — 
UMndei itlatindi sunt latinae (dictiones) 6' 9, cfr. Un Ut lait^ inanma- 
naib Unt,^ 6"" 16-17; in epertaib latindaib 9' 22. — laiM9ri, Latini; lalait- 
nari 5^5, laitnorib 4'2, 782; cfr. l'2, 30^8, 33^14, 111'3, 207^7. 

Ia6af*, loquens, loquax, 3n.; eademque vox est labar in niptha labar 
fac ne sis loquax, jactans, 5' 32, cfr. se labìuir labhrach^ ut nihil com- 
mune habeat cum esslabar, i. e. ess-slabar. — atnhibtMr, *non-loquens\ 
mutus: 49^ 1, 59* 12 (bis), 59* 14; o amlabar g. a muto 37^22; amlabra 
g. [officia] muta 42*6; dunaib anmandib amlabrib g. mutis animalibus 
55*25. — 9UÌb€iir (cfr. w. s. labair), *bene-loquens% eloquens (cui op- 
ponitnr duìbair 'male-loquax\ crm.; cfr. nadulburiu 28» 1 863): sulbir 
m. 27*8, f. 17» 4, 235 n., sulbair g. lepida f. 91«>3, pld. 58*, madsulbair 
inprecept 8*6, cfr. ib. 12;- auibaire f., eloquentia: 89* 16, g. lepos 50^7, 
g. cothumns aug. 110; innaforcetal innasulbaire g. institutionum ora- 
toriamm 9^ 6, cfr. 209"" U, 89* 3; suWairi 33' 31 ;- stO^idriffim: dasul^ 
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birìg-- g. si orem 12^ 10;- sulbairiged g. oret [ut interpretetar] 12^9;— 
cfr. 12^ 12;- stdbairichthe 12^8;- wibairiffudi suUniirìeìUhe g. orbaai- 
tatis 45^ 3;- suibaMgihid, i. g. exorator 73^ 9, cfr. 793-94, 2. g. lepos 
67^ 17 802 (-regthid), cfr. suìbair g. lepos 57^ 7. — aériabre f. (cfr. ▼.: 
labra aurlabra erlabra; o*dnv.: urlabrad), actus vel facultaa dìoendi: ir- 
labra contionatio 312 ('to speak in public'); doerlabrai ànd 26^6, 9(234, 
diairlabri 28* 15. — eomUibre f., coUoquium, alloquium, pronontiitio, 
enuntiatio: inchomlabrae g. allocutio 46* 15, huare a$nè gnm isngad 
comlabrae g. quia linguae spectat officium omne quod loquimnr 3P24; 
airbert bitUh comlabrae g. bonorum (hominum) usu [audituqae ut nratos 
carui] 59* 10; comlabrai inchoimded 3\^ 10 (cfr. p. xlvi, s. siede), m- 
natnmichomlabrai g. maleloquia 61^ 26;- eanUabride: eomlabndi g. 
cum ad eam dirigatur, 'allocutivani% 204^ 1 794\- cfr. o*r.: comUa- 
bhraim etc. 

*iahraifni loquor: nolabrUher loqueris 159^2 438; ìabraid loquitur 
115*2 (bis), ifUi labrathar 14^29, cfr. 12' 19, nanni labrathar 35'22. 
aridlabrathar 7^2, nilabrathar 199*6; labramarni 31^23; ifOanl^ 
hratar 162' 3, nilahràtar 12>24;- mad [ajmne latrar 12^36 412; 
conte som hisuidiv nad labrathar^ nodlabrathar^ 199*5-7, cfr. 13U; 
labraimme^ lase làbraimmi^ 31'* 15-16; labriiir 13^5 443, cenusltt' 
hratar 12^28;- rodlabrasiar rolàbrasiar 126' 10, ine, ^ mlabro' 
fammar 12^4;- nolahraifiHs 55* 10. — lahrad^ locutio, serrno: m 
labrad 15' 4, lahrad firian 25^26, labrad huaUaoh 3P10, dlabradsHi 
138*3, labrath óilbélrib 12^24, labrad ilhèìre 12«27 etc.; 64M6. 
105<i8; indktbartha 89^3, labartha 59* 11, indeglabartha 89^2, desk- 
bartha 89<i 1, alabartho g. dictionis 123^ 14, indlabrada 42^4; ima 
labrad 31*10; ar labrad 12*25; imlabradsa 14*23. 

PRiTH-la6t*-: frislabratar g. oblocun tur 55*10;- /Vwto^ntós 58* 12 
g. obloquebantur, 61^24. 

*ia^ò^r e lai labor; dat-acc. f.: cesucesa aini na laubìr^ inaim ocuis ito»- 
6ir, cam. 38*-38^ 

Itfoman (nhb. se. leomhan^ cmr. lieto), leo: innaleomain 80*10» ▼• ^ 
•* leoff: mnaleon g. leonum 75^2. 
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Ì€iuàn gen., Libani: indhttaisliu oldate cedair lettain g. Celsius cedrìs 
liaani 48» 21. 

ler (nhb. se. lear, cmr. %r), mare, hom., oeng. 

Wr, solera, diligens, assiduns, soUìcitus: léir g. industrius Aì^ì^ leir 
g. dilìgens 145« 12, indithem leir 53° 18, sechropo léir san 27^19; Ièri 
g. diligentes 88^6. Comparat: leriu g. industrìor 41' 2. Comparai aequa- 
tionis (9i9): islerither inso pariter est hoc sollicitum 27*19. Adverb.: 
eolleir industrie, firme; prorsus: 21*8 g. sollicite, coroib indithem and 
colleir 67** 12, coleir prorsus (cfr. cmr. llwyr adj. 'total' etc, adv. *to- 
tally» etc.) 14** 3; — di leir assidue, ferventer, gttdid dia dileir 68* 15, 
cfr. bennachais doléir hom. 110; — indlerdaid g. toties 71*» 16 608-9, 

tHre f., diligentia, studium (cultus), opera: indleire 13*15, indicare 
g. [non leuis] opera 91*4, alére 24' 17, lere g. opera 107*9; inkeri 
g. operam 120*9, Ièri g. operam 32^ 11, romertatar l^ri rechto g. pro- 
di tores religionis, *LegÌ8 studium (cultum) prodiderunt' 75*^5, dorai 
dd Iceri fritadradsu 136* 11; innaleri ili g. operas multas 28*2. 

I9^r, conspicnus: isléir g. [uas] in honorem, 'conspicuum, pretiosum^ 
cui opponitur isdinnimu g. (uas) in contumiliam, *vilius'; 4^32-33. 

lessi coche uel less g. clunis 67' 14; cfr, w., atk. 

lese (nh. se. leas, mn. Ihieiss; cmr. lles), m., commodum, p. xciii-xciv; 
mar inles ztschr. xxxi 250, ni or less robói and 27* 18; lessa gen. sng., w. 
atk.; oc bar less 25' 16; nitdirci lessu p. xcvii. 

le»9' in les-macc (nh. se. leas-mhac ^ cxav, llys^fah)^ g. privignus, 38*6,- 
lesmac pld. 30*; less-athair, yitricus, les9-^ndthair noverca, crm.; less-ainm 
(nh. se. leas-ainm tmmv, llys-^nvo\ *nickname', cfr. w. 

lee»^ *8 fort, an enclosure\ cfr. oeng., w., atk.; cmr. llys * court' etc. 

lese (cmr. llesg 'feoble, faint; sluggish*), piger, nephtese^ impiger: neph-- 
lese g. impiger 106^7; nephleisc g. inpigro [studio] 118*3; nephlesc 
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g. impigrum [me reddidisti] 41<^6; leiscc g. pigri 31*23, n^leiscc g. bob 
pigri 5^ 17; lesca g. signa (segnia) 126*3. Adverb.: ni indìése g. non si- 
gniter 128^ 1. — Cfr. lax^ et Dìez 8. lasciare. 

leiaee (nhb. leisge\ ignavia; cfr. o*r., atk. 

testar (cmr. llestr) n., vas: is testar narggit^ islestar fàs, ap. iy, tuslestar 
g. turibulum 53M6; uàs. lestur [sic] 65"" 6; indalalestar .... alaill 4' ^-33 
3e0; indlestair 94«9; illestur 22*4, dolestur 56^7. 

Ie9h*e f., vasa, fictilia: inlestraininid 18^4, v. tab.; lestnxi cdU g. pò- 
cula ... quaeque 101^4; cfr. o*c. s. v. et s. folestrai. 

lesbaire m., lumen: fer brithe lèsboiri g. acolitum *virum ferendi lu- 
minisi 25^3, cfr. 234 f., 250 f.; in lesbaire cechtardaese g. utrumqae lu- 
minare [conficit] 121^23; daUspaire mòra 235. Cfr. w.: less 4, lésspùre; 
lés oeng.; léSy lux, o'cl.; se. Uus^ lux, lucis radius, fax. 

le nifi», adhaereo, secto (nhb. se. lean seqnere; leanadh motheanga ri 
m*ghial, adhaereat lingua mea palato meo, hgh.); cum praepos. (it[pen- 
deo ab aliquo = adhaereo alieni ]: isdindinsoi riam lenid 5^ 16, lenaiddin- 
gutai adhaeret vocali 9^ 17; lenit apechte dindi dobeir angràd 29*23 433; 
roleldar dtbsón g. [axibus] adhaeserunt 96^13, cfr. 449, 1091 ad 450, 
oeng. s. V. — De rolin 54^7 {roUn dim memgide g. oratio mea adhaesit 
mihi)^quaeritur, utrum prò *rolein sit, an mendose prò roUl Adde: 
alliles si adhaerebit 10*5. 

lenamain (cfr. nhb. se. leanmhuin^ -uinn^ adhaerendi actus): c&ì^ 
maindit semper (-aind teit; v. tab.), g. sepe prò re indiuisa ponit 
atque coniuncta, *ad cohaerentiam, adhaesionem, venit, specUt*. 
lOP 1, cfr. p. Ixxii; z. 777. 

tenariMMich (cfr. se. leanmhuinneach *adhering'): ieidmìenem 
nachu g. hos enim pestilentes uocat quorum est piane morbosa 
coniunctio 15*9. 

lenwnnailbx italenomnaib g. a lituris 3^4. 
-lèn-, cum praof. ess, foedare; 
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nt-léA-: dofonuch nel- (ulenaimm g. luo, Uavo vel polluo', 54'' 8, 
aslen- g. attamino 17' 1, aslennim g. [a] caeno, *polluo', 173' 4; dun- 
elled asslentar inquinamento quod inquinatur [sordibus e te] 92** 12, 
ducachescmun aslentar cui vis sordi quae inquinatur [malia e te] 
92** 12, ^eillnither o*dnv.; aslentar g. queant profanar! 129*17;— 
aslentis amenmauA inquinabant suos ipsorum animos 74® 3, ng. re. 
I 80, atléntaisom (addlèntaissom) 22^4, th. re. ti 143;- arruneH- 
testar g. profa[na]nte *eum profanavit' 63* 14; Icue nadreildisemni 
(1. reillisem) g. liec temerando 'eum non temeravimus' 63^ 15; lase 
asrulensat g. profanando 74*3;- asrollennad g. poUuta est 124^17, 
roheilled coterochraic g. uiolatus honor "pretio est corruptus' 127* 13; 
asrulenta g. inquinata^ sunt 28*22, g. impiata sunt lOO^' 18;- tséil- 
nithe g. inquinata 31*29, niéilnithe 22^ 11; eillidi g. uiolatae [legis] 
63*16;- eillnithi g uiolanda 128^2. 

dMned, inquinamentum: adbllned 8^6, héllned g. illuvies 55^ 11, 
ahélned 11*9, eilled 22^1; dunelM 92<il2; cennachneilled g. 
absque uUo interpoUuto 137*5. 

dUnUhid: élnithid g. uiolator 69' 12. 

-UAD-lén-. Haud facile resolvi tur, certe autem hic pertinet druaU" 
nUhe^ corruptus. Participio udìlnithe (synonymo rov éilnithe) pro- 
eli tice apposi tum suspicor intensivum der: ^der + uàiln- druailn- 
druailU (cfr. se. truaiU inquina, truailleadh inquinatio, profanatio, 
nhb. truailUgh eorrumpe; v. o'r.): drtidilnithe aciall g. homines cor- 
rupti mente 30^18, cid dnuiilnide quamvis corrupta 202^3, uare 
asndrudlnide 163^7, andmailnitheso g. eorruptibile hoc 13^20; atan 
druàilnidisom 76*5, alatati érdruiUdi g. quod tam corrupti 76*4. 

druaUned: drtMilned legtha corruptio dissolutionis 38*9. 

tèn^ dolor, vulnus, laesio, ssc. leòn^ o'r.: léun leon; cfr. w., atk.; rolénad 
laesum est oeng. prol. 253, cfr. se. leòn^ vulnera, laede, dolorem infer, 
o*r.: leonaitn etc. 

Wne, indusium: léine 255, gen. lénead 256 crm. (leineadh o*dnv. gr. 103); 
pi: nhb. léinie léiniibh o'dnv. ib., se. Uintean^ mn. Iheintyn. 
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lenn g. sagana 51^ 9, cfr. w., Loth. voc. vieux-bret. 173. 

-l.'iig- ('leng 413), cum praef. imm-fo- etc., effioere etc.: 

iMM-vo*l.*llg-, efficere: istusu immidfolngi dam^ istu ade immidfo' 
Ingi dam, 92* 17;- immefolngi 17* 6, 34» 27, 43« 6, 68* 15 (bis; ?. tit). 
81M4, 135*13, 142*1, immefolngi 77*4, 12«5, bvn. mrg., immefo- 
Ingai 127^3, 157*8, 199'2, 209* 18, imfolngi 56«»9, 89*6, 4*32^, 
9*8, 16M0, 23^5, maimfolhgi 10*13, imfolngai 42«4, 69»23, cfr. 
209*12, con immolngai side 199' 5, immafolngi 16*8; nimese imm- 
idfolngi 103*'5; immefolnget 12» 19, 13M, mtm/b/n^<?< 78^8, tmma 
/b%e< 25» 10,*cfr. 27» 13;- imfolngar 31* 10, arnarimfolngar 10* 14, 
immefolangar 44*10, 71«6, 88»» 15, imfolangar 122«5, 145" 4, tmwe- 
folngither de 23*5, dianimmolhgaiihcer 3' 2;- imfolngaesiu g. effi- 
ceris 43* 20; immefolnga 27* 20, immefolngat 3' 1 1, immefolngat 47*" 7, 
cfr. 5* 1, bvn. mrg.;- immefolnged 95*5, coimfoilnged 92*7; naim- 
folngitis 38* 7;- imfolngub 142*» 3, v. tab.;- amaimfolangide^^ 15;— 
immfoinffithe efficax: nephimfolngidi g. inefficaces 17*5; adver- 
bial. indimfolngidid g. efiectionaliter 55** 1, inimfolngiàid g. aflectio* 
naliter (1. eff-) 27*14. — Cfr. iomfuilingid *it rendere or effecU' 
o'dnv. 

<ff>ft»/olan^, eifectus: imfotang achomairle 30*22, imfolmg iiocA 
^nima 80*2; dindimfolung g. de effectu 24« 17, doimmfolung 
6* 19, cfr. 3*5, doimfolung 14M, ocimfolung 38*18; cenimph 
lang 23« 25, fìriimfolang 20* 5, 138*» 2. Cfr. doimmofolung aug. 26. 

iMM-ro-RO-l.'iig-, efficere: conimforlainge failtihdoìb g. ut exsal- 
tatione[m] donés meos 'ut laetitiam efficias iis' 78*8,^ m/or- 
^m^ fhìltindoib g. inimicis meis fui gaudio 61^*4; tmtm/br- 
laingisse me effeciati 38* 18; immeforUting effecit 38« 10, 90^14^ 
immeforling 15*8, imforling 5* 21, 16* 2, cam messe immoforUng 
103 18, immumforling 13«6, immidforling san 10*20, cfr.24>H 
immidforUng domsa 21*20;- imforlinged 15*21, dianimfér- 
lainged g* inde effectus est 69*4; oimmeforlaingihea g. e^eta 
erant 63»>6. 

ÀiTH'iMM-FO-l.-iig- ; aUhimm/oingUhs , efficax; nepkaithimfMgià 
g. inefficaces 80<^ 12^ adverb. comparat. indaithimfoingidiu g. effica* 
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cxus 53*12; aUMmn^foingUu : indaithimfolhgUad g. efficacitatis 
135» 4 804. 

Biif-ro-l.*Bg«, anticipare: remfolaingsiu g. anticipa 44^24, remfolaing 
g. praeueni (anticipa) 100*12;- coremifoil g. anticipiet 23*8. 

leiig- (v. con tra: z. 12; w.: lingim)^ salire, saltum edere: lingidsem taràes 
nesci transilit aetatem lunae ber. 3P8 437; am, lengiae sidi inarddai 
129*' 20;- roleblaing (g. roling) oeng. mart. 5, cfr. 449, ng, t. 38, w. s. v.;— 
^'osfad] g. prosilire *prosiliat' 33*8. 

iHtntn (nhb. léim, se. leum, saltus, exsili; w.: léimnech, se. leumnach, 
aaltans, exiliens), saltus, 268, Wm dindbéstatu etc. 5^ 16, leim g. hic 
saltus ^ »4*uffic 106^8. 

Di-AiR-l6Bg-, desilire: disin doeirbling g. unde desilit t. 1*11, doar- 
hlainy ib. 12 (bis). Cfr. tairlingim dollingim ap. w« 

AiTH*leBg«; a UhM oMni nótriathleim g. uel resultando aug. 53. 

FO-leng-, subsilire: forruléblangtar (foru- legerim) g. subsiluerunt 
129«21. 

totèitntn, subsaliendi actus, foUéim o>.; foUmir, subsiliens, cfr. 
o'dnv. s. foilmxr (et foilmig), toi(Sl/m/^^ f., vacillatio (cfr. ital. 
'traballare'): innadorche 7 indfoilmire g. duplici impedimento 
[fiat via illorum tenebrae et lubricum] Uenebrae et subsulta- 
tio' 54»» 20. 

coM-leag-, assultare, in re bellica, transl. in disceptatione; cuim^ 
iengi duehuimlengu [bostium turmae] congressùs tuos [ferro non 
poterant]; ooml69igal^- : bid cuimlengaigthi g. [aduersum iudaeos] 
congrediendum est 16*11. Cfr. se. coimhliong, stadium, cursus con* 
tendentium de Victoria, hgb. 

I 
ien^ntiàh (1. --nacht) g. mulsum 73' 9, 810, lemnacht g. hoc mulsnm irg. 

782, w., leamhnachd *sweet milk' a*r., *new milk' fol. — Cfr. lemlaeht 

A» lacht téith (calidum, tepidom lac) erm., 'new milk' o*c. iii 477; lemhne 

•i« lime no buga (caler vel mollitia) o'cl. 

leuhnat^ g. maluaceus 49^21 274; cfr. nhb. leamhadh 'malbws'. 

Afe, Jf Cod, <rl. <l. Amìyro$,t li. ni 
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le IT- (^i^)t JAcere, cubare; cfr. laigòn laige^ luìghim luighe^ w. etc; 

ligen,^ cubile: g. torus 52^ 10, g. hic lectus 107' 4; 37; xnnaUgìu g. 
in cubili suo 56® 19; cladait innalige g. dissipant cubilia 77*14. Hic 
certe et Ugaib (prò ligaib ^ligib, 232) Zi* Zi ifUdaib naUgaib in 
conviviis aut cubilibus. 

raiTH-leg- ; freslige^ actus jacendi, adjacendi, accubatio: crm. s. adart, 
diles suide ocus freissligi inni legitimum est sedere et accnbare in 
eo Qn lecto) o*c. in 489; nistratrab ad iscuit fresligi g. uolimtas 
bene faciendi adiacet mihi *non longa commoratio sed accubatioms 
instar' 3^4; fresligthid, qui adjacet, concumbit: indfresUgtìwU g. 
[masculorum] concupitores 9^26. V. contra: zmm. ii 74. 

coM-leg«; o*r.: còimhUghe 'lying together, coupling' = co6/t^e crm. 
tr. 49; cfr. hicobUgib 6^30), cóimhlighim *l lie with, couple'. 

leg* (nhb. se. Uagh liquefac, liqua, ptc. se. leaghtha liquefactos), lique- 
scere, dissolvi: legas quae liquescat 5'' 10 743, cfir. 11^ 1; eorp leghas w. 

legad m., liquatio, dissolutio: lobad 7 legad corruptio et dissolatio 
103^ 16, nibia lobad na legad 13^ 19; dliged lechtha regala status 
liquidi (de consonis liquidis dictum) 11 ^2, druailned legtha corruptio 
dissolutionis 38^9; imfolngcU san legad doibsom 94*^3; il lobad 7 legad 
13^1, cen lobad cen legad 13^2. 

leehdach, [littera] liquida: relechdaig 16^7, frimùit 7 lechdaig 
20"" 6; hitlechdacha 5^ 10; relechdachaib 6^8, dolechdagaib 5M0 
960. 

tég- (nhb. léigh léigheadh^ se. leugh leughadh):z legete (scripta): noie' 
gad (imperf., non fut sec.) 148^6;- nilegend rollegttsa (-ussa) 19*6, 
niroilgiì4S im. g. utinam legerem * minime autem legi' 148'' 10; inroUg, 

. inroleg, 148^6, [ralég 954]; am, rundalegsamni 24<^24; nihed insin 
rolégsid 7<23, inninadroilgisidsi g. non legistis? 17*> 18 748; roleg^ 
24<^24;- rolegad ztschr. xxxi 254. — iègend^ lectio, legere: ùed €idfel 
alegend 84<^4, ishuise alegend 59^6, cfr. 19^6; indlegind g. lectionis 
35» 11, cfr. 12^3, 29^ 13, 30' 12; olégund 213' 10, óclegund 148' 15, dole- 
gund ÌS*6; arlegend leo 148' 8; 487;- nhb. léigheann 'inatructìcm, les- 
son, erudition'. 
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AiR^lèg-, iegere, recitare: arlega g. recitai 211*^13, intan arallegihar 
abricUhar 9*3, intain arallegihar asspistola 18^24; lase arale- 
gatar g. legende 213' 9 344;- odrlegthar 27* 13, cfr. 25^30, ad ar- 
roilgiiher g. cum lecta fuerit 27* 13; conarlégidst g. ut uos legatis 
27*14;- airlèch g. pellege 24'' 14;- arrolegaxs quod legisti (z. et 
zmm. anrolègais) 28*7; occanairlegend w. — Cfr. condaarleg 
fiaddia hitempul g. ad tabemaculum [blasphema verba] portauit 
ascrìpto 43^ 14 4i3. 

leg- (cfr. nhb. se. leag destrue, ptc. se. leagia dirutus), delere: 

Di-leg-, delere, exstinguere, destruere: dolega nani téte qui destruit 
quamcunque rem invadit 62*^20;- niderlegaesiu g. ne disperdas 74' 13 
885 f.; dolega innapecthi deleat (delebit) peccata 46^6; dundamleg- 
iharsa g. [ne] obliterari sinas me 126' 10;- dilegar ^ imperai, g. abo- 
leatur 127^5;- dttroilged quod promisum est g. abolita est pro- 
missio 2' 16. Cfr. dt-Loo-, et v. centra: zmm. ii 42 sqq. 

dUgend, deletio 794-5; dnuiledilgent 33° 13, dilgent nassar 53' 1, 
cfr. 48^ 1, ògdilgend 52'' 9; andUgind g. prò assiriorum uictoria 
^eorum intemecionis' 130^ 11, dilgint assar 48^ 17; diandilgiunn 
33° 15; uel obolutionem (1. abolitionem) •!• andilgent 83^ 12. 

dUegthid: indilegthith g. exterminatorem ber. 43^2. 

-I.*g« (nhb. leag * prostrate'), cum praef. fo-ad-, sternere, consternere; 

FO-AD-1*g-: fommàlagar uel foalgim g. constemor -neris 146^14, 
fommàlagar (z., si; zmm.: -wr) per. 57^5;- isnxni foralaig g. nos 
qiios strauerat 43' 5 (cfr. roloigius etc. ap. atk., ubi praesens fin- 
gitur Moingim);- nofailgifitis g. constemarentur Ihg. 12*. — fiMigud: 
diafalgud (Stokbs) g. consternationem (1. ad constem.) 94^3. 

^l^g^ Uag (cmr. Uiey ^spoon, 8pattle';.8C. liagh Uadhj gen. ìéidh^ *a ladle, 
the biade of an oar* hgh.; nhb. liaeh ^ladle' foL, Uoghan Uadhan 'tro- 
vel' foL): Uag lem g. trulla, v. p. lix s. ern. 

*i9chj Uaeh, 18, res quae lamentatione est digna: niboUaeh amarbad 4^ 12, 
baUach anépeUu 4*20, niUach erm. s. gaimred, baUach son crm. s. prùU; 
Kach *a troublesome thing' o>. 
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leeet: airislecei^ opposit. rfi ìnbdamnaeht^ g. utilis, opposit t6 *reas*; 
69* 23.. 

lèe«, sinere, remittere, dimittere, deserere: ad nandUieci nisi quod non 
sinit id 3^ 13 435, ceni dieci qaamvis non sinat 30* 10; cid diaUkid 
cundubairt quid est unde relinquitis dabium 13' 12 357;- nadìecetar doib 
g. nogatos [eibos] *qni eia non dantur' 76<i 15;- coléce g. ut sinas 103^16; 
leces ut dimittat, g. ad leuandum [fastidinm uarìaret] armgL 215;^ 
léic uédt innabiada^ innatuari, missos fae cibos (*8ine a te') 6' 7-8 345 
249, lète g. sino 222^4; léieid committite 6*29;- noleicthe dimittebator 
t 2^21;- cair romleicisse^ coir romteteisse d de, g. quare me dereli- 
quisti deus 44** 10-11; ralleic huaid g. dimisit eum 53^6, cfir. leicsi kuód 
mdl. 52, 7, z. 463, nileicc 463, nireUc doib non pennisit eia 23^4;— 
roléiced commissus est 5*3; roleicthea deserti sunt 90^9;- alUiefimme 
g. relinquentes [nos] 14^8, léicfimmini H"* 10; léicfidir duUf committetur 
vobis 6>30, nileicfither 90*9;- acM baléicthi etc. P 12. — IMimI, di- 
missio: arledud opersaib dimissio nostra a Persia (data) 105^16, adde 
s. luascaim (luatb); cfr. léicsin etc. oMnv. 

AiR-lfiO-, credere pecuniam alicui: ni ardleicthar do quod mutuo ei 
datur 127*18, inti dianairliciher niion g. fenerator 'is «a quo 
aliquld mutuo datur» 127* 15;- fuani arareilced do 36* 30^- sechìs 
arleicfither son g. mutuabitur 'mutuo dabitur' 57* 13. — oMooM 
mutuum: nibécen log na airlicud 16' 17, cfr. ò<n, p. cxxv. — Se. air- 
leag^ airUg^ da mutuo, hgb., nbb. dirleagadh mutuum. 

aMiethid g. fenerator 127* 16. 

coM-AiR'lee-, permittere, committere: oeUrleci 27^ 10, 40^6, 44^21, co- 
nairleci 105*9, eondairleiei 54*10, odacdrleei 59« 10; conairleui 
[liquorem] demittunt 12P 12;- inpUUg indaneomairléceni a£Sietio- 
nem in qua nos (obrui) sinas 77*7; nachomairlecea 32*5, mamduh 
marleoea 56*7, cfr. 27*7 tab., maniseomairleeea 57<'5, eondammait' 
leoea g. [et non permittit] me concedere 38*11;- oairleiah» l 
[quando possit] admitti 32*17; conairleieter g. cum dimittuntar 
62*» 19;- nae^cTiommaiV^ imperai 32*5;- otrnacomarWcffce 32*5;- 
oonrairleiciut g. commisi 74® 15; innafochodo indaronoomarì$ci*» 
(1. iiidan[ro]eora-, 4i3) afflictionis in qua nos (obrui) pennisi6ti77'6) 
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ùidrairlecissiu 87*8; conrmrìeic g. permisit 32^4, cein nanirocluh 
mairleiesom dunni 53^9, cotrairìéicsom 44* 16, otannnairUc (1. -rair- 
lie) 125*9;- annadcomairleciub g. praestabo non remisse 31^15; — 
arairleced do concessum est ei 36*29; onairleicthea g. dimissi sani 
34^ 21;- cotnairléicthi g. [caedis in nos] admissae 27* 11; hondecosc 
cotnarleicthiu g, scemate admisso 20^ 14; innacomarleicthe g. com- 
missorum 105^1. — eomoM^eiud m., permissio, remissio: arco^ 
marleciud innalamasum traditio nostri in manus eorujn 87*7; do 
ehomairleciud g. in remissionem 123*11, donehomairleeiud g. pro- 
missioni 44*20; innacomarlecittd atoiri (doiri) 125*10; tritchomair' 
lecittdsu 87*9. — Cfr. coimlécud^ 'remission, forgi veness of debts' 
o'dnv. 

TO-AiB-lèle- : niiarlicid traigid ne cedatis locum, ad liti 'ne cedite 
pedem' 23^4;- nadtairlaic don g. non cedentem (v. tab.; confer 
autem dofarlaic [s doailaie 55] don g. eessit t 2® 2) 131^ 2;- odor- 
licthe 15^ 13;- cfr. w. tarlaidm (st re. t 252), o*cl. tarlaicthe. 

T0-xs8-lèe«, dimittere, emittore, ejicere: teilc reice 1004 (bis);- na- 
chatelcid fUirib 15^4;- nitelcfider futi «blood shall not be shed' 
trp. 470;- teilciihiu g. demisso [capite in terram] 54* 11. — tM^ 
dud m., demissio, emissio: aieilcud cmndoiri 118* 15, cfr. adelciud 
ib. 11, et y. tab. ad utrumqae; atailcit4d euindoiri 131* 14, teilcittd 
in bela (1. in boriai) sermonis emissionem 112^12. Cfr. w. teilcim; 
o*dnv. teilgim. — Hic fortasse: huare naìhmilced (nateilced) dooj- 
saraibj quia datnm (ad liti: jactum) non est Assyriis, 49* 10; cfr. tab. 

TO-lée-, mittere, emittore: doleeet htuidib sis g. [liquorem] ad infe- 
riora dimittont 12P 12, dolleicet 13* 13;- doUic insléig misit hastam 
261. Cfr. w. doUécim. 

nl-lee-, derenlinqaere: dUeóhi "^derelictio "^derelictus, parentibus or- 
bus (mhb. dUleachti cfr. nhb. dilleachda, se Mleachdany, indilechtai 
g. orfani 29^ 5^ g. pupilli 29<>8, ammindilachtai 83<'3; innandikehtae 
g. pupillorum 83® 1. 

*tèO' (a se. leuff 'a precious stono', = nhb. leug Uag\ se. leugan 'a little 
jewer), m., lapis: isKè inUa crm. s. adba othn., ìml g. eoe 67^ 12» inlie 
4« 16^ buàid Ha 69^ 19, cfr. 113'«2, huaidUe 15^ 11, anasUe uih^h 2P6, 
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cfr. 131» 12, 259-60, o'dnv. s. Ha; fochosmaiUus Hoc 131«9, cenéla Uae 
22^ 10, indliacc 4* 15, cfr. 260; dindUac 65^ 1, v. 261; Ueic g. cotes 18' 7; 
dùn tri liacc 261. Diminutiva forma: liagàn 'a pillar stone, a standing 
atone' o'dnv. — Cfr. buaidlia. 

lece (s cmr. Uech 'flat stono', se. leac id., nhb. Uac)^ f. lapis planus: 
forUicc luim^ hmn. ii 31; cfr. w. s. lec. — Diminutivom: lecàn g. lapil- 
lus 46'' 11. 

lecco (thema leccati; cfr. nhb. leaca, o*dnv. gr. 105, mn. liechan^ scìeae 
hgh., tic m*alp.), gena: leco, leca^ 264; lialalecùinn (1. lialecuin 'ad 
ejas genam' tab.) 55<> 1; imaleccmb 267, lecnib 268. 

leth n., 1. latus, para (thema in *^s); 2» dimidiam (thema in *-o); cfr. 
ni 21-23, 8tu4j crit. n 504; — JL cechiar di Aleth ine.; hiMth dd 87«4, 
innarleid 4*11, illed nach àiU 1^10, dindleUh ailiu ber. 32*4, fto&^À 
at&'tf g. e regione 128*1, dundaleUh (1. dundalaleith) 47«3 360; cechiar 
indaleithesin 25^6 272 363;- cachleth: càchled ubicunque 14^20, ce- 
ehleth 44^1, dicaehleith 17M9. dicachleth 51<>3, dicechleUh 66^10, di 
cecleith 62^13, farcachleth 22^1, forcechleth 03^9;- nalleth: nalled 
ubicunque 17^7 d^P;- sechi leth g. quaquauersum aug. 101 7i9;- al- 
leith (o'dnv. gr. 288: aleith *to the charge of , hgh.: asleth, dleth^ *i]i 
behalf of, for the sake of): alleith aJtraib quoad possessionem 198^1, 
alleUh aitrébihado 200"" 9, 204' 1, alleUh indi atréba 200"" 11, all^ih pos- 
sessoris 198' 18, alleth 30^2, v. tab., alleth frinnai 42^10, v. toh, 
a^M /"rtabracham 23 3, alled frispirut 8>16, a/M friss fadesin^^\%, 
si;- fo leith, separatim: issyll. foleith 165"" 2, rann /bj^'t^ 188*5, 
cfr. 187'' 6, 188^22, 212' 6, cdch foleith 5*3, cachce foleith 17*2, cechiar 
nài fDleUh 63M5;- for leith: farleth g. separatim 73"" i (bis). -^ JS. 
I^A hgotho dimidium vocis 5^4, cfr. leath 259; colleuth ber. 3®; oiletA 
17*3, àlethadi 74*11; [%] i^att/i ungce arm. 6 (ter); innaleiih 18M. 
— Cfr. l^/i mensium ghs. 13. — In coinpositis; ad primam spectant 
significationem : doerissem dialethlaim furi 7 lorc isindkUm aiU ut 
super ea sustineatur altera ejus manus et baculus in altera 45^9; Mi- 
chosmaUus le som inso, altera ei similitudo haee est, foraeabsom leth- 
ohosmailivusin imimuig alter<un omisit similitudinem, 30^19, 37^10, cfr* 



a. Glossarium palaeo-hibemicuvn : lece letraim. clxiii 



tab.; ledchoUbe flaiho^ lethcholba flatha, *one of the two pillars etc.', 23^31, 
hmn. IT 9; nec non: christo tantum seruit •!• cenledfognam coiu- 
gio, sine altero famulatu i. e. conjagii, 1(H23, v. contrai z. 73, Btok. Ad 
alteram spectant significationem: lethchosgarthai g. semirutas 128^ 5; 
lethguth. 6' 10 980; ìednuarb g. emortuum 2^ 26;- niferr lethscripul 
49^ 10; dondlethtomtis g. ad diametrum, si: 'to the half-measure', 
ber. 31*» 3. 

*i9ih = cmr. Ikoyd^ 'gray'; nhb. ec. liath id.; v. liaih leith s, lue liath, 

lei ha (se. leatha, cmr. lled)^ comparai, latior: asletha g. latiore, 'qui est 
Utior» 44*27, ni. 43-4. 

leihiin (se. nhb. lecUhan^ cmr. Uydan), latus adj.: badlethan formenme 
16* 15, z. 12. 

ieihnig^: rolethnaigser g. dilatasti 50^ 14;- lethnugud\ do leth" 
nugud afoguir ad earum sonum dilatandum 9** 10. 

U!^ihne\ l&the; cfr. w.; nhb. leiihne *breadth\ 

ieihei (nhb. leithead; cfr. se. leud^Hèt^ gen. leòid)^ latitndo: indasian 
•i- imbuccU nel lethit, g. in latitudinem [crassitudinem nero nel ìor 
titadinem in spiritum], 'in spiritus asperitatem i. e. duritiem (non- 
-lenitatem) vel latitudinem' 3^ 13, v. centra: z. 241 706. — Cfr. w. 
lethet 1. 2. 

ìetha = Letavia (Aremorica); = Latium; 57, cfir. z. ti, w. 19. 

i^tena (cfr. 18 f., 68 f.), n. pi.: innaletena g. ausùs [tam nefarii] 16^^ 2, 
innaletena g. ausùs acc. 38*^6. Cfr. se. ladarna audax, ladarncLS audacia; 
o'r. id. 

UAenaàh^ audax, létenach 50^ 10. 

ietir^ leUìTy gen. leUrachy 259-60, 'cUtus aquosus' st. beitr. i 345, cfr. 
o*dnT. 6. leitir; cmr. Uethr 'siepe, declivity'. 

'^é^ain^i inletrdimso 195^^, inlétraim armgl. 78^2; haud si^tis certae. ^i-» 
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gnificationig, vemimiliter: 'segmentum, sectio, membranae vai paginae 
sabdivisio*, cfr. oV.: leadraùn, *I tear, rend, mangle, maim', leadradk, 
'catting, haekìng, mangling\ atk. s. ledraim letrad. 

lebaid lectus crm.; cfir. w.: lepad, o*dnv.: leabaidh, oY.: leaptàacli co- 
imhleapthaeh. 

lebenn^ ambitus, circnitus, circummunitìo: forUòennib intige ooàoenn in 
circtiitu teeti communis z. xxi n. (gh. 274: forlebennCaib}); cfr. ▼., si 
lives of saints 1890 ind. s. v. 

Uòedàn, g. lebitan = Leviathan, 122'' 7; cfir. atk. 

« 

I0&O9*, longus; cfr. w., oV: leobhar leabhar 4ong\ leabhair *a iiiargÌB\ 
oMnv.: leabhair *long, not broad; tali, not bulky (county of Kilkeimy)V 
Comparat: librither crm. s, prull (o*dnv. libhre). 

immlébor, valde longus: imlèbor g. a capillo intonso 159^6; rose 
imlébur (o*ndv.: imlébhair) crm.; cfr. w., atk. 

l«&or = Il ber: 61"" 1, 106^ 15-19, inlebur 35» 8; indUTmir 2^7, t 1«8, U- 
buir 2^1, mulibuir per. 1*3, indliburso 15^30; reeaehl^ur 2F8, tiùirf 
liburta 26«6, ilUbur 104*7, hiUbur 16M0; UUòraib rig 23i»8, 30M6, 
cfr. 40*21, 90*2, hilébraib paralip. 49*2, lOfraib 106^ 18; daMntr ficKel 
2<^2. Deminut: lebrUn: httas molebràn 203*^'^; cfir. w., oeng. 

lih€n*de: libardaib l'I, ubi perperam <libralibus> prò < liberalibus» 
legitur (pariterque in per.) atque ita vertìtur ut si <librarii8> ossei 

{i, color, decus, 57; degU^ bonus color, t 1* 12, ^t 7 sonirte decus et robor 
12*5; hoU g. decoro 37^9, arli g. propter gloriam uultus eius 15^21. 
Cfr. o*dnv. 

iìfimj: isairi Uimse farrusom diUud eisséirgi crisi ideo imputo eis se- 
gationem resurrectionis Christi 13' 18, niliim for suida (l. forrn) non 
imputo eis hoc lOM; Ummi for dia 13* 17; Hit fomn aépert g. ajunt 
quidam nos dicere 4mputant nobis etc* 2^ 13. Cfr. Uudh (Uh) o'diiT. 
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Uas ovile, oMnv., cfr. 269; o'cl., w., atk.; Kasradh 'tending of folds or 
peo8^ oMnv.; cfr. o*c. s. liàs [lios]. 

lia*g (nhb. se léigh\ medicus, 19 78, crm., huasalìieig g. archiaier ber. 
35» 1, hualeffib corp g. a medicis 107<^5. Cfr. th. keltorom. 84. 

iegeSi gen. legis^ medicina, 256 265, cfr. w., atk.; 788, 
Uathròit^ g. pila, ztschr. xxix 374; liathritas g. pylae ber. 85* 1; cfr. w. 

I<«, eluvies: isgnath He inaibnib indigaid flechud mar solet eluvio in flu- 
minibus fieri, magnis praecedentibus pluviis 81^ 3; cfr. w. lia 5. Hic etiam 
Uari naUa siccitas vel inundatio hmn. ii 29, quod perperam *8ÌtÌ8 vel 
famea' vertebatar, apud o*r. et ceteros. 

liuss^ fastidium: am, nadngaib litM disuidiu issamlid imin nisgaibsom 
Utts difordiuckUninUm muthaithese^ sicnt eos non capit fastidium de hoc 
(L e. de cibo panis), ita non capit eoa fastidium de voratione populi mei, 
34^6. Adde: Utu uel imad g. faatus quando a fastidio uerbo est, 'fasti- 
dium vel decus', 106^ 14; et confer nhb. se. liosda ^tedious'. 

nérHuMOiig': nierlissaigther g. numquam fastiditur 62*9. 

lir 'mach, numerous, many', oV., plural. numeri est fortasse (cfr. ib. s. 
lear); robot lir ateallaig sint numerosi foci eorum, trp. 216 653 (si: 'he 
the number of their hearths'; stropcU Un atellaig hom. 34); comparat. 
Uriu lire, o'dnv. gr. 370. Cfr. w. s. v. 

lir : Ur g. colera rubea ber. 35* 2. 

-lin-, cam praef. to: 1» manare, diffundi, crescere, pollerò; 2» offerre, 
afferre; 

JL doUnim, g. mano 158^1; dolin g. pullulai 2*9, dulin g. possit 
maaere (s maneat, perperam vertitur perinde ac si 'manat' esset) 
68^ 11; duUnat g. manantium 56* 14, indi dulinai g. pollentes 83'' 7;-* 
dolinad g. poUebat 133*' 7;- doruUn g. manasse 64^^ 18. 

i9« doUtUm g. pollueeo 173^ 1; doUn -i* asriri g. appendat, *a£fert (af- 

,1 . . 
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ferat) «i* eroget' 30^' 13; indicativa forma, prò conjunctìva, sicat in 
68** 11, quod miror. 

lìB-; linaim linas w., atk.; implere: Unaid g. impleat uel impletiSS'd; 
lintair g. completur 25*9, Untar li' 13, nonUntarni g. implemur 18*3; 
anundlina (annu-) g. impiente 19^5;- noìintae g. solebat repleri 32^6, 
conulintae g. ut compiere tur 32^15;- roUn 22^13, g. inpleuit 64' 16, 
ronUn 20^11;- nolinfed noUnfed 25*8-11 g. compie tura sit; linfider 
103*10, nomUnfidersa g. complebor 33^6, nomlinfitkersa g. e^pUhor 
40* 18;- Unte: arrobulintae g. impietà 25° 16; Untae g. inpletun^ 63^ 12; 
Untce g. tota occupata 68* 14; bes lintcte g. cum fuerit completum 44^7. 

Unadi allinad ejus expletìo 133^ 11, oglinath 3*22; iarlinalh g. post 
expletionem 129^17, doUnod aniniUtAcìUa g. ad plenam signifio- 
tionem 198M, cfr. 209^30-32, 210^5, 211' a 

*UWUieh a* se. ÌMntach, implens, oV. id. ; tHUaiehe^ implementun, 
du'llntaiche^ malum implementum : air in doUntaigi g. propter 
ingluvièm 98** 11. 

HfUid: lintidi g. fartores 186"" 2. 

FO-llB-: ished fodlina supplet eum (i. e. textum) 14*7, foUna %. 
supplet 122*' 5; folUntar suppletur 123* 10;- fùlina g. sappleret 
45*^ 10; cofoltnat g. ut impleant 24^26;- da foUnfea g. quis supplet 
12^14 355. Cfr. conrufailnither (zimm.: literae nru parum cUrae; 
st: conaru^, *the fourth and fifth letters are doubtfur) 1*9. 

fuUned^ supplementum: dofuilled issinscUm 69*» 6, dofuiUneàv^ 
nasaìm 26<' 6 353. 

^fuUnedaeh; fuUnedehe: induillnedche g. ingluvies [ioter 
epulas] 98^ 10; arinduilnedchi g. propter ingluviem 96^11- 

TO-[vo>llB*: tuilled additamentum oMnv. (s. fuilleadh; cfr. tuillim), 
w., atk.; cfr. p. Ixxxii. 

Un m., 1» pars; 2» numerus. ^ 1. Nativa significatìone vix occorrit ab- 
solute; cfr. tamen 30« 17, oMnv. s. Ima, Articuio praecedente, *ilbi pan 
hominum'c ii, 364 (v. centra: st. oeng. s. linn f.); adde: inUnn nod 
chreitfea 4^7, pecthu indiana dodaaidha pecct^ta eorum qui vi^itant 
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eam 9^5; absque artìcolo: Unn cretmech 10^ 13, Uin diapridchimm 27^ 36, 
cfr. Un cUdm w. s. Un 1., se. lion (coiinhrHon)^ quotquot, hgh. In for- 
mulis: dib linaio^ utrimque, uterque, 367-8; adde: arnabad huilcc di- 
blinaib 5*38, isde ocanat dibUnaib 22^ 17, aibalku diblinaib 9^5, ditriub 
lebi doib dibUnaib ex tribù Levi uterque 73^3, cfr. 920, isinunn inne 
fU indib dibHnaib utriqne idem est sensus 74^7, cfr. 76^5, iseummae 
biie dibUnaib 63^15;- cechtar da lino: hicechtar datino in utroque 
162*2, cir. 363; o'dnv. s. lina. — 2» isderb aUn lathe res certa numerus 
dierum 66*10 (vel isderba, cfr. ib. 14; v. 214 238, w. s. v.), ished 
allUn g. [fidea apes caritas] trea baec, *est hoc [subaudi: atredeson^ 
L e. ina haec numerus eorum* 12^ 15 (v. contra: 214); arUn g. in nu- 
mero 17*^6, or Un doine nindib g. copiosas 78^20, araUn 60^10, 60^2, 
131*17 (bis), 140^1, nosnerbtis innaUn g. numero fidentes 85<^4. — 
Notatu dignum: cit lina g. quanti, ad liti 'quae sunt numeri \ ber. 42% 
557, st.: *how many'; cfr. Un rei., g. quot, 30' 11. 

ifOtnUn, par, compar: aris comUnsón hi Un sili, friabunad 60* 8, bile 
inergail chuimlin friu duhdaleUh qui in acie sunt pares inter se 
ex utraque parte 47<*3, bit comUn fri far erunt gramini pares ( mul- 
ti tudine) 90** 8. Substantivi potestate potius est in 126^7: camUn 
firisuidib aequalitas, proportio, ad ea quae sequuntur (vel: bis com- 
par); cfr. comlin càibtel foUn laithe oeng. prol. 295-6, iarcomUn 
doine proportione bominum atk. — Se. coimhUon, ^as often as, as 
many as; equal in number', m*alp. 

linmar, numerosus (cfr. ni. 28): Unmar 104^6, Unmàr g. numerosa 
126<» 13, Unmàr g. id. 135^' 9; Unmair g. numerosa 135^7. 

HiMnaiirs: Unmaire innaaimsire temporis quantitas (-tatem) 28^5. 

Ili» n., rete: ished insin alUnn 29' 19, Un uel rete g. retis 46*3; cenelae 
Un g. cassia 24*2, vnocol Un per. 25% macoli Un 63' 12, g. subtel, 'retis 
[vel retìum] macula'; imUn, innaUnsam^ sp. ii; Una g. retia 39^ 17. 

inUnig^: inUnaigetar g. ut ualeant inretìre 39*12;- ambadninU" 
naigihe g. ut inretitus 39** 19; inlinaigthi 82^2. 

fi», linum, cfr. w. — Unde^ linteus, linteum: amal.anart uel amai Undm 
g. nelut linteum magnum, armgl. 177^ 1; cfr. fol: 'linen subst, anairt^ 
UneudacK 
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Hne = linea, cfr* w. ^ hèéthts^z huasmolebràn mdUneeh 203'*% 'niper 
meo libereule lineari* ng. ri. 23. 

lind n., liquor, potus: ished aslinn andumelam 13' 12, Unn insen hiap. 
47% Undte 102' 2 (lindn 765) » -ì- ferver «i- Undtee pld. 05», g. lennes 
(quod prave ut 'thermae' intelligebant), * liquor fervidus', 'calens aqui', 
255, lind g. liquamen 73^8; itmaihi innaganema ocoul indìénda g. bi- 
bttlae arenae 'bonae sunt arenae ad liquidum absorbendum' 129^14; 
eollind etc, cum pota, 239, esinìindsen hmp. 47*; fHssalind serb ad potom 
amarum 7^9 239, arcechnéicUnd («ì* ar cach::lind éca) hmn. vi 15; Unn 
L,daigthe g. limpidum liquorem t 2® 17; laithlinni acc. pL, sp. v 16; — 
Undidbairt g. oblationem 22* 12. Cfir. lend re y 469. 

ligorde : ligordae g. Ligur •uria 109' 1. 

llg- (nhb. Ugh^ Ueh^ se. nnUeh)j tingere: ligim g. lingue 176' 1^ UUU 
g. lingent 89^ 14. — > Gfr. cnn.: ìigur à* tenga; oV.: Uoghar *a tongoe'. 

llgdath 'beauty', cfr. w., oMnv., alt;- llgd€\ ligda 'beautiful', cfr. w., 
o>. (o*cl.): lioghdha. 

.'I;e- (:liC'). Sequentis vocis (aidlicen aidiken) satìs certe compositionem 
resolvere nequeo. Alia praeterea exstat vox, quae magia sonis quam si- 
gnificatione cum ea convenit: adiaie, desiderium, sii trp.» w., o*cL: 
adhlaic^ adhailg, 

aidiicen g. egens 36<' 12, g. indigena 70^ 7» Cfr. adhailgne 'the toil of 
a mill; poverty; the law of arma', o>.; aidilgnech 'needy' atL 

aidUeniffedar: annadnaidlicnigedar g. nullo indigens adiatore 
130*2, nadadiignigedar hoihuisUb casibus non eget per. 56*2; 
niadUgnigmar non egemus 15' 2; aidligniUr uaditi (L aidUgni- , 
gitir) 4^ 10, niaidUcnigeUir anmmae g. adiunctione nomiaia aon 
egent 200' 2. 

-HcNMT, 'licey in f^tarUeoe (-Meg*che), Yetus Teatamentum, Lex; 250-^ 
809 (atk.: fetarlaicc etc.). Addo: innafekirlaiee 26^7, nafekarknceZì^lh « 
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nafeiarliece 4^25, cfr. 15^25, innaoanone fetarlaice 35^17, cfr. ib. 16, 
rechto fetarlice 60^ 12; asindfetarlaici t l^'S. 

lUh m., festum, dies festus: 238, cfr. oeng.; indlithae anngl. 170** 2; iru- 
nalUthu 27^24 240, arnalithu g. propter festa 47^2. Qomposit.: Uthlaiihe 
festus dies trp. etc. 

iUiej festivus: UthtcU g. festiui 13H3; hilathib litaib g. in dierum sol- 
lemnitatibus 62* 18 232. 

MaHi: hondlitaiu gnàth g. solita sollemnitate 47^ 15. 

^tUfUgimi Uthichthe g. exsultatione occupata 68* 14. 

HIdr slitterà, 979. Adde: trislitir tertia littera 20^3 309 (272); huas 
lUir 17^3 243; isinlitir 15^4; foróenlittir ber. 31*" 3 233; nalitre cétni 
10^13, cfr. 245, naUtrae olchamae 3^2; nalit naile 4'8, cfr. ib. 13, inna 
teora liU 7^9; oliirib 3^1, huaslitrib 17^1 246; etht litre W \\ di litir 
fichet, indi liter ficet, 2*2. — Cfr. oillitrib, óoinlitrib, 71' 18. 

ÌUrÌde\ cetharUtride g. tetragrammaton 127* 1; cfr. litùrdha ap. o*r. — 
fortiterde: inna forliterdi g. epigrammata 8^4, 106' 2. 

iUredaeht f.: inddn Utredachitie liUeraturae artem 33' 28. 

lUred^ litterarum series vel dispositio ad formam verbalem expri* 
mendam: hinunn litred doaathath fem. 7 do hit. neu, 72' 4, isinntin 
chiallindib ilUired gmma 7 cresta [ut *mereo* et *mereor'] 144^ 1 802. 

WrM, litteratus, scrìptor: lasnalitridi aili 28' 18, lanuelitridi S^'ll, 
90^4. 

I9, floccQS, vellus; cfr. ttr. s. lóchorcra lómar, w. s. 16 1. 3. 

iour (se. leàr satis, nbb. leor id., mn. dy-Uooar id., liooaraght^ quod abon- 
dat, reliquum est; cmr. Uawer multum), sufficiens, satis, 33: islour 159' 3, 
13^9, islour dùn 4*27, islour do 48^5, islour dùib 94^3, arbidloor do 
bamirdil 26^30, cfr. 28' 15, lour leu 4« 12, am loor fricachréit 24* 16, 
inlour g. satin 15^7, nilour 53«18, 5*23 (bis), nilour ddt 10\17, nilour 
less 35*24, nirbu hur leu som 32*13, narbolour linn 24*20, arnipalour 
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11*15, ci ni p tour ib.; doihréib leui lòir *of the ampie tribe of Levi' 
ztschr. XXXI 251; nitatlora sidi leu 3^6, — In compos.: ìorgnm satìs- 
-factio, irg., atk. 

Umre^ sufficientia: arloureni g. sufficìentia nostra 15' 14. 

taurtu: alourtu (v. p. Ixx, s. ed-) 98^9, 804 (lourdatu). 

toro (nhb. se. lorg, 'a footstep, track'), callis, semita: lorc g. trames 
66"" 2; hondlurc g. à calli 35» 15, cfr. 24^8 tab. 

lare (se. lorg baculus; cfr. irg., p. 42): lare dramma delc Morsi scapos, 
spina' 51*8, si tamen recte interpretor, cfr. tab. 

lose*, urere: hscaid urit 48^2; am, loiscde (1. -te) g. sicut concrenumt 
141^1;- loscas quem urat, ine; coloscaitir g. ut urantur 24^5;- hisc g. 
ure 47*6;- am. nulloisctke g. quasi peruratur 32<^ 13;- roloisc g. assi! 
123*15;- roloisced rolosced ztschr. xxxi 255;- loiscthe: g. cauterìatam 
28^ 17; indhulehiscthi g. holocausta 60^ 13 [cfr. roloisctki usti sunt ^]; 
loiscdib ISO'' 1. 

loscud m., adustio: aloscud 102*' 9; huandloscud g. combustione 123^6, 
cosindloscud adustione 133*4, doloscud fìràUòir 10*18, or loscud ab 
ustione hmn. vii 51 624; htuinaib loi$cthib g. adustionibus 133*3: 
etirnaloiscthiu g. inter adustiones 39*7. Cfr. 60^ 18: induìeìoscud 

(int-) g. holocaustum. 

Kss-Iosc-: élseudj cupiditas (^ardor', cfr. germ. brunst a brirmen), 
óosindeilscudy inalscttdf 56^26, voi. I 636 n.; elscoth elscothach w. 

FOR-losc-: forloiscthe g. igni examinatum 31^28, ni. 44. 

loaei iniais lòsc g. infirmi (claudi) 45*' 9; uxaid luscu hmn. ii 34 (•!• ba- 
cuchu; nhb. se. bacach *cripple, halt'); o'cL: losg «i* caoch^ caecus; o>.: 
loscc *a Grippie; dumb, blind, lame, maimed\ Cfr. losctui crm. tr. = 2^ 
scadh oV.: *a laming, lameness'. 

lon (nhb. se. ìd.), merula: luin gen. 203*"*», st. irg. p. 70, beitr. vili 320; 
V. centra: rei. 23. — lonach (se. id.), merulis frequens: coiUe loinehe 
irg. p. 49. — Cfr. innaluiniche g. merulae aug. 55. 
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*lò'n^ ìuan: gh. 261, ghs. 13; hiluan g. seconda [die] sabbati ST^ÌS; 
nhb. dia luain *monday', cmr. dydd llun. — - Gfr. lo eh e ^ 

iò'n^ JL adeps; 2» commeatus; 33, 1001. — 1. aloan g. adipem suum 
39^33, \_conluan no conlon -i* cac nacon, o^day., o^dnv., 267], Uon g. 
adeps TO'* 7, loon g, id. 125^ 1, am, hid holailiu lon g. quasi quodam adipe 
80* 2. — 2» tiag loin g. pera, ztschr. xxx 559, nitucsam loun 29' 14; nhb. 
se. lóny commeatus; cfr. ttr. s. loon, atk. s. lón. 

tOnoiiehiihe, 1* lónaichthi g. adipati [cordis] 20«24. — 2. Cfr. cmr. 
llunicieth *provisions, sustenance'. 

-lo HIP*, cum praef. fo- (plerumque pu-), po-com-, sustinere, durare; cfr. 
loihffes^ *that bears, brooks, suffers, withholds', oMnv. 

Fo-long- : folung g. fulcio re. v 467; foloing 29* 17, *he bo^rs or su- 
stains* o'dnv., nadfulaing 77** 3-6; nadfulgam^ nifulgam, 77<*7, ni 
fulgamni 77'*6; arnifulngidsi 8^3; /bion^af 35* 3, annadfulngat 
122*8;- follongam 14* 15 997;- fulngat (imperai) g. ferant 60'*4-7, 
zmm. II 86, cfr. fUlget [sic] g. portate 20^5 ifolog g. subportate, 
17*23, mutila est forma vel vitiosa];- fulòs g. necesse est me su- 
stinere 33*2, follòs quod feram 62^ 12, cofullos 58<' 12; follò g. ferre 
quis poterit lOO'^ 10, follo 32' 18, acht am. fundló sed ut id ferre 
poterìt 32*2, nadful 32*5, connaehfìtl 57*15; arafulsam 14^2; lasse 
follosat 118* 11, cuafollosat (1. cofolL; t. autem contra: zmm. ii 86) 
g. ut perferant 69*7;- folostais 104» 5, nifóifljsitis 15» 20;- foli- 
lussa 23* 25; foUlscU 25^ 15, lase foUlsai g. [inimici talia] sustinendo 
80*13;- fulxlsaxnse g. supportassem 73*1;- fìtUkatar g. fulcietur 
109'>7;- fUlachtae g. fultus 88»> 1^ 

fulang, toleratio: afulang domsa 17^25, cfr. 25*9; ocfulung 26*7, 
dofulung 17*28, 25U4; trefulang 14*18; — imfulang, id.: 
iomfhulang oV., hgh., [o^dnv.]; iomfhulangach hgh.; cir. im futi- 
gnes r:^ foloing oMnv. — fuktngas * endurance', hgh., o*r.; etc. 
— ftUaeh^ sustinendi facultas: 22*9, 32*4; sustentatio: folach 
sm. (z. 308), cfr. w. et iomfulang oMnv.; — diftUtich (vel 
difulangy du fulach)^ conditio rei quae ferri non pò test : 
difùlaig 77*3; cfr. tab., w.: dofulaehta 'unertràglich'. 
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FO-co]i-[OD-]loiig" (v. centra: wn. itz. 158), sustinere, porfem: fih 
coemallagsa g. poenas dederìm aug. 3; fbcoimlaehicar g. pertuleniiit 
47<'6;- nàdfochomoUam 14*15 997; nadfochomalsid 11*2. 

To-po-long-, pati; sustinere; parem esse alieni, cum genit rei. V6^ 
bales desant formae; exstat nominalis: 

tuaìUMg^ sabstantivi pò testate: taalaingf.^ ^patience\ oV. (cfr. 
tuailgnes 'power, abili ty* o*dnv.); adjectivi potestate: bdtua- 
lang cdch forcital alaili g. ut possi tis altera trum monere, 'ut 
Bit sufficiens qui via ad edocendum alium' (ad liti Moctrìnarum 
alte^us') 6^ 13, amtualang ahétar certa suMciens sum ad eam 
interpretandam 12^22, isand istualàng anerta 31*11, istualang 
fornditen g. fidelis Deus custodiet uos 26*4, astualang deacht 
todittsgifd crisi etc. (1. dotodiusgud) 13^ 15; ammiluailnge arm 
brethre g. quales sumus uerbo tales et in facto 'sufficientes so- 
mus ad verbum nostrum (servandum)' 17*5; cfr. ^ 100 234 
254 883 916, w.: tùalaing tùalnge, o*r.: tualaing tualang 'able, 
capable% tualaingim *I enduro, bear patiently'. Praefixa partì- 
cula privativa: subst. ar etualang echtrann 'for bis intolerance 
of strangers' atk.; adj. étualaing (ett-) -i* diofulaing no do- 
fulaing o*cl. eto. 

tuaOngigedar^ ^patitur, *concedit, ^admitUt, dignatur: liun 
tuaUngigedar g. [nos quoque praecipuo honore] dignatur 
146^2;- nxrothuailngigestar g. non est dignatus [adscri- 
bere] 16^ 12. Praefixa particula privativa: innahx eUtaUngi- 
gedar g. ea quae indignatur [admitti] 69*^7;- arrunétuailn' 
gigestar g. indignante 62^22;- etuailngigihe g. indignana 
136*^6. — Adverb. intuailngigthid g. dignanter [adnoito] 
78<'l, intuailcigthid g. id. 49^8, indétuailngigthid g. indi- 
gnau ter 56^^ 16. — tuaUngigud\ inttuiilngigthea g. digni- 
tatis 96^20. 

long-, vesci: nilungu non edo, etc. ap. w.; longud uel ithi^ manducatio- 
nem vel cibum, 56» 13. Cfr. mn. Ihongey * supper, a meaP (=hb. hngaàh 
oV.), Ihongar *an alms, especially wben given in victuals'. 

iaéngiheehf 'eonsumable' st, *qnod vesci lecitum est\ 6' 9. 
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-long- vei -Iniig*, cam praef. ind- (si bene partior; v. s. dlong-): 

indlung g. findo IS' 5;- indloingtis g. dissecabantur armgl. 175^ l 
(btr. VII 61);- indlachte^ scissus: nephindlachiu inscisso 96* 8. 
Sejungi ab his nequitur, etsi haud satis perspicua sit forma: niin" 
dati atrocairi (cfr. coremifoil s. -l.'ng-, nadful s. fo^long^) g. in- 
scissa misericordiae suae consuetudine, *non scindet etc.', 96*8. 

indktehj scissio: doindluch ad scissionem 129^8; anindlach g. 
corruptionem [religionis] 64*1, cennach nindlach g. sine ulla 
interreptione (1. -uptione) 32*1, cenindlach g. sine discepta- 
tione 28*8, iriindlach g. discissione 40^16, treindlach g. per 
diseresin 207' 12, cfr. 19' 3. 

long: donloing hrond g. cartilagini irg. p. 140, cfr. o'cl. — Satis simile, 
certe autem extema tantum specie, inter lat. gloss. occurrit *cartila- 
gini: lardo bra^ lardo bradòne^y ap. Loewe, prodrom., 418 n. 

lo*nflr = longus, cfr. breib; 980. 

long f., vas, navis: loing acc, g. uas, armgl. 177^ 1; ^Mag lunga campus 
navis' 4n.; cfr. oeng. etc. 

long^'iSy exsilium (cfr. w.): arlongais 74^ 11; lòingse gen., atk. — fov' 
long€iÌ8y X» exsulatio; 2» exsul, exsulos;- Im arnabad lesom forlongais 
23^ 12, dnimbai forlongais am. dd quorum exilium contingebat sicut 
(exsilium) David 29^15; 2m dialuid dd forlongais cóiadomdu mediol. 52, 
lin. 3, disiluid dd forlongais resaul 55*^ 1, dialuid dd forlongais iriglenn 
i o 8 a f a d 58® 4 , docoid onessimus iarum dochum poil forlongis 31^19, 
isindi rombatar forlongais huachathir 74*13, arinpopul duckoid Idìo- 
niam forlongais resingraimmim 74* 12; buihe forlongais 39*5 50i; robui 
do forlongais 93° 3 920. 

loingsechj extorris, 133* 11 ; loingsig g. exules 54^ 18, g. extorres 123*3. 

> 

londy indignatus, asper, immitis: Und g. indignatus 77<>9, ol islond, g. 
toto fole commotus est 56^ 17, arrombu lonn dia frissom g. deo indi- 
gnante 62^22; acuta i. e. hnd ghs. 2, cfr. la*nn; luind g. inmites 30^8, 
g. [nolite] amari [esse ad uxores] 27^5. Comparati v.: luindiu g. com- 
Asc, Il Cqd. irl. d. Ambrot., II. M2 
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motìor (irà) 23^22, g. indignatione commotior 130* 13; adverbialit: ind- 
luindiu g. commotias (irà) 32^ 1. 

hUnde: imbresna colluindi g. pugnas uerboram 'litigia cum iracondia* 
29*6; cfr. luinne o*cL etc. 

lOfMiosm., indignatìo: inlondas 32^25, 49^5, lòndas g. motos [im- 
perii eius] 18* 10; indìondassa g. indignatìonis 20^ 16, 50*17, 92M2, 
dulondassasu 107^ 14; huaìondas 91^6, holandas g. motu [ferientis] 
92* 12, htiailofuUxssu g. indignatione tua 111* 14, onlondas 22*9, 
hondìondas 29* 1, collondas g. dedignanter 130*9; inìandas g. mo- 
tum (Dei vindicis) 40*3. 

Umdaigim^ indignor, dedignor: g. aspemor per. 62^3; indi ìondai' 
gedar g. indignantis 64^5, londaigedar g. id. 102^11;- roìondaige» 
star^ transit, g. [deum] indignatione commouit 29*2. 

loman (se. ìomhainn funicnlns etc, hgh.)t ^m funis, 776, tesarlHB óinUh 
man de g. minus una lora 17^2; imlomain 271; •«!• loman 17^3, cfr. 
p. Ixx, s. ecorse. 

lon^m (cmr. lhJom\ nudus, nudatus, crm. tr. 101; glan nel lomm g. na- 
dum granum 13^22; cocloideb lomm inalàim atk., forleice luim in Is- 
pide nudo, hmn. ii 31, 260 959. Nhb. se. <am, nudus, calvus. 

lammari lumar, pennis nudatus, crm. s. essine; ìotnmraim (cfr. se 
lomair^ nhb. lomraigh^ tonde), tondo, abrado: scalpo «i- lomram^ 
crm. s. scailp, rolommar g. conrapsit (1. conrasit) 14^2. 

io^mm n., exiguus haustus, v. st oeng. s. v.; g. mutta gutta per. 9^2, 
cfr. zmm. ghs. 11. 

l9g«f remittere, indulgere, 994; cfr. logaim logadjLp. atk.; loghaim, loghdha, 
o*r. etc. 

Di-l«g-, id.: ani doluigimse, quod dono, remitto, 14^25; nidilgoi 
g. nec condonas 7P22; iscrist dodlugi 14^25, indi dulugai g. re- 
mittentis 51* 15, cfr. 65* 10 tab.; nxdilgaid non ignoscitis 9^22 994, 
inix diandilgidsi cui donatis 14^24; indi duluget 56*20;- ctadu- 
logae g. licet indulgenter contulerìs 138^7; nadndilga ut non igno- 
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scat 30*3, manidilga 46« 15, darolgea 3P2; darolged (-id) 18» 12; co 
duloigther g. pemittatur 58*2; intain duluigter 32« 15;- dilich ignosce 
32^19 443 (g. imputa); dxlgid dò 14*21, dilgid g. donate 18M1;— 
conderlaigtha dam ut mihi condones (si recto intelligo et restituo) 
21*» 8; aranderlaigihe do som 32« 17;- am, durolgissiu g. sicut igno- 
uisti 124*9, am, dorolgis diamaihraib 125*12, fochosmailius dun- 
drolgis donpopul 46»>29; dorolaig 49» 9, g. ignouit 49*10, dorolaig 
dia do 50*15, lase dorolaig g. remittendo 136*2;- am. durolged 
dianaithrib 124*2, am, durolged aithrib 124»>3, durolged duib 3« 12, 
conderUged apeccad dotò 32*12; dorolgetha arpecthi duun 26^11, 
dorolgida apecthi do 32« 15, niderlaichta apecdce doib 32*8;- dalt^ 
gubsa 14*24, dalugub són 32*21, 458, nadndilgub 31« 15; duluichfea 
g. ignoscet 128*6, dulugfa 58*18; nidilgibther duib 33«8. — Cfr. 

d»-LE6-, p. clix. 

ciOatMi m., remissio: ismaid indilgud 25^22, cfr. 5^8, 14*23, dit- 
gud 143 19, t. l* 15; dilgudo 32* 15, dilgotho 2» 17, dilgutha 18«20, 
dilgutha 51*19, 55*5, 126»'5, 14M9, dtZ^rw^ 46»>29, 46*2, 124»» 3, 
adilguda 98*6; dindilgud 61* 3é, cfr. 35, dudxlgud 109*2, do 
rf%i*d 49*6; iarsindilgud g. post remissionem 32*» 20, rendilgud 
do 71*» 1 ; cendilgud 9^ 20, imdilgud 27* 19, d^^wd 59* 3-4-6, dt^wd 
51*16-18, 59*5-8, 105*9. 

dUgadaeh^ indulgens: dilgadach g. indulgens 39^6. Superi.: 
dilgedchem g. indulgentissima 131*3; adilchemem (1. adil- 
gedchemem) g. indulgentissimus, vocat, 93* 17. 

dUgitdehe f., indulgentia: dilgadche 56^20-21; adilgad- 
chi 46*» 28. 

log-, impetrare: conulogad g. ut impetraret 39*5, rondlogad g. [cum non] 
potuisset id obtinere 24*23;- noloichfed g. impetrandum 127* 6. — logud 
m., impetratio: inlogud 118*11, cfìr. p. Ixxii; loichiho [ad] imipetrandi 
[faciirtatem] 62*19; du logud g. ad [in]petrandum 118*16. Cfr. lalogad 
mo guide oeng. epil. 370. — Hic etiam, latinae vocis prava interpreta- 
tione: loigthiu g. [operi] perpetrato 48*3. 

"log in bronnlog «i* soccsdil genus piscis etc, g. loligo 47^7. 
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t90 K., nerees, pretini: I4> 11, 16> 17, isedìóg 129* 1 , am. bid log mar 
éfAerlkn trru 13(H15, % «jMcCJbtf 1*3, rotbia log 6U1, rosmbia Ug 
6^5, cfr. 5«35i. ropia log fiarsàiMr 23'^, czr. 29> 14, 270; indieS^ 3M, 
tritÀabairi ìóge KH22, a£rir;ii lóye I(H31, ingabàl lóge 16M; oo% 84M2; 
aió^ 273 12, mèodarlf^ 10*23-27, m iir% 14^8-9 etc, cfr. 8. aithe 
p. xItììì, wrìòg àiadt 27^10; m-lmadi g. propter foenus 41^6; cenìòt! 
10*29 g. sùiesompto, 14' 10, dobeir ióg deU 6M1, alog mercedem 36^32. 
-» Ca. nhb. se. Iwtch^ tbIot, pre tinnì; nkb. luaigh, se. luacht aestìma, 
cense, pende; Itmìgha *vlio porekises* o*dnv. 

iWgmmr (nli. /ModUnAar, se luocAmAor) , prctiosus: edbart logmar 
87^9; alla ìogmarm ìed^a cun. 38^; /lacc logmar lapidum pretioso- 
mm 261 : isnaA n^phoMmtmdaib ìogmarmb g. in pretiosa inanimata 
130»a Cfr. nL 28-29 n. 



(*dt^ìginHe M«4ò^; f^), remuneratio : anduilgine sidi 
56^ 11, cfr. Ubw, issi ede dmìchimme inmtUi 1U5, ished adùlchinne 
3< 16, ùA« adù/^AiiiiiesMli 3M8, ùuidù/c/iiVifie 20^12; 26 778 995n. 
Cfr. o*cl.: duiigne «i- doìIckinBte «i* Inach etc. 

l«eA, lacus, stagnum: combiik ioch foraW g. ut stagnarentur areuac 
1-29*15; dublocho lacus nigrì 239; isin inuìrloch g. in salsuginem hmp. 
78\ Cfr. gòithiach. 

lòeharHj lucerna (cfr. ìòch^; z. 23 n., gùt. lehnw. 23, Diez les. s. In- 
carne). Li itUÈchamn 47' 10, ubi perperam iau«T#^i; vel ìà^vwpoi iU 
vertitur quasi sìt ÌJ^puro;; aia. inlochcimn hafracddi g. quasi laterna 
punica 24' 16. 

Ukshamaith' ni* ti* locharnaig caeli lucernosi 271. 

ioeh0 (théma lochet = loicext; cfr. cmr. llnched = loucset-), fulgor, ful- 
gur: lòchei fulminis, lochait fulmini 256-7; cfr. o>.: laiche, loichead, 
Marnp, lightning, splendour^ etc. 

IwUehMUhBy fulgidtts: luaichMiu g. [prò praesentia dei] fulgida 40*i 
Eadem certe habetur forma in forluachMaiìb landaib (v. 1. luachte- 
tib\ super craticulas candefactas, ignitas, oeng. prol. 40; v. centra: 

St ib. gloS:»., W. 



a. Glossarium pcUaeO'hibernicum : log — lobur. clzxvìi 

loeht, crimen: arislocht dosom 31*7; tardbsi lochi 105^6. 

ÌOiMcUff': lasse nollochtaigtis g. criminali do 74^3, nolocktaigtis ib. 

dUlocìU, crimini expers: dilochd «i* ganlocht, o'cl. s. diollacht; cfr. 
w. s. dillochtaigthe. 

ioc = lo e US, m.: ishéloc 27*26, inloc 22*4, 144*» 3, loc daingen 87*15, 
loc imhiai 35' 13, locc imbiiis 10*15; ainm indluic 136*9, ointu htic 
53*>12, dochum Iute 214^1; oluc 188^1, huandluc 58» 12, ainm doluc 
48* 5, doluc infinite^ dialuc fadesin, 154^ 1, cfr. 28*^ 4, hiluc 21' 3, 45' 14, 
193^2, innalucaom 222' 6, iccach luce g. 7*1, cfr. 24^ 15, hisindlucsin 
8^6, 14' 16, 31'6; innaloc 17'5, hilloc 28*10, hxloc 23*23, cialoc 99»» 19, 
locc rélto 12*15; indluic, nomin. pi. 5' 15, luic 92*11; innaloc 92*5, 
104«5, 105*1; isnalucu 23*23, luccu 20^7. 

loedatUj Uocalitas': 216^4, 217^ 12, ni locdatu inchosig non significat 
lócalitatem 137*5. 

loth^ lutum, coenum, palus (15 70-71): coenum «i* loth 22' 11, g. Lorna 
34' 6; nomen loitke inforni, g. Mephitis 127' 1, losthi ifjprn g. Cocy- 
tique Ihg. 12* f.; arindloith domuin g. prò imo coeno 60*6, quo in loco 
primum laith scriptum erat (v. tab.)- Cfr. nhb. lathach *dirt^ gen. lai- 
ihigh o'r.; an làthaich dhomhainn hgh. — Nom. loc: uaLothlind 112'*^ 

lìithar 782: loathar g. peluis 67^5, lothor g. alueus 49' 2, lóthur g. ca« 
nalis ber, 39«4; cfr. si crm. tr. 105, rei. 39 n., w. 

lob- (nhb. se. lobh putrefac), putrescere: arnalobat ne putrescant 65^3. 
— lob€Ml; V. s. legad, p. clviii. 

lobur, infirmus, debilis: hore as lobur 33^2, nipolobur ahires f. 2' 25, 
is lobur arnirnigdeni 4^27, bied aimser ndmba lobur 6*15, cid in lobur 
g. etiam imbecillus 16^2, ciabolobor octecmallad etsi fuit sognis in col- 
ligendo 16^26, dis lobor 17*29; indòesa lobuir 10^11, cachlobir 16^31; 
dondlobur iniriss IP 4, dondlobur hiressach 11*18; lobuir g. imbecilles 
33*' 11; fri lobru truagu hmn. v 9. Comparai: aia lobru g. infirmiora 
esse 12* 1, aslobro mulier quam uir 17*29. Demin.: lobrUn, w. Deriv.: 
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loburda lubrack slt. — In yers. bibl.: lobhar lòbhar subsi, lobhraek 
lùbhrach adj., leprosus, luibhre lùbhra lepra; cfr. crm. ir. s. lobor. 

lohre f., infirmitas: issi alobrae 45^9, indlobrae g. aegrotatio 61*4, 
lobre 18M, infirmitas, invalidi tas, 8' 1, cam. 37<^ (bis); dundlcòraist 
g. aegrotationi buie 6P3, conalobri Q^Q^ hilobrai 61^28, inaslobri 
cam. 37^; ar labri ahirisse 6^20, dulobri inf. tuam arm. 14, trisinUh 
brai g. por imbecillitatem 79* 1; innalobri g. imbeciilitates 6^23. 

lo^ra^edar g. cum aegrotat 43^ 21 , g. aegrescontis 96^ 12, ar- 
nalobraigedar g. ne languescat 71^6; lobraigetar g. aegreseen- 
tium ISl^'ó;- lobrigthir g. infirmatur 6' 15^ inrulobraiged (\. 
hiru-) g. sit in peiora infirmatas *in quibas iQfirmatos est* 
7P8. — Icbrugud'* hondlobn^ud g. aegrotatione 49*4. 

In- (^la-)^ incedere, ire; luid ivit (456, lotar ASI t^ cfr. zmm. 7, ne): 
holuid 3337, luid foraculu 16« 10, luid inaiUlhri (cfr. tab.) 74^5, Uàd 
coport 55M, dialuid mediol. 52, s, 58«4, di&luid 55« 1. luide 55M, 127'a 

^'ludf incessus, gressus; solud ^bonus-exitus', progressus, profectos, 
utili tas, cfr. w. s. solod; dolud *malu9-exitus', damnum: isha inso 
indolud ctsmbersom g. compunctionem uocat etc. 77^11, cfr. w. s. 
dolod, atk. s. dolad. 

FO-iif]>-ÀiB-ln-: foindarlid (1. -laid) g. subintrauit 3^6, 886. Cfr. dona^ 
laid w. 

ihh-àib-IH": act immanàrladmar g. ut gaudio implear Mammodo con- 
gressi [in ter nos] simus' 29* 10, cfr. 457. 

iND-FO-AD-ln- (v. contra: th. keltoroman. 36 n.): inrualadsa g. offendi 
142*2; huarindualadsu g. quo inisti 93" 14; ànx inrualaid g. qaod 
inierit 71^7; inrùaldatar inruerunt 62^15, ninadrindualdatar adu 
inrualdatar non quin incurrerent sed incurrerunt 24^11, 457 (-da* 
tar). — Cfr. forualatar = rolingestar o'dav.; conruale etc. ap. v. * 

x8S-ln-, excedere: antului grien cum excedit sol ber. 33** 18, 435,0^ 
*who evades, absconds' o'dnv.; asluat g. effugiunt 44* 17, 1082,aflM< 
hiris dosorunt fidem 29^ 3 437;- ni rohéla udit ne excedat (grati») 
a te, si: 4t has not escaped*, 30U0;- coaslóinse g. ut efiugerem 
59* 1 ; asluad transfugeret 54<^21;- asruluùs g. effugi 17*16; Qsi^ 
s^ 464, Cfr. w. atk,, 8, élaim elaim. 
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9udy evasio: indheltid [sic] g. eaasio 86^ 11, elud rig desertio 
regia (regem deaererò ) aug. 84; héluda g. euadendi 86^ 1 ; isairde 
néelutha marna signum est desertionis servitutis IP 11; hoélud 
g. coniuratione, Mefectione', 44^30, honeltidsòn g. id. 44^5; in- 
nélud g. discensionem [a te factam] 92^4. Cfr. éluthach ttr. 

uà-In*: nieanimruìdatar non circumierunt 1 1^17, cfr. 457; immiai w., 
immàrulaid ttr. 

XH-oi>-lii-: dondi inolaid g. ingredienti ^ei qui ingressus est' 25*21; 
cfr. th. keltoroman. 36 n. 

ai]n-[B»>lii>: remelluid g. praeeunte 132® 13. 

sas-coM-ln- : nicescamlai non profiscitur 3'' 6;- anasrochunUai g. prò* 
fectum 7^19, asrtichumlde g. a sé profecto 17^» 2. Cfr. th. rv. vi 312 n. 

eseunUud m. : indietd indescumluda kitempul post ingressum in 
templum 62^1; hoescumlud g. ingressu 15*3, iarsindescunUud 
dsrfoiu g. post tam longum degressum 126^1; arinnescomlùd 
g. ob migrationem 61* 14. Cfr. oeng. 

AiTB«x80-GO]i-lii*: ijmaaithescumluiihiu g. regressos 105^2. 

TO-coK-lii-, proficisci: dodhlumlai w. 

UHihmiUudy g. redintegratio [de novo ad novum], * cursus, re* 
cursus', bvn. 2*. 

oi-lv- (v. centra 417 f.): doluid discessit, ivit, 456 623, t. 2<^16, do^ 
Itiid 55<^ 1 ; cfr. st oeng. s. luid, w. s. doUod. 

dui (*diul, *oi-Lu), 1. actns eundi, subeundi; 2» casus, vicis (cfì*. ii 
* volta*, germ. 'fart's'mal'). — JL dui issammuir t 2* 17; cfr. 
25^37; dodul bdis ad subeundam mortem 16^3 916 f., dodul 
martre 4*21, cfr. 26*8; tridui isnalucu arda 23*23; 2. fUndu- 
Inisiu 53*8, fondulso ISS^^l, foncetnaendul 126<>8 (v. tab.); 
isnaib dolaih ailib 53* 8. Cfr. z. xiii n. 

T(KRO]-lit-, pervenire, advenire, evenire: odid tarla sechas donec per- 
veniat ultra eam 24^ 17, istacir deit nitdirle lat 30*20; cfr. w. s. do* 
rala, tarla, [rala]. 

>, eum. praef. fo: foUuur g. uolo [uolas] 146^ 11; fUluinn g. [si cupe- 
rem] auolare 140^8; gom-fo-: oru/àluassat g. [multos] conuolasse 67<'16. 
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luam: sainécosc noe uel alii dicunt •!• luam g. celox 69^24 'genus 
singulare navis e te' 56. Cfr. se. lucnm ^restlessness, giddiness' m*alp., 
se. nhb. luaimneach *restless\ luaimhneach velox hgh.; luaimh *swifl* 
oV.; folxiaimain 'giddy motion, ranning away\ foluaimneach *stirriiig, 
activo, nimble', oV., foluamain 'hovering [in air]' atk., cfr. w., /Mtf- 
nuUn g. uolubile [buxum] 61^ 12, fulmaini g. nutantes ztschr. xxxi 233, 
V. centra: 777. 

luatn, luutn: madhé àluum 'if He be their pilot' 4M4; cfr. ap. oU: 
luamh «i* luamhaire (oV.: luamaire) no loingseoir^ navis rector vel naris 
faber. 

luadi luadh 'man tic, sermo e te, laus\ luaidh * memorandi actus, lau- 
dandi actus, laus\ luaidh * memora, lauda', hgh.; urdarcaigimm Utad 
anma de, crm. s. celebrad. — Hic collo cat w.: lùad nadcèl 203'*% quod 
fortasse per tandem non celabo' vertendum est; v. centra: rei. 23, st 
btr. Tiii 320. Cfr. luadim molad celebro, w. s. lùathaim immlùadim (o'r.: 
iomluadhaim): amolad lùaidfidir ejus laus praedicabitur sp. v 6, 476. 

luath^ velox, rapidus, agilis (nhb. se id.): srotha luaith 32' 16; comparai 
luaithither fàndli, luathither lochaii, luathiVih'\er léig muilind, crm. 36. 
In compos.: luathchride g. cardiacus pld. 26^ 

* 

ItMthe, celeritas, hmn. vii 22. Cfr. se. luathas^ se. nhb. luas^ id.; w. 
atk. s. luas. 

IuoIMm, agito: intan luaiihfider achaingensom g. cum iudicium eias 
agitari coeperit 57«7; cfr. o'r.: lùathaim. 

umluaihimt id.: imluadi g. exagitat SS** 16; imntiBluaiter (inrnbl' 
legerim ) g. huc illucque iactamini -1 35^ 9 ;- imluadam ni g. [ mes- 
daciter ista] iectemus 93^13;- imluadad g. [superbiae piena] 
iactabat 33^25; imluatis g. tractabant 61>>25. — inUuad^ agì- 
tatio: indimluad g. agitatio 91^4; duntimluad g. ad ag^tationem 
15» 17; innimluad g. agitationem 90* 15; cfr. o>.: iomluath, 
iomluas. 

FORltia^Alm: am, astrummu forluadi hisuidi g. sicut in BtateraiQ 
declinauerint, *ut gravius tunc vibrai' 79*^5, 
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a. Glossarium palaeo^hibernicum : luam— > -lunn. clxxxi 

Hua9€afffin (nhb. se. luaisg^ agita, concute; cfr lueisc g. oscillum 

46'' 5); lua8€€tdy agitatio, cfr. w.; tohJMSead: immefolhgai afor- 
hairi (1. aforb-) drena dotholuasead 7 doleiciud foraib eorum in- 
crementum offici t agitatio et demissio cacuminum in eis 127^3, ai 
recto interpretor, cfr. 813, o>.: luascadh luasgaim iomluasgadh. 

luaHhred^ cinis, pulvis: alluaithred g. a puluere 76^5; hilluaithred g. 
in puluerem 118'' 20, illuaithred g. in cinerem 49^2. Cfr. luaith 'ashes' 
atk., m*alp., o*r.: 'dust, ashes'; Itmith luaithreadh 'ashes' fol.; etc. 

luabaindej g. casiatum (monfcem caesatum; mona coagulatus), 84^5. 

lue, calx, pedis ictus: sai uel lue g. calx 50*^20, i. e. ital. 'calco o calcio 
(calcagno)'; dorad trén lua o'cl. s. v.; cfr. ttr. s. lua, w. s. lue (o'r. lua). 

lue li€tih, lien: g. splen 63^16, lue liad g. lien 63^ 13, ItMt, liath g. lien 
96^3; inlu leith g. spplenem irg. p. 142 150, z. 1066 (corn. lewi-lloit; v. 
8. léth). Cfr. se. dubh'ìiath lien. 

-liMe: innaluas g. iuncturas [gubernaeulorum] armgl. 189^2. 

lui\ nùithe^ lui, g. nouacula [a 'nouo nouas' deriuatùr], 59*» 14-15. Lati- 
nam vocem non intelligit interpres, ejusque sensum conjeetura adsequi 
studet: nùiihe novus nova, nùithelui novellus ramulus (novelli 
rami; cfr. w. s. lui). *Novacula' hibernice est altan (p. xxiii), se. eaUainn, 
cmr. ellyn, 

lilt*6cA = lorica: lurech de clstr. 2; cfr. w. 

lurga, gen. lurgan, ìsrus, 264 sqq. 

Iu8s (se. mn. id.; voces e diali, brit. comparandae: 1076 n.), herba: dilus 
t. 2^28; cfr. w. etc. 

lunSir, lunaris: lundir ber. 37<^ 1, v. 781. 

^unn in eonUunn, quod 'oadem vi praeditum' 'comparem' ('parisylla* 



elxxxii in. — niustrazionL 

barn') sig^ficare videtur: quia iscomlunn in bis g. [abimdat praete- 
ritum una syllaba: accuso accusaui etc.] exceptis duobus: iuuo iuui Lauo 
laui 146^1; htutre aiacwnìonna g. excipiuntur eie. [baec enim p«res 
habent syllabas primitluis] 48^5. 

-Ing-, cum praef. fo, abdere; 

po-lng- (se folaich foluich^ cela, occulta, folaigheach fòluigheach^ se- 
cretus; nh. foluigh): fUllugaimm g. abdo 22^4; f%x hiuindi foraUng 
g. uallando 'non eo quod occultavit* 123'* 9. Cfr. 435; folaigim^ fo- 
lach^ w. atk.; attamen foilUgh *bidden' oV., cfr. nitatfoUig oeco 6^22. 

IN-F0-I«g-: ropoinfolgiihe 21 ^22, immetsat ninfolgide g. tbesaurus ab- 
ditus 51<^8; cfr. indepe infolngithi 10^36. 

lu*ge n., jusjurandum (cmr. Ilvo; se. lùgh jura bgb., lùghadh jusjurandum 
hgh., 'blaspbeming' m*alp.): balugae leu insin g. per aerumnarum mea* 
rum exempla ìurabant 118'' 5, luige limsa inso g. ego autem testem deum 
inuoco 14^39; fochenéle lugi 14^24; corrici lugae g. usque ad testatio- 
nem 126^5, amate nech trialugae (L fri-) ne vadat quia contra jusju- 
randum suum 36*23 (cfr. 126*4); firluige^ jusjurandum sincemm, Te- 
rum: afxrluige 34U, àfirluge àfirlugae g. iusiurandum 36*20; htftrhigu 
g. in iureiurando 217^1, huafirlugu g. iureiurando 115*19; luige nei* 
thichy perjurium, cfr. o*dnv. a. Inigbe. 

eamhtget conjuratio: hochomlugiu hochomlugu g. coniuratione 44^5, 
44^ 30;^ cfr. comhlùgha ap. o*dnv. 

ItfoA, mus, 71, cfr. 1075; nbb. se. Itieh^ cmr. Ifyg llygoden (coli. Ifyffod), 
arem, logoden (coli, logod); glened luch sp. ii 7, cfr. ib. 11, forsinìochoid 
ztschr. XXXI 254. 

lucht» — 1» onus (cmr. llwgth; se. luchd): Ittcht, lochi, *a batch, charge, 
set, part* o'dnv. — 2. copia, pars, coetus (cmr. IkDgth, *tribe\ 156: fa- 
milia, homines; se. luchd): luct 364, e cod. wrzb., luchi ^people, folk, 
party' o*dnv.; lucht tige 'household troops' o*c. (cfr. cmr. tyUogih *hOtt- 
sehold'); lucht lach 855. — Cfr. w., oeng. 

lUih; X» tìs, impetus (se. nh* luth 'strength, power, vigour, activity^). la 



a. Glostcarium paìae(hìUhemicum: -lug-— i^. dxxxiii 

cod. ambr. 'aries' (machina bellica), vox interpreti obscura, hac redditur 
voce: in^uud g. [cum ciuitates hostium in solam israhelitarum manu] 
aries [actus effunderet] 36<^20; huandlud bis occoserad mur g. I.quae 
hostili] arete [non solum conrait], *impetu qui fit ad evertendos muros\ 
102*7. — Crm. s. làtb (heros): «i- lùth «i- iarsinni lùth <w, *i. e. robur, 
qaia robur ex eo*; v. centra: crm. tr. 101. — Ib. s. cetsoman: cétlùd 
nne samraid primus vigor tempestatìs aestivae; v. centra: crm. tr. 36 
(re XII 58 66), z. 308. — 2» impulsus, libido: islùud leu teistiu fuile 2' 1, 
*they bave an impulse to pour out blo<7d' si, cfr. oeng. s. v., et v. con tra; 
z. 1083 a (ad 25). 

lu^b (252) f.» herba, pianta: luib derc, v. infra, luib g. tua 46' 13, g. cicer 
99^ 1 , luib 7 nx crann g. nam siler non est inter arbores ponendum 
65^9; aintnm lubae g. gummi 61^15, 15, nomen lube 100^2, cfr. gort 
luibe^ crm. s. lugbort; d^rosa dindluib fin «i* luib derc g. rosarium 
35^2. — In composit, lub^i lubgarty lubgort, hortus, transpositis 
consonantibus lugburt horto sp. in 6, lugbari hortorum 121^^12 (v. tab.), 
cfr. w. atk.- lub gartòir g. olitor 92^ 1. 



r-, =PR- in lat prius prae pro^ gr. npo etc; 

X» r9-, idem fere particulae status vel casus, a quo comparai adverb. 
lat prius formatur (cfr. brugm. grundr. ii 406). Ab eodem hibernice 
derivamus adverbium comparati vum *ria (ria: preis : : Ha : pleis, 
p. Ixxx), unde superlativum *riam (cfr. mda maam^ etc), hisque 
nitimur fundamentis in formis oxplicandis de quibus ad 641-2 720 878 
disserìtur. Panca interim hic annotamus. — Praepos. f*e-n (ria-), 
ante, sequente pronomine possessivo: rennagabail 47*16, rinnana- 
inUib 44* 18, rinnamam in conspectu servitutis suae 54*3. — - riant^ 
retìi'j praepositionis munere cum pron. sufi, person., primae sing.: 
rium (*remhum *revum *reum): rium ocmofortacht g. praeuius 
*ante me ad auxilium meum' 92*4; mathéis cucuibsi rium sa si ad 
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vos venerit anto me 14H4, robdniesi irfócre riumsa ad vos venìt 
adnunciatio ante me 16^ 10, v. con tra: 55 650; tertiae sing.: riam 
42^27, 98*4. — riam adv. 613; indremdidy antea, hic supra: ind- 
remdid g. supra (hós supra ... dixerat) 53^1, cidindremdid g. et 
supra 65^3; cfr. 608, — Praef. f*0itli-, rèn^i remiaishdidar g. 
praefatur 64® 9, htmndremmiad g. praerogatiuà 83'' 8; etc 878. — 
Praeterea, diverso comparationis suffixo (^th'r^ -r), ab hoc eodem 
fonte fidenter derivamus: 

r9ir in arétr (an + réir), adv., nocte praeterita, i. e. «pristino», 
cfr. lat. ' pristinus = hesternus, proxime elapsus': aréir sp. in 3, 
cfr. w; a réir genes. xix 34, xxxi 29-42; se. raoir, an raoòr^ 
Mast night', hgh., m*alp. (quod revera *roir postulai, vel *rair\ 
mss.: reidhr^ an retd^r, = raoir, hgh.); o>.: réir or a réir^ 'last 
night, sometimes written a réidhir*; 

*rHre^ antiquitas vel homines antiqui tempori s ('pristinas = 
priscus, antiquus'); cfr. oV.: reire 'old, aged*, reireach *an 
aged person' (w. s. rere, oeng. s. reraig)^ atque locum 86- 

quentem ex cod. medici. : am, nad teekta nech asiansu 

corai intanmhxs immescai arttsc rere niaicci ni Uajnesoai^ 

' sicut sensus suos non habet quid idoneos dam in 

ebrictate versatur; adagium est vetulorum: nuUam videt 
ille rem in ebrietate sua' 94*^ 3; cfir. rose h. i., s. 2. 

2. ra- (cfr. w/jo- etc); verbis et nominibus praefixum: roiceu p. xciii;— 
rogu electio 9^ 13; rose 'profatum', adagium (v. s. se-); vi intensiva 
(in dialectis britannicis re etc): roart 24' 10 etc, 864\ — augmentum 
verbale, 'particula verbalis' (in diali, brit. re etc): 411 seqq., zmm. ii 
120 sqq., th. re vi 321 sqq. 

ra«, remigare, navigare: roràiset w. s. ràim; alia autem desont exempU. 

rUtne^ remus : cét ràmce 36' 7 gen. pi. ; cfr. nhb. rdmha^ mn. raue, se 
autem: ramh. Cctorum, derivationis ratio haud satis mihi certa. — 
A cmr. rhaw *shovel, spade', forma saltem difFert hib. rama (=ramma) 
•a spade' o'dnv., o'c i cxci, in 506; v. tamen fol. s. spade. 

*r€tmaikn etc; rdmhaim remigo, iter facio, o'r.; rdmhuifjh re- 
mica fol. 
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iMM-ra-, circumnavigare, navigare, solvere navem, iter Tacere: duchàch 
imra cui quo naviget 126*7, 923 \' immreroe (w.) g. solverai [He- 
sporii devexo margine ponti] 62^7 448. Cf. immràim w., etc. 

iMwnram m., navigatio: intimram 126* 1, imram ib. 5; ocindimr 
ram ib. 7. 

rann f., pars: 203' 22, indrann visce 3^ 15, cfr. 26^6 (bis), etc, cachrann 
neirt 108® 14, rann airegde 25^ 26, rann òg 6^ 28, isràn dindeacht, isran 
indiumsa, 12^ 13, cfr. zmm. a. 1., rann,.., rann aite 10^ 18, rann diran^ 
naib 125^ 7; nacetnas rainne 18^ 1, cacharainne 26^ 9, indalarainne 74^ 7; 
sechi óóenrainn g. ex una qualibet parte aug. 7, óndrainn dtdenig per. 
62*» 5; isindrainn 3P''4, arrain, ardin^ g. prò parte 16* 15-16, cfr. 198' 12 
sqq., 200^10, 204' 2, mairb arainn pecctha 3*6; frirainn haiU 212' 6, 
arainn partem suam 63<* 18, forcechrain pectha 24® 2, cechrainn 114* 16; 
innaranna etc. 215; narann olchence 213' 13, rann 2^3, 95' 2; laranna 
insce 26^6 (bis); onaib rannata 202^3, di rannata v. s.; indarann^ in- 
dirainn^ ódib rannaib, 246. In composi t.: ranngtMU f., participium 989; 
ranngabdlde^ ranngabdltid: ararangabalda 39' 5, rann gabdltaith 
uel ranngabdldu g. pariticipe [sensu] 39' 3, isindrainn rangabaldi ib. 4. 
Hic etiam: ^renn f., pars, in fine composi torum : tòisrenn (ad litt.: 
massae parti tio), g. consparsio 9' 11, ondòentóisrinn g. ex eadem massa 
'ex eadem massae portione' 4^31; tuaisrenn (fiM» = tuath, sinistrorsum, 
ad septentrionem, cfr. 612), sinistra pars, septentrionalis regio: ais in- 
nituaisrenn g. quos nuUos tepefacit sol 'incolae regionum septentriona^ 
lium' 94*21; '^ennde: tuaisrenndi g. sinistra [uolantate] 39*1, tuais- 
réndai g. septemtrionales 94* 26. 

rannde: arandae g. partionale (port>) 16*16, cfr. rande g. tropicus 
bvn. 3^. — rannUdi esrantaid g. expers 31* 12 862. ^ ranndaiu, 
peculiaris qualitas: randatu 188' 7, randdatu 27' 12; randalad 188' 9, 
203^4, randatath 220^6; óndóenranndato g. ex eadem specie 203^4 
256; inrandatid 203' 24. 

ntnfUMim: cororannam ut participemus 4^ 17; nochisrantar san g. mo- 
ris est terram in portiones signari *ut dividatur* 37** 9 701;- ro- 
rannais etc. 462-64, nirransam 19^6; cfr. doransai diviserunt 266. 

-ra + euTT. (nisi est -MRA + gutt), cum praef. to-com-, taedium capere; 
V. centra: 864 pr. 
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TO-cox-ra + ouTT.: toncomra g. ut tederei nos 14*23. 

toehamraeht: ropo tochomracht Unti buid imbetku taediom fiiit 
nobis agere vitam 14*24; fathochotnracht sii 

toehofnraehktiffim: notochumrachiaiged (onabu accobnr liam 
biad) g. tedebat 127<» 13. 

-raC", cum praef. com- etc, convenire («cmr. cyfrang-u ^to come in con- 
tact, to meet together^ v. contra: 168 857 999, cfr. h. b., p. xcvii): 

Qox-rae*, cum praepos. /W, obviam ire, offendere, incidere: ceckrk 
fHssacomraic 48^2, huacechrét frissacomraie 69*18, comhraiceas 
*that meets' oMnv.; innasàstu ft'isacomracsLt 69*19, frisacomrucat 
(sic) 69*23. Praelio congredi: cómhracaim *I fight, encounter* oV.; 
8C. còmhrag^ nhb. cómhbraict pugna! 

eamrtMO m., congressio (cfr. oMnv.): achomraicsom /Wsanl 75*1, 
cfr. 75* 6^; conflictus, pugna: eòmhrcLo 'a fight, conflict' oV., se 
cdmhrag^ nhb. cómhbrac; — eaén^^amraOj benevolum cod- 
ventum: iahé cainchomrac g. pax 19*^ 14; càinchomrac 24*5 (bis), 
cdiuchomraoc deit fHu 30*23; inchainchomraicht 61^2, citN- 
chumricc 7* 4, cfr. 24* 28; isinchainchomrtu: g. in consensn [firar 
trum] 137^5; doroslùind cainchomrac armuchnamaibse g. non 
est pax ossibus meis 58* 11. 

eamnteaeh^ congrediens; pugnandi causa: cómhraeach*^^ 
letic* o*r.; — ea4nehomr€U)aeh^ benevole congrediens, 
pacatus: armbachdinchomraccachso 30*23; nephchainehm' 
racacha g. [odia] impacata 26^ 13. 

"eamiraeaige f.: inchainchomracaige^ tranquillitas 100*6. 

ean^'Tain (VSmsBAG-ìiu), m., certamen: comrama 30^ 12, 994 n. 
(cfr. s. com^RETH^); w. — Non tamen satis certam hanc coUoca- 
tionem existimo. 

TO-ÀiR-GOM-rae-, congregare, conglobare; terehomnu^ congregatio: in- 
terchomraic g. synagogae 125* 1, arnibia senim terchomric non erit 
enim strepitus congregationis 13*18; donterchomruc nòtb fikico- 
rint g. ecclesìae Dei quae est Corinthi 14*5, cfr. 18*2; — dt^ef 



ì 
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ckamraM g. adgregat 1 lO^' 1 ; duerchomracet g. adglomerant 88^ 5;» 
dìierehomraictù dotò inchini g. congregauerunt iniquitatem sibi 
61^16;- dtidrchomraicseteì^U'r terchomraicthi g. congìohsXaa &Z^ 4. 

terehamrtMieihid i uasalterchomrictid g. archlsynagogas armgl. 
182»>2. 

co»ao-AniH:oif-rae«, id.; eanUherehotnrae m.: intaile comthirchom* 
race g. ecclesia universa 7^8, comtherchomrac g. glomus 16^ 3; htian- 
ehamtherchomruc g. adgestione 119^2, honchomtherchommc g. con- 
gestione 28*4, hicomtheì'chomruc t 2*4; innacomtherchomracu g. 
coitiones 37^8, g. congressus 118^12, cfr. innacomtherchomrcu: [sic] 
g. conuenticula 37^6, comtherchomrac ib.; 888, ng. t 44. — *can* 
terehontraiei congregat: lase conterchomraicinnse g. in conue- 
niendo 119*12; chontarchomraic inpecthach (1. con-) g. deficiente 
congregata substantia ^quarn congregavi t peccator' 57* 14; ingotho 
eomtherchomraiehti oUtt^ 3" 1. 

rad- (nhb. rSdh *say'), loqui, dicere, 999: noradim 47^ 13, cfr. 435; ni 
radi ni 35^22, innabriathra radas 42^^ 4, intan radas 42^ 10; nircuiatsom 
firisudib 31*18; inni frissarater eum cui dicuntur 42^4;- nuradinse 
74*» 3;- rtiradussa 50*7; roradissu aug. 21; ruràdi friu 7*9; anuas ro^ 
ràitsem aug. 20; — r&d, locutio: aràd dofiìid asapersin HO^'l; dorad 
innambriatharsa ad haec verba dicenda 46* 19; banràd^ muliebris con- 
fabulatio, garritus, 29^5. 

nof-rU- (iomrdidhim 'I publish, divulge, report, repeat', iomrddhaim 
'I muse, make mention, o*r.; mn. gimraa *to remember, to mention'), 
Serbia retractare, perpendere, cogitare: imradim g. traete 155^ 3, im- 
ràdaim g. id. per. 62* 1; immeradisiu g. quae mente pertractas 43*^ 4; 
immeradi anolc [quae] malum cogitat 33*2, imrddi 17^13, imradi 
considerat 35*22, immidràdi considerat eum 8' 9; ani imradamni 
quod cogitamus 93*5; imrddai imrdti 1*7, immarddat 28^ 1, hondi 
immeradat ab eo quod mente versant 54* 25, imradat leu san g. secum 
expostulant 105*3, niimradat dunbethaid fìrecndairc [mortui] non 
laborant de hoc mundo 107<'l;- immerada 23*24, arnachaimrada 
etir dd innamenmain ne id prorsns consideret, quamvis sit in 
mente sua 51*1; nipsain anasberat 7 immarddat 28^1 (immarà- 



clxxxviii III. — niustraxionL 



dat 344); ani immeraither (L -ratter s -raidther) quod cogitatur 
14^22;- ani immeradin 14^23; combeth ré imradad san [ut esset] 
spatium ut cogitaret hoc 41*4; am, immeradad g. quasi deliberans 
68^ 18; frissani immeraidiis httabriathrib g. simulantes quidem ami- 
ci tìas sed longe aliud retinentes corde, ^longe ab eo quod e verbis 
existimabantur', 61*^ 12;- lasse immerordas g. cum animo et mente 
tractaui 96*3, cfr. immunrordad 490 (328 329 1088), quod nos b. 
ordaim adduximus, p. cxxiii; immeroraid 197^ 15, hoimrordai nech 
siquis ergo cogitavit per. 61* 1 713, imraid 90* 14; am, immindràit- 
set arm. 11, 330 344 464;- betis imratib g. in bis reuolucndis 96^16. 
— Adv.: imratid g. de liberali tate 82'' 8, quasi *deliberationaliter' 
legeretur, cfr. s. imrSdud. — imr^d (cfr. se. iomradh, fama, mmor, 
mentio, o>. iomrddh; se. còmhradk^ nbb. eòmhràdk, confabiilatio), 
sermo, collocutio: cidcuit aocmaide nammd cideuit d imraid ccmme- 
nic nidernus, g. ut ea quao ab illis fiunt ncque tenui relatione cod- 
tingerem aut in familiarem usum sermonis admitterem, ad liti: 
*nec circa id quod attinet tantum ad ejus contactum, nec circa id 
quod attinet ad sermonem (consnetudinem sermonis) ejus, freqnenter 
[non] egi' 39*10-11; cfr. luad betha «i- othengaid fermhetha oca- 
imrad^ oeng. cxxvii, 23. 

iinriMud m., deliberatio, cogitatio: airisimradud dlabradsidiin' 
menman mentis cogitatio est enim borum sermo 138* 3, nabad 
he fomimbradud e!^(ì, ìnoimradudsa 14^22, ùnradiid innaréu 
domunde 3*34, cfr. 28« 14; indagimrata 3*5, drogimraio 3*5; 
koimradud g. deliberatione 28* 14, oimradud g. deliberando 82^7, 
huaimradud g. deliberando 91'' 11, ocimradud in meditatiood 
55® 19, diimradud dds 15*7, accobor lammenmuin nuàd doimr 
radud 3* 13, eecha dethidnea domundi doimradud eenimradud 
nanemde 3*30, isar farri imbrddud si 16«16, forimródud dà 15*9, 
trebarnimradud 27» 1, cfr. 15* 16, 15»» 3, etc, hnbràdud 12*39, 
inmiimradud 79*5; imrdti 1*7, imbrdti 31*26, cfr. 38*5; ««« 
imratiu 15*2, iriandrochimratiu 83«11; hoimratib 38*5. 

-rath^, cum praef. di-foad-: * restare', superesse, remanere: intan da' 
fuarat ind -e* tiinmorie quum *e' remanet correpta 12' 3 (versioh. s., 
p. 146, ita corrigatur), cfr. bvn. 4^*, modiurat ni diib dianés, v. 8. «, 
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p. Ix;- dufuaòrthed ni leu remanebat eia aliquid 97^ 10» dufuairthed g, 
cum superesset 97^ 13;- doruaraid doroaraid {tarraid)^ remansit, crm. 34, 
z. 456, doberae digail forsandered dunuiriddib g. ultionem inferes in 
finem (in eztremam partem) quae remanslt de eis 44*20, nideructrid 
lannech g. apud nullam remansit 31*6; doruatrthaiar g. remanserunt 5'' 13, 
dorruairihetar cui superfuerunt 18''6;- niodittair ni g. ut nulla signa 
remanere uideas *ulla rea non supererit' 56^2; dion^fUoirsitis diadès 
si forte superessent post eum 57^3. — V. contra: st. trp. a. iarmiforid, 
dothoartKed. — De iarrastar (e. g. nxtarrastar non inatitit aug. 72), 
cfr. 46L 

roR-Di-FO-JkD-ratli^, id.: forduair (fordiuair) g. auperease *ut auper* 
Bit' 23*7. 

-rat li', cum varila praefixis, prehendere, comprehender6,,continere, in« 
eludere. Idem est re vera ac -rath^ * restare', verbi activi pò testate as- 
sumpta: cfr. lat restare^ neolat arrestare; lat. morari\ angl. stop, 

TO-AiR-rath-: donàrraid *he overtook' trp. 76, 1. 13; donarthatar 138, 
1. 27, duairihetar 216, 1. l;-cfr. tarraid 1. w., tarraid 'caught, over- 
took* atk., tarrthar *he is caught, overtaken, arrested' o'dnv. — 
FormA potius quam aensu congruit: durd'aruidsom (-arraidsom) du- 
ceeh imniud 63^ 12. 

TO-STAR-rath-: duetarrcU g. [quicquid extremus terrae finis] includit 
30^6;- arduetarrid g. concluait enim [Deua omnia in increduli tate] 
5^ 13, doetarrid g. conclusit [scriptura omnia sub peccato] 19' 11. 

coM-To-RTAR-rath-: arindi otetarratsom g. comprehenaiuum *propter 
quod comprehendit' 29^2; otetarthet hil, g. singularìa comprehen- 
siua *plaralem continent numerum* 73^14. 

TO-URM-ro-ratli-, quasi *post-ex-cipere', excipere, subsequi: innaaidche 
dodiarmorat noctis quae eam (i. e. diem) excipit 21« 3, infers do- 
diarmorat versus qui eum (i. e. priorem versum) excipit 136' 1, 
dodaiarmoral 6^4, dodaxarmòrat 15' 4. V. contra: 887 (478). 

Cum vocibus, quae ad tria composita /oetorRATH- eomioeiarKkTBr 
ioiarmfoRATBr pertinent, mire congruunt, composltione sensu et 
sono, voces quae sequuntur atque radicem postulant in guttu* 
Aie., il Cod. irl* d, ilm6rot., II. **3 
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ralem desinentem: doretarracht g. [oculis esse] comprehessom 
33^ 20; nephchamietarrachti g. incomprehensibilia [iudicia] 55^11, 
arinchanUetracht g. prò comprehensione [manuum] 56^3; tiar' 
moracht actus sequendi, consequentia: duthiarìnoracht ùidmk 
87<^4, hUiarmoracht 4Ù^Ì, OMO, innatiarmorachi 30^25, 16^4; 
215' 1; 887; cfr. s. big- ligare, bbg- venire. NonnulUe formie, 
utrinque sua sponte ezortae et paone inter se pares (e. g.: 
''"còmietarrth^acht comprehensio, *còmteiarrach't oolligt- 
tio), utriusque seriei adaequationem facile proToxenmt 

l^aih^ vas -dis: innaraih uel innafecheman A» dobreith nei^ assom ài 
(v. tab.) g. depraedationi pateat credi torum, 'sponsorum vel debitoran 
(scilic crudelitati quam credi tor ezereet in spensero vel debitore), ad 
anferendum aliqnod ab eo\ 127^ 1; rdth g. sequester medius etc pL 62*, 
rath id. 97' 4. Cfr. rath^ raith^ pi. ratha^ 'a gaarantee, surety; any person 
who goes security for another^ oMnv.; rath^ *wages; also debts; tbe 
subsidy given by a chief to bis vassaP, ib.; oeng. s. ràtb (w. ràth 2). 

rath (cmr. rad) n., gratia: bieid rath 89? 15, arnibiad rath dil^tho 2M7, 
rad ndé 7*3, rad de 3*16, israd dèe 13*6, isarathsom 21» 8; indmih 
diadi 29^ 6, octàircttd raith spirita dùib 14^ 42, cenotad mate si raith 33^8; 
horath inspiurt noib 103* 10, eorath somailse 89^3, dirath inspirito nóìfr 
12M7, dinrath diadu 5*6; arrath dobeir do 12^7, arrad file andsm 
29^ 29 (propter etc., v. centra: 214), eonneta rath ndilgudo 32* 15, rtìk 
dénma ferte^ rath preeepte, 12*21-29, trirad 5*2; innarrath g. [iii]gra- 
tiarum [actione] 15^3. — Vix origine differt rath 'gratia' a rath *me^ 
ces etc.\ de quo supra (cfr. lai merces^ ital. mercè^ francogall. nurà), 
Etiamque in glossis diversum praebet tbema praepositio nominaiis dl^ 
raUh: aris diràith dèe dobeir digail fort prò Dee infert ille enim yin- 
dictam in te 6^ 14, thema scilicet in M', cujus genitivum patet in medi«e 
aetatis inratha *gratiae' (cfr. atk.), cuique verisimiliter spectat etiam 
dat pi. in -t&: huanaib rathib g. gratiis 116<» 1, forsnaib raihib 93«7 (t»- 
naimthanad •!• fele forsnaib rathib g. ad.utilitatem bominum proprìas 
uices tempora sortiuntur, ad liti: * vicissitudines, quae fiunt ad prosp^ 
ras res'). 

ra*th (cfr. cmr. rhedynen^ pi. rhedyn^ •fern*), filiz, w. etc, acc. ^lào 
ratha *tby ferns' sm. i 166; nbb. raithneaoh^ se. raineach. 
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ritk^: réUhugud animadversionem 181' 1; cfr. roraihaig animadvertit, crm. 
s. leithech, et raihaigim oeng., w. 

Tìiih tumulus (hgh.: LIhuyd), gen. ratho *collÌ8^ 256; cfr. oMnv. eie. 

-rat- (*ro-DAD-, cfr. th. re. Vi 147, zmm. ii 45 sqq., 7, 217 sqq.)i cum praef. 
TO-: dUhrai dedit etc; 

TO-rat-: isairi nibiad doratua duib propterea non cibum dedi vobis 
[lac vobis dedi] 8' 6, intan ditratus uiscenduit 103^6; duratis di' 
gail g. uindicasti 80^2, duratis subministrasti 56* 15, 92<>8, dora' 
taissiu 43<>18, 44*14, cfr. bù^Zi; dorai farceli dedit testimonium 
22^ 19, dorrat geli 14^38, dorai mar dimaid duùn 4' 10, irisindro- 
chomairli dorai achitofel 23^7, ishonair dorai deachi 25^^11, do- 
raiside indocbàil 23^ 17, ised inso anaiihesc dorai dia 35<^3, dorai 
Saul aihissi foir 54<> 16, dorai digail foraib 4^35, ised dorai foraib 
accobor iuidecìiiae 118*19, huare rombu mar dorai dd Ueri friia- 
dradsu 136M1, dorai 23^5, 37*3 tab., etc, durai 40»» 8, 48» 21, 
94^^ 17, ishe forcan duraisom 91*21, darrai fessin hicroich g. qui 
dedit redemptionem semet ipsum 28^4, niconiarai aihis forachomr 
nesam g. opproprium non accipit (1. -cepit; v. centra: 431) aduersus 
proximum suum *non dedit, in tuli t, injuriam in proximum suum, 
haec est altera interpretatio {issi eéibaid alanaile anisiny 36*1, 
huare nadiarai digail 91*21, inian nadiarai dia foriachiain dam 
90^18; [indleire'\ doraisam..,Aaibrem g. sicut portauimus.... 
portemus 13^15; cìt. iarisamar *we gave' o*r.; daraisidsi 24*21; 
indigal doratsat babilondai furib 115*^8, nirbuchosc coir dorratsai 
forru 113*7, doraisai ambendachi oeng. epil., 113, isfirifriihorcuin 
daitsiu dosraiscUsom adi 44* 14, am, duraisai sacaird iall bendaciha 
forsinpopul 82^8, aniba immaircide duihabair forru fesin darai" 
sai far m sa 73^ 17, niiarisai idbaria dùnni^ sechniihartsaisom ni, 
24«20, nitariissei airmiiin de 1*17, 464; — doraiad ermiiiu feid 
data, conlata, est reverentia 24*31, doraiad spirui dùn 2P3, ind- 
bendachi doraiad /br ab r afa am 19* 15, inpian doraiad forasru 34* 24, 
doratad forassaru 53*2, doraiad iniainmnigud 37*16, doraiad foir 
anainmmsin 31' 6, doraiad friu 47*18, doraiad fomn dinaib peo-^ 
ihaib dorigensam 46*^26, doraiad [t^ocrist] 4M8, etc, dorraiad 
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19^ 6, 28^ 6, 28^ 9, doradad 23^ 16, doratath 7^ 18, duratad digal fmru 
(perp. 478) 33^8, duratad digal foranaimtea 102'' 7, am, duratad 
pian..,, sic 7 tabarr pian 104^2, andarcUad (1. anda-) 25*1, ara- 
tartad indermitiu feid 90* 7, nxiardad nammòr iar arnési datum non 
est aliquid magni prò nobis 63^5, adraichsetar diffail duthabairt 
forru am. aceliu farsa tard ad in digal 80*^4, odctrdad digal foraib 
98^ 8, cfr. 77*7; dorata athissi foir (rat + tha) illatae sunt injoriae in 
eum 54° 17, intan dorata forni innafochaidi 59* 18, dorata bendachta 
82** 8, nadtarta foranaithrea 40* 13. — Formae toù to-BAT cum te^ 
minationibus atque significationibus praesentis conjunctivi et prae- 
sentis secundarii: aratartsa fortacht dùibsi 14^ 17; sechis arleìcfiiher 
son dunpecthach 6n 7 ni mòia durata tWiteram (m, res, omisso: 
nimbia ni), g. mutuabitur peccator et non soluet, * mutuo dabitar 
peccatori et ei non erit quid reddat' 57* 13 (cfr. dorata a futi torund 
diarditin, ad hmn. i, 1, atque dadorattid h. i.; v. centra: zmm. 7, at), 
arnatarta amiris 11* 18, odaria càch teist foir 28*31 357 (cfr. ma- 
nidtarti [sic] écnae das 51*'7), aratartar airmitiu féid 15*19, or 
nachchontartar fortacht doib 127*14 740, condartar dùnni 4U8, 
condartar ainm napstil doib 20*24; dadorattid si ni diamuintir etsi 
aliquid dederitis (detis) familiae ejus 16^11, diatartaid foriachtain 
doib som bid étrummu doib de tairmthecht g. laborem ti'ansitùs ad- 
miniculis quoque uestris praestate leuiorem *si dederitis (detis) au- 
xilium eis, levior eis transitus erit' 83** 11; ataimet indnoib aia p^- 
thaig «i* conàrdarnat inpecthaig apecthu són 7 odatardat (1. conna- 
tardat) hicoibsin^ profitentur sancti se peccatorcs esse, sciL quamdia 
peccatores peccata sua non profiteantur neque dent in confessione 
13H 16, nitartat sénsus bréic imanmin g. nihil quidem ualente ad 
fallendum '[etsi] fraudem animo non circumdent sensus* aug. 19;- 
ut darem 'i* condartin 209^26; duthluchetar ni nadtardatis do f^- 
exigunt quod mutuo non dederunt 85^5. Futuri exemplum: diaiarnu 
(-tars-siu) ecnaendosom si dabis sapientiam ei 89*^5. 

pfiiTH-TO-rat-: huandi fristarat g. obdendo concludens [ fluentes abys- 
sos], *eo quod opposuit, obdidit; [opposuit sciL terram circa eoa ab 
omni parte, ne justos excedant fines, «i- intalmain nimpu dìcach- 
leth conatiagat iaracricha coraiV 51*3. Vetat orationis contextus, 
ut mihi videtur, fristarat t« -rath (includere, p. clxxxix) adscribi. 
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re* rt- (renim, cfr. lenim, p. cliv), tradere, vendere: imi nadren nadcren^ 
inti crenas nadren^ oMnv. s. reanaim; innani rendce g. uendentium 
120* 1;- ren •!• me, vende, o'p» s. rean;< romrir tnothol g. uenundatus 
sum 'vendidit mo libido mea' 3' 38, nirir hmn. v 6, 449;- rorensat 263; — 
niria ni cria 1090^; niriat ne vendant 28? 2;- roratha duit dugude tra- 
dita, data, 8unt tibi quae rogasti (precationes tuae) hmn. ii 50;- rithof 
venditus est, arm. 6 (bis), 1096^ cfr. 623;- rithi g. uonalem 36*37. 

KflB-re- (««S-BI-, th. re. vi 144; asrenim\ reddere, impendere: asrenai 
g. inpendis [adiutorium] 44*6; httare asren fuilem quia impendit, 
solvit, usuram 36*30, hondi asren ni ardleictkar do 127*18, cfr. 
o*dnv. B. asren et reanaim, iernes qui largitur, crm. s. cumlachtaig]; 
asrenai frecrae responsum reddunt 27' 2;- érnem g. inpendamus 
Ihg. 3**; errenaid g. [cogitationibus rectis] adpendite 20*2, v. con- 
tra: 484f.;- asrenad g. inpendebat [operam] 32^10;- asrir dedit 449 
(cfr. forrir 'who has given', o'dnv.);- niasriad dopichemain rad- 
liffestar ni do nel ni daromlad fadesin oraileced do, rem (i. e. pe- 
cuniam), quae (mutuum) data est debitori, ex aliqua parte potere 
ei licebat (propter inopiam); vel: quod ipso vesceretur, concessum 
est ei, 36*29 [v. contra: z. 265, zmm. ii 93];- asririusa (-^tssa; 
cfr. 432) g. inpendam 18^ 14; asriri dia digail darési 25^6, asriri 
g. appendat (v. s. -lin, p. clzv) 30* 13; lase asrira g. soluendo 127* 18; 
isdoib asrirther log apecthe P3;- ernithe: nephdbrnaidi non illatae 
(prava interpretatio latinae vocis <invasaeque») 134^9. — ernitid 
g. pensum, ztschr. xxix 373 (calcid.); cfr.: erned etc, w. s. ernim; 
erneadh o*r., etc. 

err[eJiheohi érrethcha g. redditiua 27' 2 987, hérredcha g. id. 30' 16. 

rè (n., sub L; f., sub 3.; cfr. re, m., f., hgh.); X. luna: ré niuil g. luna 
lulii ber. 32^ 11; cfr. nhb. rae *moon' fot., mn. re id. — 2* siderale spa- 
tium: innarei nmn. pi., aug. 2^, w. itx. ii 158; hité apatia narree fil k 
terra usque ad xii. signa, ber. 18*3, *spatia siderum* 226 (st' contra: 
spatia, the spaces); arnaih réib ilib g. super omnes caelos 22*8. — 
3. spatium, praecip. temporis: indrcesin 41*5, indré 133'' 7, combethré 
41*4, rece 41*5; nirub att rèe ine, nib cuti ree t 1*24, cinn rehe *at 
the end of the space' 4^ 11; issirrds choir 23^30; friré 304 312, nachré 
sp. II 16; trirei ciana per longa temporis spatia 90* 14. 
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reach g. [iocum] spatiosum 50* 15. 

Vétf, crm. reo, reud (se. reodh, nhb. reoidh *freeze*, se. nhb. reodhadh 
'frost', mn. rto, pi. rioghyn, *frost'; haud satis certam utram e« aa ^ ^ 
poneadum sit, cfr. 35 109), gelu: réud g. gela 63^8, hire^ g. in gelo 
132^8, xreotk g. in pruina hmp. (zmm.) 56*. 

T'èH, manifestus, clarus: condib réti 27*27, réti 42<^7 g. manifestom, 
113^ 4, réti g. apertum 14' 16, reil OO^^ 16, f. 37* 10, isreU g. quae clara 
osi omnibus experta 51^^23, murose reti sp. ii 10; réli g. clara [docu- 
menta] 20*^ 11, condat reli inaaicsin hisin bl^ 15; adverb. arnilabra ràl 
crm. s. brinda; — comparai: asreiliu g. pressiore [sermone] 70^11; sa- 
perlai: isrelem cechrét 56** 11. — Cfr. oeng., w.: réil forrélL 

rèiaim, manifesto: nomréla 200"" 10, nirela 6''27, diarela daib 93*5, 
7 relaid 51<' 11, frisiniitul relas aimsir 24^20; rekair 201'2;- con 
rurélsa ut ostendam 41<> 12; arinréla 27*27; cororélam runa 27*21; 
maniréUar do 12^ 15, cfr. nireUiUar son (perperam, ut opinor, prò 
-rékar) 27<i 7;- ished rorélus dùib 13^ 35; rarelais 50« 13-15; roréUat 
117"^ 2. — rSloci (o*r.: reuladh *declaration') m., manifestatio: ùid 
reità g. significationis 60* 1 , locc rélto locus ezplanationis 12^ 15; 
issindrélad g. in manifestatione ueritatis 15* 12, ocrélad 4^7, diare- 
lad 25'' 6. Cfr. reltach{a\ o*dnv.: ^manifest, clear, evident, obvioos'. 
[De réli, stella, v. s. rét 2.] 

r6^l<6 = reliquiae, coemeterium: arreilic 33^22; cfr. armgl. 12^ 1, et w. 

*r^rj riar, f., voluntas, potestas: moriarsa dognethe si fieret voluntas 
mea 9^25; innareir ad eorum arbitrium 103^ 16; fomém augaòri aiìi 7 
cuarér 100** 16;- doréir foréir [tarréir'\ 659, ubi addenda sunt: mar 
suduréir spirito 20* 16, dureir nack aiU 31^ 16 441; dureir da 96^3, 
diarèir 14^16, foréir 100M5, fuaréir fesin 14M3; tarréir 3*37. Do 
normis (signis vel modulationibus) musicis dictum, si revera eadem est 
vox: oinriar unicum signum [tubae] 12*46; inarriara in earum [tibÌMi 
citharae] modulationes 12*43; atbercU incruitiri 7 insenmairi hirtaraib 
dicunt citharistfie et musici in rhythmis trp. 142, 1. 12. — Cfr. amrtar 
w., miréir o'r., rtar€ich ib. etc 
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rea, somnium, o'dav.; resaigthiu g. sommato t 2* 11, ng. ^. p. 62, cfr. 

W. 8. TV. 



— jL Rhenus (cfr. *retkar)^ cenrian 217^ 11, u. v. — 2. *a track», 
rian^ gen. réin, o*dnv. gr. 410, etc. 



', regere, rectum tenere; cfr. hirigi h. i., s. dir gè; 

r0oAI (vet cmr. cymreith^ hod. cyfraith f.) m., jus, lex, Lex: inrect 
13*27, rom$oir8a rea 3*20, rechi 1* 1, aringair rechi 27«21, isrecht 
42^2; indrechto 15^34, indhuili rechto 20^ 12, rec/Uo 7 /htUoe 21< 13, 
recato 1* 16, recito 1* 15, recto 2*26, fordtal rechto 97* 14, recato /Ji- 
tar^tctf 60»» 12, cfr. 63* 15, rechto de 74*» 7, recto dèe cam. 38», recato 
IS'Q, recAto djJ 74»>5, recta 2P 1 ; direct 3*20, dorect fògnama 10*22; 
isinrecht 38^8, iVrecfc* 18*8, t rec« 3*25, kirrecht 54*2, Wrecfc* 87*9; 
forechtnimdibi 81** 5, 20*12, futrechtsu 91*6, frirecht 24» 2, ter 
rdcAfnotcnuI 217^ 16; wod^erecfe/ 2* 17; [uel] na trirecte vel tres 
leges 29* 16 (articuli potestatem z. t^ na hujus esempli attribuit, 
hocque uno, ut vide tur, fretus, rechi etiam neutri generis statuit 
esse; 238 253 302); fHsdubrechtu gentliuchta^ flrisàibrechtu here^ 
tecda^ hnm. vii 45-6; indarecht 29* 16, darect 4* 10. — rechi taircid^ 
p. xcviiL 

TeoMaeh (se. reachdach^ ligl^O* ^ legem pertìnens; raoAMto: 
ocdenum rechthe in facienda legislatione, ad litt. < in eifectione 
jurisprudontiae » 28* 1 247 497. — rechkiigitn (se. reachdaich, 
legem fer, hgh.), legem fero, 60^ 16. 

^reeMid: esrechtaid g. exlex 113^2. 

rechHde^ legalis: digal rectide 1*3, firinne rectide 24*1; Itmn^ 
rechtidi 24* 1 ; ^mmu rechtidi 2* 24. 

rtfdktolre, praefectus, praefectus villae: rechtire ztschr. xxxi 241, 
redire indrxg aràthse g. praepositus gentis Arathae regia 17*13, 
uilicus «i- rechtaire 156^1; óndrectairiu g. a uilico per. 62*3. 

TéeMaéreeM'. indrechtairecht indfUiilema g. usurae exactio 
36*25. 

Aii*r«g«9 suscitare, extollere: atomnug^ me extollo, assurgo, hmn. tu 
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euindreóh, correctio: 22^8 g. castigatio, 19^21; arcìmndnttg 
peetho 49^7, diarcuindriuch 11^13; cfr. 811 n. 

TBEMi-Di-reg-, ultra dirigere, transferre: isdoassaraib itUsairiud irme- 
dirgedar in Assyrios praesertim transfert, ad Ass. refert, 54*22, 
ishinonn persan diatremdtrgedar uprbum et participium, eadem 
est persona cui refert verbum et participium, 19CK 5, v. centra: 879. 

reg-, venire (SM 1091-92, w. gr. 68): regaid yenìet 36*» 1 452;- noregad 
venisset 118^6;- diaregtais ad quem veniant 99^ 10. — Vocali » vel i: 
annurig si veniam 87^ 18 cfr. tab.; ishé rigas forru ille est qui veniet 
super eos aug. 1*; rigthir cuccuib venie tur ad vos 9^23 475; ù etici rigmi 
ad eum veniemus 15^23 453 ^ mrigad non venisset IP 22 453, nandry- 
gad 331 453. 

FO-reg-, subveniro, opem forre: forregaesiu [laborantem] adiaues 
19*1. — fìMn-ré-se sub veniet mihi arm. 11, ri /b-RETH* attribuunt 

ro-AD-reg«; fuarreeh^ opem ferens, clemens (cfr. ^fuarracK^ helping, 
assisting; i. e. foirithneach, old gloss.'. o>.): bad fuairrech eàiìh 
frialaile ondesercc brathardi g. cantate fratemitatis inuicem dili- 
gentes 5^ 15, fuarreeh g. clemens [dispensatio] 20® 10; achmnuar- 
raig g. clemens 'o gentle one% irg. p. 140; fuailrrige^ misericordia, 
clementia: intsoirtha 7 infuairrige (L innaf-) 46*^26; fuarrachus^ 
foirithm (auxilium), oMav. s. fuairrech. 

TO-iABM-ro-reg-, sequi: Harmaraohi, sequendi actua, v. h. s., p. eie. 

TO-[F0-]reg-, succedere; toroeltf, successus, processus: ontoraeht g. 
[filiorum] successione 54^32, hontoracht g. [firmitatis] successu 
48® 16, m oniorticht' g. non in [prosperorum] successu 51^30, huanr 
toracht asecguistiu g. optatiore successu 90® 7, huantorachi g. [^ic- 
toriae] successa 92® 15, 106^7, g. processu [sermonis] 125^2; or 
in toracht g. [uictoriae] prò euentu 49*1; intoracht g. successum 
[uictoriae] 95^ 1; ?u)naib torachUb g. [optatis] successionibus 55H 
honaib tarachtaib soinmechaib g. secundis successionibus 1 10^ 4, ho 
tkorachtaib ilib g. multis successionibus [proeliorum] 34® 3; innaUh 
racht san g. processus [malitiae] 29* 14, g. proventùs 81^10. 

TO-peg-, advertere, revertere, advenire, venire: isfòrm féin doref hi- 
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iassueh 7^15 *iii me ipsum vertar primum' 629; dorega pian forru 
yeniet poena super eos 28*10, ni terga forculu manam 17^4; intan 
duregam ddoiri cum revertamur e servitute 80^ 10, nitergamni is» 
inbethaid frecndatra ite rum, non redibimus in praesentem yitam 
107'^ 11 (dele tab. a. 1.); cenithaisid arois daregaid arecin, si sponte 
non perrezeritis, vi ad id venie tis, 23^ 15, doregat techta venieht le- 
gati 61* 13, doregat soinmecha dùn 111^ 14; — vocali t: dondriga 
quae veniat iis 25^38 332 (cfr. h. s., p. czzxi), dorriga 25*28, ni 
Hrga taratrachtu ne transgrediatur litora sua 121* 17; donaibhi du- 
rigai adoiri eis qui revertent 106*4;- aranachatoirsitis aithirriuch 
ne reverterent iterum 48*^27; cfr. w. s. torgim, o*dnv.: torachtain^ 
'coming, forthcoming, returning, arrivai'. Radicis vocali assimilata: 
doragat oeng., etc, cfr. nhb. rachad veniam, etc. 

m-xss-reg-, deserere, destituere: nxsnderigsi non deserit ipsa [fé- 
mina] ea [peccata] 9*5 430; niderge,., 15*23; duasragar g. dise- 
ritur 100«22; dudncerget g. aversis 'qui eum deserent' 46® 2, co 
ducerget g. deserant 56*» 13;- andureracht g. deserente 74*» 4; dorè- 
rachtid dorreractid 18^6; nioderaerachtatar [confiderò] distituerunt 
57*12;- nttducerus g. diatitutam (1. destituam) 137*7; qirnisdér 
dia g. non deserentur a deo 'Deus enim non desere t eos' 57*7; con 
cUirsid ut deseratis 25*27 50, nidérsid 20*10 50;- coducersinnae 
g. dissererem (1. desererem) 103^3; naichndeirsed g. non desertu- 
rum 209^27 50;- dèriuMe, desertus: htiare narbu derachiae 18'' 18; 
inderachiae g. [nunquam] destitutum 18* 18, cfr. 860, dérachtae g. 
desertum 48*4; comparai; deroUu 7 derechdu indaie indfirien de- 
biliores et destitutiores quam justi sunt 90^5;- nitderachtai g. 
neque deserenda 128* 1. 

dHrge^ desertio: àndérge g. [ insti tiae] desertio 111^3; mùdàr^ 
gise g. destitutionis meae 118^ 15; anephdèirgesom 209^26. 

AiTH-AiR-reg- 'reverti'. — X. repetere; — 2* retractare. 

JL adeirrig^ repetit, iterat, cum praepos. far: isairi aderrigsom 
forsanimchomarc fedi •v quis est rei. 7 forsintuasulcud fodx 
•i- dominus rei., bis propterea iterat quaestionem 'quis est etc\ 
et bis [iterat] solutionem 'dominus etc.% 46*21;- niraither^ 
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racht béim non iteravit ictum w.;- aderriussa g. adiiciam [super 
omnem laudem toam] 89*^3. 

€tUhirreeh n., repeti tio: isgnàth do anaithirrechsin g. repe- 
ti tione nerbi ex more suo facta 94*3, isgnath hisabnadf 
aithirrech forsnasunu cétnai g. geminatur dictio de consae- 
tudine psalmorum 133'^2, aithirrech forsanòinainm 131*8. 
Dativ., adverbii munere: a/Uhirriucht rursus 609, doberar 
aithirritich dnimchomarc g. interrogatio geminatur 46^1; 
48** 27; transmigrationis indoirinathirriuch 60*9; 1 2*8, 
107^8, 115»» 9 tab., 134«6; oitherroch arm. 15. Clr.aithear- 
rach *again' etc, o^dnv.; arem, adarré 'de nouveau*. 

2» adeirriff^ retractat, emendai: (Uanneirig g. nos emendat lU' 10, 
inti adeirrig (v. i., s. aithirge);- aithirgid bésu emendate mo- 
res 9^23;- diandaithirsid si eos (i. e. mores) emendaveritis 
9^23; dùusindaithirset an emendent se, resipiscant 30*30 (t. 
con tra: 747-8);- arnaaithirrestar g. ne emende tur 32*13; rabu 
ohoadersetar [sic] g. ut uel emendentur 30** 11;- nitaidirsed 
nech hiMnn nuUus nostrum se emendabit 4^9 (v. centra: 50 
469 1007). 

aUhirreeh^ emendatio: aithirrech cheitbada lesom anisiu g. 
alitor, * emendatio ezpositionis haec est illi' 98^5 (cfr. h. L: 
aithrechf s. aiih-BXO-); romferat domaithirriueh g. pos- 
sunt mihi ad emendationem sufficere 22^5. 

ttUhirffs f., poenitentia. — Stabilem translationem, a aensu 
'reversionis' vel 'correctionis', ad sensum *poenitentìae\ 
eo facilius contigisse censemus, quod pervetustum Tocabu- 
lum, diverse quidem constitutum, sono autem t^ aithirge 
proximum, *id cujus poenitet' vel 'poenitentiam' signi- 
ficans, 'apud Celtas utriusque sermonis occurrebat, scil 
*AD-RBC (med. arem, azrec ^remords*, com. eddrék^ poeni- 
tentia, 900, cfr. st. beitr. v 221, Loth o. e. 208), cui Ilibe^ 
nice adhuc respondet, mutato tantum adr in aith (v. i., s. 
aithrKEQ-)^ aithreehy id cuji^s poenitet <v. con tra: 869094): 
nipa aidrech lib afulang^ g. ut digni habeamini in regno 
Pei, prò quo et patiemini, *non poenitebit vos haec pertu- 
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lisse' 25*9, nipad naidrech andurairngeri g. sina poeni- 
tentia sunt dona Domini 5' 9, nirbu aithrech Umsa g. non 
me poenitet 16*6, ni aidrech limm quod scripsi atbiur 
beos 9' 20, intan as aithrech ni duthabairt g. mota sententia 
largiendi 93*23, isbces intan dungni nech ole ::::n aithrech 
fuchetoir g. comitatur crimina poenitudo 90* 12; cfr. terus 
(turus) aidche rab aithrech, st: 'a night^s joumey that 
was lam6ntable% re. tu 296. -^ None ad decompositum 
oMérge redeamus: indaithirge 137^ 10, aithirge 32^6; pre^ 
cept athirge 30' 17; òaithirgi aug. 34, inti adeirrig trepre- 
cept do ispreceptóir side iamaiihirgi g. omne enim quod 
manifestatur lumen est, *qui doctrinà sua castigat, ille est 
doctor secundum poenitentiam' 22^2 (v. con tra: st ad I.}; 
nicumcat aithirgindodenttm 23^5, aithirgi ib. ^11 tab., 
16** 10 tab., 51*16 tab., nanglanad triaithirgi 11*8, acht 
ranglana treathirgi 30« 19, cfr. 14^ 19, fnaitUrgi 30« 17, 
cenaithirgi 20' 13, exomologesim •!• athirgi «i* ofessio 
cum tristitia, hmp. 30*>. — Cam. 38*: ippennit ocus aith- 
rigi; o'dnv. gr. 309: aithreachas, 

€UthirglgÌM: lase naithirgigte g. ut errata sua poeni- 
tendo corregant 105*^11. 

AiTH-reg-, vertere, mutare, removere: mabeidni dirunctib dothéi ar 
tnenmuin indfir biis innasuidiu 7 adreig achele A* inti ropo ma- 
gister prius combidescipul post, g» quod si alii reuelatum fuerit 
sedenti, prior taceat, ' si quid de misteriis perveniet ad mentem viri 
in sede sua et immutat, transformat, socium ejus, ut scilicet di- 
scipulus sit postea qui antea magister erat' 13^ 12 (v. centra: st 
ad L);- niaithrégsa he *I will not change it' oeng. alebr. br., p. li. 
— Exstat etiam decompositum aith'air-KSGh eadem *mutandi' si- 
gnificatione in hodiemis diali.: nhb. atharruigh * change*, atharru" 
ghadh * change' subst, juzta athruigh * alter % athrughadh ^altera- 
tion'; se. atharraich * change, alter, tranalate, move, make an alte- 
ration'; ete. 

aUhreehi ni aithrech chétbada g. aliter *non est autem mutatio 
expositionis* 98'" 2**. — V. s., sub aithirrech p. ce, et sub aith- 
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irge; et cfr. arreum, vocem latìno-hibernicam ap. Dò-Gange, 
gh. 284. 

reg- (nhb. se. rìgh^ distende, dilata): rarecht g. expansum est 39*11, fi^ 
rechi homethi etc. 20*23;- rechtae g. distanta [nequitia] 39^38, nchti 
g. distenti [cordis] 20*23; cfr. rigim (roreraig) w., atque rige (hirigi) 
h. s., sub di-RXG-. 

Di*s8S-r6g>, distendere; dètffud m., actas distendendi, stratns: iam 
dergud ariglepiha doib^ w.; — indceni immesoither dcergud g. qaam 
cita est strati conuersio 61*26; indosrguda g. strati 61*27; diméèr- 
gud g. de strato meo 21^7, isindérgttd g. in strato 21*3; aabertum 
indérgud 61*23; hi farti dergudaib g. in stratis uestris 20" 1. 

▲iR-Di-S88-reg-, 9r/»orctvt(v: amtdergtts g. proposui 51*13; arrudòrge- 
star dia 4' 13;- arrudérged propositum est 2^ 10 477; 473. 

aitdèrgud m., npixaim intairdérgtid g. propositum 4' 12, aair- 
dèrgud leiss fìtdeud hic 93"" 8. 

*rdfff riag: riag uel gaJbul^ g. patibulum 53' 20, gen. rège ap. w.; cfr. ap. 
o'cl. oV.: riagh régh *a cross, a gallows*, riaghaim, etc. 

^rS^tflsrègula, riagol: riagolson 32^2, 41'4, 178^2, bahed bariagol 
28' 2, Cini inonn riagul linn 18U6 748; iarriagoil 220^5, arriaguU 
ghs. 3; riagoil 9^22 (v. s., p. 145 n.); inariaglaib eoraib 33^13. 

frUhriagùl^ centra regulam; substantive: areear friihriagol dof&t, 
adjective: teora bUadni frithriagla ber. 32^*6. Gfir. comrtagal w. 

rtagUMi itsaini riaglori inso g. ut aliis utens 'regularibus' ber. 32*8, 
ithe riaglori insiti ber. 32*8; fririagUri ib.; 17 18 236 781. 

HagoUte^ regularis: bariagolda 31^21, 66"" 14, efr. 115% ùriagoìda4fìì'Z, 
cfr. 93'' 5; riagoldu 168'' 2; itriagoldai 40"" 6;- néphriagoldai i. 
anomala 40^ 1. Gomparat: asriagoldu 40^ 14. 

r.'oli^ illuminare, 72, cfr. zmm. ii 13; 

riehia (s lasair, o*cl.; » tine i. e. teine, oMav.; cfr. arem* réges 'bnóie, 
charbons ardents'), f., carbo vivus: richis g. carbo 47^3; fiririekiss 
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47^5; tene 7 richsea du^nrt dugnùis dUè g. per corporalem habi- 
tum e te., 'ut ignis et carbones dicatur de facie Dei' 40*6 923^^ 
richsea dudenum ìorkusatr màir g. quod igni est familiare 'carbones 
facere post flammam ingentem* 40*5. Diminut: richisdn g. car- 
bnnculus 47^4. — Conferunt riched, caelum ('fulgor'), caeleste 
regnum: irriched hmn. t 105, e te. 

sorehe^ lucidus, soirche A» solasda o*cL, sorcha o*r., w., sorchae oeng.; 
lumen, claritas: sorcha •ì* solas, o*cl. 

9oroMde\ sorchaide 'radiant', w. 

^9orcha/igi'm\ at-sorchaig^i coatabsorchaither (L -chaichther) 
g. illuminamini 53^15; in^sorchaig»: confodldbidsi arnin' 
sorchugudni ut illuminationem nostram participetis 53^18, 
cfr. ionnshorchughadh o>. 

dorehe, obscurum, pi. n. tenebrae: isdorchof dom 165^*, cfr. 40*15; 
innaithchi darchi 30*4, cfr. bvn. 1* 1; isdé intsailse am. asndce in- 
nadorche Dei est lux sicut Dei sunt tenebrae 140*5, innadorche 
54^ 20 (y. s^ p. clvii, sub foléimm), nadorche 183^ 3 (z.: fem. pi. 215); 
foeho9tnailiì4s dorche g. quasi tenebris densitate sui cuncta inuoluen- 
tibus, 'similitudine tenebrarum', 29^ 13. 

dorehMe^ obscurum: maso dorchide lanech apridchimmeni 15* 14. 

'"dorehtUfftfn; frith^dorchaìg-: fHsndor chaichther g. obtene- 
brari uidetur 73* 3. 

re*ee^ yenditio: doreicc arbiad 7 dntach 26^ 14; cfr. s. rb- (renim) p. cxciii, 
reccaòn vendo w. etc. Hic etiam collocaverim: innaric dotò cum eum 
vendidissent, ad liti 'in ejus venditionem ab eis', t 2^ 13, cfr. ng. i 
63-4, si gdl. 12 16. 

-re4", vel -rid-, cum praeflxis to-imm-di- (fo-to-imm-di-): ministrare. Ve- 
tustae ezstant formae dentalem exhibentes radicis terminationem uel pri- 
stinam ejus praesentiam conflrmantes (-diriut -di rid -diris). Formae 
nonnullae, quibus derivantes accedebant dentales, e. g. HitnmdiTLJnthid 'mi- 
nisteri, radicis amiserunt dentalem (timmdirthid) ^ hisque postea vide- 
batur radicem inesse -dir- vel -thir-, unde novae factae sunt derivatio- 
nes (cfr. w. s. timmthìrim; etc). 
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TO-um-Di-red-: foiimmdiriut g. suffio suffiui quod quamuis a neutro- 
passiao [fieri] componatur etc, 'sabministro* 185^3;- dodrhnikirii 
id ministravit 32' 15, madudrimthirid g. si... ministrauit 28^90, t. 
contra: 456 805 884; dorimthirthetar 32' 5 ^ foHmdiris fotimmthirìs 
g. saffire [cum simplex eias *fieri' est], 'subministres' 185^7, 54M7, 
466; *timmdirfdijthe; adv.: officialiter -i- intimihirthìdSi^TO. 

titmmdiriMd^ minister: timthirthidi g. ministri 8' 11, dthimthir» 
thidi g. regi seruientes 90^ 12. 

Umtndireeht f., ministerium: intimihrechthisin g. officium 138^5, 
cfr. 73»10; octinUhirecht 10*17; fbrtimtherecht 13» 28, itinUhi- 
rect g. in ministrando 5*9, inòiniinUhrechi 53^20 tab.; triaii- 
mdirecht 35^2, iniimthrecht naienedti 23* 18; innatinUhrecìUa g. 
officia 42" 3-4; degthimthrechta g. id. 69«2. 

*-r9d=:gall. réda, 18 29 32 63 301: dériad g. biugae bigae 54' 15. Cfr. 
riadaim *ich fahre, befahre^ w.; inviata 'befahrbar' ib. 

^redy 'ToA^ substantivi forma quae tamquam formala derivationis in po- 
steriore invonitur compositionis loco: 856^ cfr. tb. keltoital. 76, smm. ii 24. 

r^d (cfr. tb. keltorom. 76), planus, facilis: nWéid 187' 4, nireid 161M1, 
niréid ehene 238^ cfr. 13*4, conidréid afodil 147' 3, isreid fogUttmin- 
hesgnai g. uitae ratio ad intelligendum prona 'est facilis comprehensio 
vitae rationis* 14° 11, carnei ed insiti asreid duthabairt asintrachiad85^\h 
am. asreid indrói 133*7; acc. sng. fem. themat. in *-ì: tri insci redi 7 
soirb per sormonem planum et facilem 51^11, cfr. gen. rede sp. t 2; 
ainr9d: etir réid 7 amreid tam planum quam asperum 140*2 656, 
bidreid riam cachn amreid bem. 117* 642. Hic fortasse spectat rtfttA tw 
reithchoir (^réidcbóir), ut boc compositum adjective significet: 'aptc 
accomodatum' (cfr. o*r.: reidhghair *delightful, pleasant, snug, comfor- 
table'), substantive autem *aptam compositionem, arbitrium*: airistrummu 
foraibsom imram isindfeith quam techt lareithchoir gaithe gravior est 
enim eis uavigatio in malacia quam navigatio ad venti arbitrium 126*^ 
Cfr. o'r.: reidheadh *assent, agreement', reidhteach id.; se: réiteach id.; 
nhb.: réiteach 'agreement, arbitration', otc. 
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soreid, faeilis, w.; atk.: sùraid *6asy, successful'; soirèidhe - soirthe 
(v. h. i.), o*cl. 

doreid, difiScilis: ddecen disndis doneuch asdoraid coleir etsi necesse 
fuerit explicatio ad id quod prorsus est difficile 14*^3; cfr. w. s. 
doraid, o'cL: doraidh «i» aimhréidh. Pro doraidi 68** 2, dochraidi po- 
stulamus. 

rèda, plani ties; w. 

redigedar: nxredigedar da, intliucht indsailm Icenifessar indaimser 
7 cenib fìr intitul] g. nihil intellectui commodat [si ignoretur tem- 
pus et falsa sit inscriptio] 24^22. 

-•reie: athrete 'the quickness' 18^6. 

rcth-, currere: ni latt ani ararethi 6*22 429; rethid bvn. 2, cfr. rethith 
13* 13, relhes 42" 19, rethess 24^ 17; innalloc secharetham locorum quae 
transcurrimus 102** 2; reihit huili IP 4, rethait idsci 138** 6, rethae (re tee) 
g. adfluentibus *quae fluunt' 68^ 10, cid arretae induisci g. recurrentibus 
siquidem aquis 138*» 8 709, retae ber. 18'» 12;- noreithis (-tis) 129^4;— 
nadroTthatar 129** 4, tab. — In dialectis britannicis, haud satis certa vo- 
calis ratione: cmr. rhed *course' etc, 87 f., 90 sq., Loth o. e. 209. In ho- 
diernis hibernicis vocalis exstat labialis: hb. rioih, se. ruith^ curro, quae 
partim- a riuth = *petu, cursus (v. i.), partim consensu significationis a 
sruth, flue, derivari potest; vide infra, s. com-RETH*. 

riHh (*reuth; nhb. riothy se. ruith), m., cursus: inriuth ber. 18** 12, 
leim uel riuth 106^8, am. assuthin riuth grene 89^10, 90^10, ar- 
riuth aicneta eorum cursus naturalis ber. 18^ 12, rith bvn. 2, cfr. 
armgl. 189»» 2, 250; àretho 42« 19, retha 93M; dindriuth 20M-6, 
huarith g. lapsu suo 8P11, innarrith arsidni g. in nostro uetere 
curriculo 108^3, ar riuth naicnetae 129** 4. 

gairthe (*sù-rith-e) f., celeritas: airbaed b&aicned dusudib soirthe 
retha g. aquas natura sui lubricas 4d enìm bis fuit natura: 
cursus celeritas' 93** 4; soirthi g. aquilitate (L agilitate) 75** 12; 
cfr. o'cl. o'r.: soirthe *peadiness'. — Adjectivi ejusdem compo- 
sitionis (soirthe vel *soirith) forma comparativa tantum exstat: 
soirthiu g. celerior 15*4, g. expeditior 16' 9, adverbialisque de- 

Asc, n Cod. ìtI d. AmhroB.f II. *^^ 
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rìvatio intsoirthith *statìm', defective scripta: allaithe nundam- 
soira dlegair damsa abuidigud do som intsoirthìth arsin isind' 
aidchi dudchoisgedar g. ut ilio per diem, de mea absolutione 
iubente consecuta statim nox me faciet gratulari 62^ 6^ 

rihnm n., cursus, 268; reimm mora transitum maris ng. ri. 18, cfir. w. 
Quaeritur an eadem sit vox: réimm *genitiuus (casus)* 268, ^, 
o'dnv. 

▲iR-reth^, accurrere, incurrere: arriuth^ g. adorior per. 57*6; air*- 
that g. arma corripiunt 56*^ 12;- dù inairesetar locus quo mcu^ 
rant, confluant 209^21. 

errimtn: eirim, gen. erma, 'riding, rumiingon horseback', o*daT. 

RiM-AiR-[vo>r6<A-: indremerersidi g. praecursores 115* 1; v. i. 

▲D-reth^, accurrere; oeng. — Aitn-reth^; hic pertinet, ut yidetur: 
intaidriui, recursus, reditus, 18*5; cfr. afr-/b-RETH*. 

iHD-reth*, incurrere, vastare: inreith g. adgreditur *adoritur' 19*13, 
inréiih g. uastantem 48^3;- inrorihatar fochosmaiUus assar invasi 
sint ad instar Assyriorum 35*21, v. contra: 457;- aninroradsu 
ad(k g. adgressus [uendicas] 84^2; inroraid g. uastauit 66*^21; lasse 
inrorthetar g. uastando 104*» 8 457;" inré g. inuadet 113*7, coinri 
g. ut peruadat 134*^1;- inrestais g. nitebantur inuadere 37** 1; »«• 
drisse: ambanindrisse g. inuaso [imperio] 18° 14; indirsi g. iilatae 
[cladis inuasaeque] 134^8, cfr. p. cxciii, s. «jj-rrn-; indtnrfiriig.ua- 
stati 67*13; dunaib huUb indirsib gì omnibus peruasis 35*21;— 
atanindrissi g. peruadendas 127'» 15. 

indreihj incursus, vastatio: indred g. uastatio 43^25, indfair- 
singe uel dnindred g. [uiniarumj uastitas *amplitudo vel earum 
vastatio* 102*21; indindrid g. uastationis 48*20, indindrid na- 
irrUidi g. hostilis uastationis 27* 1, inmòrindrid g. tantae uasta- 
tionis 66* 19; ocindritui 53* 17; arnaib indredaib g. prò uaga- 
tionibus [hostium] 67*4. 

AiB-iiTD-reth^: airndrisse g. erratam [terram uenis tbntiumj 138*5. 

aimdrethach: innaairndrethcha errantìa [sidera] ber. 18^12 
885, iterna sechi nairndrethcha aug. 2**. 
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TO-AiR-iHD-reth^: duaimdredat g. pererrantes [mare] 81*^2. 

iMM-reth': imrimm ^riding'; each imrime *a riding borse'; crm. 
tr. 93. 

FO-reth^, succurrere: w. s. foriuth, zmm. 7, is8-4, 156, 166-67, 182-8, in sqq.; 
o*dav.: foirithin s. foreis fuairrech; v. autem b. s., s. /b-REG- p. cxcviii. 

farluih^ forith^ *sub-cursas\ vadam: tri stia fot t-thiu ailitherdi g. 
lordane transuadato peregrina per marmora, t. 1*^ 17, v. ng. t 40; 
cfr. cmr. rhyd^ course, ford. Dubia tamen est res. 

iiR-PO-retli^: *àir-fo-ret-tu *àirorius àururus -ras (cfr. aith-RETH"- ; Uh 
mus tomasy etc); darudbài aururaa form g. licet cursim 'quamvis 
incursio, properatio, erat in me' 2*3, cfr. air-BETH*; — <o-air-/b-BETH* : 
*tuaururu$ (cfr. Uhair-ind'VBTfir; se. nhb. turus^ iter, peregrinatio, 
se. turusach saepe vel multo peregrinans, nbb. turusuigh peragra, 
o'dnv.: turas ' expedi tion'); — com-io-air-/b-RETH- : pes eonUhU" 
ruras les g. pedem prò incursu 56*24; donchomthururus 56^1; fo 
chomtururasih 56*22; — ind-to-air-fo-^EiBri innaintururiM (-in- 
tururasu legendum videtur) g. incursùs acc. pi. 35^ 2; cfr. 885. — 
V. centra: st. btr. vili 341; cfr. z. 869 887. 

TRiTH-reth*: frisreith oeng. 

coM-reth^, con-currere, contendere, certare; cfr. cmr. cyfìredeg *to 
concur, to run together', nbb. coimhrioth *concurrence', oV.: cómh- 
ruidim *I concur' (ruith ruidh 'running, running a race', ruithim 
*I run'). Qnaeri potest, an comrud (comriutb), 5*38, «»«? iiyójtiwov, 
bic pertineat: *certamen' 994 (cfr. s. com-RAC-). 

^T'èihar (cfr. rén^ p. cxcv), torrons, ;f«^al/9«: inriaihor g. torrens 134*>7 
782; riathar 'torrentium': am, asned assoirhem 7 fomafil (1. forsin na- 
fil) erchoi inerbirt riathar innadige 7 dttesemar animbed immalle sic 
don esentar cenerchot 7 oimbiad fortacht dds donaib donib sainemlaib g. 
torrente voluptatis etc. prò summa felicitate reficies ut affluentiam et 
facilitatem largitionis diuinae pariter indicaret potùs nomine quo nibil 
est in usa nostro facilius, 'sicut est facillima [res] et insuper impedi- 
mentum non est in usu torrentis potionis (ad liti in usu torrentium 
potionis), et simul effunditur afBuentia ejus (eorum), sic offunditur sine 
impedimento et copiose auxilium Dei in bomines praeclaros' 56*8-13. 



ccviii III. — Illustrazioni. 



rèi (thema in -u; singulari numero flectit autem cod. wrzb. ut thema in -i, 
cfr. nhb. raed raod rod o'dn. crm.; v. contra: 19), m., rea: ishé cnn inso 
inrét 121'» 1, cachréit 5^23, 24*21; indreto 20» 19, nachreto 44*6, nach 
reta aug. 21, ainm reto 187^ 1; huacechrét 69» 18, cfr. 55»4 tab., receck 
duil 85^11, ciadurét 121*^1, derét ailiu 31' 5, dindret T7^b, duMurét 
49» 27, isferr cachréit 27*25, re cachréit 13» 35; i cachréit 20M1, {ùr 
cachréit 30^7; ciarrét g. quamobrem 48<'2; isarinretnisin g. id. 53*10, 
fricachrét 35*» 10, fncachreet cam. 38», fncachréit 24* 16, 31M3, cach 
réit 13^29; indrétaisin 5M6, ^mrtr^e 4^27, cfr. 13*4, indréta 148'4, 
alaaili reta 111^5; innaréte 3*34, innarétae 15» 2, in^wreto torpida 
aug. 37; r^tet& 15^9, 3' 7, 39'" 12, retaib 33»' 3, 51«»8, aug. 37, cioretaib 
g. quibus rebus 35° 35, 44'* 24, arisireCàib 4^24; rétu 33' 6, mnarAu 
68^9, cfr. 123M5, naréiusa 22*23. — Bimin.: rétan g. recula 47'7. 

rè*, sidus: indrétasin g. Hyperionis, *hujus sideris' 70^6, cfr. ng. ri. 39; 
sechtarét g. arctus («i» septentrio, ng.) 67^21. — rèiglu^ stella: retglu 
crm., daretgla retglanna st. oeng. s. rétlu, retglannaib sp. iii 2; mhb. 
ré(22ti rédlaind atk., nhb. reu^f, se. reu^t r^n^ f., mn. reali roU roU; ap. 
oV.: rédhla otc, juxta retldn *a spark', réatt etc. 

rèf: ree/ g. impetiginem gh. 218; eadem vox fortasse quae in forma exsUt 
deminutiva ap. oV.: réudàn 'a timber-worm', cfr. angl. 'ring-worm* im- 
petigo. 

-reb- vel -rib-. 'Manandi' significationom buie attribuerim radici Cum 
praef. aith-: *aUh^ribeoh refluens, unde denomin. adribaigedar g. re- 
sultat 146** 3. Cum praef. to-aith-: ^taith^ébaeh mananS, manatio (vox 
librario ignota pravoque scripta: toiihrébach tothrebach): atoithr^ach ^. 
eruptionem [de solidis manant fluentia; *manatio eorum'J, 123*^2, atoik- 
rebach 7 animbed g. geminae est uirtutis insigne eruptionis et redun- 
dantice, [ut et fluentia lapis et tanta mitteret; 'manatio atque abundantia 
eorum], 129^*9. Hic etiam composita quae sequuntur: 

soirb ('bene-fluidus'; se. soirbh 'easy, gentle', cfr. oV.), facilis: tri 
insci redi 7 soirb 51*» 11, am. assoirb 75^7, 111» 5, 120^5, ismrb 
lat 111» 5; comparai: issoirbiu g. est facilior 74^14, aswirìnu g. 
uolubiliorem [sonitum] 16' 4; comparai aequation.: issoirbidirsin 



a. Glossarium palaeo-hibernieum : rei — rind. ccix 

75** 7, soirbithirsin do dia 120*^3; suporlat: am. asned assoirbem 
56M3. 

soirbe f., facilitas, facultas: indsoirbi (l. -e) g. [uictum quaeri- 
tandi] co^ia bvn. 1»7. 

dairb (*male-fluons'; se. doirbh *difficult, gfievous', cfr. oV.), diffi- 
cilis: nidoirb lannech 42° 13; suporlat: iss. asdoirbent 168' 1. 

rÌ88^ riss^ f., narratio qaaecunque (cachscél), crm.; cfr. m fol. s. * story ^ 
o'r.: risean *an historian'; a* ri ss h. s., p. xxvi. 

rind n., "^signum, signum caeleste, sidus, 883: 69'' 6, 100*^3, arvindsin g. 
Uesperam [ante iubar quatiens] 70^7, arind 73' 11; ainm recida g. Pi- 
sces [proprium in signo caelosti] 73' 12; inóenrind ber. 32*6, frisa- 
rind hcT. 18''2, fri cach rind bvn.; narind asioidet 2*14, innarind ber. 
18** 10, inftarinn 145*3, 64 236, [isat lana renda nime, irg. 117]; isnaib 
rendnib 18^4. Cfr. svrid inrindtde nulle g. qaod signiferi gignat latitudo 
*it searehes the wholo zodiac' ber. 33*^3. 

sss^rinei-: 'èrrend: inddérrend g. stigmata 'signa' (v. e^^RiKD-, s. 
rind 2.) 20*5; — cfr. errindem (l. órrind-), insignissimus 56^22. — 
[Pro asrind g. elieuit 24* 10, asrindià legendum est] 

to-FO-HimI-, signo, pingo, significo, demonstro: dofoirhde 9' 12, 72' 1, 
g. significat 59^ 1, cfr. 36' 3, 66^ 10, g. demonstret 71^6, 434, am, 
ndondfoirde 26^ 12, cfr. 203^4; dofoirndither qui significatup t l'^e 
883, g. [in contumeliam pudoris] inpingitur 86*2, dineuch thórn- 
ther g. eius quod significatur 59^18; dofóirndet 71^6, cfr. 202' 5 
(bis), 26^ 16, dofoirdet 203^ 11, tofòirndet g. possunt significare 72^5, 
nddtóirndet 25^ 12; dufornditer g. solont pingi 65° 16, dufórnditer 
g. exprimuntur aug. 51;- dofoirndea significo t 2** 2 (bis);- dofoirh- 
ded 162' 6;- iororansom g. signauit 29*>8;- ioirnditke: toirndide 
g. [aaro ot argento] distinctum 143*^1; toirndithi g. deacriptos 
aug. 93. 

iorand n., signum, imago (figura), significatio: torand hitempul 
65« 16, tor<7nd folaid 26^ 12, 27' 6, cfr. 150^2, 198' 4; indtóraind 
3^ 18; hisintórunt 3^ 19, hontorund chaum g. obliqua significa- 
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tione [oculorum] 55^9, hitorund gibiach g. imago [imagine] 
dipicta 59*^ 7; eentórand per. 61*2» cfr. 154^4, torand gnma eto 
26^15, atóirandsa ine; innaiàranda g. figurae 4'1. Cfr. eom- 
thórndedeha (1. -decha), g. appeUdices 'con-significantia* 189^5. 

aith-do-fo-HimI-: adrothoirndius g. [quando uero de kalendario loqui- 
mur] repunxi dicimus 181' 10, 887. 

prith-to-po-H»mI-: fristoimdea g. obsignat 67^9. 

TBiMi-TO-FO-Hmi-: trimòrothorndiussa g. transfiguraui 8^26 413. 

rindf acumon, cuspis; de genere et flexione non omnia mihi satis certa: 
cote inrinnd g. ubi est aculeus 13^25, rind g. cacuiùen irg. p. 117, n'ftn 
*point, top', rinn feoir *top of grass' o'dnv., cfr. p. cxxx s. od; forrind 
ghai in cuspide gaosi 235; dorata rirìde datae sunt punctiones, inlata 
sunt vulnera, oong. xlv, renna ib. cccvii, Arena ^ si bene interpretor, 
p. clxxxi s. luasc-; rindib oeng. xlv cccvii; rindi sp. in 5, cfr. oeng. — 
Mn.: rinn *the point of a weapon'; o'r.: rinneach 'pointed, barbed', 
mine *a sharp point'; se. roinn *a poiivt, as of a weapon'; gobhaJrroinn 
(s. f.) circinus hgh., gahalrxnd uel diathre g. circinnii ber. 18*3, ogor- 
bulrind crm. s. cercenn; cfr. luaithrinde etc, ztschr. xxx 558. 

Tindad, incidere etc; v. oMnv. s. rinnad, etc. 

AiR-Hiui-; airrinde (cfr. ^«-bind-, s. rind 1.): foranairrinde ine; 
<means, perhaps, *a large rent', *gash', or Uaceration'», st ttr. s. v. 

r\m (cmr. rhif) f., enumeratio: dliged ritnce 181' 8, ocrim in numeratione 
313 crm. — OV.: riomh *number, reckoning, numeration'; riomhaini 
(oeng.: rimim)^ *I number, reckon, count'; etc. — Cfr. 27 935 n., th. 
re. VI 136, zmm. ii 47-9. 

ciirfm, innumerabilis, vide w. atk. s. v., et h. i. s. aram. 

rfmaire, computator: lasnartmairu ber. 3^ 

AD-rlm-, numerare, computare, imputare, reputare: isairi nisnavrwm 
sxdi 205' 2, niairmiu hmn. v 41; adrimisiu g. rimeria (dele tò *sic', 
quod voci latinae apposui) 24^6; adrxmisom reputat 14*2, adxvd 
san g. adpendit examine 24* 13, adindrxmisom 13* 17, doneuch ata- 
rimi 111« 17, niàirmisom 13* 17, cfr. 24* 17, ninairmi arbethaid etir 
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g. non esso uitam [quae in cap tini tate ducatur] *clie non conta per 
vita affatto' 82^8, niàrmisom archumactte g. non est potestas 'non 
conta per una forza' 6^ 1, arsainemU adrimther 46** 24, cfr. cani. 38*, 
ber. 3®; euirimetsom 120* IIV'22, atarimet 26^6; ingnimai adrimter 
hilibur iudicum 99*9, adrimter 202*" 5, adrimiter cam. 38*;- coni 
arimse pecccid libsi uili g. ut non onerem omnes uos 14^ 17; adrime 
g. compensare ber. 40^ 1; adrimet g. debebunt inputare 103^5, coad- 
rimetar g. ut supputentur 111*10;- adrtmed g. maluit inputare 
21*4 445, coniairmed g. ne roputaret 46^31; adrimtissom araithissib 
dunni 91*6, atarlmtis 188'' 3;- issamlid atrimsom inforcometsin 
am. bìd coscrad dognethe 49* 11, ninarraim archairi do 49*9, adrui" 
rim g. computauerit 28*5; lasse adruinnisset g. inputando 101^2, 
ataruirtniset lagerind 188' 1;- àdnmed 69*' 5, anadi'uirmed 2^*7, 
atruirmed imputata est 2^6;- adrimfem g. ad numerum redigentes 
[explicemus] 14*5 459; odrimfitQT adrimfetar g. reputentur 153^ 1, 
per. 60^3;- nidirmithi arni g. neque est aliquid *non da contarsi 
per alcun che' 8^13, nidirìnithi araithis 15^12, didrmithi innu- 
merabilis 3M. 

aiTìnidetu: airmidelu, enumeratio, computatio, 30<> 17. 

aram f., enumeratio, numerus, grammaticalis numerus: indaram 
sede bvn. 1^1, issi chetne aram 41^9, isse insin aram bvn. 4*, 
isdnaram di inest ei (scil. buie numero) numerus eorum 18*3, 
httare isharam bvn. 1^1, cesi aram 197^3, islabreth* andram 
26^ 17, aram laainm 188'' 22, aràm (1. dram) f lalethgtUh. 6^10, 
cachdram 71' 19, àram 71*' 2 (bis); dirme 71^ 14, cacha àirme 
198' 14, cfr. 211' 17; iarnarim 77*7; innarim g. summam 36*27, 
indrim 41^ 7, inaraim g. in summa 88* 12; fHsinnaraim ngrecdi 
g. ad graecum numerum bvn. 3*, trissinnairim nilair 48* 19, 
7 arim adegmaine 102* 17, cen^fraim 71^ 8, nitechtat arim 161' 2, 
àraim 203^ 11, etc.; nota dram 6^21, cfr. ib. 23; dirmib 211' 14; 
etir di arim 72' 2. — Privati vis partìculis: hónephairitn uel 
indiarim g. innumero, *eo quod non sit numerus', 17*6, cfr. 
861 862. 

^-airmidy in summam redigens; adverbial. inddirmith g. sum- 
matim 27' 17 609. Pro latino -pos -potis (compos etc), 
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occurrìt -^lirmid frequenter (hoc autem usu ad -rim, po- 
nore, fortasse spoetai): comairmid g.compotem 44^21,00- 
mairmith g. compos 67^ 15, comairmidi g. compotes 54*34; 
nephairmidy innephairmid g. incompotem 50^*2, nephavr- 
tn{i(]ith g. impos 67^ 16, adscripto t7, cfr. 861. 

TO-rlrn-, *adnumorare, ©narrare (cfr. it. contare raccontare^ gemLer- 
zàhlen): dorimu oeng. 435; dorimi g. sermone prosequitur 44^28, 
duAmi g. narratione prosequitar 125^3, cfr. 54*37, durimi dd %. 
exsequitur 96^14, dorimisom enumerai t 1^8, torrimi g. sermone 
prosequitur 130« 1, nistuiitni 30^17; dorimther narratur 16M0, 23'' 8, 
durimther 103*^12, [prò ituiremar, 12*39, i twirirnewar legerim];- 
dortmem g. persequi 14^6; dt4rÌTnét (1. durimet) g. sermone digerere 
19^13;- doruirim g. sermo degessit 36^6, durim dd 83*6; m. 
dondruirtìiissem 24*16;- dorimiub g. sermone digessero 26*7, dior- 
miuhsa g. narratione decurram 106° 10; dorimfem g. prosequemur 
44*^ 24. 

iuireìn, enarratio: niail atuirem dùib 'it is not pleasant to re- 
count it to you' 24^7; trisintuirim g. per exsecutionem ?3l^\^ 
mó turim major enuntiatìone 276, cfr. w. s. turem. 

-rim- (rimm)^ vel "rem-, ponere; cfr. airmm locus, p. xxvii, atque air- 
mid, h. 8., sub ad-rlm^, 

FO-rlm», apponere: nifuirmi nech 8^1;- foruirim apposuit 2'6;— 
foruirmed cenn forsnaib coiarsnnib finis imposita est adversitatibns 
74*20. — Cfr. w. s. fuirmim; oMn.: fuirmithear *Ì8 laid down, pUced 
or fixed', fuirmenn *he puts', o>. fuirmeadh *a seat, foundation'; 
attamen o'cl.: fuvrmheadh •!• cur. 

RKM-FO-rim*, praeponera: remfuirmedcha g. praepositiuae 212'' 14. 

coM-FO-rim-, collocare: iscomfuirtntid forgnùsa 203^2. 

To-ro-rim-, apponere: ar ciadunaibhi dofoirmsed, g. do quibus iàr 
deret? 35» 17, re. i 155, z. 1089». 

-rig-, cum praef. di-, di-oom-air-, exuere; 

Di-rlg-: durigisiu g. exuis 108'*8; durig g. quem nudat 28*19;— 
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dtvgeUxr (imperai) g. exuantur 136*2;- dundatresiu g. quae possit 
te exuere 133*14;- dureised g. enudare consueuit ber. 34<^2;- di-' 
reekte^ nudatus: direchtae -i* manifesta, g. retecta 91*4; inna 
niaige robtar lana diassaraib romdis direchtai arabarach^ loca quao 
Assyriis fuerunt piena, nuda erant postero mane, g. reuelauit con- 
densa [locum nudauit], 48*^12; cfr. déraehtae g. [esemplo uinise] 
nudatae sepibus 110^1, revera * desti tutae', nisi direchtae est legen- 
dum; cfr. c/i-cs5-reg-, p. cxcìk. 

direehi nuditas: dundiriug g. ad nuditatem 28® 11. Cfr. lethdirech, 
làndìrech, iarnalàndiurug, miss.; o'dnv.: deracht derach derecht 
Uo strip, to uncover'; o^ cL déirghe •[• dérach no nochtadh. 

Di-GOM-AiR-rig-: dochoimarraig g. spoliauit 14^1, duchoimarraig g. 
esuerit 144*>1, docomarraig [locum] nudauit 48*^15; ducoimrachtar 
g. exuerant 100'' 27. 

rig-, detinere; 

rigin (nhb. righiti, se. righinn^ lentus, tenax; se. rtghnich^ nhb. righi- 
nigh^ lentum, tenacem, vel viscosum redde), tenax, tardus: niba ri- 
gin g. non patiemur expositionem nostram longius euagari 'non fiet 
inhaerens^ 25*5. — Cfr. oV.: rtthin - righin, etc. 

vigne f., tenacitas: ararigni S5^ 14, ni. 44 n. — Cfr. oV.: righineas 
^rithneas rithineas^ Melay, stiffness, tenaci ty\ 

iminrigin^ ifnmrigne {-rigne\ ap. atk., w. 

Fo-rig-, Bustinere, sistere, difierre (nhb. fuirighy se. fuirich^ ^stay, re- 
main'; w. s. fuirigim; foriastar furiastar «i» airgither, *ligetur\ o'dav. 
s. V. et s. adriastar): ished inso fodrig *it is this that delays him' 
26* 12;- fotroiraig etc. trp. 

fuirechy *delay' etc.; oV. etc. 

AiR-ro-rig-, id.: rofiUd cid aridfuirig g. quid detineat scitis 2CU1, 
cfr. 430 1089;- nochechruth arafoiris g. uel certe [terram] es ten- 
turus 37® 18, arfuris g. teneto ber. 24** 1; lase arhdamfuirset g. re- 
tine ndo me 114*11;- maarfuirestae, dib intaidchur si reversio dif- 
ferretur eis 47^6. 
ASC, /{ Cod, irl. d. Ambrot*, II. ^15 
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Axnrig-, alligare, ligare; cfr. adregar {adragar) *is tied' o'dnv., airgi- 
thir (àirgithir = adrigithir) *is fixed, is fastened, is tied, or bound* 
ib., airgìther oMav. (v. s., sub. /"orig); adriastar o*dav.; araeh 'pi 
airghe, a tie, security' oMnv., arach no cuibrech (= cuimrech) o'dav. 
9. adriastar. Cfr. arf-REG-, p. cxcv-vi. 

cou-AD-rig-, id.: imi oidnarraig g. ille qui sé deuinxerit 15M, coi- 
obdrrìg costrinxit vos 9' 19;- conat-racht g. uinctus 123*' 2. 

cou-rig-, id.: ligo oriidg 181^1; conrigisiu g. uincis 119'' 8; conri^ 
g. alligat 23*' 12;- condarias g. alligare *ut ea evinciam' 21'*7;- 
oririssiu g. ligabis 134*3;- cotanrirastarni g. obligemur 134* li- 
bici cuùnrechta g. alligatus 39^ 13;- hed cuimrechti g. adstringendani 
137^12, hed cuimrechta [sic] g. constri ngendam 46* 27. 

cuhnrech n., vinculum: cnimrech g. lex M5; asmochuinvriug 
23«7, icuimriug in captivitate 30*22, 32*28, cfr. 30*23, «si. 
chuimriug 7 imchuimì'iug 30*5, dimchuimriifgsa 21^3i;cuìmr 
recha 23*5, eter mochuimregasa 27^36; asmochuimrigib g. uin- 
culis meis 23*2 11, dimchxùmregaibse 26*21; 338. 

coM-TO-BTAR-rig-, comprehendore, v. h. s., p. cxc; adde: òcomiexUW' 
restiss d nobis g. dissimilos conuinceretur 'ab ilio quo comprehen- 
dobantur a nobis' aug. 59. 

rìg't nomin.: ri, rex: imbói inri 55° 1, airni bi inri 71** 10, inn 65** 13, 
clstr. 7, isheside roburt 100° 10, rii 28* 15, 259, muri clstr. 7; voc ari 
261; indrig 90» 11, 17^ 13, 28*5, rig aug. 84; dondrigsin 73» 16, diarig 
64' 1 ; cosinrig 34» 9; indrtg nomin. pi. 85'* 9-10; innarig 85»* 7, innandr<h 
eh rig 106*» 1, hilebraib rig 30»» 10, cfr. 23^8, 40» 21, 90» 2, 261; hong<i^ 
5*5; 261, cfr. 43*>3 (s. sech adv.); innariga 78*» 2. innariga 123° 3, for- 
sna cote riga 127'* 6, forriga 85^ 1, lariga 28* 1, cfr. sech cech riga 84*» 1 SCI. 
— In composit.: rigiuide 50' 11, rigteg 23*8. — errig g. satrapae 67''n, 
cfr. errig airrig *vice-roy; rulor' atk. 

rlffUtiy rogulus: indrigain g. reguli 45^2 273; forìgan, subregulus: 
foriganib g. subregulìs 51^*21. 

ì-lgan, regina: rigan crm., righan irg. (nhb. riogìtan)\ diarigain 65** 13; 
ceit rignce sp. v 14; sechisi diarignaib g. reginam quainlibet 65'' S. 
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H^6, regnum, principatus: dtigabail rigi 44'* 29; hxrigu 71^*17, v. i. ; 
hirige 14*4. 

rigete^ regius, v. oeng. etc. In cod. mediol , *ad rem publicam perti- 
nens': huandseirc rigdai g. publico affectu (oppos. tw indaithech- 
daid etc, g. priuato, cfr. p. xlix-1) 124** 13; rigdaib •!• coitchennaib 
g. publicis (oppos. Tw sainredchaib g. priuatis) 126*9; cfr. intan 
rombai hiriguy *dum erat in regno, in principatu' 71° 17, g. in pu- 
blico (oppos. Tw liamuntair g. domi). In cod. snctgall., c%s rigda g. 
uectigal 52^9, cfr. cios riogda ap. zmm. 6 88. 

fìeht (se. riochdy imago, forma, species; status, conditio; locus, vice; etc; 
nbb. nocTid s, 'shape'; cmr. rhith * guise, appearance, semblance; etc): 
nei isfrislond gnimo aricht munus ejus (verbi munus) est actionem si- 
gnificare 197*" 11; oetabairt bendachtae foir hirriucht éssu, Esaù in vicem, 
prò Esaù, t. 2* 13; isf rissa richt^ ad liti 'est ad speciem', [ejus] munus 
est: air isf rissa vichi est enim (pronominis) officium 197*^11, nìfrissa^ 
richt ib. Si recta est iterata lectio frissaricht^ neutrum habemus nomen; 
cfr. w. s. V. — Se riochdainm (*ir. gramm.'), pronomen, oV.: riochd- 
focal id. 

ribar, cribrum, crm. tr. 144. Anglo-saxon. hrider latinumque cribrum in 
liane vocera confluere vidontur. Cfr. zmm. ztschr. f. deutscb. alterth. xxxii 
209-70. 

Toi f., planities, campus: indròi g. planities 133^7, cfr. w., oeng. 

foS'ChaUl g. rosetum 50' 16; ros-tan g. id. 53' 4 855. 
roste: rostae g. rosàrium 35^2. 

ros8- (nisi ^roiss-, cum diphth. oi, ponendum est, cfr. cmr. rhuso rhusio 
[petruso]^ *to start, to hesitate'), nutare, baesitare: roissid g. nutat 21*6; 
roisses [salus] nutare credatur 18'*21; coroissid [cepta impiotasi sol- 
uatup, *ut nutet*, 73® 10;- rorois g. nutauit 84° 16, nirorois g. non hae- 
sitauit 2' 28, nirorois g. nunquam nutauit 44* 1 ;- noroisfed hires nutaret 
fide» 85** 10; noroisfiiis g. [de habitationis suae securitate] nutarent (men- 
dose prò 'mutarent') 35*^ 19. 
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rossacht f., nutatio, haesitatio: indrossacht [nutauit saepe] canc- 
tatio 84« 17, nitalla rosacht 97*7, ni coìr rosacht 18*20; miiaro- 
sachtae g. hessitationis 19* 5 ; et. rosackta g. in ter hesitadi- 
nes 97» 7. 

ross, ros, *a wood,..., a promontory* o'dnv.; cfr. w., hog. gì. 

ro^aiVy vehemens (o'cl.: feargach, *iracundus, morosus'); raigre U P^ 
tulantia: inesamni no inroisri g. impudentiam 25^9, cfr. roisire o'cL 

rosCy oculus: coropféig rose fornanme 21*9, arosc^ murosc^ sp. ii; iW- 
roisc 56* 18, cosmuilius roisc 12^ 10; hondrosc g. [eius] acie 33*19;iar 
rose 2P8, triarosc 55*10;- rosc-letkan, *broad-eyed, wide-ej'ed*, t^. 

r5n: rón g. focam bern. 133. Cfr. cmr. moelrofi *sea-calf*; crm.tr. 146; 
zmm. ztschr. f. deutsch. alterth. xxxii 270 sq. 

-rond-, cum praef. fo-, fuscare, rei. 39 n.: 

forondar^ niforondar g. nulla [peccati admixtione] fuscatur ^^ 8;- 
fororaid g. fuscauerit 51*23;- arnafurastar g. ne fuscetur 15MI. 

rSm f., = Roma: indròm fil /itconstan., innaròmce, g. urbis romae eoa- 
stantinopolitanae, 174M, hiróim 148' 6. — De locutione téicht doròm, 
boern. 1, quae prima specie 'Romam ire' significare videtur, cfr. rói« 
ap. o'r. et o'dnv., ruarn (ruama) st. trp. s. v., w. s. rùam atque in 'berichte 
d. k. sachs. ges. d. wiss.' jul. 1890. 

rSman^ Romanus: indromdin Romani per. 12*2, cfr. 31*5, romm 
33' 11; flatho romdn imperii Romanonim 26*5-10; órómamb 26^^* 
docachcathrur diromanaib 33' 10; aròmanu voc, g. Quirites, 41^5. 

f^Smande, romanus: rorndnda 49^*; romandi 31^6. 

r<5manaeh^ romanus: a tir romanach g. latinus ager 33' 11, hi- 
sindlib, romanach 4' 12. 

romoldai, g. Romulidae, 31^4; cfr. Romuil 31^5. 31' 11, per. 12*2. 
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«*oiMf»0, rùamna, — Latina vox *lodix' incertae erat hibernico inter- 
preti significationis, tripliciter conjectanti: sléic uel ruamnae uel diol^ 
69^9; nobisque rursus incertum quae hic insit vis voci hibernicae ruam- 
noe, Cfr. romna «i- dath (color) -i- dath for etach inrigh. «i- corcair (pur- 
pura), oMav.; ruamnaim *I grow red' st. lives of saints (cmr. rhufon 
reddened one); rùamnach w.; ruamnadh *reproof, reprehension ' oV. 
[loedoria]; e te. 

rog-, estendere, protendere, porrigere: sechis rogas g. potest dilatare 
•scil. qui dilatet* 79*" 4; roichthir g. porrigitur SS'' 24, roigthir g. produ- 
catur 110» 1; roichther g. exseri [postulai manum] 44*4, intan roichther 
138*2, ni. 48 n.;- trogai roigthi g. protractae aerumnae 33^1;- hond- 
rogud, g. extentione 37*^6; cfr. ro^<KÌ^=rsinedh o'dav. — Verbum est 
denominativum ; cfr. reg-, p. ccii. 

ro^d\ ondroiddeirc 49' 10; v. hic supra, p. 170 n. 

*rìid, ruber, mhb. rùad (se. nhb. ruadh), cmr. rhudd, arem, rùz rù; 34 108. 
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rdrf, fortis: ruadh -i- tren no laidir, o'cL; cfr. o'r. etc. 
*rdth. Cfr. < roth violentum», z. 11 n., cum rùathar 'ansturm' etc. ap. w. 

rotk-, impellere: inroithiud roithes alaith alaill riam impulsus quo dies 
propellit aliam diem 42*» 27; rothetar g. possunt impelli 92» 16;- roithfi- 
ter g. contrudentur [in ultimum exitium] 15° 18;- roitte g. actus 36** 21 ; 
roitiu g. admota [percunctatione] 36^4. » raUMud, v. s. 

JESS-roth-, extrudere: am, dunesmar 7 asroiiher uisce g. ut enim dif- 
fusa aqua dispergi tur 44^ 1. 

roth m., rota, rotundus ambitus: roth eruind rota rotunda (in figulorum 
officina) 18*>4, circuì -i- roth crm. tr. 33; irouih g. in stadio [currunt] 
1P3; inacuairtroth 4n their circuit-wheeP miss.; hicarput darath in 
carpento duanim rotarum 246; cfr. w. etc. 

roHhineeh^ serenus: roithinech g. sereno 33» 14; cfr. rethinech 'serene' 
atk., roithineach, 'cairn (ba roithineach an mhuir), wanton, lewd', oV. 



ccxviiì III. — Illustrazioni. 



roUMnche f., soronitas {reihinche *soronity' atk.): iroUkinch* 5. in 
hilaritate 5* 13. 

roUhniguil\ frisinroithnigud 36'"3. 

rob^ animai, bestia. Cfr. oMnv. s. rop et rupn; rop erra. tr. 144; rwdw sn 
I 184 (bis; imnarobaib ib. 190), z. 303. 

roller = ruber, de rubro mari: huisci moro robuir 06*^1; frimuir rd^ur 
124^24, trimùir robur 82^8, 93^5, 96'» 1. O'r.: robhar 'recl'. 

rUse (cmr, rhisp): rùsc g. cortex 68^ 15. 

rUn f., arcanum, mysterium: iruìrùn (opposit. t^ ìndfiugor) 45*3, i;» 
inso indrùn inso g. ecce mysterium 13*16, indrùnso 5' 14, itufn'ji 7 
indetercert 2''2, rùn inna eruche 8*5, rùn icce 21 '22, rùun vece 26*^4, 
rùun 1*8; madurùin 'si est ad mysterium', i. e. secundum sensum i> 
canum vel allegoricum (opposit. tw maddustoir 44** 4) 44*» 6, cfr. 12^6» 
2** 7; innafnigrae frisi nr ititi 45*2, rùin indr echio 15*34, rùin ani'tccem 
20* 18; rùiia dothabairt àòensonaib 12* 10; ipricept narrùn diade 27*-4, 
octabairt rùun essib 12^23, foilsigud rùun g. apocalypsin 12*44, eiarcv* 
narrùxm 26^7; airnaib runaib inchlid g. prò arcanis 66*''6, iminoih 
recto 15*31, ìrùnaib innadeacte 2^ 10, cfr. 5^ 16, 12^5, otc, dirùnnth d(ce 
12^6, 13*12; adciamni narùna diadi 12^ 11, cfr. 8*19, 8*10, 1*16, IS*?,», 
15M, 273 21. 

rUnde^ mysticus: indail rùnde lapis mysticus 11* 19; anifndibe rùnd^ 
2^ 10; undo subst abstr. rUndatu, 96^ 1. 

rt$g-'^ adjectivis praefìgitur vi intensiva (ni. 48-9 n.; 864): isnaib ruj^ 
trachtaib g. in praeclaris 37** 3, rugsolus g. praeclara 37<* 18, rude (rug- 
gii) g. conspicui 36*10, rucUin (rug-clóin) g. periniquum 103M7. 

rucce^ f. n., rejoctio, abjoctio, ignominia: bidrucce 7 ìttebul 24*30, aris 
rucce dò g. ut confundatur 26^27, cfr, 30*3, arnaimfolangide ruccae do 
g. ne confundoretur 88^15; muruccai g. iiorecundiae meao 118*4 tab., 
mét 7 trummae indrucaeson g. onus pudoris 87** 9; dorì^ccai 7 melachi 



a. GlossaHum palaeo-liiberniciim : rob — riid. ccxix 



27° 10, horuccai 7 homebuil g. condemna 27«9, horuccu g. confusiono 
5ò^Sj dobarruccu g. ad uerocundiam uestram 9^13; ruccai 49*4, rucai 
narntnebuil 49*3, inruccai g. uerecundiam 57*8. 

iruotxtigim^ refello, respuo: rucaigthir g. confutatur 24*3; ruccaigter 
g. confundantur 54*>8, rucaigter g. intentione frustrata 87» 2;- ruc- 
cnigthe g. condemna 27<^ 10. 

comruccaigim id.: comruiccaiged g. confutaret 25'* 10. 

-rcce^ (-rwcc-) cum praef. ind-, 878: 

ithrucei$a, moritum, dignitas; [dignatioj: indinracus (art. fem.) g. 
dignatio 51« 18; ciall innriccso 59* 3 1001 n.; dofoirnde inruciis neich 
g. significat dignum esse aliquem 59* 1, ainruccus dongrddsin 29^ 22 ; 
— atk.: indracus innracus indrucas *integrity, purity'; o>.: lonn- 
rachas 'integrity, candour, uprightness; chastity, continonce'. 

^inruicc (thema: *-rucci), dignus: commin inricc dò g. quod per- 
fectus sim *ut dignus hoc sim» 24U1, inchruth asinricc sanctia 
7«1, am. ashinricc sanctis 7*2; inna firbrithemnachtae dudri-- 
gnisoìn inraicc g. prò existimationis dignitate 62'^ 19; aranecatar 
inraicci g. dignos reppori (reperiri) 19*21, inricci dubdas morte di- 
gni 5=5 14;- adverb. indinricc g. digne 7^1; — [o'dnv.: ionnraic 
indraic 'integer; pure, honest, worthy'; o'c: iìidruic innraic in- 
raic 'wholo, perfect; worthy'; Gen. xx 4, Exod. xxiii 8: ionnruie 
justus; mn.: ijnnch 'upright, just, honeat, entire, whole'J; — ma- 
minraiecaigther g. si dedigneris 103*8. 

aninraico: indaninraicci g. indigni 136*3; — anrunaninrao^ 
eaigestar dia g. deo indignante 62*» 21. 

-rttd 52M3; v. s. p. 173 n. 
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s. 



s [*ES, esse, cfr. p. cix], 325-6 487-8 910 sqq. 921-2; 705 713; dr.numu 
cesu etc, 705 sq., 711 sq.; sechis 7i7 sq. 

is (*ESTi *eissi *ei$ -*5^), est; is cian elarru longum est spatium inter 
ea 119^ 10, isgnàth do 94*3, istabarthi g. iungendum est 112^1, ti 
huilliu introcaire dorigeni dia 98^6; amai isilòu 6^30; ishe imo 
innertad coitchen 53* 18 326, issi inso sis 50® 1, isedinso g. hoc est 
21^4; isdeniu adciam [est] citius videmus 112^12, isairi asbertar 
[est] ideo dicuntur 10^8, issamlaid doròscaisset [est] ita eminebant 
119*3; isme 27»» 5, ismese g. ego sum 128*8, cfr. 38<» 19, 47*2, 70*9, 
ismé féin asbiur 14^ 30, issnisni g. nos quos 32* 20, cfr. 93« 11, 102»» 15, 
125*15, 127M2, 325; istù 100*» 11, 137*3, istu wtiisw92*17, cfr. 
106** 2**, issisi nobcrete g. quae credebamini 46* 13; — etc. etc. 

cis 'how', cisne *what are', o'dnv., o'dnv. gr. 134; cfr. citnè 
h* i., B. it. 

as, est, subjunctae positionis (pronomine relativo infìxo, 346): am, 
asmesse,.,, isme 94*" 7, ised asmaam sere, ad litt: 'est hoc quod 
est maxima dilectio', 99** 5, ishedón asfir 18*9; olasrann g. quoti 
pars est 25^ 8, cfr. 716; Idoldeimnigud as nera. aug. 75, 05 est 14^28; 
asberat asned dechur 24*25, asberat asndia cloine 21*^11, intan 
asnainm do lue g. cum locum indicat 48*5, huare o^n a quas tuie 
and 48*19, himre asné gnim tengad 31*» 24, cfr. 27*13, nicdlsùv^ 
, asné crist 4*16, sechracualid asné 22^23, am. asnerlatu 60** 16, 
am, asnarasc 55*13, doimthrenugud asninimn t. 1<^8, anasnest^ 
gabthi incorp 22*9, asnairmìtnigthi feid g. reueren[d]um 51*20, 
am, asngnaih 86** 5, asndiassaraib rogabad 35* 10, asndithal<im do 
68** 4, ashdo dubertis innaolc forum sa 89*2, diademnigud asndu- 
christ rocét 25*» 6, asndia dudnuic 44* 14, ashdiuparthae g. se esse 
priuatum 68® 8 , ash dirruidigihe 56^^ 1 ; méìt asndo scribund 3' 30 ; 
am, asfriss roairptha 8^ 12; — mod aschóir 57* 16, cfr. 40*7, ascho- 
smail 98*3, aschorp etc. 182. 

05, in formulis pronominum emphaticìs (488 713; v. con tra: st ztschr. 
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a. Glossarium palae<hhibernicum : -s (*es-). ccxxi 

xxviii 95 n.): osmé osme sp. ii 8-12, osme frithortae g. offenaus [non 
arguam] 59*5, osme marò mortuus [poterò exsoluere] 49^6, osme 
g. securus [consolabor] 92*» 7, osmé g. ultor [optabam] 118*6, g. 
homo [posco] 119*^4, osme g. ipso [accepi] 68° 16, 21*1, dd du- 
génsa osme 30^9, osme se octaircUulzA^2^\ osni ili g. multi [igno- 
ramus] 43*6, osnì failii g. laeti [habeamus] 131^10, osni erig 135*3, 
cid osni et ipsi [exhortamur] 14^14, osni credentes in chrìsto 
19^ 15, osni latini 26^ 1;- cidostù g. otiam ipse [respicies] 43* 18, 
ostti g. ipse [nosti] 47** 12, g. ipse [spectabis] 57^^ 10, g. ipse [cla- 
rior es] 89*7, g. ipse [deferes] 127*21, g. quasi qui [non potuisses] 
141*> 1, ostu 92*2-14;- oshé ille ipse: 122^ 14, oshe 123*12, 123^4, 
osh(k 69^4, cfr. sp. in 6;- hóssi insin sonartele nime 51*28. 

t^, sunt: it coicsailm sechtmog&t 2*2, am, it dalebur fichet it dilitir 
fichet da. 2^ 2; itingnaidi g. ignoscenda sunt 105* 10, itcairigthi 28* 22; 
airitgnàtha sidi 104^4, acht itfxriana 29*5; itmòra nabretha scri- 
batar and 17*2; asberai itapstil crisi 17^6; itìuk 100*4, cfr. 24*11, 
hit'é 45^9, itheinso innaanman 130*16 326, itsib atachomarpi 
19^20 325; huare iihé atà hudislem 116*11, cfr. 912; etc; — it 
chethirchét 182. 

citné (o-it-n-é), qui sint, quae sint, interrog.: citne g. [si quae- 
ri tur] quae gentes congregatae sint 16^ 13, citnè robatar g. quae 
uero illa erant 61^8, citnè cumacte 6^9, citné briathra robatar 
61*^7, citné foruar g. quae praeparauit 8*5; cfr. cine fochainn 
quae sint causae 101* 3. ^- Cfr. cis cisné, h. s. 

atj sunt, subjunctae positionis (an-al-), pronomine relativo infixo: 
cidolatnemecha g. et quod opportunae sint 121* 15, anatnacailsi g. 
interpellati 48*10, anatnadeitchidi «i» anatnuaibrigthi inbcesai co^ 
secarthi g. profanatis ritibus 100* 16-17, anatnaltai g. nutrita 121° 10, 
anaininsuidigthi g. dum... insti tuta ìHò^ ^y^anatsuthcha g. foetandis 
8P3, anatfrithortai g. adflicti 75*5, anatndigabihi g. quia... exem- 
pti 107*7; — it hesidi at inbésa g. ea quae fieri morìs est 45*1, 
nisi at scriptum est prò atd, 

ot, in formula pronominali oté 're vera sunt ii, eae, ea': delb an- 
mandae foraib othe marbdai calléic forma animantium est eis, re- 
vera mortui sunt prorsus, 130*3, oté TJ*^, 
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al, 03; arativ ceaiossach c^nfin-cenn tu ea onim sino principio aia" 
fine 110' 15, al huaisliu oMate nòne caelis ss celsior 126°9, alp- 
riansu 30^33; isfollus mi drag duine siu IMO. 

ndib, eatie: adìb «uiirb 3'6, odìbinogm 3*15, adib debthktìsi 11*2, 
adibireaich 24' 1, adib eolaig 33' 1», adibcland abracho 19^2..i, 
adib baili 23* 2, cfr. ib. 10, 01/16 dessiinrecht sì 25* 8. 

ain, 3um; am lalhartlitt p. cili, amlogniiaesc g. insidìis circumuintiis 
sum «•'11. amathirsc 9' 13, fiore a,n«sn)n./.se 23*7, cfr, Ifi'M, 



n-n cimÈùt « 27' 23, amfaelid sp. I 
23*30, amromàn armgl. 180. 

<(ée fi«tii 6*20 483, ammibaitl enst 12' 1: 
mindiìachtai 83=3, ninmiclandni doibso, 
crisi 12' 13, (7)nniico3»ii7i 13=13, ni»! (a 
filati W?, ammituailn/je 17' 5, wmmi m 
moffcr di'ribsi 8'26, nnirniJiinicc Mi 25'6, 



«te 21' 15, amfirisrahelie 



101' 



inchorp 12' 12, ijhwi 

minèiiliff \i"S, 111- 
horc immìcorp 
) cumgabthi g. SHinas 
:r ddifsi'u S-i'fi, ni™ 
«■/«J.W.- 16' 6. 



-«n {-se), particula 



10, 324 ctc: V 



aaf: g. tunica uel lacerna 
saja, th. keltoroman. 77. 



i noi f<uin ;*■)• Ut; 30 63; cfr. Uiai lei- v 



■•il-, sperare, expoctarc; cfr. saoil ». cxjiQot fol., sdilim w. - 
autfiin no frisSAìh-, p. xx, hiiic attrìljuaa radici. 



gatr (nhb. se, snor fabor, cfr. corn, sai--, cmr. suo-, fubar, artites, lil), 
opus, ara: sn'cc ocstiidigud sii. 7' H ; inasirii- fcsin 02" 6; ifenom inrfj^ 
irsi (sàir-siii voi -siiirsì-sin log-onilum est, cfr. sairao) 90'' 1. — In com- 
posit.: sàii-dcnmidecht g. artificium 133' 3. Pro sair foÌchle-^h %^2,s'iir.f. 
logorim. 
aairae (o'cl. or,: sfoirsi 'any art, scionce'), opus, ars: innaiàirtia 
103' 1; ccn sairse g. sino arte 42" 2; lìisnden.nn sairse chente 2Ì2' M- 



''sairde, artifielosus, cfr. o'dnv. 
g. abusiue 48'' 8. 



ordha (I. -da); adv. ii 



lirM 



a. Olossarium palaeo^hibe'micum : -sa— saih. ccxxiii 

saifful (nhb. se. saoghal 'world, life'; cfr. lat. saeculum atquo cmr. 
vet. hoedely hod. hoedl^ *8aidel, vita, 103, irg. 146-7, at centra: rh. 212-3), 
aetas, vita: isgarait arsaigul g. siquidom exigui temporis uita nostra 
Gst 50*6, saigul catch g. ecce tempus *cujasvis aetas' 15*22, cfp. 20^ 16; 
gai rie saiguil vitae brovitas 11*12, argairti mosaiguil 119** 5, forcenn 
osaiguil 56** 7, hitosach a saiguil 79** 3, fot saiguil g. diuturni tatem 145** 9; 
^airnsir innaimsir a saigul hi saigul g. do dio in diem 115^7; forasai- 
gulsom super ejus vitam 16*10, cfr. 43*27, isinsaigul g. in saeculum 
43*22; arnatormal mosaigul nuile 119*6. — *saigulde^ saegulla atk. 
•wopldly etc.', nhb. se. saoghaìia, 

aaigUiche (cfr. nhb. se. saogh[a^lach *worldly, long-lived'): sxraiglaigi 
g, dies super dios etc. 'longaevitatem' 78<^ 12. 

saith (o*r.: saoih *labour, tribulation', saothdh(imh *labouring-ox'; etc), 
m. , dolor, cruciatus: roposnith Uh si 23* 11; cenascur sditha 25* 16, mór 
saido boom.; cesie saithu cam. 38**. 

saithar n. (se. saothair f.), labor, tribulatio: ni huihi saithar nimbi 
24* 11, asaiiharsin IP 9, cfr. 11» 11, far saithar 25» 17, basaithar do 10*3, 
saithar holdmaib 9*5, ad mosaithar fèin 7^1; intsaithir 102'* 13, log 
asaiihir 29*14, log farsàiihir 23^25, torad saìlhir 103 21, astorad sdithir 
anngl. 184*»; hosaithur 59*^ 12; nibar saithar nachaili 17*20, nicensdithnr 
27-2, triar saithar 92*^5, nifel saithar nani g. nullius operis est 48° 20, 
cessas saithor cam. 38*; innasaithar g. laborum 78** 15. 

aaUhrnch (nhb. se. saothla^ach)^ laboriosus: issaithrech ber. 3 304 f,, 
cfr. w.; nephsaithrach g. inlaborata 103** 4. 

aaUhraiginhy laboro: huare saithraigte indoini friu quia homines 
in iis (fructibus) laborant 123<^ 8;- frissarusaithraigesiar quorum 
causa laboravit 92*^ 5, 

j»a<6, soib (saobh oV., se. id.: 'stultus, erroneus, falsus'), falsus; sdib an 
iress 30^ 19; de aduersariis «i* dinaib saibaib 38^20; superi, doini sai- 
bibem (1. saib-em vel -imem) g. peruersissimi homines 3*5. — In com- 
posit.: saibsacart 75*3, innasdebchore ber. 34** 9, dogana sdibfirtu 7 
sàibairde 26*20, saibapstil 30^24, fri sdib apstalu 16M, sóibapstil 83 19, 
17* 10, innasoebapstal 18* 1; 858. 
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, fallo: saibea inobar 27i9i- consoibat 30^13;- aeht ronit- 
saibselsom sa autam [testsmenta] conrupefunt 24^24. — tòibud 
(salali atk-, saobhadh o'r. Bc.) deceptio, simuUtio, IO* 11. 



Bai (se. sai m., aordes, faei, scoria, rocremanta, BpumE^ aurium cera, hgh,; 
cfr. o'r.; tal salach), f., sordes: innaiaile foilse g. pubticae labisSO'U, 
innamil« g. faacis 60*5; hudiail g. a labe 52' 4; huanaib salaib Mrplaili 
92fi 12. Cfr. o'dav. : sali -i- salcad (I. salchadh). — Quaeritur utrum bic 
spectet an transumptum sit sa^ <nhb. se. seile; cmr. haliv>), salivi, 
sputum: dìisailiu ine; honaib selib eritib g. sputaminibua susceptia 
L 2'' 5; dosale ìdc 



«SI (nhb. id.. 



;. sàil, 



■i saicdl), calcaneum: sài g. cali 68' 7, sai g- 



«aiohuacA (se. sàilchuach, nhb. sailchuach, 'violet'); salina -i- no- 
mali labe t-i- sdlchuach-\ 100'2 1085». 

aalann (nhb. se. id.; cmr. halen), va., sai; intakmn miss. 49*, mAim 
63' IO, jofcinn fffcm g. sai raeruin 70' 11; attOUm, g. sallio 187'5. 

«a'KcA-, nomin. aaU *Bali = *Balic-fl, gen. saiiecA = *aalic-03 (cfr- 
sail saileach o'r.; se. seileach; cmr. hélygen, pi. helyg): sail g. salii 69'3: 
«atficA(«n, salictum, cfr. 855, innasaitchithen g. [in ualle] BaliDanni. 
quasi esset 'in aalictorum valle', 77° 4. Cfr. soilestar 166, sailchoii «. 

oalm m., psalmua: m^a^mAt U*4, 26'' 10, 35*10, insalmso 14" 12, 35*7-3, 
35' II, insalm 12*42, fted noin salm 2«M; in (saiim 24^ 18, 25*6, 88M5, 
dsailm lll'4, indalasailm 27'' 2; issintsalmso etc. 211, irinlsaim 35*8, 
asintsalm 25*18, duutsalmso 27*2; ro^ incetnce salm 35''24; toc^" 
intsailm 30*9 215, rogabta insaU'ìlm 139*6; innasalm nasidm 26*6, 
innaii^m 128*14, ce(saim 307; ùnaib salmaib 27° IO, hisalmaib 133*2; 
dsalmu 12*41; dasalm 26° 1-2;- etc, — In composit.: salmscribdid 
H* 6. — gaittr, psalterium r isìntsaltir 2« 2, isintsaUaii- 23* 19, isindv^ 
lair 2*2, fil isintsaltair 139*6, ajaifair I26M. 

-■ale- (-»alg-), cum praef. od- etc. : aperire etc. ; cfr. 885 837, th- re. » 
138 f., 148, at coQtra; ir. s. tùaslaìcìm, zmm. ii 18, 4 tu pr. (125*^; 



a. Glossarium palaeo-hibemicum: sai sale-. ccxxv 

OD-Balc-: arati osailcea g. reserare 24** 19, g. patere 36^8, g. pandore 
42** 12, arndaosailci [sic] g. patere 147' 2; aranosailcet g. pan dare 
42*>11; aranosailcter g. reserari 131''2; cfr. 855. — osiueud, ape- 
ri tio: immoslucud 46** 5; cfr. osalaicim w., atque /b-oct-sALC-, to^fo^ 

OCi-SALC-, h. i. 

iiR-OD-salc-, aperire: arosailcther g. aperitur 14** 15-19, g. reseratur 
27** 3; honaihht ardaosailcet g. aperìentibus ;- arosailcim (1. -cena) 
98*4; amdaersoilcet ut se aperìant 46* 12;- ersoilced g. pateat ( im- 
perai.) 127*20;- co arosailced g. ut pateret 39** 19, 110*5;- nicon- 
airsoilset g. nunquam patuerunt 31** 9;- arosulcubsa g. reserabo 
37*21 ; nx ersoilcfea g. nullus patebit 107* 1 1 ;- nadneì'soilcfitis 46* 19; 
nachaibersotlcfithe 46* 14 743;- cersoilcthe g. aperta 147^7, ersoilcthe 
g. patens 22*11, 22*» 1; ersoilcthi 46*7, 100^24;- ersailcthi g. rese- 
randum 14*2. — ersolcudj actus aperiendi: ersolgud g. rictus 107' 3, 
anersolcud ade 120^5; gen. osrsoilcthe 14^16, si bene interpretor; 
diersolcud 55* 18, dondirsolcoth g. ad aperitionem 22^27; cenersolcud 
46*22, cen anersolcud 46*23. 

ro-OD^ale-. OMnv.: fuaslaicidh *dissolves etc.^ fuaslucudh Misso* 
lution'; o*r. : fuaslagaim *I redeem, ransom; explain* (cfr. osla-- 
cadh eie), juxta fuasgalaim *I redeem, open etc' {osgail foL, s. open), 
Bc. fuasgail^ solve, liberà, resera. Cfr. s. od-sALc-; atk. s. fuaslaicim. 

TO-vo-oiHiale*, solvere, resolvere (cfr. tùaslaidm w., tuaslaicfitir 1095**): 
lasse dufuasilci g. soluendo 127*17; dofùasailcet 27' 2, dofuasalcat 
19' 1 ; dofuasailgtherlV 19, dofuasilcth. 18' 6;- to^e dufuasailce g. sol- 
uendo *cum solvas' 29** 10;- dorosilc 58* 11;- atatuasilethi g. deso- 
luta 91^8;- addito praef. ò, lat. ab: huatuasailcthae g. abso- 
lutum 30^ 4, cfr. huatuasailcthecha g. absoluta 208^ 5, tuasailcdecha 
30' 13. — adv.: m intuasailcthid g. non obsolute (1. ab.) 32*5; 
— tuaauleud^ resolutio: ishe athuasulcud, ishof àthuassulcud, 
53° 14, ishe inso tuasolcud 157^ 7, atuasulcud adi 74^ 3; dithvasulgud 
inpopuil asindoiri g. soluta captiuitate 116^2; forsintuasulcud 46*21, 
centuasulcud g. sine resolutione 45* 16, dober athuasulgud 46* 17, 
artuasulcudni dtoiri 105* 10. 

T0-F0R«^iHlAle-, solvere, liberare: dunforsailc hisoiri 125*9; dofor- 
sailced 118*20, cfr. toforsailced 131*1. 
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salt = saltus *leap': ber. 3^** (ter), 32*> 11, sali -i- léimm crm.; taUo ber. 
P! - 3-J (bis), 18V,**li 40M. 

y^^ «Sr, molestia, ofTensio, violentia, sUrcUgltn^ violare, cfr. w., vide autem 

1082 (b); 191 1, IM, 33 24-25;- 865; rmarigestar 71»» 14. Dubium mihi est 
an sar^ voù sarlol, g. libido 34* 13, hic spectot; quae autetn, composition<» 
dita (* violai! ta-voluntas*), aspiratio dentalis desidereretur (*mrthol)^ 
occuprit quidem in sartholach, libidinosus, 31*5. 

*3*, decipula, *trap', gdl. 177-80-81, w. s. v.; hgh.: sàs 'instrumentum etc\ 
sdsach *ad aliquid comprehendendum promptus vel proclivis'. 



-s/n» (-san), cum praef. cum-od-, cessare, quiescere; 872; 

GUM-ODHSan-: oosna dosinit 22' 4, 206*" 3; conosnat desinunt 38' 4;— 
conosnaissiu (-naesiu) g. cessato *cesses' 70*^3;- am. onosnaitis ^. 
quasi desiuerint 46** 3;- ntrHchumsanttssa g. non destiti 94*" 14; 
inruchumsan an conquieuit 32'* 20, corosan g. cessare 113^5;- «« 
cumsanfa g. non desistet 80*^5. 

cumsanad m., quies, requies: 33*6 (ter), infirchumsanad^S^Ì^ 
cfr. bvn. 1«4; cumsanto 33*7; iarsinchutnsanathso 33*14, dith 
chiimsanad 112* 11, duchumsanad g. requie 121** 12, hicuìnsaml 
87'' 18, trichumsanad 21° 3, cenchumsanad 24*2 (bis) g. sino 
intermissione, 25^23;- innephchumsanad g. quod non ces- 
sare t 33^ 20. 

cumsantachy quietus: 103' 2; gen. cumsantig g. quieti G7« 13. 

sahi, diversus, alius (cmr. han * separate'): nisain mognun pisani «0- 
radim 47** 13, nisain cach lice hìcrìst 19^ 19, conid sain inthi dianaifierr 
irapius etc. g. uidetur facere distinctionem 14** 13, issain indi asidru- 
hart 220' 10, nip sain anasheì-thar 5* 14, cfr. 143 21-23, 283 1-16, aug. 44, 
issain dofoin'ide sòn 30' 3, sain g. aliud' 3* 12, g. alia 39^5, 46' 3, 13«2T- 
8-9, 6^6-7-10 (bis)-ll, issain 123 40 (ter), issain intsoilse 145** 3, alimi 
sain g. aliud aliquid 0^24; [saini laa etc. 33*9], itsaini Uò'^S, ber. 
32«8, cfr. 199' 1, 6' 16 (bis), 7' 5-8, 28^2; hipersonaib sainib 28^2.- 
Adverb. : 7Ùntsain g. non aliter 9^' 6. — Froquens in compositis, pie- 



a. Glossar ut m palaeo-hibernicum : sali — sain. ccxxvii 



rumque propriam, peculiarem, singularem significans naturam: sainfer 
muntaire familiae vir praecipuus 61^2; huasainbds opposit. tw huanbàs 
coitchen 73*>7; sainfolad 26^9; saininisliticht 50' 2; sainchenelas 17*3, 
arèainchenélchi 28^12; arsaintoirthigi 83*9; sainécosc 69*^24, cfr. 5^5; 
issaingnuis 208^5, hisaingnùis 71^14, huaàaingnv'is 208^5, saingnuste 
50' 3; saingné 5*5; issaindàn catch 5*5, cfp. 5*7, sp. ii 1; saincheirdd 
sp. II 1; sainlda 6*16-17; $amordo 10*11; saindòire 10*1; saincho- 
marde 26*31; sainchóim 28*5;- issaintintùd lessom anisiu 60*2, sain- 
tintud inso 87^2, sainaccuis g. aliam causam 36° 11, sainpersan g. aliam 
personam 189' 9, cfr. t. 2*15; -^ saindUesi saindiles g. proprie suum 
28' 16 , g. quod suum est 219' 2, saindiles g. sibi destinatum 215^7, 
a orbe saindiles 5H28, inninni saindilis 50' 6, donaib atràbaib saindilsib 
g. ad propria 47^14; — sainiatnaU conspicuus, insignis: sainsamail 
g. optimas 50' 27, sainsamail g. potis 39^4, atimne sainemalsin 3^33, 
isiiugud sain email 62^3, condib sainetnail nannx labrathar 35<^22; ct- 
nivtd sain email 69*8; gnimai sainemlae 14^6, cfr. 23** 15, innambéso 
(1. bése) sainemlce 30** 15, donaib donib sainemlaib 56* 13, ditechdaisib 
sainemlaib 105'>7, àsainemlaib òn 91^20, cfr. 96^*5, gnimu sainemli 
12*15; dimin. sainemlan g. bellus 37^12; abstr. sain ernie: dothai» 
bsin sainemlae dee 51*22, dichlid mo sainemlae 59*9, ar sainemli 46^24; 
— sainred n., 856, peculiare, substanti vi potestate: sainred neulais 
37** 12, sainred /tire 6*25, sainreth pronominis 27' 1, dintsainraiud 
(1. -riud) ingnima 37»>4, asainredsa 32*5, cfr. 37»» 8, asainreth 26*10-14, 
29^3, sainred g. quod est suum 139*5, 149' 3, cfr. 27* 18, sainretha g. 
sanctos 37*>4; issainred do g. [cordis] speciale est 44** 5, is sainred g. est 
familiare 31** 12, issainreth g. suum est, proprium, 9* 18, as sainreth do- 
neutur 65' 2, cfr. 213' 2, 45*6, 59' 10, issainred domasc. 65' 8, bdsainred 
do fémiun 69' 20 ;- adverb. intsainriud 35* 8 ( bis)- 10, 1 37** 5, ind sain- 
riuth 8^6, 199»* 5, indsainHud 55M, 134° 3, 188' 23, per. 1*2, sainriud 
99»* 10, cfr. 120'* 2; sainredach peculiaris: 131*3, g. peculiari 137M, 
g. peculiaris 57' 1, g. quae sua est 148*4, cfr. 154' 2, 149' 5, g. peculia- 
ri ter 51*26, sainredaig 138'* 3, ducec sainredach 37*18, innacaine sain- 
reilchae g. eleganti» singularis 37** 10, dunaib gnusib sainredchaib 108** 14, 
sainredchaib g. priuatlsque 126* 10, cfr. 45*8; adv. ind sainredach 124* 14. 

àainig''. sainigedar 41*9. — setiniffud variati©: sainigud truip són 
g. [in una eademque causa] narrationis scema uariarc 133*1* 



i 



9anetàtr = 

tis 260. 



y6; cfr. coaanetaib cumHl^ 



aant f., cupido, cupiditas (43, cfr zmm. i l(fó; se. mnnf): sani g. Ma- 
rum seruitus 20* 19; naiainte 12*33, cfr. 29* 18; araceubur 7 laiitt g. 
prò appetitu 69»6, cfr. 31*20, bitk fiaiihem forsaint 7 niteicfiher /lai- 
themttacht dusaini etir supra cupìditatem erìt rex (i. e. cupidiUtem cod- 
culcans) oeque proraua cupiditati committetur regnum 90*9. 



tantach (nhb. e 



\ntack): ni sanlach g. aOD cupìdui 



aatn (cmr. hap, aeatas, cfr. w. i. v.; *céi-sam, geo. *cé/-iaman, 'primi 
Be3ta9'men9Ì3Majus303;fl(»nra<laestii3 856;samfuin{3e.samhu<m, 
nhb. samhain), '£nÌ3 aestatis', mensis novembrìs dies primus, festoi 
omnium animarum; cfr. w. , zmm. 5<n. — aamchaac 233' {salhamn 
samchasc 253) 'pBscha aestivuro'. Quaerìtur denique an hic pertìaeatH 
attmnaiche: bonndn samnniche g. bubo 61' 12; cfr. se. corra ghriaii,h 
co>-rghrian, ardea Btellaria (6onn(in o"r.: 'bittern, horon, crane'). 



lam- «5 samaigim 'pono' 960n., w. atk. (cfr. samhtulh 'was S«(tì(J, 
was righted, adjusted, was orderod or enacted' o'dnv.), samhughn^ 
'ordaining etc' oV.; rmnhatnugttd , antopoaitio: hiremìamugud ^i, 
212' 10, hilar reinianiugud 212' 15, — Cfr. samihach. 



eatna'l (cfr. cmr. hafal hefal 'like, simìlar'; se. nhb. samhuiì, imago, 
Biemplar, par, samkluigh assimila, adaequa), simile, similitudo, insUr: 
dsamail ftiandeu sin 138" 6, farsamailsx friialmain 33* 4; cff. w- s. set, 
armgl. hog. 170''*. — In fine corapositorura (-iamail, -amait, -amai}-- 
athr amati malkramail sainemail, b. athir etc, cfr. 768, imni- H 23. — 
Pronomìne suffixo, ad instar praepositioDum : samlumsa g. ut ego 9*27 
3^ 657, sainlat 1088*. Cetoroquin, quum hoc vocabulum conj une tieni» 
vel praepositionis munere fungitur, semper prò samai habe» ttwnt* 
(compendio scripturae plerumque notatum; am.; in cod. ynb., 'alte" 
manua rarior" acribit amail 719; amait 229^-'; cfr, cam.; o'dnv. gr. 263; 
atnhail), sonumque inchoantem eam ob caosam periiaso facUe conjict- 
mus, quod olim propter aliquam particulam frequentissime tccedentem 
infectio invalulsaet (e. g. *fosamail 'foamaH; v. hic infra, s. satulid et 
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fochosmailius); cfr. tamen conjunctionem britannicam avel eie. carnai. 
PraepositioDis munere, cum. acc, 657; adde: am, amandu g. [dedisti] 
tamquam animantes 63^ 17, inai am, idlu g. fiant homines cujus status 
idola sunt 130* 10, am, innaUain 72^8 («col. 301), am, andeuson 138«5-8 
(B34r.)» atque voce verbi substantivi {bid) intercedente: am, bid inno- 
gniadu g. tamquam operarii 136* 1, cfr. 719, am. bid moanmainse 32^8; 
cfr. 229'"^, t 1*12; 350, Conjunctionis munere, cum relat., 718-19; 

anial.,,.issamlidy sicut ita, 34^6 etc; am, thbite 127<' 12; am, as badia 

1^16; etc. — Adverb. samlid^ ita (610; cfr. amlaid atk.; oMnv. gr. 
263: isamhlaidh 'it is so', nihamhlaidh 'it is not so'): issamUd insin 
34»»6, 45«9, 65»» 11, 96« 11, issamlid inso 23* 12, isamlaid ém ber. 18»» 10, 
isamlid da, 12^46, insamlid insin (1. nisaml., et cfìr. hic infra: 23*^23 etc), 
nibasamlid insin 27M, 27*12, nibad éamlaid son 4^4, cfr. 207^2, is 
saìnlid isdeidsom 30^24, issamlid isinsce firinne 35*26, issamlid isdeid- 
bir deit 6H2, issamUd is torbe sòn 12^32, isamlid islobur 4^27, isamlid 
borni coheredes 4^17, isamlid bid bonitas 5^36, bidsamlid bid bid' 
bethu 4U3, robu samlid robói modi etc. 203^5, arnapsamlid beith ar 
ereitemni t 2* 15, isamUd ataidsi 4M, arissamlid atà 27^ 11, issamlaid 
aiaat innaranngabala 191'' 5, issamlid gaibid ni 50*5, issamlid noroisfed 
hires 85* 10, issamlid léicfimmini doibsom 14* 10, issamlaid doròscaisset 
119*3, isamlid dorigeni dia 12' 29, bad samlid pridchaid 13> 22, bad sam-» 
lith nachomalnith 13^32, bad samUth sulbairichthe etc. 12^8, mad samlid 
diiib 25^ 19, act basamlid dùib 19^29, bid samlid W 12, 7 atbatha samlid 
96^8, earad cdch uaib achéile samlid 25^35, cachóin do d gèna samlid 
bem. 117*, biit da, fris huile samlaid 76* 2, connach ainm samlaid 198'' 11, 
ithe acute sescot samlith Uhey are five [and] sixty together' miss. me. 
64^ •— Etsi compendii deest signum, fidenter tamen samlid legerim in 
t 1* 14: amai tegdais etc. issamlìdsin robatarsom; immo etiam in 44^23: 
nisamsin duitsiu (ni issamlid sin duitsiu; ctr. ni samlid son dun ni 23^ 23, etc), 
luiud ita est tibì, non es talis ut omittas curam etc; cfr. atk. s. amlaid, 
et V. centra: st. gdl. 14, ztschr. xxviii 94. 

*9amie, v. s. com + samail et s. miad. 

^nUur^ comparo: is firiss nasamlur 3^6; condansamaiUer fHcechn 
dodcadchai, ad litt. : ut cuivis infelicitati nos compares, 63* 7, revera 
legendum est autem: condansamaltar ut comparemur; samlaid som 

Aie, il Ootf. iri, d. Ambra., II. M6 
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praoeens tempus friponc 150' 1, aanutUir inmokut dòindt fri- 
lailhe 8*22, fHsvsamaltar 211'' 10, 211" iì- eerusam^tar 34'4;- 
nonsamla/ammar fHnn fesine 17* 12. — eanOad, lamhladh 'resfloi- 
blancd' o*r. hgh, 
dtaanUathar g. dìasirnuUt 21'' 2, crr. th. re. vi 142-3. — dfniiM- 
lad diamlad, dÌB9Ìmìlitudo vel di9BÌmulatio : diadiamUid me- 
dio!. 52, 9, disamtad g. dÌBSìmulaDS 114° 3. 
VSD + aamail , tntiavtaU intamail, simìlitudo, simulatia, imiUtio: 
inlsamil crìst imiUtio Christi 11'7 (cfr. 24' 10), intamail into fri- 
nech e te. 22° 1 342, anintamaìl friandeu eorum comparatìo cum 
diia qui ois sunt 138' 10, mointMmil 18* 18, inUamii g. ioatar M'S, 
infamati caratraid amicitiae aimulatio 61° 8; huandinlamait g. ^- 
mulationo 61° 8, ho nach intamail g. [nulla J ramulatìone 37° 1, dùin- 
tamil g. in leiniilatìonem 5' 13; Iritin intamail sin 5*20, fiore dcn- 
gniithsi arnintsamilni IC'27, inninlatnail innapecthaeh 69°7, fr*- 
iìitsamailinnanengrec CU, trechomahiad? inlsamil neich dognia»^ 
' 16' 25, iieminsamilso 30' 25, cfr. 17*33, indsamuit preeejjte l^ZÌ, 

I , inUirnail méte 203*4. — Cfr. intamlatg-: intamlaigthut daìttìi- 

' chorib cocìtì 'which ìs likened to the whìrlpools of CocjW 

■j Ihg. 69. 

I. tntamle f. : ciati intamlae sensus aomulationis 56'* 33; inisamU 

' dtf imitatìonem Dei 24^10 (cfr. 11' 7); intorniai 7 chomiml- 

ita 51-" 5. 
Aul-Aamlur, imitor: insamlatlutr side mobésusa 9* 15, cfr. 3(yU; 
coniinlamlammar g. neque temulamur (I. -lemur) 97° 1, ini»i- 
samlammarni g. an eemulamur IP 16; eid ndckinUamlid 14'28:— 
ciinsamlar g. ai imiter 1' 1 ; insamailta- [noli] temulari 56''38;— 
na intamakeaiu (vel -Uiesiu, cfr. tab,), noli aemulari, 56''26; 
intamUd abéstu 9' 14;- orointsamliihe mobésusa 17^13; duiu 
inintamUtis 5*20;- arinrusamlasatar 112'4;- bednintamaiiai 
g. emitandam esse 79° 1. — Pronomine infiio, alia autcni par- 
ticula praefixa, nisì prava est ecrìptio; atasamlibid si eoi 
imitabiminì 5' 13 460. — Activae flesionis : niintamlae g. né 
emuleris 56° 13. 



ix-Intamlur, dissimulo; nideintamladar g. non diesimulil 
27' 12;- nideinlamlafa g. non diasimulabit 69^8- 



a. Glossarium palaeo'hibernicum : samail (cosmail). ccxxxi 

oOMi- satnail^ eosìnaUy ^consimilis, similis: is cosmail afog. 10^6, 
cfr. IIM, 12^5-6-7, 28' 15, [59M3], iscosmail inmoladso 7 inmo- 

lad etc. 82*^11, am. (xsrobrad leu som iscosmail disiti da. asro^ 

brad,... 37^24, combin cosmail friencu 91** 7, trop aschosmail etc- 
98*3 (v. tab.)i ciM chosmail dundsalmso 110^6, aris cosmail ani 
fuandrogab etc. 50^10, ciasu chosmail fìrisincanóin 68^5, cosmuil 
dùibsi andedeso 12^ 1, nipa cosmuil 25^ 13, cosmil 8^ 14 13^ 13 233, 
mad cosmil ahires frihiris abra. 2^20, ni cosmil frissaremeperthe 
32^5, ni cosmil frignimu angil 32^7, is cosmil 2H1; erchosmil g. 
persimilis ber. 35*^2; doretaib aia chosmaiU frifir g. verisimilium 
rerum 51^8, itcosmaili anargum, 126** 15, aritcosmaili 59' 17, ban 
chossmaili friariuissech 33*20, cosmaili 200^13-14, arnitaat cosmuli 
ambésasa fribsi 9*17, batchosmuli frinni 17^5, ammicosmili frisin- 
cethir 13^ 12, cfr. 13* 12-14 14*37 236, ad nitat co»nt7t 32* 14; gnimu 
cosmaili 93^14; habet aicidtti cosmaili 187*5; etir danainmm co* 
smaili 24' 7. Comparai: innahx aia chosmailiu g. uerìsimiliora 16** 1. 
In compositi cosmail ainmmnechthecha g. homonyma 29' 9, cfr. 106*6. 
— desofnU, dissimilis, diversus: isécsamil acenél 211' 14; nephéc' 
samli g. non dissimiles 61*^5; dv'U ecsamU 211' 14; ipersanaib éc" 
samlib 208' 10, cfr. 211' 14. 

eo^moMe f., similitudo: arehosmaili indfochuinn g. caus» uicini« 
tate 35** 24, archosmili infognama 22*20, ara chosmaiU frirù- 
chiss 47*5, arachosmili frisa cétnide 188' 15. — desanUe, dia- 
similitudo: huandécsamli g. dissimilitudine 56^13. 

eo9maÌUu8 m., similitudo: lethchosmailius 30^ 19 (v. tab. et cfr. 
37f 10), cosmailius 5(y 20, 10' 6, 33' 17, 106*3, 138*8, in coamai- 
lius&o 32*6, incosmuilius 12* 12, cosmuilius 5*42, 10*14, 12^ 10-46 
(bis), iscosmulius 1* 19, 3* 15, cfr. 13*25, 20*7, cosmilius 163*6, 
188* 6,' cosmi Wu5 anisiu 8*7 (cfr. commulus anisiu 12*12); in- 
chosmailseo 107'' 16, achosmailsea 39*22, cosmilse 11*4; iarcO' 
smilius abdissom 3^ 14; nifil chosmailius fir 55<*25, incosmailius 
eorpthae accus. 58* 5, cfr. 15* 2, 39« 22, imchosmulius 19^ 1, cfr. 
30*17, cosmilius 188*5; hicosmailivs 205' 4, i cosmuilius f^is 
14^37, icosmulius colino g. in similitudine camis 3*23;- /o- 
chosmailiuSy ad instar: fo chosmailius nadarcae 2** 16, focho- 
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smailiui dorche 29^ 13, fochosm. innaneoh 16* 11, fockamailita 
innareta eorpiha aug. 37, fochosmaiUus anman nadiecht I9d'2, 
fochosmailius assar 35» 21, fitckosmailius ffTM92'3, flmeosniaì- 
lias»in 51'' 2, fbehosmulius adòineehtesom 18*3, cfr bm. 1^4; 
cura Tocibas verbi fioiti haec formala iaterdum construitar, con- 
junctioniB munere: J5»2 27«21 51*8 71'6-7 (708)!- 7 cho- 
tmailsea nomin. pi. 51*2; kochosmailtib g. comparationibas 51' 4. 
— doaamtuB, diversitas: ecaamlus ceneiuil 211'' 16, eaamlu* 
(firme 21 F 17; cosmutius conéetamlus 13* 25. 

eoanutUtg' .* aeosmiliffinmer cum sdsimilamua 211'U; unod- 
chosmailigetar 212*2; eosmailigeddar 56' 11; roscosmaiUgeslar 
55*8; eosmailigthe g. eviequatum 107° 3. — connaUigKd, ad- 
aimilatio, comparatio: 7 chosmailigud 217^6; huandchosmaili- 
gttd g. comparatioae 140° 4. 

aatnatac, jnvenca, 260, cnn., sL deci. 16. 

aatnthaeh, sdnUhack (obb. sdmklhach; se. samìiach 'instrumentì n- 
jusvis, ut aecuris, vel mallei manubrìum'; cfr. o'dnv. s. v.), f. : t'niia f»- 
thige, diasamthig, focaird asamthiff, ligneum aecaris maaubrium, 12^16- 
— Cfr. BAH-. 

sa'ir*, tenderò, contendere, petere, adire (cfr. 9fóD., 1000 □.; w.: 1. sa'gim 
adeo, 2. sa'gim dico): saigim g, adeo 217'' 3 429; 7 nitaig sii am. todain 
neque tali modo intendit (bcìI. affirmat) infra 131'4, issed taigea At boc 
aat quod affirmat (dicit) infra 6-5* Il 431 f., cfir. vat 2°, ished 6n taiges 
som boc est quod affirmat (dicit) ipse 22*3 327,- [to- adjecto: isked 
dosaiyan«(w 15'22, 23*23];- «ai^, contendite, accedile (st 'aeek ye'), 
23' 11;- rasaig aerieh cuccai terminus eorum attigit eum 102*8, rosaig 
ber. 32° 1; isaighsiol saicksiot 'they carne, arrived' o'cl., o'r.];- segaìi 
(fut) g. adeant OS'S;- rosais g. ut attingere posais ber. 41*2. — Hic 
spoctat fortaaae et difficilis forma roHacht, in seriore sermone frequens 
(277 455; at oeng.; w.i ro-Sùiehl p. 772-3, riacht, infin. dat riaehiam, 
p. 738, doriackt p. 500), semel et in cod. mediol. occurrens: naiacht 
corrici nem atrocaire g. nsque tu caelum 'progrosaa est usque ad caetum 
misericordia ejus' 55*2. Congruit sensns, logitimeque aoni respondenl, 
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si praet redupl. *roéeéacht (-seacht -siacht) ponere audemus. Desunt 
quidem reduplicationis esempla in praeter. per -t format, aliamque vi- 
dimus praeteriti formam huic verbo propriam; redaplicatìo autem ab 
aliis istias ìpsius verbi formis est fortasse dprivanda; cfr. fui ria ap. 
oMnv. w. atk. Vide infra, 8. ro-sECH^, centra : zmm. 7 loe. 

saigid, intentio, instantia, firmi tas, cpntentio : saigid forru 27^ 10, ro- 
saegeth f or runa de miss. 65; oc saigid forsunu 12*23; ar saigid in- 
nangnimae foirbthe 66^ 5, censaigith miss. 65. Mendosa videtur lectio 
dofarsiged alaill dam, 7*11 (cfr. tamen arsaighim o*r.), ad hunc 
modum fortasse resti tuenda: di far saigid linchoisged'ì alaill dom^ 
aliud de contentione vostra mihi [est significatum]. — Cfr. sigith^ 
adjectivi potestate, hmn. vi 19 (firmus, constans), gdl. 149; unde 
abstr. si g idei sigide imresin aug. 106, *die hartnàckigkeit des strei- 
tens' w. 

S€Ugthètu, firmitas, stabilitas : saichdetu dochum luic stabilitas ad 
locnm 214^ 1 ; sens saichdetath significationem stabilitatis 149^ 2, 
dothaidbse chetile saichdeUith isingerind ad demonstrandam sta- 
bilitatis significationem quae gerundio inest 149^4. V. contra: 
71 804 (29). 

Sitigiheehi qui aggreditur; cfr. ttr. s. saigthige, etc. 

iii[B>SAlg«, incurrere, investigare; v. ap. oMny.: ionnsaìgim etc, et 
cfr. 66® 14: dandersaig g. inruit (rex; prò dia diambrith, diambrith 
tantum legerim), haud satis tamen mihi liquidum exemplum. 

FO-fAÌg-, tentare: lasse fosaigHs g. temptando 97<>14; cfir. oMnv. : /b- 
saigim *I entertain\ 

FRiTfi-salg», ' attendere \ operam dare, gratificare, inservire: frisaig 
g. commendai 2* 13;- rofrithaig (^frithréaig) inservivit, w. s. frith- 
aigim, cfr. zmm. ii 72 f. 

sa*get^ ssLgìit&: sechis intsaiget indfidboicc (v. contra: tab. ad 80^6, 
bis), i. e. sagitta arcus lignei 80^6; innasaigte 80^7; cosindsaigii din 
133*4; innasaigiea 58"" 9, saichtea 96<' 11; saigtea ana 24^3. 

9€iigne&n (^saigtneSn 274^ tanquam *parvula sagitta'; cfr. ital. saetiay 
sagitta, fulmen), saignén w. etc, m. : indsaignedin g. fulmina 40^8, 
V- o'dnv. s. v. 



r 



111. ^ Illuatrazionì. 



aa'ch, maìua, oppos. tu tnaiih, bonus: cid saick no maith sivo malDoi 
BÌve boDum 86^11, et. mailh 7 saich 8^20 'tam bODum qnam vile' 6ó6 
1006 n. ; w. s. v. ; cfr. mailh ocus saith o'dnv. s. Baith, uli maith saUh alk. 
B. Baitb, inaaeth cam. 38* gh. 215. 

aacMlH, g. sudaria, armgL 183*^; cfr. B&gellum, Btr&gulnm lecti. Due. 



saaart (cfr. Mcorlaii h. i.), = Bacerdoai imacart hùbb. 63>> 11, 64* 13, 
ishi asacart 33*4, «utjacart pseudopontifex 75*3, ioeart ìohìb W 12; 
dUg«d aacain 10* 16, sacaird t. 2** 1 ; ho$acardd t. 1° 19, donprimsacard 
g. regi Bacrìficnlo bvn. 3» 3; friarsacart 33' 20; loee imìMit ptìmiaoain 
10* 15, taeaird 82° 8, t 1*5; naioeardd 54^11, innamecard 44'' 1; dotO' 
eardaib mìBB. M*'\ fritaeartu 33' 10. — *aaeartatt, bc. tagariaii 'sacer- 
dtail= Bacerdotalis;* Maeardotataeht f., Bacordotìum : taeaxUHa- 
lachlae 73' 12; hisocerdotalacAt 124° 12; dortaib saeerdotalaehiib g. e^cer- 
dotiÌB 127» 11. — «aearfra<o = BScrificinm: tnfMcarte i ce fem. 11* 13, 
cfr. 54, w, — ooaecratm = conBacro (bc eoitrig cOQBecra, cfr. 160) 
3secraim g. dico (dicare) 138' 13, osecraimm g. imbuo 24' 5 (v. h. i.. 
p. I51n.);- otecarthe conBacrabatur 49*11;- eutseear consecravit enm 
arm. 13, 328-30;- oosaertibsa g. dicabo, 45'' 12;- cosecarthe consecra- 
tuB: coisecarthae 63* 6, 100^ 1 1, eosecarthae g. dicatum 124'' 2 (cfr. 30* 6); 
eoateearthae g. dicatae geo. f. 74'' 6, inehosecatihi gon. m., g. Bacrantenti, 
iuramenti, 136' 7; cosecarthi doidìd. pi. 21'' 2, 100° 17, cosiacarihi g. dicati 
137*4; innaeossecanhat g. BBcrorum 56*7, cfr. 92*5; Buperlat eotsa- 
carthimem g. sacratissimfe 50° 16,- eoaeerad, conBScratio: huatidi 
OS dix coitecrad (I. cossecrad) 138'7; feil acoiaecartha bvn. 2* 1; dt- 
chosecrad tabemaciUt 48" 11, diekossecrad innacathraeh 48*27, diaehoi- 
secrad arm. 13, arinehoisecrad 49* 11. Pro achotacradf 49* 10, legendum 
est achatcrad^ q. v. b. bcai^. 

•8td-, cum prsef. in-, jacere: insidaim g. iacio per. 57» 1. Cfr. se. hib, 
ìonntuidK etc, ^gresaio, ìmpetaa, Jiri^al4. — Addendum eat forbisse: 
consadu 'I aet together' (con-jicio), oeng. Jan. 23; 434. 

■ ad>, figere: figo aaidim, crm. tr. 76,-- saidti flxit eum 55< 1, lin. 5, 
463; cfr. sàidim atk. 



a. Glossarium palaeo^hibemicum : saich— sathe. ccxxxv 



8 ad* (8aid'\ sedere: is do saidisiu g. qui sedes 101^6-7 (bis), 334. Cfr. 
rosaidestar w.; nhb. se. suidh sede, conside. 

AiTHHiad- (eu^AD-, said-): adsaitis g. residentes ^qui residebant' 
26* 15, 446. 

iMU-sad- (imme-sAiD-). 'Obsidendi' significatione hic spectare vi- 
de tur: immcesaitar ingnimsin g. id quod operatus est [aliorum ini- 
qui tate] uexari, 'obsideatur, divexetur opus', 27*' 13. 

BBMi-sad- (said-): indi remisaid g. praesidentis *ilUus qui praesidet' 
50^5, 351. 



smh., saUht satietas: forasaith ad eorum satietatem 97^10; cfr. sàih A' 
biad crm., oV. (m.) *food, plenty' (cfr. ib.: sàith sàich), se. sàik (m.). 

siUhaeh^ satiatus, irg., o*r., se, aOiUhe^ crm. 

siiss": sdssaim verb. denomin. (*sàth'-t-)^ satio, saturo, pasco, satis« 
facio; w. etc; sdstair quando passivum g. depasci tur 143^2; 
sechissasatar g. saturati sunt 40* 10;- ondsdsad nechtar de innaraill 
ut alterutrum non satisfaciat alteri 62^2 (corrige version., h. s., 
pag. 179);- *sdste, saturatus: adv. indnephsastid g. inexplebiliter 
62» 7;- sostai g. pascenda 39^ 11; di sostai {di privati v.) g. inexple- 
biUa 119*1. 

sHs9(»d m., saturitas, alimentum, cibus: insàsad g. pabulatio 
121*3, insàsad dinim 123® 15; nimtharberar fochwnachtu nach 
sèsta diib ut ebriosi redigantur a uino et similia g. ego 
sub nullius redigar potestate 9^31 ; duntsdsad g. pastione 121* 13, 
dundsasad 118'»6, huacechsasad 69*23, isarcechsasad US^'e, 
lasassad 129* 16; innasdstu 69* 19. 

Batharn^ sathairn, Saturni dies: satharn satharnn 253, dia sathaimn 
g. in die sabbati 112« 12, — Saturni stella: sechsatuirn ber. 18«3 350 653. 

èaihe^ sa*lhe^ m., examen: intsathi g. [filiorum] examina 90^7, saithe 
•swarm of bees' o'dnv.; cosàlhib sUg slt; w. etc. Cfr. foL: satha^ sath, 
*swann*; o*r. s. sàth et sàith. 




lU. — Olustrazioni. 



g. capita draconis hmp. 52^ Sansu dtfforens et bodo: tU/ual-ì- 
cnrp, o'cl. 

snft, atc. SDg. sabaid, nom. pi, id., fortis, prìDceps, 2^^, cfr. ir.,(MDg., 
(■Al 161 pr., o'c. 

»abatt, sabbatum: illaithiu sabbait, dilaithiu sabbait, [in rememorationeml 
dici «abbati 57^13; assapali eornm aabbata 27^24. 

sabtnde, Sabinue: so&indae 57' 5, v. h. s., p. 176; inttabmdai 28' 10. 

.tnphtr: fochosmaiUussaphirrg.lfipidìssapiùrìtìaùlitaàiDù uestitus 84'4. 

ne. ptm. nentr. generis, 'hoc', 347. cfr. w.; ii$iu tiu 347 Kl 3K-3; ii" 
7 tail, hic et illic, 612; deiiu lì'Z; arse 347 623, g. ob tate 18*13. 
44'' 25, g- qua re 29* 1; -M (-»a), adverbìi instar post substantÌTiiD, 
cui praecedìt articnluB, demonstrativum 'hic haec hoc' designat, 347-S'. 
iinuiiese sii 53° 14, anuilete ^21, inckomaìrlese 68^ 15, dundltìbivK 
rjl''3, dundelarcnusa 67^5; dugén annaibu 7 n\digtn cergarOiata 
63'2l! irtrta6ria(ftra gsaediit 1%'%, innandegnimaese 104*9 (v. t«b,),i«- 
jiambriathearut 46* 19, arnairi remepotthise 65* 11 ; hifochaidA 7 in»* 
,/nr6sÌM 24'' 12; -*fl, nota augens: i(Wse etc. S27 , cfr. w., alque oiff 
'./sM( (oJriol 1087) h. s., s. Ol, p. civL — Cfr. si; sin; so. 



»è, "ox, 303 305. — «Ma: idditmm sède g. senarius nnmerus bvn. I"" I- - 
flflsoo (nhb. seasgad} 306; acuicssseot qoioque et aeiaginta miss- W"- — 
s&g»ed, sextus 310, isintsesed mis 271. — Mmer, sex viri 58 313 ("i^ 
scsser etc. septem viri). — Cfr. bvn. li>3. 

sèol (cmr. hwyt; seòl o'r., seol fol., mn.: shiauU shoal), velum: ««oi E- 
ve!u« 14'' 15, seol g. orbMiis TO' 13; geo. sng, siitil, gan. pi. «W. 
iiriLigl. ISQ"». 

»ei , 'distanco (of time or space)' atk,, se. stai 'a whìle, a spw» of lime' 
bgh-, otr. m*i^p.; eac)ilasel....insel tale (=cachlacéin....inoàin n»ih) 
lò'9 360, w.; nhb. seal....seal, modo.... modo, imm. i 136. CCr. st live) 



a. Glossarium palaeO'hihernxcum : sathel—- selb. ccxxxvii 



of saints, 8. selad; atk. tribiorgh., s. seaì. — Hic adjunxerim selcili: 
intseilcill g. tumultuaria tabernacula [ nendentium ; cfr. tab. ad 120^-120^] 
120^5, tamquam 'subitarìa vel temporaria cella', cfr. se. sealiomairt 
'temporary convenience'. 

selige^ g. testudo, per. 21^ 1, st Cfr. slice; nhb. sleaganachy se. sligea^ 
nach^ 'tortoise*. 

aell"^ conspicere, videre (cfr. oeng. s. sellaim, w. s. sellaim sillim; o*r. : 
seall 'behold, see\ etc.; scoi seall id. , mn. shill id.; arem, sell * action 
do regarder', etc, cmr. syllu *to observe, to gaze*}, in glossis non in- 
venitur. — séUach^ pi. sellaig^ *a looker-on', sm. i 240 sqq., pass., se- 
allach o'dnv. 

aeìg (cmr. hel etc.) f., venatio: friseilgg sp. ii 2. 

*S0Ìg, secUg g. splen irg. p. 118 (cfr. p. 141), mn. shelg 'the milt of swino, 
tho spleen of man or beast\ 

selb (*8elv; nhb. se. seilbh; cmr. elio), f., possessio: conaseilb^ cum ejus 
possessione, arm. 6, 243. — «al&oci m., id.: hifarsélòadsi 8*26, hisel- 
bad 30« 3. 

AThselb"^ adfirmaro, adtestari: ddsélbem g. conte su'ficabor, 'simul te- 
stificabimur' hmp. 58^;- tMSéUHud m., adfirmatio: htiaasseilbiud 
102*3. — Ai>-R0-««I6-: condidtairilbce 'ut id adtesteris' 29^2, for- 
mae et signif cationis causa hic eoUocOi quamquam prima specie ad 
^(Hze^o-sxLB- pertinere videatur. 

To-xn^elb", to-ad-bo-«6I6-, attribuere. — duaisilhi do per. 12» 3, 7 
nachdoduaisilbi ncque sibi attribuit 51*» 12 (cfr. tab., atque ibi cor- 
rige: nach-id-teisilbea do); doasilbthcer 209»' 1; duaisilbter 2»>5, doai- 
silbter 2«3;- codunnaxssilòtheni g. ut nos exponeres 110*4;- rfo- 
nawi^uò g. adsignavero 7^ 10;- towsilbthi g. deputandi IS'^S;- tais- 
«ftWud m., attributio, demonstratio : dothaisiUntui do som 14*4, 
^^^4. — nithariìb g. [beneficia dei] transierit, '(Deo) non attribuii' 
49*3, nkàiriìb g. neque id addixerit 36*36; nach dudia duairilbset 
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IH. ■ 



' ntastruioni. 



46* 10, nidoib feiin doairabsel....ac)Uis do daairiibset 53*11; di» 
rilbed g. indicU est 12M20, g. adacripaerat (perf. pass, potiaa qui 
praee. sec. set: 'adBcripta est*) 117*6, isdoairilbed prò itairibi 
Legendum 2'' 6. 



■ er- (Baniim), iDstruare, adserere, studare: niiernat • 
fioraat uerba 31* 19;- Umtt g. atnde [ut meminerìs] 56° 12;- lùfil fM 
naill foraaemts insoi. issin non est alia eubstaatia super quam iastnula 
hoc eTangelium 18*8 (cfr. 446 1000);- srithe: hongremmaim irithài 
exserto rigore 31» 18. — Cfr, w. : 2. aornim; oeng. : semaim. 
areth, inatructio: sreth g. strues 50*5, 55* 10; issreith legind ia h- 

dino lectionis 30' 12, hisreith rann 95' 2, 213' 9. 
GOM-str-, conatroare, conserere, studerà: eonternam g. dos rabnsiH' 
dare conoeniat 35°36^ cosrad g. studeat 124*5; cosrid g. sti^ 
68' 15; cfr, 447 f. ;- bid comtrithi •!• bid aisndissi g. (manuil»- 
serenda est 16' 13. 
Comm'flCA, conatructio: comirelhtSn 47']; eSireUhsòn 152*3. 

ser* (cfr. w.: 1. aernim, srethaim), stemere: bed Srethi g. sataten* 



nvM, stratum: hifartrtthaib g, io atratis ueatris SO'a 
areUh: g. pratum 20' 8. 



a«ric&n: g. Sergiolua 45*11. ■ 



; arniaiU seirge occùrsagad 30*21 



SAre> (ohb. se. searg, evanesce etc): i 
g. obsoleuerunt 178*2. 



« g. obsoleo 173' 2; roieirei^ 



rare, dafectio vi 
I42«3( cfr. w., 



, aagrotatio: maheith kiteurc g. s 



aare (cmr. sereh) {., amor: inlserc g. coucupisceofialia aHectio ^T"?, g. 
«flectna 99* 6, mar intiere 22' 1 1, «re d* dùibsi 7 farmeli dedia 18'!l. 




a. Glossarium palaeo^hibernicum : ser serb. ccxxxix 



is cucci forsercc Unn tantopere vos amamus 25^27, ni si arsercc less non 
ita nos amat 4* 16, nibaserc tantum g. neque sola dilectione [contentus] 
54*» 7, mòa leu sercc aiuile 30^11, asmoamserc 92«5, cfr. 99*>5, isuisse 
asercc 4*10, hùise a aere 59^5, serce 203*"*»; innasercae g. affectionis 
53* 10, serce mòre 24^2, méit for serce lemsa 14* 16, duseì'caesiu 92^ 1 ; 
huantseirc 98° 3, diaseirc 68»» 9, doseirc móir 31*2, dikeirc l'2; isara- 
seircc 7*8, arseirc móidme 17^3; frisinseirc 65^*5, inseirc g. affectum 
102** 2, ceseirc g. quam caritatem 14* 15, seircc immircidi do dia g. carita- 
tem 12*26, seircndée 12^2. — dèsere (dèv'sepca), proprie *amor-Dei', 
carìtas, benevolentia: roib deserc leu fricàch g. instructi in cantate 26* 22, 
isferr desercc oldate uili 12* 35, manibas desercc 12* 33, desercc cenelach 
28* 22, indeare bratharde 33*6; ^oib irgal désercce inspirto indiunn g. 
spirita feruentes 5* 18, gnim désercce 6*3, innadeserce 16^4, forndeserce 
g- nestrae caritatis 16* 10, bad didnad deserce g. si quod solacium cari- 
tatis 23*8; ondesercc brathardi g. cantate fratemitatis 5* 15, cfr. 25*7; 
isindeseircc 9^23; indeseircc rhbràihardi 10* 1, cràbud cendesercc 12*27, 
fomdeseirc 14*22, desseirc ctó 23*1, indeircc 25*36. — Nhb. se- déirc 
eleemosyna, irg.: dércach, caritatiwus; etc. — Cfp. -deserc^ in nom. 
pers., 128*» 9. 

serdd: g. amans 188^4, sercaid g. id. 124^3. 

9ercideeht: sercaidechtae g. adulationis amatoriae 63^7. 

^eretUg-'y diligere; cuna praef. ad-: arrumsa assarcaigthese g. dilec- 
tatus 27»>8 7i3\ com-ad-: conasaroaigim g. condilector 3*9. 

sdràia pi., scitamenta (Meliciae'; cfr. cmr. sercholdeb 'amorousness', 
^^S): g. irritamenta gulae 63' 11, ghs. (pmdl.) 3. Cfr. w., s. sercol; 
o'cL: searcoll -i. feoil *flesh\ 

^wa^, Syrns, synacus: frissians nebraide 7 serdae 37» 6; cfr. laasseru 
^ (P- «xi), recte: lasserdu apud Syros. 

*T^--^^"^' <?Awrw?>, anaapus, acerbus: isserb les 86*12, huare asserb 
. ^rtssalind serb 7*9; s«r6«» g. amarìs SI» la Adv. comparai: 
""***" «• «narius 24» 10. 

_ •> soiaritudo, acerbitas: ocech, cenélu serbe g. maledietione et 
marm/adiae 2^22; cen serbi pectho 9» 12. 



ccxl HI. — IliaBtrazioni. 



*serbde; deserbde, 'qui gine acritate est\ azymus: deterbdi g. 
azymi 9^ 12. 

serbaiff": serhaigthir g. amaricatur t. l''21. 

«"èia*, adgenammar aséis g. non ignoramus cogìtationes eius 14^28; ilshu 
multas notiones 37* 10; cfr. w. 

8è88ilbe f., strepitus, tumultua; cfr. w., atk., slt 

sesaUbeehj tumultuarìus: innasisiìbecha g. tumultuaria 12(H4; adTe^ 
bialiter: intessilbech g. tumultuarie 63^8 (bis). 

8 68 e (nhb. seasg *dry, barren, unprolific' oV., se. seasg, sterilis, lac non 
praebens; cmr. hyspj ìiesp f., Mry, dried up; barren'; cfr. zend. ftù^, 
siccus), de ovibus quae lac non praebent: seseai g. effbetas 100^19, « 
cairchaih sescaib 100^ 15-18, oppositum ru mlichtaib 100^ 15-20. Cfr. tmm. 

1 212, 26tf. 

8e8C0ni palus (-udis): cosescen, asescun^ 247; cfr. w. 



>S.'n- ('Sen)j 55 884; v. cotarsne, s. tarsfajinn. 

pRiTH-8.*ii>, resistere, adversari; ftesndid, adversarius: dondfreaiàid 
g. satanae 9^8. 

iM-FRiTH-B/n-, pugnare, repugnare: arimfresna càch fricJmU7ffi\^\ 
imfresnat angnxme friambriathra 31*30, donaibhi immafresnat f. 
infìtientibus (-antibus) 20<^6, niimbresnai 29^1;- naimresnad %. 
nullus infitiatur (-tietur) 139* 12, cfr. 445. 

immfrtsiM^ n. , contentio, contradictio : orna beth imresan g. ut 
contradictionom depellat 46^5; imresin aug. 106; óimresun g- 
obstinatione 132«3, ocimbresum /Vtmmoysi 30^17; in^esm 
113 20; imbresna 29*6, 30*5. 

imfnfiresnaoh: imresnaig g. protervi ghs. 15. 

GOM-s/n-; cosnanif contentio, competitio: occosnam scicerdotalachif^ 
73*12; cosnama 6*1; dochosnam 18^18; eosnam IP 20; cowfflw 
7* 12, coisnimi 7* 13 240; cfr. w., s. cosnaim, o'r.: cosnaim, cOflanaim. 



a. Glossarium palaeo^hibemicum : seis — son- . ccxU 

eosnamach^ contentiosus, sii etc. 

ij>-GOx-g.*B-, expetere: adcosnae son no nocarae g. [noli] mirari 'ex- 
petas vel ames' 56^39; adcosna g. expetere 'expetat' 51^6; ad- 
cosneU aug. 65;- dù adcosnainse g. ad locum quo tendebam aug. IO; 
am. adcosantae g. quasi peteretup US'* 13;- adruchoisséni g. inde 
affectus est (affectio est) 'expetivit ille' 69<*4. 

vo-GOx-6.*ii-; prò fothonsndt, g. subripiunt 43*8, fochosnat in tab. conjeci 

«an, senex, vetus: sen g. senex 49^6, sen sobrich 31*35; ishósiun conuie 
dam 4*29. — In composit (cfr. 858): 2*6, innasenchomerbertae biuth 
pecthaige g. ueteris impietatis 65*^4, lasnasentintuda (sic) g. apud anti- 
quas editiones 107*3, dosenmathar aviae tuae 29^13; dsenathrae, sena- 
thartae, v. s. athir, pag. l. — Comparat: 4^ 14, 28* 16, 34*5. 275-76; cfr. 
sinser w., trp., sinithir arch. glott. suppl. ii 1. — Deminutiv.: senàn 
g. senecio 49^7. 

90fUu, senectus: coricci sentaid g. in senium etc. 105^6; cid hosentu 
g. senio quoque 112*^ 10; cfr. trp. 

menehaa (785-6; <^it, seanachas o'r., se), m., *antiquitas', narratio an- 
tiqua, historia: insenchas canone mdl. 52 lin. I, insenchasso 20^5, 
asencJiassom fadesin 30^17; senchaissi 31*25, senchassa 28' 23; do 
scélaib 7 senchassib fetarlice 30* IO, cfr. 31* 14. — senchus: sen- 
chtis mór 'antiquitas magna ^ corpus veteris juris, oMnv. etc. 

senaig": maàenaigidir g. si inueterauerit 151'' I. 

sen*, senn'f sonare (cfr. nhb. séin cane, se. seinn cane, instrumento mu- 
sico quovis canta vel ludo): nodseinn qui eà (tuba) sonat 12^46, eid 
frissasennar ad quid sonatur 12^46 471;- nosenned g. [citharam] per- 
ca tiebat 2^9; nosénditxs g. psallebant hmp. 48*. 

senim n., sonitus: 13* 18 268; isiniseìimim dedenach g. in nouissima 
tuba 13*18, isintsenmuim 12^43; ilsenman 12^46. 

Variis praeditam particulis praefixis hanc ocpurrere radicem, verisimile 
est (cfr. esna esnad crm. tr., w. etc; cum osntid autem, pag. cxxiv, 
sunt Toces cambricae ochenaid etc. comparandae); a notione *stre- 



pendi, turno Itutmdi', activ&m 'tarbandì' significationsm (cfr. Ut m 
pare inerepare) in saquentìbua compositis derìvandun pntomus: 

vo-OD-«en>, ro-ro-OD-ten-, strepere, tamultuarì, inrelu, turbare: /i> 
fuasna fairggae atrepit mare 112"', fafUcana g. pertarbat bibenlai 
'lurbat eum' 94° 8; am. fufuasnither tamquaui [usato fluctus] ia- 
batar 66'' 17. Cfr. w. a. fùasnaim. 

fuaanad m., tumultus, perturb&tio: ufuasnad dutmenmainsiii{- 

[aiobas] té [uarietata] turbar! 2^5; fuastiad per turba tioneDi 
77''4; ni rothuailngigestar -i- ni ainin fuasnada doine donik 
and quando dixit quare fremunt rei. acht iiainm fuaaiiak 
nephdligthich eeh dobeir ttoib, g. non est dignatus eia illam qow 
potRst in homiaea cadere perturba tion e m mentis adacriben, 
'non tribuit eia appellationem impetQs hominum, sed appellj- 
tionem impat&s irrationalis equorum' 16'' 12. 

fitiunaide, turbidus, turbatus (cfr. atk. b. fuasnadacli): itti- 
badar huaisUtu de trihuaisletu induisci fuasnaidi filiali- 
iiier g. per hanc turbati aeris faciom mire dei fingilur i^ 
paratus 40*3; cfr. 22'' 8 (tab.). — O'r. fìmsnuidhfihJitA 
'tumultuo US*. 

sen = sigDum, nomin. ang. in hmn., v.; argumind innasén g. praecedenlii 
argumenti 'argumenti signomm' ber. 32''2; cfr. séti-. 

flén*, benedicere, io bmn.; sèn anói&in^n, benedic o aancta virgo, 158", 
rei. 19; cfr. tèii; 'signare, to sai», to cbarm', at. oeng., v. s. 2. sénaia; 
cfr. siawick li. i., s. I., cmr. sìcyna 'to deal in charme, to enchut'. 

«enat6ir!= senator: sentuiir 54'9, sendtoir 50''25. 

senetter (s-fenestra): senesi, g. catarecta (-acta) 62''1; tenistri g. »- 
tarectas 62* 18; v. Due. a. cataractae catarattam; cfr. 80 186 303 <bii). 

aenud (=synodus), congregalo, coetus: asenud uille^2S. 

sena, sians, = seaa»3: sens 39M-29, eechsens 23» 18, iacétsùn<s...-i'>- 
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tiara aiU 36» 32, insians 36'21, cfr. 12*23; diniaens 14*10, icacksens 
foirbthiu 23* 2; seni 149' 2, 202' 2, 221' 1, aaindet asiam 11' 18; imIom- 
«6 27' 29. — Cfr. »éij. 

-leni-, -ftaa*, *8tiinn: 

TO-Benn-, insectarì: andumsennaf (f. dura me cogunt peraequentes 
39'28;- lùibned g. persequatur (imporat.) 44*13;- inni duseinned 
g. persequentem 41* 10; lasse dusetOe g. cum persequebatur (pas- 
sive) 142''4;- cudusésa (-èssa) g. ut persequar 61° 16;- dusésainn 
g. peraequendi 'persequerer' 41°5;- andundasepfainn g. deo alif>- 
nigeDHs persequente 'cum eoa persequutus est' 36'' 17; exampla ac- 
cedunt ex hmn. etc., 504 et ap. w. s. toibnìm. — tontnn, insectatio: 
dialhoaunsùm ab ejua persecutioae 5&' 1; cfr. tofund w. ib., o'dnv.: 
tofotm 'to hunt, to chasa'. 

4.'ag- vel -iU.-ff- DomiDÌs radicem ponimus, quod exstat io verbo toan- 
gaehtatgitn. Satis certe 'pendo, perpendo, penso' hoc verbum signi- 
ficat; in cod. mediol. autem ad lat 'peodeo' vertendum adhibetur: tosn- 
gaehtaigimse ■!• sechis duairia^ar 6n g. ad illiua pendo (1. pendeo) uu- 
Inntaten), 'perpendo ì. e. peraiato', 79*9;- notosngachtaiglkea g. [ex tua 
oispectationej sciebaa penderà, 'perpendebaa' 78'3; innahi losnagacklae 
(I. toanagachtaìgtae), g. inpondeotia [populis sermone digerere], 'ea 
quae pensant' 19'' 12. E cod. Sancii Galli: medtoshgackttgtheid g. libri- 
pens I14'l. 

-Sem-, effondere, cfr. 884-86; 

to-AiR-i88-«eB*, aqui perfundere, irrigare; tatr&ttìu, alluvies: l'n- 
tairsitiu (cfr. in-4ù-air-ess-es,ìs-) per. 61* 1. 

turtUneeh g- irrìguus 24' 3. 

iK-^o-AtB-BS£-geB', irrigare: ifUtUrgité, intursite, irrigatìonis cau!!à 
derivatus: intursite g. inriguam [uìtam; hb. belhu, vita, masc. eat 
generis] 56* 16; intvrsitib g. [aquia defendatur] ioriguìB 15" 16, 887. 

T»-u»«em-, afiìindere: doesmet fuili 31*21, tuesmot afuil cam. as""; 
am. dunesmar 44'' 1, ctt. duesemar donesemar 56" 13; tnnt farsa- 
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teismetar g. Buperfusi carbones seden tem concremant, ^eam super 
quem efianduntar' 141^2 342;- donesmider g. necesse erat fondi 
37° 11; am, dunesmiter g. ut effundantur 54*» 6;- tessim g. refiinde 
134^6;- codummesmidese g. ut efhinderer 44^11;- doresset 20*13, 
toresset miss. 63^;- ieste^ fusus: inna guidi testi g. fusaa supplica- 
ti ones 43^4; inna teste hiteiched g. fusorum 77*18; testiu g. effusos 
55* 16;- certheste g. tam effuse [munificus] 58^ 10. 

teiMu f., effusLO: teistiu fUile 2^ 1, teistiu intstl 71<'6, testiu na^ 
fuile 22»» 1; dothestin fule 37«4, hiteste g. infusione 30*7; friie- 
stin fola 2n'' 6. 

FCHTO-BttHsem-, suffundere: arnafothismide g. ne suffunderetur 85^8;— 
fotheistib g. suffusis 110^10. 

TO-FO-iB»-sem-, generare, creare, condere: cerno dofuismim *statao^ 
constituo' 182^2, dofuismiu g. pario armgl. 177* 429; dofUissimg. 
germinantis *quod germinat' 111* 13, n% dofuisim terra 64*' 14, 6P2; 
andofuismet 69^9; dofuisemar 61 ''2, intan dufuissemar 44*11, ah 
fuissemar g. editur 121* 6;- dofuisémthar 4^ 7;- dorósat condiè't 
31^2, dorosat per. 12*2, domrosat trp., doforsat 31^5, andofanA 
g. condens ber. 40*^1 709, doforsat quas creavit 17*6, dudafonA 
innaduli 94*7; 4Ì3;- duforsaisset ( -smise t?) g. creauere 110»8;- 
atorbae aratarsata utilitas propter quam sunt ereatae 42*13, otl 
lorbae aratorsala 120° 7, hitorsata 99*8; cfr. doforsaia, 17*2. 

tuismed: tuismeadh Ho beget, to bring forth' o'dny., cfr. w. 

tuMiu f., generatio, creatio: tuistiu claindde 28^17, intuistiu%. 
conditio rerum 55*15, istoisigiu atuisHu 112*20, actoentiMM 
arm. 11 342; innamball tuisten g. genitalium 58*2, tusten moie 
huaathir 85*14, a tuisten san g. condicionis suae 108^7, tuisten 
innandule 42° 16, nacétnetuisten 21' 4, inaimsir thuisten 'in time 
of Incamation* miss. 63*; iartuiste duile 33^6, octuisUn acoirp 
74*11, ocotuistin sidi 19^*5 (p. cxxix), octuisiin domuin 19*1, 
octuiste dùile 5^16; duthuistin cechdulo 85*15, cfr. 145*6, rf»- 
thuiste dùile 5^16; innatuistin g. naturali ter 99*8, isinchène- 
tuiste PI; trisintuistin g. creatione 138*13, cfr. 51° 24; arnaib 
tuistenaib innandule g. conditionibus 5H 18. 
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tuigtenaoh g. genitinus 77' 1. 

tuigiidj genitor, creator; voc. sng.: athuisH (athuisti «i* hit[d]iam- 
raibsiu adae', g. reposita apud te, *o creator, in tuis abscon« 
ditis, o Deus'), si ve aihuistid legimus, si ve formam agnoscimus 
ad thematum analogiam in dentalem desinentium transgressam, 
40*8-9; nomin. et accus. pL: iuistidi parentes 28*22 (bis), la 
iuistidi99^b; gen. pi.: atuistide 31* 6. In composit: tuistidoircnid 
g. parricida 12^6 855. 

3é*tn, tenuis: séim g. macer 37' 3, seim g. exile 139* 1; séim g. tenui [re- 
latione] 39*9, huandluiihi séim g. tenui rima 46' 10; g. eisilem 17''4; 
sémi g. exiles 54*17, g. extenuata [ieiunia] 86*10; — in composit.: 
séimtana 14' 8; — comparati semiu g. exilior 14^6, inti àsemiu (assé- 
miu) g. tenuior 19*8 275. — Nhb. se. séimhy lenis. 

9ème f., tenuitas: sémi g. tenuitatem 53*^28, armusemise g. prò ipsa 
mei adtenuatione 22* 1; v. con tra: z. 788, etc. Cfr. oV. et hgh.: séi- 
mhe, lenitas. 

éHmiff'': semigte incorp quae adtenuant corpus 86* 10;- oosemigidir 
g. ut adtenuet 44*9; semigter g. tenuentur 54*15;- macerarer -i* 
lasse nomseimigthese 88*11 (v. tab.);- rosemiged g. quod adtenua- 
tus sit 118*5; roseimigthea g. adtenuatae sunt 93*2. — sèmigiud, 
tenuitas: àsemìgiud 34*27 (cfr. tab.); dusemigud 124*3, cfr. 9' 8, 
isinsemigud g. in attenuationem 71® 14 (v. tab.). 

éènUdehi : hondsémidetu g. a tenuitate 59* 23, cfr. 804 et tab. 

«einUn g. fistula irg.; cfr. crm. tr. s. simin. 

tempie, proprie: 'simplicita8\ ad 'levitatemi vel 'fatuitatem' significan- 
dam transire videtur (*sempl zxlat si m plus; cfr. arem, sempl, debilis 
i. e. imbecillis; ital. scempio scempiaggine; etc): inmactad indentar cech 
semplae 7 cechbdis g. post aetatis primae crepundia, *adolescentiae, in 
qua quaevis agitatur futili tas, quaevisque stultitia', 44<^ 12. 

99*ffi séig g. uultur 65^ 1 ; cfr. w., o'r., 260. 

ASC, n Cod. irl. d. Ambroi., 11. *17 
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seeli^, sequi: sechitir goa mendacia aectantar 3P20 (si: they utter fìil- 
sehoods), msechetar ord ordinem non sequuntur 19^11;- aireieckeikaT 
ut sequatur cam. 37«, numsichethre cam. 37», 1088**, w. gr. 87; arase- 
chemmar abésusom 2^4, naseichem ne sequamur 25' 6 444; cosàcKnX 
sequantur 1*^2;- o sechide humaldóit hudimse ut sequamini humilitatem 
mei (ut a me sumatis humilitatis exemplum; v. centra: 446 et si) 8^26; 
ara sechitis a thimnae ;- r[ osec jAe^tar som 1 ' 4, cf r. ro-SBC h* ;- seichfedsom 
duftrinnisiu sequetur ille justitiam tuam 89^5;- cmth assechidi qoo- 
modo sit persequenda 29^ 24, c£r. 480. 

s&ehem^ actus sequendi: dosechim innandegnimae 128^9; imsechm 
fHsechim 26^ 17, 13^ 15 (big), 486 654, cenasechim 30' 20. 

9&eh4nUhidi innasechimthidi g. sectatores 31^10 793. 

RO-òeeli^, * pro-sequi \ assequi: ceràich quid attingit 26' 11 431 466, 
niroig di hùair deac g. nequaquam ad hoc (xii horarum spation) 
pertingere posse constai ber. 33** 9; rosegar obtinetur 14^19, lonn 
segar and 11*5 (1. rosegar; v. centra: 471 995 et st);- inkm iwrf 
rugai [*rùichat] diriug ani adchobrat 75*3, 87«3: iMwinichat, t. i 
dlriug p. cxcvii;- connachroig [-ròiched] ni 39*7;- rt^echeisr 
arsidetaid 208^ 15 278 ;- nadroacht leis non succesait ei Ihpr. 6*; 
coroachiatar blasantiam (Placentiam), etc., cfr. w. s. rochim;- 
niròis non assequeris 229^-^ ng. ; niroiss^ 74* 11;- o roissinn 26* 17 51 ; 
nisroissed 39*34; cfr. w. et gùtth. s. riccim;- roachtain rocktain 
'arrivai' w. atk. — Cfr. o'r.: raighim etc., o'dnv.: roichenn roa; nhb. 
righim righinn o'dnv. gr., *I reach', 245. — Praefixo to-: durua^ 
fatar '[as the hosts] arrived', o'dnv. gr. 246. Cfr. doroega doroiga 
1091 *>; doroissed btr. vii 53; w. s. dorochim (vide h. s., sub fo-BM-, 
p. cxcviii-ix); ni. 20 n., et h. i. sub fech-. 

In seriori sermone, ^ihaaeh\ soeh\ eàdem occurrit significatione 
(cfr. R0G-: REO, p. ccxvii) : rosoichisiu rosoich rosoichei w. s. 
rochim; soichim o*r.; soich soisedh oMnv.; adv. go soiche *antir. 
— Certeque propter formam ^siacht riacht (de qua v. p. cczxxiit 
sub 8A.*a-), "^ro-BiAO- fingit th. ztschr. xxxi 75. 

TO-GOM-seeh^, consequi, prosequi, sequi: isindaidchi dudchoisgedar 
62' 6 6, andocoisgedar 15^ 4; madocoisgedar 16^ 2 = maducoseed^ 
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pld. n^; innadligeda dudchoisgetar 17® 12;- madachoxsged dilgud 
14^ 19; duchoisgitis g. sequebantur 123^ 15;- duruchoisgestar g. per- 
sequotus 64^8, durochoisgesiar g. sequens 98^7, durochosgesiar g. 
est prosecutus 99** 1 1 ;- docoischifed 10* 27. 

tochaisgem: issi inso intochoisgem g. in exsecutione rei ad ex- 
pulsionem missus, *haocce est exsecutio\ 73^17; hitochoisgim 
g. in exsecutionem 37* 20, toichaisgim g. obsequelam 144<* 2. Cfr. 
tochoscem w. atk. 

ioehoisginUfUd g. prosequutor 92*3 793. 

FO-TO-coM-seeh^, subsequi: fomthochaisgebadarsa g. subsequetur (me) 
45'» 5. 

GOK-TO-coMHBeeli*, consequi: otochosgedar g. consequens [uersus osten- 
dit] 103^25; acorUochosgid g. [quae uos laetamini] consecutos 67*'6; — 
aruthochaisgessersu g. es consecutus 43^9, cfr. 1093**. 

TO-sech*, *pro8equi, sustentare: tìmacidonii domroisechtatar Mace- 
donii sustentarunt me 17^1; c(t, dodtoisged (zmm. et st: dodcoi" 
sged) eum alebat 9^6 445 914. 

toiaei toisc Um e te, opus est mihi etc, w., ancistoisc dialailiu 
12*6, am.iMtotóc etc. 31*17 (bis), 995n., ni^ammatic tantum 
as toisc do deimnigud etc. aug. 75. 

toseMd^ "^commeatus, victus: ished roerpad dom domthoschid 
10*27, arished roerbad friatoschid 10*18, armetiuth 7 mo 
thoschith 10*23-24, asnuisse tasgid etc. 29^ 13; 995 n. OMnv.: 
ioisddh 'feeding, maintenance, 8upport\ 

ttMOÌkide^ necessarius: isiascide g. necessarium 20*11, 
isiaschide 10*18, ani rupuihascide per. 1*1; 995 n. 

t(i9eMdeiu, necessitas: 23*37; arthaischidetaid in- 
metair propter metri necessitatem 65** 11 (v. tab.), 
cfr. 136«»2. 

-«e eh' (cfr. lat insece^ etc), cum variis praefixis: dicendo significare etc.;— 
scél^ narratio, t. s. 1. 

AiTH-seeli^, respondere (cmr. af<?& s at-heb, id.): atobsegatsi Svbo au- 
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swer you' 14*37. — oUheBe n,^ responsum (cfr. 213 869; atk.: 
'report, tale, word'): anaithesc 9* 15, 35«23, 35^ 3, cfr. 35«26 (tab.), 
aithesc g. responsio 51*^9; ni hodoinib condaig aithesc g. non a ho- 
minibus quaerit (responsionem) 35^21; aithesc 51^8, 162'' 4. 

iaUheBO^ responsum: intaithith^isc gen. 35*^23; conirrtùssid (ot- 
tkesc coir g. at sciatis quomodo oporteat respondere 27*29; 
oV.: taitheasg 'a repartee*. 

ixDHieek', sermocinari; insee f., sententia, sermo, oratio: insce de %. 
a deo prolata sententia 31^9, cfr. 105^14, insce dà ismou indaas 
insce duini 35<'31, isinsce firinne 35<>26, indinsce 8(^3, 198*5, insce 
imo cam. 37^ 1004 n.; innainnsce 25^2, cfr. 25^7, indrann ifisee 
3^ 15, cfr. 4* 14, 25* 14-15, 26*6 (bis), 212'6, 221^7, 983, inteUug 
insce 25' 2, fod&il insce 188' 11; arindinsci g. oratione 35*26, dind- 
insci 5^16, isindinsci so g. in hoc nerbo 6^26; inninsdso 28^11, 
13» 12, inninscise 210' 1; ininsci 71' 5-15; trtinsci 51«11, aninxi 
sidi 42^ 8; isnaib inscio cam. 38^. 

ROHieek^; roso^ *pro-loquium; cfr. w. rose 2., o*dnv. s. rosg; rotea 
catha o*c. 

▲n-BOHBeeh'; aroao, arasc^ dictum, sententia: am, asnarasc g^ 
ut dicitur 55* 13, ha drascinsin laaithrea 136*5 (tab.), cfr. crm. 
tr. 93, o*cl.: seanarasg 'V seanfhocal, * antiqua dictio', pro- 
verbium. 

iRD-RO-seeh^; indrosCy proverbium, crm. tr. 1. e; o'r.: iwmmg 
*a word, term, or part of speech'. 

oOM-seek^, increpare, reprehendere, castigare: ished on osecha som 
hi e 7* 10; indi osechat hulcu 6^9; osechtar inmuntar uile 22*20;— 
manirochoscasom a mwntir 28*28; osechthar g, corripi 57*14;- nacth 
scid 26* 29, cfr. passi v. coisotir 31* 25, coscitir 22* 10, 474 f.;- marud 
choiscset ammuintir 28* 7;- rocoscad g. [ aegro tatione] correptas est 
49* 5 ;- cotobsechfider 9^ 23 ;- in choiscthi g. [ ab errore ] correcti 49* 7. 

• 

eo80 (cmr. cosp *punishment, chastizement"), reprehensio, casti- 
gatio: ni cose mbec doberr forsnapecthachn (tab.) 5P23, iscosc 
7 cuindrech 19* 21, bacoscc carat timtn dit 5* 32, nabad nàm' 
fide acosc 26* 28, cose innacoimded inso 27* 16, cose innammo^ 
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inso 29^1, cose innamban 22^10, acht cose tantum 109° 14; 
honehosc g. correptione 5P 17, dochosc cdich 19^9, cfr. 28*3, 
^16, diachosc 111° 3, dictr coseni g. ad correptionexn nostrani 
11*31, dobarcoscsi 9* 19, dichosscc alailiu 9*23; arachosc 31* 12; 
coniccim cose neich 20*6, irechasc 27^6, 31' 4, friaehosec 31* 11; 
hofuiib eoscaib g. castigationibuB 111^26. 

9oehoi9e', g. docibilem, patientem, 30*28 235 863. 

AiTH-GOM-sech^, indicare, estendere: atcoisged g. ut uel digito extento 
achitofel indicare uideatur, illud etiam tali ostensione contingens etc, 
24« 15. 

90000, indicium, argumentum, species: ecose napstal forib 24*25, 
conràbad écosce aeheneòil foir Q^Q^ ishecen saineeosce leosom 
5*5, sainécosc noe 69' 24, haecosc g. argumentum 27* 17; hond^ 
ecosc g. scemate 20** 14 (v. tab.)* basa iudide óécosc 10*34; co- 
meteeht dianéeoscaib 11^5. Cfr. oV. : eccosg * model, shape, li- 
keness; dress'. 

UHGOM-fech', significare: inchoisig 9' 12, 61' 4, niinehoisig 9' 16, in- 
chosig 203^1, 21*4, 137*5, inchosaig 71' 2, cfr. 208' 9, 116*3 (indi- 
cat), inchoissig 59*7, incoissig 9' 14; inchoisechar 198' 3, incoissegar 
48* 111 g* indicatur 127* 14; inchoisget 45^ 1, 53' 10, niinchoisgel sidi 
ni 202^3; incoisgedàar 29' 2;- incoisged g. ut indicare uideatur 
24° 14, inchoisged (si) 9' 16;- is ed inchoiseeht 16° 10 = mroc/ioi5- 
secht 43*27;- incoississed g. uoluit indicare 24° 22, ineoissised 2S^ 10, 
inchoissised 56*13, 2^7. — Cfr. o'r.: ionchosg Snstruction' etc., ion' 
chosgaim 4 teach'. 

énehaae, significatio (982): 209"" 11; not inehoise 3* 17, cfr. 28' 5, 
28M, 38^8, 32^9; doinchosc 7^20, 27» 3, 189^2, 15*29, diainr- 
choscsi 208' 4; friinchosc 197' 11; duminchoscaibse g. meis nu- 
tibus 41*11-12 (cfr. tab.). 

TO-iN-ooM-sech^, decere, instituere; Hnehoae (oV.: Honchosg 'instruo- 
tion^): dindUnchose innandóine 5' 16, dobartinchosc 16*24, cfr. 13* 19. 

leeb^, premere; 

MHieek^, opprimere, vexare: fodansegat g. qui nos tribulant 27° 7, 
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indi fodamsegatsa g. qui tribulant me 33*19; fonsegar g. tribula- 
mur 14' 16. — ro-AD-flech^: nifaisce w. s. fosechim faiscim; nlib. 
8c. fàisg preme; cmr. gvoctsgu 'to press, to squeeze', arem. ^«xm 
*presser, comprimer, serrer, opprìmer\ 

BSSTO-roHlocliz, xsB-TO-PO-AD-Bech^ (cfr. th. re. TI 151), exprimere 
(in autem conjug., sicut subsequens): istrut astoascther inUUuehi^ 
eum exprimi tur sensus 148^7 888, cfr. eutoeucHher 189^2;- coasto- 
aiscea g. ut exprimat [firmitatem] 73*3;- participii estoaiscth^ 
forma comparativa: asestoaiscthiu g. pressiore [exemplo] 62M0, g. 
prossiore [sermone] 70^ 11, adverbialiter : indestoaiscthiu g. presàu» 
107^16;- bedestoiscthi g. ad imprimendam [uim sensus] 134^2. 

eatosc, estotMC^ expressio: estosc innafine 24^9, estoaic aciMt 
114*9; inaimsìr estolse fine 102*7; inpresionc «i* hmi- 
estoasc 97* 15, 144° 8, docestòasc acheille 30^4. 

Di-OD-secb*, ^urgere, ^impellere, excitare, expergere, a mortuis exd- 
tare : nidit4schi fog, non excitat vocem 6^ 27;- condiddiusgea intfvr^ 
nòib 4^6. — TO-oiH)D-8eeli\ id.: ioddiusgat [sic] g. mouent 7*10;- 
todiusgadar indanim excitetur (imprt) 5^ 18;- dundiusgada aIBO^ 
tuis excitares nos 102° 3;- dorodiusgad experrectus est 9^ 3, 21^6;- 
dodiusgibther suscitabitur 9*3. — todfu9gud, excitatio: 12^39, t»- 
diuschtid 8M, e somno: 61»>28, a mortuis: 4«27, 13M7, 13M5, cfr 
25* 17. — Nhb. se. dùisg dùisigh *awake'. 

seeh^ praopos., praeter, ultra, supra, extra, 653; adde: sejh cach ndìi^ 
sp. V 4, sefchjcachn guidi g. abundantius orantes 25*28, sech cach sruih 
03*» 10, dodd sech cdch 36° 11, dosom sech cach 37*22, doiudeib sechfcjack 
51° 12 (tab.), tùsu sech càch^ per. 1*2, naeiplet huanbàs coitehen hus 
nepil cach acht foircniter huasainbds sech cdch g. non solito consu- 
man tur exitio 73'* 7, seeh nach persiti 199^5, sech alaili dliged 7 inàr 
liuchtu g. super alia 18° 11, cechtar de seeh akdU 29^ 16-18, sech dia g. 
praeter dominum 51»>27 (29), sech nem nathrach 33^,10, sech positi 4^ B, 
sechnahuli doini olchenae 129° 15, sech acognomenn*5i« 32'' 1, sm 
ammasc, 11 4' 5;- seccu etc, 335, atk., secharetham quos ultra currimus 
120»» 2. — Praof. aedètn-, 878-9; cfr. h. s., Ivi. — Adv. sech, siquidem etc; 
onim; cfr. 717, w. s. v. {seach, go seth, oV. hgh.), haeque adde exempla 
vel iterum perpende : nifil chosmailius ftr doneuch asber nadtHbed d^s^ 



m. Gtonarium piUa«o-Mb»ntieum : secb— sechi. celi 

rmufatown dA dttdoinib ttch remideei (quando quidam providst) ifia du< 
ROtfi anmandA atnla/nrib 55*25, seeh tUd són in sTpradictia, quando 
hoc exBtat ìd aupradictis, 202* 4, stek nita aidUcen TO'* 7, seeh ba deged- 
bari òn in Iago 87*8; sech immurgu (cfr, p, ici), quamvis: am. bid 
iarmaitn chaVia forru d^d>eni» basxamlid andoire leu lech im, ù etaeph 
duohoid (quamviB Joseph bus Bponte venerat) etc. 84°d, lechnisnter- 
butatar im. qnamTÌs ea non dixernnt 29*4 (v. tab.), cfr. ni soehude ro- 

chnUi sach rapHdehaisem doehdch S*? 363 pr.; teehis, est eniin, 

seehii, sunt enim; ='id est', 'scilicet', Mqnante plerumque són (èn): 

seehis inceniuil SS^S, sechi3 ionaib rigaib són 43*3, seehis epéa in 

25^7, seehis no scripturi mora zòn 3*6, seehis mar aon ànandaeh 80*4, 

cfr. 83*6, etc; seehis eenaehomallad àn 76*15; seehis arleicfither son 

57*13, seehis aiim (dau-) làn 42*26, seehis asrindid sòn 25*10 (cfr. 

en-fliXD-, p. ccix); sechit aùribthidi indninte sòn 70* 11, seehitgnimai són 

75*6, V. s. p. cxlii, V. f. 

MoMo** (cfr. p. Ixviii-ix; at contra: w. b. v.), extra: seehiar ittdegdais 

(dat: indtegdaii) 61*22, issechtar roìaa etc. 75' 4. — ««eMofr, ex- 

trinsecuB: iman dofaissemar sechtair asilsin 44* 11; o'dnv.: seaehtair 

'extern, without, outside', gr. 318. 

seOUatvhaeh: sechlarehraig (L -cbaig) foraa 54020, ni. 30 31 n. 
indiaeMofdld, g. extra 213*7, indìeeMardaid g. id. 216' a 

seehi, qui- quae- quod-cumque (cfr. 717-18), indael.: aduini stehitù g. 
té talia agente, 'o liomo, qoicumque tn [es]', 70*4, sechi donaib ane- 
larcnaidib g. ad qnOBcamque ignotos 31* 17, sechiltìh g. quaquauersum 
aug. 101; McUdw g. quaqua 25* 14, g. quaquauerauB 73*11, 112*6, se- 
chichruth (saichierud) quomodocumque 718 ^ seehthe g. quia 35*4, 
rodchltUnethar seehihe g. auditori ^29° 19, juxta seehip he rét SP' 19, 
induiite ndiradblam seehip he 53* 23, seehip hae g. cuique 2^ 1 ; sechisi 
g. quaelibet 65*2, 111*1, g. quamlibet 65*8, apersainn sechiti 115* 2. 
etir in4<i&rathir teehissi ìntar adverbium quodcumque 27' 18 (v. coatra: 
717 atque vera, m.), juxta seehip si fachaid g. sub qualibet aecesaitate 
53* 1 ; seehied 71' 1 1 , juxU seehip ed 120" i , g. quicquid 86* 12 ; sechit 
^ g- quaeqne 101* 4, 102* 2, sechikU he g. quibosque 49* 19, g. qoasque 
^\*1, g. qnasque 82*6, teehitat ha g. quìbosque 69*18, g. quaequa 
81' 12, 104*7; sechtpad ed SO" 15. 



{ 







in. - 



UluBtrazioni. 



aeeht n-, aeptem, 303; adde: iter na sechi nairndretiieha p. t 
composit : inspirto sechtndelbiehiin armgL ITO^**. — «mAM, 3(fif. , 
atk. etc., asecku 'the seven tbings* 26*9. Cfr. seekiarit «. rét 2, 
p. ccviii. — »eelUtnoga, septuagìnta, 306: sechtmogo 2" 13; fnokoie 
atehtmùgat 2o 2. — awshtnMd, Heptimus, 310. — 'MoMmoit (nàb. 
setKhdmhain, se seacMuin) = 8eptimaQ&, hebdoroaa: eid lae teeklnaine 
ber. 32* 6-7-9, cfr. bvn., vat, fm.; djeehfmain 272; McMmonoeli, heb- 
dom&dalis: ifi'nffOifKtnmuQ aechtmanaeh in fasto hebdomadarum trmgL 
170". 



aacht, ^fletns: adverb. intteckt g. simulate 50° 17, g. ficte 6Pa). Cfr. 
secìUai g. fictos 61° U. 

aeehte t, flctio, simulatio: isseìcthi g. in hypocrisi 28' 16, eenstclti g. 
sine aimulatione 5* 14. Hic pertinet fortasse et aechta g. meehaiiiN 
'artillcinm' 33^27. 

MOhlaiff', aìmulars: indi ttosechtaiged g. aimulantìs 133* 12;— 
sechtaiglhib g. simulatis 38° 17. — aMhtatgud aMhtuffud, o- 
mulatio : insechtugud g. simulatio ì(X3f' 13; inlseehtaigtho g. fi- 
mulandi 30*6, cfr. 3H 13 (tab.), iiusechlaigtha g. simulatìontt 
30^17, 31*7; hosechtugud g. disairoulatione 32^4. 



atee-, aiecari: roseaat. cenersoleud, exsiccatae, duratae auot [portw] | 
quae non aperìebantur, 46*22; secthi g. durata [uaaa] I8'>3, stetìuu %• j 
duratae [aquae] 93^6. Cfr. crm. tr. a. aecc 



-sed-, aedare; siasair sedit, w. etc., cfr. ii 
etarlam g. modica aeaaio 135* 13. — 06*. hod-. 

si-uB-sed*, deatdere, aedere: duneaaid quae desedit (desìdere), i- 
deaadÌBse (desTdere), 121' 11, hodesid, ex quo inaadit, constitit, 3'T; 
cfr. w. a. dassìd. 

a-m-muti-, insidare: trutond g. inaederat 20*27; inaedernol 
[instdarej •!• indeittìar, inaederunt [inaidere], 58*2. 

iM>-ied-, obsìdere (cfr. itnmsuide p. cclxix; ng. re. i 159): imMawu- 
sair g. obaedit 43^ 1 ;• immìesse, obaeaauB: impetsi g. obseiu lOC^i 



»a 



a. Olossarium palaeO'hiberfUcum : Bechi— set ccliii 

innanimpesse g. obBdBsoram 49^9. Perperam et Ut * obesi [cordis]\ 
20*25, per impessi («i* komethi 7 inmairi) transfertur. Itidem lai. 
^obsessa' prò 'obesa' inTenimtis 30^37, cujus hibemica versio n«- 
phesse (quasi *non-inse8sa\ vel 'non-adesa', v. p/lxx) mihi satis est 
obscnra; prava lectio fortasse prò impesse. 

aethir: polibius medicus dicit: nouem glandulae -i* nóisethir 
49^ 22, 44 263 304; — aethnaga: innasethnaga g. toros aug. 94; — 
óEirotS >f7ÓfAffya. Conferenda sunt fortasse: feithne *a kernel', oV. (L. Mac 
Partholaiii), faithne fol. s. gland; feUheanaeh oV., fèitheanach hgh., * si- 
no wy'; fuineachàn fol. s. kernel; v. féith s. 1. 

set- (sétinij III conjug., fio, w. e te): ^^^ 7 astoither ocimfoìung indoir 
promthi confiatur et agitatar (ignis) in puro auro perficiendo 38^ 18. — 
Cfr. àH (séidy afflatus, hgh.) in hosétfethchaib g. flatibus [animos suos 
ardere quando equi significanti, 16^ 10, si vertere licet *afflatùa-{hin- 
nitùa»]spirantibu8'; séitfidach w. Vide etiam h. i., a. -5ttAe. 

8W m., res pretiosa, pi. tantum in glossis (cfr. nhb. seoid *jewel' fol.): 
itséuit macc hgor 23^9, intseuit òtte hicach crich g. [ut fiant communia 
locis omnibus] quae fuerant singulorum (scil. merces) 122*4, v. contra: 
20, cfr. 215, w. set 1.; archuingid forsét, ad lit: *propter petitionem di- 
vitiarum vestrarum* 24^7, fsr tige sdét g. arcarius civitatis *divitiarum, 
nummorum domùs vir' 7^9; mar dusetaib mi. 52, 4, cosommataid 7 «e- 
taih 123<'10, huasetaib 126^7; imsecht seotu 271 (sm.), at contra: ni 
arseuti na maini 23^4, ac si esset thema in -i. — De bonis, rebus mo- 
bilibus, universe, specialiter de vaccis, o'dnv. etc. Quaeritur, an eàdem 
vox exstet in ni frith sèi na samail etc. (w. set 3, hog. armgl.), ita ut 
ad litteram vertendum sit *non est inventa res ipsa aut instar ejus' etc; 
v. contra: st oeng. 

sM (cfr. séud *a way, a path* o>.; set 1., w.; innsét dstr. 1), m., via: 
dindséii 24M7, in modum themat. in -i; isicrisi aiaai insétisin g. quae 
(viae) sunt in Ghr. 9^ 18. Cfr. st oeng. 

àèt€rtgi'm^ iter facio: innani sélaigte g. uiantium 'eorum qui iter fa- 
ciunt' 82^4. — inémalgim: danaibhi inseitaigtis g. uiantibus 124i»9. 



ìli — ninstruioni. 
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-ifitaiglha: nna + tet€itg- : honaib frUhtitaigtliib g. obis (L 

obuiis) 69* 18. — Oeiìtaigthg: deteUùgtìte g. deuì» 35*16. — 

n«pAa9(a4ffMa: neph»tìaigthi g. inuùs 126*13. 

-Bitaigtbid: rmniitatgtMd: remsélaigthid g. prMuioi 83^ 7, 

am. asremsélaigtkid indfirinne g. quae (iastitìa) uelal pna- 

ui« 106* 5; ad ciyus vicem parperam acripwt librario) co» 

setait/ihe g. pr&eside 135* 10. 

tittff {25B) f., uxor; w., atk., deest nomin. sètig in gloss.; itid i«ehi 
Mnuóin g. Dolila t Z* 13, cfr. autem ng. ad 1. ; dosètche uxoria tote IffSl, 
fir óintélche arm. 11; iiétchi 10*15, cosÀ'fcAi lO^BO, cuI<£tcU 10'Ì9: 
natuie téitcM 10>30, nodtectaf télchi 10*5, cenj^tehi 10* 17. — D« a^mii, 
V. 18 995, irg. p. 124. 

■•'ft. faba, 73'5,80; cfr. w. 

»0Ìoee (nbb. jM^hoe, ac. teabhag, mn. ihouiA, 'hawk'), falco, Tii-nu, 
76, 172: et Capus tàxKC 105' 1. 

<ap<l«n, Septuaginta (interpretes) : tintud teptim 2*6>15, 2*3, Vi. 
46*5, tt'nlud «epAfiein 103'2S, dorinud aeptien 3*7. 

«I, pron. pereonala. III sing. fem., 326; -M, ^uadam personae noli m- 
gens 327 337 340. 

ài-, siiti, vbs, 325 (cntr. chtci ehwyehioi); -al, nota augens pron. Il pei. 
pi., 325-6, 1104(1. Cfr. tib h. i. 

5fa»(MA : damun iianaeh (datnan èuinaeh i. mi pr., roL 18, iioM. rei Si: 
V. h. e., pag. 172 n.), ^' *. Est fortasse cnm tén- coofarendum (t. b- ^ 
p. ccxlìii scoi seurt incantameotum, seunack magica vi praeditut, bgt), 
ita ut 'tanctum Damianum prodigiosnm' fere Bigaificat Sancii Duniui 
autam cum Sanctus Sanach (=sénach=tianach) frater fuerit, hiyus nomui 
censet ng. bic occurrere. Brevi e, inter S. Damiani fratres, Senckém 1«- 
gitur, oeng. li; atque Senach frequentar, uomen viri. 

aiaòair, sp. i 2, dubiao BÌgnificatianisi praoBont pa>B., nisi fallor, 3. pus- 



a. Glòssarium pàUxeo-hihernicum : sètig— slr. cclv 

•"«iu, -«tt, nota augens, 2. pere, sng., 1104^ 

s€ur^ [fiur], soror: siur athar 61' 20, siur màthar 61' 20, cfr. per. 24»» 1, 
siur 7 braihir 10*4, [mofitir etc. 58, w.]; mac sethar, niac dosethar, 262, 
Idophetharsu 262]; tnsimV 263, [/ri/fatr 263]; acUHair 263, [ffdt/fcr 
263]. In composit: siurmarbtach g. sororicida irg. 320, setharoircnid 
(quasi 'sororis + occisor'; cfr. athar marbtach etc. irg. 317-19) g. sorori- 
cida 13' 1. — Diminuì: siuinua g. sororcula 46*2. — Mn.: shuyr, nhb. 
deirhhshiuir^ siuir^ se. piuthar, 

« 

«ff (cmr. hil; se. nomin. ^lo/, gonit. 5»/, cfr. atk.), n., 767, semen: asti 
nairegde 4^7, asti ber. 18» 1, asilsin 44*11, cacA^il 13^24, sii 63*9; 
/^ttt< tn<5i/ 71<' 6, darcenn peccati sii adim 15^ 20; dundsil ferdu 44» 10, 
infiahi rochinset ho sii abrache g. qui semen sunt Abrahae 4^6, òòinsil 
4' 12. — sxlfajxtny semino: silos briaJthra g. seminiuerbius *qui seminai 
verba* armgl. hog. 182»*»; cfr. w. silaim silaid. 

éttaig"'. nosilaxger g. [nee] ualeam exserere *ut seram^ 23^28; lase 
fiosilaigid g. adserendo *cum exseri tis' (latini verbi interpretatione 
prava) 115*» 11. 

Maigthidy seminator: silaigthaid g. [ampliandae gentis] semina- 
rium 88» 15. 

9<<lafr » syllaba: intHUab etc. 212; arii Ita sillaba oillitrib eie. 71' 18, 
it sillaba fodlidi 111*1; imrecra sillab convenientia syllabarum Ihpr. 
101 f. — Cfr. 981. 

'SiUabehei oinsyllabche monosyllabitas 207^ 10; dàssyllàbchi disylla- 
bitatem 187' 1 ; it Ha déàillabchi 44* 2. 

gir- (se. 5iV, nhb. sir, esplora, quaere, mn. shirrey *to seek, to ask*), 
*irim. III conjug., inquiro etc, w.; sires 365, strid scruta tur ber. 33*3. 
Cfr. -«r, p. Ixxxiii. 

TO-ro-sir»: rutuirset g. scrutati sunt 44*' 23; tuirim oeng. w. — Cfr. 
fusirim g. paro armgl. 177*»», hog. 

slr (cmr. /itr), longus, continuus. Positivum citra compositionem in glossis 



ocbri IO. — niastrazioni. 



non reperi: streUrab 3^4, siraistae sir aisti 90* 13 91* 11, siraigìaigi (t. 
e. saigul) 78® 12, sirbads mors perpetua 32^ 4, sirhuith g. aetermUtem 
69*8; siirthrosciho z. XLn., gh. 284. — Gomparat: àia (cmr. hioy\ issia 
iarom eie. 277, o'r., eondib sia de indrann 201^ 16; sxriu: siru sol 276, 
striu o'dnv. 

«Irltfssericum: intèiric gdl 68, 1082*, w.; cfr. oV. : sigir 'gilk*, eie 

air sani sirsan sirsa g. euge euge 55*15, cfr. sirsan *lucky' w.; cui op- 
ponitur dirsan dursan^ 863. 

sili- (*siBT-), sistere, stare; cfr. w.: sessam sessom *8tehen^ subst, o>. 
seasamh * standing up, perse vering^ (seasaim 'I stand, rìse up'), Uieth 
iamh ^distance'; — zmm. 1 



AiiHiiii-, inniti: anarasissiursa g. innitens ^cum innitor' 41*3; <a« 
arasissedar g. cum fuerìt innisa 51^ 13, lase arasisedar g. cum aih 
nititur 213"" 2, coarsissetar (-^har tab.) g. ut nitatur 120^ 19, hmnéi 
fonati airisedar ingnxm 139^1, maniairissedar indlam firitaìm» 
131*>4; arasisselar g. qui innituntur 39^ 11, g. niti 77*3;- noixr»' 
sinn g. inniterer 44^26;- arroissisiursa g. nisus sum 88*9 (tab.); 
arroisestar g. illum semper innisum 18^ 16. 

aMMem: doerissem *ad innitendum' 45<^9; cfr. airisiitm atk. - 
*aM99Ìu: airsisiu (airiisiu) 'persistendi actus' 41' 7, piane 
incertum. 

*ailreBà iréSà^ f., ^fidentia, fides, significatione magia quam forma 
(-BI8TÀ) hic convenit (10 49 868, cfr. tarissiu h. i.): indhires f&irbOie 
14* 19, cfr. 14»» 15, 14«6 (bis), 14« 15-16, 85* 10, ires foirbihe 136*2, 
hires creitme iesu chr. 2*8, mohiressa 3P6, forniress 25*7, an^ 
ires 26»» 1, iech bafoirbthea (1. foirbthe) airessidi 19^ 11, dnires 31*5, 
cfr. 97*2; foglaim innahirisse foirbthe g. fidei ad perfectum com- 
prehensio 14M0, innahirise 209^24, foirbihetu hirisse IM, forni- 
risse H9, airiten irisse 15*23, dochum hirisse, dochum nòrisse^d^ 
chum nirsoy 661; iamahiris 5'24, hóhiriss g. ex fide 4*23, dìnd- 
hiris 11*2; iniris 10*33, inhiris 5» 32, hiniriss 10» 28; timtrt» 
10*28, trihiris 2M1, trisinniris 1M3, mad cosmil ahires frilùns 
abr. 2»20, hiris t. 1*24. 



tL, Glossarium pataecHkibernicumi sìnC'-'aiB»'. cclvii j 
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WesBoeh^ fidelis: 23U3; doàis hiressach 12^31, donhrèthir hi- 
ressach 10^1, dondlobur hiressach 11^18; cidib iressich 24^1, 
geinti hiressich 4^40, hiressich 8*11, tmli ato hiressig 19*15, 
bit hiressig 30U3, carait iresaig 31*3; tàiniud niressach 26^5, 
cfr. 2^22; dohireschaib 4« 9, cfr. 9^10; flisnahireschu 32*8; 
a geinti hireschu voc. 3^ 13. Cfr. 32*7. 

iresehe f., fidelitas: hiresche 2^6; arahireschi 32*9. 

aif»a<re«9 f., diffidentia: amirisse g. diffidentiae 21*1, /ta^ amirisse 
15*29; Aoamim g. diffidentia 2^29, ^oamarats g. diffidendo 97<* 13, 
oamairis 97** 10; inamiriss in infidelitatem, incredali tatem , 26*5, 
ohiris inamiriss 31*16; innamairis g. diffidentiam 142^3, amiris 
11* 18, treamhiris 28* 13, treamairis 33*5. 

aMtalreMOCi^ amairisech^ incredulus, infidelis: hòre asnamai- 
ressach 11*24, ceist amirissech 13*19; amhirissig g. infideles 
12*34, indamairesaig 106^11; innanamiresach g. perfidorum 
30<*28; laamiresschu g. apud infideles 9* 17. — Cfr. amirsech atk. 

tremiMmairesaaeh^ perfidus: trematnair$S€tch g. perfido [ani- 
mo] 48*16; innatremamireschu g. perfidos 49*22. Cfr. 
865-79. 

TO-AiB-siss-, stare, consistere: sechis dttairsiur dn, haare don airi»' 
siur hituil d(k^ g. ad illius pendo uoluntatem, 70*^10; anduneris- 
sidersu g. adstante te *cam adstas' 38^25; am. nad tmrissedar sicut 
non conaistit, conitairissetar ut non consistant, 104^4; intairissem 
donairissid indi 14' 43. Cfr. oMnv.: tairisim tairisidh. — Inter no- 
mina, quae sequuntur, to-àir-sìss- et TO-roRHlÌ8B- alterna vice ap- 
parenti 

tatrissem m., status, firmitas, constantia: intairissem constantia 
14*43, intairsem stabilitas 131*9, 74^7, g. stabulum 50' 18, tet- 
rissem donmuir (mari rubro) 129^5, terissem g. ad resistendum 
34*17, cfr. tairissem 25*14, tairisem stare 15*1; g. statum 
54*13, hiiairissem g. quomodo 137^9;- dagrientairisem duo 
solstitia ber. 35^ 1. 

taérismeeht toirismech^ firmus, constans : tairismech in 
hiris 5* 32, tairismech hifochidib 8* 1 , oc^ robad tairismech 



Cclviii IH. — Utustrazioni. 



Unni Wn, cfr. 25^9, folud tairismech 150^2, ncpUhai- 
rismech: aun^htìiaiìismech g. instans autem indioiduum 
est quod uis staro potest 147^ 1, per. 58* 1; tairimich g. 
ina tan tea =s constali tes 5^22, itiairismig g. stati [non meo- 
strui] sunt ber. 34*, isnini torissmich g. confi dimus 26*5. 
Comparat. : tairisntechu validior 28* 16. 

ta4rÌ8fniehe: icachthairismichi g. [in ipso uigilantes] in 
omni instantia 22^22. 

t<UrÌ9fnÌd, sistens, adsistens: medóntairismid g. mediastinus 
37^13, banterismid g. obstetrix 'femina-adsistens^ 69^18, 
cfr. 854. 

taraiase^ toraisse, firmus, fidelia, fide dignus, aptus, idoneos: 
istarisse limm inso g. confidens hoc ipsum 23^ 18, nip tarisse lei 
g. quem tu deaita *ne tibi fide sit dignus' 30^24, istorise l»- 
cdch cuivis convenit 16^2, cid terissem namma nirbu ioraisse 
les g. nec ad resistendum putabatur idoneus 34® 17, torisse ìeUtìc. 
15^ 15, am, nondathoris9C g. ut sim fidelis 10^ 18, istorim g. 
fidelis est 25' 28, 27' 30, U geli san ioraisse, angeli toraisse, g. 
idoneum pignus 27*6; ittaraissai g. idonei sunt 42^15; inM- 
ioraisse g. fidorum 58** 13. Comparat: isiarissiu leu preeepi etc 
23' 10. — UoraisM: etoraisse g. infidum 130<i6. 

taraÌ89ÌUy toraissiu, fides: iniarissiu g. fides 108^3; aiorà»» 
india g. ab hoc (i. e. quia in Domino confido) 29^5; inlarasin 
g. fidem 30^8, inioraissin g. fidem 108^10, immuntorisinte g 
hanc fidem 209"" 23 654. 

taraisneehy ioraisnech: iaraisnech g. confidens 58*18; ^ 
risnich si g. fidentes 14*27. 

iaraÌ9fUgiur , ioraisnigur, confido: noikorisnigùtf i- 
me in té fidentem 126^ 19; iaraisnigte g. qaod fidere 
debeant 39^9;- noiorasniginse g. ex quibus rebus con- 
fiderem 44^25, am. nutarasniginnse g. [irrideant] né 
tanquam fidentem 46^ 13; noiorasnigmisni g. in hoc fide- 
bamus 43^4;- roiorasnaigesiar g. [in deo] confideDdo 
106'* 8;- naniorasnigiki g. nec confidendum 144*3. 



A. Gtossarium pataeO'hibermeuin : siss- (t<v-air-siss-) — sin. ccUx 



xH-TO-*ÀnHSÌss«: intairissitis g. [malis] instantibus *qaae insistebant' 
34*19. 

RSM-TO-AiRHsiss-: remthoirissem g, prae-statio (solis praestatio atque 
regressio) 43*26. 

nuTH-TO-AiH-BiiS-, obsistere, resistere: firistairissetar g. qui obsistere 
non uerentur 39*^ 13, cfr. 47^ 3;- fristairissed g. possit obsistere 33^ 28. 

frUhÀairÌ99em^ resistendi facultas: dufìriihievrissem g. ad resi- 
stendum 83*'ll; cenfrithterissem dotò 48<*26. 

GOM-TO-AiB-siss-: oterìssedor indamon g. unus mundus exstruitur, *inun- 
duB consistit\ 145^4. 

FOHsiss», esistere, ^affirmare, profiterì, confiteri (cfr. g^rmasu gestehen): 
fosisidersu fi;, profitere 66^ 1; doneuch fosisedar dàn innagrammaiic 
cuiquam grammaticae artem se decere profitenti aug. 69; trisinnirU 
fosissetar per fidem quam profitentur t. 1^ 13, fosissetar apectu con- 
fitentur peccata sua 132*1, fosisetar g. fateri possunt 140** 2;- a/W- 
roissestar g. [de sua honestate] confessus 46* 15;- fosisefar ma' 
pecthu 58« 17. 

^foisàem^ confessio (cfr. tairissem k. s.; faosma *acknowledgment' 
o*dnv.); bine: foisnUm 'confiteor', aermonis serioris; fuimtMh' 
daeh (cfr. tairismid h. s.), confessor, inhiressaib fitismedach 
*in faiths of Confessors' hmn. tu 14. 

fàiaUiu (illegitime, ut reor, formatur, ad instar legitimarum de- 
rivationuni: ermiiiu féid, s. bisn, airitiu s. km, etc.; vide autem 
800, zmm. 1 m), f., professio, confessio: indfoisitìu 62*" 1, 4^33, 
fùisitiu apecthae 32^ 18, foisiiiu aia pecthaig 132* 2, moisitiu con- 
fessio mea 46^12, forfaisiiiu 17^4; foisiten g. confitendi 23*6; 
iarfoisitin hirisse 3» 16, dofbisitin 26« 4, 1. 1* 10, dofìisitin t 1* 10; 
trifoisitin tanmaesiu 49* 4, trefóisitin hirisse 4} 6 ; hifóisite césto 
3^24; huafàisitnib innanddne g. a professionibus 33' 25. — Cfr. 
nhb. faoisidin (aot = o + i = ò-si-) * confessione. 

*AiTB-TO-iss-, cfr. p. Ixxvi. 

«<n, pron. et adv. dem., 347-8 351-3 (cfr. se): or sin propter hoc, propte- 
rea, 62«6»' (v. h. s., p. ccvi pr.), 136« 11; asin, ab hoc, ex hoc, 59*21, 
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5^10, assin 29^3; «ctrstn 44^*1; hisin 46*25; osein ille 'thencefonrard' 
gdL 126, hohen suas *from there upwards' miss. 64^ \_lasin 645\; resin 
g. ante 102*7; fosin 42«24, 46<^ 14, foHn 106'5; iscosmail disiti 37*24, 
r can uel dtsm g. unde 44*27-28, cid di sin g. hinc iam 48^1, disin g. 
r exinde 90* 13, isdistn g. iam hinc 104*3, g. proinde 108*3, disin GS" 18;- 

tri sin g. perinde 60* 15. — sic bith suthainidir sin ita aeternnm hoc 
erit 90*10, sic issoirbidir sin 75*7, cfr. 120*3 (tab.), isdenitktr sw 
57« 12, bad demnithir sin 131* 12; isdinnimidir insin 61*28; — proce- 
leusmat. sin^ cotarsne sin 7^14, fodeudsin 72*^6, oricci sin 44*10-11 
(orid se 136* 13), nih. sin 40^6; ante /». sin 9"" 10, ùdo frere^or beihusin 
53® 14, niepur nisin 73^6. — indrassin 41*5; Aùtnd^ucnn 8^6, t«cA«- 
niut7ytn 31^5; tndtfum utmaill sin \21^ 12; etc — aia dithrummai no- 
fochodo insin 23* 19, am, dundgniat indfilid Unni dd insin 26* 10, oAeir 
som insin do dia 51* 25, imchomarc insin huitè 53* 14; isbriatJiar de ùuùn 
31«7, nem insin nadchonrtcthar 33* 10, mothuaid insin 37*20; cathndg 
tire iudae insin 17® 10;- airis dimsa rogabad insinso 17* 18;- issi écmaiìu 
inehoscair insin 33* 13, nisi accuis insin 35*8; ised insin 58* 11 (bis), 
cfr. 32*5 (tab.), 85* 11, inned insin 44*10-11. — intisin g. qui [sdret] 
74*11, inihisin g. quis [dicens] 25*14, cfr. 17*12; indisin g. cuits 
30*20, old asìiide indisin innim g. in csdlo sedes eius 30*28; isindisìR 
g. in quo 30* 14 (cfr. isindisiu 84* 1, 85* 12 etc); carnaio hisin g. illis 
117*4 (cfr. cidarnaib hisiu 58* 13), donaib hisin g. quibus 15*8*, cfr. 
54*19, donahisin 57*1; etc; — infer hisin 3(1*23, ùrnomen buxnm 
hisin 61^13; indfolaid hisin 27'' 3; innafirinne hisin 108*6; inelàini 
nisin 61* 17; trisinnimpùdnisin 93* 18; hunafochaidib hisin 54* 18; etc. 

sin*: 9tmm, tendo, porrigo, w. etc Pro ani sintasu^ per. 1*2 445, rere 
nunc legunt: anisin tusu ghs. 11, anisin tùsu at 

, sin, tempestas, procella: mcr. ap. w.; eètlud ^ne samraid crm. s. cetso- 

manr aràmun innasin gen. pi. ber. 33* 14. Cfr. cmr. hin 'weather; tem- 
^ perature'. 

sinn (m. ut videtur), irrlsio: isforcell cem -i- innsin rothecht g. haec in- 
risio testìmonium est 44* 10; cfr; sinn sinnad (sionn etc), o*r. etc 

'' sinnach, vulpes, w. etc; sinnehène: sinnchenae g. uulpecula 47'6. 



a. Gìmsarium pàtoeù-hibernicum : sin so-. cclxi 

siglithi 'sigillati', g. signati, 2P4; cfr. sigle *a seaP o>. 

sieelde^ Siculus: siceldu g. lilybaeo ber. 39^3. 

8ld (nhb. se. sith; efr. cmr. Aitici), pax: dorronad siid 26^5; atrde side 
24*28, 05 n dui 5tc{« 13^ 18, tinnacul side g. paeemque tribuendam 105^ 10, 
bith suthinside status pacis perpetuae 80^10, nachaside 111*^19 362; 
cennabecndosid and g. sine indutiis 51*5 637; hisid g. in multa requie 
53* 15. Cfr. w. s. sith, th. ztseh, xxyiii 153. 

sidey pron. demonstr., 349-50. Adde: sng. nomn. mse., (isbert side 16^10, 
dombert side 23^7, dorai side 23^17, atìMtl side 4^15, doecmalla sid^ 
9^5, armcumuing side 9^18, atobci side 25^26; fem., v. 199''5; neutr., 
doich side verisimile hoc 16« IO, 305, accus. gniid side 199^5; pi. nomn. 
msc, hirobatar sidi 85<' 12, mtechUU sidi anmain 138*' 4, cfr. 36<' 14. — 
iséside 209"" 25 326; nisnairmimsidi 205^2, etc., 331. — sede acc. ntr. 
24^37 350; nomn. msc arnifarnic sede 2* 21;- nitiagait saidai ber. 18^ 3. 
— Cfr. sode. 

eithal = sitala: g. situla t 2<> 16. 

"Sii he in boksithe g. foUis 67*^2; cfr. séithire ap. oMnv., qui dubitantor 
vertebat: *a pair of bellows\ Palaeohibernicum *-sé^tid hujus aetatis 
poscniit formae: se. bolgséididh (hgh. s. foUis et * bello ws'; efr. m'alp. s. 
'bellomrs'), mn. builgsheidee bitilgheidjee; oV.: boilgséid juxta bolgséididh. 
Vide sèt-y h. s. 

9ib, vos, 19» 20 325 (cfr. si- h. s.); o*dnv. gr. 128: sibh 'you'; etc. 

so-, vertere, con vertere, avertere (cfr. 25): ceine nosoisiu hudim g. donec 
tu anertis faciem tuam à me 33* 1, nosoe g. soles averti 44^ 15, sechidù 
nutsoesiu g. si quaqaauersum te contuleris 112^6; sóid clstr. 4, ifidi 
soas g. àueraantis 64^4, ciainnis soas g. qualiter auersatur 123^8 (v. 
tab.);- hirosoithe in quod (astrum) conversi erant 73*11;- rasoisitsi 
(-idsi) ón ingoi id convertistis in falsum 103^ 15; rosoisset averterunt 
124*6;- ol ritsoad g. quod sit peruersa [posseasio] 101*6;- nosoifesiu 
Asc.« it Ood. fri. d. Ambrot., il. *i8 
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33* 1; sóifitir iclóini 26^21 476;- soithe g. àveraum d4« 15, honaib mikib 
g. auersis 46° 2. 

aoud m., avertendi actus: sotsd agnuso 47^8; kuasoud «i- a deo (le- 
gendum est fortasse: óasoud) g. auersione sua 99^7, huandsoud g. 
[uultus] auersione 89^3, 110^12, g. conuersione 118° 1, cfr. icintud 
s: ocindèoud^ trp. 30; tnsoud g. auersionem [di nini uultus] 86^4. 

XMMXHIO*, con vertere: immesoisiu g. conuerteris 111*6; indoeni inane- 
BoUher dcergud g. ita uelociter quam cita est strati conuersio 61*26;^ 
connachnimpdd ut se non vertat 122*14;- bed tmpaithi g. contte^ 
tando [-tendo statu nostro] 125*8; cfr. impdidach -i* uersos 
60^8, h. s. pag. 177, 178 n. -* Neohib. iompoigh^ verte, converte. 

impUd m., conuersio : iniimpùd g. conuersio 61* 28, imputh 00' 15 
(v. h. s., pag. 178), impud uersio g. ^r/tofq 106^ 10; impud g. 
apostrophà 120^84 trisinnimpùdnisin per hanc auersionem, eon- 
versionem, 93* 18, treimputk treimputtd g. per anastrophen 4'S, 

202^8. Pro imthuus arthuus^ 47*14, imphuud arihuui 

legerim. 

COM-SO*, convertere; v. atk. s. comshód. 

TO-00», convertere: dosoi (si dosoi) 3. prs. si, v. centra: 435, ber. 
33^ 18; doioither convertitur 32^^ 3, 57>^4; dosoat g. solent convertere 
209^ 8 ;- toe 874. 

tss-TOHIO-, evertere, agitare: asioither agitatur (de 'ignls commotioDe\ 
am, chonnoscaigther tene 38*^15-16) 38<^18; v. h. s., p. cclìii, sob 
set'. Cfr. nhb. aduigh (oi^A^o-}, accende; zmm. 6 »«, addaim trp. 

TO-iHD-TO-so», TIHT0-R0-8O-. — TiKTO-so-, vertere, esplicare: ardoin- 
tdm g. significamus 26^4;- dodaintd 20^10; maduintaesiu g. si 
transtuleris 3* 13 440, nadtintaesiu 3* 15; hnare as necen odib cin»n 
tinta inson nebraide cosnaib ilchiallaib techias 37*10; manititUdith 
g. nisi manifestum sermonem dederitis 12^2; manitintither 12^46;— 
duintad (quod) explicet, yertat, 89^6;- dorintai septien quod expU- 
cavit (versio) septuaginta (interpretum) 3*7. — tikto-ro*so*, ver- 
tere, re vertere: aratintarrad ocklóen dobethu hmn. ii 18;- ned 
ndeohuid aemaig huadsom doehum ndce acht duintarrae innata^ 
non pervenit ejus oratio ab eo ad Deum sed revertit in sinom ejas 
54<i3, nibrónach donintarrdi 16* 18. — Cfr. si ad 1., w. s. tintiim. 



a. Glùsscarium patcteo-'hibemtcum : so- (soud) — so. ccUiii 

tifUUd m., versio, interpretatio : innviaeihintudsa 2*^6, tintùd in- 
nagrece insin 160^1, tintuùth bélri innaldil 12U0, cfr. 12*23, 
13* 1, ishé tintud t. 2« 26; intintuda septien 2^ 3, cfr. 3*8» denu7n 
tintuda 2^ li, ni recai greic les tiniuda dotò 3* 14; hi tintud sep- 
tien, hitintfdd teothisy 2* 15, ibartintùtk in conuersionem vestrum 
19*17; intintud g. translationem 3*11, intinttui septien 2*6; 
iltintudai 3* 14; lasna sen tintuda (sic) g. apud antiquas editio- 
nes 107*3. Frequenter: debe tintuda versionis (lectionis) di- 
screpali tìa, varia lectio, e. g. debe tintuda lesom anisiu 82*4; 
sain tintud les som anisiu 40* 14, sain tintud inso 118^7, e te; cfr. 
tintud aiti g. alia editio 144^6. — Cfr. o*r. tiontodh ionntodhadh, 
se. tionndach, yertenrdi, se vertendi actus, etc; atk. s. tinntùd. 

tifUudach, interpres: tentathig g. interpretes 2*2; natintor 
thach, innatintathach g. scriptorum, 2^5, 2*4. 

GOM^rOHlO*, GOM-TO-RO-BO-, con Vertere : otoi talmaidiu convertit (se) 
extemplo 65* 1, cfr. coruthói 51^22 (tab.); contoat chucaison g. con- 
uersis *qui se convertunt ad eum' 46^1, nddcomthoet «o in «is- 
163' 1;- aracomthàd ad hmn. ii 18. — isderb contoroe g. bene con- 
uertit (praeter.) 123^7;- otoràd ind -u in o» am. otordd etc, con- 
versum est, 106*4-5. 

eamihoìid m., conversio: arcomthodni 111*5, incomthod talmai- 
deck 53^14; incomthoud talniaidech g. apostrofam 20*16, tre 
chomthotid talmaidech g. per apostrophas 162^^4, cenachomthóud 
23' 1, acomthoud in -r. 23*7, 24' 1. 

«o, pron. et adv. demonstr., 347-8, 348-9. — trachtid so sis 55'' 14 (cfr. or 
inlrediu sa sis 60*7), tic so pertinet hoc 302 (sm.); óen desimrecht so 
49' 12. — intestiminso 101<'6; nifil linn inbeesso IP 20; lasnadoiniso 
69^3; dunaib trebaibso 101» 6. — issi so achiall 65*3, issi so sis àchxall 
88*6, 51*6, no isst chiallso fil and 114«7. — inso sis 17»» 18, imbria- 
thraib inso^ ingnim inso, 35* 27-28, briathar dds inso 30« 16, issamlid inso 
asmbertar ut etc. 23* 12, trop les inso 18*» 1, intamail inso 22° 1, dogni- 
ther inso 32*10, adfet inso hule 125*11, amontar som inso 7^5, rogab 
inso (i. e. psalmum) 35*» 24, etc; cfr. inse: issi indfrescisiu inse 114* 1, 
tthe inse ind fochdinn inso 86«3. — ishe inso 53* 18; issi inso sis achiall 
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50« 1, ù<i achiaU inso si$ bì^ lì , 53» 11, i8$% imo achiaU 62*17, issi 
inne inso fil and 91* 18, issi inne fil and inso HO' 18, issi inso inio- 
choisgem 73* 17, issi inso indinsce 80«3; ised inso 14* 1-3, 21^4, 47*9, etc. 

90ir (soir sdir;- nhb. se. saor^ *free'), liber, libens, promptus, excellens, 

■ 

nobilis; cui opponitur doir (dóir doir;- cfr. daor etc, hgli., o'r.)» 
serrus, capti vus, ignobilis; 863. — mdr: cainipsa sàit g. noii[xie] som 
liber 10* 16, issoer g. liber 47*3, bith soersom 57«7, sóer g. liber 97^2, 
issóir anapstalact g. qui sunt nobiles in apostolis 7' 13, sóer •!• leir g. 
diligens 145® 12, besóir (bee BÓir) mobreihre g. miserebor cuius mìsereor 
*eja8 qui verbi mei est diligens* (st: who is deserving of my word) 
4^ 18; eter sdir 7 dóir 27^ 15, insoer g. ingennum 97^3; nitatsóir kuiU 
octintuùth etc non omnes sunt idonei 12' 23; soiraib g. liberis 24*7^; — 
comparai: assoiriu g. liberior 132^5, issoiriu indate idail praestantior 
est quam idola 138^4, 7 nad soiriu cach ncque superior quolibet 161*^10, 
cid soiriu dcenél 115*8, issairiu daib fognam etc. dignius est ftis ser- 
vire etc. 12*2;- adverbial: intsoir intsoer g. libere 95«6, 31*18^ at 
composit: sóermug g. libertus 37^4; soirmugj is soir chele do£a 
(efir. daerceile ap. o*dnv.), g. libertus est Domini, 10^23. — <Mr: 
non ignobilis 4^3, arnipadóir 4*7, doer g, mancipi 51^12; eur 
dóir 27^ 15; namban ndàer 245 (crm.);- satis frequens in serioris ae- 
tatis composit occurrit, veteris insigne est exemplum: *doirn%am^ 
'ignobile-jugum', ignominia (fodeilb diabuil fodóermam slt 1776), unde 
verbum dairmasnaigim (cfr. mSm): rondoirmaanaigsem g. nos uOaisse 
93*9 tab.; rondoir::mmamaigestar g. quod uiluerit 101*8 tab.; *dóir' 
mamaigthe^ abjectus, doirmanHMigihehs^ abjectio: huandóirmtimaig' 
thetaid^ huandoirmamaigthetaid^ g. squalore, 88^1, 28^1 (v. contra: 17), 
cfr. dóerma. g. squalor 20^5 (v. contra: 31). 

9o4re f. libertas, liberalitas, nobilitas: arsóireni 14' 11, cfr. 21' 3; tn- 
nasoire 131« 5, soire 14M1, asòere 31^9, sòire nobilitatis 40^4; 
huantsoiri g. liberalitate 81° 10; isóiri ceneàil in nobilitate gentis 
173 15 (cfr. 40r4)^ issòiri, sóiri, 23^28-29, insoiH (1. hisoiri) 131« 10. 
— daire f., servitus, capti vitas, ignobili tas: isdàire dttibsi inso uOe 
g. secundum ignobili tatem dico 17^ 17; innadoire captivitatìs 61*9, 
74i> 10; asindoiri 34*21, 60^ 16, asindoiri insoiri (1. hisoiri) 131*10, 
dtoiri 105*10, didoiri, dudoiri, 139* pass.; indotW 33*13, 34*9, 
72*2, 92* 1, isindóiH 20* 12, 82«2; indoiri nathirriuch 60*9; etc. 



a. Glossarium p^ilaeO'hibernieum : soir — solam. ccixv 

*0Oir€Uin, libero, servo: huare nachansairainni 93^ 10; allaithe nun 
damsàira eo ipso die quo liberat me 62*6^; timani sairtar and g. 
emerBomm 'eorum qui servantar' 75*4;- éUarumsoirae si me li- 
beraveris 142^2, mammsoirctese 142^3, cfr. soirasiu (-rsesiu), g. li- 
berato, imperat, 'liberes', 61*15;- nonsoirrU libera noe 136*11 
(v. centra: 329 415), nonsoerni g. obsolue 46^26;- indamsoirthcte 
91<i 4, tnaninsoerthae 96* 10; maninisairad 74^ 13;- inrusoer 33^ 23, 
rosoer 60^16, rodamsoersa 48*21, romsóirsa g. liberauit me 3^20, 
hòre ronsàirni 2^ 14, cfr. 24' 18, nirasoir 44* 17, rondsóer medici. 
52, am, ronsóir fesin 32^ 13;- rosoirad 61^2, numsoiradsa (L ru-) 
74^13; rosoirtha 131*9, am. rusoirtha etc 102^17;- nonsóirfea 
24' 18, nobsàirfasi 11*4, nobsairfea g. uob absoluet 45^10, nonda^- 
soirfea 27*6;- soirfUhir 68'>14; insóirfetar 96^2;- indamsoirfad 
90*19, nondasairfed 131*9, sàirfed 32^13, fkichasoirbed 53^6;^ 
noioirfUssùm 91*10;- «ótrf/ie: innasoerthe g. [in regione] uiuo- 
rum,... seruatomm et redemptorum [habitatio nitalis], 130*14-17 
tab. «* ^dairaifni sechis nondoitiais g. quam manciparent 28* 18, 
nondairtis g. uolentibuB cinitatem capere 34*7;- dóirthe (cfr. oV. 
6. daortha): arrunUar dairthi g. quae nuper captae 34' 10. 

soirad m., liberatio: insoirad 19^11, soirad innafiruin 26*^14, 
soirad iudae 51* 17, cfr. 53' 1, arsóirad 2^ 14; irUsoirtha 46' 26, 
intsoirthasin 35*4, soirtha 67*9, mosóirtha 92^8, mosorthasa 
45^2, asoertka 35*3, cfr. 136' 2, soirtha maccnisrahel 84*3^ 
(bis adjunxerim: miad soerda *nobilitatÌ8 honor' sp. v 13; v. 
centra: gdL 179, w.); du soirad 74^13, dundsoirad g. ad deli- 
berationem 68' 4, diasoirad^ iarsint soirad ^ 35^24, iamasòirad 
14' 7, 35*18; ara soirad dinaib fochaidib g. prò absolutione ma- 
lorum 19^2, 65*7, cfr. 73' 12, hisoirad in salute [justorum] 
53*20; mo soirad 47' 5; inlsoirihi 19^11 tab.; etc. — doirady 
captivìtas, prehensio: asindoirsiàsin 131*9 tab.; innandoirthe g. 
captionum 39' 16. 

Boian^ (cfr. airìam^ p. cxIìt), "^expeditus, adverbial. intsolam g. vitro, 
19* 17, 42*9, indsokm g. prone 13P5; cfr. w. atk. s. v.; 90imey ala- 
erìtas, sohna w., go sohna o*cl. s. solamb. 
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eclxvi in. *- Illastrazioni. 



•oiutf, clarua (cfìr. nhb. se solus lux): issolus 7 <uloidi do itUMke 4(K 15, 
V . rug solus g. praeclara 37'' 18, rtitd «ok» 'brighi star' oeng. 10; bU soUsi 

impo bvn. 1^2, itsoiki g. manifesta 29^29 (st.), cfr. oeng. b. ¥.; w. s. 
soUus. 

wMae t, lux: intsoilse 40^15, 140<'5, 145<>2-3, so>2s6 lOSMl (bis), 
cfr. 120<'2, eomba soilsesiu 22' 3, soilUe ber. 33'^ 10; lagntmu soUse 
22' 26, matcc lai 7 soilse 25^6, dudeicsin soilse de 56*17; domi- 
iotiw 183^3. ósoilsi 1M7, 26U7, oioi7&t 261. 

sMsigim^ illumino (nhb. se. soilUigh illumina): air soilàgOùr 
anaim indfiriéin 116^9; soilsigud w., atk.: soillsiugud *to 
light up, brighten'. 

«ollumitfttti» = soUemne, solemnitas: sollummun armgl. 170^^; duo»- 
Uòrad sollummun indi 133^9, i sollummun agni, isollumun agni, 9*13; 
asoUumnu 102^3. 

so^lff": iarsnaib fothib uel iarsnaib soilgib g. post crepundia 44^ 13. 

9orn sfurnus, fornax: intsuimn g. foci 121^14; asurnn («neei buffi. 
/ I 29. — Fol.: som s. *oven', m'alp.: sorn *a kiln'. 

-8 erg-, movere, pellere (comparandum est for tasse cmr. herio *chall6Dg«'; 
V. centra: w. itx. ii^ 163): 

iH-sorg-, impellere (cfr. w. s. insorg; o'dav. : ni hinnsorgsr oerkk 
dochrich, s. innsorguin; o'dn.: ionnsort^ rinnsort, 'moved'): *i' t^ 
sarta «i* imccht nachaili g. ab alio inpactum aug. 96. 

AiR-lff-sorg-, immittere, ap pellere: arrinsart€U g. [in habitationemetc] 
quaeserunl (1. cesserunt) 'immiserunt* 99® 5. 

«one sonus, m., sonus, vox: inson 9^ 16, inson grecde 207^9, son (UuU 
insin 207^ 12, son agarma hmn. ii 16; suin 3^ 10-26, 27^ 13, 59^8, 138^5. 
188' 8, 200' 6; hosun 45»>20, oèun 33^ 1, ondsun grecdu 27^ 15, inocnsu» 
72' 2, fondàun 73^ 3 ; huare ndd robatar suin 45^ 1 ; hisonaib 28' 3, isnaib 
sonaib 138^8 dóensonaib i2> 10; forsunu 12*23, forsnasunu cétnai 
13.3*2;- dason san 73^5; et daSon 150' 1. 



a. Qlossarium pakte^hhibemicum : solus— aoinmech. cclxyii 

-aotidto: eUor sondi g. barìtona; y. s, eter, p. Ixxv* 

<H>n«(mB consona, Ut conaonans (cfr. 979-80): oson 164^2; osone 
8'7; iarsinchonsin 166' 4; arehonsain 7^12, 8' 6, archonsin 7^14; 
c^nc^^utn 105^5, forcotnat osoin 167^1, frébrigedar cechconsain 
continuet unamquamqae conaonantem (aie corrige h. a., p. 142, atque 
z. 361) 7' 4; naconson 9' 19; isnaib osonaib 9' 22; fùrsnaosona 23^5, 
am. 09ana 6^27;— etc 

«9i», pronom. demonstr,, ^5^. 

BO^f^meeh^ proaper, proapera rea, cui opponitur do^ntneeh. Deriva- 
tìonis incertae; cfr. tamen: son 2. etc. ap. w., nhb. sona 'lucky', dona 
'unlucky, eviP, ac sona 'lucky', don *want% dona 'bad, eyil, yile', nhb. 
Bc. sonas Uiick, aucceaa', donas *mi8chief, eyil'; z. 811 863; o*dny.: 
doinmhe *miafortune\ Sll-aucceaa', oppoait. ru soinmhe, -— aoinnimsh'- 
nachgnim dungenam bid soinmeoh 111*^3, achi robu bithsóinmech doib 
aubstant. 90^27; huandascnam ióinmech 69^8; aubatant n.: atbelat sidi 
7 innasoinmecha fesin 57^3, doregat da, soinmecha din g. ad noa bona 
perueniant 111^ 14, soinmecha ón accua. g. feata 116*9; aubatant.: tniur- 
sointnech 45* 14, 45^22 (sàinm., g. rerum, ubertate), 56^ 15-20, 81*" 10, 
00^6, cfr. cechasoinmech ón g. rerum omnium 91° 12 36i; aubatant: 
isnaib soinmechaib 27<> 19 (y. tab.), 55<> 11, 56^9, disóinmechaib 4' 5, ad- 
ject.: honaib torachtaib soinmechaib g. aecundia aucceaaionibua 110^4, 
cfr. 39^1. — dointneoh^ "^adveraua, adveraa rea: doinmig g. adueraae 
rei 39^6; doinmecha [ai aliqua incurriaaet] adueraa 32*^8, am. dundO" 
ehutar doinmecha 111^14, mo doinmecha sa g. mea adueraa 60^8; hitar 
na doinmecha g. in ter adueraa 38* 12, etir na doinmecha g. in ter diueraa 
19^20; c^.,,dòinmechaib 4*5, cfr. honaidoinmechaib 34^1. 

aainmiUshe f., proaperìtaa : arsóinmiche g. noatra proaperìtaa 43*^ 9, is 
asónmiche 93*13; diimbiud asoinmiche 57« 13, cechasoinmige 56^22 
36i^ innasóinmige hirobasa 44^4, innasoinmige hirobatar 91^19, 
arehuinged soinmige 39*6, archuingid comsóinmige fris 56° 15, 
cfr. soinmige 91° 2; arintsoinmigi g. prò euentu 49* 1, hondsoinmichi 
48° 16, dj^iasoinmichi g. aliorum proaperìtate 43* 14; hisoinmigi 87^ 18, 
87» 5, hisàinr 108M, 11P21, hisóinmichi 131*11, adóinmichi hiso- 
inimichi 102° 4, adoinnUgi hisoinmigi 102° 5, issoinmichi 27*4; inso- 



cclxviìi III. — ninstrazioni. 



inmigi g. felicitatem 77*» 5, trisàinmiffi 72» 5, sainmigi 91» 15; asowr 
migi nm. pL 39^ 34, cfr. s. fre-smacht — dainnUche f., fortuna ad- 
versa : dóinmige 91^2, e te, v. a. soinmiche, pi. doinmgi s. fre-smacht 

sdninig'': soinmigter g. [cum uideam inimicos innocentinm af- 
flictione] prosperari •prosperai! tur* 59*4;- nosoinmigfed g. [a 
te id credidi] prosperar! 'quod prosperaturum sit' 23^2 461;— 
soinmichthe g. prosperatus 36^26. 

'Som etc, nota augens iii pers. sing. (m. et n. gener.) atque iii pi, 326-7, 
334-5, 337, 340. 

somme (mhb. soimm), dives, cui opponitur dofnfne (doimm), inops. — 
somme adj.: infer sommae 36*32, dis somme g. dis praepositio est et 
diues IIQ*^ 1, cfr. 125'' 4, sommae 124' 2, am^ as sommae g. ut opima [terra] 
84*4; int sommai divitis 27^*7; sommu g. 84*» 3, hofiur sommu 36*32, 
huantsommu 36*34; inisommai divites 28*^7; innasommae 27^10; dih 
ìiaib sommaib 69* 12, cfr. 69*24, 90* 11, 105*^7;- superlat: donaib som- 
maimen g. ditissimis 68^6;- substantivi potestate, 70'' 10, cfr. w., alte- 
rumque addiderim exemplum: nani nx les in sommae pecthach (quoad 
genus, cfr. domme) ^nihili est ei peccatorum opulentia' 36*14, v. con- 
trai 354 744. -^ dornme, inops, pauper : dommae crm. tr.; hofiur dommu 
36*32; indómae g. inopem 36*9, ftisin dommae 36*32; it biihdomnud 
sidi perpetuo sunt inopes 36^14; innadommu 26^19;- substantivi po- 
testate :'^i a (fomma 7 bocthai atk. 

sommtftu, divitiae: cosommataid 123® 10; censammataid 56*^26, 123^10. 
— domnHMH*^ egestas, paupertas: indom»nataid (tab.; 1. -iad) g. 
egestatis 56'* 25; dindommataid g. de inopia 97^ 1 1, didommatu 97' 10, 
cfr. 123® 2; indomataid 56*» 26, inadommetu cam. 38*. 

aommig": sommaigter g. ditari 'ditantur di tentar* 79<^2; Uuse non 
dobsommigetar g. ut abundetis *cum vos ditent, dìtant* 17^ 1, 346 416. 

sooh:ide f., multitudo 365-6 (w. atk.: sochaide): sochuide 12*34, 12^33, 
14U3, 14^18-29, 23^8, sochude P5, 5^7, ni sochude.,. g, non multi... 
8* 17 (bis), sochuide SO' 11, 106^ 13, sochide ber. 32»» 3, sochaide 107* 15; 
innasochuide g. totius 199"" 13, isiorbe sochuide 12' 28, hiec sochuide 14' 7, 



a. Qlossarium palaeo^hibermcum : -som — sod-. cclxix 

cfr. 1439, 23*30, 24} U, 28» 28, 28*8, sochude^^A; dmdsochuidi 14*30, 
dosochuidi 2P 16, dosochudi g. multis IP 6, dosochidi 45*8, doBOchaidi 
56^9, hosochaidi g. frequentift 131<'4; tn^oc^idt /^^» multitudinem re- 
conditam (bonorum) 50^ 11 ; di sochudi 4* 4-5. — Principio fortasse *socie- 
tatem, assectationem' significavìt; soch'i sech- sequi : : lai soc^: see sequi. 

900hraUe: sochraite de copiae dei 624; cfr. w. atk. 

so ehi: asochtsom g. stupor atque admiratio eoram 92*7; in sermone 
seriori: silentium. 

soee Baili soccsdil genus piscia etc, g. loligo, 47^7. Prope certum 
mihi est, soccsdil porcum-maris significare; cfr. th. kelto-rom. 112, si 
beitr. Yiii 348; snhb. mtéC'mara^ cmr. marhwch^ porpoise, ital. 'pesce 
porco' (centrina); etc. 

soli-, sistere, ponere. — Huic radici vix non pertinet substant sassad^ 
positio, sedes, quod a verbo denominativo *sossaim (sod-t-) derivarim: 
sossad asambi soillse 'a station out of which is light* ber. 33*^ 10 [341]; 
in oén iosulh iilk 7'' 3; rogab d sossad sumpsit sedem suam. 4' 18; cfr. w. 
— Cfr. -6EIK. 

auide n., statio, sessio, sedes, nhb. se. suidhe *a seat» a sitting'; cfr. 
cmr. sedd 'motionless state, a seat\ — suide sessio 15* 1, suide ga- 
rait no sessed etarlam 135* 13, atd a suide indi sin innim g. in c»lo 
sedes eius 30^ 28, ddléuidce g. forum 57' 12, trebunéuide g. tribunal 
(cfr. suide britÌLemon g. [ad] tribunal armgl. 187^;' 264) 50' 11, rigsui. 
50' 11; indsuidi g. sessionis 15*7; huansuidiu biue g. modica ses- 
sione 135* 14, dosuidiu g. propter requiem ascendentium 'ad statio- 
nem' 133^7, ocondaléuidiu g. circa forum 218^6, hirigsuidiu g. in 
solio 114*2, innarigsuidiu g. in' solio 115*2-2*, Idosuidhiu sedi 
256 bis], aseeehuidiu e quavis statione 82*^1. 

inwnsuidei obsidio: animpsuide g. assiriorum obsidio 43*10; 
huandimpudiu g. obseditione (obsessione) 106*2, hoimsuidiu 
123*9, inimpudiu 9» 10. Cfr. imm-sED-, p. cclii-iii. 

eomsukle: inchotnnUdiu (I. -di) g. consessionis 127<^ 13. 



ccUx HI ^ lUustraBÌavu 



suidig^i statuere, ponere: suidigikr poQfUit 94<>3; JMiì^tr g. impo- 
nifcur 120<>9, cfir. suid. 2S^ 10, suidigihir 17^3; sudiffHr iapwmtQr 
120' 9 ;- suidigther (injunct) ponatar, adsignetar, 87* 15;* nonudigUt 
28' 10; nàdsuidigthesom 27' 1;- rusuidigsiursa g. statai 50^2; r»- 
sudigsersu g. fundasti 121^12; roiuidigestar g. statuit 46^20, powit 
OS^" 10, 12^30;- fHssarusuidiged quibus adsignatas est 23*18;^ 
suidigfith 46*' 20;- suidigtke g, situa 48*^ 6» g. posita 18^20, a» 
assuidigthe g. positum 4' 11. — MileU^^uci, posìtio: aiutdt^wi 27^1, 
cfr. IT"" 11; orci suidigtho 111«4, suidigtke 193M; cfr. 239 209, 
asuidigtke ber. 18*>9; doiuidigud 28^ 1, cfr. 14' 2, oc^td^ud 7M1; 
irisuidigud 60^16; *po8Ìtio' grammat 51"" 2, 69^5. 

URUM-^tfictt^-, postponere: iarmurusudigesktr g. postposnit 13*7; 
iarmuidigthe 3^31. 

iir-«ul<i<0r-, insti tuere: duinstsdigthisiu g. statata tua 30^5, a» 
atntnwùiipeAt g. instituta 146*4; 877. 

VTAh'SUkUff»^ interponere : ^arrusuidigesìaT (cfr. tab.) g. iaterpo- 
situm est *interposuit* 27^^23;- etarsudigthi g. intercalares 138^3; 
cfr. 68^4 (bis);- ini star suidigud g. interpositio 35*18. 

fam^mMidig'', praeponere: remisuidigddis 28' 9 417;- or remivi' 
digud 215' 4, cfr. 212' 10, 991. 

r(H9uldMf)f«-, supponere: airindx fondatuidigedar 161^5 352;— 
fortiisuidigsetar g. qui subposuerunt 7*5. 

P0R-#tficlifir«, superponere: /bra<tdigthe g. superinpositum 130*5. 

FBiTB-^uiei^, opponere: conifrithsuidiged g. ut manum nnUos 
opponeret 34*8 445, nadfrithsuidiged ni g. nikil iniuri» repo- 
nere 39* 21 ;- ftithsuidigthi g. oppositi 39" 12. 

oomiTOÌcU^-, componere: osuidigedar 49^9; eonsuidigiher 201' 10» 
nadcomsuidigther 159' 4; 472;- comiuidigthe^ coms,y compo- 
situm, comiuidigud^ coms.^ compositìo, 992, cfr. per. 63*2-3; 
iarnacomsuidigud 67' 18, isincomsuidigud 126^ 10. 

TO-miIcKf^-, apponere: dóàuidigthi g. apposita 63' 15. 

▲D-soiI-, sistere, retinere; consistere: adsudi-siu g. moraris 114*6; 
atsittdi neutur isnaib anmanaib etc., sìstit, i. e. consisti t, 66'20; a^ 



a. Ghssarium palaeo^hibemieum : sod- (suidig-)— sobrich. oelxxi 

suidet g. Bibi defendunt 4" 15; adsuiter g. impeditur (retinetur) 68^5, 
addomsuitersa g. suspendor aug. 32;- adrosoid g. superposuit, dis- 
tulit, 97^ 16, atrosoid g. se suspenderit 39* 16. — Quae 8. astaim^ 
p. xxxii, h. 8. legimtur, revera sunt formae encliticae tov ad^fsoiy- (th.)* 
Cfr. assoith consÌ8tit, stetit, hmn. i 58^9. 

TO-sod-: intain fdjosudfider corcar ifirnn fordemnib 7 pecthachaib 
32^ 13, st, cfr. autem ghs. 9. 

mode^ pron. domonstr., 349-50; noutr. 10^9-10. Adde: moò suidiu 24^5, 

inten..... hisuidiu, cum tum, 26M (tab.), 34'>5, 83»4, 129»2»>, 

131^9, — cfr. 17«3, 22*26; 39^7. 41U1, 199^5; 28^2; 13*20 (perper. 
insuid. 326 f.), 20^6 (issind. 306, zmm. id.); arm. 8 (bis), — iihisuidi 
g. in quo [tempore; tan f.] 72*4, cfr. 37* 14, 27» 10, 30» 3, 79«»5, — ho 
suidiu mediol. 52, lin. 4 (m.), 130i>6 (m.), ocsuidiu 19^ 11, disuidiu 2^ 17, 
22^7, dusuidiu 30^ 10, 74»» 1, doèuidiu 197^ 17, cfr. 18«8, doìUidi 26*8; 
islasuide 19*14 (m.), cfr. 75*10, cosuide 42*6 (m.), olsuidendaih (re- 
stituendum est for tasse: olsuideABndath^ cfr. 26^6) 76*10; isarsuidiÒ 
21*6 (m.), iskisuidib 14^6, disuidib 31*10, isdusuidib 31*12 m., cfr. 
34*23, 13M7, arnibugnath dusuidib 123*3, dusudib g. (his, scil. iu- 
uentis, l. iumentis) 69*23; fusuidiu 28« 12, frisudiu 31* 18 tab., cfr. 645. 

aodin, 350; adde: am, sodin 3*4, 30»' 21, 30*24, 31*2, 32*5 (bis), 
35*26, 62«7 (bis), 67*3, 76*2, et sicut bis and sodin 21M0, am. 
èodin 184"" 2 etc, am. èodain 6^9 etc, 17>32; olsodin 16* 10, 21« 11, 
24* 23, 28* 4 g. quod, 37* 8, olsodin etirgenat g. quod experituri sunt 
68«20, 127*4, olsodain 40*12, 127*5, 111»'5 g. quod, olsodain óin 
g. quod solum cum sit 41^1, oliodain 65' 2 etc., olsodin 187^3, 
198^6; foàodin: fosodin 21M0 tab., 35*9 tab., 35»» 10, 108»»6, 
127*5, 182^ 1, 209^5, 220^3, foèodain 41^7, 65' 17; frisodain 42M; 
tar sodin 2* 6, trisodin 16« 10 305, 18* 10 g. per quod, 25* 18. 

*aotal^ arrogans, w.; aotle (sotla w., arrogantia) f., solli nomin. pi., g. 
animositates 18^20. 

BOteeh, g. lapanar 64'' 7; v. 811 n., cfr. autem o>. s. soth. 

soòrieh: isalind sen sobrich g. senes ut sobrii sint ^delightful is a so- 
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eelxiii III. — Ulustrasioni. 



ber old man' 31' 35. — Pro ifidsobrug 114*11, sic nitide scripto» ìnd- 
sobriig nane legerim, cfr. tab. et v. s. brig. 

«u-, «o*, «v«, 863 \ "iuachairi etc 62^ 10 tab., suaXribihidii g. haUtabiles 
126* 12; hudnchlaind socheneuil Ì0\^ 12 (dai fem.; cfr. 235). 

Buaii, exiguus, 24* 15, cfr. w. atk. 

«uàn, suany somnus: dsùan e eomno (niai potins asdsìian^ e somno sao, 
legendum est) 6P28. — • Bjasdem radicis (byep-), f otìo e n: no food 
dormiebat, w. b. foaim, zmm. i 128. 

'Monde: nephmande g. insomnis 96^ 12; cfr. o*r.: suantach ^drowsy, 
sleepy'. 

Buanem m., funis: itusuaneman g. fonis [extentione] 37^5, dàman nu»^ 
nemim, nisi est gen. pi. (-^n), 26' 17, suónemuin dodènum nmn. pL 
24^ 14, cfr. adnot ad st. Ters.; honaib suanemnatb 37^ 11. ^ Cfr. o'dnT. 
8. suaineamhoin ; se suain (hgh., vulg. serm.) ^torque, cinge, fanicalttn 
circa aliquid torque, vel funicnlo aliqnid cinge'. 

B natii*, fricare etc, mhb. nhb. se; suathad^ fricandi, res molles inter 
sese commiscendi actus; oomsuatkad, Deest in glossis. 

aUH f., oculus: sùil 4' 25, 9M, 12^25; nasula 250; arsuil g. ad oculum 
2739; sùil acc 251, armgl. 219; tairhertar sùili 25*23; sùle 138*2; hua 
sulib U2^ 12-13, suUb t. 2* 12; farsuli acc. 19^24. 

sUilech^ ocnlatus: suilech à* oculos habens, g. ocnleus 94' 1; 
nephsuilig g. minus oculati 42^8. — 0>.: sùileaeh *haTÌng eyes, 
Sharp, quick-sighted'. 

mUrei cenuiad ^mte 4^ 10. 

wÀvià'. g. pervi um [mare] 124^8; cfr. S63, 

suid"', «tflci0, raUg sùidi nglan clstr. 4, z. 955: qui legit sapientUm 
puram, cfr. tamen sùithe ib. n., st. oeng., w. ; — sui^ sui, vir docios, 



a. Glossarium patoBO^kibemicum : su — suthìn. cclxxiii 



si oang., w^ atk., gen. 9uad, d. pi. suidib; cfr. iuaidh 'a wise man* oV., 
saoi saaidh benemerìtas etc. hgh., nhb. saoi^ nmii. pi. saoithe^ o*dnv. gr. 
103, saoi Bapiens z. xxiy n., 255 (1086&), sài 255, doéàid legis professori 
medìcinae 256 cnn. 

-Btind», -ft#»n-, Cam praef. for*: furméndud^ illustratio, declaratìo, 
isfiirsundud 7 isfoillsigud 7i^ 1, isainm lessom titalus fitnutidud ib., 
fununnud w., cfr. fursannadh •!• lasadh, o'd.; — cum praef. por-od-: 
forosnaim^ illumino, cfr. st oeng., w. 

Bund^ etc., hic, hoc loco, 355; cfr. ^sunn or sunna^ bere* o'dnv. gr. 269. 
Adde : niepur ananman sund 24^ 38; am, asmheir st, 27^ 22 tab., a sanc- 
tis [L e. To sanctis] fil st. 37*10, is st. biasa hic ero ego 13*/*» 7; — 
isund trp. 84, tt. hist, 15*2, 37* 10 (bis), 40* 12, 51* 15, 56*40, cid hist. 
g. hic iam 46*4; huasunt g. bine 119*4, httast, innùnn g. [ne] ultra 
100*6, [de cetero] tempore osund innonn 22*8 (▼. s.: inunn, ultra, 
p. Ixxxvi; at centra: z. 355), host, dudechummar aaegypt. 111*4; fir 
OS disL arbeir biuth g. uerum ad hoc utitur 60* 11, in dist. 24* 10; st. 
sis 42<' 33. 

sUg (cmr. sug) = sucus: cotkirmaigid cach sùg g. ut exsiccet sucum 44* 8. 

suthj fetus; plantarum fructus (soth o'cl. oV. : ^offspring' etc): aàotho 
feissin g. proprii fetus 65^6; prò omni feraci arbore posuit «i- cu- 
nar lan suth (lego autem: ctitrethar arlànsuth *ponit prò plantarum 
pieno fetu*) hmp. 56*; nasothe nomin. pi. n. 240, g. terrae fetus 64' 14; 
asuthu acc. pi. m. (nisi legendum est 'Sutha) g. fetus 39^22; aliter 
de{)ost fetantes èrsndsuthatb hmp. 57*. 

*mihaeht fertilia, w. atk.; suthehe f., fertilitas: immefolngi suth- 
chaihdoib g. in quas felix limus influxerit * fertili tatem efficit in 
eis' 81« 14. 

mUhehaiij^y fetare: rosuthchaigser •!• terram g. imbrium infu- 
sione foetasti 81*9; anatsuthehaiffihì g. foetandis scilicet terris 
81* 3. Cfr. -^uthigétàr hmp. 57*. 

BUihin^ suthain^ perpetuus, aeternus (etù duthain *tnuuiitory« short- 
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•lived' huìc Yoci opponitar, si oeng., eiplicationi tamen non assenseiim, 
quam z. 863 proferebat; cfr. potius cmr. /tyd Uength, continuity'}: om. 
OS suthin riuih grene S9^ IO, am, as suthain etc. 90*^ 10, am. as sutkain 
adae 109^9, air is tremfeidUgud suthin etc. 21^4, connabad suihin in- 
digal foimn 119^6, betìtu suthin 13^20, 23' 5, pen [sic] san suthin 16^6, 
anas suthin 13^9, suthain ani sin g. perpetuam 5^5; cUnbeUtaid suthin 
39*1; issastfthin ^^4, hisasuthin 51^24, hisasuUhin g. in ffiternum 
49*3; grésaig «i* suthini g. deuterni (diuturni) 113** 12; innapisMa su- 
thini g. futura supplicia 15^9 252. — bith suthin^ sempiternus, S56 
865: is bithsudin adas 51^28, cfr. 26* 12, 89<' 10. — Comparai aequali- 
tatis : suthainidir 90^ 10. 

9Uthine f., aetemitas: asuthine som 1' 15 863; dini suthini ón g. diu- 
turni tati 89*12; in suthini [regni] continuationem 89*10. 

sube (cfr. dubach; 863% exsultatio, jubilatio: asubos g. iubelatio 146^2; 
intsuibi g. iubelationis 47*2; isintsubu g. in iuuelatione 67^10. 

9uba>oh etc, laetus etc., w., atk. — subaigidir^ g. exultat 122*11, 
subaigthius id gaudet (negotium) sp. ii 7, w. in re. y 128-9, cfr. 
1088 a; subaigit g. gaudent 61^18. — 9ubugud, g. iubilatio 51^8, 
insubugud g. exultationem 67*5. 

«ap«rlai<= superlativus: supQTlait 45^6-7; dothaidbseèupeTlait40^\S, 
disuperlait 42^2, asuperlait 40*^11; intàuperlati 40^14; 984. 

slaid', slaidred (856): am. slaidred nargait dinaconbi móin g. [pro- 
terunt bonos] quasi reprobum argentum 85^ 7, quod ad liti verisimiliter 
est: sicut [despiciuntur] scoriae (sedimina) argenti e quibus munus 
dives non fit Cfr. *slaoity scoria, hgh. ; slaoddn sladàn *a little piece of 
water remaining on the strand after the tide is out (Denegai)' o*dnv. 

sl^ny sanus, salvns: slàn g. sospes 66' 27, per. 38*, am slàn g. sanas suni 
143' 1, sUn, bidslòn, 4«33, bid sldn 9>7, bessldn 8^4, candipslàn g. ut 
saluus sit 9*9, mad sladn 12*11, rop sldn^ corop sldn^ ine. iv; slàin 
dat. f. 136* 14; sldn acc. m. 4^33, bUadni (1. bliadin) sldin acc. f., annum 
logi conyenientem, ber. 32^7; sldin nomn. pi. m., g. salui 76*6, 28*1. 



a. Gtossarium paiaeo-hdbemieum : sabe— "^slabar. cctnv 

In compos.: ilàndUged salio^ dUgtsd ilònsaUo (st: dligud sldn), ber. 3, 
sldnicid ine. iy, efir. pag. cri, w., atk. — Cfr. cmm. ii 144. 

Mtna4(i^^ salutem afferro: sldnaigthe^ slanaiffthe^ g. osanna, 25^2, 
17M5. 

àiOniÙe, aalutaris: airingnim slanidiu «i* a salutari fil issinsalm 
54^4, huantslanidiu g. salutari 71*1; [salutare] est uel uoca- 
tìuus •!• aslanaide 62*^5. Adyerbialit intslanidid g. salutare 71* 1. 

• MttUu m., salus: sldntu 61*^28, moslàniu fadàin 7 Hàtdu amicoruni 
aug. 22, amai ihìni sldntu cdich aug. 25; hisàinmigi slàntad 11 P 21 ; 
isintsldntu g. incolumitate 43' 8 ; immefòrlaing slantid damsa 62^ 5. 

slad-, cfr. slaidim *ich schlage, zerhaue* w.; éUMe f. : dumslaidi cech 
dia ad meam castigationem (flageUationem) quotidianam 91^9. — Cfr. 
slass (sUd-t-), slas^ slaighe no marbhadh, o'cL 

▲iR-Slail-, propugnare, cfr. arslaithim *ich vertheidige' w.; urselaidhe 
'defending', aes urscluidhe ^fighting man', oMnv., cfr. s. <o-8lai>-. 



iim-AiB-fllad*: immarsiaide £, indimmarslaide 7 inchoidech bis fo^ 
raib ocimthtMrcain g. fremitus proprie dicitur ille equorum e te, ad 
liti: 'propugnatio et oppugnatio quae fit in ter eos in certamen 
ruentes* 16*7 (v. centra: 881). 

im-Blad-: inunèkUde f., caedes, caesio: innimilaidi *by the hew« 
ing* o*c. Ili 444.' 

TOHllad*. Hic spectant fortasse: duslaid «i* crutkaigedar g. pla- 
smantis, *qui cudit i. e. format*, 140*5, duslaidit [duscl., v. s. air- 
-SLAD-] flagellant, de flagellatione frugum, 102* 15, cfr. tab. 651-2. 

^slabar^ arctus, v. crm. s. slabhradh; 856 862, cfr. s. labar h. s. p. eli. 
— *4ia6r0, res definita, restricta; cfr. slabhra ap. o*dnv., Mowry': mac 
islabhra *son dowry* (*child dowry* s. mac), slabra mnai 'a woman^s 
dowry*; o'cl.: slaibhre «i* coibhche. 

B88«kBÒar, esslabar^ largus, liberalis: eslabar g. liberalis 85*7; es- 
laJbre «i* deo (1. eslabra), g. quaecumque amabilia 24*8. 

6fla6r6 f. , ' liberalitas : e^ladrae g. [dei] liberalitas 19^20; esla- 
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hrae dm g. bonitatis diuinae 105^ 12, àeslabrc^ g. bu» [insti ho- 
minia] libemlitatìs 57** 1 ; hoeslabrai g. [sua, i. e. iusti hominis] 
liberalitate 57^5. 

e^MbriQ"^ largirì : etMbrigud^ eslàbrigtheo g. largiendi 93*24. 

9lahr€td^ catena: slabrad g. catena 57' 8, g. collarium 35^6; isslabrid 
g. in catena 23' 2 (fem.); nòe slabraid 304 corm. (masc.)* 

éiaàraiUe: slabrattae g. Catinensis 57^9, t. h. s., pag. 176 d. 

slefnun^ planos, levia, levigatus, lubricus (cmr. lU/fH 'smooth, sleek, 
even, level, piane'): slemun g. léuem 87** 13; slemna g. lévia 1(K8 226. 
Gfr. slemon slemain lubricus 234. 

aiemneeh^ ìd..,^ sleimhneach 'slipping', oV. Bis, ut reor, restituendum 
est hoc adjeetivum in cod. wrzb. : cìodsléinéch (sleìnech, sléìnmech) 
fuirib^ g. currebatis bene: quis uos impediuit ueritati non obedire, 
'quamvis plana, aperta, est vobis' 20' 2 (th. centra: et adsléi n$eh^ 
stschr. zxxi 90); .,,dislemnethu (di. slemnechu),... ergo promptìo- 
res 4^ 10. 

sleg f., basta: dolete insleig crm., cfr. 261. 

8 lag-, caedere: hnare rosicchia irichumachtndé 48^28, conrtAsleachUi ab 
angelo g. illls exitio fuìt ^^ 11; cfr. roselaek *-seslach, sUaimim *9\- 
slgsme-, etc, ap. w. s. slioim; arsii (arslig) etc, si oeng. ; spectat autem 
ad di-UBG (p. dix): dusleichfitis 84'' 20. 

àteehis n.: slegta: g. segmenta ber. 36* 3; cfr. sìeachtà, siechta^ oMdt.: 
'cases, classes, divisions, sections\ 

àiige f., caedes, strages: sUge assar 51<* 17, 67<'2-15; gen. 16<> 12; 5/1- 
ginassar, tri sligi nassar^ 49*'2-13. 

«I0OAI-' = flect-ere, genu flectere, procumbere: slecthith (slechtìth) in" 
popul miss. 63** f., sléchtas g. procidentis 115*3; annìtsclechtaid (1. -alt) 
g. procidentes [ante dominum] 115* 1, dslechtae g. in terram conmeDti- 
bus 115*10;- corruslechtais fochossa 89^15;- slechifait fUachossa ^^ 
eius terram lingent 89^ 14. 



a. Glossarium palaeo^hibermcum ; slemun — sliucht. cclxxvii 

sleehtan, flexio, ^enuum flexio: duslechtun do g. reddere honorem 
deo capitis inclinatione 115® 3, ocslecht::n frislechtan 138*2, ni. 48 n. 

sléic^ 69^9; vox mihi aliunde ignota; cfr. pag. ccxvii, s. romno. 

9le*dfn n., sanies: sleildlm g. saniem 218^4; honaisleidmenaib t 2*^5. 

"Sii: dasli, meretur (mulctam), sm. i 240 ete., cfr. oMnv.: 'ho merits or 
deserves, it incurs a fine' etc. — Latet hic fortasse eadem radix quae 
in composii adr^o-iLir- to-[/b ]ili/- etc exstat (p. Ixxxi sq.): *silIì-, ^do- 
^m, *ntthòsU. 

8lia99ii (nhb. slicisuid; o'r.: gen. sléisde; se. sliasaid, gen. sléisde sléisne^ 
pi. sUisdean sléisnean)^ g. poples 66^5, sUasit g. femen 101^2. 

sliab n., mons: asUab 67* 12-15, 96^ 17, shabnossa. g. mona Ossa 03*" 10, 
sliab 67** 2-9-14-15, sliab gargain g. Gaurus bern. 104*; dimuUuch int- 
siche 58«4, siche sióin 67*8; hoskih dosleib 29*3, hisleib 102*17, hi- 
slehsin 96M8, isléib tabór 15«6, forsindslih 84*4; frisliab mori» 
133*» 3; innaslche^ nomn. pi., 81*16, 81*2, sonartaidir siche ^ acc. pi., g. 
exsequati montibus firmitate 90*» 4, 9i7; isnaih slcbih 29*3; hislehib 
95*3, dinaib slcbih 81^14. Cura mar composit: namòr siche 272; haud 
satis mihi clarum: hiiare is moirsleò firinne 55* 11 857, nisi legendum 
est: morslehidCj cfr. glcnnaih sleihxdib trp. 96, n. 

sliucht^ intiliueht^ foòiiucht. — Semel tantum in glossis oc- 
carrit harum vocum prima, sensu cum altera congruens (*notio, signi- 
fìcatio*); in seriori sermone sensu congruunt vicissim sliucht et foèliucht 
(*indicium, vestigium). Gommune id praebont inter se inisliucht et /b- 
sliìAchit quod -u in utroque permanet etiam in formis quae thematis -u 
ostendcro nequeunt (cfr. tamen spiurt h. i.). Quod ad genus, haud satis 
firme conveniunt. NihiI aliud intsliucht (intliucht) osse quam lat. in- 
tellectus, docet zmm. 6 im; hujusque latinae vocis sìgnifìcationes 
(* significatio, intelligentia') vox hibernica revera conjungit; cfr. tamen 
intlecht irg., intleachd o>. — Exempla sequuntur: 

ASC, Il Cod. tri d, Ambrot., 11. *I9 
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sliueht, g. cognitione, 'notio', 200' 7. — sUucht^ slickt^ TestigìuTn, n. 
sii, m. atk., scUctu cam. 37^ 1005 n. 

fo Muchi i vestigium: tritaidbsin afuilliuchtae g. commemoratìo ae- 
sUgii ete. 96^ 18, triaihaidbsin dò foillshlechta nacràcht atk. p. 229; 
cfr. atk., w., a. folliucht, o'cl. s. foilleacht; largfuilliueht iuxta sUchi- 
lorg^ zmm. 6 9i. 

iniMuchi m., significatio, sensus, intelligentia: ishinunn intèUvekt 
est eadem sig^ficatio 76^5, isinunn intUueht 7 ehiall 112*^2 (bis), 
is9ainintliucht g. diuersae significationis 42^5, cfr. 50' 2, daiMuchc' 
thar intifUliucht g. quam reposcit causae consequentia etc 30* 10, 
intintèliucht^ significatio, sensus, 201^2, intliucht sensus [locutìonis] 
24^^22, 44>>10, 94<i4, 148'' 7 (inièUuchi), intelligentia, ratio, 124M5, 
5*3, 5' 21, 26^23, 33^18 (inthicht); intUuchta intliucta intàliuch0, 
significationis, 3' 3-4-8, 26' 9, 198M, 209^30 (cfr. ib. 32), 210^5, 
210'' 2; ingothaib 7 indUuchi 197' 14, dindindliuchi inchoisget 53M0, 
iarsintifUliucht 37* 8, conintéUucht posit g. cum positiui intollectu 
39' 1 ; foraindèluiehtsom 178'' 4 ; rUcon/U nach nintUucht naile 18« 11, 
friintliucht macc core 68^7, frisinnintliì*cht 27^9; innanintUuchioi 
26<'3; sech alaili dliged 7 indliuchiu 18M1, ilsésu 7 iliniUucìau 
37*10. — intliuchtach 'having intelligence', slt 

^aling"^ vel ^sleng-^ praefixo ad-, si tamen compositum est: imbed 
naislinge ón, visionis (somniorum) scilicet cumulus, t. 2^ 11 (v. contro: 
si et ng.); tasUngge somnium tuum sii 312l); intaislìngtheck somniator 
sii 3112; etc. 

«linci, g. pecten 63^ 12, irg. 1014; cfr. slinn^ pecten textoris, oV. hgh. — 
Nihil est commune Inter hoc vocabulum et aslentae g. reconcinnarier 
64' 18; prave onim intelligit glossator conquinaro prò concinnare 
(aslentae inquinotur, p. clv). 

slind, g. imbrex 70' 14, cfr. nhb. siiti (sHnn), tegula; — slintech g. 
tontorium, aug. 87, 'fùr slindrtech <oin von aussen mit platten (oder 
schindcln) bokleidotos haus»* w. ; cfr. trxd an slinntetich =: per tegulas, 
Lue. V 19. 



iu Glossarium palaeo^htbernicum : sliucht— slìce. cclxxit 



-sii IT* 9 cum ppaef. ad-: 



AT>-8lig-, alHcoro, persuadere: adsliij derchóiniud desperationem sua* 
det 14*27; cfr. s. slemun. 

<Mlach n., suggestio, persuasio: biid dslach (perperam suggo" 
stionom intellìgit glossator prò suggestu) 95^6; inmiaslaig 
g. malse persuasionis 28^7; ocaslug inphectho 14*27, ocaslug 
30^ 13, hondasluch messidiu g. iudiciali suggestu 26^9 (perpe- 
ram ut supra; adde kuandasluch 109^5); triaslach 14H 1, ire^ 
anaslachsom 30^ 14 ; innaaslach són g. concupiscentiales motus 
ùaturce insiti 38*6. 

tMaiffiniy tento, quaero ; oV. etc% 

-slig*, cum praef. pò*: 

F0H3ligr-, llnere: fosUgim g. lino liui 183' 1, cfr. 173*7; puslegar* 
ine. i;- fosetgatar t 2'* 13, 1091a;- lase foruillecta 7*9;- fuiU 
lechie: anarbsa fuxlleciaese g. nullo delibu^us unguento 127^17; 
fuillechii g. lità t. 2^13; etarfuillèchta g. interlita 24' 12. — Huic 
loco: follega 190'* (cfr. rei. 11) nunc adsignat ng., ita ut 'delines' 
significo t, 2. prs. sng. fut» redupl., imperativi accontu (fòlloga). 

Blige f., bis in 2*6 oecurrit, atque ^ expoli tionem\ transL *emendatiónem^ 
significare patet (cfr. /b-suo- h. s. ; atque o'r. : sliog 'a poUsh, gloss*, etc); 
am, bid horaili (hoaraili) nua sligi (nuse slìgi)) g» ut ueluti quodam no- 
ualì, *alià nova expolitione^; orxcht les innaallslige^ ut alia oxpolitiono 
opus fuerit A slige (slioed-), via, hanc vocem z. primo non discernebat: 
'opus fuit alia methodo* 358, quod minime quadrat; cfr. autom 478. 

slige g. pecton 54' 10) v. s., pag» 174 n., atque praeced. artic. 

sligé (slioed*), via: 255-59; nhb. slighe^ nmn. pi. élighthe^ id., oMnv. gr. 
103, w. s. v. Cfr. fanlige (fanSlige)^ g. valli culas, ghs. 2. 

slice (hgh. : slige f. 4osta, concho; lanx, libra'), m. : g. lanx 20^3; ind" 
siici g. ostreao ber. 34^2. 
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^Uh-; V. s., p. 172 n. 



Biondi ^appellatio, demonstratio, significatio: ni slond naaims, scd isslond 
ingnimo 188' 28, cfr. ISS^'S, 154«'4, per. 60*» 2, 61» 2; duslùnd comlcUnso 
ber. 3, doHund 28^24, 45M, 73^7, doslund 66» 15-16-18 (cfr. tlund^z 
doSlund 209"" 32), diaàlund 198"" 3, hislund 188"" 2, ocslund 148' 3, 209» 28; 
fri slond nintliuchta 3' 3-4-8, cfr. 4» 1, 28» 22, 72» 1, 76» 8, 197»- 11 (bis), 
friasloruL Cfr. 982. 

siuindid, significat [2. prs.: nisluindiso 208'' b}: 9» 4, 66» 9, 71»5. 
197' 11, sluindith 25» 10, sluindithsem 30^2, nishnndi 25» 14, 66» 18, 
nàdèlnindi 26' 4, cenudsluindi 197' 11, ctd folad éluindes quae sit 
res quam significat 25» 17 (prave h. s. transtali, p. 152), 27' 11, 189' 9, 
197' 11, 198' 2, 211» 7, 37» 10, sluindess 75» 5; sluindit 73» 2, cfr. 
73» 3, sluinditae 9» 5 (cfr. 308), sluindite 76» 5, 188' 24, 197' 15, 
220»9, sluindéit^ (l sluiudte) 189» 2, cfr. sluinde (1. sluindte) 37» 12;— 
«ZMtniir 138' 1 ,- roHuintir rosluintir 199^ 2;- runsluinfemni sìguì' 
ficabimus, praedicabimus, 15^4 366. — Cfr. oeng. s. slondim; oV.: 
sloinnim 'I name, record', bgh.: sloinn *surname, bestow a sur- 
name'. -— slondud w., slonnud *name, designation ', atk. 

AJ^àluinditn^ appello, alloquor: atsluindim etc. armgl. 187, oeng., 435; 
adsluinnem 437. — aslondud, declaratio, si oeng. 

m'^luindinh, renuntio = recuso, nego, scandalizo: indt.,.,disluindi g. 
renuentis 44^ 12, lanech disluindi [g.] negatori 50^ 1, doslmndi g. scan- 
dalizatur (recto autem: scandalizat) 6^ 14; hóre dislmmlet quia ne- 
gant 13' 18, donato hi dosluitidet eis qui negant 30^20;- arnaderUnd 
(di-ro-sLuiND-) g. ne scandalizem 10^ 14;- doruslùind g. negauit [sa- 
nitatem carni] 58» 10-11, lasse durusluind g. negando 93^8, dodroU 
luind g. scandalizante etc. t. 2® 31 ; dorusluindset negaverunt 90"* 17;— 
doduinfider negabitur 28'' 14. — Cum praecedentibus formis, primus 
ng. eas conjunxit quae scquuntur, do quibus jam h. 8., pag. cxliii, 
disputavimus. Nascìtur enim diUud^ negatio etc., si vere hic per- 
tinet, a *d%ldud *dtllndud; utcunquo autem de diltud res sit, 
novum exinde oritur Torbum: dUt^, nidiltai non negat 201» 10, ter- 
tiao conjug. adscriptum 437;- amndiltad 17^11;- doì^tisel nega- 
verunt 5M1, cfr. 2oM3. 



a. Glossarium palaeo'hibernicumi sììihr^'STeng. cclxxxi 

■■ — — ■ — - 

si9g m., multitudo, agmen, exercitus (nhb. se. shuigk; cmr. llu Mhrong, 
host, army^): sluag g. agmen 20^1; animbed san indsloig g. hostium 
agmiaa 621^20; dindslog exercitui 55^ 1, co sluag cum exercitu 55^ 1, sen- 
chrib oaslùag 95* 12, ut kuadaiscar fsjlog g. non uulgaribus hominibua 
*non vulgarium multitudine' 90^ 10; innailslogu g. innumeras catervas 
t 2'* 19; daàlog 228. Cfr. zmm. ii 25-27. 

«I9j/acl: iarsnaib slogadaih g. post expeditiones [in hostos habitas] 
115*8; cfr. oeng. 

slofflussu^ *indutia8\ ter in cod. mediol. occurrit: censloglussu g. sino 
indutiis 51*5, ruxchasloglussu g. nallas per hostes indutias 111^19, m- 
nasloglussu g. uitdd indutias ISO' 14. Corrupta vox fortasse, prò slòg- 
-nyss' (slòg-fuss-u; v. p. cxxiv), *exercituum-roquies\ 'armistizio*, *waf- 
fonstillstand'; efr. trascraim prò tascratm s. bcar- 2. 

si OC- (nhb. se sluig^ sorbe, hauri): am, sluces, sicut gluttit, vorat, 22^ 1; 
slogati absorbent 123'* 3; sluicthir g. consummatur [a puluere] ^absorbe- 
tur* 76^5 (in ter sluiecid et sluiethe dubiam haesisse librarium olim 
conjeci, tab. ad 1., cfr. 856);- arndchróllca (rò-^2c-) g. ne absorbeat[ur] 
14^*21 745;- rolluicc trp. 92, i; roslogelh g. absorpta ost 13^24. — slO' 
eud: nitechte aélocod *it is not proper to swallow it\ miss. 65*. 

8raihar = stratura, *stratorium': indèrathar 229*^% stragulum, rei. 25; 
cfr. st irg. 262, w. 

«f0- = 90r«: srethi etc., p« ccxxxviii. Cfr. etiam rosreiha rosreth oeng. s. 
sreim; o>. s. sreathach; atque: dirathe g. [profunda palude] demersum 
33^4, u e, die rat he *di-srethe^ quasi Mi-stratum'. 

*sr9nj srian (nhb. se. srian\ = frènum, crm. tr. 153; 80 irg. 

srenn-, stertere, strepitum odore: srennim g. storto 185'' 1;- ciaridsrena 
(atr-siUBNN-, nisi as- legendum est) g. fremat licet [motu mare] 121* 14. 
Cfr. w.; hgh.: srann (m*alp. : sreann)^ rhoncus, hinnitus, sonus quivis 
aéris motu veloci excitatus. 

sreng; hgh. sreang f., o*r. m. f. : *a string, cord, rope, strap, laco, fibre, 
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fitamont', sreangaim 'I string, draw, ete.', srengim w, — Hic forUssB 
BomoD morbi: *guthireng ' vocis-contractio'; biu or diriag ar gUk- 
srinff, aum (prosimi) prò ructu, prò eingultn; v. contrai w., ber. d. k. 
aachs. gas. d. wiss., 19 jul. 1S90, p. 103. 

sred- (sreth-), jacero, mittere, ofr. w. b. Bródim, zmm. 7 tuo. (addandam 

nuDC est sreeis alt G073); sretait sredeslar zmm. 5 tu ih; treidh imper,, 

tfade, Life of Saiats 2135 (v. cootra; et. ind.)- 

Bss-are4*, 'ejicere, exaporgero, dispergerò; cfr. atk. b. esréidim ete.— 

OArAud (*éat<^hudt vel *èaa-Bredud *ès3reud[u Jd), idem quod <m- 

tVttd (i^uamvis, ratione sonorum, hoc potius cum ad-sREi>- codt«- 

Dkat), asparsio, dispersio: msreulh g. haec aspergo TO' U, achotcrad 

7 aisreud diapersìo 48° 33; ducoid cdck huairtn aleth foraasreud g. 

fin gentibus dispersisti nos] aut diuiaione nictor-ttm aut fuga ni>- 

Btra, 'quam quisqus nostrum petivit, diapersionis ratione habiti' 

6^" 19. Pravo scripsit lìbrarius: ateekt inasiroid ~ruid, pxainasmud' 

aasreud, g. ut dispersi laant poenas 40* 5, cfr. tab. 

tirBb, g. Ecum nuUus conajis nulla sit] lìstula bct. 39*5^ Vis dìffert t 
sreb 'stream' slt., sreabh sreamh 'a atream, rill, spring' o'r. ete. 

Mrsfron, membrana: honaib txinekaib -i- seehis konaib trebnaib san g. 

limicis multis [pupilia inuohita] 39" 10; cfr. srebhnn no hinekinru 'mem- 
lirane inclosing tho brain', Curry ap. st ìrg. p. 97. 
Areitnatda: sr^inaide g. membranacens 58' 3; cfr. w. s. w. 

srtin-: asroinnea g. ut [dfl tantorum la<]uoamm medio] possit euadi, 
'cum orumpat, saporet' 31' 2. Cfr. w. s. sróonim (o'r. : sraoinim) et r&on 
rócnaim; atk. s. arAined; hgh.: smon, tituba, in altquid irruo, prorac, te 
propolle motu veloci. 

srìin f-, nasua; nasrona ìrg. (lor.) p. 139; donetarsroin g. intsraaso ib.; 
iròin g. nasum OT'S, ofr. arragt. 219; — arònbennaeh g. rhinoceroa 



«roffeH = flagQllum 80: g. flagrum 48*3; srogUl 17*3. 



a. GUnsarium palaeo-'hibermcumz arQd"^nnVi. cclzxxiii 

9raigUfni flagella, o'dnv., atk., sraiglim w.: nosroitflide g« flagellari 
permisit 32^3 480;- roiroiglesiSLT trp. — *5rojjf^ud, h. s., pag. 182n. 

«m- (*rc?- = *8rou-), fluere: 

sruth (^sRUTu), rìvus, flumen, cursus: srutk sulbaìre 89^3; intsrotha 
93^ 11, indirotho 35"" 7, srotha 32^ 16, t l** 17; dintsrutk g. do riuo 
2^3, oeondirutksin 194' 1; sech cachsrtith 93^10. De genere, cfr* 
238, atk. 

Di-irulAI^', dirruidig"^ derivare: coni dir uidigther g. ut non 
deriuetur t. 1^6. Qrannnaticali sìgnificatione in cod. S. Galli 
frequens, 991-92 (disruthaigedar 198'' 3, indiréuidigud I88''8, etc.); 
addo: dirsuidigud 188^4 52; huandirrudigeidar 33^ 23^ asndir- 
ruidigthe 56^10, cfr. 59^12, 61' 1 (etiamque 8' 2: diaruig,, 1. 
dirruig.); andiruidigthe 188^13, frisandiruidig. 188' 16, dirutdi- 
gud 188' 4; intdiruidigud 36^1, ladir. 51' 4, m diruidig, 193' 1. 

aruaiìn (^sRoumcN) n., rivus, flumen: asruaim mar 1IU9. 

nruHh^ vetus; venerabilis: iswviih tndatrmitiu indidepiur (inid epiar), 
▼enerabilis, vel inveterata, est observantia [in] qua id profero, 4' 25 
(▼. centra: st oirg. 19 247); semeoin srota Simeonis veteris 234 (oeng.; 
st: *8age');- subst. pi, majores; sruthi nafetarlaice^ majores, patriar- 
cbae sanati, veteris testamenti, 31^ II, indate musruthi, g. cautior 'quam 
patres mei' 88^1; innasnUthe g. patrum 44^34, g. maiorum 26^16, 
44*» 35, innasruthe g. ueterum 133» 3, asruthe g. maiorum suorum 119*^11; 
arsrutheni g. maiorumque nostrorum 122^3; diarsrtiithib g. nostris ma- 
ioribus 125*13; lasnasruithi g. cum maiorìbus 128^15, friarsntwfki ib. 
— Comparai : smithiu g. antiquror 59^ 5, nimboi n% bed sruithiu darà- 
dochtaised (cfr. arni robe nech bad ht*aisliu taratoissed g. iuramt per se- 
met ipsum 33^10), res venerabilior, 78*4, nofer fas (bas) sruithiu 
1003-4, gh. 274. — In composit: aruiihaihÌT 12^3, v. h. s., pag. 14&n.; 
sruithapstal artire 'the senior of our land*s apostles^ oeng. nov. 2. 

mruUhe: sruthi (sruthe) *majesty, dignity* atk., sruithe 'qiiaUty, di- 
stinction' oMnv. 

•ai-, nare (efr. lat. no)^ fluere (cfr. gr. va»): roènai 'it swai»' hem., cfic, 
w, 8» snaim; snaid g. [per quam iordanus] meat, 'fluit*, 93« l. 



'Tfflixsiv IH. — IlluatraziÓni. 

*«n3>»- (cfr. o'r. se. sndmk 'swirnmiog', Dhb. se. sndmhaeh 'IhatBoats 
or swicQS natorally'; etc), andmach* sauvacb, g. suber, irg. 391; 
*9n9b - snóv, snob g. suber 04' 10. 

ani-) nero, inuoctare, suora (cfr. w. crt^ n. 436, atqne anithe b. i.): 

«ncUAo, filum, vUta: sndtha 54' 11, tnathae g, vitU ghs. 5; hiand- 
ìndthiu g. a filo 54' 11; transL in comp. pISmoMa (cfr. atk. s. 
glonìnàthi; o'dav.: glunsndithi a, glaosn&itbe, glùnsruiiihe), xa.: ithi 
inglaindlhe linea 3*20, ingtosnalhe g. [recti] norma 09^2; dongh- 
triaithiu g. ad normam 35'' 10, huaglognaithiu indinniaieo g. tati filo 
[oratiODÌs] 72*8 tab., kuangtosnaithiu g. Ilio I45''5 tab.; foglotìàtke 
naianesen 'under a thread of narration' trp.; innaaglioanaihe g.\v 
noarum 3' 20. — Cfr. ztachr. xxx 557; sndth sndthaim oV., etc. 
«itOCAod: sndthath g. acns 107*3, L a. cam *-T- vel *h>- terminai 
(cfr. brìtann. *-En: notuid etc. 838); at contra, cura *-tt- terminali: 
mdlkat f., erm. tr. 150 et w., consentiente nhb. se snéthad 'needle*. 
— Dimin., 47' 4; 274 1082 &. 

( 
fluid', sntd*. — Hujus compaginis in glossis verbum non repperi, pr» 
hxì expera (cfr. mddim, tueor, in bymniB etc., cmr. noddi 'to protect', 
iMwdd 'protoctionV inaidiin v/., nbb. bc. snaidh, desoca, snccide, caedt, 
;nir. naddu 'to how, etc.'); praefixis autem praeditum, ad- eu- ìs[a}-, 
tatis frequentor, 'insarandi' significatione, snad- praebent glossac. 
iD-snad-, xs»-BBad*, inscrere tfifvrtittv, ingercre; coalomsTuatar 
g. [fracti aunt rami] ut ego Jnserar 5*30 10956; esnaisse, inser- 
tua: g. [notitia naturaliter] insorta 33" 6, ised asemaise in omnia 
alimenta ber. 18*1, esnaiai g. [dieta psalmìs] inserta 32" 7, — 
esnad (., insertio: 7 fid alle do esnid (esnaid) and 5*42 (perperoBi 
ad infinitivoa qui por -id dnrivantur: 485). 
Tir[D>flBtd>, ingerere, injicoro: insttadal g. ingemnt 14' IO, ilhe >»■ 
nagmtai iiKtiadat dunni intsonartae (1. insonartai) tnnamiir dofor- 
sailced hilluaiihred g. facies quao cogitati oni bua noalria resolutam 
in pulueram muronim ingorunt jirmitatem 1I8'20;- intniutit g. [in 
rooa confiucrunt gladium] oxsorore, 'ut injicoront' 20" 17 878. 
Ab «atMd, si ni ili busi juo, vorbu dcrirantur denominativa, tertÌM 
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adscrìpta conjugationi, 'interpositionem face^re', ^texupus in ter* 
mittere^ 'differre', significantia: 

atsnadi^ differs, differì; adsnadi g. deferentem té [dìfferentem; 
ultionem] 93* 12; atsnadi g. cum deferet [differret; ultionem] 
64^1;- annadnessncUis g. moram non ferentes *cum diserro 
nollont' 98^3. — esnadudj dilatio: mani bai fersom de tricBsna" 
dud innadiglae g. si non fecerit (ultionis) dilatio meliores 24^ 1 ; 
cfr. atk., 9. T. atque pag. 17. 

insnadi^ id.: insndter g. deferatur (difieratur; ultio) 56*'20. 

9 ned (se. sneadhf hb. foL: sneagh snigh^ cfr. o>. : stUàh snigh^ gen. sni- 
ghe; cmr. pi. nedd nydd)^ lens -dia, 113^8. 

snedez snede 7 dhrge 7 airdbe^ 41^5; band satis certae lectionis (srede 
legorat ng.). Idem fortasse valet ac subsequens dirge (anede l* dir gè 7 
airdbe^ g.- utraque quaeruntur *ars dicigendi et perimendi potentia'), 

■ 

cfr. o*cL: 9neidh -i* dtreacb. 

^8ni^ no3« 325^ atqne ejusdem pronominis nota augens: snisni òn 101° 2; 
issnisni 32*20, etc., p. ccxx, a. is. 

sniff- (cfr. se. snidh *drop, shed tear8^ oV. snìdh-): sniges hienai quao 
stillatim bumorem infundit in vellus 89^ 15. 

'''oneehte (cfr. nbb. sneachda\ nix: snecktt g. niues 8^*8. 

snithe: •!• iodernide <i« snithe^ g. tortuosa [prauitatis], 24^7; cfr. sita- 2., 
nbb. se. sniomhf twist, spinning. 

amacM m., pactuni, conditio: insmnchta g. traditionum, 'instituti^ 18' 18; 
huansmacht g. ea pactione 73*^6, g. à condicione 113*1; isnaib smach-- 
taibhisin g. in ìllis pactis 105*5; innasmachtu g. condiciones [pacis] 
135° 3, ismachtu rechia fetarlicce *into tbe rites of the Law of the Old 
Testamenti 27' 24 253, fosmactu reckio 19*11, pridchibid smactu rechlo 
fetarlicce 26* 8. — In ser. serm. : dominatio, castigatio, etc. 

frestnachi (frith-sm.), iubaerens, congrua conditio: ìsfresmackt in- 
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mrechtraid innanulendoine censoinmiffi (1. cene soìnm.) 7 doinmgi 
dotecmung ducech óin dìib nirbu samlaid són doibsom di, acht nbu 
bithsóinmeeh dotò dugrés g. ut nideantor extra condicionem agere 
uarietatis uel fragili tatis humanao, 'congrua est praeterea (cene) 
Gonditio mutabilitatis omnium hominum, prosperas res atque adrer- 
sas unicui(]fue eorum contingere; haud autem illis ita evonìt, sed 
stabilis prosperi tas 8emper\ 90^27. 

smech^ mentum, w.; smeach smeachan o*r., smeig smeigin foL; hgh.: 
smig smigead^ mn. : tmeg smeggyl smeggin. 

stni^'r (nhb. se: smior^ gen. smeara), meduUa: smiur OS' 5, cfr. Ter& 
ad 1. — *8fnirde: cid innamedonsmirdi g. meduUas quoque 127^14. 

icail-; ATR-80ail«: eraeaiUudi ^eparatio, distraetio: niindail afrocom 

7 nidignea aersecdlimd dudanaigiud neieh dùnni di g nihil in nobis 

ex more benignitatxs solitae largietur, *non seindet (Deus) miseiicor- 
diam suam ncque desistat (litt: faciat distractionem ejus, i. e. miseri- 
cordiae) id largiri quod nobis (est) ex ea\ 06*8. Cfr. scàilim w. atk., 
nhb. se sgaoil disperge, dissolve, laxa;- atòebtu cendtscailiud alt 6050. 

-9C32: ftan^eSI, muliebris sexùs persona (cfr. ferscdl ap. atk. etc.): dùso 
bainscàil gen. sng. 63^5, v. h. s. pag. 180; banscala nmn. pi. 10' 22 854; 
bansc::l nóctc gen. pi. ghs. 3. Cfr. 812 (scológ scalóg). 

sear- (!• * avertere'), seponere; secedere (cfr. nhb. se. sgar^ separa): ni- 
bscara fribarpecihu non separai vos a peccatis vestris 13' 19, nodaseara 
frie 28' 15, intain scaras fricachreety intam s§aras friathola^ cam. 38*; 
scarde (-te)' fri aiolà cam. 38^;- arnarascra centra Doum miss. 64* 
pr.;- nascarad frisinfer 10^3, nascarad frit 10*29;- noscarinn friu 
24*4; niscartha friumm 29^8;- frissaroscarsom 3*14; roscarsam frih 
24^26; marudscarsid fritola 27*30; roscarsai pria 28*20, roicanai fri 
hiriss 29*22;- intan noscairiub frisnahuili deithidnea 43*23. 

8ear(Uty secessio: scarad friacorp 15^22, scarad frìindeò 30*18. 

AD-lcar-: hituilsiu (i-t-tuil-) 7 ma atamscartisse tra innafochaidi 
asin g. preseuerantise *in voluntate tua, et si mala ab ea me aver- 
tobant% 50*21. — Cfr. ascur, p. xxxii. 









a. Glossariutn palaeo^ibemicum : smiur — scar- 2. ccIxxxvììp 

KTAH-sesr», seponere; secedere*: (trnachnetarscara homun frifrecur 
ceill dai 79^2, naruetarscara firiu aeaire 54** 5, maeterrÒscra friafer 
9^31; oonieiarscarihar t 1^6, itarscarthar g. dirimitur ber. 31^ 1; ci- 
aetirscartar 73^2-, etarscartar 157^^10;- mad'etarscartha 75^5, etir- 
scarthe g. sei ungi *ut seponeretur';- inruetcarscctr fiinaic utrum re- 
cessit necne 91*^ 1, dùs inrfujetarscar 91^ l, kase eUtrdanroscarni 
g. nos separando 120* 3; itirroscarssit 5* 34;- eterscértar 8* 3;- etar^ 
scarthe g, sepositus 30^5 (bis), etarBcarthae fricechndethidin 53® 18, 
g. sepositus 107^2, etarscartha frisuidib g. separatum ub uiroque 
61' 6, •'Scarthe g. propriam et amotam 61^2; comparat: etarscarthu 
g. secrotìor ber. 24*2; nepketarscharthe: nephetarscarthae g. 
[sinum ponit prò ré] indìuisa 101* 17, arindaioibiud ne^heUirsearthu 
g. [sinum ponit] prò indìuisa adhaesione 54*3.. 

eéarsearcidj secretio, separatio: etarscarad».. fri a tota 7 apecthu 
13^6, etarscarad coirp 7 anme 15^ 12-15, ni etarscarad file and 
74^ 8, anetarscarad friagg^ptacdu 124^ 6; etarscartha 13' 1, 23>26; 
iaman etarscarad 73^2, 202^2, dianetarscarad 89*18; ni^ur 
frib etarscarad frisuidiu 9' 19, ceneiarscarad sine discrimine: 
30*16, cena etarscarad friu 110«9. 

se art-, cum praef. di-od-, seponere, deponere: diuscavt ine,. ^remove% 
w. zauberf.; diuscarte deposi tus: ambandiuszartae inmesbaid g.depos- 
sita simultate 19^ 15, anasndiuscartae infeid g. dopossita tranquillitate 
108*5, diuscarte g. depossita [memoria offensionis] 32*16;- bed diu~ 
scartai [ad infidelitatem] deponendam 115* 15. — diusóarU$ehi deponens- 
(gramm.) 196^2 988; cfr. 33U2. — Cfr. domfoscartaese g. exponebar 
127<'20; ~ escavi (es^-scART-) uel p.erditio, g. peripsema, 9^8. 

-8ear« (2. 'evertere'); 

coM-AD-8car-, coM-scar-, diruere, d'estruere (cfr. nhb. cosgair^ se 
casgair^ macta etc): cotascrais g. [pacta] disoluisti 91"^ 12; incom- 
scar fanaic utrum dlssolvit necne 91® 9; oascarsai g. diruerant 87*'22;. 
conascrad diruta est 21* 15. — incoscramni [legemne ergo] destrui- 
mus 2*20;- niconchoscram 2*21;- arnàcoscrad 10' 1. — cochon^ 
scar ad g. ut cassaret 23^14;- oscéra 26*8, consccra g; destiiuet 
56'* G;- lethchosgarthai g. somirutas 1"28*5. 
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eo9orad, everaio: 2« 22, 26» 10, 49» 11, acosrad 102«»9, achasend 
48^33, aehosacrad (1. -scrad) 49*10; duchoscrad intempuU 
t 2»8, occosrad mur 102*7. — Cfr. eascar^ eoseur, m^ Victoria 
(*fao8tiam clades, superatio^ o'r.: cosgar 'slaughter, ìiatoc; 
victory, triumph, overthrow*; st oeng. s. v.): incoscmr g. uic- 
toria 43'» 8; inchosoair 33^ i3; banert fìxdetin immefolnged cho- 
scur dotò 95*5. 

TO-ÀD-soar- (cfr. trascraim *to overthrow, demolish', atk., w.; iti. ii 
140): nachibthascrad *noi cast you down' 22* 1. 

iMin-TO-iii-sesr-, *invicem'-irruere\ lactari: immethaseral g. Inetan- 
tium, *qai luctantar\ 118^11. 

imnUha$earihid: indimtkascarthithi g. palaestritae aag. 91. 



'àeairdi roscaird •!• rolommar g. conrapsit (-rasit; v. s. ìommar^ p. clxxiv), 
14'>2. Vox mihi obseura, prave fortasse transcripta prò roseaiU\ cfr. ▼. 

-«caMM-, 'Scan^ (cfr. lai soand-), petere; 

▲D-seann-, appetere, quaerere: niascnae 7 ntcharae neque appetas 
neque diligas 56*^31;- ascnaide: ascnaidiu g. [probatione a sé] 
patita 53** 25; ònsceim ascnaidi g. scemate petlto 31^21. 

-atetuMid: catnageHaidid^ competens. Lai *compo8* hac ve^ 
titor voce, Prisciano docente ^competo compes et mutationo 
in compos': comasctuiidid òacompes bariag. nied im, 
acht ùcompos fil 57^8, comascnidaid g. compos 105^6. Ejus 
contrarium igitur, impos impotis, quasi esset ^non-petens': 
nephascnaidid 106' 1. 

ascnam m., aditio, adeptio; adpetitio: cucnam uel sere g. af- 
fectio 56*28; ocascnam tire tairhgeri accedentes ad terram prò- 
missam IP 19, ocasgnam gloriae etc., gloriam adsequutan, 
F 18, huandascnam [nocendi] affectione 72*23, htuindascnam 
èóinmech g. pedo secundo, * prospero accessu\ 69^8; innascnam 
g. afiectum 48'^ 21; innaascnamu g. [mortalium motùs] afiecto- 
sriue 53» 7. — Cfr. 868. 



a. Glassarium paktechhibernicum: '^CBÌTd-^'-^oeig^. eclxxxix 
asenamihid: ascnamthidi g. affectuosa [uerba] 63!^ 10. 

■ 

AiTB-A]>-8eanii«, w. s. athascnaim, *ich gehe hin, suche auf*. 

im-ÀD-scailii-: immusdscnài g. obviaverunt sibi hmp. 60^ 

so-AD-geanii», w. s. tascnaim *adeo'; cfr. dodathscenn^ toscen^ ine. i. 

FO-sesnii-, subire, suscipere: tianni fìrisoirc doib f ascannai huatt- 
darcaib g. comparatione animantium qnae sé cornibus ulciscuntur 
*quodcumque in ea oflendit, id cornibus suscipiunt' 63^ 17;- fuss- 
eannainn g. uentilabam in mente 96*4. 

TO-i]i2>-8eaiiii- (nhb. tionsgain *begin'), initiam facere, incipere: hita- 
tinscana a qua incipit 157^3; httatinscanat 162^1;- cedoinscanna 
6' 5, candid,., doinscanna g. ut incipiat bm. 4^2;- ingntm fi'ndar- 
scan iohain t 1*^19 4i3^ doinscannsam 17' 8;- intinscanfam g. in- 
cipimus 'anne incipiemus' 15^1;- innacainiinscantai g. hene coepta 
Ì3Ì^ 18. 

ui-TO-iND-seaiill-y id.: intinscana 26^ 10, t 1*9, g. orditur 145*^5, in- 
tinnscana 136^ 1 ; nochis intinscanam g. cum operis aliquid arripimus 
23'' 3; intinscofiat 157"" 3; inHnscantar g. initiatur t l^' 17;- inHndar^ 
scan t 1® 19 413;" intinscanta g. inceptum 148^ 3. 

inUnsoann^ inceptum: biid intinnscann and 148*^11, ceninfinn- 
scann 148' 12, anintinscann 148^3. Cfr. tionsgainn^ principium, 
hgh. (mss.). 

intinaoUtU^ inceptio, 42: dointinscitul ingnimo g. ad arripien- 
dum opus [mouemur ingrossu] 15*3, cfr. 15*2. 

seag- (cfr. th. re. vi 142 321, zmm. n 80-81 96-97). Cum variis praefixis, 
*movendi' habet significationem intransitivam (pro-codere etc.) atque 
transitivam (pro-movero etc.). 

Di-RO-OD-geag-, praestare, eccellere; promovero, distinguere: duróscai 
(*-scgai) g. praestat 113*9, g. praeminet 115»> 16-18, g. antistat 114^ 1, 
ciammét doroscai g. quantum praestet 138<' 12, duróscai praeesse fert 
129*» 10, andttróscai g. praestans 134® 4, diroscai g. excedente 133*4, 
diròscai diroscai^ comparatione distìnguit, 40' 17-18, 42' 1, diròsci id. 
42^2-3, g. praestat 57*1, niderscaigi comparatione non distingui t 
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46' 6-17, nadderscaigi id. 4(K7; diróscaither g. compu^tnr 42^ 1-11, 
doroscaiihcer id. 43' 2, doroschither da, diib g. qaibus comparatur 
atque praeponitur 107** 5; nxderscigem nech dialaiUu non distingiii- 
mus alterutrum ah altero 2^4 437; diroscat g. eminent 66' 12; — 
daroscea g. hominem praestare fecisti 56*4; ciadudròsoat g. licei 
montibua praemineant 121*3, coduroscai g. perferant (praoferant) 
69* 7, duròsccit g. qui sé opinantur attestare 69* 1, doroscat g. qnos 
facit eminere 37^ 14;- duroBcainn^. eminere me facit 41^6; madu" 
rosced g. si praemineat 129** 13, dundrosced g. dum sé praeferre 
[non metuit] 33^5, dirosced g. praeferret (band recto latinae vocis 
sensum intel4igìt) 58' 15; doroscaimis g. noa fecisti eminere 32*21; 
doróscaitis g. eminebant 136*7, cfr. 79^6, anduroscaitis g. praeferea- 
tes 124' 2 ^- dorèscaisset praestantiores fuorant 11 9' 3; dundanro- 
"scad (1. -damroscad) g. me anteferri [placuit deo] 100^14;- durò- 
seaibea g. antestabit 89*12, duroscaifea g. antecedet 139^3, diirò- 
scibea te praeminebit 1^21; duroscaifet g. antistabunt 84^4, duro- 
4cibet 84^1; duroseaibtar g. praeferentar 87^4;- derscaigthei g. 
praelatus 109^8, g. praestans 110^8, eiacknderscaigthe 120' 2; der- 
scaigthi g. praelati 100^26; innanderscaigthe g. praèstantium 123*7; 
naderseaigthiu (aec pi.) g. praestantes 37^22; comparai: derscaig- 
ihiu g. praostantior 1 19' 4, g. conspectior 78^ 1 tab., cfr. 92' 14, der- 
sciddu [sic] g. potiora 23' 3. --' Cfr. o>.: doarscaìm dearsgaim dear- 
scnaim etc (atk.: dorrscnaigetu), o*dnv.: doroisce etc. (s. roisc). 

4er»0iMÌgth^u\ derscaigtheUUd g. praestantiA 37^8, hnanderscaig- 
detaid id. 64' 7, trisinderscaigthetaid g. per meriti eminentiam 
37*22. 

dérseuffud, praomiaentia; olatio vel difierentia quae per compa- 
rationom efficitur: trederscug, g. per excoUentiam 29^4; octer- 
scugud doncomparit etc, g. tali comparationo 40' 8, inddcersef- 
gudsón g. fit comparatio 40' 10, asanarbaram dosrscugud di- 
neuch dihiVxh 40' 11, dcerscugud diòen 40' 13, doderscuguth di- 
posii 42' 5, cenachondelg 7 aderscugud 43' 3, cfr. 45^ 11, isbeo- 
inderscugud 45' 15. 

mcMi-Di-iuhOD-soag": isremderscaigthi g. anteforendus est 105^3. 

cuM*oi>-8eag«, movere, removere, mutare^ commutare: 9oscaigther g. 



a. Glossarium palaeo^hibemieum : -scag- (cara-od-scag-). ccxci 

[ambra} infleetitar 118*12, am. chonnoscaigtker tene g. sicut ignis 
admotione 38^16, nicumsciehtKer non movetur 162^7; oosciget^ ma 
chonosehigti^ mutant, 65^9, nicumsciget^ manicumsciget, 65*8; intan 
eonoscaigter sianscd 94* 3, eonoscaigt. 162* 3;- cotammoseaigse g. [qua 
re snadetÌB] debere mó commutare 29^3; eonoscaigesiu g. [tu nobis 
custodiaa] admoueto 32*3; condatoseaigiher coiai oscaigther su g. 
eommouere (imprt. pass.) 23421, 58*^14, coi oscaigther g. mouere 
(id.) 55*^3, eonicumscaigther 23' 4, nirochumscigther 30*15 415; 
eonoscaiget ut mutent 54* 19;- conidchumscaiged ut id mutet 109^5; — 
conroscaigissiu g. summouisti 21^7; lase conroscaig g. submouendo 
45*2, ooscaig amovit 55*1 (bis);- oroscaiged 19*1, 205*2, ntco- 
marscaiged 205*2 413;- connoscaigfssiu g. amoueris 61^1;- cum- 
scaigthe: g. loco motus 19* 11, arromsa cumscaigthe g. amotà etc. 
*cum remotus evasi' 46^9, cumscaichte g. summotum 33^2; honto- 
mus chumscaigthiu g. admota dimensione 37^ 13; nepkchumscaig^ 
the: airis nepkchumscaigthe side g. mutari loco mouerique nescius 
40*' 23; isdufolud nephchumscaigthiu asber g. id est inmutabilis 
110^16;- substantivi potestate: acumscaìgthe g. motaria (motoria) 
35*^9, nisi artificiosa est adjectivi derivatio per e a cumscugud q. 
sq.;- cumscaigthii nicumscaiehthi cumachtae etc. 6^5, itneph-- 
chumscaichii g. iromutabiles 10*" 12. 

eumseaiffthehii hicumscaigthetaid^ in motione, in mobilitato, 
158*8. 

eumscuffudi g. commutatio 26'' 12, cfr. 27'^ 15, remotio 105^7, 
honchumscugtid uel admotione [ignis] 31^4, 38' 15, cfr. 35* 17, 
cennachcumseugud g. in ea permaneat 10^ 19, cfr. 100** 13, cunt" 
scugud comscugud mutatio 13^ 17 (ter), cfr. 25^26, hicumscugud 
aiccend 212*2, lacumscugitd innagrene 118*12, lacumscugtid 
ninne 185*5, nifail chumscugudnhuirdd g. nulla ordinis con- 
fusione 215' 2, cfr. 220*6-7, g. transmutatio 191' 3, cfr. IIM 
(bis), 22*12, 138*8, 146*15, 162*2-3; anephchumscugud 
(an-n-) 10^14; — gen. pi. innacumscaigthe intnenman mentis 
motuum 15*2 240; acc. pi. isnacumscaigthiu g. in horarum mo- 
menta 111*7. *- Verbi atque substantivi formas confundit li- 
brarius in conscucktid (zmm. : 'Chad, cfr. z. 872) suas ber. 33^ 14; 
cfr. /b-scAG-. 
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vo-ie«g> {fìt-Bcocn-, cfr. w. s. scachini), to-ro-Bcag-, movere, iìse^.- 
dero, procedere, succedere: foacoiehet g. [epatia oideanturj Laterccs- 
sÌBse 111*4, fbteocket g. conceduot 215'7, indi fìucoichel g. dlsce- 
dentea 36*8, du/bseaigal g. [rabna ex uote] cedentibua 33^3, [otn- 
nia prospere] cedunt 00° 20; Iritatoieigther 'through whvh bo is 
moved' miis. 04*^ dofoncaig [in posseBBionem] eaBBÌBse 37' 12;— 
cfr. fiticviehfli 'removea' o'dnv. — Pro iarfoicaigiv, 2I'3, iar/b- 
seoi^AiK legrerìm. — ro^TO-iekg*: folkoKaigid 'succeaaor* bL tircs 
of saints. 
fatcugud: infoscugud g. Becessionem 42'5, g. escessam 120" 2. — 

fSaeugvd: intòscttgud g. buccqbbìo 72'' 27, alhoseupid g. suam 

procesBum ber. 43"* 1. 

aeSth, umbra, tutela; imaginis ombra in apoculia, speculum (cfr. nh-b. 
sgdlh umbra, sgdthdn apeculam): dusctUh immut umbra tua circa ta 
118* 12; inttaseaih In ejuB umbra v. tutela 67^9, innascdth in repercas- 
BÌone imagÌTnnn anarum (v. contrai z. 16) 108'2, tritedalk g. por spe- 
culum (st.: througli a aliadow) 12^ 11. — scatoro g. lucar per. iS\ 'i 
e. apoculum' 854: icath + derc, cfr. s. dare. 

fOMcad^ umbra, tutela: anuilo isfoscad g. quae sont umbn. [futuro- 

rum] 27' 25; cfr. oV. ; fOsgadh 'a. shadow, shelter', nhb. at fmgadh 
'shelter'. Hio verÌBimilitor Bpectat: cenbcim foscdee 'aine umbraa 
ictu' 63' 15. lufinitivus verbi /ò-bech', opprimere (p. ccxlÌJ-ccl), ei- 
stat contra in kifoxvd menmnn in animi afllictationo 50*7. 
•foaoate: ncph fbsenii g, os oo loca appollari Ascia, 'unbrae ei- 
pertia', ber. 35° 3. 

»ceo, conj.: ot, otiam, 000, o'c. [Il 515 aqq., o'cl., oV., w., cfr. gb. iil.'i, 
/iiim. 5 4M f-, »o V. f. — Deoat in gloasis. 

aeel n,, narratio. nuntium (efr. -sech-, p. ccxlvii f.; z. 166 etc-, th. rr. fr 
324-25, zmm. 15n»): Ascelao IBMO, ascelaa a3''8, cechndrcchscil %■ 
omnis fabula 8G'' 3, isad xÒl 55" 1, acél con sèis ap. n 3; -barseémUsi 17=6. 
niochloor ad forcàinseél 23* 41, cfr. act roeloor /brc(£i«scei7«23'2; m- 
naseel tagailaeka g. fabulaa 35^ 2U, aitaal accia liiin 18* i, forndrogsàl^ 



a. Glossarium palaeO'hibermcum: scSth — ^scel (to-sceU). ccxciii 



26*23, drochscela 129» 12, scéla 31» 25 (p. 182); bunadsi scél narratio- 
nam orìgines 27^21,- fius scél, ad liti: 'nuntionim cognitìo', nuntia 
accipere: ofessid fiss scél udimse, cofesid fiss scéel uànniy 27^33-34, hòre 
nadfitemmar fitis scél udibsi 16^29, ófius scél udibsi 25^6, co fius scél 
udibsi 16* 1. cenfius scél udibsi 25^5, cfr. 25*21, fis scél óbds 14*26, or 
lainni fesso scél ontechtairiu 14^30; doscélaib g. ad fabulas 30^10, iscè- 
Idìb 31* 14. — De sceulu^ 95» 10, v. vocab. seq. 

«c3e, nantium. Extra coxupositionem non invenitur, nisi hic spectet 
sceulu diib g. ut nix aliquis superfuisset *ad rem nuntiamdam ex 
iis' 95» 10, de qua voce aliter conjoci in tab. a. 1. — sosoéle (m.: 
accus. insos, 7* 15), ETangelium, 'La Buona Novella': arprecept so- 
scéli 10*20, sosceli 18^6, 32U0, asoscelai 25» 8, cfr. 42»» 7 (bis),- 
issoscélu 13*36, isoscelu 18^8, conasoscelu 4*29, oasoscélu 26*18, 
dindsoscélu 13*21, dososcelu 42^7; pridchim soscele 5^6, pridchimmi 
soscéU 14^8, dorretsa soscele 31* 1. — so scél miss. 63*^; etc 

éoseèliff" (cfr. nhb. soisgeuluigh *evangelize'): insuuischelaickthi 
evangelistae 45» 3. — aforciial sosceligthide doctrina evange- 
lica 25* 27. 

TO-«c^l-, *compertum habere, experiri, probare: doscéulaim g. ex- 
perior 145^2; dusceulai g. experitur 102» 22, dosceulai, ished tosceuli, 
probat, vat. 5-11, arnitosceli non probat ber. 32*>7;- emid dusceula 
(enùd aranégea) g. tam experiundi (quam conquerendi) 95^4-7, du- 
sceulai g. experiatur 68** 12; ,,,dussceulat g. experianfur 83** 8 (cfr. 
tab.);- dusceulub g. experiar 59» 2; annachattoscelfat g. non [adiu- 
torem] té ex perituri 107<' 11;- innaiosceUai g. explorata 68° 10; cfr. 
^ofoetfHd, explorator: intaisceUai exploratores t. 2^ 15, 790, st. 
gdl. 47. 

t09eéUidjta$eèiud, exploratio, demonstratio (cfr. w. s. toscélaim): 
dothoscélad dis esci ber. 32» 8, dotos. aissa escai, dotos. ais eseai^ 
dotos. eid aes nescai, dotos. aepechi, dotos, cid lae secht,, dotos, 
lai sechii, frn., dotoscelad aiss ossei vat. 2» 3, dotoscelud ais ossei 
vat. 8-11, toiscelad indiai sechimi, vat. 28, dotos, lai sechtmaine 
vat. 13-21; cfr. taÌ8C€lud: duthaiscelud dfoirbthetad g. prò ex- 
ploratione uirtutis 90° 1. 
Aie, Il Ood, tri, d. Ambroi.» II. «SO 



ccxciv III. — Illustrazioni. 
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80^n (scot sgeun, nhb. sgéan)^ trepidatio, terror, cfr. w.; ibtr. ztii 303 
(Strachan). 

se end-, prosilire; sescaind etc. 44d-49, w. s. scendim, oMnv. s. scind, o>. 
s. sgeinim; cfr. zmm. 6eiii. 

*sc'ènt f., = schema: insoxam 29*3 331; ónsceim g. scemate 31*21. 

*3e^th m. ; 1» ala: dusctath g. alarum tuarum 39^21; hiuxscicahaib g. 
pinnis suis 39^23; — 2, scutum: frinech tarsatochuirther sciath 22*1, 
cruindsciath 49^ 12; scéith w. s. v. {sgéithe atk. etc, cfr. z. 4ii.); am. hid 
hosciath 49^ 11;- sciathrach *the bands of the shield* atk. etc, *scitt' 
tkarach^ v. p. ccxiv, s. od-Rio-, at centra: zmm. i 131-32. — Nhb. se 
sgiath 'a'wing, a shield'. 

scili ec^ lapidis fragmentum, 274, 854, sceilec scillec ap. o'dnv.; cfr. sgU- 
leog f. *a small pebble' o*r. 

scing-: scingim *ich springe' w., sgingeadk *a leap, skip' o*r. Hic fo^ 
tasse: roscengatar 96^ 11 tab., si vere ita legendum, ut ^emicuerunt' fere 
signifìcet. 

solth, defessus; n.: molestum (hgh. : sgXth^ fatigatus, fatigans); nx assciih 
leu dudenum g. contrarium uoluntati *quod eis molestum est facere' 
48* 9, isscith leu deicsiu innafiriàn g. quia graues sunt illìs ad uidendum 
56^15 tab., roposciih linn uiuere 14^26, i^sctth linn etarscarad etc 
15^12, niofil bassciith lini tict rop arcr. nihil est quod mihi molestum 
sit, modo sit prò Christo 18^2 (v. centra: 740), nisctth limsa g. mihi 
non pigrum 23^20, nibad scith ón etir ocfarnditin g. inlaborata fuisset 
prò plebe defensio 103^4; dunaib scitkaib g. defessis 77* 17; nephsctth 
g. indefessam 125^ 4, cfr. escid w., easgaidh hgh. oV., impiger, promptus. 

aàUheeh^ defatigatus, w. etc. 

sdUMg^i noscithaigtis g. fatiscebant 102^ 14; niconsciikigfar g. ne- 
que defetiscar aug. 58, cfr. w. ad 1. 

3€^8 (oV. hgh.: sgios 'weariness, fatigue'): niticed seis mochnamai 
non tangebat lassitudo ossa mea 4H9; scél cen scis sp. ii 3. 



a. GlosMorium palaeo-hibemicum : scen— scrTb. ccxcv 
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àc4òar, 780, 1082», g. piperi, 92*7; lectionis incertae (sci-, soi-), corruptae 
imo fortasse prò pibar, cfr. hod. piobar, 

•c^j» = Scipio: inscip emelendae g. Aemilianus Scipio 3V2. 

aeipde^ Scipiades: scipio «i- scipide 28^20; inscipde (-dai) g. scipio- 
nides 32' 7; innascipdiu g. scipiadas 30^ 15. 

9COl (nhb. se. 5^ot7) = Bchola: ar gebaid òinscol for aréli 'one school 
will attack or lash the other' (Hogan, Irìah phrase hook 73) 8*7. 

éoolìfe', nascolóca: nascoloca gh. 274, z. xxin. : *s6rvi\ cfr. 812, ibtr. 
XIX 107, at V. contra s. v., et nuperrime gùt., ztschr. xxxiii 92. Addere 
juvat fortasse: nasgològa coloni mare, xii 7, lue. xx 14, colonos mare. 
XII 9, lue. XX 16, dosgológaibh agricolis mare, xii 1. 

seo^lt-, nhb. se. scoik *eleaye'; dwxI-sco^LT- : du4scùilt ine. i. 

seor-, nhb. se. sguir^ desiste, cessa; 3ear: issain fricath sain friscor (de 
Tarìis tubae sonis) 12^46; cfr. w. s. scor scorim. 

Bcoth g. uiola bue. 17, scotha g. uiolas bue. 5. Cfr. w., trp.; nhb. sgotk 
*flower'. 

9co%0: scotae «i* uiola, g. uiolarium 35* 1. 

gcop- B scopare (nhb. se. sgt*ab *sweep'): scópthe t. 1* 12-13, g. scopata. 

9euad* {sco€ui\ v. brothscoadr s. 1. 

8eri99id': am. inscrissid g. sicut rasorium acutum 72^8. Cfr. nhb. sgrios 
ap. fol. s. destroy, raze, rasure; ete. 

•cr in = 8crinium: scrin air indi atreba arma and 33^^ 7. 
serinire g. arcarius 7^9. 

scrlb = seri bere: cdin scrtbaimm 204"^'*, rei. 23; isindi scribas 197*^20 



ccxcvL III. — Illustrazioni. 



iman nondascribam 35^ 1 ; scrtbther 27^ 13 ; itmóra nabretha scrtbatar and 
17*2;- cith... scribthar and 28"^ 15; scribiar ananman 87* 13, eiascribUiir 
hifers 6^23 474;- roscribadsom 26* 31, rodscribad 27* 16;- anroscribus 
dùib 203 18; roscHbais 74*13; cehéroscr\b 197'- 19 356 (g. scribit, cfr. 
197' 20; ideoque est fortasse noscrkh restituendum), roscrib 31*19, ro- 
da scrib ber. 32^*3, arruscrib per. 12*3;- roscrxbad 6^3, 2*2, roscribad 
6^28, 203'*, diaroscribad 3«20, 23U0, diaì^-oscribad 25*4;- adibscrip- 
Olisi 15* 12. 

«cH&enci, scripti 0, scribere (487): scribend menmman 178^3, scribend 
innananman 87* 12, scribent 27* 13, ascnbend 6^20, 195'*, per. 12» 
(aecus.); scribind 3^28, scribinnd 15*30, ascribint 6' 31, ascribint 
13^23; doscribund 3^30, duscribunt 119*6, ...scribund 203'*, cfr. 
OS doensrib. 112' 2, Aw<:ri&Mn< 9' 18-22, M»5cnWwnf 9' 21, oco5crt^nt 
213^4 635; trinephscribend intituilse 94*1. 

a«i^«oH&0iuÌ : athscribend reseriptum ber. 40*2. 

inseribend: tituli inscriptiono oinscribund intituil 74^1, 
htiainscribiunt intituil 74* 13. 

aev'Umdid^ scrìbnid^ scriptor: salmscribadid psalmographos 
14*6, cfr. scribnid oeug. etc. ; , . stoirscribndidì historiographi 
2° 4; innari domunscribnide g. eosmographiorum ber. 37^*1. 

cantserihndid: incomscribhdaith g. syngraphum 24^13. 

seriphér (the ma in-i) f., seriptura: inscriptuir diadae 25* 12, ho 
testimnib screptaire 35*» 1, hodestnrechtaib screptaire 35** 15; nascrip^ 
turi 3*6; honaib scHbtuHb diadibsón 25* 13. 

soripuli ni ferr lethscripul (dat.) non melior dimidio seri pu li, 49*10 
277; efp. screpul w. etc., screpoli 303 n., se scripaill sex scripula 312 

scrnt- (nhb. se. sgrùd 'scrutinize'), scrutari: arascruta ut serutetur 31*10 
441;- noscrutainse serutabar 9\^\; connaconrobae ni roscrutais g. ut 
putaretur inquisitio ista defeetum 'quoniam non esset quod scrutaren- 
tur^ 80° 9. — scrutend: oscrutunt g. scrutinio ztschr. xxxi 233. 

3t€in B stannum: stdn g. stagnum (i. e. -nnum; cfr. xxxvii) 73' 2; cmr. 
ystaen, se. staoin f. ; oV. : stan, stain^ fol. : stdn. 



a. Glossarium palcbeo^hibernicum : scripui — spiurt. ccxcvii 

atabi stàba beca pateraa parvao 245 (sdaba beca) crm., o*r. ; stabh stabha. 
Alia desiderantur exempla. 

«<o^r shistoria, f.; certa historia vel argumentatìo ; argumentum , ma- 
teria; naturali» expositio (mysticae opposita; cfr. p. ccxviii, s. rùn): m- 
sloir evidens esposi tio 14''7; bertair asinstoirsea innun ex hac materia 
ultra feruntur 26° 6 348 555, maddusfoir^ oppos. t^ maduruin, 44^4-6 
(alterum exemplum egregie ng. conjecturà quaerit in 17^2); manip 
ecoir frisinstoir adfiadamni g. quae tamen a praemissa interpreta tiene 
non diserò pent 14'^ 10 251. Geniti vus pluralìs, ut thematis declin. in *'à, 
ex stare vide tur in indfirinne innastoir 24* 12, iarfirinni stoir 50*8, ho 
firinni innastoir 14*5, innastoir argumentorum patentium 14*7. — In 
composit., V. s. scrlbndìd. 

ataride^ qui re vera existit; roaterialis, corporalis: intempuil storiai 
t 2*8; donbuc sióridiu t. 2^23, dondaum storidiu 10^8; cenimdibe 
storide 2* 19, tresinfuil storidì (7 tresinfuil spirtdUU) 20* 13. 

stcérier; quinquies legitur in cod. mediol., in reliquis non repperi; 
articulo caret, excepto fortasse uno exemplo (101^7), in quo di- 
scernere nequimus utrumne artic. neutr., an pron. poss., an praepo- 
sitio adhaereat. *Commentarium^ sino dubio significat: olstoirier 
50* 8, 50* 18, niedgaibes stoir ier im. 5. 36* 1, ceniddeni stoirier 56* 33. 
7i0; isassu im. atabairt a stoirier asforgataid am manifestare huare 
ataforgariaidi dombet -i» comprobato 7 praecede, 'facilior au- 
tem ejus comprehensio [fìt per] commentarium [quod dicit] ma- 
nifestare vocem esse imperativi, quia imperativi sunt ii quos af- 
fert: comprobato et praecede', 101° 7. — Cfr. et corrige quae 
ni. 40 n., tab. ad 101<»7, leguntur. 

spiurt = spiritus: inspiurt noib 64* 2^ 74* 13 (inspiur[t]), t. 2* 1 (nóib), 
t. 2^3; cfr. se. nhb. spiorad e te. Geni ti vus hujus formae certe occurrit, 
imperfecte autem scriptus, in gì. 103*10, quae non solo hoc laborat 
mondo: .,linfider dognim (1. do gin) horath inspiur noib (I. in&piuri^ 
vel potìus inèpiurto, cfr. spiurto noib t. 2* 15), *quod implebitur os tuum 
gratià Spiritus sancti'. — apirut; inspirut nóib 4* 6,^4* 1, 8*10, cfr. 
1215-7-8-11, spirut dèe 10«25; rect spirto 3*20, ddna inspirto W lì, cfy. 
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m. — niostruioni , 

5*18, Ti'U, inipirito «óib 2P22, 29*21. cfr. 4'7. 21»2, inipiniU nàU 
<P30; n.v;;)>ijt 15' 7, ónspirut V6, cfr. 14^36; hiipirut dèe 12>4; la*^- 
iH( 4' 27, frispirut 8' 16, manud/bf inipirut tl'l. 
apirtMUÌ», epirìtualis; ìstpvnàiAe 15*2; gsn. mase.: spittrdatli ipir- 
diildi U'IO; acc. rem.: sjiù^Mi (oppos. th ttoridi) 20*13; tptri- 
UìMib 27' 29. 
jtpir«(la, id.: 20»2, spiritide 22'28, »pirdide 15»2, 22*21; conOid 
aspirdidesin 22'24; nmn. pi. m,: ipirtidi 20*2. 



, proD. pars. Buff. et inf-, it plur.; cfr. nb (nhb. se sibh), p. cdxi, fan 
B. 1. — Saffi 334 atc.; adde: eruAsi 2> 11, AtM>» 34*3, Uindibsi ISS-S, 
.Wtirtsi 135''4, fìtrib 115'>8; cfr. nbb. woiÈA etc. — Inf. 54, 328 329-30; 
7-t:i; 48-.:-3 (flex. inipers.), ubi adde: is^si nobcrete 46' 13, codohtm- 
iharsi 53'' 15, dundabdurgatkar 79° 4, p. cxcvi, coa(ab$orcAaich(hei' 53^15^ 
p. coiii, nobcloifether 67» li; nacJirtfterrtr 27' 24. 



faid. Bonus, strapitus. Cfr. w, ! 
/■noidA ; st ibtr. xi 78. 



fàedi hgh. 8. faoidh (Uh.), o'r. s. faodh 



faibur: faSmr A- cUtideb g. machaera (acuta) 75*11; mhb. fdebur w., 
cfr. 267, nhb. Bc. faobkar, acies «te. 

fSl, sppim, saptom: fdl 203"', sp. ii 9; cfr. rei. 23, btr. tiii 320, re. » 129. 
Se. fnl (in., hgh.) 'hedga' etc, nhb. fdl aepea, fdluigh sepi. Vide saq. v. 

/rt'^, fo'l, atabulum: mucefóil g. [BÌgniflcat] stabutum porcorum 26' I, 
liHra L- muecfoii 26' 2, muc/'o»* g. bara 214' 4. Nhb. fati 'sty'; se. id. 
(i., hgh.), /W( mftuc, sDÌla, fati chon, canile. Unum et idem hoc vou- 
biilum psse atqae ìd qaod praecedit, docet zmm. i 125-6, cfr. %. 5. 

fa^t, fo'l: fati g. armillam 64' 17; se. hgh.: fati, annnlas, corona, làmli- 
fhnil armilla, cluaitfhait inauris. Cfr. fil s. circle fol, fdt hgh-, fSl o'r. 






a. Qhssearium pakxethhibernicum : '*f— flilid. ccxcix 

tàHng, pallium, tunica, 80-81. 

f^Hid (diphtongus ai buie vocabulo atque derivatis quae sequuntur non 
est attribuenda, quamvis mbb. de et nbb. se. aoi frequens exstet; cfr. 
fàilid e te. ap. atk., m'alp. : ^faoilte^ nonsenso, for fàilte^\ laetus: failid 
21° 3, httare asfailith inmenmae 21<'3, bid failid nachòin 107*15 tab., 
isindcdmsir imbi failid nech g. in diebus Isetitiae 86^ 11, amfaelid sp. ii 12, 
faelidsem ib. 11, i$ failid iarsin f. 129*8, g. Isetabunda 75» 5; g. laeta- 
bundam 71^3 {lànfalid autem« 42' 7, ita transtulimus ut si folid esset, 
cfr. 183 916 f.); ammifdUti g. gaudentes 16^6, osnifaiUi g. Iseti Ì3\^ 10, 
cfr. 55*12, fdiltiH 24^13 236, innafailti g. Iseta 118*9;- comparai: 
faiUiu g. laetiorem 47*^17, cfr. 126*9 tab.;- adverb.: co failid (cofoelid 
atk.) 235. — Atk. : fàilid *joyous, welcome', o'r.: faoilidh 'glad, Joy fui, 
thankful; generous, bospitable'. 

fUiUe f., laetitia: indfdiUe 16^2, fdihe cdich bad fdilte dùibsi g. gau- 
dete cum gaudentibus 5^24, isderb limsa mofdiUese bid fdilte dùibsi 
14* 11, issi mo faille inso 23^11, etc., failte 43« 6, issi afdlte hmp. 48»; 
adbar fdilte ^^^, formacht faiUe 104^*2 746, innafaiUe 19*23; 
a fatiti 107* 16, isindfaiUi 21«3 tab., huandfailti g. hilaritate 133*6, 
cofdilti 24*26, dindfailti 21*3, do fatiti 46*12, cfr. 92*16; infdiUi 
sin 5*26, imforlaing faiUindùib g. inimicis meis fui gaudio 61*>4, 
conimforlainge failtindoib 78*8, immafolngi fdilti domsa 16' 8, tre 
farfdiUisi 23^ 16, cenfaiUi aug. 23, fdiUi W 42-43. In duobus locis 
^gratulandi' patet significatio: isbesad leu som innuall inàfaike ho 
lamaib lassani dungnither hobelaib g. consuetudo est in laudatoriis 
clamationibus etiam manu plaudere, ad litt 'mos est eis, in accla- 
matione, gaudii significatio (gaudium significare) manibus, praetef 
id quod labiis fit', 67*19; iamgrad ehdich dutiagar leu dufailti 
frnshrigrhbttadach g. cum fuerit rex ciuitatem uictor ingressus tunc 
familiarìbus et domesticis imperii adorandi iuxta ordinem dignitatum 
aditus locusque permittìtiir, *ad gratulationem (ut gratulationem fa- 
ciant) regi victorioso', 116*5. — Atk.: fdilte 'welcome, gladness, 
Joy', cfr. w. s. fàelte, foL: 'welcome, fdilte\ se: fdilte, salutatio, 
salve. Perperam autem fatate = valete ponit zmm. 6 ab. 

/BMeeh: fdiUech *joyous^ atk.; hgh.: faoiUeach, gratus, felix conve- 

niondi, gratulans, hospiUUs. 
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flUUig': fmltigmi g. laetamur 129'? 7;- nufailUger g. £kc me U»- 
tarì 46^ 16; conifaiUigetar g. non lietentur 55^6;- nel let en- 
te s [sic] -i* nufaiUigtis ^\^2\ — fmHgiud, v. 43«6. 

/a^Uigim g. sarpo 183^1; cfr. o'c. : failghis *i* buailis no doghearr ('he 
atruck or cut'). 

"faie^ in seq. exemplis fallacem praebet radicìs apeciem: ciadudfaikidon 
(1. -ced don) g. et si cesserit 111^23, [ut] incederet •!• cadufaileed 
don 35^ 1-2. Latet hic auteni composit. TO-Fo-AD-lèe-, cfr. To-AiB-lèe«, ce- 
dere, clxi. Mire et in duobus bis exemplis formam verbalem excipit par- 
ti cula don, sicut in duobus quae s. TO-AiR-lèc- leguntur. — Latet com- 
posit. etiam in -falg': fafàlgisiu g. prosternis 108^ 12; i. e. iro-Ai>-L*g-, 
p. clix, cui rursus praefigitur fo-. 

fa*r»i^ngy -sìng, forsi^ng (nhb. favsaing^ se. farsaing -^uinn^ 'wide'), 
latus, amplus: asfaxrsiung g. lata 84*3, fairsiung aXk,^ fairsing 257 crm.;— 
superlat: fairsingigetn g. latissimam 67*' 4 (cfr. tab. ; legendum autem «t 
fortasse: "Singimem, 278). In composit: forsingmenmnach g. magnani- 
mus 123*15; fairsiungmenmnaige: innaforsiungmenmnaige g. lon- 
ganimi tatis 60*2, huandfairsingmenmnaigi slàin g. magnanimi tate salua 
136*14, infarsiungmenmnaigi adi g. magnanimitatem 90*4. — Prima 
forma hibernica verisimiliter vor-sengu, per-amplus, erat; -sengu 
autem cum cmr. eng (eang) * ampie, large', amisso *fc = 8-, con ferro non 
audeo. 

fairsinge f.: indfairsinge g. uastitas 102*21; arafoirsingi adi g. 

(propter) illius magnitudinem 122*9. 

» 

fairHnffig'' (nhb. fairsingigh^ dilata). — fairsingigud: dilatatio- 
nis indforsingigthea 109° 6. 

farn^^ fam^ (nhb. bhar, se. bhur), vester, 54 58 337 339; cfr. zmm. 
346M0; *-/- h. s. Addo: farnuili baullu 3*26, farndochum 34*4 661, 
farsàithar 25M7, cfr. 23^25, fomic 70M0, fornancridesi 115«»13, fór 
caihrach 68*15, forsonartaesi 68*15, formenman 79*3;- hifarcridìb 
68*15 (bis), infarpecthu 115»» 8, huaharforiachiaib 83«»10;. cfr. 17*6. 



a. Ghssarium pakié(>*hibei^nicum : failligim— "^-fass. eeci 

/3«#, vanus, inanis: asfàs g. quando inane eat [opinarì] 78^23, nifds 
asaithar llUl, infaàs farsàithar 25^17, nirbu faàs foruigéni 13*7, w 
fass dùnni apTidchimme g. inanis est ergo praedicatio nostra 13* 14, 
tegdis fds g. domus uacans t 1*12, 7 is fds ainchrud et est vacua ejus 
forma (ng.) t 1* 12, islestar fas sp. it 2. 

fSi$mf4g''^ exinanire, exhaurlre: nufasiged g. [litora maris] exhaurire 
consueuit ber. 34^1;- rofassaigestar g. [uigorem camis] exhausit 
118^7; rofdsiged uelamen g. euacuatnr (evacuatum est) 15^32;— 
fasigthe g. exhausta aug. 31. — Forma quae 8^ 19 legitur: fasésat 
(st. *though false apostles make it void), ha fas minime pertinet; 
V. Index verbor. — fa89ugud: noch ba he afhssugud g. ad eua- 
cuandam [promissionem] 19^4. -^ Cfr. fàsach, o*r. hgb., desertus, 
desertum, fàsaigim 'te lay waste' atk. e te. 

*erf&Mach *erassachy i. e. fàssach praemisso air- vel intens. ér, 
admodum inanis, inritus; unde sequens oritur verbum denominati- 
vum, sonum e- in omnibus formis legitime praebens atque in om- 
nibus propter aspirationem sonum f legitime amittens : 

er assai g^t inritum facere, prò nihilo ducere, reprobare: nosne- 
rassaigedar dia g. inritae spei esse etc., 'inrita ea facit Deus^ 
51*^27 tab.; cerasaigihasr a fabris, *pro nihilo putatur', repro- 
batur, 131^9 tab.;- naherassiget dognime anasbere, ne ad ni- 
hilum reddant, confutent opera tua id quod dicas (optime st: 
4et not thy deeds make void etc.') 30*10 444;- oerasaiged 
(verisimiliter curtata scriptio prò -asaigeddx) g. reprobai 51^ 17;— 
roèrasaigset reprobaverunt, rejecerunt, 131^9;- cerassaigihe g. 
melius adprobatnm (prave legit interpres, vel intellexit) 24^1; 
OBraissaigthe g. inritse gen. fem. 5P27; érassaigthiu g. reprobato 
131^7; (krasaigthi g. inriti 109^ 1, betanasrasaigihi g. irrita 34^3; 
elisa vel'Omissa vocali secundae syllabae: ambat nersaigthi 
anaimsi g. inritis conatibus 127<>25, ambatancersigthi (1. -òeton^, 
vel -bainr) g. inritis [petitionis effectibus] 127*4. 

*^fU99t praefixo con-, eoMU, eompages: acohds g. earum compage 2^2; 
asinchobds g. à compage 44*^2; cfr. 871, zmm. 1 sit, 3 ilo; fsd- 2., h. i. 
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/dn, declÌTis; opponi t^ ard: etir fan 7 card 140*2; fi^Uge g. Talliea- 
las ghs. 2, B. slige h. s., p. eclzxix, addo autem ztschr. xxz 556-7. Gir. 656, 
w. s. V., o>. 6. fén subst, fol. s. descent 

fanm g. postica 217^7 = pld. 150*». ' 

fanUf infirmus, languidus (nhb. se. id.), w. : fann fand^ atk.: fané; = 
cmr. gìXHxn *weak'. Cfr. fannaigim tir. 

tannali^ g. hirundo 52^ 5, = cmr. gwennol *swallow\ arem, gvoennéìi^ etc, 
818; cfr. w. s. v., nhb. àinleog^ se. ainleag. 

-fag«» cum praefl iaìEn- etc., quaerere, requirere, inquirere (cfr. si oeng. 
8. iarfaigim): iabn etc.-f fag«: ni ed tarma foichiom non id quaerìt 198*3 
430 f., tarmi foig som 70^*6;- am. iartnindochad (rectius fortasse: -^^i- 
ched) g. at agithophel noxia Consilia perquirentes, *sicut [ille] id per- 
quirebat', 58<^7; cid iarfachia sp. v 5, gdl. 178;- htutirc nàdriarfad g. 
non est requirens Deam 2U8; huaire nàdriarfactatar dia 2^ 19;- ool 
bidnech tarmi doised dosum sicut aliquis esset [qui] id postularet 32^5.. 
cfr. 876 pr.;- tarmi faistis g. inquisituri sint armgL 186 da. 

iarfaigid f., inquisitio: 92M0-11, iarfigid 26^24, diarfigid 11<21, 
iarfichid g. adquisitio armgl. 183 6a; innaiarfaichtho g. inquisitioDis 
'57*1, 45^*19 tab., innaiarfaigtho g. quaestionis 24*10; frisinniar' 
faigid g. inquisitionem 20<'9, 31*16 tab.; honaib iarfaigthib g. in- 
quisì tionibus 15^ 14. 

fagde: fagde fagus g. faginus 33* 15. Cfr. nhb. faidhbhiìe, cmr. ffaw^ 
dfen]^ *beech-tree\ 

-fa^d (cfr. FKD- 2.), cum praef. com-, iiim-com-: 

eubfxid, concinnus; comparai: uel concinni ore aschubaithiu 145*3; 
adverb. inchobaid g. concinnenter 14* 11, 609. Cfr. 871, nhb. se. cw 
bhaidky iomckubhaidh iomchuidh ^fit, becoming, convenient\ Pro 
airis immacubiid, 32* 10, legendum est fortasse airis immeehubaid, 
ut Bit sensos *congnium, oonsentanenm enim est^ v. ni. 26^ Km et 
tab. a. 1. 
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a. Glossarium palaéo-h^fermcum : fSn— feugud. oeciii 

0ifèilltM, coneinnitas : airinettbdius g. propter eoncinnentiam 
IdS''^ Cfr« atk.: cuibdes, coibdigim. 

faHh, vates, propheta: infàiih 13^23, m/bij^ 45» 3, 50*8-10, 139*3, nach 
fàith aiU 64«22, faith cach fer 12M0; infatho li^ 13; /atìM 219 5, fdihi 
5^ 1 ; faithos 21» 13, innafoUhe miss. 63\ /ckA^ ib.; /atAib 30« 1, htfàUhib 
13^36, nacÀ difaùhib 93*5; /fk cen/SKt (L -thi) g. ignaros «qui sunt sino 
prophetis' 93*7, nisi curiata existiiiietur scriptio prò cenfaHgu»^ v. s. 
fa'tech. 

/aH/MiM f., Taticimum: actisfditsine 30^23, indfaiihsinesin 89^11, 
indfaissine 25^6; innafaithsinese 25^8, innafaidsine 8i<>4-6; /io 
fmthsini 33» 17, dund/bt^i^'nt 24« 5, tnnf /"ait Aaiiì 35^ 18 Ub. 

t€i*teeh, cautus, 51^8, isfaittech rondboisom cautum illi fuit 21^4; bad 
faitig Z4} 24. 

fiMieMu9, faitig US ^ cautio: infaiHgus g. cauitionem 36*23, infatir 
gt*s g. cautionem 115* 11. 

/oM^riMl: huandfaitigud g. eautione 39" 8; cfr. faitgugud IP 16, 
quasi a denominativo *fintfijeh%g' derivaretar. 

féaii bad fèdi 7 badfete (cum d supra t\ zmm.: /&{<«) dogneid cachréit g. 
omnia autem uestra honeste et secundum ordinem fiant, si: ^let it be 
well and let it be duly that ye do everything', 13^29. Haud satis mihi 
certa; cfr, fél 2., h. i. 

f€uH f., caro, cfr. 19: indfeùil 22*^7; innafeuil 58*9; gen. pi.: erbert 
biuth tneulae g. ut edant cames meas 47" 4, pi. vel sng. : innafeulae 97' 10. 

feuMe^ cameus, carnosus, in a4jectivorum junctione fuUde feulde 
'cruenta-camea', per quam oblationis species, i. e. bestia, definitur: 
indole innaedbarta fulidi feuldai 87^6; innanedbart fulide feuldae 
70^ 8 tab., fulide feuldae g. hostiarum 70* 8. 

feugud (nisi potius fe^gud est ponendom, cfr. 35), g. marcor marcoris, 
'langttor', 100^3. Cfr. o*r.: feochaim *to droop, fade, decay*; foL s. droop: 
feoch (feaiffigh Munster), s. witberedness : fboehadh; atk. s. feodaigìm. — 



K^^ 



ccciv III. — Illustrazioni. 



Nonnullae brìi voees proxime accedere videatur, ut arem. §<H'g 'mou' 
(med. aet. goacat ^étre mou; amollir')^ cmr. gwyg^ nomen coUectiv.: 
'what ìb flaccid; vetch'; novis aatem curia egei ree. 

feuchuW (nisi potius fe^huiry u. s.), severus, ferus: feuchuir g. seue- 
ms 23*24, feuchair g. id. 27° 19; huantùdaiX feuchuir g. fero hausta 
134^ 4. — Voces quae ex diali, brit comparantur, cmr. gwyckr etc, 166 
827, geminatam postnlant gutturalem, -ce-. Ad acrem autem, i. e. acuttim 
et strenuum, intellectum vel aaimum significandum, et hibemicae Toces 
adhibitae sunt: cfr. feochair -i* inntleacht no gaiscead, ap. oV., fegi •!• 
feochair^ co fegi «i* cofeochru^ Three ir. gloss. 132; atk. a. v. Praeter cod. 
medici., feuchuir etc. glossae veteres non praebent 

feuoh/te f., feritas, severitas: las sambi indfeuchrae g. qui feritatem 
adiungit 42^2, cid indfeurae g. saltim feritas 47* 13 tab.; innafe»' 
chrae g. feritatis 33*14; hofeuchrai g. morum feri tate 33<»9, honàr 
feuchrai fiachaigihi g. seueritate debita 38*7; feuchrai ftrmesta g. 
iudicii sui seueritatem 109° 14. — Cfr. feochracht atk. 

/«iMlkra^«: rofeuohraigset g. efferati sunt 114^6; amtar feuchraìgtki 
g. seuitiosi (perperam autem prò 'seditiosi') 124° 9. 

fel-, verbi substantivi certis finibus fungi tur munus, atque impersonatiter 
construitur, cum accusativo; 490-91, 9^. Adde et perpende: 

fèl, ^dicat., in connexione relativa (post masc. et neutr.): it anathir 
innafer fel and 4^ 1, /brsauissitam fel in psalterio 47° 17: Mera 
coDJunctivi vel conditionalis ratione, etiamsi modi significatio non 
semper prima pateat specie: ni fel nech 19*2, ni fel saiihar nani 
48° 29, nadfel dliged 20»> 10, 27* 10; cfr. niconfel leu 46° 19, niofel 
ni 55° 13; condumfel 3^ 38. 

feil, indicai: nifeil ni 60^2; in connexione relativa, '491 (gen. ntr. 
exempla); cfr. dofeil 26^ 1 (do + n + fel). Conjunct impers., 491. 

faih indicai: nifail 4' 12, 26^7, 32' 1, 215'" 2, air nisfail liium inna- 
briathrasin 44^ 11, huare nddfail 28' 14 (relat ìnfix.); in co&nexione 
relativa: iinaib rendaib fail hùas gréin (rendaìb ntr.) ber. 18° 4, 
hifhil itmasochraidé (innasochraidt) g. e regione *in qua stabat in 
pnlcbritudine sua' 64* 12. Cfr. ofail sgall. 88^ 



